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Pandolfi: nel 1977 
non ci saranno 
ulteriori imposte 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Come gli israeliani 
rubarono nel 1968 
200 tonnellate di uranio 


In penultima 




Carceri 
e criminalità 


I A SITUAZIONH t ni (oraria 
-d noi no.-ilro Pao-,o ha su 
porato il livello di guar;l:,i. 
Kìia cosHtiiisoe uno doi punti 
più gravi di uno .stalo di dot(‘ 
rioramonto che lia in\ 0 '.tito 
tutte lo .strutturo dello Stato 
e .n intxlo (iiirticoliiro (inolio 
doirammini.stra/ioiio della giu 
sti7ia. Tale .situa/iono di dolo 
rioramt*nto ha fatto si die il 
carooro .sia diventato un ter 
reno di oollurn di una strate¬ 
gia o\orsiv<i. dio mira a eol- 
p:ro rorgani//a/iono dolio Sta¬ 
to nel .suo anello p.ù dolioìo. 
o nltre.si il terreno di proto- 
Rto dis[)erate e violento che 
si e.sprimono nello rivolte o 
radio evasioni. 11 prohleina 
p(T(iò è [Xilitieo . è acuto e 
investo duo momenti di fon 
do: il modo come (‘ .stata af¬ 
frontata od (• ancora affronta¬ 
ta la politica carceraria e, 
pa'i in gonorali', i.i ixililica 
della giusti/.i.i in Italia. 

\oi .scontiamo innanzitutto 
durami-nt*‘ il modo come è 
.«tata imiMistata. condott.» (' 
guidala la iKilitic.i iKUiitc'n 
ziaria o giudiziaria in lt:dia 
dal gOLorni die .si .sono sue 
ceduti in ciuosti tront’anni o 
.soprattutto neirullimo decen¬ 
nio. Da anni, tutte lo rolazio 
ni dei Procuratori generali e 
del mini.sloro della fliusti/ia 
affermano che la criminalità 
è in aumento. Iz> .stati.stidie 
affermano che si è passati da 
mia frorpienza di 1892 reati 
ji.'i- KKl.tMH) abitanti nel 197(1 a 
.1298 nel 197-1. con una m.dia 
annua di aumento del l.Vd 
(-(in una crescita in partico 
lare della grande criminalità 
r una diminuzione dei nudi 
minori.* 1 detenuti sono pas- 
.sati (lai l9.ird del 1970 a ol 
tre :U).(KK) nel 1970. Do azioni 
penali .sono pa.s,sate da 889.0011 
nel 1908 a 1.81:1.298 nel H e 
A oltre 2.00().00(t nel 1970: il 
carico giudiziario è aumenta¬ 
to in proporzione. .Ma il hi- 
laneio del ministero di (Ini 
stizia è pa.s.sat() negli ultimi 
anni dain.9'’l allTl del hi 
lancio nazionale. 

Tutto era dunque |)revedil)i- 
lo: i tas,si di aumento della 
criminalità .sono da anni co- 
.stanti, ma nonostante (ine 
pto il ta.s.so di diminuzione 
percentuale del bilancio è sta¬ 
to altrettanto eo.stanto. Non 
.sono .state coslniitc carceri 
nf* .strutture per la riforma 

p.'iiitenziaria. addiritlura .so 
no .state chiuse le carceri 
mandamentali. Gli .stabilimen¬ 
ti in co.stru/.ione lianno tem¬ 
pi decennali, con aumenti 
p.uirosi dei co.sti. G'i organi¬ 
ci delle guardie carcerane, 
già madeguati |K*rché vecchi, 
mancano di 8.()(>0 unità, quelli 
dt'U’organico della ammini 
.strazionc giudiziaria mancano 
di 8.000 unità di cui l.OtiO 
giudici. 

.Si sono fatte nei più diver¬ 
si campi .spc.se faraoniche, 
gli .sprechi non .si ((Kitnno. 
TKG.-\M ha divorato miliardi 
sacrificati a scelte clientclari. 
ma la politica dell ordine pub¬ 
blico — nelle carceri come 
nei tribunali e nella jKihzia — 
^ divenuta la ct^ierentola cui 
.SI lesina .snirindi.s;x'n.sabil-.*. 
Tn più i ritardi eiilfiirali. Da 
Anni la cultura giur.dica più 
a\.in/.ita sta dib.ittendo attor¬ 
no alle depenalizzazioni e a! 
le peno alternativo a quelle 
detentive: r.cordo lo .scettici 
Amo con cui quiC'te propcsle 
vennero accidie in sede di r; 
forma del codice panale. Ci 
.s.amo ruii'hiiisi nel prov.ncia- 
li.siiio più miope, ignorando le 
r.s}vrienze di quasi tutti i p.it'- 
5! curoixù. K allora accaile 
che le carceri .sono .snvraffol- 
late e n<in sorvegliate; o la 
violenza dello cascìie interne. 
11 disordine vi pissono .'pa- 
dr^moggiare. roversitxio pai) 
reclutare, la r-o.s.s.bilità di re¬ 
ca pmo è b’.o.vata anche p'r 
la pronii.'ca.tà dei det*.'*iuti. lo 
cva.sioni ,'ono incoragguile. 

O R.-\ .si è giunti al lim.to. 

al parado.sso. l eond.in- 
rati che .sinw r.nchuLsi eva¬ 
dono. e tra 0 -s,si i p.ù prico- 
losi; quelli elio .sono fihvri. ma 
che debbono o.s.sere incarce¬ 
rati. mxi pvsS(Tno e.vserlo p'r 
mancanza di pisti. I..\ .s.tua 
rione di Milano — a parte la 
di.scut'.b.lit.à delle .soluzioni 
adottate dai magistrati della 
Privura - - è un alto di ac¬ 
casa p'sante nei ccntronti di 
chi ha go.st’.to per tront'anni 
in qik\sto niixdo la pditica p’ 
nitcnziaria c p.ù in generale 
quella della giasii/ia o dell or- 
dine pubblico, degli indirizzi 
irrazionali o miopi .seguiti p'r 
tanto tempi. Il vero ivrmi.s.s'i- 
rismo. contro cui a parole ci 
5 i .scaglia, c quello di ehi 
ha croato le condizioni p'r le 
quali rdlegaiità ha finito per 
divenire obbligata, z .stato di 
nece.ssità > come hanno saste 
fiuto i magistrati doli.» Procu¬ 
ra milanc.se. 

E’ grave elle ITO' <- degli 
<lv-i reati rimanga .s.o 


noscuào. e occorre fare ogni 
! sforzo p.sr mutare que.st.i pr- 
; centuale. piiclié rimiiunità (> 
! il maggiore incentivo al!<t (ri- 
I mmalità. .Ma oicorre allora 
1 modificare davvero in profoii 
i (lo la politica seguita .sino ad 
[ ora. e fare deirammim.stra 
, zione (Iella giustizia uno .slru 
i mento ;n grado non .solo di 
I smaltire l'arretrato di tren 
j tamila proces.si, ma anello di 
I affrontare raunieiUo dei prò 

I ce.ssi. 

' Da t(snp) chiediamo un prò- 
{ grnmma di emergenza per la 
I giustizia p'iiale almeno [ver !e 
aree metropilitane, con un l'ul 
mento dei giudici e un piano 
(Il servizi che (sKistrita di af 
fronlare la drammatica situa¬ 
zione clic -SI è creata. Khl)ene. 
è ba.slato che si parla.ssc di 
riduzione dei collegi, del giu¬ 
dice .singolo (Il primo grado, 
del giudice di i)ace P'r i rea 
ti minori, clic le oche del ino 
I (ieratismo commcia.ssero a 
I .strillare, e la volontà rifor 
matrici' del governo comin- 
j ( las'O a tentennare. Da tem 
I po chiediamo un .Sistema pe- 
I naie non più impistato .sol 
i tanto sulhi pena iveciiniaria e 
, siili*' pne detentive, ma ciie 
sappia ricorrere anche ad al¬ 
tre sanzioni eommi.siirale al 
la spcìalità e alla gravità dei 
fatti. Da temiKi abbi.imo ehie 
sto una seria depenalizzazione 
per i reati di minimo rihevat. 
Si dova'va giungere al limite 
della bancarotta carceraria 
jH'rclK' finalmente anche al 
ire forze pililiche .si rwide-s- 
.s*‘ro conto che le no.strc pro- 
piste erano o .sono strumenti 
indi.spensahili per una moder 
na ammini.slrazionc della giu- 
.slizia o non e.sprc.ssioni dialxi- 
liche di prmi.s.sivi.smo. 

■Ma ciò che è .sopratliilfo nc- 
ce.s.sario o urgente, e p’r cic) 
anche difficile, ò ri.solvere d 
problema drammatico delle 
carceri pr prrc fine a una 
.situazione di disgregazione ohe 
crea .sfiducia, preoccupazione, 
elle fa il gioco della eversio¬ 
ne. di chi punta allo .sfascio 
nella spranza di imprre al 
Pae.se .soluzioni autoritarie. 


E 9 POSSIBILE oggi una 
svolta, è ps.sibi!o cam¬ 
biare roti.»’ Certo, ma con 
ben altro impgno. con Ix'n 
altra forza politica, con indi¬ 
rizzi prohuuiamente divcr.si 
da (luelli suicidi finora .segui¬ 
ti. Ili (pesto seii.so il problema 
delle carceri è e.s.senzialmon- 
te pilitico. 

Sta Ix'ne affidare la .sor¬ 
veglianza ('.sterna dello carce¬ 
ri ai carabinieri, anciie .se 
non SI capisce prclié una de- 
ci.sivaie. (l.i tempi presa, co¬ 
minci appena ora a divenire 
oprante. Ma il problema più 
.serio »■' quello degli ajK’nti di 
cu,st(xlia. Sono pelli'.’ Comin¬ 
ciamo a ro.stituire alle loro 
funzioni le diverse centinaia 
di agalli adibiti ad altri com 
piti. .Affrontiamo seriamente i 
loro problemi o quelli del p'r 
.sonale civile. Garantiamo che 
la .sorveglianza sia e.strema- 
maite rigorosa sugli oggetti 
die entrano nel!*' carcv-ri. 
Cliit'diamo. in accordo con gli 
! enti lo.-ali. .stabili da attrez 
j z.ire p'r i detenuti cui accor 
I dare li s-.'.milibortà. ma .si 
i trovi una .soluzione die nai 
1 addossi ai Comnii: gli oneri 
j di r.pristino dei c.ircvrl man- 
j damcntali. Si acceleri il pia- 
, no p'r l'e.lilizia carcerari,i e 
t s; di.striliui.scano in modo più 
1 razionale i detenuti, no; vari 
.'fahihmeiiti. .sep-irando (jucl- 

1. più periiolo'i dagli altri e 
soprattutto dai più g ovani. Si 
1 risolva il problema d-ei!o con- 
! danne minori con la indivi- 
j dilazione di p'»ic alternative. 

Certo. ;! problem.a n<vn è fa- 
; Cile, .stante il livello di dete- 
j rioramento della s tua/..one. 
j ma è pas>ib.!e avviare un pa 
' no ,» !>reve e a medio termi- 
I ne die affront. l'ogg; e s-, 
, prepir: al domani: noi .si può 
; .somare correre dietro ai fat 
i t.. corcare d: nvttere p'z.'o. 
T co! respiro .sempre p.ù affan 
: noso. 

i E* ben chiaro die qiU'sti 
; .ntorvonti riguardano .solo un 
I a.sp'tto del problema, die iia 
I origini p.ù nrofonde lo quali 
j inve.stono la 'ix'ietà nel .suo 
I compiv'.sso. Il discor.s*! .salìa 
I enminahtà .n una .soe.età co 


i 

I 


i 

! 


1 


me la nostra, nella quaU' an¬ 
tichi mah .si as-ommano .i 

q. idl: di uno .sv .lupp di.'torto 
e caot.co. a ctsitrad.l./ioni ir- 

r. solte. è più amp.o o c*ìm- 
piosso e .mpvno u-n gran.de 
sforzo di ns'om;x>.siz.ono che 
con-soma di suprar-e le aree 
di di.sgrogaziono. di emargina 
ziono. di di.sp'razione. le con- 
.segp'nzo di una d.s.scnn,H3 
o.salta/ion-e di miti falsi, lo 
ingiustizie. le dusuguaglianze. 
E' questo r’.mp'gna die ab- 
b aino as.sunto o die voglia- 

m.i pvrt.are avanti un.tamente 
a dii vuole co.struire un.i so 
c.ctà più giusta 0 umana. 


Ugo Spagnoli 
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La discussione su di un programma per affrontare la crisi 

Si incontrano partiti e sindacati 
La DC rinvia ad oggi le decisioni 

Un lungo vertice alla Camilluccia e le indiscrezioni sul modo che i democristiani vorrebbero seguire 
per continuare il confronto - La relazione di Craxi e il dibattito alla direzione socialista: accordo 
programmatico e garanzie politiche - Annunciato un nuovo incontro tra partito comunista e socialista 


Necessaria 

collegialità 


Se le notizie che si han¬ 
no risulteranno lon/ennate 
l'orientamento prei utente nel 
u vertice » democristiano sa¬ 
rebbe di propone ancoiii in- 
coutil bilaterali, a livello di 
esperti, e su sinijoli grappi 
di giiestionr roidine pubbli 
co, la politica economica, la 
scuola, gli enti locali. Dicia¬ 
mo in modo esplicito che con 
una proposta di gaesto ge- 
neie. la gitale rischierebbe di 
protrarre la fase delle trat¬ 
tative programmatiche a! di 
la di ogni termine ragione¬ 
vole, la DC melerebbe an¬ 
cora una volta la propria in 
sensibilità sia di fronte alle 
posizioni e alle richieste de¬ 
gli altri partiti con t gitali 
sta discutendo, sui soprattut¬ 
to di Ironie atte esigenze in- 
caìzanti poste dalla grave si¬ 
tuazione del Paese. 

V’i .sarebbe, intanto, una li¬ 
mitazione dei temi sui gitali 
basare la discussione sul pro¬ 
gramma. Quelli indicati sono 
senza dubbio argomenti fon¬ 
damentali e prioritari, ma 
non possono essere con side 
rati esaurienti. Verrebbero 
eluse, infatti, alcune richie¬ 
ste da noi chiaramente poste 
nei primi contatti della de¬ 
legazione del PCI con la DC: 
il tema della politica estera, 
ad esempio, i temi generali 
della condizione giovanile c 
femminile, e soprattutto il te¬ 
ma della moralizzazione della 
vita pubblica, del risanamen¬ 
to degli enti e delle parteci¬ 
pazioni statali, dei criteri — 
basati sulla competenza e sul¬ 
l'efficienza — che devono gui¬ 
dare la .sceUa degli uomini 
preposi; alla direzione di isti¬ 
tuti e aziende statali. 

Inoltre, insistendo sul me 
lodo dei colloqui a carattere 
bilaterale c quindi sottraen¬ 
dosi a incontri ro'legia’i ira 
I rappresentanti di tutti i par¬ 
titi. la DC intenderc'abc pre¬ 
sentarsi e rimanere ri una 
posizione particolare c non 
paritaria: la posizione di chi 
.si limita a consultare gli al¬ 
tri. a proporre unilateralmen¬ 
te le proprie idee, ad a.scol- 
tarc i pareri altnii riservari- 
do<i li giudizio. Lo spirilo 
con cui mandare avanti que¬ 
sta delicata fase di trattativa 
dev'essere micce a nostro ai- 
riso tutt'altro: giiello della ri¬ 
cerca congiunta di .-oluzioni. 
del confronto aperto e reci¬ 
proco. per arrivare sulla base 
di una Uega intesa a uno 
sbocco positivo. - 

.Andando ni nuovi meontr:. 
solici eremo comunque in mo 
rio nello guc.sti punti di vi¬ 
sta. In primo luogo, ribadire¬ 
mo che nessun accordo c pen¬ 
sabile, se non sara adegua¬ 
tamente affrontalo il proble¬ 
ma del risanamento della ge¬ 
stione della cosa pubblica, e 
in .sostanza del modo di go- 
lernarc. che e pu: la garan¬ 
zia della realizzazione stessa 
di qualsiasi programma. In 
secondo luogo, proporremo 
che .s! pass: presto agl: incon¬ 
tri collegiali su tutti i punti 
program malici. Il grado di 
acutezza cui la situazione r 
giunta non eon-ente a'tre di¬ 
lazioni. 


] I{O.M.\ - (Questo pcimeriggio, 

I nol.'u ailk'tta ) ci; .Mrutec.to- | 

r.d. I s.ndacati .si ;acciit.’'c | 

ialino din : :<ippLC',ciitaiUi i 

' (1: tutti ; partiti (icirarco [ 

' d)st;tuzir,tin!c pc;- i'.lustrare , 

' :o.''o !(' ; lidie.iz:on. .sca ■ 

' turilo dal!'.i.s.scmb'.o.( d; Rimi- 

‘ ni. La dolo za ZI Clic .s.vidacalo 

I sarà guid.ita d.ii segretari 

j zciciali (Idia CGIL, de'.li 

I CISL (' dt'lla UH'. Lama. Ma 

’ cario e Benvenuto. 

1 

1 I «dove punti" de! docu- 
; meaito .sindacale riguardano ^ 
1 aaune e.sigenze essenziali. i 
' t('mi che certamente dovran- j 
i no csseie pre.scnli nel quadro i 
' del (-onfrrnto in corso tra i | 
‘ partiti did'.a politica per il , 
! Mezzogiorno al nasscilo delle 
' partecipazioni .statuii, dalia 1 
' piena rictnferm.i dell'accor- 
' do .su! co.sto dei lavoro alia 
I revi,sir.ne deii’equo canone, .il i 
euiitio'.io dei piez.z.i, alio r.- , 


; riunione 

I del CC j 

e della CCC | 

I ROM.A — I! Comitato con- 
I tra le e la Commis.sione ' 

; centrale di controllo sono ' 

I convocati per stamane ni- ì 
le ore 9 con tl .seguente 
' o.d.g; 

I 1» Esame della situazio- 1 

I ne politica (relatore Ale.s- | 

I sandro Natta i: 2> Infor- i 
I inazioni .sui lavori della ' 

j commissione por i! « Pro- ; 
getto a medio termine » i 

t relatore Giorgio Napoli- 1 

! tano); Ti Varie. ' 


‘orme della PS. delia .sanila, 
delia scuoia. 

In vis’a dei pross.mi co - 
io(lui con gii aitr; pai'..:', ieri 
v; sC*ìo .state riunion. delia 
Direzicne socialista - die 
nei.a so.slanza li.» c, «ifeiinato 
la linea delia ricerca delie 
I mte.se nrogrammaticne e dei- 
j la ridiie.sia delle garanzie po- 
; 1 indie - e de! « v'ert ict'» di' 
j mocristiano. che iia di.-cu.sso 
I a lungo alla Camiiiucd.t al¬ 
cune que.stioni relative ai 
contenuti die dovranno es 
sere esaminati nei prossimi 
incontri, e ni modo .ste.s.-^o in 
CUI gh incontri dovreblieio 
svolgersi. I^a riunione, alia 
quale iia pri'.so parte andii' 
.-\ndreott!. appena rientrato 
da Londra, si concluderà og¬ 
gi. Soltanto oggi, quindi, 
.si conosceranno ufficialmen¬ 
te le condu-sioni cui è per 
venuta !a DC. In via ufli- 
'•iosa. però, .si .s.i che . 
dirigenti deinocri-stian. vor- 
rdiiiero pro.seguire il confron¬ 
to ccn gli altri parliti ncn 
attraver.so riunicni collegiali 
a livello tecnico, ma ccn una 
.sene cii collorpii a due, ciò 
Cile evidentemente eomporte- 
rebbe - a parte ogni altra 
(•'■•isidcrazione — una dilata- 
zicne dei tempi della tratta¬ 
tiva programmatica. Inoltre, 
la DC .sembra che voglia limi¬ 
tare la discu-ssione al soli 
temi, pure importanti, che 
riguardano la politica econo¬ 
mica. i'ordine pubblico, gii 
enti l(K'a!i e la scuoia. 

Prima della ripre.sa degli 
.nccntri bilaterali tra i par¬ 
titi. avrà luogo un al¬ 
no colloquio tra le segre¬ 
terie d: PCI c PSl. Cra.'ii. 
Io ha annunciato alla dirc- 

C. f. 

(Segue pagina) 
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ELICOTTERO PRECIPITA 
IN ISRAELE : 54 MORTI 


i Un elicottero gigante deH’e.sercUo i.sradiano e pii'c.iiitato 
, nella Ci.sgiordania occupata per rag.oni ancoi.i ignote. I 
. membri dcirequipaggio etl i paracadutisti trasportati, 51 
1 persone, sono tutti penti nel disastro, il più grande della 
, .sTcri.i doll'aviaz.one israeiiaiw. .Xciìa foto: un eiicotlero 
I delio stesso tipo mentre evacua i cadaveri delle vittime. 

I IN ULTIMA 
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Per far fronte alla sempre più preoccupante situazione 

Misure urgenti per in giustizin 
proposte doi Consiglio superiore 


j In cinque punti un piano d’emergenza collegato alle riforme che debbono essere subito avviate - Le ; 
; questioni delle giurie popolari, del difensori, delie carceri sicure, della priorità delle cause penali 
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Al Senato approvata 
in commissione 
la legge suH’aborto 

Le cuiiiini.''.'';oiii Giu.stizia e Sanità del Senato hanno 
ap{)ro\aio ieri inattiiia — integrato e ulteriormente mi¬ 
gliorato — il te.>to del progetto d; legge suH’alKirto. Il 
te.'to è pronto [x'r pa-'.-^arc alla d.'C.i^'ione in aula e. jx-r 
r’s.sariie la data (riiiizio. s; riunirle starnane hi corife 
reiiza dei eap;gnii)[xi d: Palazzo Mad.ima. A PAGINA 2 

Il governo chiede più soldi 
per coprire i debiti Egam 

Il governo iu* .eri p.T-ent.ito un emendamento per por 
tare .1 1410 in.hard; Ic.sbor.so dello Stato per la copcr 
tura rie; debiti Ec.iin, I comuni.'’; ch.cdono c ;e s;a f.itta 
cinarc.v.t r.c. conti e nelle c.fre. A PAGINA 7 


HOM.-\ -- li Consiglio .supc- ' 
riore deila magistratura, do- • 
1)0 due lunghe .sedute, dur in ! 
;e le quali sono .stati di.'CU-. : 
'1 gì; aspetti piu g.'avi riie • 
< .iratterizzano la .siluaz.one ; 
giudiziaria, lia elaboralo 'Jn . 
i).ano d: pronto intervctuo. 
I,^ risu’tan/e del ccofrontn I 
" HO state .-..ntetizz-ite in ,i'i | 
doi-.inifiito elle e .'lato tt) | 
provato ai.unaniniita. lU'! 
.'-or.sn di una riiin.one a.ìi i 
quale lianno parlec.pato .1 , 
pre.'.dmte dch.i Repubb.aa : 
e li ni.nistro d; G;.(z..i e G.ii 
.'t.zia. Cinque .sono i punti 
.'.n q.ia.i il CS.M h.a in.s.sl; 
lo: ; co'-.egi giud.c.tnt. devo . 
no e.-v>ere zne->s; ;n gi'ado <i; . 
fuozirnare; ci.minare ;i pr.i i 
b elila rieh.i rnanc.iiiza dei d 
fen.-^or». tecnica appheata da , 
Br e Nap. p.u giudici as-'C : 
gnati .a! p-rn.ile. carceri 
«-.ire p*'r detinut. n-zi.co.o-.. 
ji'.or.ta ai pr(x■c^s. p.u de 
..r.tt 1. 

Ora ■-•' indic.iz'^t. «'ip-c.'^.i;. 

•.«' rio»..orno e.'-e.“e '..ig:..!’» 
dai Pa;'..':r.e.'.'o c »ia..’e-ccu . 


tiro die ni Ccnsigl.o .suixtno | 
re. attraver.so il m.iiHlro Bo- ' 
nifac'in. .iveva ciiic.slo colia- j 
bor.izione. 

he caratteri-st ielle delie sa 
'.ii/.cni propo.ste dahorg.tno 
d: .uitogovcrno ridia mag - i 
.--’r.ilura rispondono a (iae | 
pr.ncip:: il rifiuto d; legg. ! 
('.-.ez. 011 , 1 e i.t non prov. ,- 
-lOr.eta de; piovvediiiicnl . 

• .e’ 'in.-'O e.oé (-‘le devoii') 

pnier'. .nq.i.id.are ne'..e .po 
le'-: di r,forme rie. "ord na- 
iiantn g.'.id.z . 1 ,.() e (i*';’,* .*■ * 
g;->;az;one g.a .ilio sfadio 

Di preinC'.-'.» dd da. i.iati ' 
!') ;i.( un re.-.:).;fi po'.it i-o d. ' 
gr.o'.de r.l.e’.o D.ee .ni,ct i 
eli CS.M d;nan/i a’, ve. .f. . 
(.tr.s; d; epi.sod. d; ieiro..- 
-ino du- -l'inbr.ino ieg.c. f.a ; 
loro da un d.segno d: ove;- ! 
sni'.e riehe i.stituf.on; demo ■ 
r'-,i'.,-p.e e riie conrinquc tei; j 
.'ir»’.a oD.ctt .vamefIle 'i.i a '..i- ; 
nif.caie ; ’.aior. e '.c gar.m i 

Paolo Gambescia ì 

(S'3T...e iti uifimd póg'nd) i 


I 

ìTRE anni fa, il 12 MAGGIO '74, LA VITTORIA DEI « NO » NEL REFERENDUM 


l 

I 


Una data della nostra democrazia 


-L'Italia c I ambiata co- - 
.’ -vi titolava questo giornale do- j 
po i if/onoso referendum , 
; dei 12 maggio del 1971. Una j 
! vittoria della liberta deftnirn- i 
j .no li preialere lost netto i 
Iquasi il 60 , degli t'.'e.’.’on) i 
i dei So lontio la r:c!i:Csta ri; 

: abrogazione della Icagr ^ul di- | 
j I orcio. j 

. a L'Italia c I. ambiata dar- ; 

I vero ' serti crmio un anno ^ 

I dopo, quando le elezioni del . 

I 15 giugno rivelarono la prò- 1 
i fondita, rarnpiezza. il signi- J 
fumto politico degli sposta- : 
j menti di opinione registrati | 

, un anno prima. ' 

j II 12 maggio noi lo iscri- 1 
I riamo dunque con lonnnzio j 
I ne neU'eleruo delle date che • 
( segnano lo sviluppo e la prò j 
grcssiva affermazione del i 
proi'esso democratu o nell'Ita¬ 
lia repubblicana: e una data ' 
I ihe SI Oi comp.'igna al 1931. ; 
1 al I960, al I96!ì69. La tonsi- 1 
I deriamo una lappa di un iti- t 
! nerario ( he affonda le radici I 
I e trae nhmrntn daiVespcr-cn ] 
i zu re.sistenzHile e co.-t.tuentc , 


c che non è an ora (ompiuto ' 
ve dc’initivari’cn'.e lun-ol'- 
dato Im continuità e 'a loe 
renza ri’ questo prò, es-o >o- j 
no nella lotta e nelle lOnqu: 
.'te de.le masse popolari la- 
loratru: e del'a e'asse ope ' 
raia. nel lo'o .sfo^Zsi contmuo ■ 
e lonsape; ole per rompee | 
tutti : vincoli m.iteriali. isti 
tuzional; c cultura'i che ne j 
alimentano la ^ub.a'ternita. 

.a soggez.one. lo spruiranicn- ! 

'.'esclusione da. potere: un I 
prò, csso. dunque, di libera ‘ 
z.one. j 

Tutte le date die abbiamo j 
ricordato segnano ix'casioni i 
nelle quali le elnisi subalter- | 
ne non »olo difendono t loro ‘ 
« diritti )' e '< poteri ai quali j 
sono anche collegate le loro | 
condizioni materiali, la | 

sihilita di proteggerle c con . 
trattarle, ma attermano dirit- 1 
li citili e. non e trcippo dirlo, j 
una piu alta r Iibeia civiltà. i 
Coii, nel '53 e nc'. '60. si . 
stenta il tentativo di chiude- I 
re il lavco c'ostiluzionaU’ at- j 
t'.nei IO li quale le muaC pas- I 


so'io entrare ne'ln Stato, pra- ; 
ticc.rc lo Stato e agire per tra- 
stormarlo: c ne’ '6S-'6'J -i con- I 
'olidano. in una p.u e-tesa e . 
robusta o~ganizzaz one de'le ^ 

n.a-se, ’e preme-se per un ! 
r'e’'e-z-o piu lero di'' e ''be’- •• 
ta e Olii democratico del po • 

; 

I. 12 maggio de' 1971 s: .'r-ir : 
la'a d: da'e rispci-ta a un I 
.ittacco rontreo un'i legge rii ! 
liberta elaborata e turata dal • 
Par'amentit: e la rispo'ta tu. ‘ 
•l’i.i tolta d: piu. deri-a, a'n- ' 
p;.7. t .ttoTiosQ In quel'n o. - • 
ccisionc la materia del con- j 
tendere era p'u evidentcnen ; 
.V quella dei diritti e tili: ' 
del divorz’o infatti si tratta- * 
va. k questo rappresento sen- • 
za dubbio una specifica difte- • 
renza di que'la battaglia ri- j 
spetto .l’.V altre che abbiamo ' 
rie ardalo Ma diritti e liber- 1 
ta civili erano in gioco an- ! 
che con la legge trutta e con I 
la minare.a rt'azionana de! { 
■fio. e così nc't '74 <i tentava 
a' ’ondci di isteritire Ut fecon- ' 
dazio'ie dcnocrattca :ntio- ‘ 


rlcitta nc'lCc Stato ■1a''a Costi¬ 
tuzione e di ;'i:erro npcre ; 
proiC'sO di de’nos r(ji;-z:iz one 
:ielle i-t tnz on' e rie potere 

Un'oro eh-’ l’npuanaro’io " 
nr-’ifi ri-'.’ reU'rendum 'o te 
cc-ro con questo i':.*!”i.*f» .Ma 
que'"ar'i,a tu loro to tu d- 
•mnn c picgatu -i ob’Cttii • d-’l 
tutto nnpo-tr per rm-g'dare 
e non per (Ventare ;. run 
porti} fra ;st tuZiOW e citta- 
d n-, per st'mo'.ar-' e ncce'e- 
rnre. non per interrompere la 
spinta alla demoTrat’zzaz one 
dello Stato. 

Il re'erendu'n è un'ar’tia <i 
cura’nente de’v.ocraticu Ma 
3. conterrà con noi. quando 
O'scn turno che da! carattere 
democrat.ro di uno strumen¬ 
to non deriva sempre e ne- 
<.Cssar;amente il carattere de- 
’Kocrat'io dea!: obiettiv che 
vogliono raggrungere ricor¬ 
rendo a que'lo strumento 

Un elemento, soprattutto, 
la messo in eitdenza. per 
qualihcare il ricorso che -t 
ta a istit’iti quali /' rdrrcri- 
dum 'C qualLOsa di analogo 


.'1 p'io sostenere anche a ; 
P’-iip'ì-ilo di ogni a'tra occr, • 
sione che veda Tintcneuto ■ 
diretto delle rna-sc. o con il ' 
10.0 o anche con la fotta-: > 
.se que-to ricorso e ri’Ctt.z i 
a perfezionare il carattere e - 
1 funzionamento dt'nocrati’o > 
de "e istitiizio'ii, a nmuoter.'. ! 
<iuindi a'' ostacoli o a cu’- ; 
r-'ggerc o’> erro’i. o se, mie : 
re. e ruoto a impedire che -, 
le islituz'oni esercitino poter, I 
e n"umano responsabilità, i 
quando non a negare la loro * 
leiittfnita Sei pr.mo ca-o | 
-'i airn un uso democratico , 
del referendum, nel secondo. [ 
al contrario, un uso antiac 
rnocratiro. ' 

Questo criterio, noi comu ' 
nisti no’i lo aoplic.hiamo solo ; 
nei confronti dei referendum, j 
’ie ;’o abbiamo s;aperto oggi i 
.4tic/ie negli anni p.u dwi j 
' de! dopoguerra, quando dote- . 
, 1 ( 1)110 sostenere lotte ditrissi ■ 
t ));e, pagando altissimi prez^'. j 

' Claudio Petruccioli | 

I (i egje in ultmid pdgina) i 


Dopo ì crack e i suicidi 


Tempesta 
nel sistema 
bancario 
svizzero 

Dimissioni di dirigenti mentre si comincia a far 
luce su vorticosi giri di spregiudicate speculazioni 


Dal nostro inviato 

LUCi.-\NO — La codi a. .il o . 
nera di C!l!a.->^o coni ; iljui'-ce 
a creare ’.in i-l.m.i di .'i- 
.-»pen.>e. D.th'.il’i.i ixiite I,i 
Svizzer.i (miuincKi caiic.i 
d; sorpre.-e L.i prim.i. co. 
l.i al \olo. e die il la’.li 
mento della t).uua ginevn 
na Ledere, il ventoite.-'iino 
d'il 1970. ha provocato .iltu' 
vittime Dopo i! colpo d; pi 
.-itoi.! che ha me.-'.'O Imi' ai 
giorni di Bertrand De Mu 
r.ilt. uno dei p.u giovani di¬ 
rigenti dd p.''co'.o l't liuto 
di credito, dalle .u-ipu' de'. 
Lemano è .-'t.ito iipe.-.(-.ito .1 
corpo di Ch.nle.-- Biioehaid. 
di 1)9 .inni, dirctioit' un tem 
po dell.i b.inc.i. die non ha 
retto allo .-cand.iio. 

La ver.-'.niie ulliciali'. ti.i 
pelata ialico-:ainente dagli ut 
Ilei (il polizia, p.irl.» di sui 
oidio H .'eiiibi'.t eh-.' anclic 
il pniicip.ile azioni.-»;.i della 
h.inca gineviina Robert Lf'c 
li'rc. ai)b;a t»'nI.ilo di ucci 
der.-»! Utficialinente e iicove- 
rato in o.-)pedale per umt c:i- 
.si cardiae.t. 

Lo choc negl; .imt)ien'i 

c. in clvi'tici e .-l.ito grandi' 
.M.i anche ti.i hi genti* co 
imiiu'. i'.ono.-»t.intt' . di.ipei.iti 
.-itorz.i per uduii('n..iona.(' lo 
.scund'ilo iinput.iiidolo ad al- 
(■e.i; iinpri'vidcnt ; ne •-'Ona r 
non .s. parl.i d’.litio L'mte 

10 i).K'.-:e .-'! .st.i domand.ni¬ 
do die eo.-'.i ati.i acc.ideii 
do e se veramente, eoiiie 
atieriiiaiio le loiui governa- 
t;\e, ."'i trotti di aeeidenti. 
Le dimi.').-»i()iii de' direttore 
generale del Credito sv.zze 
ri). Heinz Wulfli. ha latto 
.'en.va/ione aneiie .-»(' erano in 
molti ad at tende i.-^ele. 

Con Wi’tfli hanno prc.sen- 
tato le liinussioni pine lì pie 
.sidente onor.irio del Credi 
to .svizzero e i' pre.sidente 
della liliale di Cliia.s.'.o Ma. 
.-'landò alle voci che hltia- 
no daH'impero bancario d 
vetico — un vero c pio 
prio Stato nello Stato, coni'' 
hanno denunciato i .social- 
.«ti — p.ire die ei .s: uovi 
d; Ironte oramai ad tin.i ra¬ 
te.la rii dìiin.-'sio.ii Que.s'.a lu 
ga ile. m.tggior! re.s'pon.sah'li 
deh’inipori.iiite i.'titutodi ere 
dito ehe divide eon .iltn due 
— hi Un.one b,indie .svizzere 
r la Società b.uiche .svizze¬ 
re - hi ge.st.one (Il tutto 
den.iro ch'v alLui.sce un 
])o' da tutto il mondo .«'iha 

o.spilale terr.i ('Ivetiv-a. no.i è 
eeiio de.stin.it i a ti.nuiui’.'.iz 
z.ire gl: alluni 

L :-ospet'o (he (ine.=tP vi 
rende nascond.it'.'i «un .-un 
altri .scaiid.il: che pri3,.'Ono 
\enire a galla d.i un ino- 
niento all'altro. ni.» un.i .‘-i 
inazione diffu-'.t di cri.a .st.» 
facc'idos; p..in(> puen '•.'.uhi 
L'intero .si.sti'iii.» di ge.-»' o 
ne bancario .«embr.» inf*.''o 
in d:sru.s.s'.one S; di;ed-ano 
pai efficari contro;’! p’ihbh 
c; (). addir,tl’ira, h» nazio 
na'.izza/ione. (ome ii.i f.iff) 
.; p.irtlto .«o'';.l'lst,i. de; p’i':- 
e’pa'.i i.stituti di eredito di-l- 
;r» Confede.mzione La pif» 
pos'.i dei .-for..iiis*.. d; di,udì 
re le frontiere a; rap;';»!; 
i-'.ande.stini e s'at.* li ria'.» 
r.idere per ni.i. di’.» -•.inm.t, 
ni.» .'Ono già in niolt: (lU"! 

11 che ri'engono eh” hi Svi/ 
zera dovrà u.i g.orno o l'.i! 
tro. .'inetterh» d: l.»re da r: 
(et!.»tr:ee inTernaziona’.c <ii 
denaro .«porro, pe." rag.oni 
d;ver.«e. rompre.-e (luel'e d<.-I- 
!.« ( offcenienz.» econom.r i 

La Svizzera .sta v.lo 
contraddizioni che r;.fdi..tr.o 

d. dhati-ar'..» e d; ' r. g . ''-.e'.- 
dili e.«p.o.-i ne..e .('.r-'e .-e' 
;.ni.»ne rap’pre.'m’ano ‘o'.o la 
inanife.'t.iz.one p.,i da.moin 


sa D.1 

jn,i 

p.ir’e (-■” r-i 


((ann.i 

Hi 

.) pfr r «r(-agi 


r’” dee.. 

i :v> a ’ ■ 

■f.-tero — e ' 


ta.M I 

. ■'** r*» 

.i d. f'.i'-c;.. 


‘.orit.H 


pmi.-».s,ir: el'.r 

»* _ 


r. — e dal.'.i'-’r.i le bi;;c..e 
1 . 0.1 .«anno p.u dov»- me’’” 
re il de.i.iro r.t('ro.‘o D» der: 
.'ione pr(.sa fi,». C'iver.'.o (or.- 
tfdorale u.i ix)’ d. tempo 1.» 
d; penahzz»»re con »ntere.'«; 
negat.-v 1 ; capita:, .'tranier; 

fatti «ffaiire .si. proprio ter 
ritorio .si di.'.'e che lo-^-c .-ta 


Ta 

adottata .sii 

.sollecita zio.ne 

ci’- 

. 7* 07*10 ìt«< 

.ano * 

nc 

Vu.»-- 

'» ci 

.^ orajz.are : 

n que 

ito 

mono 

.a 

fuga dehe 

iire. 

v: 

VtTO. 


.«.si :r. qucs* 

o -"ep 

.'O 

^r>^lO 


t; fati, da! 

> a a 

*Oi . 

ta : 


1-1 ne K' pu 

ro "v 

ro 

pt-ro 

rr. 

e .a m..' ira 

and.i** 

.-t *1. .f ì 


incon'ro al ,sj.s:eir. « (rcti.’i 
z <» d'.etiro, me.'.sf) :n ci.: 
t.v'oha da. dvposi*. riif. non 
trov.jndo laci.e » n'-.fi. .«/.one 
.'.h mercati,-.'.on .ivrebbe ,-'.»- 
pjto come rem .mera ; e. .M. 
:.on. d. francn. .'tanno co.-i 
m.ircendo nelle b-ir.che .sviz¬ 
zere. .«cnz.t sapere ciie 51 r.»- 
da prendere. 

Quanti d; que.-ti mi'aard; 
.«ono aftluiti clandestinamen¬ 
te dall'Italia? lmpo.-v.s;b;ie d.r- 
lo con preri.s’one. D: certo, 
pero, ìe h.-e e.sport.ate — 
come 1 franchi francesi — 
r..«i'''.lano le pa» esno.'te. Da 
.Sv./ver.i si 't,( r. ve'.anuo ,x r 
lOi'o una gr.tnde tr.ippoh»- o 
accettano (il re.s'are ;.re ne: 
le ra.s.se delio b.tnrhe in cui 
.'Olio fin te «rnz,* godere d. 
•ile.in i.ini.tggio le ahor.» ao.’i 
5i capi.scc perché varcare '.a 


' ; ii'iii l'.i qu.iniii) 111 It.ilia U 
, :. a ( 1 mio t r.i:;.i .i.meno il 
al pe CiM'oi o s. t..isf,i. 
ni.Ilio in Ir.iueh! eon la prò 
' .netta.I di hi.scaie .ilhi Con 
' Ir.i'i .l'ione eie: uà torti t.»n 

■ geni chi', (piando il e.ipita 

' (.'pori,Ito .super .1 i cen- 

'.eiiiila tranelli, raggiungono 
I : ; un .inno anche i! 40 per 

' «‘.Ito 

■ Ih'r ■'Ottrar.'i a que.ste pe 
i ’i.i! //.i/ion; r.idie.i’ii, che n 

' (hieono qii.i.s; della metà II 
' ' ipit ile in dodici inc.si. ino' 

1 .lei-etian.) co.si di nietti'rc' 

' 1 l'.’o .soldi nelle m.*ni di 

: . in/i ira' ch('. come la 

'r«'\()n. (ompiuno op«'i azioni 
. ;)!cgaidii-.»!e m tutto i! iiion 
I do e -- gu.ird.» hi bell» — 
I neis.i'o in Hall.». Intatti, co- 
, me .si .s.i. molti miliardi t- 
; .'()«.Mi! nel'.i o.spiialc .Svizze- 
I ' I Ut” p.nira de! iisco e .»\ 

. (Irà di gu.»d.iL'no. .sono rt 
torniti ne! lu'slro p.ie.se do- 

I '■ •' '..I Ti'xci h.» spi'.p.'i.i 

t! sen/.i t! 0 ,)p. riguardi, co 
I m ■ .-'M emergendo anche da'.- 
ni l»i”.st.i guidi.'lar:.». 

Orazio Pizzigoni 



non preoccupatevi 


] I TN.>\ decina di giorni or 
sono, il liumii, passa 
l'imo con un amico pei 
j l'i.'i della Colonna Anto¬ 

nina. quella stretta e l>rc- 
; te strada, utili di negozi c 

I iieicorsa da auto che inin- 

' terrottamente vi transita 

no. Ut quale conduce da 
! l’tazza .Montecitorio a 

D'azza Colonna. Marciala 
I al pa.sso. procedendo al 

: nostio fianco, una scvcta 

j macchina blu. guidata da 

t un anti.sta, sai cui sedile 

' ;)()'.%■•/()>(’. a de-t’a. stara 

; -ediito. jiiu propr'amente 

i ao'renimi) d'rc .strat'leca- 

' to. un sig'iore dal riso rii- 

b'z.o c dallo sgu'ifdo au- 
, toreiole ma cordia'e. fer- 

I ì’to 'aa henciolo ,c Que'lo 

Il — ri ha detto il nO'tro 
(('/'’. <1 'Il l'.cando o — c Ut- 
; II I ci', "et presidente de' 
Ikil.X.M'. , U la macchi- 
, it'i'i. abb’umo domanda¬ 

lo noi che siamo spesso 
attrai er-ati. purtroppo, da 
I ciriosita volgari. .< .Ah la 

[ inacciiina — ha rispo-to il 

j nostro amico — non so 

.M'i credo che Ktnuudi sia 
: ancoia prc'’dcritc o direi- 

, ture qerier-Tc di qualche 

j Ui-i's'l D. 

' Ci s amo rìcor-lati que- 

I sto fallace m^■ontlo ieri 

q’i'i'i'ìo abfv'imo letto '.'(i 
(Hornali rh-C i’ qoi crnu Ila 
'/o; •/fi) t,!)’.'h’"(/fc come le 

■ p-"i'te de. ': EGAM. che 
•re tutti 'anche io:, com- 
P n'Il d’-oc< iipa!' e t ri - 

■'(! of'/for- pen-ionutii 
- t renio te-r.tt’ a rifondere. 

' ' ano - il’te n q’ta'che co 

I ’o'ne IDi't o addirittur'i 
1 1 l'i'i in'':'trd'. e c<' lo .-tn- 

; > 1-0 r-iord'iti pciclir iin- 

’nag'ri'a’iio c'ic viviate in 
ii'i' 'I per k-ri'i'i fi c che i i 
doni'i'id'iite ron so'' fa'e 
' 'o.f.-rnazione- -Come -tn- 

j rri qui-! poi eretto'’>,. figli 
randoi e’o dTu'iiato da: z’- 

■ l’iors; r abbattuta da’la di- 
sDcraz'one. nonehc ango- 

! 'C Ito da' pensiero detl'ai- 

ii-’i-re che ccrtu’nente lo 
'. a’tende, un allenire ri- 

, o'it'i e di •''Oiflc-ofic, Fra 

I l i 'io. '-'LI rr.'uchina. 

"a tro giosr.o. aie’a l'ara 
: a ien:re f,, M<i'it’'’e:tor:o, 

I do! e -.ta'i’lf) -pe-so ' nij- 

, '..-f’f r anfora p U spe-so 

,e ■ )'. I' C olì, prC'ldeil 
te de: d -nutat. demo.'r,- 
' 't:in:. a'Ot t ni am cizi'i, 

'• di e. tli’ìa'i'ti i.a dot ut n 
la n, :--i’ii'i parte del'e 
torlnne Ma il chiaro 
J fòt' ne-'-ino ri’ (Ostoro 

, I'io e pia ai ere rapporti 

I (O'i ■)/>. rio/io che sono sta- 

I te 'Conerte ’e cjie malefat- 

[ te. e to’se l'ex presidente 

; de .'flG.A.AT n ogni tanto 

• da quelle parti per no<ta!- 

a 7 aneli,' per gue'l'tm- 
: ìi i'so. tra straziante e cru- 

1 •.'•' che yp ngc taìio'ta 

’■ r-'o a ni edere i iuoghi 

. a-'- .'IO. ))!’.(7f;.’. 

I Co-ii unque, ras-ieurafei 1 . 
j l'a-pct'o de '.''lo'no c otti- 

' ”o c ’(( face-u e, come 
; gi'istame'ite d"-e l'on Bu- 

j < rio--)’, lo specchio de.Tarn- 

'■ l’i'i. T. dottor Uinaudi c un 

I C'sere felire, ne deve szuo- 

' tPT.o preoccupazione di 

[ s,,rta. S: tede che lo sor- 

‘ regge la coscienza di aver 

J compililo il proprio dovere 

e che può. unico torse fra 
I tutti noi. guardare al do¬ 
mani con fiducia. .Abbiamo 
pregato il nostro amico di 
Osservale anche lui atten¬ 
tamente .Vo. no. L'auto blu 
(/■ Einaudi non era ne 
fire eduta ’ie seguita ria 
; ’ii'S'un furgone cellulare. 

Fortebraccio 
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PAG. 2 / Vita italiana 


Approvato ieri mattina dalle commissioni Giustizia e Sanità 


In Commissione allo Camera 


Pronto per l'aula del Senato 
il testo di legge sull'aborto 

Migliorata e integrata la stesura originaria - Confermato il valore del metodo del con¬ 
fronto e della ricerca comune - I commenti dei relatori Gìglia Tedesco e Pitteila, del- 
Pindipendente di sinistra La Valle e del presidente Vivianì - <«Un lavoro serio e importante» 


! Approvati i primi 
I articoli della 
legge per la 
! riforma sanitaria 

: Costituiscono la base deirimpianto del futuro Ser- 
I vizio sanitario nazionale - Impegno a proseguire 


ROMA -■ Il pro.'t tto <1. k 
Kf .sulla intprru/.ione volonia- 
Ila della gravu!an/.a e .'-la'o 
varato ieri mattina dalle eoiii 
nu^f.ioni Ciiu.Tti/ia e .Sanila 
flel Senato, con un anticipo 
di un giorno .sui tcm))! fi.s 
.sali. Es.so e dunque oronlo 
por il dibattito in aula, a co¬ 
minciare dalla pror, ima .^et- 
tiiiiana. Una deci none cicli- 
nitiva .culla data di inizio del¬ 
la di.'.c-Uìiione .‘■ni.ì presa sta¬ 
mane dalla Conferenza dei 
capigruppo Per p.ute 'oio. i 
rclatoi. (il m ii;g.o.an/.i. (oin- 
jiagna (figlia Tede.sco. c c rnu- 
ni.sta e Pittella (.cxu.di.ita, ro 
no già a! lavoro per raei.o.'lie 
in una rela/ione per l'.is- 
.«emblc a l'e; pene n/a d-1 liir 
tuo.->o lavoro compnro dalle 
< ommi.-i.sioni in meno di tre 
mesi di attivila attccrno i que¬ 
sto imiinitante )noh’,< ma. 

Una e.siicrienza. talora sof- 


Crescevo 
gli abbonati e 
le trasmissioni 
della RAI-TV 

ROMA — 11 Con.siglio di am¬ 
ministrazione della RAI-TV. 
nella riunione di ieri, ha jiro- 
grammato 1 propri lavori per 
il jroriodo maggioJugiio. Ver- 
lanno affrontai, in pari.co¬ 
lare e defin.ti — sulla buse 
deH'attivita e de! lavoio di 
}>reparazionc svolti finora dui 
Consiglio stc-s-so e dei n.iUlta- 
ti ottenuti dui (jrupjii di stu¬ 
filo — 1 seguenti tem.: pia- 
no-pontc degl! inve.'.timeiiti 
l>er il 1977. con partico! ire 
riguardo aile es.genz“ delia 
terza rete TV: pi ino d; nor- 
dinamento aziccudale; attu.i- 
z one de! deventrameiito: r.n 
novo degli organi delie az.en- 
de (cco>i.>-(X'.ate ■» R.AI iSl- 
PRA. SACIS. ERI»; prob.emi 
inerenti alla programmazio¬ 
ne, airinformazione e al pu 
linscsto I <im[x»g.naz;<'tie ) dei 
pingrammi ». 

.Semp.''c ieri. ’ a.'.'Z-mliiea de¬ 
gl. azionici della R.-\I h i up 
P’ovato li bilanc.o deircscuc i- 
7. n 1976. che si e .-^o.-itanzi'il- 
niente ch;u.-;o in jiareggio. pie-- 
.seiitando un ut.le di 9J.7 mi¬ 
lioni di lire. Il p.’‘es;dctite. 
Paolo Gra.^.si. illu-itrando il 
bilancio, ha detto che nel 
1976 (c sono -State raggiunto im¬ 
portatili tappe nella n.-^truttu- 
razione deirazicnda previ.sta 
dalla legge di riforma, è sta¬ 
to avviato il dcvcnlr.iinciuo 
regionale c .sono .state am¬ 
pliate le irasmih.sioin radio¬ 
foniche locali >. 

Ui progrumniazion" teievi 
fiiva — ha pro.s?guito Grassi 
— e arrivata a (>6311 ore d; 
tinsm.Ssicne (.5.82t> nel 197.ji; 
la programmazione ladiolo 
Mica c ixissaia da -16 Ul.'f a 
-17 334 oie di tia.sm;.s.siono: 

18 410 ore sulle reti iMZion.ih. 

17.314 sullo reti locai; c 11.410 
per Testerò. 

.-\Itri dati forniti d.ul iire.si- 
dente della RAI. il comp'i-s 
-SO degli iininant! tra.cmittonti 
e giunto a qiiot-a 3 270; gl; .ab¬ 
bonamenti snr.ostat! 13024 001. 
d; cui 12 376 612 aiia TV e 
647.389 alla sol.» raiio. Il fat¬ 
turato {ver abban.imer.t; è .'tu 

10 di 200» miliardi di lire i!9"> 

nel 1975» e por ptibblier.ù di 
90 miliardi d; lire uome nc*l 
prccedfsite annoi; io stan¬ 
ziamento p<T ammortamenti 
e stato di 26.4 imi.ardi d; lire 
e. di coii.segucn.z-a. il fondo 
ammortamenti \;c:ic or.i a 
r.iggiungerc il 61 ixt cento 
de! valore totaie deiU’' inimo ' 
bii zz.izioni. ri.spetto .U .54.4 I 
de! bilanc.o doii'escrciz.o prò- ; 
redente. 1 

Intanto. ; iuvoraR'i; — ap- • 
pi'loncnt. a tutte. :.id..-t nta- | 
ni-’iitc. le corre.Iti politiche — ! 
ch-o operano iioi’.o due reti ! 
televisivo e no! Dipartimeu- j 
to scolasti.'o hanno ai>er;o la 
loro bittag'.M -c P-'r i.i ripre- ! 
.su dcì’.'iniziativa d-?gii cp.’.-a j 
tori cu’.iura'.: addetti alia j 
■RAI TV' o che v; coT.aborar.o. 
deile forze poiiiiche e .'oc.a 

11 demccritiche. attorno a; 
probiem: delia progr.nnmazio 
ne teìev.siva. per piena c 
compieta attu.rz.one d-olia r.- 
forma >. 

li primo pkusso pre.sso ; r.’ , 

npc irs.abT.i deii'az er.da i'h ur- 1 
no compiuto martedì co.i u.ra j 
fcr.e d: coii.xpj: ohe una -oro I 
deiegazior.e h.u avuto con : 
rOspon.£ab;!; deiie reti teiev. 
sl-.e — Searano c Fichzr-u — 
c co.i Rossini. re.sp.'n'tb'e 
dei Dipartrnc’ito sco'.a't’.o 
Da tutti sono .s'.i'e f.s-mte — : 
n quanto s: apprende — a:r. | 
pie e-ssieur.izion; o ctat.sens'o | 
alle istanze de; lavoratori ; j 
qua’.;, comunque, seno d.v.ri ' 
ad al’..arg»rc 'i .oro tanrpo | 
dazione, per soiioc'.tare in- | 
teressc delia d r zenza ; 


Approvazione 
definitiva 
per gli annienti 
alle forze di PS 

ROMA - I..» Connn.s.'ic»te 

Affari Costnuzicnah dei Se , 

nato ila approvato ieri, in 1 

\ia dcf oitiva. il di.sogno rì. 
le.ggo. già r.utifioato d.i'.Ia Ca¬ 
mera. che prevedo un au¬ 

mento d; 25 mila lire men- 
.sii; pensionabili a decorrere 
da! I marzo «oor.so ix'r gl; 

agenti d; pubbiic.» sicurezza, i 
ia polizia femminiie. i cara¬ 
binieri. le guardie d; f.uanza. 
di custodia e forestali. Il ] 
provvcdimono aumenta an- ' 
che di 20 mila lire i-.' i>'ns.o 
ni d.rette e d. 16 in q.ie'ie 
<U reversibilità. 


! iisullati iinseguiti fa meg.io ! 

I umaroare aiToi-crvatore «b ' 

I iiietiivo il valore delle po.s; I 
I t.vc meri f.( ile .ntrorlolt-z ai I 
te.-.to de.1.1 Camera con ii con- | 
torso unilario di tutti i giUp 
pi favorevoli all.i legge; PCI, j 
P.SI, Sini-sira Indipeiiclenic. | 
PRI, P.SDl c- PLI Da que.-.to , 

1 la'.oro i- venuto inori un ai i 
1 licolato-i che .salva'uard.in- j 
! do rimpianto di princiino (-.a i 
j Iroralo dai di-ptiUli a Monteci- j 
I lor.o. .;ite.;r.i e inrg ; um il 
le.sto originano, ciie ri.sulta in 
tal modo piu organico e lun- j 
zionale. } 

Le modifiche di maggior n- i 
! iievo inti'fxlotle con.sistù -.0 1 

I ! I in un.i ji.u m.iic.ita ca- , 

1 loiiz./Aiz.ione degli .strumen ! 
j ti tesi a prevenire Tiboito j 
j e a un.i migliore tutela d» Ila 
maternità Di qui l’.iccorpa- i 
meiitu nella parte nuziale del i 
I iirogctto deile nor.me .sui con ! 

{ sultor; pubblici iper i quali | 

I vengono .stanziati altri .50 mi- ' 
i Lardi l'anno) e sullo s’rutiu- j 
I le .sanitarie di lia.se; ! 

1 2) nella corresixm.sabihzz.a- j 

I -none della donna nella (ieei- . 
j .sione di aborto entro i primi j 
1 90 giorni, decisione che rima- 
I ne comiiique risei vaia alia 
•sua libera autodetermina¬ 
zione; I 

j 3» una migliore prccisazio- i 
i ne delie nonne sulla obiezio- } 
j ne di coscienza, prevedendo , 
tra T.illro che ove Tobieltore i 
! eflctlui un intervento aborti- i 
\o luori dai ca.si di urgenza | 
ma previsti dalla legge, si 
ha la revoca delTobiezione. | 
Inoltre, prevedendo la niobi- j 
hta del pc-r.sonale o.spedahc- i 
ro. -SI garanti.sce che m ogni ^ 
ca.so nei pre.sidi ospetlaiien i 
abilitati potranno e dovraii- | 
no farsi ‘gli interventi di in- | 
lerruzione della gravidanza; j 
4 > in una piu equilibrata so¬ 
luzione del delicato proble- j 
ma delTa borio delle donne di i 
età inferiore a 16 anni. j 
Lo rimanenti modifiche .so¬ 
no sostanzialmente diretta 
on.-eguenza di quelle princ;- j 
paii e 1.1 -stos-sa intestazione j 
delLi logge (che risulta cs.se- i 
ro composta di 22 articoli» 

<■ stata cambiata. Il provvedi- 
i mento licenzialo per Tnula in- 
1 tatti or.i -Si chiama; sNorme 
per la luteLi .sociale della ma- 
tf'rnità e ner Ttnterruzione 
della gravidanza;'. Da segna- j 
lare ancor.i che il ‘gruppo de- | 
mncnstiano o l'ex missino . 
Plebe, ora su posizioni radica- ! 

! h. -SI .-niio riservati di preseti- • 
tare una relazione di mino- ' 
i.iiiza. I 

Le conclusioni cui sono giun¬ 
te le due commissioni .sono 
state ampiamente commenta¬ 
te dai prolagcsh-sti del con¬ 
fi onto. Anzitutto i relatori. Gi¬ 
gi la Tedesco e Pittella hanno 
c.spre.sso .soddisfazione per il 
lavoro svolto dalle coninil.s-sio- j 
ni c(chz ha portato alTappro- i 
razione di una legge la qua- j 
le. mentre riconferma i punti ! 
essenziali del testo pervenuto ' 
dalla Camera -- depenalizza- | 
zione. aulodcterniinazione. a.s- 
si.=teMza gratuita — vede con- 
.'klerevolmentc ampliati gli 
-strumenti idonei a preveni- 
10 Taborto. a toglierlo dalla , 

I landestmità. a realizzare una i 
.-iri.i tutela delia .maternità'». 

I relatori sottolineano inol¬ 

tre ,( ’-i .soluzione riapettosa. 
M-.i delì-z leggi vigenti sia del¬ 
le c.^i'geii.'o umane date al 
probiei'na della minore di anni 
16 > e «la più adeguata con¬ 
siderazione della figura del 
medico che. nel pieno rispet¬ 
to della degnila della donna 
c del suo diritto alla assi.steii- 
za, è in grado di esprimere 
Li Mia funzione tecnica ed 
umana ■ 

Gigiia Tedesco e Pittella ri- i 
tengono i>oi !)ositiva «la piu ! 
vasta funzione dei consultori ; 
c T.idegiiame.nto dei fondi ad i 
e.s.sa finalizzati. La struttura i 
tun.suitor..ile. oltre che a.s.sol- [ 
vere la funzione per cui sor- , 
.se con la legge 405, diventa -, 
fin.uizzata al sostegno della j 
donna che nchicxla Tinterven- j 
to di interruzione di gravid.in- j 
za con precisi .scopi preventi- : 
VI e a-ssisienziali. nonché alla i 
:nd;s;.ien.sabile informazione 1 
intesa a respon-sabihzzare la \ 
donna .ste.ssa". Concludendo, j 
1 relatori «sentono il dove- , 
ro di dare atto alle forze j 
;x)iit:che e ai gruppi senato- i 
ria', favorevoli alla legge del- 1 
l.i utilità di u'ia concorde ri- j 
cerca e collaborazicne offor- ' 
to ne.la stc.sura deile modifl- ' 
che o nella loro appro- | 
v.i.'io.nei 

II de Do GuLsoppe siravrl* j 

ge ; termini dei problema e ; 
l.imenta. ;n un.i pe.sanie di- i 
I aiarazione. perfino un «pec- • 
giuramento' de! testo della 
Camera; p.ir!a inoltre impro- j 
priamento di «ragazzine» , 
.-iittr.itte alla patr.a ;>c:os:a. j 
di «consultori snaturai: ne: j 
loro compiti originar:'. Per il 1 
.'-(VMhsta Viviani. che ha da \ 
to vigore^ .» lavon nella sua i 
qualità di presidente dello due 
oommiss'.oni. si è trattato d; 1 
un davoro seno ed inipor- • 
t.mte.. i 

Infine. Tindipendonte di s.- j 
lustra La Vaile as.'ierva che | 
...lossimo che sia ".em.ro del- | 
la veri:.» . potrebbe più deli- . 
niro questa legge come ir.;- • 
qu.i o come la pecetorc di 1 
Europa. E.ssa e piuttosto la • 
livee di uno stato che rifiu- i 
ta il semplice dilemma re- I 
pref-ìioie o toderema sosti- ' 
t.iondovi -una prospottiv.a posi- j 
l.va d; co.nvolg’m-cnto sociale j 
o d: respons.ib:T.zgaz;one'i. Di 
Valle ntione inoltre che il So- i 
nato. «qu-ili che siano le con- ! 
trappoMncni ne! voto, abbia ' 
fatto un’opera di pire e di ' 
me.i;azione do! confi.tto su 1 
questo tcm.a accesosu ne! Pae- \ 
se; una prova di più dctla su- > 
p-er.or:tà de! metodo del dii- | 
L.go dcmecratico su quello 
del.o intransigenze chiuse e | 
assolute •. ! 

Antonio Di Mauro ; 


Proposta Pei 
per pubblicità 
retribuzioni 
dei dirigenti 

ROMA — Il gruppo comuni 
-sta della Camera ha ijre.->c'.i- 1 
tato ten una iiropo.sta di leg- ! 
ge, firmatari i co.mpign; on. | 
Cannilo. Napolitano, D; Giu- i 
1 o e altri, per rendere pub- ' 
bl.c; m modo ver.t.oro i dati 1 
lelai.v; «Le reii'.buzioni dei i 
cLr.gcn': delle a/.ende pr. ! 
vate e degn enti pubblici eco- I 
nomici. La prQpo.-»la. agg.un- j 
gendo un comma alTart. 2424 , 
del codice civile, stabilisce I 
che al bilancio delie aziende 
private e degl; enti pubblici 
economici deve e.ssere alle 
gala una tabella contenente 
l'indicazione delle retribuzio- j 
ni degli amministratori e dei ' 
dirigenti compren.sive di even¬ 
tuali partecipazioni agli uti¬ 
li. di rimbor.si spese, agevo¬ 
lazioni e facilitazioni di qual- j 
siasi specie, nonché l'indic.i- 1 
zione di formo eventuai; di I 
previdenza diver.-'O da quelle i 
obbligatone anche .-e co.-'ti- ' 
tuite a mezzo di fondi spe- | 
c.nli o di poLzze a.ssa urative. . 


j Assemblea 

I nazionale 

I dei sindacati 
scuola 

HOM.A — Contemporanea¬ 
mente -a l'.ii..- (j de. I con 
gres-so naz.on.ile dello 3N.ALS 
(.1 -■'.nclacato .lutonomo della 
scuoia I. . 1 . e .ivoita ieri una 
a^.iemtil-e.i n.iz.anale de. qua¬ 
dri .i;nd.ua:i scuola CGIL. 
CISL, UIL 

Co'np to di 'l'.i.-.-c.'iiblca. va¬ 
lutare ! n.suitiit. della tratta¬ 
tiva contrattuale finora ac- 
qm.sit; e .sollecitare la con- 
clu.ìione della veiienza. con 
la firma del contr.ilto di ca¬ 
tegoria 

La rolaz.onc d* apertura è 
stata tenuta dal segretario 
nazion.ile delTUIL .scuola O- 
svaldo Pagìiiica. L'ampio di¬ 
battito Cile l'ha .seguita ha 
posto e.ssenZialmente l'accen¬ 
to .sui probiem; dell'inquadra¬ 
mento econoin.co, da collega- 
re alle vertenze degl; altri 
s-.-ttor. del publil.co .nijnego 
e .^ai iiroblem; delle nforme 
e del.'c.«paiii.one .-icola.st.ca. 


I Minacciano 
1 di non 
rifornire 

I le farmacie 

j ROM.-\ — Il rifornimento del- 
, le •.•ent.in...t .'.pcculita nu-di- 
! finali e de; prodotti chimico- 
! farmaceutici alle 13.400 far 
j macie di.-ilocate nelle vane 
! [irovince. ri.schia la paralisi 
; .-.e dove.'i.'.e perdural'e l'attu.i- 
I le .^ml.(z;o! 1 e E' <iuanto ha 
; allcrinato .1 ine.s.(lente dell' 
j A.-.'Cciaz'.oiit' n.iz.on.Lc delle 
az.e.ule d.^tribiitr ci d; spe 
1 cial.tà med.ciaali (Anad.. 
ì -sme». Vaccai-., m apertura 
j dei lavori dcll'anmiale as,sem- 
bica, aiinune.ando ohe «se 
non saranno adottali con ur¬ 
genza i neces-san provvedi¬ 
menti. .sarà inevitabile il col- 
1 . 1 S.SO del servizio di di.stribu 
/.ione, che precipiterebbe nel 
caos tutto il .settore del far 
Iliaco con conseguenze gravi.s- 
.s.nu' ner l'intera pooolazio 
ne i>. L a.i.s(K-;az;one delle a 
z.iende di.stributrie: chiede la 
imined.ata attuazione da p.ir- 
le d-?l governo del nuovo me 
(odo di deterimnaz.one de! 
prezzo dei farmaci e fa n- 
eon-o. come i farmastici. 
qualche teniD'O f-i. a minacce 
e ricatti il cu; peso ricadreb 
he e.-iclusiv unente su malati 
e coii'.’umatori 


Intervista del presidente della SVP alP« Adige » 


Deliranti parole di Magnago 
contro lo Stato democratico 

Riprese le vecchie tesi dell’autodecisione per i tirolesi nei caso di in¬ 
gresso del PCI nella maggioranza - Minacce di «difesa con tutti i mezzi» 


Dal nostro corrispondente | 

BOLZANO — Dopo le note . 
.■:ortite del senatore della Svp 
Peter Brugger. delTe.state di ! 
due aanl or .senio e della pr.- | 
mavera .scor.s.i. ecco ora .sce.i- ■ 
dere in campo, sullo stesso I 
terreno, in prima per.sona, il j 
presidente de! ma.ggior parti¬ 
to di lingua tedesca. Silvi'us ; 
.Magnago. che c anche Ti pre , 
sidente della giunta nrovin- ] 
cia.e. che ha rilasciato una ' 
intervLsta a! quotidiano demo ' 
cristi.uio di 'Trento. L'Adige- 
.Magnago riprende la vec- ' 
eh.a minaccia di Brugger. la 
autodecisione per ; s’.idt.role- | 
s; nel caso di un ingresso nel- 1 
l'area della ma.gg'.oranza di | 
governo da parte del PCL | 
Egli, tuttavi.i. non s; c li- , 
innato a r.;)rcn(iei-e qiicLa ■ 
minaccia, m.i v; iia agg.unto . 
altre cose decisamente deli- | 
rami, come quc.=ia- u Se TA!- ^ 
to Adige tosse miriacciato dal- ) 
Tcrersioiic <> da ìoenlii: rno- 
luziotiari. la popolazione n j 
correrebbe a tutti i mezzi per | 
difendersi. Sarebbe disposta , 
anche a combattere ». E qua- : 
1; sarebbero que.'ti mezzi? 
Magnago ha actennato a; i 
d'je corpi tradizionali dell.i j 
popolazione sudtirolese e cioè ! 
gl; schuetzcr (tiratori volon \ 
t.in organizzati ;n forma pa¬ 
ramilitare» ed ! pompieri vo- ; 
lontari. j 

Per quanto riguarda la prò- ' 


spediva politica, il jire.s.den- 1 
te della Svp ha dichiaralo i 
inoltre; ( li eomprnmes'<o sto 
rteo non e una dittatura a! ! 
100%. ma aia au camproines- , 
so terso la ditlatina. E <'0 ■ 
noti sarebbe altro che la ta- | 
se transitoria per arrivare al j 
totalitarismo eomplcto ... Clie. j 
quind; <- un tale eiento rat- . 
forzerebbe in Alto Adige la | 
resistenza ed anche d desi- i 
derin di staccarsi da f/uei’n • 
stato dal (piale non si sento- ' 
no piu protetti iteT.e loro li¬ 
bertà individuali e di gruppo 
etnico . 

Dopo altro (i;ch.,ir.i.- on; r. 
prc'io (i.iL'orma; 1< coro arm.i 
ment.ir.o .liiticomunista, M.i- 
gna.go p.irl.i della DC e della 
linea < he questo partito do- 
vrebl)!' .-M'izii.’.-e. ,n que.-t. ■ 
i!’.;.’, il La D(' e "mino aran- 
de partito iqii altri sono nu¬ 
mericamente deboli! che se 
(lance con coerenza, può s-ai- , 
vare la liberta. Secondo me , 
-- h.i .izzinnto ;1 pre.'.'Icni»' , 
d('ll.( Vo'.k'pirtc; -- 'a i)c\ , 
prima di fare il passo estre- i 
mo. dovrebbe indire nuove 
elezioni. Se lanroì bene, (’c ' 
un chiarimento fai orevole, se | 
id’iiio male, c'e comunque in ; 
chiarimcntcì. e in aiiesto ca- | 
so ia DC dovrebbe passare i 
alTopposizio’te •> perc hé ■■ ro.’- j 
hihorare con il Pel sianiiiclic- > 
rtbbe per tutt. i partiti an- | 
dare incontro ad un dissiri- 
guanicnto inarrestabile -. * 


Seminari» PCI 
su Stato e 
trasformazione 
della società 

Per iniziativa della Sezione cen¬ 
trate scuole di partito e dciristilu- 
lo di studi comunisti "M. Alicala" 
avrà luogo un seminario nazionale 
su: « Stato e progetto dì traslorma- 
zione della società italiana » Albi- 
itca (Reggio Emilia) 20-22 maggio 
1977. 

Questo il programma: giovedì 19 
maggio, ore 15-19, arrivo e siste¬ 
mazione in convitto o in alberghi 
di Reggio Emilia. Venerdì 20 mag¬ 
gio, ore 9.30. apertura dei lavori 
e presentazione del programma; 
oro 10,00, I relazione: « Via dc- 
mocralica. Stato. Costituzione anti¬ 
fascista v (sen. Edoardo Perna); 
ore 11.30. 2 relazione: « Ruolo 
dello Stalo c nuovi processi di 
Iraslorniezìonc della società » (prof. 
Salvatore D'Albergo); ore 15,30. 
diballìto, comunicazioni c intcrvcn'ì. 
Replica del compagno Perna. Saba¬ 
to 21 maggio, ore 9.00. 3 rela¬ 
zione: • Governo democratico del- 
l'cconomia e rìlorma dello Stato net 
progetto dì trasformazione della so¬ 
cietà italiana > (on. Achille Occhet- 
to): ore 10.30, dibattilo, comuni¬ 
cazioni e interventi; ore 15.30, pro¬ 
segue dibattilo. Domenica 22 mag¬ 
gio. ore 9.00. dibattilo: ore 17,00: 
Conclusioni del compagno on. Pietro 
Ingrao. 


Iniziative in corso in tutta Italia 


Un mese di eccezionale impegno 
per il reclutamento al PCI 


ROM.\ — Numerose le -.n.- 
z;a:;ve in corso ;n molte 
par:; del paese per dcthc.i 
re questo mese d; m.irg o 
ad ;i!i p.iriiL'ol.ire .nip€g.:io 
nel prc'seliti.'m.o al partito 
e alla EGCI, C.o avv.-c.-.e 
nel.'im'o.to d-;.la gr.i.idc 

c. imn.ig!i.i - (u; h.t .«olle 
r.r.ito .a S-egreter.-s de. 
PCI no. .-'1.5 eoin.inie.ito 
del 1 m.igg.r' — -per .'t-i-o. 

l. re p.ù .'tre;:. r.ip;vir:. 
eon ; l.ivor.itcr.. con . c.t- 

no.le fa'o'or.cne. ne 
qu.ir:.er;. nelle scuole, nel¬ 
le c.impagnc al fine d: s ;- 
se.tare un .gmp.o movimen¬ 
to -uiiitar-o per .1 e.imb..i 

m. ento pilittco d; cui TIta- 
I.a ha b sogno 

D.a segnalare tra le .litro 
le dee.ne d; .is::emb.ee .11 
corso in q-ucst. g.orn; ne.- 
le ^ez.o.n; com.in.ste ro¬ 
mane su. tem; del r.iffor 
z.imento del p.irt;to e de.- 
I 3 FOCI e dell.i :n.z;.it;-.a 
)X'/.;t;ca u.ntar.a. L'obb.e: 
t.vo che . 1 ; e posto li t-z 
deraz.one romana del PCI 
e qu-rllo d. .-.igg.ungere . 
Il RX1 r in o-.'cas.cne de. " 
pro-^ai-Tie conferenze d. 
zona. 

Intanto .sono s,i..:e a 23 
le federazioni che h.inno 
.g a superno ;1 100 r i al.e 
rr.vedent; .s. .-cno agg.un¬ 
te anche le feder.iz.on; d. 
Rivenna. Grosseto. Mace 
rata. Capo d'Orlando e 
G.nevr-i 

Per qu.into riguarda ;1 
proselitism.o in questo ult. 
mo periodo risultati d; r.- 
L.evo sono stati raggiunti 

d. i numerose federazion., 
Da segnalare Firenze che 


h.i reclutato .iltr; V2T8 rorr. 

р. un; coinp.irnc r.ig 
g.'.:.',.'-'nd« ..t i.fri tom- 
nles.';v.t d. 4 181 nuo'.. re 

с. uta".;. M.la.’.o ton a.tr. 

.534 ree lui,it; • totale 6 65?>. 
Pz.--iro (.111 4311 itot.».*. 

i220'; N.i.x... di'. .525 ito 

:.il-’ .3^5.3., X-i.-iro . 32 ; -to 
II.: 1 "351 N-. 1 e fen-r.t 

ài. i .'*cro c r<ì£^.un- 

:i .1 c-3mpe--s.'..i d. 

— •!». ri'v ...a... d. cu. uoO 
nel.'.: t-nti p xio 

I;.'.-'re-"int i.t-dic.iz -■. .. 

— .1 iiropozi.to de. prc.* 
l.'isir.o — s. r.cavam d.t. 
T.tnal;.'; de. pr.m; risult-C. 
cl. uni mp 1 r.v t-rvi e.tnt 
p,-j;-.e su. .tuov; rec.u'itl 


ce 

de 


io: 


n dirsi 1 Ciri 


1 s'zon -1 centri.e d. 
ergi.i..'za/.i.'.e. I diti pre- 
s. co.'_'..ier jz.o.ne r. 
euiri.mo le .leg'uer.t: 24 fe 
deriz.on; .4..sti. Gt;.io.i. 
Lj Sce.’.i. B'rgtmc. Crc 
meni. Cri*. 1 . 1 . V.ire.'e. Bel 
■ u.-.o. Veron.t. Bi.cj-.. 
nt.il.i. P.irm.ì, P.ic'nza. 
o Eni....t. Grc-s-'-to. 
rii.o. P..';o..i. Ter.'... 

ni. Hi.m.i. A'e....IO. 
id.'i. N.ii-ru. S.i".-.r. 

' nr.u.one d'mpren.ie 
. ì'Ùk> 1 nuo.-. ree..: 

. corr..'.i.i.'.cIe.'. .t (.r 
.1 6iV. dc..i rr. i.S'i de. 
nuc'O ados.on. .:i qu-i 
federiz.cn. 

Il pr.nu d.ito d. r; e.. 1.1 
s.g.''i;f.cilo e que.lo del 
forte p.-e.-enza fem.m; 

. Sa U .1 co.Tip,e^.-x) d. 

12 442 nu.T>. >cr,;:; cems. 
anche per seswso, le don 
sono 3 917 pan al 
p-erccntuile che 
te.st.monii d. u.ti forte 


1: 
Rez. 
I. 

1 . 1 ; 

Br. 

I 

q.: 

:i' 
e a 


1 : 


ste 


n..e 


ne 

.31.49 


( .1 

f 


d-zlla ..’.c.den/a 


.nm...i. e 


in 


lU-iv; 


. 1 . 


D e 


( iti: r spetto a.la t.nri- 
d-nza n-i'.o.i.nle media del- 
1 ■ donne sul totale dcg.. 
i.'.'t.ttt che " .--ti' 1 . r.?. 
T.( 76 . (ivi 2 ?'> .. 

Per qti.int 1 r.zu.trd.i . 
gr.;pp; d; et.i fa .«n reo 'a 
'i.t.'i t .«z i d-'..r- ,i.ie,-.cn. 

-'.c-.in : 12 933 ce."..-, 

t . : r-ze.utit; ftno 1 2.5 an- 
so.'.o .. 3T.ÒÒ'• (4 8T7'. 

ttr-- .in i.tro 40.19 - 
13 1 st co'.i'vi nel.e g" 
il.or.; (.imprese fra ; 
; 40 min.. I.a sudd.- 
•• is onz deg-, l.-cr:tl; ;.icr 
q.ie.-t. zr.ipp. d. età ne. 
t 'mple-.-;i d?. pirt.to era 
.-'at.t nel :&T4 .-.spett.va- 
:r.-.it( de..11.23 < e del 
39'.() . 

Inf.ne per qua.'.to s. r-- 
fi r’ 1 -.4 vDir.pc'.z.one 
-.c.i.o. lO-p-'-.e .. dito 
d xr.i c s,,i I2 3T9 ee;t.-«.t. 
g . o;' 4 -r.i. -,'no 6 2u5. i o,"- 
.. 4,3.17 -. u.ti percen 
.t.e che denoti u.ia :r.- 
.cìenzt opera .« fra ; nuo- 
. .s.'r.tt. a-vsi. p.u a.ta 
..'pc’to i..i ..t( .de.".z.i 
per. 1.1 ir.eù.i s il.’.ntero 
'.pi de. p.irt.to che 
t'ir.'ore nel 1974 — era .-ta- 
4 de; .33.39 -. 

1 . 1 :.n' nel tantp.o.te pro¬ 
li t'tme. aU'.rett.b.lc 
iteror. a.m.phamcnt.. 
.iiD.egi;. e tec.n.c: co- 
•itstono .1 l'2,8ò gl. 
..ettual.. .nsegnant.. 1;- 
prcfe-siton.st. .1 
1. gl: .itudent,: .1 6.82L. 
z.: ari.g.an; e co.Timer 
c'.ant: .1 7.24'., le forzo 
operant. in agr.co'.tura ;1 
4.47'7. 




d. 


b 
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f ROMA ~ La conimi-.-irne 
j Sauna do'.a C.tnieiu iia ieri 
I approvato a -tragranclo in.t‘g- 
i g.oranzi 1 pr.ini due artico- 
j 1. della legge d. nfonna .-a- 
1 nitaria. che co.-titiiiscono In 
base d; tutto l'i.Tipiatito di 
quello che sara T. Serv.z.io 
sanitario tiazicnale. li pruno 
•titicolo fi--a i pr.dCiPi, il .-e- 
(ciido 1 ccmp.ti c gli obiet¬ 
tivi. 

Ieri, intanto, il Comitato 
n-tretto h.a te.nuto un'.tlti.i 
riunicne. e oggi (al maliiiioi 
dovrebbe tenerne un'altra. 

E,i ecco, qui d; .-eguito. 1 
priin; due articoli approvati, 
che vanno -otto i! titolo pi. 
j ino (.! Servizio .-anr.ar.o na- 
I z.ionale), capo 1. 

I ART. 1. — Nel Serv.z.o -a 
! nitano n.tziciiui' e a-.-.cura- 
1 to il coHeganiento e .1 cooi ■ 
j din.inidito ccn le att.viià e 
I gli .ntencrui di tutti gli or- 
I galli, (di'li. istituz.oni e .-er- 
vizn Cile svolgcno nel settn- 
;e .-oc.alc attività comunque 
.iicidfnt; sullo -tato d. salu¬ 
te degli individui e della col¬ 
lettività. 

Di tutela della salute. lon- 
dainentale diruto per la per¬ 
.sona e interesse dell.i collet¬ 
tività. è a.ssicurata dalla Re¬ 
pubblica mediante il Servizio 
^'iinitario naz.ionale 

Il Servizio sanitario nazio¬ 
nale. die .SI reahz.z.a .t livello 
centrale, regionale e degli 
(liti locali tenitoriali. a--i- 
ciiranrio la parrecipazione dei 
cittadini, e costituito da’ 
complesso delle funzicm. del¬ 
le strutture, .serv.zt (* attivi- 
1.4 de-t.n.it: alla proninzioiit'. 
.(1 mantennunto ed al recti- 
fiero della .salute lisic.i e 

р. -.chic.i d; tutt.» la fioiiola- 
zìi Ile ;Cnza distiiiz.me di 
c'iidizicni individuali o so- 

с. al. e -econdo modalità die 
assicurino Teguaglianza del 
trai lamento. 

L.» iute.a della .salute In. 
ca e psichic.» deve avvenire 
nel rispetto della dignità e 
della libertà della fierscna 
umana. 

Le associazictii di volonta¬ 
riato po.-.suno cciicorrcre a; 

I lini istituzicnali del .Servizio 
• -.tiv.tai'io n.tzicnale nei mod. 

I e nelle forme -labuiti dalla 
I prcacnte legge. 

■ ART. 2. — I! cdi-euu.mcn 
' to delle linalilà di cui a! pre- 
I cedente articolo è a.s.sicurato 
: mediante; 

i --la formazicne (h una 
i moderna co.-c.eviza sanitaria 
t sulla l>a-e (li un'adeguata 
I euucaz.cne dei cillad.no e 
, (ielle coni'unita. 

-- la prevenz.rne delle ma- 
latt.e e degli infortuni .n 
ozn. ambito di .ttliviia .so¬ 
ciale e di lavoro; 

--la dia.gno.si e la cu'.'a de¬ 
gl. eventi morboai qual'un- 
q'ue ne ai.nio le ca'use. la na¬ 
tura e la cimata; 

I - !a riabil.lazicne degl; 

1 stai: di invalidità e di ma- 
I bil.'a somatica e p.sichlca. 

la promoz-c-tK' c la -'»1- 

vag'i.iard;.t dclut -altibr.ta e 
deli'igiene dell'amb.tnte na¬ 
turale. di vita e di lavoro; 

— Tigiene degli alinient-, 

j ri. vita e di lavoro. 

- T.‘g,ent‘ dc'z.. al.ni'iit.. 

[ delle bevande e degl, animai; 

1 }>er le implicazioni rhe attcn- 
j g(no alia .salute de.Tuomo. 

! — la di.sciplloa della regi- 

1 jttazune. p.oduzirne e d.- 
' s!ribuz r.4’,e de; farm.tc. e d'-.- 
! l’óiformazirne sciontilir.i .su- 
I g'i ste=3; diretta ad ass.ctiru- 
! re 1.» funzicaic sociale de. 

I farmaco; 

J - la formaz.rne profe-.-.o 

na.e 4 * fiermiinciite. n-n, he 
l'.4gg.orna nifi Ito cti.lti'.te »■ 
scicnt.fico del per.-c n.» e .-a 
I ntt.ir.o 

j II S-zrv.z.o Sinitar o N 1 - 
i /.iiialc. nell'a.nr.b.to de.l.» s.ia 


fompetiiiza. p^'-.sceue 

0 .1 «uper.smento degl; -qu 
libr; tcrr.tort.il. nelle c.'ti 
di.t.cn. soc.o san.'ar.e del 
pa"-e. 

O la .'.et: rezza dd lavoro. 

crn la iiar'ectpazione 
rie. la vera: or, c dcì e loro or 
g.in.zz.i^'.on. ;irr elim.n.ir.’ 
(•■nd.z;'ii. pre-Md.z.e'. oh al 
1.4 .-alute e ga.ant.re ne.." 
fabbriche e nezli altr. luozi.i 
(1. la-, oro la p.'e.-cnza d(i r.e 
cessar; serviz. : 

O le scoi'e ((ii-iifyevnl. e 
rc-pci-a'o 1. d. pror.-ca- 
z.oie c 1.1 tutela dell.i matcr- 
n ta c del.'.'if.:‘iz a p- r a«-- 
cura.e .3 r.duz.or.e rie. fa' 
t";'. d. r.'C.u.o c.ini'.e-s; ccr. 
.,» a-;,-. e ' il .. n.l.to. 

le m.zlio.. C'iid.z.ui. d. .-a.u- 
•e fier ..1 m.itir-’ e 1.» r.d : 
/..■t( de '. 1 -') d. p.i’o.oz.a 
e d. morta..ta per..i3ia:e od 


! la p.outozior.c d-^ li 4 

j ^ Ij'e l'.-L'-ta e.,0 ut. 

I ga.a’it 4 iido 1 .ittu.iz.ciic d"! 
j servizi med.co scol. 4 'i.c; r."''- 
j zi. tsTttuti d. .struzione pub- 
i b .c.i c pr.'..l'a d. .ogni o-d.- 
! r.e e grado, a p. 4 ,t;re dal.a 
. 'Cuoia ;>?r . .iifanz.i. fa'.o- 
' .tr.do c.n og'i. mezzo l'.iite- 
i mz.C'ie de; .-ozget:, i;..iid. 

j s';ppit.. 

' la lutea 'un.ta'.a del.a 
! ^ a”,v.ta sport.'.a. 

( ..4 tutela de. a .salute de- 

* ^ zi; Z'iz.r.it al f; ie d. r 
I muovere le cmd.z.on. rh*’ 
i possono crndurre a..a loro 
i fma“2.r.a.ztrne. 


O la tu'ela ciela «atre 
.r.fri'a " nr.vi' -T .ondo .. 
n'!om.cr'.' ) o'è-, et'.'.-.-o e r.-" 
.-•'..io -e'v..^ p'i..!';'.'" 

ne. «e.-v z. «iii.tar. z'i'.eral. 
fi modo ria e.im nate pur 
nella -peeificita del e m.-ure 
terapeu’.che, ogni for.mi d; 
d scrtminaz.me e d, «ezreza- 
7 .one, favorendo .. ree :;oern 
e il re ii'Cr.mento soe i'e de. 


d.-turbi psichici, il (u; ei(4i- 
tulle r.covero ospedahero rie- 
ve avvenire nez,; ospedali ge 
ncral.; 


la identificazione e la 
el.m.naz.C'ic delle cau'^e 
dezl. .ncfin nanienti delTatmo 
'fera, de..o acque, del iuc.o 


Airassemblea delle federazioni a Bologno j 

Piano della CISPEL 

t 

per lo sviluppo i 
! dei servizi i 

I 

municipalizzati 

L’esigenza di promuovere un’organizzazione più ! 
j efficiente e meno costosa ■ La relazione di Sarti ! 


• Dalla nostra redazione 

' BOLOCiN.A — L.» r.un.ctic co- 
I Illune, svolta (lualclK' g.criio 
i fa nel capo.uogo emiliano, de. 

. consigli de.la Ccnfede.Mzione 
I .tal ina sei viz: pubbi..-. de 
gli Enti lixidli (CISPEL» c del- 
1 !" cinque Fedciazion: delle 
I uz.elide (l'icttr.che. g.t-acqua. 

• glene tirb.in.». merc.it., Ltima 
I r.e. ce.ntr.iL del latte e \ar;e. 

I trasport:» ha rappresentato 
I 'un momento .miiortam»' non 
I .-o!o fier l’attività as.sorialiva 
I di-l settore 

! L compagno .-\.'m.inc’»3 S.n- 
! t;. presKiente della CISPEL, 

; ha i);o-ent.i’o >' Luce di un 
I fi..ino iirogr.iinnui por gl. an 
I n; 1977-80 sulle quali han 
i no convi-nuto 1 rappresont.in- 
' ti dello forze poLt.che (PCL 
1 PSl. PSDI, PRI. DC PLIi e 
, . c(in-'gl;or. di ogn. paitt'. 
j im.t.triiimente jiiesonti negl. 

■ org.imsmi direttivi delie con 
I federazioni e delle federazio 

j ni. a seguito deli’.tccordo con 

■ il quale .-1 -0110 concili.-; 1 re- 
I i'"iit; loro congre.--; naz.ona.; 

La relazione di Sarti lia in¬ 
dicato nello sviluppo dei .-er 
VIZI fiubbiic: una deile com 
fionenti di un firogiamma d. 
ri.sanamenfo e rii .-viluppo e 
qmhbrito (’i'lTorononna ; i’esi 
gonza di promuovere un'orza- 
nizz.izion" di .-erviz.i pubb'.i.; 
pm effruenti e m.'no co.-to.- . 
.1 collegamento con uno svi¬ 
luppo urbano di c.-teso recu- 
fioro dei centri storie; anello 
m applicazione deila nuova 
legge urbani.'tica. i.i fi.irteeipa 
/ione ed il confronto con for- 
; ze fiolitielle, .-nndaoali e -o 
I eia!:, la formuiazionc a Lvel- 
lo aziendale comunale, regio¬ 
nale e nazionale rii fiiani pro¬ 
gramma poiiemia!: come con¬ 
tributo. e p.arte. d: piani com¬ 
plessivi (Il intervento pubbli¬ 
co. 

L'a.--cmblcu ha assunto un 
particolaie rilievo perche ;n 
o.s.sa .s; e delineata un’inte-a 
piogrammatiea .-alia quale .svi- 
lupfiare i’.niziaiiva unitaria 
lU'iia CISPEL. nelle .-ingoio Fe 
denzioni. nelle ah.soe:az:on; re¬ 
gionali e nelle s.nzole azien¬ 
de. proprio nel momento :n 
cu. in;z'av;ino tm : fiartiti ‘gli 
meontr; i>er un accordo su 
un programma d; governo. 

Pur nella d.ver.sa portata [io- 
litica, la giornata di di.scu-- 
.-lone cii" -■ e -volta <i Ho 
logna è .-'aia un .-egno che 
la converzenza .sulle co«.t Tit 
far.= i e Ta--unzione di una ro 
mune re.sponsabiiità tra !e lor- 
ze democra»it'lie -ono una e.s:- 
genza od una possibilità a’- 
tuaii e pM'.rabiii .Sono inter- 
ven'.it! fr.i gii altri Camillo 
I Ferrar:. Luciano Pediizzi. .\'- 
I lierto Ciainfiaglia. Pietro Ar- 
m-tni e ; prc.«:dent: delle 3 
I feder.izioni di c.Regoria. 
i Naturalmente que-to ;mpe 
i gno .Si indir zza anzitufo a 
sostegno (iegli obetiiv' rii r - 
'anamento e cl. r.forma del 
- -tem.» delie autonomie. Un.» 

I mte-a .mportanie. ,n fi.ii-tu o- 
\ lare. e ".-prc.s.s;i ira tutte 
i It' forze fiohtiche. fier una rn- 
I ind.i .ifiprovaziono (iel d.-e 
I uno d: legge iier una nuova 
i reun'.tmrntazione rie' a ge-f.o- 
1 ne d": .servizi pubblici locali, 
i :).''edL-iiosto ccn .1 concor.-o 
! dcL.a CISPEL. e attu;ilmfnte 
j .11 ri.iLU-.-.o".e al Senati). 

I Pur c.'.sendov: un col.eg.i 
, mento ev;('»?ntc tra ;I ree.- 


I me d"! -erviz' nulilT. ei e 'o 
I .i"C'to dcg.. Kilt. .l'i.iL. jicr i 
1 .1 (inalo pule m'iio .11 cov-o ^ 

I o m discu-s.one progetti d. ' 
i 1 ifo! ma, tutt! lianno 4oinemi- I 
to cne nell debba -ubt'id.- i 
' n.ire ia di.'CU.-.-iono od afipro | 

I v.izione della le-gg" cne ime , 
res.-a le aziende dogi: Enti lo- 1 
' ca! . «1 tonifi! cU Le altre prò- ' 

I fioste di r.lorina La d 

-.Olle e coiH'lu-a con l'un 1 
‘ fiegno ad un.i amil a d.-cu-- , 

' -ione ne. Comuni, n"!!c az.en 1 
I de. con io organi/zazioni .-in- j 
1 dacali, con . cit'arimi | 

I Tale ('i-c'.i-sione ciie dovrà. , 
i iirit.i’t- .iL.i c'.ilicniz.onc de i 
' tm.t va di un -.-tema di fi:;»- i 
^ n; iirogramm.» ai var. liveli. i' | 
-. l uncl'uderà con un.» c('nlc- ■ 
1 ri'iiza naz:on.»'" dei -erv.zi [ 
I ;)'.ibl)!'.( . -; -volgerà mrni!i’' i | 
I comuni e .e .izienrìe firedi.-iior- , 
1 r.inno : p.am d; r..-truttur.i- 
I z one Cile il D L 1" 1 1977 n 2 I 
j pre.-enve ciie .-'.ano approvati j 
1 entro un anno e contr.bu. | 
i rà a coilocarl. .n un orii'zon ■ 
j te programmai co pni ampio. 

Renzo Bonazzi ! 

I I 

1 

I » MI ■ 

I La legge i 

per ì giovani i 
I sarà forse i 

I "99* I 

I RG.M.X —Di legge .1 iavorc | 
I (iei ginv.im inoccupati e p i.s- 1 
' ^.tta riiii'ìiimentc alla d.-cii^'- 
I .-ione dell.» Camera i’esame. I 
atfidato ali.t Coinmis-Sioiic la | 
; voro 111 .-('de delibi'rame. c | 
j commcia'o a Moiitccilorio. ■ 
J Già dalla prima .-txiiT.a. ieri 
I mattina. 1 r.ippre.-entanti dei ' 

• gruiiiii comunist.i. de. socia- ! 
I ii.-ta. -tini libi ira no hanno e 1 

.-pre.s.'O ’.t volontà di condur- I 
I re rapidamente m porto :! 1 
Iiiowedimenlo clic, coin'e no- ' 
j IO. -t tnz.ia U>Hi> miliardi, im . 
I fiegiiati dallo Stato per lavo . 
' nre Tmiìiie’go tirovvi.sono m 
: mifirc'se "idu-str;?»!!. artigiane. ! 
; coopcr.ittve. «grico’c od in ■ 
, attivila •»! .servizi dei g;ov‘i!i! 1 
' morcuD.i'i. siano e.-.-; op-cra: 1 
' e lecnui o (Lfilomati e lavi- . 
' reati. ] 

I (Questo or.entamcnto ii.i a- j 
' vuto iier «fletto la deci.-;;ont‘ 1 
j (il prove ■'doro all.i i.-i'Vizione j 
; (le. (ienui.it in'enzion.i '1 .t > 1 I 
ler'icnn'c nella (h.-:'u--;on<> e ■ 
! alla « liiu.'ur'i già ieri lieEfT. | 
•'Critli n.'iiurito il dibattito , 

■ generale. ji'itrà co-i ila.- ! 

! .-.ire Mib.to aT'e.-'inn' drall 1 
1 articoli: r al voto finale della ' 
I it'igge- i'iò dovrebb" avvenire j 
I oggi ste.v-o I 

i I ronrinis'; — ha detto ii'-i i 
I .-uo ;nte.''>enro il rnnip.icno , 
I .\miro M.ir/..ino - ritengono 

i eh" I.i l-'gg('. inil'gr.Klo 1 : .'UO ' 
! (.Tia'tere di str.iordiiiur.cta. 1 
I .-;.( tr.t ’c m;g..or. in que.-to | 
[ camno , 

■ .-Iri ir.'Zin ri; -eri'Tu a"a j 
I Commi'.-; one " g un'o ini 'r ; 
; .egrarnnia d; Guido Carli. ; 

'■he. a nome del’a Confindu ! 
; r-tn.» chi:»deva d iio'er sotto ! 
1 fxirre alla iire.'idrnza (iella | 
j (’ommis.- one le ..vulii'g^io'i . , 
(telTorg.t i.z/,t/;r.-ic palro.i.t’e 
' La commi.', in-te non ha ar i 

• ; nl'n ’-i r; ilie.'t.g 


Ieri sera 

Presentato 
a Roma 
il libro 
«Gli infortuni 
sul lavoro 
dei minori’> 
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, 1(1 oggi. 

::i. h; 

;c'te icr.riii'iic, 

, movi- 


nuiiti (il m.i-'.i. Il ggi fxo 
tfttuc 1.41 .-t'i.oiui ( parte ana- 
L//a le -Mti't 4 iif ulTk i.i!i -li¬ 
gi. l'ito'tuni mmo.-,i. L.i ter¬ 
za .nlinc firc'i iita 1 4m-i r.u- 
lolti. ra.ggi iiup.iudoli ritorno 
.( (iomaiiili . (icii hi' il g.4)\.i 
tic lufortuuato ’.aiora'. .iV qual 
c al Ie-|io;i-.il)i ita (icT..! fami- 
gl a. (Il' la .-( mila, ilclla fio 
ii-'ta’ qual -ono le mo.ial.ia 
pui fia'rjU-.'.U' degl; infortuni 
del m iioi'T’ che co-a è .tici 
d.T.o (iois) l'uifo!t, 1 : 110 ’ (juaii 
proi»'-te. nuii.e-te. ri-.irtuni'ii 
L (' -. 111 / 10:11 VI .-ono -t.ili.’ 

\’cl d.baititi) - 0:10 -tati af 
fro’it-.T.' .lì» uni «i. q'ui.-t: firo 
hh-mi ed ('■ -tato r.levato (co 
me !i.i Mito D'.Memu) eh" 
•u’L.i 'i( ".( (ii-.'ii'-:o;ie iiitor 
no alla «on.li'om' giov.imle 
ii'-t.i mi-( ono-c’uta c r'q.r. 
»l( l!.i deium: M. de'lii nrott'-ta 
( delì'intt’rv enti» pollilo la 
c'.iv " 'iia () ii -t.oue rigiinr 
donte Io -liu'tomento (le; ni. 
ii'U'i e 'gl: iiiforturi. i .11 di 
ifue-to dt r.v ano 


ingrao riceve 
il segretario 
del Partito radicale 

RO.\L-\ '- i; fire.s dignte (le..« 
Camera oti. Ingrao ti.i 1 .<'»• 
'.uto .*\de'(.de .-Xgr.clt.». --c- 
gre:,4i.,t di-, P.irt.io i.id.c.i.e 
»' G.a;i!; imo Sii.Ki.iiv.a. [ire 
.-.'.iontg (i". CF dello ,-=tc,'.'o 
’p.irt.to. eh-'' 'g'i hanno |irf-.'e:'. 
t.»’o .'.mìiig! le dell.» Denui 
.'CO!)-‘t i ..» n'orm.t/.one del 
1.» RAI TV iKi e.»» che r.- 
guarii.» . p.i t.l. (I. oppos. 
z. one. 


In un documento presentato all'assemblea dei vescovi 


Suirimpegno politico dei cattolici 
passo indietro del Consiglio CEI 

' Un'interpretazione riduttiva e non oggettiva del convegno « Evangeliz- 
j zazione e promozione umana » - Riproposto il « dovere morale deH'unità » 


j ROM.-\ -- L « dee.imeni 0 .'.n- ] 
' te-, ‘ cmi cu. .. Con-.g..o fier 
j manente dell.» CEI (campo 
1 .'to da .30 ve-cov. -u SWi 
( ita pre-entato ieri a.la 14 : 
j as,«cmbca op;.=copa!c r.uni'a ; 
( m Valicano e. subito dopo. 

, . 1 ; e.ornah-ii g.; A't; del con 
i veglio hiangc’izznzionc e 
] pro'hozione umana, r.o.z ar. . 

(ora pu'obl.cat; dopo sc: m.c ■ 
I '.. otfi'c ■.;n'.nter;).''4';.»z.o.i-:- r. 

; d.if '..» e. p. a.cun; pin'.. 

I non (/gg(t; '.a r 'ix'tto .» qua.".- 
' to c.r.er.-'c (;.:. for.'.cgno d-' 
'to'.emme o;-o " ( ;.-? Tu 
j r.,.",;r.to "i n i’i..ir(z • 

I ci 4 prfuirc Sorge (in 

, C.’U-.CP... . 

I InLutf. vi. frc'.'e a r; "v. 

' ('• incop.gruenza e d; mo.tr | 
j om..««.rr. da. g arr-.i..-;. , 

' tr.t .. <• documento -.n'*.--..» 
e .e con.'l'u-;r..".; del cnn'.-^gnu 
.1 -ot'.O'e.gret.ir.o de...» CEI 
' n'.iir..«.g;'.nr Eg.dio C.i;ia.'e..fi 
; La (ér.'.4;o d. r.d..men.'or...re , 
! -.1 fa'te. «o«'.erer.do cr.e q.iel : 
! o pre-entato .er. " non e un ‘ 
1 nocumento a.terr. ittvo o -p.! . 

r.tlle.o . 121 ; atti del cor.'.egno • 
; r.ta e -c o u". ro'-.'r.but.'i. u"..4 ’ 
• i.n.i'.e Cl 'e'tura, rl’.e . C.n 
! -.21.0 rerm.iner.te del..» CEI ; 
’ offre al d.ha" to ch.e r rr..\rc? 

' ,ipe"o « In a tr. 'erm.n.. n.'n ■ 
t.-itte-eob-- d. 'un do-'u ' 
".erto v.nrclanti' p- r la C.i e | 
’ -a e per ; l'.ittc .(. -ul p.iro ! 
! d-'7l. or.er.tinter.'i dofr.r.il. 

' e pa«,'ór-i.;. ma -o.n .ipp'ur.'n. ■ 
I d 'ma «(.n.i',d. Irttur.» » ; 

Ma. ar.c.ne r.ip.do per bua 
, ri ver«.on" d mon- zr.'-r ! 
' C.»prrr..u. non noi-ia.mo r.(n ; 
I 0 ''er\.i.'e c'ne .. Ccrs-e..c p-''r ' 
! m.inen'e della CEI '•■. .r. | 

I part.co'are, ; .«uc ves-zov; re- ! 

daltor. • r.ar.no volu'o .'"uipie 1 
! re 'un.i certa op-;riz.cn- pn I 
1 ..t.ra. allorché h.inno r.pro j 
1 m.'*.o. attr.b'Ug.ndolo «1 con \ 

I ’ I 

I 
I 


1 


I deputati tomun.flì sono te¬ 
nuti id essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di oggi, 
giovedì 12 maggio. 


veglio .. il (iove.’'e morale de. 
.'•.m.ta de. l'atto.ic. »■ .1 p.-,.-! 

. p.o d. .! .ni.tnc.l;.ibi .ta t.ii 
n.tr.x'.'.i.o e cr.-*..ine-.inn ■> 
per con .’uriere ch.e .1 fi.'ura 
l.-niiO va a(ce't,ito come va¬ 
lere. .ma r.ht e.-.-o non potreb- 
■pe g.u-t fu.ire que. e cr -t..» 
n. » (he eom.piono 'un.i '.-elta 
d. t.po mar\..-ta. o d. m..! - 
'.inza r.e. ntoviment. p' .t;c; 
. '.e = r.fh.aii.ar.o tutt. '.. a 
t 1 -, deo.og a ;i.at( r.aL.'.;,4 » d 
..tea . 

.-\ba.. 4 : 1:0 Osservato .n «e 
d-- d. ronftrc.i».» 'ta.r.p.' 

:'.pt ■ ..lU'K.. ci'.f r.or. fu que-'o 
.. 'er.'ia deh.» Liz.o.'.e 'i-r 
Irz c.i d; n.on-.gT'.or F.-tne" 
.''"h e del.c ' onrl'u-.on. d: 
•.i.i.'i'e .S 0 .- 2 ". . oua... m'.e.'e, 
.i.r.:n.-ero. .n. -CA-tanz-:. .a po- 
s.'o.l.’ìi pe- . r.i"o' (, ri; ^ on 
z o’i po..' c'.-- .1 '.v-r-e fr.» ci; 
quel.a per .1 PCI-, a ("'.ri; 
zior.-g rii,'' c^-i .'à.v.jguard.r.o 
"loro fede e 'vi "o-o .40 
par'encr.z .1 al a comun.ta e- 
c e.sia'e >' Padre S-ege d;.s-«e 
•'ite L. Cv'.r.'.egno (.1 d..sccr-ù 
•' .'tata nu'o’n..ci'o d t C:i-'Ita 
ntto'ica .'. 4 d..'-zrr.nre I-976i 
.l'.e'.'.i 't aff"rm..4'o .a f r." del 
.''il a'eral.-.m.o tra Cn-f^-.i e 
pa.'.to poi.'.co nan .-olo -ul 
'.i..4rr'j t'.or.Co g.a a..qu-.-.t>, 
n-.i .in.-lte 'Ul 'errano de. f.»‘ 

• n v. «non Ta'Ti d. 
r..iroparre ’un m.-vicho d. ria? 
g.'egazicr.e- :io..t ca 'Ul t.po 

d. q'u-'..o di. 1943 .inac.cn. 

.-' .1 r. ur. o.iv'i" r''te •' t »r.to 
.•;4m.b.l'o . Pad.-e Sorge, nr’ 
tre -ottolin-go .'esigenza c 
c..edere . 1 . (atte/..c. un rem 
fremo r.uo'.o cc.i le culttir" 
ner. r.-i.it.ar.e del tempo, fra 

e. i. 1 , mirx.imo'» o d: ;n 

.'•aurarc un d.alogo ;n.«.e.ne 
(r.t.ro e (c.-trutt.vo con tutte 
le .declege del nostro tem 
po . e rT.evr» che ‘’Tin'e'm; 
smn e il t.irlo de! V.ingelo >» 

Mrnsiznor Franre-cn . rei 
1.» 'ua re.azione teoloz.ca. d:- 
'e e.ie « la fe.-Ie non -ugge 
r .-(e d; necci-ita un .-rio p.o 
gi-tto d. firomoz.cne umar..». 


■ .:(■ i\' de.".'.; i .i/.ijne e 

j '’i-. ,ii.z. e--,i può .ut m».e 
i (i,iz.'rn d.'.cr.-r > .SviLipnan- 
; rio. po: (cncetio d. p'.i.”a 

' L-mo, moli.'.gnor T’r.ii.M-co; 
j aff-'rn.o cne « .n m(-..:o .il 
j pie'.il crii.» del 1.4 ;ir< -enz.4 de; 

r.4'fn;;i-. r.r-.hi ~»ce'a cv. e, 
! .-e 01 .-; rie'r)'a4nn r.4rco- 

1 g le-r.-. .11 gr'jpp. 1 ormaz.on; 
I u...t.i.' -• .1 non p..ittiì't-j ob 
. Ixd.re .•'■,4 'og f.i Ti .\t dia 
. .'pora. non -e.mi'or.t e nr- poi- 
I ,4 d.4re una r..-;K-:,4 d; '.710 
1 "rrjiog.eo o dog;i.,4;.‘.o . g.j 

; ;; z o e- ..t '..4.u',«/..cr.e e di 

, o'd.r.e -*nr;rae ron'.nren-e ». 
. .'\:3h..4.'Tia 1-0 ro r;porta re 

! q .»■ or., .non -■ .0 per 

I r.ir i.c.ar- 1 .:;. - e.-'-r, .-'rfl 
j nam.en’e. r.^n «.ano -ta'e re- 
j I ep.te con (ii.arez.za d.il « do- 
! ( u.i.-.-r.'o -.n'e-. • de. roni.g'.o 
I d. pre.'..aenz.4 dth.» CEI, m.u 
J .'4’trne per un cont.'.’o'uto nlla 
i ch.arezza F inf.4tt;. ;! r.rh.a- 
' ma del -i docum.ento smiei. * 
j - i..a « .nc(nc.l.ab.l.ta tra 
I r....r.\.-.ma e ( r.-f .,4ne.«.mio » 
j fat'o er; Ce .ippar-o a = =a< 

I ( jr.(>«o dopri c.-.e .1 card.r.ale 
’ Po.ma. .nel.a sua prol'Usicr.e 
I d ur.-''i;. a.eva ev.'ato ogni 
I r fi'r.mento .4L'.4t;u.i.e- m.o- 
i .n.rnto pr'i'ico e '•'• po c.ne 

' nicr.«..gnrr B».le.''rero. nella 
; .«la crnfer-nza -Tampa di 
j m.i.-tedi .■'4^^or--.a. a'.eia detto 
1 (or. mo.ti ne-'toz.zui cite "non 
, e er.mp.tf» rio'la Ch e.ia r.e 
( ;p.ir': d. pcL.tica :n s-m-o 

: -pec.f;co 

j Aicesfe Santini 

» _ , - 

j A tutte le Federazioni 

{ Tutte le federazioni tono 

j pregate di trasmettere 

alia fazione di organizza- 
zione tramite i comitati 

I regionali, nella giornata 

I di oggi. Giovedì 12 maggio, 

i dati aggiornati del teste- 
ramanto al partito • alla 
FOCI. 
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l'Unità giovedì 12 maggio 1977 


intervento nel dibattito sulla riforma 


Due funzioni 
dell’università 

Se didattica e ricerca non venissero distinte risulterebbe 
compromesso lo sviluppo delle strutture scientifiche 
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Il vrulp^sur Miiit) Viniiol 
Iti rh/crntc 'li .socio/ofyiH p 
eouomica alici Facoltà eh 
xtati'ilira ilcU'l mrcr^ita eh 
Roma, Ci Ita innato c/iic 
xto intervento nel clihattito 
titi temi (Iella riforma uni 
Ver.sitana nel tinaie e'-po 
ne iin't/pinione favorevole 
alla istituzione del Dotto 
rato dì ricerca. 

E' motivo spi'-'O ncorrciitf 
(p talvolta m ti-rmiiii v^a^pi- 
rati, coiiu' per rassatiiia/ioiii- 
quest'anno di lutti i .Nota i ari 
aiivf'ncaiii ) rtie il (lap < on 
Stati t'nili ^1 \a aiiprofoii 
dendo. 

T.p ratiioni sono naturai 
mente, molu plici e l'ondaiiu'ii 
talmente di natura economi 
ca. N’oii è (|umdi. i lie la -'itila 
7Ìone po-.^a radicalmente mii 
tare Ura/ie a dei camtjiamen 
ti supei strutturali, 'l'uttavia. 
è sbalorditivo che ne-.-'Uno 
abbia il corafinio di sollevare 
il problema del Dottoralo di 
ricerca die di un eventuale 
pr<xes-.o (il riforma dovreblie 
costituire l'as'-e portante. 

larnitaiidoi 1 . comuiniue. al 
la riforma delluniversaa. il 
problema si pone con una iir 
gen/a die non ammette dila 
7 inni; ma non per la (pie-.tio 
ne — aiicor.i una volta m 
buona parte, atidie ->e . 10,1 e 
sclusivatihlite, (b-mai'oa;<,a 
del piec.iriiito, belisi periliè 
il dottorato di ricerc;i è il 
cuore di oj'iii s|•^telna accade 
mteo (.SI diiiimi esso con la 
le nomi' o ionie un temila, 
che rai-coiilie -'empie più rnn 
pianti .niclic da p.iite di dii 
ne era critico. Libera Docen¬ 
za). 

Il problem.i è nella sua es 
senza che non si vuol.- .1111 
mettere (he le due fun/io 
ni che è chiamata ad ti^sol 
vere ruiiivei’silà Kiiiella di 
trasmettere il patraiiomo cu! 
turale accumulalo e -'istenia 
tizzaio e (|ucliii di innovare e 
di formare ricercatori) pur 
ConiiC'Se tra di loro. co--titui 
.senno (lue momenti diversi 
che necessitano ciascuno di 
uno spazio autonomo. 

La prima fniiz.ione non ri 
chiede del persoiiitle die si 
dedichi precipuamente all'at 
tiviià di ni crea; ,il (ontra 
rio si potrdibe sostenete die 
oltre che ad e.ssere spiec.i 
to per dei cor.-.i base, per 
.sonale di tal Ueiieie non ^a 
rebbi- il più utile. Si tr.itta in 
fatti di cotnorbare aulì --tu 
denti m forma (li(latiicamenle 
piami le collosi t-nze aciiui-'i 
te. metteiido'.i .il loro servi¬ 
no per Corredare i cor.--i fon 
dameiitali con (indie esercì 
tazioiu .senza di-lle (lu.ili la 
attività didattica non è Itile. 

Chi tiene 
i corsi * 

T.a seconda fuii/ioiie e-me 
un atteuunimeiito dianutral 
menti' ojipo-'io S: tratt.i dì 
approfondire le lonoscen-'e ac- 
(jui-'ile. e.sploraiidone (piasi 
sempre tispetti miiiuli. con il 
freipieiite risultato di metti r- 
Ip in crisi. 

Tra i due tipi d: attività 
o.si.stp. naturalmeiiie un nts 
so: nel .seli'O che il sei ondo 
tipo non è iiens.dille -'i- non 
dojxi esperi- pa-'.iti jH-r i! pii 
mo ed altresì nel seii-.o die 


Un premio 
in ricordo 
di Ginlio 
Maccacaro 

VARESE - Il CE.SESS 
(Centro Studi di economia 
e sociologia sanitaria) ed 
il periodico « Unita sani¬ 
taria » hanno indetto un 
premio annuale in ricordo 
dell'opera di Giulio Mac¬ 
cacaro. Il premio, dell im¬ 
porto di lire 500.000. è dedi¬ 
cato alta trattazione di 
temi di sociologia e di e- 
conomia sanitaria. La par¬ 
tecipazione è riservata a 
laureandi o laureati di età 
non superiore ai trent* 
anni per un contributo ine¬ 
dito di sociologia sanitaria 
a tema libero. Per chiari¬ 
menti rivolgersi al CE. 
SESS-c unità sanitaria «. 
segreteria premio Giulio 
Maccacaro. Casella posta¬ 
le 171. Varese. 

Mostra 
del cristallo 
d’arte 

cecoslovacco 

ROMA — Una mostra del 
cristallo d'arte cecoslo¬ 
vacco sarà aperta al pub¬ 
blico da domani mattina 
ai mercati di Traiano, in 
via IV novembre. 

Nella giornata di oggi 
allo 18 avrà luogo l'aper¬ 
tura ufficiale, presenti il 
sindaco Argan. il ministro 
dei beni culturali Pedini e 
^ rambasciatore di Cecoslo- 
I vacchia. 


per ‘'Vu'mTc riii'fpmimciitti 
(li base (• lu-ic-.-. Il i(i av i-n- 

lavuratii alui'-nc pi-r mi evr 
tu prriiKio .11 (pialclic I u el¬ 
la -'Ulti) 1,1 ptiida (Il ini n 
cei i .Itine <<i;, fin mali) .Ma. 
‘'ii-'taii/ialmenti- m tratta di 
due atliv it.i div e|•^e. 

Imporre al ricercatole .ir 
rivali) ad un buon livello di 
jirodii/.oiie ^i K iitifica otipni.i 
le (Il teii(-re un eoi so tonda 
mentali- i()siiiin--( e. oHie i hi' ' 
uno •'preco per lui e uroha I 
bilmeiite uii.i --(iluzioiie non , 
ottimale per •'Il studenti, un • 
risi Ino pei la ^ua cie.ilivi | 
la (he deve |)o!er spaziare li | 
Ix-i aniente, sottrai ndosi ,it;!i ' 
.SI liemi c.moiiK 1 1 

K’ velo elle ((uesto di'-col ' 
so può apparile sii.uio in Ila | 
ha. dove roi'dmario lini ap ! 
(ninto ('■ ii^eivato per tradi/io ; 
Ile il corso tondamentale 1 i- • 
“la molto se in-enna icuolar 1 
mente ite ole per settima ! 
na sei mi-si .iiraniio. sici-ln- I 
non si lede perchè dovielibe ' 
ossi-ri- mimii-eiato nelle sue re ; 
.sorse eieative. .Ma 10 mi ri , 
telisio ad una situazione di , 
tempo pieno cui si dovrà inir i 
ari iv ari- prima 0 po . che a,i j 
laiilisea aiili studenti la di , 
spomlnlita del docente pi-r di j 
V(-isi- ore .settiman.ili iriiise | 
Kit Ulte ii(-i ■ colleai-s „ aiinlo j 
sassoni 1,IV ora tra le nove e | 
1(- dodici ore setlimamil. ). ^ 

Senza 

confusioni 

(.'oiupli-ttimente diverso è il 
quadro per il nci-riatore: non 
solo per ((uello arrivato, ma 
|n-r (luelli che as|niatio <1 di 
ventarlo. (- comuiKjue ,id in 
sellisi iieiratlivit.'i didattiia 
(^tii raicento deve essere 
messo sulle e.ipacità (-rilK-he 
che non si svilupiiano se non 
ni-l ()uotidiaiio lavoro di ricer 
c;t portato avanti ‘'oinito a ao- 
niiio III uno s|)irit(i di i-olla 
borazioiie per mi :1 jn-ofi-s.si) 
re non è nieiifaltro eia- il ri 
ii*rcatore di tnait^iore e.spt* 
rieiiza. 

.Mescolare que.ste due titlivi 
ta implicti non solo iiniu-dire ' 
lo sviltipiio fisioloitieo deH'uni 
vt-fs ta. non .solo Kictdere ne 
Ualiv .imeiite .sul pro^rt-sso 
scientifico e. (|Um(h. ti-ciio 
lo^Ko del p.ifse. ma anche 
— mi riferiseo soiirattutto al 
vasto settore delle sen-n/e s)) 
ciali i-d um.iiie - ridiirre la 
Iinssiliilità di re.sistero alle j 
s|)inte manipolative del |hi | 
tere. | 

L’.iUspieat:i introduzione del, 
(li|).irtimento, se vuol essere , 
un (tasso fi avant; decisivo per I 
l'univers'ta italiana, deve ac i 
com|)aanar.si alla istiluziona - 
Ii/zaz.ione del Dottorato di ri j 
cert .i come area aiitonom t 
al .silo interno (come è del le- [ 
sto. nt-i (taes; anglosassoni do i 
Vi- esistono 1 colleiies e i 1 
(-orsi . (lost uraduate f finaliz j 
zati. a)))tunto al coiiseiiuimen 
to (lt-1 Dottor ito). 

D.i noi. (Io[)o la laurea non 
c'c niente di istituzionalizza 
to Tolta 1.1 Lilter.i Doieiiza 
(i-lie SI i-ousemi.va commi 
qui- non sulla itasi- di un ctir 
riculum (il studi. Ix-iisì di una 
(tura e semiilice attività in 
(iividuaie di ricerca) si s.ilta 
. 1 ! ctxico-so a (-.ittedra. FNi 
stctnit le Scuole di |H-rfe/inna- 
mi-nto: esistonit sulla carta 
(ten't. [H-rchè — (tur essendo 
ricoiutsciute lecalmi-nte — non 
ricevoiKt dal Ministero della 
(tiibblica Istruzione nè fondi, 
nè posti di ruolo: con il ri 
sultatit (he. tranne il ca.so di 
.Medicina (dove costituiscono 
un Cros.so .iffare .s(H-culal.\o) 
e (KK-he altre eccezioni, esse 
si riduconit ad attività spo 
radiche, con nessuna mcidt-n 
z.! effettiva sulla pre(taraz;it 
ne dei futuri diK-enti e r;cer 
satori. 

Naturalmente non voglio 
con questo 'O'ti-nere la ire.»- 
z one di diKi-nti di 't-rie \ 
c di docenti (i- s, iu' H .\,ii 
’.v.-lLu- il- fiaiZ.on. s.-);-i,i 
M-ssara- e. del ri-'to. non è 
. ’ic s- tratt; li; form.irc del 
il- caste, (teri-ne e ev.di'iite 
I he. nei momi-nto in mi un 
d.K-enti- iDtn s\o'.oa (tiù fitti- 
v-tà (il ricerc.i. 1 ! (’on'iitl.o 
(i; Dipartimento deve affai.ir 
stit un corso fondamentale. 

Quello chi- sostenuo è I titi 
; tà che I d.K- ruo'.: — d; d-t 
ii-nte di base e di ricerc.t 
t.ire pre()itsto alla formaz.ut- 
ne dei futuri dixenti e ruer 
calori — siano tenuti di'tintt. 

Questa projxìsta urla contro 
uh interessi costitu.ti dentro 
«- fuori deiruniversità che s.m- 
no benissimo che il confonni 
smo. rautoritarismo e la ce 
rarchia sono 1 presup(vvsti del 
' jiroprio [Volere. 

.Si* una pr<>(jiìsta del cenere 
I (vassasse. infatti. .sareblve so 
I (iraitutto ai dex-enti più ciova 
I ni. più a.cc'.ornat! e pnxiutti 
! \ 1 che andrebbe il compito di 
I ce.stire le attività e le stnit 
1 ture pi-r il Dottorato d. Ri 
‘ cerca: con quale ventata m- 
luivatrico a ■ tutti i livelli è 
f.vci!e immaiìinare. 







Laminatoio in alluminio nella azienda di metalli leggeri di S zèkefehérvar 


Si analizzano a Budapest i risultati 
di un anno coniraddittorio 

Economia 2 
la risposta 

ungherese 

Il paese ha risentito dei contraccolpi provocati 
dalla crisi ìnterna/ionale ed ha rallentato 
il suo ritmo di crescita - Una intensa discussione 
sulle misure da adottare per consentire 
il pieno dispiegarsi del potenziale produttivo 


Dal nostro corrispondente 

liUDAiM-tST - I (l.Ui -sono .sUl 

l.ivolo. Il- riiU'.ssium le.sc -pub 
blu he. lo szu.irilo .s; •- -jM- 
•st.ito L'.a .^ul.c i!n- de. ui- 
mi Me iiit-.'i del '77 il ddial- 
’lUo (leio non e ( hiii.so. 1 < on 
iraddillon n.sultali economi¬ 
ci del '7fi riempiono ani-ora 
'_M .Ut.col. de. Jioin.i.. e sol 
tohni-.iiio 1 |);-obh-in. non li¬ 
miti. ()-oljlciii; intii-ni che l.-i 
crisi economie.) .nicriiazion.i.e 
ha (leio r;;)i()[)(.'.t() ( cn un (1. 
ver.so (x-.so .si)(‘C.ti o 

L.i » on z.un:-li'.) del m‘-;-( .1 
to mondi.ile h.i un i.lle.-so an- 
elle n Uniilu-ri.i. Non (xne 
v.i )-sst-r.' .iltiimeii:I. (le; un 
|)ae.-.(‘ [II.-.-oh) ) 10 milioni di 
aiutanti .sii !ti m.l I knuji. ,-)o 
vero di m.Uci ie (v:- :nt-. .! i -.li 
reddito ii.iz-nn.fle diix-ndt- (w-r 
il .■)()'. dal ìomnieii.o e.'>;('ro. 
« K-s.iito -- dicoiio ,i nuda- 
(le.s' — nunipitev.t e.-sc-ie al 
tnmeiri. taciti (ler toitim.i 1 
teni()i dell'.iii'aiclua non (los 
.s'.iino r.m.iiK-re e.-tti-in.-; .l'.l.i 
(H-onomi ( inoiidiale <- m- ris-'ii 
ti.imo ((uiiuli ’-di eltett- ixi.s-- 
tivi t- ii-zativi l.'ari'oitK-.n-o 
da .in.iliz/.ire mvezt- un a! 
tro e eie - come abliamo lea 
Ulto 'li !!()-it<* albi niio-.a si 
tuazione e come dobbiamo .m- 
dare avant; • 

Il l!(7i) non e stato un a'i- 
no di itnindi .-uc- crv^i. il nu 
dizio e uiiaiiime P<-r l,i ini 
ma volt.i (lo()o f.mto ttmiix) 
le (irevi.siom non .sono s-a'e 
ri,s[)f‘:t<i:e ledd.n) naz.ion l'.e 
più .'t . ( inamf.c.tto uni (>'. 1 ; 
piodu/ioiie .ndu.str.<de p.u }', 1 
H,.")'.. .-a!.ir. re.t.i p.-.i 0..>'.. 

iL.7-2', ; [irezz: più .v.i‘- )-t.v".-i 
auricoltura -1". (i)iù 3.4', 1 ; 
consumo intf-riio ■* diminuito, 
le e.s()():t.izioni auiuf-ni ite di 
(tiM-o. le iniiKnt.izio'ii rido'te. 

In smte.si. un ritmo d. . re 
.scita Ivasso. coni ;-az!oni dei 
con.s.tmi f- fie-zli invf-.-;mo-n'.i. 
nf-.s-sun .lumcnto de! tf-iune di 
vita. dilMeoltà di Vf-mlita sU. 
nu-ffat: estt-n. un [)iu .i-'o 
t.cs,-() di iiitlaziom- V.i iicor 
d.i'o ctie il rallentamentf*. .-ut 
(ture non voluto m ((Ui-.-ti t( r 
mini, del trend d; .svilii'pjio 
ecc.noniico fieli.i .soiie'à nn- 
pherese Ita ffintenuto raumon- 


to de. detifi' tuli l'e.slrio )si 
iiarla di Un totale di ’J ini 
bardi <ii doll.iti) i.-.tet’o al 

r.inno ()!■(-(■(-.leiiu- e 1 di.s.i 
v.iiizo de! ”ÌV> e st.no mino 
le del 37', 

l.a lettui.i de. d.iti non c-1 
tre certo un ((uadifi dram 
in.itico deirUmz'neria. .soiir.it 
tutto .se laet-ianio un confron¬ 
to f-oii ((uello )-lif* su-.-.t-de ;n 
allrt- n.izioiii e .se [jeii.'iamo 
< 1 ; t.issi (il iinl.i.noii-- e tliio- 
cuii.izioiK- di mol'i p.ie.si oc 
(ideii’al .Ma li t.it'o ( he la 
ci oiu.-mi.i iK'l silo ( onqilesso 
non .ibbia .s.ip'.ito !isiiond.-re 
.li.e a.sjH-tt.i:ive e «.le indi- 
f-.izioin dt-1 [)iano h,i me.sso 
111 t-vi(leii/,i ri'ard; (- di.stor 
Moni elle olile ad mille.1 le 
il (iieno di.'ine-zai.si d.-l (lo'en 
zia le di-;;onil)ile a ((Uesto !i 
V(-llo di svilu.Jiio d(-l!f‘ lorz(* 
produttive ii.s<h:.( d diven 
tare un tiaiuii.ap non iiidif- 
leiciTo [ler ;i futuro 

Nuovi 

prezzi 

Seno 1 uroblenn inei'.-nti 
.u'Ii stn-eciu iir.iduttr. 1 . ..lia 
((ualita dei (iro'.iot’t. all'or.za 
11 zzaz.one del l.iv'iro e della 
niaiii.doiiera. .il rmnovainento 
•ecnoloi'ico. .il lu.izK.n.uiiento 
dei nu-e<-anisiin di merc.uo Su 
que.sti t('im c'è .st.i’.a una 
nie.sso di .scrn'i e di interv'-ii 
ti .sU Luorii.ih e liv-s'e. clic 
(i.irtendo d.ii risultati de! '7(5 
il.inno nu-s-o .i iu<-:-o 1 (irò 
blenii (iiù nlev.4nli. 

Ma tormaino ai l()7t) e cer- 
c.'iiaino di vede-'o da vicino 
(-he cosa e succf-rvso « Per -oni 
(irendere 1 r..sult.ni dello s.-or- 
.s() anno — di'.-oiio all.i .s(*-;io 
Ile econoniica d-l Comitato 
ceiitr.de dei I^O.SU — biso.’iia 
(i.triiit- (l.tlle deci.sioii; prese 
ii-'l '74 e iK'l '7.7 di fronte al 
la iniov.i .‘'l’uaz'.oiie mnmiia- 
le ' 

In quel zjerKKlo .si apri un 
roiitrorno nel (lariito e ne) no¬ 
verilo- al(-iini .so.stenevano clic 
(Kforreva ade^tiaivi alle i.un 
ve condizioni di nieicaio o 
tent.ire d; pieve:i;.-ne ni; even 
tuah. tir.-ivi sv-;luj)i)i; i)er.;ò, 
d'.cevano. b;.sozna aumentare 


subiK) ; ;)ic-zzi alla (ini.iuz. ) 
ne .tv V il m.indoh il (iiu po.,s! 
bile .u if).st. mtein.i.'ion.ih. .1 
to ..ut- alitile 1 piezzi tic! 
uieic.tit) iir.cnu). u.tit- lI;i t.t 
.zho ani; inve.slimeiit 1 e .ente 
nei.- 1 coa.suiin. m (io ne |).t 
l'ole eo-st 11 U 4 -. . e recuni-nii.i un 
gliere.st- <1 lai e 1 con'i 1 on 
le.t.'.a c)u- aiul.iv.i mo.ii; .c.ili 
do.si e .'Olleeit.ue i.t,)..t.uiienlo 
1 nece.ss.tii taiiilri.iint-iui. 

L'0()mione die pitV.tLse lu 
pt -10 un'altra ntin .s. tic.e .ive 
le i.etta. lino..i .si.uno .tnd.i- 
U Ire.ie. m.inieiu.uiu) il .0 
stit) titillo di .sv..ii,i[)o eti t- 
vt>iiiu.inii.:nte fi :nd,-*l)r.i.tuio 

« .All.t ba.st* d. ((l'i-s-.t .-(dia 

- .inniuimono 1 ceiiipanm od 
POSU - V! ;u .inciit- im.t s))l- 
!(,v.uu!azit)nt- e (oi.-e un'.ma 
li.si t'irat.t dell.t .-lisi iir.eina 
z.on.v.e .s. (len.so .1 " iii.tn no 
..t/.oni de.io iiiu.':ii.i/.it.n.t!i 
t- iiii.t cotilf-tni.i .senile.tv.t \e 
mie dalle m.uuivit- .sul .nt-z. 
/.() (telo ziU(heio. Co-si. ti.Ui 
1 ni.nuli ii.sull.iti oit-ii.iti .si 
no a quel uhiniento. si -.io 
di!Ilio . 

V: e , 111 .-ne uii.dtr.i oiiinii» 
ile. (i.utict.l I. mi lite (litlus.i a 
Un l.i()(‘.s* ni-’h .iinbit-nii --co 
nomili, .secondo i.t ((.t.di- a 
l.u (lendere l.i tuia nei.i ;ii ((Ud 
la direzione lu .sopr.dtutto l'i 
timore di bru.sdie n()L-i'<-uv.si(> 
n; .'iK-.a'.i. non .si volle ilio 
la comvol'ere la (loiiolazione 
m un ijrande diliafito di 
nia.s.'a. 

Inoltre, si !.i notare, la i-ii- 
•si mternazion.de tu l'occ.i- 
.stolte che diede nuovo vnjore 
a tutu coloro die. m un ino 
do o iieiraltro. non condivi 
di-eano un.( certa aiiiJhc.i/t)) 
Ile e Ulte! ()r(‘tazione della ri 
toinia economica introdo’ta 
nel 'OK. e così vi in dii pun 
to il dito .SU alc.iU; SUOI a 
.',jett;. .ni i-.st-nquo .siti jironit' 
ir.-s de; i'.t()p )ri; troiino ap.-r 
t! con i'Occideme e .-ii.iist- <m 
die (M-r una mienio.e centr.» 
li/zazK'iie La comtim.i/ione di 
tutti ciucsti Litton porto «1 
ia i.nea -.i.^sunta in queuì- an 
ni Per i-tii alle f.ibbrictit- ven 
nero < oneeis'e forti .sovven.-'a: 
111 ()(-r tar fronte a: mariti) 
ri costi tlf-IIe merci i.-iiìiorut 
te. obiet'ivi del piano n 


ni ce;o .ni.iiu'.(' <■ .1 c.in. ni 

nisic!. toni. 110-10 .) i.-.'ie . 1 . 1.1 
in.itie.i dee! ’liu-ivelll. (ine' 
Il nei (iiiiìiri ti.-la- .i.ieiid.- 
J1 P.u-s)- ’'-e .ti tii -opra 

tle.lt- sili- po -ilii .la, ii.ve.'ti 
Ilien;. e < on.- im. .sUpel .tl 0110 
addii lini ,1 .. ni.i.i i a .iti- ' 011 
iiile.s'i ni-r.Itivi spii.) (ni,(. 11 - 1,1 
tic! ,j.i r.ur.t-nt ! 1 he .iii-.lo st-iii 
(Ile ;>iu in ;(‘"0 

l.a t-ris. in:!-; n.t.'i.) i.ile <-011 
l nilav.i li s i') .lei o so. 1 
fc.'/u* o( //"(/'• l’.ie:.)!!! di 

.'( ..mino) .s! ni.u-ri.U' .io il 


ti ' 

de. 

led'l.-.o n 1 '.o; 

ì.i.t* ne. 

74 

C I 

. ;i . ne. '7.7. 

.ni u*, ! 

(nezz; 

d Hi- 'lii-'c. (Il 

.in 


.Olle 

,i,i;ii m,i;-i)'ii) 

(i[\ tìO' 

nu* 

mie 

- llUciì. (11-1 p 1 

1* 

.-pori a t 

; .')).)> :i( : 2.7 . 

(‘ice pel 

la 

.--te' 

-.1 qii.in'r.i d) 

! int'ì -e 


iniDoi t.ii.! ei'.t iit-i- .-sai IO e 
-iiort.i 11 * ; 37 - ni i» u 

Inoltre iii'i-'ve'i”.-,- un .U'-o 
t.iriire ad .uj,;i-'.c.i- :t- !.i 1 

ui.izieiH- Il (■onie(-‘)n 1 on do 
li .-. ni(-si tii mi. )o -uiì.i 

s. .(dtn.'t (|'.i!n(i'.i(-‘in.ilt‘. .ni it- 
-<) u-i nuovo - :*t n. 1 di pie.( 
ZI inve,-■ :h im-di'.'-.u I: vi.’tu 
ciiKioe .) i’ii. I pri-zz- .-.u- o 
i.t o st.i'i .iv’:oi-i.it; o.-n. . ii 

IK; stili I h i'f di'.! I llll-d.,t (ifi 
)-i,.--l mo.Kh.lh de; (-llKjU.- Ili 
li; im>i-(-;len!i l.'UI-td.'s 1.1 hit.) 
pio (-o-si a'I ('.semino. 1 pi-z 
zo d.‘! (x-trollo chi- d.i 17 ni 
l).. .a tonile...(t.i (i.is-o ,1 3.ó 
ilirezzo eh'- r<-.s’.) (-oin.inciuc' 
mtenoi'e di ci'.ca ia metà ti 
((ue. o dei mercato :nieni.i- 
zion.iic) 

M.t li (uotiif'iii.i er.i ( Ile in 
quest-a .situazione retonomia 
unrheri'st* n.sciii iva ti; (x-rde- 
l'e .1 ().is.so T-.int('iill(- siisi 
l-iltlta del (Jloiitto. ( Ut- ve il' a 
"iuiintito (l.tlle .so. V eli coni, le 
.tziemU* M .ilIoiiMii.iroiu' dd 
ia re.dtii del me: -.l'.o moii-b)- 
1 )-. V(‘imt-.'o ( '.si .1 , ,1 le;- ■ -. l'.i 
sene di .siiiiioii e le iiit->rin,i 
zion: nece.'-irie P-'r ri.-loude 
re .ili-.- imitate C'i.-en/e. 

'(Qut-t.i -Il i.izioti" — .or 
'jniiieoiK) all.t If.uit ( N.iziir 
mile (fllii'di"i ) - 1011 ila 

terio facilii.iio Io sviliqjpo d' 

a.fUii: (iioi-e.'s. (ile [vu.- ’ra 
diilicoha er.iiio in .ifo -Non 
che tii’-.o .si si.) ilio:ma 
ni ,<;ener.il<- .-i a.ssis-uo id 
un fenomeno di irr;>:.dimen 


lo. 01)1 lo 1.1 in moine.ito 
;ii I ili i):s' r.i.i-'.i ino.-’r.iie l,i 
ni.i.s.s:in.i t Li.', .cit.i 

fili s.iime .imdis.. ’pui o 
nielli) .11 c.-nt 11 it. 1 . e (oimine 
.1 Ila. :. .l'iili'eir e 0110:11 cl 
di Hud.ii)!'- .('i-'iin .iddi-.i 
lui.i -ostcn.’i-no (he s; i- ten 

t.i'i) di s.jt1 11 ..(.-(- 1.1 Mloriiia 
eco'.olmi il 

CJ'.ie.sI.t .(!'erimi (.o'ie viene 
devi-.Cliente respmt.i d.u - oin 
li.i'riii de. l’O.Sf a Noi .liibl.i- 
1110 .se.-niirt- (i; o.-e-j'.i -Il -ull.i 
.s-ra:i.i del n.iovo niei c.mis.iio 
(-1 oiK-imi'o e ne ,il)l);.mi,i -eill 
(ire dile.-c 1 prua 11)1 liisc e 
elee in.inil n .izmiic. m ' en 
so di (liiezio-u- (enti.ile « ci lu 
tonoini.i t-oiple-essiilileir o e 
po'-.b'h; .1 d deci.'ioi't ( 1.1 p.ir¬ 
te ile. Li-. o'.'.tt 011 ; . 1 1 lor/.uii 11 

to del r.ipiiori; d: |i opri-'-a 
SOl l.llì-I ! COs.l .(1)1) .uno ino 
difi aro (lui.Ulte 1 ! (-.tniiimio'’ 
I nietoiii colie.-)-;, ili aiin.i 
zame de. jiiimipi i lu- v.tmio 
.-eiiqire errtiv.iti con Li it-.i’. 
tà » 


Ritorma 

salariale 


K la re.ilta !>ei l!'7t>. , m-- 
(le c.imbi.iim-ntI e,)!! rimio 
diizionc del (plinto piano ((iiiii 
((ueliiia'e s; Ialino ; colili i on 
il delie.t. le .so-, \ enzioni .si> 
Ilo 111 hU-M [i.ute «-limiii.Ue 
L'obie'tivo e rieciuilibrait- !,( 
pcnnonii.i c il bil.iiuio ‘iello 
st.t'o. UH lenu'ii'.ut' le e.-p.i. : 1 
/.OHI ,so[)r.i't ut to con l'Ot-<i- 
dente 

L'ai-i-eiito cade con forz.i sti. 
la lo'i.) .izl. s|)!C(-hi. sul i; 
.s[).irnui). .'Ull.t ((uai.t.i delle 
niert'i. sul 'innov.tmeii-o u - 
ciioiouK'o. i.i iiroduit.Vita. ..i 
tonipeiCv ita de. inodott. 

(• Ov \ i.illiente — o.s,se: vano 
L’h t-.speili del f(limi.Co -(-11 
tl.i.t- di- ll.U'tfo — ir.' l'IfeC; 
dei dui- anni iii t-'.-edcnl i si 
s'.iu) ta't! -i-iitiie In che mo¬ 
do'-' Prt-mli.uiK) ad .-.-em.i (• il 
settore delle m.-u i liiiu- uien.-i- 
1. .tiibi.imo an.ihzza'o la .-1 
tuazione in venii lalitir ( tir e 
abliiaiiio visio (tu- le ditti-ol- 
la er.uio marrion del m)'- 
vi.s’o A ('.tus.i dei ('iiiii).,)m.‘;i- 
ti in:rodo;tl il 1 ueiimuo d*-! 


lo -) 0 !-ii .u.i.)) 1 .i.'it-nde !i 11 
Ilo V '-() i.ii.i'Ui'ie .! loK '1 

- e -1 -.'Ilo d..' ifi. r..i'(' I.-c 
tl.it z.ot; .1 - ('iiti.i.. ei nu) !)’.■)')),' 
('iij).c.i' (X'i il .ivi-ilo del .-.dui. 

! ri > 1 ) 0 ! t ; (Oli li I S'.) ■ o !-' I.t 
[irò i’U. ;i.i!t- 111 .il) un; . .c- 1 

di-mmiC.) pi-:' . ei m-- -. iddi 
! i!' . 11.1 ..( .1 .-o'.o .c . 1 11 m.l 

I ; ( Oli; 1 ,)• I. , 0.1 il foni)' Oli - 

" Si. pi- l'emmo .L. e ( hi- .ib 
baimi- i):':.-o .a- lemui- -- -it 
'(il nt.iiio .ili i H.uic.i ti.i'!() 
...ili- — 111) d’.t';-..( [i.ii'e .st- 

vorlii'i.o (tilt- un r!.l‘i..-lo 
( ompli ss'v i) 'Té lo po-'..( 
Ilio tit'timie un .111110 .on'i.id 
d: t - ;o silo I • )-e li.i.i' le 

t- .)'•.) nano bia-iie .Siev'i.t 

m. > I > .1 -o .S! ; 1 ' ' n .1 e om 

no. .. .1 m- lit i -iiodo'M ' .-o 

n. ) -;.)'. -c .>)(lo';. n. 111 ivi 

(' ('om, )'-; !'iV 1 .n.'io iii'u s. - it- 
SIC .(d ehmpi.ut- 111 t-ru.il m. 
Mir.i (p.K- il ve.'i'hi )ii .iiitic 
(-oli).mai i..) pi od .r 1 1.1 e 
.ulna nt i' 1 .-o. > ùi'i f.3 . . 11.1 

)' 0 'ii i’it| a <■ .imiii-n'.it.i I-" .ti 
iit-l .-.'.i.'ioiit- iii'-r.i mi.m iic. ..li 
t -.-(-re ,Ut-li;e 'rollile .i/i--n 
di' 'lunio u.i soli- ',11 Ilo ()’. 
1 , 1 '.o- , 1 /aiiie lì 1 it mo di ( : e 

-lll.l • -l.Co h.isso s'O è 

V iiii'.i rrio-o pt-r i’eipiilibrio 
(Oli lesiei.). m.t tremi .ui iu- 
lo sVilU.i)[)o del teli))-, e (1. vi 
t.i ( 

l^e-' 1 ! 1!'77 - pte. 'l.i l.i.l 
.uveit-i.i.-ieiu e il [i ano v.-'iu- 
muda .Ito ;i'.ili-’a-o f no Ii-l-Ii 
• -.eilientl b.ise su cui 1 Unrhe- 
! ..t [iiiiiieia s.ira tp.iello del- 
i'i ; (on'.e ndti-’ : ..i.e. 

veii.i-nu) s • l’e !•• i.ib!)ii. he 
.' i t".i; (i intare e s. tenterà ti. 
fi.min.) tute.le piodu/ioiii 
t'.he noli -olio (i.ii 1 oinpt'iiti 
\ e .Si ))' ' -1 ('(le! .1 .l'i un .ii 
vent.ir-odeir.i iiu e.-t Uiieiil 1 p-T 
Vt fiele (pi,ili ,’)()■ tale subito a 
u'i m 11 )', vpi.i . i)t..en'.ue e 
(pii., i.m.uidiu. piO'i-r.i.'a 

II |))1.I.(.I de; (l'ctlCl per le 
.t/ii-ntie . ne inii-nd-ino .ii.imeii 
t.iit- .'t-sii.ii'i.i/ioiit', lo s. or.'O 
.l'ino :! mi'(')'an!.-mo lai ' in 
zioll.ito (il'.t.'ie all.t se-.eiita tlt-l 
( riieri adotiaii dalla H,tii,-,i 
n.iziniiale. ()••; (pies'■.inno -i 
(it-II- 1 di .uimeiit.ire allt'oia 
1.1 do’.iztoiif e lì rtrore (ii-ll.t 
.st'iez.oiu' 

F.' evident-- (-iu- nailte . l'-e 

b.sf.iriieia t.u .* n !re".t Per 


Dalla crisi delle istituzioni tradizionali alle proposte di rinnovamento 

Quale pubblico per la musica? 

Le nuove esperienze emiliane e toscane hanno mostralo la fecondità di un orienlamenfo che intende superare le vecchie barriere culturali e istituzionali per rivol¬ 
gersi a forze nuove, a sfrati di popolazione più vasti - Iniziative per i lavoratori e per i giovani - il caso del Lazio e gii obiettivi delie amministrazioni democratiche 


I. lo v..)j.:.)> ne', mon- ’ 
do m.is.sac ». ha i)'i.-t<) .11 
ctint.r. ;<• tmi -i.i.i .'c.i.t.i ,n 
movinie.itti 1 . cor.ur-'.o r.n 
novatore d. .ajxi.'. .tmm.n.- 
stralor. ha (lerm '.-.')) a nio.t; 
Comun;. Prov.n-c. l<-j.on. d. 
non e.s.-t*rt- p.u ont. 

a.s.s..stenz;a.. .ni.i pr.ijranim.i- > 
tor:. (iromoior;. coo.'d.n.tior.. I 
»»T!ii'»“rTo. ’.'oi>e.--a l.ri- 1 
ta. .. -o.k.ore. .. jazz. eie. j 
•»enj»'no .-empre p.u Cim.-id-?- 1 
rat:, da q.te.-t: E 11 ;;. ite. :r.»> ' 
mente) .11 CJ; »):!r»)no ti..o ; 
a.-i'oìto. eonie v.-erv;,'o p.tb ^ 
bì.to ' Con q-.it'.'t)) -Sii.r.'o 1 
^OIlo mtvs-e e .-ftuzion. mu I 
.- )'a . e;m'...ine » he iir.-na; 1 
hann») ;i.i’e.-pa.' e.iz.t p.u che j 
deeenn.i.e .n q.i-e.st»-) campo e -. 
Cile. r.e. p.in.i.'am.i m.i.-.ca.e 1 
.‘a an»> e d.v con.s.derare un . 
p»)' .■.n..'-a: .va p..»-)t.i de. de- I 
tonirameiito e d: -a.-ta caiv.t- ‘ 
c t.v d; f.vre c-j.fjri r.volta a j 
. -piu larsh. .-t.^.v. de .a (xv , 

■mi.az-.one : 

I 

Trovando 1.» m.i.-s- ni.» c,i...i l 


boraz.one da iirtrte do.le am- | 


’ .sc.uta. que.-st anno, .. ..-tituz ,) 
r.e ton»er:;.st;ca " resto.na.-- 
S.'opo d. questa a-s-sor-.azione 
er.i .n'.z.a.mente quello d; *.•> 
iirotìurre ojiere. coordm.indo 
.0 .s).e.;e e (ire.-eiitando-s. al 
p'jbbl.t'o come .'.nterpiete 
del.a conim.'tenza or^an.zz.t 
! ta. c.oé desi.. Flnt. locai: .sO»-; 

I In quest.( aii.v.tà .. '76 ha .-e 
I iinato una -- svoli.t S: a.s.-») 
j c.ano mia::. a..'Ater. con .n 
I tent; d. prozr tmm.iz.one e (i. 

‘ reztone voni.ine, tutte e 
; Ammni-'tr.iz.o.i. prsiv.nc.a .. 
j q'uelle d-.’. Comun. »'ap.Incito e 
1 quelle d. a'tr. .72 Coni'jn.. A.- 
I .-ioctato «- aiic.ne .'Ente a-a-.i 
I nomo -e.iTro ,om-unale H-» 
i lo^na, meli're h.inno ch-es'»» 
j "a air.ni..-s.o:-,e ;1 CRAD iCn 
1 m-t.»;--- r» z.o.i.) “ a.'=s»x-..i7.on 
smo dem.ix-r.it.co 1 e altr. due 
I Com.m. In .in a.in»o l'Ater h.t 
‘ -proiiott.s ISOi'i .-iK-faco.. d. 
ì priv-va. 'o.i..e;t»T ..r.ca. conc-.'r 
t.st.r.i. t l'airet. b-iratt-ni. eh»- 
: h-v'.'.nn .n■ oro.-.s,»to tin m:l.»',ne 
i li. v.f.vdn. de.ìa rej.one In 
Ita...! q le.'to e .1 pr.mo e.^em 
• -pio. .'.1 c.ssi v.t.'ta .-cala, d; c»i 
e r)rojramma7.<> 


Bolozna ha potuto tra.sfor- , r.e roz.om» e^ ^ 


Mino Vianello 


m.vr.s; .n un organismo cne 
Toce:)..=ce le .(xV..ec;taz.oni e le | 
e.abórazion. della periferia, i 
re.-: .tuendo p.u che ;1 prò ■ 
dotto » onfez.or.tìio. quella ca . 
r.ca d. enerz.a e d. creatività | 
cap.vce d. promuovere altre 1 
.n..’...n.v-e anche ne. centr. - 
periier c. E' cosi che ozz. s. j 
e avv.ata la consultaz.one .'Ul : 
la att.v.ta dei te.itro zia .n J 
.7 co.’-'V.s.. d; quart.ere de..a . 
c.tta .A que.sto-s; (ieve asz.'an | 
zero l'.n.ziativa d: una pr»i 1 
z.--amnx»z..ono tr.ennale che j 
non solo ammortizza . c,7.st.. 
ma .soprattutto (x-rmette ad j 
■un -p'Ubb. cii p.u va.-:o d. a.ss.- ' 
stero a..e opere .11 reperti") j 

r. o •( Fa-.i-'t >. dato 26 voi j 

le in tre ann.» J 

In Eniil.a .-lino pre.vent. ben 
5 teatri d'opera e tutti famo- 

s. a; qual: s. e azziunto ora 
anche il Teatro d: Rwen.itv 
che e d.vc-ntato di tradiz.one. 
In questo contesto culturale 
e i-stituzionale e .-xirta nel 1964 
l'A.s.<oc.a 2 ;one dei leatr. del- 
t'Em.l.a-Roma zno i.Ater» la 
cu; orchestra c .staU r.cono 


i Classici 
• c contemporanei 

1 Nel '7.3 sempre :r. Em.l .» 

; era na’a l’esiX'r.enza di Mu 
! s.ca Realtà. Gl; En:. loca., d. 

' Rez-z o Em...a v .'I.-.t.luto m.i 
I .'.Cile » tt id..no. d.ivano ;1 v .v 
1 a 'un certo n.imero d. .n.z..» 

I t.ve r.volte a un pun'D..co « d 
; ve.'.'O '• kivorator.. contad.:.; 

■ e soprattutto z.ov.in.. .n z .1 
j t.ve c'.x^ U'C.vano tiri po' d». 

! ca.ia.; trad.zton.vl. del.a pr»» 
j duz.one ojx'r.st.c.v S tratt.i 
! va .nfatt: d; concert, dibatt ’. 
i ne. var. quarf.er. d-e.la c.tta 
i che acct\'t»ivano cl. autor. 

' c.a.-.'tc: l'.l c.clo su Chop.n 
con Poll.n.i ad; autor, con 
tempo.'-ane i; concerti-d.biv:- 
t ito con Nono. Manzoni Sciar 
Tino. Bu5,sotti e tanti altr. 
mu.s.c;.st; del nostro tempoi. 
Il succos.^ fu crandui-simo. 
Opci a di.stanzfl d. cinque an- 
n. Mus;ca-Re«ltà si e posta 


.'.)ì).)-tt;vo d. un») reat.v.i 
oino.cene.ta c orz.in.e.ta d; 
.ntervcni., .t.ternando <on 
vcrt.. .»-/,.olì. iiec.. ..-i.t'u-; s'.i 
per.or;, d.b.it;.:. n,-. quait.e- 
r. e t) l). c.terne se» ondo -mu» 
.'P»»-.e a. '( .i)eaai'»iz..» .ir.e'r.i 
,»' * terr-tor.») 0 D»),).) ,in 
.n./.t) -in |X)' o.»rr.»-.»(lero 

- d »'•' .. ('om:).ici;.> Arni.tr.do 
Ci.-n; .i«<-. »i..'»de.. Is;. 

t.ito niJs.» .i.e (i. K'-zz.o Em. 

.: I Mu'.i a Realta — h.t .tvuto 
un.» sjH'C e ti. cr..-. d'.d»-nT.ta 
Ne. momento ;:i c.t c. .'.ani.") 

:'.iz.<):'.»*...z/.a-. .-ibnamo <i>-> 
v.ito (Xir.-. .. uro'n e.m.» d. .in 
r.". ui>-ro d. tuie; le.ment; z.o 
v.tn; . » ne h.rd.'in-) an» he 
.in n-.io-.-) :r.»,do d »»-)n:ron 
t.irs. <on ;j;: . zener. »i. .mu 

s »'.». .-en/a jir.v .fzt.irr.» Ui.o 
a .-» .»p.:»* d un .v.tro E" an 
» he p-’.- que.-'-) » .ne .. c r,.) d- 
qu<-.-;'.»nn») r.iot.» a'-or.'.o .» 
au,- lem. -pr.r.c.ixt. pr»-.-en/,-t 
de. :)oi>i.,ire ne. a inu.- »■>. 
e .i.,is.-.-a »'«):i' -mptir.».'.-*.» » 

Il r.-ipporto C)>r. c.ovvn. *- 
»iunq.i»- .in») de. -probi*. ;n. d. 
;»»nd«> ,):i.-.ne (x-r a ;.--e i.-n 

m.n.sir.tz -ir. . F.re r.ze. .\r*. z. 

.-en.Mi. .niacc.»->r.n'.ent»- .-. .-(".no 
.mixrj-'.a-e 

I. de-entramen;»") .n T-i.-'.» 
na e .n.z ato ne. I9ò9. m.» .-. 
era a o..i b**:r .or.'nn.. »«>. 
.■a.iim.n..-:r,tz.-»ir.e de de. Co 
nr.ii'.a e. d.» -un rea,»- co..-r.o 
z'ment») c-'-z . Flnt. o».t.. t- (i-v 
Tt i.:' ni-ì.-'-o.j-v 

dect'nt.at.» -.vnt'e o.ne r.e. 
1973 q-.ie l'..-;./»»t.va !.i .-O-p*"' 
.-.» Ozc. .. te.ttr»-! >C»7nvir.t 
e » cjx'r.» .n mo.1., < ni.».--'.»-■ 
K .0 r> jVi'r .0 iO.O <■ .0 

.'•totv'O l'ero-i. 

b. '»i .it. «M.tzjoo e d-"-. V 
staz ii.-te s.n:on.ta. d. r.r»i 
str.i.r» -un r.»pp)ìrt»ì d-ver.-vv 
c»>.'. z . Ent. .(x'a.. e .-o-pra' 
tu-t»i »'or. .. Co.nv.ine O».»).- 
re »1.rt' cne questo proc»vso 

c. sembra .tvanzare ancora 
tr»)pp<-) t.ni.d.init'r.te 

M.» .t F'.renze, acc.tr.t»") a.- 
e att.v.ta detentrtiie de..a 
»7rche.stra camer;.st;ca .AIDEM 
b;.so 2 na .-.ecnalare una forte 
presenza deiras.''Oc.az.on..sm«7 
< AICS. MCL. Comitato un.ta- 
r.o AGLI END.AS ARCI Cen 
tro ARCI musica e Mus.cus 


('on»-»‘:r. . 1 -' » n-- i).t" - ;.)••■ a 

; orili.) z.o.ie )i ’i:. (i.imi 
n’J<».o »• z.O'.i’.i- I. ni-;»-id » 
.n t.».'»' d. .',)-'r 111 -n’-ile 
av.ir.z.i'.i. - (('.le. o d--. ‘'.n 

coiit ro » oii'-e:'•) - e d--.!'t »'. 
»l »)...-,.») - )»).'-. m.);i. ;)'.-*.)/.)) 

:i. r.e. <).i.ir:.-r. e n» ,;,m,:n 
l'u;.')) »i. p.tr 

no z.. a.l'-s-.m»-;-.- u*- C-im.i 

n.t': 'E . 1.1 ..(-.or.) ..» ;-,"iit). 

.mizn — (i.t*' FI »-,t;i 1 P.lat., 
:»-.-i)o:'..-»b. e d)-.-t <oni.m..-.-o 
n»' m is ) ì (f*^ .'.\H('I iir-iv 
('..ile L-* :ios;r*' n.z ,t*.-.- i-' 
ra.'.n-- * s,-t r-' nipr-- pu 

»»H-)rd n.-'c t q 1 '. ■* de. - 
h he » om . e d. ai:'' 
t re , 


Un esempi» 
nel Sud 


.\i .\;* .-•/.) »■ .' .1 ’o 

.in C»):.s*vr/ -i •■> o\ r.. - n 

1* * .V • » m 1- ' » - .'Xd • - . - 

»• d t' I ci i_. F: ■. 

.a ti.r».'/.v>:‘.t 
a d m is ... 

v.*a fon.* r: '•»■« o ca.' i 

-t. p ibb . o 

Cì.ti'»r. vi'* -1 

Ca ('* .- » h ..,' 1.1 . *(• -' ■ZZ 1 ,' 0 - 
1 ;»: * un.r.f r. I".;. .i • » r ,-»'.) 
.»..'.\q 1. » .imn to »:• .i 

So..» t.i .A.(. 1 .. d--. »'>..', er 

• Un zr..p:>o a. z.ó-..ii. . 
t..in»*ir.d») .orili.». »»,r.;».. ci-, 
ta ;tt;.-..ta ■.en't n;'..i » d-...» 
S»x .et.v c V, ' ));)'*r.» ,» 1) ;t . 

р. u ..'oati p.»'-.->. .ibr.i'ze .. , 

-.e.-:r., rnu.- .a.nt»-n--.- »• .iiim. 
n.s’r.»'.. inn-n'.n n.-v.:. de. 
tutti) .lu-or.--,.'.. ). q 1 -'t-. -i.r.i 
n.zzaz..o.ie - «J.t , >ri.p t p o.t.o 
•’.ona... »-d ir.it .. »■ d V i.j 1 

.An» .nt .1 C.t.. 1 ( 1 ".» sono pt-r 
lo -p.u z o.a:'.. • o f.ro t .n»- a 
CtTsen.M pvi.t.ir.-i .(.l'-.t. .. »o 
s.ddetto priiz»*;;»! »L .(lon'.t- 
.-n.naz.ont tirbin.; " .ini ..ito 
dall'.A.-».-».-v'or.t'o a. T**i:ro e 
Ben. cultura ; idenom.n.iz.o- 
ne umea tn Ita..ai de..'amm.- 
n..'traz.one d. .-.n .-tr.! Oltre 
10 m.la p-'rsone .'<1110 z.a .-tate 

с. iin'.olte ;n .speità-ra.. lab-ir.'i- 


; o;. s» :ii . 1 , 1 . . '< Do, 1 -1 t 

m-) .u.-..-.' .1 tir d.-.'.r.i i- .1 

.R.-nd.iP.o” tei'ro d. -i.t'i. 
z.o;l-- — , . n.i d» -». G •' z <. 
M.i.i.teord.», ii.-s-o: r F» i 
tr.) nell.' .imo 1 .in. .> e 
uii.i iz.»).;•- .;:>'( . oo ra 

-z.r.»;- .il.':i.- ;i .1 ' r 

d- ...» .-'-z.»);)*- Pe;- ([ :• <■ n.i 

tl ... de.i (J. ),.*,).-/d 1 ' (..le 

) o 1 Com i’.- .1*.- . »- 

AI ir» Ut- .\»).iiito ad 1 . n.»* 
z.ntmmt» 'r.td.z..)!.;, tr- r*- 

T.)) .(.-'.- 11 . .. re. up*'.o ,i , (■,.> 

r. c. -Il .. i-r st. . -t .» l>. 

.S . iz* I » ) • * 1.-0 

de. Ltz.o Q.i. s. r.-otiTi .. 

m.'izz or n in.*-"o u .n.z.i-...- 
m i' ) :i . a r.('.--'-i no • 7(i 

..rz.in sii. -u. ‘1 -51' .'». o a 

it-im.i 1 «r .0 . 2i) , 

tl- . » « ;.- r 1 ) j' a ,:)• r (j . - 

.'"o t.p») < 1 . -t.--'.)) ..iz.ti.t D. 

* ; - - ■ q 1 -' ' * * ' .1 , 

..* -if ; » r.o .1 * ■•)-■.1 -. 1. 

»ì-()..* r.i’n--.'.**) -, .---•rur..) 

.n.- ;.-)• ;.. pr-)Z,-,in..'.. t 

r (*... S>i ») .1 ìt-ima, .i)'.t n .r 
.-o-'.o p'»-- -j/o -. n 

s ■. Z o • < • 'I. . C).>- . .1 • . .\ ' 

).iu-;i. i» d. Ce<.. ,1 

. ,.* .'l* O .)■ ... - O. ..iZ ->... I ì 

..-■.I.t- . <1-Il-, ;r-i . 

)j 11 -1 .* r. .'•»-.»-) . » F' .,ì r.i .1 
. i. ' o; *• ; ■ 

• i- .»'.i.'»-r- (^.i*.-'- . * ’t... r.--. 

-: » d l'o s ; H7 • - n- • r'., 
47 :. .’ .»-.'.» C‘ ) • ..'.-.i'* r.-.z 

z ,:-.z-i.Uo .{)) . 1 ., -. p-r.<'-- 

q . ir' ."d».-. I.'Mi 

zr.z) T.>r -d. (.ì . > il. ' 1 1. ■ 

lio EUR E.;r(. )» V z;..t C -i- 
ri D--..* V--0.-- 

I r. .in.m r..-• r.»’-"):. 

.,) R-zz onz. )i»-. .! Pro...-.' » • 

»d--. C'i n.ior fl. )t>,:i..» .-. ... 

t ),-..»'. • .--.n * ."t .' * . » 

.ìt*.. 1 

t r.i . • pi. i 
1 1 * 4 r 1 .;• . 11 . vi t 1 i o 

0 .■'*4*. !»»* 1 < “ 1 

.I.t l.'f ’l'Ii’*: . a.. «1.' 

r r:.;*)..iin-T.v. 

I L'.n 7 o o*-. ,1 .Oro -- • 

■<) d.:!.) ..'- — d -, - T I. .0 De 
M-.i irò d.» un r..'.o .i.-.-e.-sore 
a. .» Cu tur i d-'. :» R-Z.t . 1 -. 1. < 

7 o ~ [x rt lie » . s..»n.o ■.-»'(•. l't 
ad .imiTi .n .-t.'iir»- .»- coi-is z.i -.i 
ze d-zl.o .'»and.i.o d-- .'.Ant.o 
S.into centina.a d. m...o.-.i 
rezalati a ent. e a,s.70. laz.on; 
m.is ca... teatri., e. c, c.m 
mo.ta .-'^serez.za e senza nt-s 


' 1-1 p.,)z:.im 1 ; . )i d. ( . !!■;.) 
:';--;i-<i < .1,; i;,i •- D.) in.i [) i 
■ • '-■»•;;» fI.t : p ! .■ » i- .-n -• • r» 

<'.'■^1 !.. .Ili .'ì 1 

;i::.m n v 1 ti--. 1 (} 

.. 1 );,'.. •.-■d-;.do .t :r,.»z 

s'r.i’ iri 17.» .1 - r.» n.i:',-. . 

"il ,) V . t"--' 

:i.- ro d--. e .(■ •.-.» m i. . .1... 
fi- . •• .11 /..»t * I ' ir.) In 

1-, qi.idl») ,-Z.'.i''..) *.:»*.) 

; ..1 - < .1 : enti . . •■n ',1 • 11 ■ f 

fi* z o.'. ..nb 11.1 • on.p'--< . 

1 1)1) ,»r<). .* (1 i‘o. ’ - I. . 1 . 

al » » .ir* i!'. 1 • DJ.»* '• 
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I . 1 . 1.0 divfiiter.i obbhcatorl* 
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t'tt! m.l -.1 • .in< h‘- lo stor»- 

l'o De; r.t ;. e rOi'rezz*-rll. 


Silvio Trevisani 
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Peter Nìchols 

Corrispondente del 
"The Times'’ in ital-'a 

LA SCELTA 
ITALIANA 

Una scelta storica? 

L’eterno 
compromesso? 

Forse l una e l’altro. 

: '• I r:-'. ' 4 fo l *■; 


' Dello stesso autore 
ITALIMTALIA 
f premio ‘ IL LIBRO DELL’ANNO 1976' 
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PAG. 4 / echi e notizie 


rUnità / giovedì 12 maggio T977 


MILANO - Gli ispettori del governo non appoggiano Tiniziativa di Oresti 

Rinvio delle carcerazioni : 


Risvolti anche grotteschi al processo per le schedature di Treviso 

L’assunzione fu respinta: 


la Procura è rimasta soia I nonno era troppo litigioso 


A chi chiedeva loro che cosa pensassero della linea di condotta adottata due emissari del ministero di 
Grazia e Giustizia hanno risposto: «Andate a vedere cosa dice il Codice» • Marcia indietro della Pretura 


Un vero e proprio florilegio di « motivi » per cui si è bocciati: dall'interessarsi di « beghe » sindacali, ai capelli 
troppo lunghi - Nel « salone dei trecento » messo sopratutto in crisi il vecchio sistema clientelare gestito da 
una certa parte della Democrazia cristiana - Quanti soldi sono stati spesi dalle banche per pagare pratiche illegali? 


Dalia nostra redazione 
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l'ò ■'.! i.e ' 1 ■ ,1 i‘ de ',1 1,2 
ae‘ti'..i h'. 1 1 ! ’.i d. '• i" i 
lì.i n'o de. (' I’ l'Iin . non ixi.*- 
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ni.-i'i'i 1.1 ; .11 -OMO i( o n . .1' 
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.- >-‘1 ' o-- ; 0 lini I . < ;. do I ' Ilo ' 
.'ijli.d’i '.11.' C'i’mo .'. *'..< d 
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o d' u’i i '.in.d 11 I .‘-t* .Tini i . 
'. ' • .1' • .1 /l.i MI I ; 1 ’ ■ <h 

.di: ont.ne niob ( ;n i d."".i 
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Maurizio Michelini 


Dovrebbe essere ratificato oggi 

Alla Camera il decreto 
che proroga ì termini 
del carcere preventivo 


Insufficienti gli stanziamenti attuali 

Per poter costruire 
nuovi penitenziari 
servono mille miliardi 


Fu ciiinnnto dopo il rinvio del processo ni briga- ; Manenno 20 mila « posti in cella » - Burocrazia che 
fisti ■— Slitta il nuovo codice di procedura penale . gonfia i costi - Nominato un comitato parlamentare 


POMA L.i C.unor.i C'.i 
tu n.i 0411!. pnr cnnvcrtirUi ti 
lt''44c, i'. dcc’'cto eni.miUd d-il 
jow’.iMi d’ic scttim.mc fu. 
nTindotiiuiii fini fatti di 'l'ii 
i‘ no Con (luc-'to provvi'di 
mento i.i d<'co::cn/.i dei toi'- 
111 in de.1.1 eareer.i7iO!ie p’'(' 
'.tid.v.i Siene* -.o.'pe'a per rul¬ 
lo .. 'eiiipo .n eu; un dib.it 
t mento prou-’-.su.ile v.cnt' lO 
.'PO'O per fatto .icideb;!.»!<) .d. 
i' mpiitalo o per c.iU'.i d. 
fo..'.i ma'44iore elle inipi'it.'ie.i 
d. fiirm.fe i (-(.dei;: ijiudicMti 
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Ci..» lei 1 della crm. fieli.» 
CHI-»: 1/1.1. e in p,»i• leol.tre d«'I 
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P.nt.i'olare .lluminame l<» 
pii'oedcnte Icitue <it'.ei;.i '(.ide 
\.» -Mii'i I .('ri. e ij lesto b.» 
•steri'bbe a dite de. : tar.io 
oij.in.i'i» e del.» b* n 'Cai'.» 
t'miM'-'tl'a eon e.n l'C'C- 
eir.vo .ifircnt.» que-.t * n.t c.i" 
<i ne c.):in-'-.'e .ipp'.mto ai .» 
f,e-.'.one d'I .t e.imt./a. « m 
le ".'.l's.-.'.me c )li-£'4Un»/e v'U. 
«r.C'to .''..in.i hi ii.i.'t.no 
-S.i ( .o li.inno in'.'t.io p-.M- 
t. .iinent»' . r.tpp e'fit.nT; ci. 
ttp'i . "rupp ! ;'.t'\.nul<> .n 
’p.i.t;co’..ire a* d.-.i-TOse ('C'i 
.‘eit.ien/e (iella lente//.» ds'l 
r.»ttu.».e ij;(s,e','0 p.'n.»le. :1 
piavi' e.»r;co de. pi.'-ce'.'i neu 


pure ('(;m.nc..»‘i. <* ora anche 
il* .-.o-i’,)'ns.oni li; pen.» per 
''ivr.K ('.l'-cn delle c.ireeri. C.o 
n.t n p.irticolart* rilevato 
'romm.i-o f’ei.intuomo. nel 
! .imiti ic. ir • il volo 1 ivo:evo 
le de. e()mun.s.;. .i ’.i proroi: i 
(.'.a v.i'.r i d.il Hi’ii.ito e (pi.n 
d. 01.1 -u' \.i non pilo 

ct- o e.' .idd'-b.t.ito. 'iMlo 

. 1 .' I comi./.Olle. pe.altro li.iV- 
veio .n-(» ten b 1.'. •» e'a. ’.er 
• .ino le e 1 < .•;. e (i. (pian' : 
»' ! .1 pi)'e'i'tlt.mo lo S'.ito 

p ... pi —e, t ci-'.'.if-' (pie- 

■ ■ .1 ''"Il /.one n.l . I • ICO. '() 

p,.ip.'.,i li p; Il eli li.i pen.i.e 
' u"o .1 n '. 40 'e bt nehi* e..i 
b'i'.it.i in ti'iip .Il eu n.'o 
((■''Il ".in lini '.,1 ('''l'o uli').,i. 
le ad e..4 n/e d; detncK'. i/. ■ 


Salite a 19 
le vittime della 
faida di Cittaiiova 

K'i-XU'.iO CALAIIKIA -- .'^i 
. 1 .» t .1 Ib . in e t ;>• ■ .1 
i t i.fi.i <i t' t tno..i ■ I. m I 
. e. .1 .> V .It,- ' ’i o K l. .'in.l-T., 
1,1. "i.S ,1'in . tfT.'.i er e.’.'. .i 
I .11 < <' j d ; li ■' I . in le 

m'/'e e m-i"'.) .'t.imi.i. ii..' 
iV'p.'d.i. • (i. r.i.i: ..in,).,i 

L.l ( I.l d.t 1 O'Il 1' .* l'.t'l 
iiu.indo I. 1.4 l' .i ' il 
1. u.t*.^.' ,, . I Aii'fi.i.o 
in.te' ' t* . I tv*. ti .'1, .1 
r-’i 1 '..l't.i I),i ,1 .tir.i -.en 
.' X .lo .'’i."e4ti.tt' .11. * 
!•. rr(V.’,tnt»'n;i 


HO.M.'X - Nelle c.irce -; ni in 
c.ino 2(1 III. la pu-ii. F» r f.ir 
ironte a que.-'t.i dr.uiim.itK'.i 
e.iren/a H.irelibe nece.v».iriu 
eo.-ttruire .il p.u pre.-,to nuovi 
i-Htifuti oeiiiten/i'.in. m.» i m»! 
d: che ermo xt.ili .'tan/...il. nel 
1 !I 71 .lOiio uia ,'tat; tutti brìi 
e.,it! m‘Utre . <<).-,'i anni ut 
i.ino con p.''04re'"..ine ui'oni»'' 
tiic.i Un pO'to le'to ne! c.i ■ 
<ere, . n»' nel Ib72 <o-.t.»'.,i 
lì imi om, 044 ne i'(j'' I . 1(1 
1)1 (pii.'',» ( o^ìI,lt.l/;ont'. l'ov 
\ .1 I on''.'4'it'’./.i ( ’e t’i 

l'iilte’u.it' t.iri (Ile lì ' 40 V. r 
'Il e ‘ll'.liHto .1 'i.ni'. .I.e JK-! 

etili;/..1 i .iret'r.iri.» i- in-.i ■i'id 
mi.i it.l. I ; :.'U;:.i .n-tifi» len’e 
(1 Irom»' .ria 4".f. ita de" i 
H-’n.i'-.i ! • D :m' .nd' r.e o.- 
t o. rt r. l):)e.’‘,) t' r. a in. e Fo 
non l)a''a aumentare .4.! àt.in- 
/lamen'i b..'()i;n.i .'ile. ire le 
p.-oeedure peretie e iiinor.';- 
:, Ie (lu.i'' i.'t (i.'.or'o di r.tt 
ne..IMI'n'o fiele ''ru'uit' .-e 
.. n't'iu» ■'.i .id a.'t,id**rc t'iit- 
iK'r port.i'e a comi).mento 
ur.ii-’tto d; i.'Ti/oue n* r 
un (..ircere p.i.'.s'".o .'lire d te 

. 1 ". ■> i- -i.' .'/.I 

D' • i"o . o ' ■' -t - i ■ i 
I o.u:m'''.).:c 1 r..-'. ’i.i'ub’i 

<■'•. .1 C i.Uu r.i I ile ii.i . i 
r (-.l'.i 'in t'HinpiT.o ri'tr’t'o 
<1 .r);).'-'bi.’.d re ' l” i li i-e i. 

;) CN. .1 ni,»'» r..* vi- h ed;../..» de 
4 • /il ;> t c.i ». I.e 

<!: . 'o ' •.ti.t d. min 

i-tre .ri ’i: i >':e‘t..» .inno 
.''.i/.one t r4.i'i • .) de probf 
ni» ’.'cr r.,',i>'n<i-'re ". n.txlf* 

»’r 4 .»:i..'o illt' neie.-^.'''» 

I.'iii.ui ■'411 i’e//a d»' ! ed ' /n 
'e’i'.a: .a de.-ti (i^ 


v.'.e P’t o.'f tlM.i/:<e'; .1 Ir, e.Pi 

.ivvcntini' li. 11 mio .'Ot'o! n ' 1 
'o i ti.'iie 1/i di un.i .'O M/ioni 
.Ma il ijrotre.n.i non può t' 
r-ei't' alt-on'a'o ti"' modo ;>'<• 
pO'to d i! (i;-t' 4 no d. IO'/-’»' 
jovertiri'.o , he : iitn' 1 'oo 
un'inteti" l/lo le deli.i .-..H'ta .il 
..I (cecini .(/ 4 e 

Lo ii.i 'Ot■ o 1. e ■.’<! ;■ < o'n 

p,i 4 'io .\'i riM . e. r-, • '» ■ 

nel diiii" 1 . o'i un.''' *" 
a noni- ‘-1 '■ u 1 •». • 1; i . 

M4Ì' h.t " »-'. I ■, 1 ' t .M'ilt- 

. ' n/,i (!• ì 1 • 1 ', • 1.' • I 

in o . ,•<. -'re ' . ■, 

la mM'',- ,1' .it'u i' • »■ d; ili. 
m.ltl.o nriih'- 'n.l de' e <.■; 
ceri, non è m'Po (pi""a p; 
un ni. . tii;» t'-i ip. 1 
qiie'hi. , '/e' ".' d' in.i 1) 1 ' 
tii'.i or/uiKa aiic't-'' m quC''o 
del'f ro .-f'tore. 

?{• il iniiiul.'-. a' n D'vo Ci¬ 
ri ’i.tMicn'o nen'*» :t -i.ir o .-X-; ■ 
n’t' h,i r;’* • 'n '.i 'i.idcs'i 1 

■('/.■ 1 'ic' 'i.'<- ■ ’ 1 <i ....... 

no". ■ ;e 1 o.P 1 d» ' '..h.rp.o 
.'/^;l;•• il-' ■'■.'iP' i 0- 
le';/'.';;i' detr.'o-.i rc.i.’/il'' 

o'*rt' I h- fj ;■ ■ o <!'‘''.t '1. : 

.\»;.i 'P.o II HI .d I '< • . 

'i'',) '! • I ' p'i* de’ •• ir .o . 

fiure ( d i in.'!:.»" * > 4 ' 

•.••r"o .I ni'’’---- : ••<- al '• 
.‘''(tn. i »■»".:*■ 1-*' r'o • 
i .'I ".ta de n.04. " .\,ì ) 

’j.o "n.l o'cp.' ' o n r 
.' »l'o p'.il) .-n. ) u 41 "e; 1 ; 

n'i.i ini- "- r : •" i 

'IH''-.111 ’■ i fi*' à-• - tTi't’-'t 

‘i* .»: mP-T; ■ <"i -' . < ■■'■i 

ri t d ' np; ,,• r t'- 

t'ri 1 e r t-'■ h" 


APPROVATO IN COMMISSIONE P.l. IL DISEGNO GOVERNATIVO 

Il 15 settembre inizio delle scuole? 


nOM.\ — D.» q'ie't'ann.i .v.' 
le .'l'Uu e e.omem.».'. o med.e 
tnfe.-..ir; l'.n.-’.."* «elle '« /. 1 ;;; 
e .in'.eipi'o .»! !»ì .'O'temb e. 
e evi;n.ne..»re d.»..'anii») 'i . 1 - 
.. 1 '77 7.S -empre ne ..1 
.. uo.a del. o'.)b..4^> — .'.n.m 
Iti .li’o.'t; . ’.r'. li.itr.. ... .. 

eh.e \erramo ■.O't.tu.t. o.» 

'.r'e,'. v.i'ut.it .'v. .'.ir.oi 
111 11411.1.metre .ib.'l.'. sii e 
r.i.:.. .i. r.iXi.'a.'.i »ie V»»l4eno 

^. o. 

4an:./7at; da; v-ol.e^t de: d • 
et n 11 ^eeon d o moda 1. t a .s : 1 
’oiltte da: C<tìs:4l; d. c.r'/o.o 
c di istituto. 

Questi. .1.1 ’oreie : contenu 
ft del dt.ie.ciio dì le^ce 50- 
(cnat'.vo apprO'..»to .or; da 
I.» eommt.ss.cne istruzicit.' 
i.'.'de referente» del'a Camera 

•So Parlamento riU'O;:.» 
fid approvarlo tiu aula lem 
pestivamcnte, l'anticipo de 
!';n:7.o deira't'io scola.stico .i 
16 -ettembre andra subito .a 
\ tgore. 

Molte sono com'unque .e 
tn.od'ficl’.o che 1 vari p.ìrtp. 
■pre-fnterann.) 'fra l'altro, .1 
PCI ripresf'ìtora .n aula I.» 
■,v.''^,"';.i. re-.;)-r.! .n Culli 
m "ii'ii*’. d, C'tffidere ,»l< u 
no d. que-ite di-.po'./.r'ii aii 
ciìt* "Orrc'citi.’itt * 

Il m insterò deh.» PI. .la 
Intanto v'oinunicato il calili 
cSÀrlO di ell.U'U.a del.»' le/.o 


. dee’; 'C.-iP III diC'. e. a 
.ni ;i'r l'.r.'.r.o . eoi.»-t .e.i .11 

COT' ' 

. K eip.'.p.ir, ' . Il 4 '. 141 '. > 

.0 le/.,iti. terni ncr.nuio p . 
t l't. (1 1 t'-.tn. '. t lì.*' I»' 

.. 111'11 .1 ;i.»::.;t' tl.». Uri 

ps’’.’ J.. «i...*/». M* 

c n'1,» ,'.»''('. ir.np.,'- v .»' 
qu.iite r .1". o .»'..,»‘o a. 
prov \ed.i )'.»; - I eomp ti d. 
.'tahliie 'e di'e 

Alt'ii.c .lift';..'' *'' e.l .i.i.i 
11.1 . -I 4..;.''. ) Il lee.'c'.o 

I.e li (piche n.HìP. 1 l'ano 

lì 12 t*..i".. iit'r (‘ t; l.l . ..» 
da'.» e ''PO':!.!'.» .th II 4 .U 4 i'.."i 
Ct . cs,in; per .e ter.'!' n. 
7 ; ino I 16 4.11 Iti !'>»''r <ti'. 

. uti-*.’', « (Il \) 23 

'( ^^*e^^.e -S.ipi'r.O.t »'d t'tru 
/tc-ie ,i't.t'a •'■ ehm.'ir.» -ì 
('1 II 4 ..i.'i'.o Le .l'.ii.e eh»' 
'• terni i'..i<i-.i .1 .11 m.\44.o. 

p'r p>i. >' .. .< 4 fcO.'o 

'4.U0..1 d' .'tu.i.o .11 ..'t,l .it . 
..1 .11 rur.t.à 

.. l'truz.one profes';,"«i.».e r 
e '. 114 .he 'elio.e dOt.J.mo ati 
t. ’i 'iiniii's'.'e Cii e-.m. ivr 
la quahf.c.i protO'-' ma.e »i. 
/ uto .1 16 j.'usr..» e te'tn. 
r.. Ili) t 111 ",i ;l 2.3 

Per lo t.'.^r /.r».; .» rutti 
ord.n. d 'C.io a. ..» da:.» u. 
'.liti 'per hi e.'iife ni.» ti,- .» 
1 , r /i.'iie ef:.'’; i.i’.i 16 

l'iJt.i. e I.-'.i'a p,'.' .1 2.3 

tr .umo 


Anche Cuccio 
aH'Asinara 
insieme con 
i « neppisti » 

C.\(.I,!AifI Le.', l'ii C.:.. 

it'.i.c-,o dt'.le .< 1 $. . 4 .ite rO' 
'e I , *. -'r. .» '. .t 'tt'.‘,' .1 . tt . p. i»' 
'..n. 40::'. ne. ;x '-'n/.ir.o 
>it .h-o.a .X'i'i.ir.i, .1 n.ir.i riti 
.1 Si-,;' 4 :'.i C irt.,), »-.',i'..i) 

'.a', e te n, it h.»:'.:'.i) iro-.a't*. 
ne e.infer.mi ne 'm-ii':;.» .n 
.nnben't uff c..il . f.trehlv 
;\»r'e n un 4 r.ip;>'') li .-f, 
nt.t. p.) .-.c. tra-t-'r.T. .n q i- 
o en-’ e .r'u.i'.iit.'.'t- ..'ti.i 
•1 .. t.i,,ere p.u i., u.o d i’.t 
...» 

A'I'A'.n.i-.i '. f;o..tr.ii d.t 

qui., ne ;e.i.;i.i un» rìee<i.» r. 

« ii.itip.'t. 1, t..1 t .1. Oen'. e 
S. .1..1'. 11 it. (ì.U't iipe e P.e 
t.o Sif.i. .■\.d.i M.».;.. e ■».';. 
d. e, ;e.h roeenft. .uten'e p. .oeC' 
'.iT. ,» M.»;)oh 

Pa.'f elle. d,»:,i ht eot'.i e.l 
;..»/ti!ie d. deteiiut. e'tre.v.a 
nttii'c per.eolo-i. .ih'.A-l'.ai.t 

s..».i.) .-^t »' ',>t)'t'.i. ; it. . .'e. 

d. (. 4 ...in/a 


Morto a Roma 
sotto falso nome 
il « telefonista » 
del caso Mazzetti 

POMA -- >-.). • , 11 ..) . 

ti ! <1. 1 .i ;{ 44 . > 

C.i .1. 1 '. ino '. . '. 

;) l'.i'. ..1' ' .- •- - r,i . » 


. i.-e '.f't ■ (i C .'t ... M . ■ 

, t- .no" u .' u . I. • i. 

I r ('e, t ,1 ■ I . t'. I ;*.**; 

. ..'.e. i'".;'e ,1 4.. . - n- 

t I -t.o.r.e - i u < . .1 

.-V t'' e .e I u-'.. . ■ ’ ; . 

de t ",) non 1 eoi. rr., .- 

tut' 1' in .1 . — p 1 .i 1 r— 

t on.i.-.n'..i '1 .< 2.t .fin. -i. 

I . U -.et'./ C..\ 4 . i.i. . .il . . 

t o. t e li .1 ' ' -1 0 . N.'. » '.1 

t. .1 r.'t' 1 .r 1 .. « t '.e: 11 ..'t .1 -i 

d.'...i l),»i'.,i,t. «•),.. e.,>' 

a'.e'..t n.t;t'',.r.i . t 
t'. ..» f.l'l, 4...1 M 1 '.'•)■ t. 

(i.al.io .i-pO'/i'... >1 p..i4.'; 

mt.'.t.i tii'l ; . .t'to M ..1 

't .imii ir.' ) ti.i M i.l ■ ) 

liojio .. i...t nt 1 di. t,’. 

p 1 »ìe,l I ; I ja.’Ai. 


Dal nosiro inviato 

TREVISO — Buoni e cattivi. 
Lavoratori che hanno avuto il 
I)o-,to e i.ivoniloii che il po- 
.'to .'C Io son vi-ito negare. 
Imp1c4.it! destinali a una 
«cari.citi brillaiife » e impie¬ 
gati da coiulann.ire per sem 
pie .ill.i .'ti'.'i'ìa .icrnam.». In 
piedi, davanti al pretore die 
legge le schede personal:, gio 

v. in; e ragazze si scoprono 
buon; o cattivi, vengono a 
s.tpcie di e.sser stai; collocati 
in questa o in (l'.iell'altra 
schier.i. asioltano con cuno- 
sit.a e con un po' d'imba- 
1.1//0 qu.ilc 4iudi/io s! c dato 

(il OKI 

!.. li. . ( .1. . mb.»i.»//o e 

’j '1 V . I ' 4 . 1 ''.. -it.i C'i. t : 
d' ..( n I » .( .' ito l'.'.in’.i 

-■1 \.;’ii (le 1 p.opM.i picpti 

I. l.'.Oll/, pioV.l ’.i 1.1 ''llclltl 

(!■ .1' o Nci.t' 'diede i‘..t 
' t'c (Ì.1..1 .i4cn/,»' invt'.'l. 

4.oc; mi'.iiiio li! certi 
..iiuK ndif.i''- ti''\ .4;.»:;!, 01.1 

pst/ *«i t>, 4I i's.i. rciTii* 

lUi'.ilc ci s; occlip.» delle al 
’i'ud!;.. ;)io;coion.ih del can 
d.d.in» .iL .i-v)Uti/.one. 

Co'it.i mo to d: pm i! i.i'Ki 
d. i-'sci (oiioscur! ali’oi.itoi lo 
p.u locdii.i.c o d a\C!e ti i.. 
/Il i.'i'ino .l'-.i 1 )C -M.i sono 
.miKirt.iut 1 .incht' .il'-e qii.i 
i.'.i » tLic-’»'. P‘'i c-'('mp.o 

<!•■ .iiiiu; (' «if l .1 (lise.pilli.» 
.-,1(11.1' . » .'o'i 1 con'cst.iifi 

non ’.'U'.i .lObi.i p.iiti'- 
1 r> ito .1 ■'( lo )*'■ ; .idcntC'i tu 

t'O'. I .••il* il> le C .e pi'lsOtlc 

c ’• ’iiqu» 1' I ■ ono dt'll.i bill 

II. 1 so. .! ta . . K c.cmeuto 
it.uai i. . ) ( 'n,' ni n si .mctc.isi 
(U .1'^.le .'..ai IC.ti. ' 

-M' 4 .«j un «n.l. po.. se ,( non 

e (.. , 1 I ■ ) I -stc ( . M 

eh'/in/.i. mi noi c c( ci. 
'.!<)' ■ i e 'lt)b.(l.t"lti' c 

1 on ('.'ui't'-ic do( 1!»' >. E n.l- 

■ n.l nit !!'•. t K'pif i>i soiio y 

1 opp.i.'io. .-onci q.i-'ili .'l'.c ni'.i 
! ('l.l-ilo..) d. 'nnp.!t././..t.c 
jH. .. PCI II pel il P.si. s.o. 

; > '. ■ ,1 'ic. - . id.ti.l'o. 

l.c.j icli'.Uio ! ( IK oh p-;po..i' I 
.'i.l ... pilo c. .scie- Ix'c. ,.l" 
.111. ile per ahiic l'.iL'iom s-' 
. Ilo : I > d . do.n » i i.i'.i e 
1 a ni! liti) d. <.u.it:<'!c htigto-' 
!' \ Il citto . . .l'dii'c d. 41.1 
('":.':.'o d('l e l’i.lid.t'o può 
. 1 id- i‘. c .» 1. n»' r.i'.f r .-po 
'.l'o n 1.1 (l.iiin.i chi* a\( '. 1 

4.. 1 u". t. 4 '.'‘. muto (il ' :t 

i.l/.O.'C Ii.C(!'.l.. c (pialCOsl 

ci>" d.t 1 .es’o a lorti tini: 
dcn.'e 

i,.i ticolo dc..o st.itu'o di'i 
dititt del .t\or.iKu 1, enti.Ito 
.n , 4 olc Ile hi pi . II».»', et.1 (it . 
ei'.i . : 1 ( 1 '.) .1 fi.Itole 

d. ..1(0.0. .1. t.m (icIl'.i'.'Un 
/lo.i-.. coni: ni* . .n.'t) di'. <> 
.-.o 4.mento dei i.ipiKiito <i; 
1.1(1,K). di cthttuuc ind.ig..’.!. 
.indie .» mt'//o di lei/.. sU! t 
op.n.oiu polita ile. it''.;'4a»'C o 

s. iui-i, !.. di'; l.ivor.ito;;. iio.ì 
(•■ic sU f.itti non ri.cv.uiti .»; 
...11 dch.i (.iliiM/.o!'.!' ddi'att; 

t .d.*.-' pt !>b .'.'.O't.i .1* ilt'l ... 
(.‘t.it.i; L.l b- 4 " c csn; 

I .' 1. Ili 1 tn'I.i-’ 11 !.. del tii» 
b c (I 'a- c 'u/.i'tiic c 'i.t. 

4 ri (li 1;i i. tct l'i.i ('li:'.'' 

' i ! .1 '■!' -t C I O .' .'Ul.lt .1 

1.0 c • I c-' " iKii' 1:1 
'. tt r .• ” . 1 !o ■>’.( il- 1 
- ' I ...Un 1 ,tn :)i, 'o d. .1 

(o.'.i (' .in. ile su loloto Clic 
l'.r,('(.1’io 4..'» 'r’t'i'ito Fki: 

■i ,i ni‘ 4 i"c tpi.i'si.isi p:»v/o 

■ « . - d. .1 ’ ' ■. ■. o'. i.. ; I ■ 1 , ,14 - 

• 1 1 p.cd;' K.i «‘ccav . 
a .'I.14 -.uf qiic.'tc .'diede, d. 
■.('mite prova -ii reato, d.e 
lo.'tr 1 -( ono un'es.rur'cnte.1:1- 
to'o.'i.» dt-'.l'arrctrat'"//.! poh- 

m.t .indi-' ('ihur.uc. d. 

.1 11 l!t . ,l -■ .l .'.'-4 

u : .4 •!.'• t re. . 4 ..»r..t 

N.in '•’i;).'‘'c d.ivve.'o cht* 
1. pru.-.'so (l.l '.into f.i-'t.ii... 
.1 ccrt! ("iioiiem ; del mondi 
: Li-';.>».'• (Ile '("polo I. 

. n.l • ..i.i.i -'.i ’ t .*.1 *.(.. 1 

'. .1 .i".4 • tic, r. i.too L.l ili.» .- 
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AH'udienza di ieri 


Funzionario confessa 
d’aver detto il falso 

E' stato respinto un altro tentativo volto a sot- 
tinrie gli imput.iti al giudizio del pletore La Vallo 


1 TREVISO -- Una fase del dibattimento 


(’l vdi- -1. (iiipti .'Oidi -'O'io , .in'.uli.i pu'.t.i che lui la 
..i.it. spt.'i .1.1..vi (.'.i-.-.i vi. R.- , po''.i .icl.o sv'outio in vitto 
' . p.u'm.o (he ! ..'titu'o di di .u.'.nti'ino ilcll.i DC. e vcu 
I r.iio |).ib’.)..i o. pii ned.uc 1 40110 .u.uiti 1 tein.il.d uu 

I < ■ .ul.in (• it i'' 1 dipeli viu.th Ciu.'t.uo SdCvi d.i voien 

d. uii .'C, ond.i . 'Ktcì; d; gi.i , ih-m una mano sp.ir.inilo .i 

^ (tniv.iic vici .1 Df* l'I (lU'.-'o .itti.1(1'!.-.I 11 r.id'») < )n 

n. uul I ... Of.-’i.i ’.s .-l'jic ' !'o ! pic'o!:' die ( coprile;) 

t.i :o .t' 4 . 0 'i.u'' di' Corriti' -- he hevc!s:o;’.i'> di br’uc:.i 

i.’.o- 1 .-I I'po..i nt 'Uvi up;, . , p pi,)('•'■,.'() pc! .'Cleti, 

ri. q ' .1 IK che .1.1 .'l'inpic '..uc 1.1 vcri'-.i chi* c.'so Kiv" 

(i>u: > t'i"o li i.o'v'tc^ DI'! ' (un’.i c pc inmctc:!' m 
. .11- .1 . ,!'.i . p;c,' ;c L.l ,'v'.1',',o''(,' :u''o I ii'.’.o'.'o i .ic 

^ *' •’*'■' '' '* •‘''iq'U'i .u-i.Kct.'o n p:<)(c.'.'O .M c.'tir. 

(i . M .•• • 1 • ' . .(l....hl !>io( , 

e. l (il • ( i nn;)i o.r i Luì: ,1 ,. , , ,, 

.. .. 1, 11', d.scgno .imb./.o-o .M . 

. . I «••IL li ^ .1 I . » » .» t» 

m , , d, V, , . 1 tunn o pt':.*)t*juib:.t * l’iic.tM 

c! n .\! ! /a’, (hi. ])<*i t\'. •: (4 ' , * . * , 

I ... '-no » .Si cc : " 

(i'v i, '. o 1 vlo 4.Uri. '-‘Hi.icu .Mavak*. h. d!:c,'. 

, .. , ,, (• ■■'UC .'('('.le L tr.i ; .cg.ih 

. ..r. «» vi I / I t) : t* .u - , 

dt .Ilo,'. ’. ino. m.i c-spi iinc ' Lttd.ino 1 s.nci.ic.il; c : 

.il'it :)o-.';(;ii die d.i teiiìpo. I hi(or,r.or. (o-'tit i.tis; p.uti 


dopo'. 1 ) !’..i.4.i(>. .-ono (cnittc ‘t-! ;.)io. c.'.'i. tto'.i.iino 

e!ncr4‘.i(lo nd a DC ticvi'j.a ! '•'.ittun e scL-rc.irio pioviucni 
), h' ne!' 1 DC 

,ih:"h.';;:;i:::h-.::'h.''":s.f:; i Pier Giorgio Beiti 
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. H 2ÌO . O * I' * ‘ ' 1’ 1 ^ i 

’ii* !Vo t * ti . . t ;* 1 ) .'ì *rN> 

p.ibb .'.> li I :> I )h , 1 . .1 

. *' •' ( Uc <1 1 ;i(i. I. 'p.c'o!»' c : .1 
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E’ USCITO IL N. 4 DI 

democrazìa 

oggi 

r/.LNSlLi DI DIBATTITO L DI OniE:NTAMENTO SUI 
PROBLi.'Mi DELLE PUBBLICHL AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Guido Fanti: Un r.ipporto cii'/erso tra stato e reijioni - 
Rolierto Maffioletti: Riforma dolio stato e ordine de¬ 
molir.itico - Salvatore D'Albergo: Il nodo politico del- 
I orditi.l'ìiento dell.! presi.lpiiz.i del consiqlio - Roberto 
Bnidassarrì; l.i tinsi dcii a.’iniidu postale - Daverio Gio- 
vannettì: P.itl.imeot') e scioolimento dcoli enti mutili 
- Antonio Bellocchio: Verso I;» riforma dei monopoli di 
' tato - Giambattista lalongo: Sulla struttura della car 
nera nel pubblico impiego - Documentazione; I con- 
(iresM dei sind.icati rii calodoria del jnibbiK o impie¬ 
tro - Dnnimenti conclusivi della Fcderstatali e della 
riDEP. 

L'al’i'on.imento .annuo di L. 4 000 si effelttia con ver¬ 
samento in c;'c postale n. 22128003 intestato a DE- 
MOCR.AZIA OGGI. Via delle Botteghe Oscure 4, Roma 
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l'Unità / giovedì 12 maggio 1977 

! 

Interferenze disastrose ! 

j 

I 

Quando si vola j 
sull’onda delle j 
radio private ! 

La recente chiusura di Caselle ha riproposto il ! 
problema • Soppressa una stazione radiofonica, : 
ma urgono misure più generali ed organiche ' 
Interrogazione del PCI al ministro delle Poste ! catanzaro 


PAG. 5 / cronache 



Un ufficiale dei carabinieri divide Preda e Po/zan per evitare che parlino 


Continuano le grandi manovre ai processo di Catanzaro 

POZZAN (REGISTA PREDA) 
ANTICIPA RIVELAZIONI: MA 
INTANTO STUDIA LA PARTE 


Ha mandato in scena il suo Isgale che promette sbalorditive 
sortite fra dieci giorni > Non si capisce allora perchè l'ex bidello 
di Padova s'è rifiutato di parlare fin d'ora > Esitazioni della Corte 


HO.MA — Vcii(-!:li 7 liiitfi;*; 
ore 11.tO AU'aeroiMiito eli To 
nnoCaseMc o :n arr.vo il 
'(Volo "MO . piovpiiicnto (la 
Hoina. lin[)io'.vi.-5aiiit'ntc, nel 
la fa.se (il allcrrauKio. le co 
fiiunica/.ioni tra ..i t'irre' eh 
( (aili'ollo c 1 jj.lo:. s; int*': 
roiniwno L’dcrco (• peir.o co 
.i.ctto '1(1 .ittcrra'f (t Vi. t.i 
]’(/tcva •?>ieie u.i diSa.-,tlo 
Aci'oi lo^ii (he vi. aP|)ar.iti (I, 
(oiltiollo aon eiaiK» pai al 
ll'iatj;!!, jyi.,oaa!e (lell'Aci'o 
nair.K.t liiiìltale (lai (ill.ih- 
dipen'lc anche .. ; i al 1.( o < . 
'..le li.i (lato .-.abito il \ i.i 
alia iiK^c (hira «he h.i ixiiiato 
alia (li.Il-,ma aiunedi.il > (1<1 

10 .icalo aeiao. ii.iperto tic 
<>■(■ e nie//i) pai t.irdi. A Ca 
.(•Ile tu'iavKi .-I i)Uo .itlerr.i 
;e iiacor ( .-.olo a vi.at.i 

.Sulla vicenda l'.aitonta l'iu 
(i.Viaria h.t .iperto una lacìi.e 
.sta. i|K)".v/aii(lo il reato di 
late rni/.viont' di i)iibblic(J ..ei 
vi/.io nonclie di pericolo po 
telivi.ile per la a ivic i/.io.ie 
.lerea (aie cos.i er.i (iccadu 
to? Una cos.i mollo .-empa 
ct' e .li Kiiipo .ite.^so iiitiuK 
taiiK'- .iUeilei(“n/e di iad;o 
p.ivate a'.evano iue,-.-iO fuori 
u.io le .(pjiaieccli.nture dell 
aeroporto, ren'lendo in.-crvib: 
le lo .ite-i-o ( .illevallieilto di 
eiiierj^enva 

(quello (Il .'.'b-.ito a 'roriao 
iioii e |>urtroi>po uii c.i.'O i.so 
lato. (( Il problenio — c. due 
un ulficiile che dirajc d trai 
Ileo aereo di Chaminiiu — n- 
xuardti pre....-ochi. tutti vii ai • 
roport) 'tahiii i. lyiirhe chiuti 
()Ue può impianiare una (O 
.-.iddetta ” rtidio libcua”; b.i 
sia conioei.irt' au|},ir.iti tra 
.^mittenti <> anteane e scie 
itlici-si una freiiuen/a r.idio .-.u 
< ui optnaie. .Acimle ly io che. 
m .i.sscn’-.i (il nn.i preci...a le 
volamentu/ione di -St.ito, nes 
.-.uno va a ve!#!;care .^e (pie 
.st; appa'.iti hanno '<• car.iite ! 
ristidio ncier.uu* a cnlibra , 
re 1.1 potenva eni(’-o-.» ni nio 
do da non iirovocart* dt.'^turbi ! 
l adioelettnci che inr^sono de • 
t('rnaa.nre interloreii/e mu:'! ' 
apparati per ^a..^sI.slenwl ,i! ' 
la iiaviVM/.ione aerea, in rot i 
ta o m avvicinamento, e per ' 

11 eoiifollo del trafliio aereo. , 
Quando (pie.sto niterferon/e si ' 
verilieano. vieiK' a crea- * 
le un notevole ri.schio per 1 1 i 
sK'urevva dt'l tra.-^ixirto .le 

ICO ' 


i' 1» l/iinoo-i.iibil.la n: por'i 
I .e a ternane una prò edia.i 
'-'la iniv at.i. (pi (lido .ii vei. 
i tic.i per 1.1 pr.ni.i '.olla .1 
' 'h.-,turbo Per e-i'‘tup.o, .se un 
i aereo che ha niivMto Tatt"! 

I r.i^vio ..trumeiitale sUl’.'ll.S 
I al momento dcH.» interleren/a 
, .ti trova 'aia mila lase 1. 
j iiah- (le i'.tv'. !(• iianu ino può 
1 ;i(,calsi ai (ondi/ioui d. ]>e 
I rieoo L’n.i vo'la a(i(-rt.ito .1 
1 di .turbo. pelo. h .teropoi;.' 
I v.(-ne rii.Uso o (ìe'irinina' 

, .'■■rv./, .t n'^oiio da h..i iti tna 
I u- li).. eoiiH* h.i fatto a.a.'l I 
j nieiite .1 Caselle il nei-on ile 
I del.'Aeio ani' ( .1 md.'are, (hi' 

I ve.st..s(e . servivi d. .(-.T.;.t‘-n 
' v,i al volo ai Ituh.i 

! Incontrollata 

I 

; proliferazione 


Il riseliio 
del disastro 

r/aj)l).i ■.(•() di as-sistenv.! a! 
colo .strument.ip'. l'Il.S (In- 
.strumeiit L.iiuhn-' iSv.stenii — 
( . silici ;.1 un tecnico dell Ae 
tomi ut .ea milit.iiv die oiicr.t 
.•ilfaerofX)'to di I-’iumiemo — 
e una .siicele di eeiueilo die 
eiìtr.i m liniv.ione (piando un 
ainoo devo atterr.ire m con 
divioni di -sc.ir.sa bil.tà. « S" 
(pic.-to corvello .si ' 4 '.iastii op 
pure — come nel ei.-;o di 
Tonno ra.-.elle — vie.ie di 
.sturbato dalie emi.s,si()ni di 
tm.i radio l(H-aIe, mentre sta 
•jiiid.indo r.aereo leiso la pi- 
.st.i invi'ibile al pilota, l'at 
tcrr.i-'uai può concluder.si con 
un di.'.is'ro )). 

— Qu.iii .sono le .sorgenti 
di d..sturilo'? (( Alcune emitten¬ 
ti - c! .-spiega il tecnico de!" 
.\MI — usano spe.-cso le fre 
ipienva* delia b.mda no-sir.i ida 
hd a lott me.Mciclp. (mii e! 
ietti di u 1.1 iiravit.i estrema 
per i ’iiiiT'i in volo, (he non 
.--.inno p.ù .1 (he snito vo 
t.irs; ” 

lì ptoblein.i dt'lie interfe 
ren.'e li.i lO.-.t retto jn'.’e.o : 
ri sjxins.ibih detl'ir.-\0 (In'ci 
r. ition.il r;\.t .-Xiiii.on Or-'.i 
ni.’afK'iP .kI .ìftioir ìi 1 i 1 .^er i- 
mente. K’ .iitervenuto n.i.'he 
Tlspettor.ito tdecomun-. a.'io 
n; e a.-...;-.ten7 1 al volo dell' 
.•\er<;.i.iu;uM m.l.t.ire. .iffer- 
ni.indo '.1 nece.ss.t.» di p.>rre 
laie . 1(1 'ino st.ito d. co.^o no;i 


I 'Ji ha repent.na ehiu-.ui'a di 
un aero.xirto detOf.'iiina iin.t 
! reazione .i c itemi nel ciclo. 
' dove s! veiu'ono a (•.•ear-" im 
! pr()vvi.-,e l'si'eenv.e di (lirotta 
mento, che jxi.^sono essere av- 
1 er.iva'*' dal limiti di -.lutono- 
; mia 'levi! acK-i Per non pai- 
1 lire de! (h.-avio dei piv,e-' 

I veri h'.-\NACN.-\ concorda 
I iKi'cio ' 0.1 .1 pre.'idente del 
la ( omm .sione Tr.i.sixart: (h-l 
l.i Camera. Lihertnii. chi' lia 
I definito intoll. rabile ques'o 
I stato di (Ose. 

' - * Cotne si può ovviare al 

1 la .ntuav.iiJiie (■-•(‘.ita d.ill.i pi- 
; eonti'oll.'i*a prolilerozione de! 
i le radio orliate'? 

I '(le' molto s(mpli((- (on 
; una ngoro.sii normativ.i tee 
■ nic.i 1! miiiisti'io (l“lle Po 
I ste. cosa che non iia f.itto. 
I avrehlK» '.ovulo ern.in.ire — 
I .mmeth.itamente (Ioìh) l.i sen 
, ienva della Corti* costituv.o 
j n.ile del 15 luvl.o '7t) ciie iti 
(bea m*l..i levue t lim.ti cu. 
I dovrehhi'ro .sottostare le r.idio 
. private — uii.i normat.vti sul 
; !<i materia lìsuste. infatti, sul 
. p..ino tecnico, la po.s.S!bi!ita 
; di definire n^torose caratte 
! ristiche iM-r trasmettitori e 
' antenne, .donei' .id evitare u 
' lerilic.ir.'i di lenoinem di n 
' terterenva. 

. h.i noc"ssit.i di garantire la 
I sicurezza del ti'atlico aeieo 
(• stat.i .sottoliiii'atii dall.i 
' FUh.-\T. Il .sind.ncato umta 
. no de! trasijo.-to aeieo, in 
' hiuM con la dichiarazione ci- 
I tata del comi^ivno hiberlui;. 

I Hu cpK'sta esigenza .si e di 
' chi,ir.Ito d'accoriio anch.e il 
I nnm.s'io delle Poste Vittorino 
I Colombo, ma non ri.sult.i che 
1 sin .stata pre.'a una ipialehe 
I iniziativa concreta per regola- 
I mentarc li ni.iter;.i silvo la 
I ehiii.sura di una st-izione ra- 
! (ho priv.it i che disturbava i 
! eollcv.unenti con Caselle. 

; I! problema »* stato solle 
iato da! PCI ni Parl.iniento. 
i con una interrogazione al ini- 
' iii.stro delle Po,ste dei oom- 
i pavm Cebrelh. C.irn. Svhcr- 
j ri e Mola, i quali chiedono 
: (he t’iio (Il provvedimenti si 
j intend.iiio adott.are per impc- 
! dire le ■ntcrfereiize delle ra¬ 
dio private sulle trasmissioni 
di servizio pubblico nazionale, 

! in parti'-olare sull.i naviira- 
'zionc ae-iM o marittima o 
auHa rad.o e televisione di 
I Stato. 

j Quanto ai .servizi di a.ssi- 
i steiizi al colo — IWMI im- 
, pejna ciic.i 17 (H)0 uomini fr.i 
1 ufi i.-mI: (' .--ot*'itfidali, circa 
I :{.5(H) d'. i (piai: jx-r il coiViol- 
lo del T.ilfico aereo — .-M 
1 per es.-ere dis.'Usst. .ii;.i (-iim 
. m.ssioiie Tr.i.-qxirt; dell! Ca 
I inrr.i. 'un-.i r..so'uz:one del 
1 PCI. (he prevede l.i i.^'.tu 
' /ione d; un Comitato inier 
;ii.n;.'ter;.i..* cii,* (.oiii'.olv.i tilt 
te le amtr.in.strazien. inier'-.-- 
: sale (imnisteri D;fe--a. Tra 
' sixirti. Industri.i, P.irtecip.i 


Anche da 
.snidati c’è 
libertà di 
manifestare 


LA SPEZIA - . La liber 
ta di opinione non trova 
limiti, neppure nello sta¬ 
tus militare, essendo una 
componente essenziale del¬ 
la società democratica ». 
E' la prima volta che d 
tribunale supremo milita¬ 
re afferma un tale prin 
cipio. che e contenuto nel 
la sentenza con la quale 
si annulla ta condanna a 
cinque mesi di reclusione, 
emessa dal Tribunale mi¬ 
litare di Torino il 3 mar¬ 
zo dello scorso anno, nei 
confronti dei soldati Oscar 
Nora e Michele Carobolan- 
te. accusati, incriminati e 
condannati già una prima 
volta per aver partecipito 
a una manifest.i.-’ione pub 
blica. 


Dal nostro inviato 

1 

C.-Vr.-\NZ.-\UO — Pov.zan, che 
ieri nialluia non si o latto | 
\i\o in uclienva, fa .-tipeit-, j 
.ittiaver.so i! proprio lov.ilc. | 
( he il 25 maggio pro.-viinio i 
dna tutto, m.i proprio tutto | 
c. per (h p.ù. raccont('ia le j 
cose (Oli t.ilc .ibbondiiiiv.i di ! 
paiiijolari d.i lar r.nianen* , 
tutti ir.isccolali. .\Ia perch- 
o.llor.i. listo clic sa hciii-^,--. 
nu) ciucilo che dc'.'e dichiara I 
li-, noii hi (■oin!ni-..U() d.i su ‘ 
luto .1 pirlarc? Vedi.uno. dun 
cplc. (lUt-r.o che si .ipprc.'tc- ' 
rchhc .1 nariaic. St.uid.’) .i 
suo d.ri'n.-oii-, ( h.- c i'avio 
calo Gian! ranco .-XvapUo il b: 
dello ixidov.uio. tuvvito ni 
Sp.ign.t nel gemi.no del 11*75 
gi.i/ie al l.ivoregvt.iniento del ; 
.SII), eonlcrmerehht.- '.e .-me ae- i 
elise al e.ipitaiio L.i Bruna j 
e al gener.ile M.detii. 1 due 
ut tienili siireliheri) stali nei ^ 
le'tanieiite inlorniiiti della * 
.-, 11,1 ver.i identità, .se conti- 1 
nuer.inno a ne-varlo. P*izzaii 
chiedeia un eo-ifronto con lo | 
ro per siiia.scherarli 

l.'imput-ito di strage, csfru- , 
dato da Madrid sabato scor.so i 
e ora detenuto ne' e.ircore 
di Lam('z;-.i. -i .ippre.sterebhc' [ 
a dire che non er.i .'-ua in- , 
!»*iiz,ione rilugiar.si in Spaun.i | 
ma che lu per.sua.sO .id ai' 
ilare- uropr.o dal capitano Ua • 


Bruii.I. A {•omjilet.iinento de. 
sUo racconto. Pozzan direbbe 
atiche che. pi inni della sua 
.'Osta nella .sede c.iniuflata 
del .SID di vt.i Sicilia, a 
[{oni.i. sarebbe stato portato 
in un altro posto Quando si 


' Ciò che scoili crt.i e che. 
; aneor.i un.i volt.i. a londi/ai- 
I n-.irc 1 tempi del proi-i .sso si.i 
■ no pi'i'sonavvi che devono ri 
' .sponciere deiraceus-i di stia 
j gc. Se il pre.sidente Scuieii 
' ave.sse Usa'o toni pm risoli:'! 


I s.iprà di (linde luogo .si tratt.i I :iei coni ioni, de'.l'.uiihivuo ai 
j si resterà allibiti per la .sor- 1 teggiamento de! hide'lo p.icio 
! pre,-i A noi ristilt.i che in ' vano, ior.se il siio intenov i 
, ([uel periodo il bidello lasci- ; tono avrebbe potuto aveie 
sta lece t.ipp.i i>i Germanni. inizio pillila della d.ita d.i 

' I! .suo levale, sempn* .scoi lui li.-sato .Si e iirelerito. n. 

I t.ito d.il vigli..'simo Fr.iiKc. vece, ir.islormari- !'.itila di'.la 
‘ Frecla. semola suuir. eiie *1 , Corte (r.-\'sis(‘ m inni s.i'.i 
suo .(.-sistito dira le (.o-e e'ne j di lettura. I.icondo asiolt.i’i 
' lUi mt.into ani.eip.t tii 'gioisni ■ i verbali degli .nterrog.itoi. 
listi. Di ha eost.inie pr-v-.--vnva • resi d.i al’ri impu'.iti m l.i-e 
d. F’i-d.i .il s'J » hall -.) irin j isiiuiton.i Afoii .'i nemnn 
s!i)reo(cupa mininninieiit" Si | no uecetundo. iiueee. .dìa i' 
direiibe. anzi. che voglni i ehie.st.i ava.i/.da dai dilen.-oi. 
o.stentare che tni loro (*.si I degli anarchici e latta pii' 

; stono si tetti r.ippor'i. Di'I ii- | pria dal PM di p.issare all i 


sto. li Pozzan. .i suo tempo, 
non era il br.u-cio de.stio di 
Froda'? Er.i pero litiche ha 
(((•ascila postale-* di Giaii- 
nettini. e dunque de! SID. 
Da allora, inoltre, sono tra- 
-scoisi p.irecchi anni e, ohi-ssà, 
qualcosa potrebbe anche e.s- 
-sere mutato nella slera dei 
.suoi .sentimenti affettivi Che 
co.sa ellettivamentc dnà. dun 
(lue. lo s.ipremo (lunndo co- 
inmcera a parlare I.e indi¬ 
screzioni latte irapeniie, .sotto 
''.utent i regia di Froda, p'i- 
trehhero anche risultare pri¬ 
ve di coiisisienz.*. 


suo tempo. I nniiiedi.ita escus.sioiie 


I sti. St continua, nisomiu.i. a 
. pertieri* tempo Eppure m.i; 

- ledi Pozzan. .se .-'or.eiut.do con 
' inaggtore energia. avrt'bhe 
for.se comineiaio a rispondere 
, .die doniandc. E' appai.■-'> 
I chiaro eh.** il suo comporta 
mento eiti milue-iz.uo dall.i 
pre.ssione d; Freda 
' S: doveva re.igire, dunque. 

con esireiiia leniievza. anv:- 
■ che la.seiar.-i condizion.ire d.i! 
r.irroganz.i di un imiiut.iio 
di strage. La soluzione c'ei.i 
e doveva essere .itlon.il-.i. \'. 


sto che 


impui.il 1 


■s; rdiui.ino (h i..-po.id(!c o 
sono co'itum.u-i, i.i lorte 
avrebbe dov.ito .ivwititt' i Ix' 
s! sa.cbb-.‘ pa,s,s.u. unmc.h.i 
t.iiiie.nc .iH'iiitct rovator.o de. 
Ust ."Mo.! 'Olio lor.sc .ipp.ir.'t 
p.ilcst-meiitc prcti'.siuo. e h‘ 
vius';i u .ivio;'.! .icc.uiip.u c d.il 
Fh)v .111'^ Ci los.-i-’-o sMii df. 
(lui)b;. sono s; n .,i;ohi icii 
pu’pr.o ci.t .-no ditcn.-.''c. i'. 
(| 1.1.c ci li.i i.u (I s iocic che 
.' co’p ('Ile di ''.( comiivch.i * ..c 
do'ii.i .ct.'.i'i .-'lo (.lente 

hli.i g.a . 1.0 ir.t' o ,1 ni. c . . 

.M.i t.inl c (}'l :- (-li' ■ 

.-( c c!ii'ii.ict c g . (' ( :n I: : ’ 0.1 
tt' .Ili un 1 'iM'io'. (-.'.- (' 
l!'ctir '() - .-cojlc. !.l, ' o. .1 . 

!.ir si .idt'i'c h..r.eie.s c di . 

p.ic.-c .itti)'no .ui un p-rocc.s.'O 
clic tolse c i! mu import.iiit(' 
ti.i (lUt'lh ceiehi.Ui nel dopo 
gucii'.i (lucst.i m.inovr.i 

h.in IO (oniiihuito anche gh 
ntt’ii.di del SID iinvi.dj n 
giudi/.o pi i t.ivoreg-’Mmento, 
! iin.ili, dopo aver sh.indieia 
to .11 qu-ittro venti la loro 
pu'ii.i disponibilità .ul t\s,s(".c 
■.ntcrro'V.uI. ((’u.indc) venuto 
il momciito (iella loro cotivo 
(•.i.'ione h.iiino Luto .s.ipere 
che non .sarchhcio venuti a 
C.itan/.iio Hanno .-(elio la 
lu-’.i. prc.innunci'inclo dichia 
t.ivmn. chimoro.-*' l'iie. po;. 
si sono vuard.iti b-.iie (i-iH'iii 

VI.Ile .ill.i (‘or'>‘ 

.\ C-.itan.-.i.'o. (o 1. non ;c 


st-.i chi' .l’ enilc.c 11 2.1 m.ig- 
; -' (1,11 .'.d ) P.i.'.',in. \ 
r.inu'p.tc m,tirella l'.'iipegno 
(■he -1 f .issuir.i' ncirudicnv.i 
(1 in.i'tc.b. coininccia .i le 
'.'.Ite 1,1 .-ua pule Soltanto 
.ili'i.i potugiini.) c.tiiitt' ( h. 
c 1. ’cgir del .1 (•(iinnu'.ha 
In; I .lo p;o-cvuo:io Icttuu' lui 
n(h;!c!! 1--1 jcncr.de. I-'r.i 
(lucs'c, l.i .-('hi ibi' h:i !.s\(' 
g’: l'o un oo' ;'.i''-niv.o -.c. -ii 
- 'Ili' .. I • ,1 d 1 p ' ' K-ii 

.S .l'.i;. . .-t.it.i quell.I d; 
i'.'. . Il '’i I ''.I d.d m; 

!' 1 :o ù-, '. 1 .' t" .!(' il di’! ’i 


A Lugano 

Oggi 

processo 

Fidinam 

fiduciaria 

degli 

evasori 


Nostro servizio 

l.FG.XNO - S. ip;e doma 
\iiu:ch 1.) m.igg.o .l'.e As 
s;.'0 CI.min.di di Lug.ino .1 
li.i'ccsso per la iciit.ita estor- 
- olle . 1 . 1,1 I-'id nim, un.i nota 
!.diic..u-.i lug.inc-c. a.-.-urtvi 
a notoi.i'i.i .nt( ; ii.izion.di' per 
uno .'.-.in 1 . 1 '() che c cost.uo 
!.i I rrci.i pollile .1 al suo 
'ondil-i;i'. l'.i\ \ oi'.r (> dcniocrl- 
. : l'io rro l’c' t i.n.int . fta'.-i 
.( ..nelle d '.in gio.-s-o .-tud.i' 


• • .li.-. ;<inc Ut 1 iioii t- 

d ( ; i.i li : ■ '.1. di' '.Killcttin'i 
l* - 1 .... * . ' 1 t ' . 1 : 1 lU'.s. O a 1 

l'.inib i.-ci ti.i di Bui'iio-s .\irc.- 
C'on tono molto .-ciio.-o. 1 
mnr.-ic'o m'c.-'.-.i che i, ncl.e 
si'di chi'-u'inatii hi' il.di.irii' .d 
rt'.-tcro. no.i \ u-nc iir.i.ito il 
ho!Ici!;.if> r.azion.ilc delle ri 
cerche. Ix'iisi un mdi'-c an 
lìU.dc ( 1 . tutte le pi'r.-one ri- 
iiCiM'c. che (ielle sl.uiip.ito 
nel corso de’"..mio Micce.'..i 

10 1. pi'i’sidcnte non h,i po 

tuio iiiiuedn.s! un.i Ih’II.i r; 
.-.Iti. .11.-ndc' trovato liii.d 

ini'.ni- (1 i.iicuiio che. in hut') 
(il .ii.ig.iggini. Io b.itte (h p.i 

11 (•( me lunghe//'' 


Ibio Paolucci 


Il favoloso furto alla Banca d'Italia 

Balli di gioia tradirono 
i 5 ladri del miliardo 

Si misero a saltare e a gridare d'entusiasmo davanti al grìsbi: 
qualcuno vide la scena e se la ricordò - Chiesto il rinvio a giudizio 


L'azienda coinvolta nello scondalo delle mortadelle 

Bici salumi e sterco: 
l’escalation dei Molteni 

Rimasta a stretta conduzione familiare, della ditta non si trova traccia 
nei libri deile società per azioni • Una truffa che ha funzionato per anni 


(Kll'ttltd 


ROMA — L'ebbrezza per il « grisbi » da un rniliardo ha tradito i cinque dipendenti della 
Banca d'Italia che erano riuscifi a far uicirc dalla « sagrestia », rimasta fino allora invio¬ 
lala, il cospicuo bollino di banconote nuove di zecca. « Dov'è il miliardo? Lo voglio abbrac¬ 
ci.in* ) ifficiii uno di'! cinque mcutre gli tilt ri '* ulih.mildu.u tini* a scciu* ili ti>|Hi(iio (Lui 

z.iudii iiitiirud al prczii.^o paci d o scavalcand'» cimi s.iili acrobalKÌ il t.ivo!» dove era •'' ‘do 

pogg ;it(i il p.Kcd III atics.i di csscfc (Kirttitd d.fimtiv.imciiU' vi.«. Qu‘‘‘i^'ì '-l'.'jucn/.i* da fim 

c;<iii() .state sogguardate ed 

-----er.ino l'ini uste inipre.^se a un' 

I operata addetta allo .spoglia- 
, -.s I t()io-.saitori.i delia B.uica. Pia 
i -Milite. iM'.inzi.in.i sig<io.a 
I elle .s’e rivelata nel’..» vicnida 

KKKf MS: j come la t errarle Mi.ss M.trgle 

5 ^^- , (iei gi.i!:! di A'g.ith.i Chi'i.stie. 

^ ^ • E’ .stato sulla Ixise della su.i 

' ' te.stimcnian.u'i che le inda 

hanno imbo.-cato il ve;- 
i so giusto per tdcntifir.ire gh 
autori del damoro.so furto. 
_ Si tratta d. P'rancesco Pinzo. 

, Bruno B-irlicr!, Giuseppe Boin 

, . 'd.ird;. M.sreello Carn.iroli e 

Sergio Baìd-sìli i>er i qu.ih il 
doti. Giorgio S.intaeroce 

'■ ■ *)- ' ( '*'% ' ha chie.sto il r.nvio a giudi- 

-, y ; z;o per «ccnror.so m furto 

F-' ' - * " * ; ì pluriaggravato*) mentre un’ 

pi. - f ; ' * j altra ojwrai.t dell.» banca e 

''■' V 7tata imputata lii « favoreg- 
^ ^ ^ -ta mento reale" {>er averli 








Dalla nostra redazione 

I MILANO — La Mo.iem e .n 
' ammin..str.izione eontroll.ita. 
I vive indtpt'iulentcmeme d.ill.i 
■ .sorte de: due indu.siria!; che, 
( alla loro azienda, .sono .st.it. 

I legati fui.p all’c.s’plosione del- 
I lo scandalo, come da un cor 
(lene ombelic.ile. 

I Della .società Moli‘'in non 
\ -s. trova iracci.i .n ne.'.sUno 
! dCi ( libri sacri ■' dt'lla fin.m- 
I za italiana. Non c'è nel k Gli; 

• è '. neirelcnco delie soc.tia 
I per azioni; nelle piibbl.c.i/.o 
I ni (■'irmdustna lombarda e 
solo dtat.i fr.i .e az;end(' m. 

I nor.. 

j L.i .stilegaz;cne e -emphee 
j l.i sccKtà Moilcn.. ;n un lem 
; po che vuole v.n.''cni le con 
j rentraz;cni f.nai'.z;.n;e e le 
j multmazicnali. le .sOcTta .ino 
I n.me dove patrimon.o fami¬ 
liare e finanziar.o si imsrhia- 
j no. c ancora una società d, 
«per.sonc un azienda che. 
con tutti 1 .suo; ] .501* dipen¬ 
denti itanti ne ecnt.ino le 
f.ibbriehe del gruppo! è. o 




■ , , meglio, "ra -a Ida meni e nep»- 

La vicenda unica r.no:.i ne; , rondatole. P:e'ro 


.inroi.i .. -cn-i' di'H.i poten su 

z.i con.-()l::it!.i. .'(.1 

Ogg; :1 c.incc ’o {■ chiuso a ro¬ 
llili; ; VI-,tutor; N( ll.i v..'.i'.,i | .-p. 
labìiriea. .nvece. s, la'.or.i , no 
Lo vicende c ;ir.vato " d". .-c 

Mdteni. quelle li'g.itc .ill.i ho , 
mr.s.i (S.sprirtazione (Ic'lc ‘ tu! 
'( merladerc allo sterro •. ccii gn 
.sucoo'sivo strabe.co di ordini ' ro 
(i: cattur.i. d; l.it.t.inz.i d*'. | .';i 
dui m.igg;or. ind./iai., P.iti-o ' io. 
o .-Xmlirogio Molte!'... d. .i:- | -( 
ri'..to .n .Sv/.zcra d. 'ino dei ■ .Mi 
d'io lat.t.iii'.. r.-\ nbrog.o ap ‘ 
due la:.:.in! (on .-ii •-c--.((* ! no 
r.l ).-( (>. .'.Xir.I) •<)-'.<ì. tnp'in’'). I gu. 
non ;nterf('.'.-co.’.o ;):u tv a I -:.i 
'. .t 1 d-'..'av.'';'.{i.( I -soi 

I-i nolo: .eia di li.i .Md'in i d. 
è .iiKor.i un.i vo.t.i f u’’;* d. ( 1 

(lUcl'.'.n'.p.i-'o (■* p.s .o'T " I ’■ 
.ntir--- ine! -cn-o d. g'i.t , ( o; 
d.igi’i* de. veeen.o Imu'i.t!oic. ; i.i. 
P.clre .Mol'en.. che (.(iit.i ! .ibi 
d. e.s-j:o .indato ,i! < :iK-ma j t.ii 
un.i -o'.i volta c d, .i\cr d. 

por.'..in*'-n'.e dormito per lui t.i’ 

t.i 1.1 dur.it. I d»'!'.! jiroiez.o- | r.it 
tic del f.lni. ( 1 ; non .iver^u.a. j i(*i 
letti) un l.bro. h.i un.i p.t.-.s.o. : z.t 
!'.(•• h c cli-iiK) H.i d-'lle co .Ila 






Venduta dalla madre 
o rapita nel sonno? 


ZI al volo dell' | / mi .statali tve ». le qual; 

m.l.t.ire. .iffcr- i debbo.io agire in modo eo.ir 1 

'e.s.s.t.( di p.)rre j din.iio. T He Gom t ito dovivb- j 
.Ito d. eo.se no;» * he disporre de; n(-ce.'.s,iri no- I 
e. caii.sito d.ii ; te;; d. indag.ne per .nd:v:- I 

;nro:it:o'l.ito d: ì dit.ire r.i.-setto tuturo de; .-er- J 
oiomehe e t^’e j »;■*■. cl; «or.t’-ollo tiel traffico * 
.1 «".il nodo , .lerco. Q ie.-‘i 'invi.itiva non j 
,'.’o .-.eli’eter' 1 (uol*’ a.s.'ol.it iniente c.-.-ere u:i j 

i }X*;;colo la .s; i .if(i d; -; ubarla ler-a i .-\cro i 

r.iftiro arrco j n.intiea ;n:',-.ire. ,-he -in-u fi j 
l: iK'r'i-olo - c ' m r.ncl; m". ; 'ir.';:.!*,, nav-- j 

I un Ultore» ole | di.-tx’)-; ".o.te. ìm'-.-i miio.i.ir- ; 

::'.AN.\(’N.-\ (.-\' ! re. .n q.t-.sto deb,-,.:,■) .s-'*tore, ' 

re.tt r''".*ri d* * ! * eotii'et’o d' oregr.*in.»', tvic * 
* — i>o.s.-e:io d' . !■(' g.'’b*.e 
ord..'i. d; ut ’ 


MILANO 
tnes;. no:» 


;iiott'olic-irs; :nro:it:o'l.ito d 
rni’.f.tnii r.id.oiomehe e t^’e 
\;.''ve p.uv.it-'. .1 (-Ul nodi 
endi'.-o uro»!', ,'.’o .-.ell’eter' 
metti' . 1 '. .-er.o }X*;;colo la .s; 
rtuoz/.i del tr.iftuo arrco 
Situi’. )v di iK'r'i'olo - ( 

:i.i (i.i !i;.i..i:o u,i Ultore» oli 
e.-pone.Ite delf.AN.XCN.A i.A- 
50iUa/;one de; re.tt r.'".>ri d* 
:.Mff.^(S aer-'i'i — i><).s.'e:io d' 
r.» ire da due ord..'i. d; ut • 
tivi 


tura-.i Que- 

d. ’ " eo.'r.i.-1 
fal-a. 

I/L’gge-t 
Si’;n;r.i p.'.' 

e. ur..*'.'t leu: 


Que-M »'( ! -a 
.-.1,-1 B-':'.;:i) 


ogi»; p.’obab.l.ia. .S.ilm.r.i H.itn.d j'.; r. 8 
.enduta jx'r 20.0C0 lire da ’in.a madre -s.i i 


’ie f,)rii.;.i .i; e.ir.il; *1. 
Ugger.. 5 ;i ntm.. e 


tr.t m.itt.na 
ceri amen!-.’ 


gc": .ivev.i .'ifa't; tr'it.i’o d; f.ir p.i.ss,ire l.i pitcol.i 
p.'.' -u 1 !;g;..i ei a»c»,i en.e.sto elio c.o fos,-.r a lu-gr.if. 
lega...’/u<) ,;np.>r.endo all.i p-.cco’a il r.om-c d; Kat.u 
l'te.Ui•'..i.) (tic la b mb.i g'; e.’.i st.it.i offt'n.i d-i U'i.i 
(■.>';n,id- :3..’ »( »:.:»'. l.i ..re. ne. prc.s-. d; un p.irra 


m.-.i-ie-c 

D.'n’r-.i 'C. --.vr.idi) g.. .*'.q'u.m.;.;o p.’u ercd-b.lci .a 
-fr-'.-'.K rie; ri.i’.i d.ill.i in.id-*' ritl..i b.tnb.i em’e-s,!. 

Z.ne:;.( H.-..n.di'» .e don i.i --.i detto .il..*, 'p.sl.z..* f.’mtii'i-.e 
à e-'Cr-. .idd.i .r.t ititi -.i p.i*'.--.’..i'..( d-'l ti-irco er*» l.i 

b.:i-''M ’o .\. -u g r.-.ig-.o l.i p.-. cs.., .g.-.i sp,.Si'no 

CO- -o . '..lag. . . 


Sergio Pardera 


Arrestati tredici che da tempo imperversavano nel Forlivese 


Presa banda di ricattatori in Romagna 


Arrestato a Londra 
l'ex produttore 
Pierluigi Torri 

KOM.A -- P.e-luig; Torr;. 
.'ex pre.i.ittore r netr. uogr.iti 
co eo.n\ol:('* ann; i» ;n uni 
:n.'h:.\'t I .-ul tritf.co d. >tu 
pefacent. l'h.' fa. .'» i r.ip.-) ad 
un n;gnt i-lub r.unui.i. e >t ite 
•irre.'tuo .i Londra, Contro 
Terr; o .stato emesso un man- 
d.u.o d; arre.s'.o p.’r truff.i. 

Se.'oiiio no:.,'.e g.'unto a 
Ikinn.i, l'ex p.'o.iutt.ire s.ireh 
1)0 r;mi-sto i.■'involto in un 
giro eh.* r.gu.ird.'rebb.' un i 
Ixinc-i pr.v.it » eh.' up- i.i n.. 
la «p.l.de 


FCRLI' - Troritr. r.v.r.’.ator. 
."or.o .irrvv^»*. .p. t 

p.irt. dr.al..( li.-'tro manda 
to d. eatt.ir.i .. '.(' cia'..i 
liX'.t'e pri . .ir.i de.la lìep.m 
bl.ca ('n.' . ha r.ten.it. re 
sp(sn,sab.l. (b .is-eriizone .« 
rìel.c.iiJ-.-re. tentat ». d. e>tor- 
.s.nu .igir.i'.ata. trafl.eo d. 
.ir:r... r.eetta.’.o.'.c. f.irto e de- 
toi'.ztone d. .irm. e d. m.'.te- 
r.e o-plodent,. Avrebbero, tra 
l'altro, r.i.ittat.) .nd'c-.-triai. 
eomp.endo atte.v.at. d.nam.- 
t.ird. tie. loro eonfron:.. 

.Sono tutt: or.ginari della 
Sardcgn.a Setti appartengo 
no alla f.imig..a Moro, da 
O'.'o.io d; N.ioro. ma tra pian 
tat.i da I mp.i .i G.r.e.-treto 
d. Sogl:.in-.i al Kub.vone. una 
.oeahia lol.n.ir,-* do. Forlive 
s *. dove e-i.ste un.i gros.s.i eo- 
loni.i di .'.ird; de.i.t. al.a pa- 
.’oi;.'..i Hn.i domi.* Ii.i jI. 


.trri-ì'. ' A;'it,).'..et:.i B'(U. 

J.»i ..’i \7 ' .1 >*io 

po:-tn'v.ii.ì .n ò. 

(ù( ;'...;'o .)ro. e.'..o.''.t( da. m 

q. iestro d-'l dot’ R.'-s.s n , av 

•.en.it'i Rep.;'oD..( .1 d. 

S rdar.no .-.e. 1972 Suo ir..»- 

r. to. S*,'ha,s;. ino Moro. ’r.T 
•.'.1 n ( iri.re da tre ann. 
ipi.i.e .lut.uu' dii .sequestro. 

G.. altr. (om.p.'ner.:. clel.i 
fa;i'..g..a Ma."o arre.-hU. .n 
()a--''t-i eC('.i>.ono. mt.'.o . f g . 
-A.ìte t.o. 27 ani'... .Aure...t. -g.’). 
-Mar.o. 2 .?, G.uho, 20 ; P.etro. 
l;i. e z o (i. q'ue.slt. Cr..sto- 
f.'ro Mo.m. d. 60 ann,. So.'.o 
.no.tre .-tu. arresta:. Mar.o 
P.tt.i..s. '26 ann;. d.i Tu.sca 
;i a (’v’.terixiI. S(.-l>iL';.ano M'u 
reddu. 26 . da Orune i Nuoro'. 
•Anton.o Corr.a. 23 . da O.-go- 
.solo 1 Nuoro»: B,uti.sta Cón¬ 
te;’..!. 21 . d; O'. iiiii- ( N.tori 
G;o»ann; Cc.'.-u. 51 . di .S.i 


; rult (Nuoro*; Franet-seo M.:; l 
. (.(.'... .VL da 0 .('dj iNtioro' ; 
, Le ..uù.ig n., (.('«ndottc da 
, ( irab-.i.er. d. Fori.. Moden.». 1 
P(.-aro. F.re.'.ze. V;torb''.. 

' Nucr-'. Or..siano e Geno-..i, ' 
I pre.-ero l',i»..o ria ;i.i ep.^o * 
j d.o ,(»»(-.'..ito nel scttembrf ] 
; o”('hrc 1976, q...’.ndo. negl ì 

' .sta'o.. n.eIC.AR. ;m,ire--.i i 
! d. ( a.'.''•ru.’g; ri. C-eseni «• ' 
R.m..'.i, furono t.u:. esp-ode ! 
re d'.ie ord.gn. ihe e.i'a.s.irotto j 
d.utn. pt'r Ami m;..on;. Ne.la 
I ('.ti o.'t in.xi sureno trovati 80 j 
. ean.ie.ott. d; tritolo ine.sp.v-* . 
j (Ollocat. a; p.(xi. d. un 1 
i .S.I 0 .S dello .'tab.l.mento d. ' 
I Ce.-ena Lo .nd.ig.n; misero ni t 
; l.he cb.e da temjxi v.an ope- ! 
r.itor. (sonom.e. della .’ona 
r.icvevano lettere ;nmator.e 
con r.ch.e.ste d; denaro. Tal. 
’ettere. .spos.so furono prece t 
. dute o ^egu;te da attentar. 1 
I ri.;i.ani;t.ird: 1 


) SU') 'genc’*e e sni:.» romp.eta- j 
I inenbe ricostruit.i iii dod:-.'; 

I ii.ig.tictte dattiìO'iT.ttc nelle 
j (lual l >1 er'ìden-.uio .s;a !e 
, »a.‘.e Lisi dei furto e .s.a le 
! p.'ov»' (ifitro 1 e.nijue e.se(-u- i 
I IO.’.. L.I -scoperta deìl’amni.in- 
eo .ivv'fiint' o.-casictialmente 1 
' '.ci febbr.uo scorso quando ! 
I ;n sede d; tra.sle.-imcnto. per j 
motivi logistiei. delh- Ixin.'o- i 
j (lo’e da ecntom.la d.i u-i .se'- 1 
i Tore uir-iltro del'-i <> .sagro- 
I .stia*' fu r;serntr:uo ene ai ! 
- (-ùne , balletto-' erano .state 
1 -sostituiti' r. n diversi jx-zzi 
I d. cartone c d; legno .«i modo 
I d.i nrn dc.-tare .so.spetti all' 

! cste.oio e da non conipromer- 
I tere la .-tabilità deir.ntera 
' p-irete formata dalle b-uico 
; note. I 

i Se non ei fOsse s;.,to q'uell' j 
, nirprevi.s’o t.Msferiniento ;1 ^ 
j furto -irebbe -tato sro;.>erto j 
; (i'upo ol'rc ;:*1 arino I 

! Le .nd.ig.r.i. .s; concentraro , 
! no .sui mezzo ’jsa'o da; l.idr* I 
; ;v'r f,»r ti-eirc il «gr.sbi *> d.illa j 
; s.ig.'e.-t;a e . ,osj>'-t. maggior. 1 
I riguarriav-ttin 1 car.-ello 'as-ito 1 
: ix'r -iios’a.'e . -ji'ez-.os; ,xir- [ 
; ('. 1 ; Infatt. .r. que.-'o carrello 1 
j ’r.» l'.»--e dellt'' ru.o'p e .1 J 

■ p.ano -ovi'astante, vi e un ! 

I (M-setto cap.ice di contenere 

i ;; la b-iPetni-■ d.» 'Uri .mil.ar- I 
] d.) .n b.Mccr'.o’e d., 100 mila . 

, 1 e .A que-'o ’p'.tn*,') fur'''in i 
I UI z.a'e meticolo-*' ndag.n. | 
' su tu;:; gl. operai c:»e .n un ; 

' u’.o.io o nelì'altro ave-van.i la ‘ 

! '.e-'Ito con quei carrello al" j 
1 •.•'**orno della s.izres:;a. 

I Ma .1 'problem i p.u gro^-.u ' 
j r.j.i.trcì.ìi.i modo co.i .1 
j quale e.'a -nito p'U.s.s-.b.lc f.tr i 
, Use:re po. il ixicco dairmter- j 
I no dell'eù.f.e.o. L’’.:«i.e.i v..i r; • 

: .-ulto quella che ;.x»s->.n.,i a'- 
traverso .a -.irt ir-i ed nfa" . 

* ?a Mil.te. una dci-.ni al a 
I quale evidentemente ; ladri 
1 nrii .ives.inn dato alcuni 
I .mportanz-i ha pe.-mes-o d. 

' .nd.v.d'uare . respon.s,ib.l; 

I .Ad avvalorare la Tes:..mo- 
I ‘i.ar.M .n.zia.o -cfio .stat: g.. ‘ 

I .'iterrogato.-i deg.i .mpu’at. j 
1 e vo SI '('<10 p.u -V'S.te r.-xitr.id 
I d'tt. e 1,-. d.''po.s;7re;.';-' d; 

I un'altra oix'ra.a. M.rolla Sib 
j b.it f»; che pur nc-i avendo 
p.ir:ec.p.i:o al furto ha am 
; mes-o d; a'ver eol.abo.oito a 

■ far uscire le b.ir.eono:e dalla ! 

I -gir:or.a. 

! In.olt.-e dalle indagini è ri- ! 
.saltato che Ca.'narol; ha spe 
.so personalmente a Pesaro 
una b.i*icC'.io!a da 100 m;la 
( lire rub.ita. 


i Molten;. e deirorcd*' .Ambro 
gio 

Tanto attacc imentio .id un 
nome e ad un’.i/.cnd.t •• ’p;»- 
-sto sp.egafo: .Alclt-^n; P.etro. 
' come 'Usi! pre.-entar.s . •* *'l 

• eumcnda >■. come lo ch.am.i 
) no. -mette l.i ve.-te d -c.n 

• pl.re f.itiorino d. unaltr.i .m 

' port.iiite .i:;'r'.!-'••’,.* a -mcnt.i- 

• re. la * A’.-m.ir.i -. r.c. prim. 
ann. d“l dcpoguetr.i. ;x'r vc- 

1 .si;re que'.ì.i p.u nres-.g.os.i 
! del t.tol.ire (j. una p.reol.r a 
z.endv». E l'az cnd.i. ge-’.i 1 
con I pugno d. fi rro e c.-.i 
le bl.ind.ZiO. cre-cc. s; ,...1 
lU'PPa. 

E' .solo negl; an’i; '60. ,n 
p.eno '. boom ■ ‘^conom. o. 
j eh'' 1.1 Molten.. med .i f ib'or; 

• ea dei .settore della lavnni- 
' z Cile delle oarn 'U;r.e. -; .’» 

I eunea .scaltramente fr.i l.i :o- 
[ -a dille magg.or. .iiti.i.-'r *■ 
.t-.mentari. riesce .1 mmp-t- 
j re. ;n fatto d' prp.sl.ir.'.a. ee’i 
ì 1.1 Inveri'..ZZI l.i Ga.o.iii,. ..• 
j A'.smora. 

j Ari'f re. r.; , a B 1 "-.1 B;' 

I z.i, fr.iz.on-.- C.i' ' 0 ‘»-'.o, :r. - 
J dotto .!'. 1 ngu.i d.s. d .'l'-'n- 
I br .involo, fr.iz.cr.e C,is,i>- 

• q'uo.s.to :1 regno de. Mol'tn 

1 Qu: e’c 1.1 f.jhbrca cp.e h.i '•i- 
j io r;er;ie7/.i ^ pre-T;g.o .ig ; 

. " ;nd’u.str:,il; d' il.i mn.Mad''! 
i la ; q'Ui e'»- 1, v .; i do» » 

} f no a q'u.i.che n-s-s,- fa ». 

; 'veva gran p.iite ikl..'. f.i 
I m.g. a .-. el cumend.i ' . P.- 
j irò Molten.. ,1 fonditoia- ri.* 

, ..1 d-na-i a. un anz .mo e e *.■- 

• pu>r.to ixr-on.igg.o e: e p *.- 
ta tu::. . suo. 69 anr... er.i 

i grande f.('rezza; .1 f g..o e,1 
j e.''ede Am'orog.o. -Fi anr... I.i 
I nur.ra. O.ga. i n.iuoi.r.; 

Ri V.. a. a due 0 . 1 --, d.d- 
Irt fa'o'or.ca c u.na ab.'.iz.o 
ne .super *. Intc-r.d..tn'.oi’. bi'- 
ne. non ha ifulla a ene ve 
dorè ((in r-».‘:e d.moie rì. vic- 
r;i: e nuov. r.ve.i;. dove gu 
s'G. eult ur.i. e.'.nsuetui't r.e a' 
.‘.(g;.ite/z.i, -.tpitnie oix'ra d 
. a.'v'n.tett. eri arred.itò.'. -i 
I fondono pt-r tare un tu ' uno 
f.-a cr.ricri.ta e 'Ontun.s.’a co 
ve 1,1 d.sct^z.e.ne ?■ norn.,t. 
jXTene l'odore de. -old. s 
.n ogn; eos,». m,i non gu.i-’. 

E' una t.p.ca v.lla di ge.n- 
te d.tr..iro-a, con qu.i.ecs.i .n 
I p.u; una fetta di jx.reo p.u 
I .sp.iz;o.s.( de. .soht; g..ird.n.. 
ma non ancora un parco ve 
ro e propr.o; un canceuo d. 

I ferro Clio non e ancora una 
cancellata, ma che incute co 
munque un certo r..s}xtto; un 
fabbricato che d.à .1 st-n-o d(. 

. p.Cstigio (-(ouom.co. ma non 


nn-Ct nzc IK ll'a mi) eilt c 1 
ii-n/i) .M,ign.. che -1 c n- 
1.1 to .1 Mc.nv.i. c.ip.t.he (b 
Br..in/.i (bipo 1 . -U'i 1 1 
(i.i,.o u)(*!t. ■ cmb.-.i » s- 

-'.tio .1 pr.mo (')!'-.g.'T-- 
P.ft ro Mo.' P' .',1 u 

;' a o pf ;■ à- at f n.'.t c''ic i. 
g I iinn .-.*..> I . .1 .nu > - , 
t .vo 

E' q.i uri; ni g . .i;.;». 'rUi 
..1 M'i'ti n. com.ni .,1 .1 » 


po'cn su iHiiit'. -u N* g.imb*' d». 

.•i.i-.t»)’. .iig.igg.,it. dal gene 
!usn a rosi* .ip.iiroii ** d»*! giuppo 

»■.'•.n.i j .'po!ti»i) i-iie port.i Io .tes,'i) 
avor.i I noni** dcll.i i.ibbric.i di pio 

‘ (b-. I .'C liti, t .'iio' t tdchi 

11.1 hi- I Toi'.i a .Motl.i, coii'.doi(' 

(li*'l(' ‘ tutto hri.in/o.o, .melale 1 
'. eri» gruppo -portivi) Molten. Cor- 
orrinii ’ ;■(* o ..ncc, con ai'c co.-tolc 
.1 (!'•. ‘ .'inimaitc.ii) .(* commendato 
P.(t’.'i) ' ic. c()rr();i() c v-ncono per il 
[i. a:- I . G .S .Aii.licn. )• .meli** 
II) (lei ' .Meivkx. A'.m .Sjirmgel, Br»»v(*- 
(> un ‘ ;e e i.mt. .1 tr.. l),Mario alza 
*•-'.»(* ! no le t»;a(•-■ .1 .id ogn; ir.i- 
)un’'>. I gu.i:(!u. t»ii)si.,ii»o ht-nc in v 
n-' a I -:.i (jiio. nome |x r il qua'c 
I .sono -'.iti ng.igg.if. a -non 
cl't!» I d. (iicmc (I. mihon.. 

'•;* d. ( K ; .Mn.ti-n.’’ Sono pie-*'!» 
)*»■ *' I t. .1 fa’ti le Oli .ui'poit.int. 

g'M j ( or-e c.c..-t o,.i*. .sUii'.imm; 
.■t!o:c. ; 1,1.’.1,1 de 1.1 (,isa. m.i non 
v.mt.i ! .ibb.iiKliin.mo nito quel.'a 
iK-m.i !.ibl)r c.i d; -ol.ri. oltre cin' 
;*»■ .-s» i (i. mori.ideile - clic c divcn- 
r lui ! t.i’.i l.i .i;o .iKiistria a c.i 
i;ez.o- I IMI teli- famil-.i;'* Se i loro 
r li.a. j cor.''.don -ono .1» prcv.i.cn 
.r-.s.o- I v.t bt Ig.. o.andc • . l' ai'.ccs.. 
le co I aliene loro c.ip '.ile n.i co- 
E 0 ! m.ì'.i..it() a !).i:ieie u b.md.cr.i 
n-t.il- I i.'.t'Tii.tv.oii.i.c >* 

(h'ila I K' d.hl.i » c.n.i .Sv.vvtv.i, 

I f’o j .s.ipp..i;n(* egg, gl.tv e a.l in- 
I s-'-rf I en.e.-'.i (l“'l.i iii.ig.-t rat tira 

■r-- d. J geiiove-* . 'ile j).i • t ivano h 
lu.'.- ! (*: (i.n.tz.un. f.m*.!-in.I cnc con 
i, I -cn:.'..ino .t .AJo. •'•:». il. .m 


Niente 
grazia 
al recista 
Enriquez 


Bianca Mazzoni 

Rilasciati 
dai tunisini 
solo 2 
pescherecci 
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! ■.l•r.).<^.e l'.-er..(te/v.i -svizze 

j r.'t ..» Luto d) aif.iri mon 
j .in .so.o nome, ad c.sempio, 
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C')nt ro..-it,i di..i C'.niit) 
tr.-at.i (oniunque d’un mo- 
mento e.slrem.micnte d.ff.c.- 


Paolo Gabrielli 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


r Unità giovedì 12 maggio 1977 



I Più intenso il dibattito in vista dei congressi confederali 


-I ' 


Come estendere 
il coordinamento 
internazionale 
dei sindacati 

Conferenza stampa unitaria - Azioni e piattaforme dei 
lavoratori di diversi Paesi • La questione della cogestione 


TRE PROPOSTE CHE RILANCIANO 


LA «VERTENZA DEI TRASPORTI 


» 


Si è aperta ieri a Pescara Tasseniblea congressuale della Federazione che 


riunisce tutte le categorie del settore 


La relazione liliale l’atta da Stimilli 


Decisi scioperi per oggi e domani 

Ferma Farea 
industriale di 
Taranto contro 
i licenziamenti 

L'Ifalsider vuole espellere 2.829 operai delle dille ap- 
paltatrici * Ordine del giorno dell'assemblea di Rimini 


:orrìspondente 


Dal nostro 

TARANTO — Tie oie d. -.ciò 
peio de''li opor.u di*l ' 

arcM indii.sli lale <on m.iniR- 
.sta/iione alPiiitcnio dt‘I 4 cen 
irci sideiur^'ico, qo ittro oic 
di a.sten.-,ionc in tutta Tan-a 
indi!.'.tri.ilo dom.tni t* nianilc- 
.-it t/.ono .n ( "a qu -.» * • d“ 

< isioni prc.o leu dall’a-'.eni 
biea (1(1 (lel(-i,'ati inetaltncf 
(.1111(1 e edili indetta dal'e 
..ei’reteia* piovinci.ili della 
Ke-'d o le (’GII. ciSL RII. 
(I“ 1 I t KI.M. della FLC T/ 1 1 
ruposla di lotl.i dei I.inoratoli 
alla de( uione annunciata d.il 
ITtal.'.idei di licen/iaie 2 8211 
Olierai delle ditte appaltatrui 


Pei la pio.T^.niii settimana, 
poi. .‘-ono pie-.i-ite altie mi 
/laiive le.-it a (oinvolyiie lut 
* i 11 p o. .'i( i ( om is-. -m 
Ilice unitane in lutti i comu 
ni (• .is-icmblee (^encuili dei 
(piadri -..ndat.ili Lunedi, m 
leira l'incontio tia sindacati 
e lo /o p'i ’ ' d. 'I iri’i'n 
pei Lue il punto sulla situa 
/'(ine e (eicaie una vii d 
u-,( it.i 

Sui htin/iamenl 1 i'It.i«’ 
dei (Il 1 u.into li,i iippio-ato 
un 01(1.ne del ^.oino aiuii' 
1 aiicmblcM na/ionile dei 
(lu.idii e d> 1 (Icie^it. (1 i(i 
mini 1.1 (lu.ile ha impeitna 
tu '.1 .-.‘uutena della Fede 
la/.one CCHL. CLSL. UIL .id 


Nella riunione di ieri della Direzione 

Spaccatura neirUCI 
per la «Costituente» 


Il vico presiijente 
di « tradimento » 


Giorgio Veronesi ha 
il presidente Nello 


accusato 

fvlariani 


RCiMA — 1, Un Olii (OU.i.itu 
!' italiani ror.'ani//a/om 
(ontid.iia nal.i netti min. 
(bd (entio sinii-ti i da una 
m 1 auttuial.i .-.ci'". one de! .i 
\ ban/i dt (cntad n e lon 
1(1 opo d due . 'a ,id un.i 
a‘ssoci. 1 / one (o’.i.itei.i'e .t' P.-,. 
nelle campufiie it-i. .me. 
.spa((at(i Gm da tempo ne. 

: U( 1 . che e una jiKCo'a lei! 
ta. (■‘cr.i un d.m.i d. ten* o 
ne Un.» te.-,timoni.uiAi la .si 
e acuta dunnte i. leieiUe 
(oiueitno a^iar.o de P.-,. al 
!ou ho l’on Ne.io Mar.ani fa 
duramente <onle.-,tato per le 
-sue po-i./iom che d. f.itto por 
tav.ino a 1 renare . pr(>ce .%.'0 
di unita, da Lappare .ui 
(he attravei.-50 que.I.i (o«t. 
mente (ontadina (he pare 
(o.st.lUiia ,1 pnncip.i.e de . 
bendo del (oni'ies.-.o d. F 
lenze dell Uc i 

Ponendo .oh.ett.-.o d. una 
unita pre.'soche toi.iie m.i im 
po,-v,.h.’e .Lineilo nel breie 
porKKlo. Manali, d. fatto co 
leva far naufragare L pio 
«etto del'a (a-itru/ one di una 
nuota ortian./z.»? one (Oii ’a 
fa.3ione dcIlW 'csin/a dei von 
tad ni. de''a Federnie//.idri e 
dell Ufi .-te.-'^i. I. P-,. .incili* 
re.entcmonte t-on un doni 
mento del .i .-ezreter a na/..u 
n.ile. h.i .'.(■onie.'.s.iio (llu^to 
fltte«« amento an' imitar.o e 
st rumenta e 

leu a Itoina e i.un.t.i .i 
d.lezione de.! Ut t he ni pr.i 


a 


1 


u'( *o .1 . o.u< .lin 
1.1 I 1 ( ‘pit ' dein 1 ompa 
«no Ooi«o Veioiie -5 ha de 
limi 1 que.lo d. .M ir.am un 
toitnfiUi I iiammi-ws.b e r' 
.•^lieilo .1 a 1 11 .1 u-.( Ita dal 
(onere^'O di Fnin/edi iapi 
( 1 i7 ■» 

'( Non e p.u PO', .h e — ezi 
h.i dello - (ontiiiuaie ne! 
'e(iuu(Ko tradendo ' man 
dato comire.x'Uali- ed e qunici 
nidi.spen.sahil( a que.'to pun 
lo dela s.tu iz'one. uILcmIiz- 
z.ire 11 d -..'.en'O ani in .n ma 
iiieia formule Per questo la 
.'pact.dur.i dell Uc. .ura ,in 
che ( on.-iezuetize omaiiizzati 
\e Co pc.ihi* reiul.a po.s 
.-..bi.e aprire an controiiio .in 
che (on .a b.ese dcl.Uc: in 
modo da '.ciif.iare cii’. loc 
rememeiite, (on le dec.'.o.i 
dei »on«re-,.o. i p. i 'a ta-t. 
mente lont ni n i e quiiid. pc- 
i un.ta e chi nvece non la 
vuole > 

U.i. (alilo .-.uo Mar <in. e il 
«ru'jpo da .u contro lato min 
no cmti«o un (oman.cato ai 
i ui .' .iccu a r.AIleanza d' .-.ta- 
I.ni.smo e '! .t'..inz.ino min.ii 
te che e ino jx^ra irò sto.n 
t.ite. tti.me que' e d una rot 
tur.» tic. r.ippori 'in tar. Co 
muiKi’it' .1 r.spo.'t.i m.«' ore 
mie farne'icaz on d M.ir.an 
\ .Cile ti.L -sut> .-.te^'o i e p’^e 
.^'dente La d •‘eziooc de 1 Un 
hi ant he tic. 'O ti eoir.oc.» 
’e . con,*. Zi o n.iz, o'i.ie p'^’r 
.1 pr.ma .'Ott m m.i d. z az’io 


a-i-iumeie idonee ni/.*' \< 
per o'tc.reie 1 immediata le 
loca dei lieenz.ameni, e pe. 
co.-.trinzeie il «ovcrno .i (on 
locale con urgenza r.ncontm 
nchie.sto, allo -.(opo di delini 
le un org.mito p.ogramma di 
. it(*rtont', Clip i( 1 di .'a'tc'a re 

1 ' ver o( cupaziona'. (d .n-.’ 

< L.ue ui piu (oncieto .sti 

appo deìl.i c'onomia p’i 
z.iC'e > 

Nel.'oid.m del ziorno -.i 
‘oline 1. ino t' e i iu ' i ih i 
*■ one di' ’lt iLidei .-.i 'ii-i'i.-ite 
■1 U’iti ■.'ua/.o'te «la diti c 
> d‘ la 0(1 ipiizione del'a zo 

I in'atti n( 'le ul'im'* tu 
‘Uim.i'ie ne''a piotrmi io 
Il ( a ii.uino < hi I o 1 h ittent 
* 1 “ aziende indusl’-i.il. (Co 
'ta. Vi uiun e Ve»IO-.udì thè 
h.inno Ulto -.eiiza lavoro 
teniinaia (Il pei-ior.e e il pros 
Mino 14 inagL'io -.cadia il di 
rPto alla trog.i/ione della c.us 
Si integi.izione .ipetiale per 

2 8(10 lavoi.ilon che furono ^o 
.spe.si d.il l.uoro 18 me'i '.i 

Ma etto il (paadio pre'c.^^o 
dei licen/iamenii neU'.uea in 
du,->ti mie. aziend.t pei azien 

d. i Nelle ditte niet ilmecca 
niche 1 pio\vedimenti ri«uai 
dallo l'Agi.-), .102 unita, di 
CUI 48 Ira-ileili.-iti, .Ansaldo 37 
tunfcrti.sti, Belleli 210 unita. 
Copeitubo J'I. C.MN 24. Co 
nift.i 23. GEI 21. C.MS 21. 
latti li.mieit ->11. Cornei P.O 

' mt('() oiz.uiuo Cnitei 31, 
Gii’a 7‘). C.u.izz.i 30. In'rc 
hri->e 40. Miteni 100. .Montu 
.'.il 20. Nuot.i Pignone 13 
ti.i'ilerli.'it.. Sin .M.iuo 12 tu 
.slerti.sti. OMST 220. Quadrai- 
( i.i 22, Sideic-. 04. Sider Tet 
no 20 S.MIE 20. Teene.-. 224 

Nelle ditte edil . i licenza 
nunti I.zuaid.rio l.t Hriotfi 
182 unita. Ilonea. 21, Calianno 
22. Fianco Nicola 8. Giiffan- 
ti 112. Monlelh 1.34. Fasi 29. 
Qu.idi ito 78. Spinelli 20 

Nel eoi.-.o dt ll'.i.-w-emblc.i di 
leu. 1 delcg.it I hanno sotto 
ine.iio l’e.sizenz.i di re.spin 
«ere rattacco provtxtatono 
I lie ritalsidei la ai livelli oc 
( ip.izionali ( he. come era .«ot 
toline.ilo nel comunic.ilo e 
nu‘.s.so leii sera dalle organiz 
/.izioni cind.ua!:. a e inaecet 
labile perche nei latti mette 
in diM U'-.ione tutti '’tmnos’n 
/.Olle (he, ( (ime l'It.iN.dei ed 
org.inizza/ioni .iind.ic.ih, ci .-.i 

e. a d.iti 'Ul problem.i dell.i 
dis(X( upaz one di iitorno » I 
deleg.iti hanno ribadito nei lo 
.() inteuenu l.i \olonta di 
man'enere fermi «n ohiettu. 
di .iiilapiKi e di oc'up.iztone 
conl(*nuti nell.i .erten/i Ta 
raiito. dal momento che. co 
me sottolinea .incora il docu 
incito unit.irio, tertimentc 
la dr.nnniiitic.i siluazione oc 
cup.izionale tarantina non può 
resolver.*-! nella .sola area .-.i 
derurzic.i tanto meno con fcr 
me di occupazione a.-w5i.stita)’ 
la* org.inizzazioni sindacali 
pert.into « riconfermano il lo 
ro impegno .'Ugli obiettili del 
la \ertcnz.» T.iranto lattrez 
z.itur.i deir.irtn industriale tli 
Grottazìie. mo'o poIiacttor..i 
le. Il an I i.’igaoi ^a un pre 
c.ao piano di nue.stimento da 
parte delle ■i-.-'Ociazioni un 
prcnditori.ili priv.itc o del’e 
Partecip.izioni .statai; nel 
c.imiio dello indotto e della 
■ r.isfo'in (Zion-* de. urodo** .s. 
derurzici ed agricoli > 

I delegai infine. re.->p.nzo 
no le deri.'ioni doU’Ital.sider 
che U'.indo stnimenta’mente 
di.Micoita ozgei*.-.e de’ mer 
calo dell acciaio cerca di co 
pure. I.renzia.ido dei lavora 
toii. ! propri errori d ge 
->t:one e d: piograminaz.ioiie 

m. p. 


- CCilL CIriL e UIL .lOno .mpegnate a -.v.-Uppue 
i peitne c i.a u an.i ncc.‘iiposiz!cne i.nitaiia dello 


RO.MA 
rnviali 

->( hieiamcuto sudacale meud .ile » Lo hanno dichiai.ilo nei 
CO! so d. una cenfertnza stampa .sulle posizicni congressua 
1 . delle tic Ccnfedoiazic.-ii sin piano europeo e inteinuz'ona 
le. . segre'.u! del'.i CGIL. .Aldo Bonatc.tì., della CISL. Eial 
do Cica, e della UIL, L.no R.ivecca 

Vi sono iit.iidi da co'maie e puntualizz.iz’oni stia’egiche 
d.i del (lire * h.inno i.cmO'C uto i tic diligenti sindacali 
e ne.le tesi 11 iigiessu.il. vi sino obiettivi risconti., m.i ce 
sop.'-.umtlo .esigenza di es'tndeie i lappoit .nleinazicna 
listi, ntert.iie ozni possibile (Ctueigenza in modo da e- t.i 
le processi invo u’ivi ne.lambito delle oig.iniz/azioni sind.i 
(ah .ntc.n.iz.cn 1.1 e f.i- si (he qu»‘s‘e poss.ino int.ilziit pi'i 
efl.t acenicnte le poi.!.die dt i go-.euii siile ste.tc inteinazic 
n.ili die inteiess.ino n part.colar modo i lavontloi. 

Del icsio. nei Paesi tleTOCSE t .e na/icni svilupiintc del 
rO((.dentei i d.sotcupati seno o'ue (luindiei milioni rie (pia 
I !i se. sette nel a sol.i Comun la euiupea Le (oiisegutti/c del 
1,1 tr.s. -cne qauidi. drammatuhe ed iniprngono un salto d' 
(piahta tanto pu che la t oi sisltti/.i pat fica h.i posto le 
tondizirni pei un.i loiina d collaboiaziciie ttxiidnat.i tia i 
-s.iiLatati euro;x*i e mcndiali 

Pinne espeuenze positive ti -ono stale, pei esemp.o ne 
settori del’i (himua e de.la gemina Gccoiieia cstetideile 
P'-opiio pei <‘v Pare - ri.ev.i.a C «‘a - < lie la ciisi ('ccnomi 
ca generale faccm f.ire alla thisse oixiiam di tutti i Pacs. 
passi indietro 

Di fruite ,iir« imp.is-c > n ( lu oggi si 'rova il sistema eco 
noniKO nlertia/ii naie, le mult nazicnai. pei segui no aitegg.a 
menti ambigui, estremamente divei sificati da Paese a Pae 
se «Saiehbe ucm sciocchezza ’deologica. eccnoniica e di com 
poii.imtiito — ha detto Bon.iuini — fare una crtxiata contro 
le mult iT.izicnaii II veio pioblema e quello di un loro con 
trol.o > Di qui l’esigenza d. un piu stietto (coid.namento 
delle azirni e delle piattaforme iivendicilive (sono stati ipo 
Uzzati aneht* scioperi intem izicci.iliI e della creazione, da 
p.irte dei gove’iii, di meccanismi pubblici di contioilo 

Nel coiso della tcnfeien/a stampa seno st.iti affrcniati an 
tue i temi dell.» p.irtecip.izicne e dci’.i »ogesticnc «Noi le 
sp.ig'.inio l.i poutK.i dehe ’ m.aii «.unte' . ha detto Btn.ic 
( ni dopo avei .iffeiniito thè l’itah.i e L PaO'e nel (piile 
si ie.ih//..i P m.issinio d. p.irti t ipaz.t ne dei l.ivoi.i'oii ah’iin 
pics.i > .itt'.iveiso «un appioc-io ccntialtu.i.e thè (i h.» tcn 
sent.to inipoi tanti conquis’e-> 


Dal nostro inviato 

PE.se. VR.A — 1 .sttoiuio to'* 
gresso n.iz o.uLe (lc".i I-’IST 
CGIL ha apeito leii pome 
iiggio 1 .s IO! lavoii ne! U.i 
tro Cirt'Us (Il Posc.u.» .Sono 
pie.senii ollie 300 rie'ez iti e 
letti d.ii tongics' delie ca 
tegor.e fc'ie .l’e t* i («• lo 
lovieri iSFD .i iiolei lotian 
V le . 1 1-1 AI I li h.ni t r i 

.spoitatori (PlFT.Ai. miiitti 
mi (FILMI ponila. (FILPi. 
i.noi.itoi, del '•asooi'o .i^uo 
lI-lP.\Cl .XSslstO'lO ,1 l.uo 
Il (he si (O’K ludc-.inno ii li.» 
in.illin.ii.i d -s.ibito ol'io 20 n 
nn.t.iti ’uimeiO'e de egizio 
ni .stian.eie n iappM''en'in 
z.i Ila '.litio del CES »• d“' 
l.t FSM e dei s nd.KaM tia 
.spoiti di Fi.uici.i. Belgio. In 
ghilteii.» e Sp.igti » e . i.io 
presentant’ dei punti d(“l'’ai 
co (ostituzion.ile .\ 11 .» 'edut.i 
ui-iugiimle e inu'rvemito .ui 
che !' mimstio dei Tiasporti 
Hiiflri 

L’obietnvo ( en’ i i i de’ 
(ongiesso - tomi h.i so’to 
l.ne.uo nella lel.izione nitro 
dutnva .! sogiet.uio genei.i e 
dell.» FIST Sandro .S’imil’' 
— ò quello di .poit.ue a 
hinte.si mia line.» di pohtiea 
eeononiK.» pei i ti.»sport, che 
diventi pillilo di iifeiunento 
obbligato e met’o di niusu 
la pei r.ittiviL» (Il tutte le 
nostie (.itigoiH* e .stiutture 
lei ritoi i.»'i 

11 nlam .o del’.» < \("te-' 
/»i dei uaspoit. dovi a <o 
sliluiie un momento iinpoi 


Iniziano oggi e domani le iniziative articolate 

15 ore di sciopero nel gruppo 
veicoli industriali della FIAT 

Dopo oltre un mese di interruzione riprende la tratta/iva con la parteci¬ 
pazione di Scheda per la Federazione Cgil-Cisl-Uil • Incontro per l’Olivetti 

TORINO — Sfanno per riprendere I negoziati, che da tempo erano sospesi, per le vertenze 
di due dei maggiori gruppi industriati. Oggi e domani si svolge ad Ivrea una nuova fornata 
di trattative per l'Olivetti, dopo una pausa di tre settimane (l'ultimo incontro si era tenuto 
t! 2(1 apiiit*) imivista d.ille tei givei’snziaiii tI«*U azieiul.i t* (ialUi su.» s» ai s,i valonl.i d' ciil'.uc 
nel menta dei punti (lu.ilit'(<mli della piait.ifoima riveiulii.itiva Dom.uii dopo o tu* u » 
mese (li intoiiu/iaiie. riprende la trattativa per la veiteiiza del giuppo 1-1 \ 1 pu 


MI 1 l -HO 1 


l.uue di Vfi.; 1 e d n.cb' 

1 ' i/’one p( I f » .iv.i'v.u» 'in 

’lKHlo nuovo di (OIUCIUU* U 

poi tu il del' inteio scfou tlie 
s'nd.u.iti e le Lm' c di i 
sU.i binilo mdit.vo ’ic p i 
no n.i/onile nilegiato dei 
ii.ispo'U Ne' mov'Piciiio '.n 
dui’e — ionie hanno en 
leim.ito .incile 1 (O'igie"! (il 
( a'ego! » - .s’ I* .» .»t '» 

’ii.i'o un modo nuovo ti .»! 
"ont ue 1 .» mi» u- dei ti.» 

)(>’ U D t u ’o — LO'iu h.» 1 1 
IO’(iato St m ' — *• nzo e 
i .litigo le li.i ino i'’i'iH’. l'o 
. .» ze.sUie d.» sole u vicende 
(h gl.(nell vei’en/t’ iiviiuli».» 
Uve pei .iiud.iile ad un mio 
vo 'soggetto conti.ittii.i'i " 
I » qu.» e .so'io 1 ipp'Cscnt.»'! 
Ulti' g.i inteie.s'i (he cliut 
L».nenie o iiui.iettami nte 
ape!.Ilio o sono l'i!'ue’iz.iu d i! 
sotloi» d(. li.ispoit. ' 

I .» .st’.itegi.» dt . ’.» .oi.i’o 1 
d(, u-ispoi" (on’imi » .»d » - 
sere impeini.» .» su tre in.> 
menu lomi.uiit'it.« i chi- il 
lonip.igno St.imlh li» co.si in 
d'c.ito loti.» pei ’.loimue i' 
Sistemi dei ti.ispoiu. .i/o 
i.e pel !<» iisUuUui.iz'one de’ 
le azie.idt* movimento pei a 
pt ! etili iziom* de. in g 'oi i 
mento dei f.ittamenu e tU 1 
le ( (indizioni di l.ivo’o 
.M 1 • o'i .ituiU.t s deve liuti 
I Ut' I e» ipt IO (il 1 ( 

U.ilit.» de' I l'.iU .• p ibh 1 
(O (' pu’ob' ( 't ( O — l OllK’ 
111 1 . .iid.ito St.m 1 — tu- 

I.i (|lIi»s 1 lot.ilit.» de' 1 .izii n 
de d • 'poi:»' 

Ne a po’ ' li .1 d( I 11 .t'PO • 1 
e .iiiiv.ito mhuti il nioim n 
to — h.» de’to mi or» .’ le 
! ito-e — di o'iei.iie mi .< ■» 
1 .) (i (jU.iht.i (he (Olisi ni» 
d ( oi rispondi 11 piu .idee i » 
t.um lite la domand.» d. . m 
•siimi .siK’ ah Un.» p ov » d’ 
quest» volontà dev» e m» i 
e.spits'a arche ti.»! 'ov( "'o 
imom'iK 1 »mi(> i o' i imiov. h* 
s.ib’to q.ii'gli Os'Ito’. ( hi' s. 
li.ipiiongo'io ai.» uiil’z/i/o 
ne (h ni gliai.i di m 1 iid’ 
già filali-’..iti pe’ L s(”oit dii 
t r.ispor’ 1 

.SUmill’ .(Od itiendo ’,» n 
lazior.e li» indiiato li» pu 
( 1 1 ob.ett .V ’ d moli ' Ltz o 
ne iinmediat.» 1 .» co.sl’-uzi') 
'le del'»’ tu* ove o“i( m 
de..e IH "I (• »' »\) . » B » 
s.hi.it.» e C.imp.ini.t. il ioni 
p et.nnemo (i(*g i oig.ini 
deirOMECA i! R* -’g.o C » 
.ibi a p(*i il poito (1. N,i 
iio’i 'ono dispo’nb''! 127 ini 
il lidi 

Ilio Gìoffredi 


Contro la minaccia di licenziamenti 


A Saline bluccata la lerrovia 
dai dipendenti << Liciiiicliimica » 
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ZJ INSEDIATO NUOVO PRESIDENTE INPS 

P '1 n’'t’»> ( 1,1 Livo’i) on 1 m.i .Xn'elm li» 'isid , ,i 
>1 u i I ai so ti. in 1 », 1 n olii.» 1 st gi t t.ii a i imi ed, i .» 1 ( 
(itili CLSI (, use|)pe Heggio ili.» piesidenz» dellINPri 

31 CONTRATTI OSPEDALIERI E MONOPOLI 

I I ippii'» ni .1 m 1 de s nd »( it il,’i liiptiidinu osp» (i.iliet i 
» di. Monopol il .*si.t!o |)U) (guit.inno ogg » o’i il sgtose 
g'e’.ii a Huss.i’ii li I, 111 .iti.» pei '1 i.nnavo dei uspeUiv. 
» ant 1 .it II di l.»v (•' a 

3 AUTO: CALANO LE IMMATRICOLAZIONI 

.Hon») d m na.’,’ citi *iK pii (cnta pm .i il mia 221 
un t.i. It* im'ii.iU (oli/.an. d, di .iito.i’iu.i "i i ite .il PRA 
iH’l mo'O (il ipi.h '77. '. p»"») tl’o s’i -SI me 1 del 7(, Nel 
pi 1 lodo (ons.dii.i'o i(o'dt> i iin. iiuai.» p.ov.iso' liv 
1 ■ d.i .\C1 o’io ’ i*. imi!,»'' (o tu 102 ’ii <» H> atro 

inolili, (oni’o h ’M md.» ()3'i dt’. 7'» 

3 INCONTRO RUFFINI'FINMARE-SINDACATI 
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Confermata per 
oggi la riunione 
del Cipe 

ROM.X — Confermata iier 
5 ’.»m.»ni .».!e 9.20 la riun.onc 
del Comita’o .nterin.msteria 
le per .a programm.izione e 
conom ca »CIPE) .Al.'ordine 
del giorno Ira lalfro .1 prò 
grainm.i di attiv.ta deirL‘*tat 
per II 1977. l’ub.c.izione del 
la centrale a turbogas deli 
Fnel in Abruzzo, .a ripiart. 
z.one dei fondi ,»l’e Regioni 
per il l.nanziainento de,le tu 
munita mont.ine .e direttive 
ge'ier.ih [*•*. ! ,»i‘u.i/.one dei 
de»’reio legge 136 de..o .sco’ 
anno (onvert.’o n**.Ia .eg 
ge .130 re.*it.vo al a .oca. zza 
z o’i * deg.. :n.‘*‘gd iineif. :n 
d.Lstr.a.. 


.A sostegno della vertenza aperta da olire un anno e mezzo a « la Melalli-lnduslriaie » 

Tutti i lavoratori della LMI 
domani manifestano a Firenze 

Ali'iniziafiva nazionale partecipano numerosi Consigli 'Ji fabbrica delle aziende siderurgiche e metalmeccani¬ 
che - La direzitine si rifiuta di far rientrare la decisione di serrata in sei stabilimenti - Diminuiti ì dipendenti 


ROMA — D-iman. . avo.ui 
tori doll.i LMI ligi M*?: »... 
Indiistra.o» .•-,iranno a P.- 
ronzo, sede del grappo jicr 
ima manifes’az.o.ie n.»...on.i 
.e A .sofciegno de a verte.nza 
aperta da oltre an anno e 
mezzo con , grande oo.iip o.s- 
bo .ndoitr.ale A t.anco de. 
lavoratori di.l» LMI .saran¬ 
no : cons g.. d. tabbr c.» d»'I 
settore memlmeccan.co e d. 
az.ende s.derurg.che Fra g.i 
alir. alte.', de’e acc a er e 
F-n-j-dor d. P.,'mb-io. de..» 
F’at Egam. del a Da.m ne d. 
Tem.. del .Il F.at. de. a Falde, 
dell2 R’idaell;, e" C.o a «ct- 
tolineaie 1 esigenza che la 
vert«iza con la LMI sa ’n 
ser.ia e coo.-d.nata , on quel 
!e aperte p-rr ; grai’d; grapp. 

L»» n.an.fe.s-rt ' o ie naz v 
naie d. F-enze, ren'r.» .n 
q-ael prog-amm » « rt.ro rf ■> 
d; lotta deo:s»s ne g orn 
5 cors: d.-tl coord.namen'o s n- 
daca’.e de! gruppo ( 10 ore d. 
sciopero d» etfetta tr.-. en 
irò il .21 magg o. pres.d o d'. 
le pori nere di t’att; gl. sta 
b.Iimonu .x’r tre g orn .Me. .! 
pr.mo e .st l’o etfettaT’.o er. 
gli a’tri seno ;n prt'gramn'a 
per .. 17 o .1 23 » dop.i che 
la nuova .sess.,v.ie d. trai! i- 
t.ve con .» d.rcz.one del- 
i’*z.cnda per la vertenza »L 
gruppo non h.a ixituto avere 
.uogo per rattegg.ainento as¬ 
sunto dada LMI Li d .ez o 
del’a six.»la h.i. .iiLitt . 


- : l'a’o 
f.l- 's.f 
.s-'rr.ì-a 

in.igg’.s 


c » oz,o'.'.lu.-s'f,' n 
r.i", .*» de» s on-' a 
prt.s,! Ji p,»rt .u* da. 2 
d n de 'jc. .! s,..jn 
•nen* , .'••ne .;’*o d - U>'' o 
! -’ o . i.or.jt, . che 

da "en .xo i,'n-i sce.s; n ’o" » 
a .'0&‘e:2i,v lie ’a p af,»:,im’..» 
d grappo e o-er I » ,:Tro .o 
sag’ .nv e^t ■ner.’ 

B .'(i/.i » i-ai) to d re in** a 
fam.c ..» Or anno pr.ior età 
r .i de..a LMI d. c i. e pre^. 
dente La.g Or .io ich*' 
ne (i Coni nda.sU a r., ,ipre 
’a ca-.ca »I. v.cz pre-dent*» 
con qa<?s-to ^ao attezzamen 
to »-.n: à.nc.iei e co.i:enr. i .a 
aj.i anuca «re.-a del pa'.er- 
r. ».. 3 m»i a :’iir‘ar o ne. ran 
nort: »,_'i avo.ator. c.ne ha 
1 prat ca. c.irai;-’r..'Z'»to 
; if » » .'tor a o'*. sa , ni 

pero ..iia.st...e B^.^'erebh' 
r and ir' i’ i minerà evi 
, I 'n'z.i ann. ;'a.s.'at ha c-'r 
cd*o a. ^■ro^.c;.e ,. mov 
men'o e a .o’t » s i.d» a e 
ne.’e sa-e az.end. Un ;>i’er 
na. sH’o che. »o'’i' i d nio 
str-n.io a r.apa'‘a de. 'avo 
r.itor.. que-'a voti b/mbra 
d-st r.iito a I *re noe» b’rada 
Mi to-n amo a .a vertenza 
ch^ di f.itU) .i fam.g..a Or- 
’.-indo con .. s’a,o att gg.a 
mento ont’oiinda'ale ha b.oc 
c.ito Inn.a.iz.ta’to dae paro¬ 
le xul gruppo La LMI e la 
r.s’altante di una lusone av¬ 
venuta n<*. novembie .scorso 
Il » a Gl.M iGeiU'rale .lulu 


.'• e 
d ’ig 
do e 
HMI 
.'a a. 


j c <:*•“*» ì h F 
de a Lini g .» Or a*' 
a a qaa e fa cono a 
• Ss e età nie'a..urg c.i 
-» > che .ni i .sai .''Me 
-1 F renze. e «ranno fr».i 
c*e'-’ Pee.n.n** Q ;est u t mo e 
n-.m.o nr.-'.a-’ore europeo 
d. .'e:r. ,».ora'. d. ra.nie ed 
e a p.-Cs T.-e n Ita. a con .a 
TI Al » 

metal. » Izi LMI e .sorta dun 
Qu* dil.a fus.one fra a TLM 
» 13,34 , de. pacchetto az o 
ni. o) e .1 SMI »34 46 'c de. 
c' a' 0.1, ' 

I d.r.zon*. d*. a S.MI 'g . 
Or fido» h.ann.' ce.vato a. 
prc.sen.t.ire tatti .operaz.cx 
11-: come an fatto d ». raz o- 
r.A .'zaz o.ie e d. apcc.a. zza 
zone prodjf.va In effe’’, 
q an nzres 

fto d-. li mg.» Or .ind>o r.e' 
-r.-'rca'o ntern.az on » e n pi 
-s z or. d. c.ompet.t v -a <on 
.e grand, ma t.n.az.ora. e ad 
O's cj'ors n. n.-atci ’ mo 
nono .o de .'Cm avorai d. 

! in.e Pa..*!. Per quinto 
r g-a-Arda .. n’erci’»o memo 
la nuova .soc età copre .1 40 
P'r (cn.’o del e ’avo'az on: 
gep.or.che d. rame e ragg.un 
ge ..a quot i de.l 80 « nelle 
lavoraz on: ad a.to va.ore ag- 
g.uni,) 

Le az onde del gruppo, co¬ 
me abbianiio g.a detto, sono 
ofo. dis’oc.re ;n v ir.e pro- 
v.noe II gra-vui. pero.^* con 
c»nt:.»to. almeno come nu 


tr.c.o d avi(i*j;t , ìtX't'n. n 
Toscana e prec .'an.etite ne 
g. atab . meni, d Capot z 
zero c L ir.esire n i.-ovm.c a 
d. P„s'oa e d I-ornac d. 
Barga .n o'ov.noa d. L’acca 
G.. a tr. O’r c»,:np es^ v. 4(»1 
d.pendent. sono o.s.jvat a 
M.-ino. V .’a Circ.na ,Bre- 
.•sc a» Cas.jr.-’a L znre iGen.P 
va» Serrav.v e ».Alesjsindra> 
e Bresc.a Li LMI ha par 
cne"’ az(*.ir d magg o 
ranza anche n numerai a 
tre az.ende .ta. ar.e e es’ere 
qua., ’a Meta’.rame »60 « ». 
.a Soc età Nuova i 84 ">, 

. I ',' » V o a ( 30 -1. ’a Brog 
Izar '54 » ft SMI esoano a 

,93 -» a SMI HelDs ■» 94 ' ». 
.a Italr.ime i 83 '’, » a .Af.ca 
(42 *• e a Me*al Bre.'C a 
na ( 10 'r» 

I t IX) d, nveo* me.it ef 
fe'tuat. t.no a q.josto mo 
nx'nto ha de terni.nato d: 
fatto U'ia rduz one d** d 
pendent. Igi .«oc e*a par.a d; 
ch.u-sura „ .n paregg.o > de 
g.’. (Kcupiil. r_spetto al ’69 
In rea.là. s. e reg strato un 
calo secco d. 700 un.ta ( 20'1 
nella sola montagna p.sto.e 
se» e una m.nore occupa? o 
ne per a.tre 500 un.ta I s.n 
darai! ne.'a p.attaforma di 
gruppo richiedono un .ser.o 
confronto e un controllo su 
gli investimenti e sui pro- 
ces.s; di ristrulturaz.one in 
relaz.one ai livelli ds occupa¬ 
zione. * 


mdustn.ile t<»r'nese 1-a gr,»s 
s.i novità di (piesia f,»-)»* d 
iiKc.'dlri (che ' prevc'.le pio 
iCgiiiran'io nella xettimm,» 
entrante) saia l.i presciz.» .il 
lav,»lo del negozialo, (on futi 
z'oni di coonlinamc.nl»». di un 
i apprcsem.inte della Feder.i 
z.cie n.izion.di* C(,IL FISI. 
ITL. ’l s(*zretaro (onfed-m» 
le comp.igho R n.tido S ne-l » 
Int.into. <»gg’ e doma"! un 
ziaiio in diverse Lìbbuche 
FI \T tor.Desi «•! s' ’ojier' ar 
tKoIat. .'» ap’il.c.(/K.ne d*’i'e 
dodici on* di format « pro^I.» 
m.iic }K*r i! mese di maggio 
dal (oo'd"i.imc*'ito n »/'‘»n.al«* 
di grnnjio svolt'isi a \a(x»I 

In p.iit. <»!.»• e I,* «l'i <i. sc o 
per,» sar.mno (ju ndici. .mz. 

( iie dodi». 11 ( 11 ,* f.dibricn,* to 
r.n»*' del gruon,» '**»,>I' n 
dostr..»! ri \T tipX Stu -1 
SpA t’(’itro SOT. K , amni 
S’ura Gr.nid, 'ii(»’or: Lo n.in 
(.,) dtH’.'O ong’untament** i 
Coiisigl, d, fab')-'».» d. que'li 
'Mbil.ine’ii . ;x*r dire un.i ri 
sjV»'’.! d ’ott.i ali** ’’i./iitve 
iim.dter.tl. che '.a FI \T 'la 
ass nictid,) tiol tei»;.»’ v,> d » e 
’in v,»Ian''lo della FLM 'di 
.»ff,>s'ar«- la Vtrtcì/i .i/.e:i I » 
•* t-i 1 suoi punì’ p ,1 (i,i,il fi 
, m'I sU ! ,K( i.p.iz (aie tiel 
Me/zog or»,». 2 . nvo'* i.c-t 
I (,i.T ,,'l,» de”, r'’rrtaia 
z.oni. i.i tr i'fartn »z (» te d, 

, ’gir. Z'.nz «xi-* del lavou» e 

d( l’a nh.-.-nt» . 

1-a pai gr.ìve r/.at.ve <" 
'ai'., da, .1 FI \T e q.-’’.* d 
trasfcT re dal.,i S » \ S* ir.» • - 
g s*ao 1 nie.i’ frantesi d,-.. 
Ine FI \T ah , ie d» ”e '.».-» 
raz on. oer • :n.>',»ri d aro 
(arri :».u qaa ifi au- t*'! a p i 
a'.t'i conte 1 r>i te, n,n ."»2 o •<( 
se i.ind*» .n Ita ( ìe ■iv,i"»'-» 

r. ti m,»n'agg o .» .i ’.c'i i ». 
fi.atc 

Meii-n» ne”a ve.un/.i FI \T 

s. r \cn,4i- -.»»,» nv,'ti’ix*'.'. 
p",H’ii;:vi al sjd. ,1 m,i(i,)p- 
tenta rì. a,rneniare 1 1 prod . 
z-ino d. aj’,'>arr. a T,»" ' o 
»,»n s sterni ci.ìx* (tuOi’. ad,»* 
iiìi nelle- off.( ne tela: d tra 
sferir»' ad az en le esteri- la 
pr,xi iz one' rì s,,!t,> 2 r ipa p»— 
metter»* un magg or n i:i>*ro d. 
»nne"a: ' lì’e , i e d n'- n-i 
h are . r 'mi e tag' ir» , tem 
p. tr.j'f» r»'ido d»!.e o-x-ra e 
,n lacr fatt,is. 'a.io va’» 
n- di nvxragg ,i sv .««‘a''*'.-» 
pr-igrcss.vanxntt an.» g-*ts'a 
fabbnc.i c»in'e a SpA Centro 
ria d,i\e 1 t>N( lavora:,i-j 

no gi.n stai nnndiM n a'.!.* 
stah.ì.n.e.it. IX r co.i.peiis »rv i 
. «tar.n,n,r- sc.tz» pnxe 
dere a nuove asvanz.oni, .m 
ponendo trasferimenti r,m 
contrattati anche dalla R.cam 
bi Stura 
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649 FINANZIAMENTI 
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Un passo del PCI 

Montedison: si j 

j 

discuta subito 
la legge per l'ente 
di gestione 

Una lettera dei com¬ 
pagni Barca e Gam¬ 
bolato al presidente 
della commissione bi¬ 
lancio della Camera 


Ieri il governo ha presentato l'emendamento al decreto di scioglimento 


PAG. 7 / economia e lavoro 

Illustrata la fase di avvio della anagrafe tributaria 


Quali sono i conti che fanno 1 Pandolfì: nessuna nuova 
aumentare i fondi per l’Egam? I tassa nel corso del ’77 

I 

Ponere per lo Stato salirebbe a 1.400 miliardi — Il PCI: fare chiarezza nelle cifre, ve- | Ancora scarsi impegni per una lotta a fondo contro !e evasioni - Allo studio una im- 
rificare se tutti i debiti siano da pagare subito, andare al più presto ai piani di settore ‘ posta sui cespiti immobiliari - Una dichiarazione del compagno Giuseppe D'Alema 


ROMA -- Il "ruopo ooniun; 
st.i della Camera ha thn-sto 
< he .seiìza ulteriori indu-u la 
(ommKsione fhlaiKio della 
Camera cominc i l’e.-, ime del¬ 
la preposta d> lei/ac* del PCI 
per la co.-,litu/k)ae di un ente 
di nestione che ra'''’ruppi le 
partec;pa/ioni pubbliche pie- 
nenti n'dla Montedi.-oii. 

La rifhie-it.i e contiuiut i in 
una leih-iii <, h<- i comptzm 
on Lu lano Hal'ia e P.e’lo 
Ciamlml'itc) hanno ieri inviato 
al pre.-.i'lenie della Comnns 
•sione, (tiu,\C‘,ipe La Loi;vi.i 

«A ";udi''io del gruppo <ci 
munista e detto nella le* 
tera — il recente dihitun) 
che SI e sviluppato ni*lle coni 
mi.s.iionr Ihlancio e Partec. 
p i/iom statali sulla ciuestione 
Montc'di.son. ha rc'-o nec ess.i 
no urv'C'nte un rapido mi- 
7.10. da parte della commis 
bione ste.s.sa. della di.=c u.s.iione 
sulla projio.sta di leg^'e pre- 
.semata dal iio-.tri> gruppo, 
jier la costituzione di un ente 
di gestione die rai/enippi tut¬ 
te le partcci.'iazioni pubbliche 
della Montedison. 

«Siamo deiropmione die 
rmi/io dell’esanu* di-lle d.- 
verse iiropo.ite pie.-icntate, in 
propo.-.ito. sia re.so ancor |)iu 
lirc's.santc dalle ipotesi di .--o 
luzioni lorimilate dal uoveriio. 
liroiKtale che. .se accolte, n'ii 
dc'rebbero .sempre piu dilli 
Cile e comple.s.ui la itiia- 
z.ione Montedi.son. là ciò -- 
bottollnea la lettera -- non 
.*^oltanto (Uer (luanlo .iviMrd.i 
la ehiarcvza elei rap.oo'ii Ira 
capitale pulilihco e privato 
airintenio del gruppo, .n i an 
che iierche un.i non dui;-i o 
In.suflieiente delinizione di t d.i 
r.ipporli renderebbe' e.sMvm.i- 
mente diflielle indu.irc' n; 
luzioni jio.ssibili <• prati-'-abili. 
per re.siveiiz..i di auniomo d. 
(■aiutale .soviaie cii cui la .•so¬ 
cietà ha cert.iinente lu.sogno ■. 

Avviandosi alla conclusione. 
Barca e Cìamlwlato chi-vdv) io 
quindi a La Lottgi.i «di ben- 
vere airordme del giorno ci' 
una delle pro.-.sime nuuioni 
dt'lla eommi.'.sione llil nicio, 
l'e.same della prc', unta del no 
.stro griipix» per la costituzio¬ 
ne dellViite di ge.-tioiie .Mi n- 
ledi.soii. in mollo d.i rendere 
pr',-,.sihile un .inerto co.ilriito 
Ira tutti 1 grupp. attorno a 
tali (|ue.cioni •. 

Nello commi.s.sioni Hil.i.uio 
e programm.izione ilell.i C.i- 
mcr.i 1 ministri .Morhno. là- 
.s.igha e Doiiat Cattiti .->1 lae- 
.'^eiitarono. come si ricordi ra. 
con la projio.sta di dfidari' 
in gi'stionc fidiiei.iri.i airiRl 
le azioni pubtihdie IRl c' MNI 
in Montedison, indicando i;i.t - 
si.i .■^()lu/Ione come runic.i \.i- 
iida pc'i e.-,dudeie la « pub- 
Iihcizzaz.ioiic > deila Mo.i t'di 
.-, 1)11 e per inairenere l’attualo 
.sindacato di comrollo mtr;*- 
\err.o il quale si «gar.m'i- 
scc » la .J.iriteticita della c .10 
t.i publihc.i con la ipioM jiii- 
v.it.i. In realtà la projw.st.i 
p.‘e.-.eiiiitla d.ii meiiib.u dei 
governo le sulla cui e'- . .e. i.i 
iecnica vennero av.iii'. ne. nel 
cor.-'O della di.-icu.s.sio le la Ile 
due coinmi.s-sicini. risi'.'ve cui 
li.trlc’ degli stcs-'^i pri^uU-ni 1 
dell’lP.I e deli'KNI) .sombis 
Ispirata imianziiulto ailVsi- 
gen/a di non d.ire alcun [xv-^o 
ed alcuna aiitoiio-nia al.a i rc- 
senza pubblica nella àlont.*- 
di.son. riimnci.indo. i o.-.!, a 
dare un .-ogno preciso e 01 
g.inico a'.'.'.ntervento dello .S'.i 
Io iier un .'Or.o r..s,in.un-,’n;o 
del grupfxs di I-’oro Bon.ipii 
te ix'.' l.i defili..none di a.ic 
mio-,,i .itez.a ne. sett.ut- 
c him.eo. 


Avviato ieri 
alla Camera il 
dibattito sul 
piano alimentare 

Rc^MA ~ I..t eo.nin.'-.en'. 
.\--r.. ol-.i! .1 dela Cani ri 
ìi.i .uii.ito .er; li d-.-cii-.-io 
ne ."Il » p..ino ,ig.M .ilmien 
tare - con un.i re..iz..o:ie —- 
ehe ! c'o, np.iz.no l-i T.>: 
re ii.i di'fn.i.to .< eicomp.-e 
:a o iii'Uffic.cMte •> — d-’ 
ni.'ii.siro del Bil.ir.cio. 
lino; rc'.izione i.itce.atn 
.sUcCc""'.v.intento dal tur., 
"tro dell’.Agr.eoltura. .Mae 
cora. 

Intervenendo ne! di’iit- 
t.to li pies.decite d.'.l Al 
le.mz.i. C'i. K^pO'to, h.i ."O 
stenuto Iti p.irticol.r.o s'ho 
.1 piano deve e-seie in 
,i.'ni<'’ii.» con le e,"i'ze!i.'e » 

. prozramui: d: med..) jis'- 
nòdo, "opr.ittutto tx'r z.. 
itive.sr.nieiit!. 

.\1 terin.iicu il g.nv--.r.' 
lui aeeolto due p.o;s' ;e 
di L.I To.-re. im}X'zn in.io 
si c'ii"i ad accettare le r. 
enie.sto de. ."e. pa.‘ ;i »<' 
st.tuz.oil e a pre- 'l-.i 
re", it breve ."s’.id»“i . 1 , .n 
Parl.inic'ito un .i >■ lute.i 
IO sul p..ino .igf.’.ilinun 
taro in iiusi.ti.i d.. le.i 
lizza:e uti r.u'co-sLi eoo 
lente fra gli ob.-:*... te 
iierali del p.ano 1 e 

•e propo.sto d. .egg-' 'p.'i la 
.sua attuaz-.one. 

Nc"llo pro-=':me re't 'ii c 
II,' i.i coninus".e*ie de ..t 
C.iiiiera a.-coltora *.• Re 
gli). 11 . . siiidai'.it.e o.’ 

g.c i.zz.izioni coiit.i.t le c 
lo co.ipi’r.itivc’. 


RO.MA ■ - LKGA.M, benclu- • 
.sciolto co ninna ad cs.scre, per ] 
lo stato, un jiozzo di Bau Pa- 
trizio, con il [irogic.-.-iivo ere- 1 
sccre 'u-1 <(buco.- eh debiti, 
cne l.i M.ianzi pubblica c 
(h.amata a coprire. Icr. 1 ! 
.sotto.scgret.irio alle p.irtccipa 1 
/ioti! sta*all Ca.stchi ha [irc- 
.scntato il pieannmiciato 
emendamento al decreto di 
.sciog.imc-nto dell'HOAM e in 

ba. se a questo emendamento 
i debit. dell’ente icomijre.si 
gli intcì'.'.s! pa.-ziivu .salgono 
a PoO ’iitiiardi e l'c.sljoi-.-o 
compic.s.si.o l'ui lo Stato e > 
ciiiamato, <-ltre c he pei 1 de- 
luti anche iJcr gl; mve.simien 

I. I per ipic.s’i u.i.mi ."Ono pie- 

v. .s’; :ì)|| nulla ;d.i dovi ebbe 

e...'.* re di !Hu mi'i.trdi. 

.-\ppen.i UiUi decina di vior- 
1 m la. il governo avcv.i im 
1 peL'uato lo .-t Ito ( on apiio.slto 
decieto. pvr yiXi nuli.inii 3)0 
mi.lardi p.-i mvc.stunenti, .11 
modo da d.ire attu.izione ai 
pian: di settore per lo svi 
lupiio del.e az.elide ex Kgam 
(die sara ino iraslente aU’IRI 
e all’K'NI; e .dàO m.hai di a 
lopertur.i dei debiti tl.àO mi- 
l.nrdi jjer il 10/Y »' 4iK) mi 
bardi divisi in 80 milPU’di 
l’amio jx-r tia.sc-ino degli an 
m 10,8 8’Zi. “ I 

I lui sfor.sa seltiman.i 1 ! de- I 
(Telo veniva portato alle.-.i- j 
iiu' della commi.".sio,le iuiau- . 
c,o della Camera che. oppor- 1 
tun.imente. iKcogliev.i un.i j 
piojjo.sia comum.sta di lare 
cni.i/ezz.a ..mie vo( 1 c.rcolau 
t: circa i 1 maggiori- entità 
j del debito de.l’LGA.M e sui.a 
1 .sopi'iori.uuhta de.l’onere da 
I p.irte dell’lKl ' 

L'tiltro ieri mattina si 0 
j pre.sent.ito a;la comm.ssione 
DUaiicio il comitato di liqm- I 
(l.izio.u* .sostenendo ciie per ] 

l. i copertur.i 'lei debiti, a suo 
av'. I. o. occoiTcv.iiio uuu .iixi 

m. i 840 imli.u'di <-')00 milpU’di 
entro il 1. luglio 1977 e 390 
mui.irdi entr*! li 31 marzo 
10(81. I .lu-mbri dei eotmt.uo 
molt-e, .-Inedevano una diver- 
.sii np.irti/ione annuale deg.i 
84(1 imli.ifdi e r.iutonz.z.iztu- 
nc .1 iioter .scontate ant.et- 
li.itameiite 1 ratei, evidente- • 
mente con opcrazion, .sili mer- I 
cato tmanziiirio. Il die avreb- 1 
be comportato un ulteriore , 
e.slxir.so per intcre.-.si pas,sivi : 

' alle biinene, i* il comitato soi , 
lecitav-.i e.splicitamente clic 1 
nel decreto io.s.se previsto il ' 
pe.so di'gh inte!es.si pa.s.sivi. j 
Nel pruno ijotnenggio il .sot- I 
tosegretario C.i.stelU conler- , 
mava 1 d.iti del comitato di ; 

' iKiuid.izione e r."i)nmova un j 
I consen.-o di ma.s.sima del go | 

I verno, tanto da prcaniiuiicia- , 
) re la prc'.sent.i/ione di apixi- j 
sito eme'uiameiito ul decreto. ' 


VAI.ORI A.SSOl.OTI 


vvHrA/ioNi ‘i niMurm ai, 1.0 srisso mksk hkii.'anso PRKcRUKNrE 


L’OCCUPAZIONE CONTINUA A CALARE 


ROMA — Secondo i risultali della indagine eifet- 
luata dall'lstat nel mese di febbraio presso gli stabi¬ 
limenti industriali con oltre 500 dipendenti, il nume¬ 
ro degli occupati c calato ancora dcll1,1°o sul 
febbraio del ‘76. fi calo della occupazione nella 
grande industria che riflette la mancata sostitu¬ 
zione del turi) o/e.' — c una costante di questi mesi, 
rimasta tale nonostante la ripresa della produzione 
industriale avvenuta net ‘76 c tult'ora in corso. 

Il calo dell’occupazione nella grande industria, 
oltre al mancalo rimpiazzo, può essere dovuto anche 


ai fenomeni di estensione del lavoro precario o nero. 
Come rileva, infatti, l'uilicio studi della Comil. 

ne-ji'. j't.m ina.i s noia addir itu-a u ,a le/e i.ea 
soie nel nj.ne'o d-eyl occupai, .iella y-ande ida 
s!.' a co pjo Case e e-oress one d u.ia spoal.Tiie.il o 
d occupa:, da..a grande .nduslr.a ad inp ey.'n neon 
IroIIabil c> lleya!.. nie.itrc eunien'a l'occupa; O'ie 
ne'le imprese .ned e c p eco.a .. 

Nel grafico sono riportati gli indici delToccupa- 
zionc alle dipendenze, latto il ‘73 base 100. 


Pur in presenza di scambi molto modesti 

LA BORSA HA SEGNATO IERI 
UN NUOVO RECORD NEGATIVO 

I titoli sono caduti ai livelli più bassi dal '55 — Baffi e Stam- 
mati ascoltati ieri al Senato per la riforma del sistema azionario 


I ROM.A -- lori sul mercato 
«tz.icn.trio milatie.at‘. le quo- 
! t.tzioni dei divcr.si titoli sono 
! caduK' al di .sotto dei livelli 
, piu l)as.-,i dal T),!. L'indice M.b 
; delle quotazioni azionane rii- 


• di.ignoni, ma alq’a.inio diftor- 
j mi -sulla .scelta della terai)..t. 
I Nel formulare alcuni indi 
; rizzi e proiX).ite Uafii h.i n 
' levalo che «respericiicd degli 
) ultimi (inni iiidieit che. pure 


rato dal coniit.ilo direttivo I m presenzn di un migliora 
della bor.sa niilauesc ha in- , mento delle eapiieitn di reti 


fatti penso altro terreno fi¬ 
nendo a quota 849. che re.st,i. 
appunto, un tiuovo m.ninio 


L’emend.i".lento e stato itepo- * storico. Cih .scambi siaio ri- 
sitato nella taida mattinutii ! masti pero relativamente mo- 


' di .er. ed c‘ eo."i lormulato: 
i ic.stano lermi i pr.mi l.àti mi- 
i h.irdi p,‘r il 1977, i rima 
. neiUi 49(1 puma np.irtiti m 
; un (imnci-ietinio divenl.mo 91(1 
! iinhardi, con un auinento di 
i .Sin miliardi, ripitniti ;n ixai- 
' ti ugual! ’.n un qu.idrienmo. 

I In piu. con conlor’a formula- 
I /ione .-.1 con.aemc racceiisione 
' di mutui 

j Gii .^Viluppi deil-.i vK'cnd.t 
! Egam hanno 'rintcxobito an 
1 cor di ’)iu la ijolemic.a a- 
! ixnta g;a da lenqx) .-.ulle de 
i ci.-^ioiii e le modalità dello 
j .scioglime ito Prendendo spun¬ 
to dalle ultime richieste del 
1 governo, u'ri ."i e fatta mol- 
I f.c dem.tgogia nella quale .si 
: e distinto il quolidiaiio del¬ 
la Confi.idu.".tna. ten.tce as 
seriore '■ielia luiuiil.izione in 
blocco delle a/u'iul*’ Egam 
II gioco vale la c.tn'I<‘!.t'7 S: 
e eii.esto o'C ri!ereiido.= i 

.11 voou iniliard; di lire ne 
cc.-.."ari ixT ..salvare' 3ti mi 
!a IX).-,;: di l.t'.'oio I-’r.mc.i 
meni*’ (. p.ire ciie (iue.~ri 
dom.in.'ì.i po-'.-.i /‘.-"."ere lai’a 
.-o’.o se "I e co.iv.nti eh" 
ne.i.i .iiiu.tzame i;.il..in.i a'tu.t 
le treiu.ttnila pc-'-ti di lavoro 
si ixissaiio c.iiicell.ire daH’og 
gl .»! domani .se ir.i al-uni 
I g.tr.tiizi.t II quotidi.ino con 
! industriale — «• tr.icce di 
; un .itteggi.unento aii.c’.ogo 
j .sono r.scout rate anche nell»’ 
I p.-e."e d: ix'.siz.ione dt ! PRI 
. t‘ ne.’.,c .ettc'r.i d: Cìiorr.)) 
; L.a .Mali.i a: nrevaiente del 
! 1.1 com.v. "s.o.'.c- Iv’ancio del 
• l.i C.un-r.i — h-t s,,,;eni!'o 
I c-he '..i -ich.i.stt dei govcr 
' !ii» cl .1 imc-nt.iie : lanci: .t 


I desti. 

I Con l'audizione de’. Gover- 
j natore deila B.mca d’ita- 
1 Ila c (tei inini.stero de’ Te¬ 
soro. rmdagine cono.scitiva 
.sulle Borse Valori promo.s."a 
dalla VI Comm:.s.sione Finan 
ze e Tesoro, su iniziativa del 
Grupiio comunista, volge or- 
I mai alla fini'. 

; Baffi, ’r.t i altro h.t p.Tsto i.i 
' evidenza che gli .squilibri 1,- 
nanzian delie :mpre.se. spe- 
cialnicnte d; quelle a gr.iiule 
dimensiono, si .sono aggr.ivafi 
e che questo aggravamento 
ha su-scitato un eomple.sso di 
reazioni, relativamente eon- 
cordi per quanto riguarda la 


dito de'le imprese. dittici' 
mente In <(iienz(i del cupitnle 
di rischio potili cwere cotmii' 
tu (in un maggior apporto 
diritto dei sinoo'; rmpannm- 
tiiiv' e h.t .iiisp.c.ito l’i.stituzio 
ne dei londi comuni di mvc- 
.stimento. atir.iverso l’.ntiv. 
tà di intermediazumc anche 
.sui mercato azionano. 

Dal canto .suo :1 mim.stro 
del Tesoro, i.i preme.-"',i h.i 


.segment.izione delle intornili . imnistlo¬ 
zioni sull.i auività delie , mento (ielli 
aziende. . t,;/;one dir 

A ixerere d: Stammati. In > lavoratori’.’ 
riduzione del tiixo di pìOlitto, I , 

a partire dagli anni TP. .si e i . _ prci 
ript*rcos.sa in un torte aumen , por :! ’77 1 
to del tivc'lio dei debiti nei ; ci.ho un >. 
h.lane; deile .luitre.se nonciie , d, .oltie 
in ainp.e .leniite nt‘l v.tio.-*' i Ani .)r.t. 
dei ixitrnnbni co.stituhi d.t ; p().s:e .sul f 
azioni ‘ V ncs.'Un.i 

Hu (|iicste que.stio.ni c .'Ui'.c 1 ."i-n.'O. e .il 
po.-sSib.l. .ni.siirt* per r.vil c.iz * i’rpot-cs. cl: 
z.ire i! mere .Ito b 3 r.s..s!ico .;.) ' (-(‘.spiti im 
no intervenuti i ;en. Vi.scnli.t.. I p.ouio'ii 
Grassim. Aletti: : (onipagn: | ,-oint-‘ .sU-a 
L. Vigni o Pinna hanno r. ; .stretti e j 
cord.ito !’.-sigcnza di anci.t-e ainmin 


rilevato come il mercato a/.io ■ .,na fonnula/ione di uropos’ 


nario italiano r..suiti e.uaite 
rizzato da n.si rettezza »Iei nu 
mero e del v.ilore del c.tp. 
tale delle società quotate ri¬ 
spetto tiruniverso delie im- 
prc'se. dalla modestia dei flu.s 
-‘^i di e.iiJitale di ri.schio. dai'.t 
scar.sa prc'senz.t d; investitori 
i.stituzinnali e dalla grtnde 
variabilità (iei prezzi delle a- 
zJoni causata que.sfuitiin.i 


j concreti' ix r pot-'n/ian* i i 
CONSOHi t- di i.'tituire le so 
' rietà di certiticazic''.ne. m mo- 
' do da gar-intire .inmie mfor 
I nnzioiii .ull.i a’tivita delle .■ 

I ziende li gruppo (-oinuni.st.i 
I ha ancht- .innunciato cìie. .i 
j conrIu.s‘.mc- deirnidagme. }iie 
I tenterà una s;K'('if:(-a propn 
[ .sta di legge .su qtie.'t. prò 
1 hiemi 


j RGM.A — M’ ve:,) che nel ( laic' (-oi 
fiennio ’Tl ’Tt) Ci cono ."t.Ue in | quelle 
It.ilia eva.sioni iisc.ili pei 19 | ciò 11.1 
I inil.i nnliaich. di lir,''.’ Qii.tnti ' un.i ap 
I .sono gii ev-.t"Oii <(tt ualmente i compite 
1 in galer.i',’ K (lu.mti ."Otio prò tu-\h ci 
I (e.s.s()'’ qui' me 

ì 1! im-'ii-stio (ielle Finanze. giunto 
Pandolf 1 . nel cor.so della con to coor 
! leren.'ii .st.nnp.i svoltasi ieri .‘-copo ‘g 
I m.i’tm.i .1 Roma nel .sito ul inisio i 
I iicio deiri-lUR, di ironte tr.ili'. t 
1 a que.sie domantl(‘ .'i e .sirei i no an, 
1 lo lu'lle .spaile non so — ha j pi.eu) i 
I n.spo.sio come' .SM .st.ito Nei i 

1 possibile iicavaic un.i t.ilt- .segn.it: 
' c 111-/1 "Omplt‘s.s!v,i (il ev.i.s.o I ri.s.i « 1 ' 
I ni Cioinunciue contro gi. cv.i l(‘tttian 
1 so -1 ;-<mmnn.s; ; .n'i'i le ii.ian a; .-isii 
' ZMn.i e i)it‘n.imenie nnix-gn.i mode.li 
' ta I proce.s.si"-* R- noto ( lU' i i mi..oni 
i .(.'ione penale m:/M iin.i vol’.i j 
I te:m,.i.i'o il c,>nten/a ).'0 am ' 

I m.ni.s!r-.uIVO e.s ,'0 i- tuttora i 
' 111 (oi.-nO e. .iiu-he (lui. e im | * 

I po.'-ihiie .IVe!e. U‘i dito -sM I ^^*11 
1 pine .ippio.s.sim.iiivo hi g.ile j g II 
; i.r' Re.stiamo alle noi ./' e. .t.- j I II 
[ .sai eiequeni!. che nien.'cono 
j le cron.i'.-lu' ' 

N(‘l (-or.o tl••:!.l i.i lung.i | 
(‘.spo.si./.one. (leda.Ita .illa iir,'- —i «e 

.st-nla/ione dell.i (‘lalioi.iz.one ' Ne 

.statistu-.i rel.itiv.i .i (ini' [ ammoi 
.si.t prilli.I i.i.'C (il .ivvio d( 1 i mento 
r.in.igr.ile tribut-.iria e .ille di i in ieri 
chi.ir.i./ioni di'i redd.ti nieiite j st.ito ! 
a! !!I74 i.siigi; .sie.-si tenn .ive \ 
v.i ii.irl/iio nell.i .'le.s.sa m.ilti i I A 
nata di ieri a’ Senato e a! ^ -pj, 
la Caniei-a I P.iiulolli pm che i i,-, i,;.] 
ollnre concre'K' g/ir.uizie ha protiol 
tenuto soiirattiuto .id e.s.iit.i j P 177 p; 
le l’altivi-siiio (‘ Tel l'Cien/.i ni ■ (),.| - 71 ; 
tiodotti nell’uà.mn periodo ; 

. noiranimniis'r.à/ioiie iinanz..t ’ q 

' n.i i-, IPìt > turno -- (‘-‘Il h.i I II 
I di'tto — in unii In^c itpciiitt ] . . 

' ni che rnppie.',cntu In //'Po j 
1 sto politica in piohlcmt dclin , ' i- 

1 pciniuiizionc trihutana tutto ; 

I ra upciti nel /losf'o pncsr |-- 

! L.i iiuov.i . 111 .Ignite tni)U- 1 
I t.irui che Si .tvv.iU' (ì. una - .. 

i strumcntazioiu' nieci-.iiiua e 1 U 

! m.igneiica. pone rit.ilia — .sul _ 

‘ p..uu) U‘i-n;i-o c cono.svitivo -- ' 
j ,il liv-(*llo (lei ii.ie.s! uuhi.stria- 
i h/.'ati imi niiHlcrm. Conte- ) 

1 .stiialnieiitc si v.uino predi.'po- ; 

I n(‘iulo provvi'dnncnti legasi. 1 - i . . 

‘ tivi vo’.ti a potenziare Taiii- i Vie 
1 ninii.slrazione inianziarM. a ' imp 
I i-,‘n(i(‘re )mi ef!i(-it*n!e 1 iiK-i- ; 

' .siva r()jK‘r.i di'll.i Guarcii.i li; | R()\i \ 

• Fni.in/a‘. e .. i.n'ìniare le - 

i |)io(-t‘duie ilH-hii sie.ssa g'o; | ‘ ' 

; n.ii.i (i. :(*ri e si.n.i in.-^i'dii 1 
; la, .semine pri's'O il muii.sU- ’ < "it*> 

; IO un.i appo.'i’.i conimi.'.'ioiH'• I <>1 t- 
' .-Mire domande r.volte a! ' ’iu-n’.i! 

• ministro- c pr(‘vi.= to un aii 1 maiie.i 

: mento delle aliquote di mipo : him : 

■ .sizione diretta a c.ira-o dei I q, p^.,. 
! iavoralori’.’ '- Ximun au’ucn | 

h) -- h.‘ nspo.-to Paiuio’.l. 

I 7 . prcvnto per il ’77 > . .. 

I Per il ’77 Pandolli ha annuii 
! CMto un gettito efiniiile.ss.vo • 

, (Il ndtic .il) mila mi’tiirdn 
i .-\ni.)i-.(. .-e. iieo-'a .td mi i 
; po.s’e .sili p.itnnionio'’ Non vi 
‘ è lU's.'Un.i ipo'e.si in que.'to 
i ."i-n.so. e .ilio-"tlidio comuntiue ; 

’ i’i'pot-es. ( 1 ; mi.i impo.st.i .s.i. , 

' (-(‘.spiti immobii.an 
I P.i'uio'ti ’n.i .incile rilf-v.ito 
I (-oine sU-.uio eh-,l'iiendo !>iu , 
i stretti e pioficm ; r.ippor. • 
tr.i amnnni.stiaza'iie te-, ni."., | 

i ri.i c‘ Comuni . 1 , uni d"’.',-, 1 

■ iof.i .liie ev.i.'ioii. I C.iiiui.'. 

1 hii aggiunto il mini.'tro 

' po,s.sono tornire agl; u!li(-i d. 

' .-tri-'.tu.iii ch ’.ie .mpos- -' t .r ’ 

I te le noiizie clic v.ligano .a 
ipie-sto .s(-opo 1(1.li (-.Ulto suo I 
' i’. inmi.stero tr.i.'iiiette .11 C., 

! munì I n.istn lu.tg'iet.ci con 
j tenenti I.t pn-'i/unie tr.liuti • 

i iirm, po.s." 0 :;o mondi lorm-; , 


t l.iK' (-ontroproposte (..spetto r. 

I quelle .ivanzate dairUtli 
I CU) 11.DD spett.uido poi a,I 
I un.i apiio.sii.i coinmi.s.'!one il 
I compito eh dirigere le even | voi-iion d.'pendent; 11 mime ' inos-sioiu' imaii/e e tesoro del 

tu-\h contiovei-sie. F.' commi , 10 tot.iie di po.sSe.-sor. d, led , i.i C.unei.i. ha niev.ilo eh- 

qui' mdi.siieiis.ilnle —• ha ag- | eliti m.cnifest.iti.'! a! tosco am • « .',mo st.it. compiuti pi,' 

giunto Pancioni — uno stre’ ! monta .1 -J.i milioni e 401) mil.i { gic.'.s. ne’.ie teeiiii-he e iie.'.c 
to coordinamento, e a qiu'.sio | unita. 0 reddito lordo diciii.t- | iiu'ti'do’.ogie -pei '..i con().seen 

copo ‘già lun/iona un gruppo 1 rato .niinionta a ài i>71 niiÌMi ; /a e l.i .ntoniiaziono nguar 

nisio ih l.ivoro a livello ceii i di di i.u' ' d.inti la liostriliuziont' dei red 

i.ili'. CUI -si aci-oinp.igneraii- I Per iiii, 111*0 1 .guani.i .1 c -011 ■ diti t- le .ui.iliM delle eiiti.i 

10 anaiogii: org.niisnii .sul ! tiilmi,) d,'iie d'.eis,. ‘-.nego ' in ni rTipporto .ihe lasi'e d. 

li.mi) regionale e comunale 1 rie .",)e..i. .li ■' ,‘iui.it,‘ ;is..t 1 icdd.ti (iosinliuiti anche terr. 

Nei pi-iispt'lii .st.itO'tui i-oii- .. ini,)d 7!0 • m,:d. 101) : ■ ; ton.ilmeiite 

, egn.it: ai gioin.i'osti .'i pie ' su.t.i ’. ..ivor,) d-.leiide!!. ‘ 1 .c Piogi-.'.s.s .--ono sii; (('in 

-i.s.i (‘h(* li' (iiL'li!. 11.1 z.Olii et ’ h.i (ì.it,) ' t>0. ) di*..i* *.n.),' 1 (aipifi; .iiielit' in 01 ,hu-- 

ettua’e nel '7.') e rileren*osi s*e, i".morosa miiuire ■.'8.4 ■. , eri.inieii’o tribiiiari.' 

11 .eliditi de! ,4 tramite il ■ .. ..ivoro .ci;, nomo .. _ 3 . . | ^^ .^ior./,) ,'ompiu*o d.i! min 

iiode.lo 740 sono .st.itc d.ec' 1 i.ihh- ,.i- .. ,c ..np e."-- 1 ,, .uvi imo l)-/\!em.,. 

m..,)ni e 300 mila; .1 t.ile ci ' i'I.I .1 <■ .. i.ip.taie o 0.1’-. 1 ’q',iiii.ég.ib.!* 

___I \ 1-1 li’c 11)1 ’ 1 Ut l'.nriien!,) delie 

' enti.ite 1 m.muTo di': (-,):itri 
■ - _ j tiiu'iiM i‘ ho .( -33 nnluin 

1 1“’ ni’t*' P'" 'ev.rile .sC' 

d-abb o d.\! l,ivo',> 

L ll I IlJI V m \M \. • I d nciuleme. Ri'U t.i d-ieii eie 

_ J \ men ’1 ioni.* I (i.il ministro che 

' e , \ .it-i Per qu.mt; progre.- 

'ZA INVESTIMENTI NELLE AZIENDE MINORI :sl lAVi- lìOl mt- 

Nel! ultimo anno, gli investimi mi 1.-."! dell .ndus : .i "ono | ^^,,1 (-),i.uo eh.' la p.v. 

lunmoniaii compli'.s.sivanu'nte ■* H(i(i3 imliardi. .-on un inci.- q,., comuni a!!’ai 

mento in temimi monelari lU-l l.>,0 p-.-r .-.-liti, c una flessa.ii, ■ .m,..,,!*, dei tributi pm. 

in lei-niini i.oil dcH’l.O pei cerno Imo sUu/o piitrol.iie e ! va’ore cit'cosivo h. 

stato f.itto ..! !-iguai-(io dalle pa iole i med.e . 1 /end, | j , muove anche • 

ZD AUMENTA EXPORT INDUSTRIA MECCANICA | le’llìma-hip' 

T()i-(-.i quot.i 1030.3 ijmi .(0 . I 1 ! "lido .it'.vo, (-"piesso , .s„ io iiect'.s.s i ne volontà 

in miloiiiii (h Ine. di'll.i hil.iiii-M i ommeri ode lel.ii.v.i .11 , poiiia-.i e p.iitta-.p.i/iono 
prodotti dell’iiuiu.si ria mi'ci-.inii .1 mi pmu!) trmu's'ie del ' l,a i-inioscen.'.i (> toii(l.(m'*n 

!!I77. Uii l'i.sultaio buono si' si ii.'iis.t ihe nello ae.'so peiaido | t.de ni.i .ittendiamo di i-oiio 


;:.i '..limo .id .igg iiiger.s. g’.i ' C’o'iinu'iii.tncio le dichiara 
8 111 ..ioni Ul eeitiiu-.iii siX'ti /-ioni re.se li.d ministi-o in Pa*- 
tu'i-.: del.i' dieliKira/ioni 11110-1 ..iiiiento, il eom|)-.ign() D’.-Mc 
delio 101 1 presi mali dai l.i 1 noi, pu'.'ideiito d-.'lla Com 


I voi-iton d.'pendt'iit; 11 mime ' 
, IO tot.de (il po.sSe.s.sor. d, ted , 
I diti mani test .Iti.'! a! tosco am • 
! monta .1 J.t nnliom. e 400 mil.i j 
! unita. I. reddito lordo diciiot- 1 


.‘-copo ‘già lun/iona un gruppo 1 rato .uiinioma a ài i>71 niihai 


misto di 1.ivoro a livello ceii 
tr.ile. [-ut ."1 aci-onip.igneraii- 


anaiogii: org.nii.sini .sul ! ttilm:,) 


di (il i.K' 

Per ipoimo 1 .guaid.i 


pooìo regionale e comunale 
Ne; piiispt': ; 1 .st.di.'tui t-on- 
segn.d: a; gioì 101 'osti .'i pie 
cos.i che le (iu-h!.ii,iz.om el 


.. ini,)d 
' sU.t.i 

’ h.i ci, ito 


'ile d '.else ,',d,'gi 

x^'.W *. All* 1 . 

7!0 • m,:d. 101 1 i 
..ivo;-,) d -.leiideio 
‘’!> 0 ., -■ liei.e ..u.o 


ti'ttu.de nel '7.', e 
a: reddit: de! ’74 
mode.lo 740 sono : 
mi..,)!ii e 300 mil.i; 


nlerentis: 
tramite il 
t.itc d.t'c' 
.1 tale ( 1 


e, . .mpr,-s.t m;n,i;-e 
..('.oro .('.i;, nomo .1 


I I.ihh- 

' i’I.I . 


. (". ,1 
i .IO.:.de 


..tip e." 
o 0.1 


in bre\/e 


ZA INVESTIMENTI NELLE AZIENDE MINORI 

Nell’uliimo .inno, gli mvestmumi 1.-."! dell .lui-iis-; .i "ono 
amiiioniali i-omplt's.sivami'nte .1 HOiiS mili.irdi. i-on un iniie 
mento in temimi monetari del là,!) i)-.-:- c-nto i- un.i fli’ssaiiu 
in lerinin! le.d deH’l.tf pei cen'o lino stoi/o pii; col.ire c 
st.ito f.dto . 1 ! ngnai-do dalle (la iole i med.e . 1 /end. 

Zi AUMENTA EXPORT INDUSTRIA MECCANICA 

’roce.i (|Uo;.i 1 030.3 limi .(0 . I ;! " ddo .d'.vo, t-spiesso 
in mili.iidi (h Ine. di'll.i hil.uii-M i ommeri ode lel.d.v.i .11 
lu-odotti dell’iiuiu.siiia im'cc.inii .1 mi pmno tnmes'ie del 


(iel '70 ;! s.dio .dt vo fu di 030.7 iioloii’tìi 

Zi CONTATTI FRA SPAGNA E MONTEDISON 

Il pie."idi lite deirisiiiuio IMI lon.d de mdiisii .1 iI.\M' 
-.l)agm>!o. Fr.im'iseo Ctiim-mv l’oi re." loi vis*,no .in la sede 
(ieli.i Montedi'on. 


.scerc d.d minis*.ro i-he i-os.a : 
(lie.i-stero .'to progettaiulo cl. 
I.i’-e ner tr.iri-c tu!*e le l'on 
."egitell/e da .1 .ic,-u‘."C:il'.i ro 
no.'i-ctv.i ncli.i lof.i ci'Utro la 

CV .l.sIOll,' 


Una dichìarazìoiie del compagno Barca sui casi dell'INA e deil’IRI 

Strumentali manovre de per le nomine 

Viene utilizzato la paralisi o la tnancanza di iniziativa di taluni enti per 
imporre nomine di personaggi al di fuori di qualsiasi criterio oggettivo 


!{()\I \ I-u .CUI .iiul,) Il I 

gl uppu ;l il,III, .11 1 , .is'u li 
r.iitin H.ir, .1 ii.i ,1-, dcnuii 
( lat") :• ’ii.r vo del! 1 1 )'.’ 
Ie (Il t.ilu- 1 ' muliCl I (I. . s*rii 
meli’ .i’.u/..n-,- 1 t p.u ,d "■ e l,i 
maiK'.i’i/.i (I. .'i./iiUiv.i d. -,i 
Imi: c-it. p--r imp.ii-i-e iio’ii-le 
(il pei-").i.iggi v.ip pem I >j 


, r I, r •> ,igg, i; \i ", m.n 1 in 
ti-.i r.iitr.i ,1, mml .ir, gi-,i\>• 
im (ite !e c.t|).H ’.i mt,'mi‘ (!■ 1 
le .nnin >ii'd-. 1 / 10 : 1 . piihbl., ' 1 . . 
d,-g',, ‘C.’g.in '-n . (1, h ci 

< Ile • H n-, .1 h.i -1(1 V (III II.) 
il'l,l li' (IllC't ‘ .1"! — , 11, Il l'I 
i’,) , :-,‘.il,) gnisiilj. ,iio .d’,,ir 


II',' Il.l ! ulViC-.lI>il-! - Molle 
111.in. .de (le! Is'i 1' ,li‘iri\’ \ I e 
l.itne .li , 11*110', ■ imento il- i 
I.iMiri d,-!ie l’i:-*'e[e ih Fa 
1 )'- .ll■,l. Oc ;• !, r.iitii.iie 

< un ' g'. I) h.i ' ut. . |i<i', t ! nc;- 
(lelilier.ii-,- , e ;! 1 .l'O [uù < la 
morii'O nell.i s tua/ictie i ri'.i 
l.i'i (la im-'i al v ei lue IBI 




In;:. C. Olivetti «X. - .Sede in Ivrea. \ in .)er\is. 77 

(.u/ntnlc boriale !.. inlcntmcnlc i crealo 

l'crin.i al liiliimale di Ivie.i - lìegi-lrn S<»i-i»-tà n. I.”,M 


C0N\ OCAZIONK J)l AS.SLvVJBLEA 

|(r.l//,.n.< l ili, II. l\(>. JMll,- II) 

I .‘xigiinn \zi,)iii'li ."Olio cniivdc.ili in ti'scmlili-.i nidinaiia in Ivie.i. |ire'.-n la 
.‘-(-de Mi(-ial(‘. |)t‘r il ”i(irnri A.) m.iggio I '>( 7 alle ore 'L.’ÌO t-d (ii-(-(ii rendo, in "ccunda 
(-i>nv(ii-a/ii)ni*. jicr il gioiiiu ."ìO maggio 1*J77 .‘-le-.'.i 01 .i e Imign. jier ili^cnlcrc o 
delilu-rare tnl beguenlc 


Incontro con la stampa dì Marcora, Macaiuso e Bortolani 


okdim: Di.r. cioitNo 

l?cl.i/Ì(ini d' I ri-iti-iglio di Amminislrazione e. d 
j e.'iTcizio al .'il dii einlirc JV7(); 


I tàlli» gio >iiida<.-al(i mi* 


Il punto sulle nuove leggi agrarie 
per valorizzare tutte le risorse 

I presidenti delle commissioni illustrano l’iter degli importanti provvedimenti all’esame del 
Parlamento : terre incolte, AIMA, Federconsorzi, « quadrifoglio », associazionismo e patti agrari 


; CUI' ’ ii n., s; t oc. gove, , 
no c) ., imi-nt.i; .• ; :or.òi .1 | 
d*.--.> -’T 'c sc;og;- j 

mento (i-.-'.'.'Ega ii r.'.i 11 tr>> . 
v.it,' -- ..gr.i-'-i: t 

t'.irt-.tM Pc- .;-..i.:-o rig-i-m , 
• 1.1 ■ ,-o-'.-.-:.-.."*... ’. *. ’. "-.0 i 

.s..' i):'.e I e.il;!-* ìnZ't l’ 1 
to e .'c‘Os'.ir..-. '.mi c-'t.-i * 

ni.i c'.i .)-,'/'/-.( e t rii'.xi renz .1 ( 
su’-’.o cifre. c'.c.Tr" dix'unicn ! 
; ire' t if; : e,'':.--, ic si sjx-- 1 
r.i «he il ;T.ini-".-o S;.in'.nii . 

q.ic.";.' '.ii.itt.n.i ;;i com.iv..'- • 
."-.onc ;'(V,".i diro qui-Cm" "p c | 
g.jz.oitcì c ."p cg.irc ;-1 bi.'C . 
a qu.i'.i r.ig-.o:'-»m".if; s-, c ch.c- j 
.sto d: niu t' .’. z<y'crr.o ha j 
ftcrctt.ito di d ,'c ri; pu R: i 
'.«■'rii.eATo vern* * 
) m-'i'.tc 'itt*; ; , 5 :"b t dch.’E ' 


I ROM.A — L’.ippunt.imontc' c 
I .il .( parl.imc'ntino ' del m.n: 

1 .stero del.a .-Xgrtcoliura. in vi.i 
I XX Settembre. Da iin.i |xirte 
I un.i trentm.i di gtornal.at.. 

(i.ill’.i’.t r.t 1 tire.siden'; delle 
j c-omm;.'.';on; .Vgr;coit:ir.t dell.c 
I C.inic r.t e del Sc'n.ito. .. de 
mo/r.sti.ino Bo. 3 ol.ini e :I ex 
ì mum.st.i Knxinue.o Mac.ila-o 
! M.i .ill’ul: .mo iiio.ne.'.tcì. ., t- 
' r.va .,nche il m.ni.'t.-o M.cico 
1.1. non .nv .t.Ro m.» ’jx-n 
I cello. L’.’.’'.;z...i:;v.i dt'l!’;n;-o:'. 
j tro e della ,c.s."(x-..izione .st.im 
1 p.i agricol.i. il r..'-,t.t.ito ti.*',.! 
! cm.iich.eraTa d. tre ore. .. .» 


' inico immedi.tio. lo deve .c.e 
! re .“opratt’jtto ;n pro,"pc;tiv.i 
J C’e da prixlurre d: p;u. m„ < 
j .sono .mche d.i .-‘.in.iro gr.iv, 
squ.l-.br; nord e .sud. rtti.i e 
i camn.igne. pi.inur.i e mon:.,- 
gfi.i. (• .'nche coll.ii.i Av/. 
gi'go'irc non cont.i b.'Ogn.i 
mettere ne! i ir, it'o produtti 
vo tutto q.iel.o cne .si iki/, 
.1 t.d line -.1:tl./.Mic K -o 
pr.iitutto ■r).."()gn.( e\ite c ne 
qu.ilruno f.i,'c..i ;! farbo ,• o-- 
c he < n; jx’r .uni; non h.t col- 
'.vaio, c che .sentt'ndi) p-.i/--.i 
< 1 : c'.-ìpropr.o ntettc' 1:1. 

p:cv-v..-stmen;e .t ."••min.i.'-,- 


ruota ’.tfx'r.i,. e un, .o.i.ito .'Ul- 1 q-ualco.'-i. Se et d;n:en:ic,. 


1 m-'i'.tc 'Ut 
! g.im '.i".o 
j e -'C n.-)', > 


di r;.'h , lic-c’ .,. 1 -' 

.ittcgg-.iinc Ito 'i- 
i -.i.i.'-.c.no .1 lo "t, r./-) cu. c" (h 1 
1 m.ito -.1 ’o .'* Jn 

; I.1 ,1 iC't-.onc ,i:'’.l 1 cl'.'u 

' s-.T.i ,1 tnen,-) .iell,‘ .iz.endè 
! 1:1 p.i" ,1 tene qu-, fr.i’.-i- 
’ c'imentc 110:1 p.ire c’ne la om- 
' .stione ix-)ng.i 'erm.til 
! co.'i tilt. n.-,t;v ; V-ilu'ar,' 

' uni .,/.on.!ii c ;.i pis.sivo ,i 

i nit'no t' valli* ire. cii c.-in?,' 

I guenz.i. .-e deve c-s-'ere ehm 
I .-^.1 o rr.e. 1.1 *1110 do,,' e-s'C 

, re' 1.1 tt,' M'io nell’.mbito di 
j Ul ’.->-ini. c'O'i (om:' ne’’,-> 
1 .inibi’o d; un p..ino deve c'.i;- 
i Fere deciso fe o ,'ontc' a.id.i- 
i re .'d TI 1 .-^e-.e di h.qind.i- 
zioni r •l;~cor.-^,i torn.i tierclò 
.t: m un di .-«'ttor,'. l.a Cii: 
ol.ilxir.i.’-.me t' .ndi.sne isab-le 
' ix'r .siile.e qu l’c ."irte d"- 
! vomì f.tre le aziende ex T.- 


subito 
i; c ,'0 
he mi 


' 1.1 .-‘.t'j.iz.one p.irl.tment.ire 
, dell.i (- materia .igricola ■. 

! < Terre vico, te e malcolti- 

i rate tt — Al.a C.ur.era ri .'Ono 
due projxxste di le.gge, 'iin.i co 
I n'.un-_sta e un.i dcnicx'r.-stiana. 
i àf.'.rcor.i ne h.i elaborata un.i 
j altr.i che' tx'ro e «al concer- 
' to '. vale ., dire al le." «me de- 
1 gl. .iltr; ni.n_':er: ;n:cre.".-^i;;. 

! Da 1; non e .ini'ora r.lor 
' nata, Biirto’.an. .innunv..i vhc 
..1 comni-.;s-‘ione e .'t.ito co.',; 

; tinto un coni.tato r.."t retto per 
t .,mva;e .id un te.sto un.co. 

' E'_stono ix'ro delle dn.orger, 
j zo che non "ono d. jicco con- 
■ to Tutt; ."-ono d’accordo .sul 
; rmc'olTo, r.,in ccv-i .'Ul m.,1- 
' co.i.vato o .■.n.'Uf:icie,r.t'ir,en- 
te colnv.ito. Que.ste terre non 
.'I ixiFFono tcxc.ire — dicono 
; de — ix'rche t' dnt.oilo . 111 - 
ciare .id una definizione pre- 
c'..sa del concetto d. « nial- 


dcl in.ilcoltiv.ito. M i-..scii;.i d. 
l>rem;are anche que/'te m,i 
novre .M.ircor.'i. c.ne pure e 
."en.';D;lc .il problein.a di ut; 
l.zu'.irc' l’incolto e pen.M .'O 
pr.ittutto .,1 g.ovani. lu'tav:,» 
non ". .ir.-ende: preferi.-ce d; 
.■^iinguere iha paura d. un 
e.spronr.o generaUzz.ito cne 
r.css-jao fr.c l’.iltio vuole f.i- 
re» e .'Ofiorinar;. .su,.c' r., 

g.oni che .'t.ir.no .il..i b.,.se del 
l’ahb.indonc. d; certi terren. 
Lit. 1-c r.conducc' al coniratto 
d: . 1 !fitto cito cresi come .'Co 
r,tgger<'’nix' i propr.etan ad 
aitnt.ire terreni. 

< Mezzadria colonia-' — 
Si colU'g.i dir, tt.iinentc „! d. 
.'cor.-o prevedente. Mac.«l-U -'0 


:i.i,s,si:i M.u.t'u.-o ;.i .1 c.!.i, 
doL.t colon: I le a/tcnd-- ni.i." 
g.n.il. a colon..i re.'ter.inno 

- - egli d.ce — .sc.mpre n..,;- 
gmal: finch,'- vigera quo'-.o 
(■‘Uitr.itto Se i.T.ete al < olou.') 
s; oltre' ..< ix-i.":b.l,:.i d. ch 
-./•ii’.ire fi-.’-.u-olo c di .i.-c-o 

c. ir.'i con alt;-, .n moiio d-; 
metter,- .i.s.s;e:r.e un.i iinpr,- 
,'.i ,-o;i,",.'tentt'. ant’ne !.; tn.ir 
gin.I,.la .",,ra .',.)n:it'.i e quel 
cl’i,- ogg; >• < Os-'O , d.venterà 
:.ii.iiment»- « poip., i-, 

.MaraliL'O annunc-.i etie .'Uo 
.nter.din'.er.to e di pre.-^ent.ir, 
nuova legge al S-'r.a;<i 
>c,.mprer.dc-.'.te .-‘t.i I .1 rc'v..--ie¬ 
ne che .1 .superamento» pr.m.i 
delle ferie. 

u Provi ed unenti dei 001 er- 
r,i,.t — So.'.o tre I primi due 

— legge- per ; àdO ni.liird. 
.ille reg.oni e ;1 co-.dde-'to 
■ qiiadr.foglio " «il provve- 

d. nietito .tirati; prende in e.'.i 
me quattro .■‘,'ttor:- zoo'ecr.M, 
ortofr.itta. irrig.izione e hire 
-r.iz.ceiei — 'Ono.t'.l., Ca.m:-;.i. 
.■su. pruno .1 lavoro ,- qu.,.-. 
,',inci,i.-^o c-d e 'prontr» ad an¬ 
dare ni .1 ala il .'e, ondo .r, 
ve'c* , rermo. S; a.-;tx-tt.i .. 
p.ano .igrici.o ,iL.me.i:.,rf de. 
c-i’.i.t.e li « qu.t-Jr.foglio , e -,ni;c 
pine .ni.>ir:.inte. ma pur 
,'eniprc' iin.i ixiitc' tanto H 
-; pano ,- ancor.i •i... , or. 


.r.torm.c cnc pre.s.'0 ..1 i r-erto di e’n s.'a qual*, m.n; 


coU.vatO)'. K allora i demo- 1 jx'ttb.le a. ,'oncedonii di ter- 
cri.sii.ini pro)x>ngono di l.i * ra. T.,!o rev..s;one e .stata :n- 


."Ciarc {XTdore c di peii.s.'ire 
,'Olo al non coltivato. Ma l.a 
tc'M e deboL.'vsima. Macaiuso 


.'U.i conim.-sstone ,n pratica , .''ri. M.ircora .'.i.'p;r., L ter 
e trovato un .«ccordo .sulla r,' | zo provve.l.mento, quello .'Ul 
vi.'.onc del contratto d. a:- j l’.i.vcxia/.oni'mo. s; trov.i 
fitto, tale da renderlo p.u ,10 , Senato E’ g a stato nom.n.t- 
jx'tib.le a. concedenti di ter- , to rc..,to.-e .Mar.d-.L'O .et¬ 
ra. T.,!o rev..s;one e .stata :n- I .'erma c.he non dovrebbero e; 
trodotta anche jx'r .sufX'rare { ."ere. ."cogli. 


I. d. m. 


r.chtama alba c.sigcnza. nel- i tratto, per l’appunto quello d. 
l’attuale .situazione c'conomi- ’ afntto. ni.gltoralo. Ma ex-co 
ca. di un recupero d. tutte | rispuntare lo resi-stcnze della 
le r.,sor.se e.si.stenti; terra, ac j IXt che .nveco difende — al- 
qua, uoniini. Tale re,upoi,i | meno lo fa un.i .‘,ua p.iito -- 
i.on h,i solo un v.tloro c-Mino 1 *,vitti neiwv. [x'rlonieno .'or 


ntegl.o il contralto di mezza- « .-i/.V.-i » — E’ un altro , f-att. . 

dna e d, colon.a con un con- punto do.eiite. Al Sen.ito sono 1 .«gr.tr.a 

tratto, per i’appunto quello d. ."tate pre.-,entaie tre prnpaste. j :e to.zi 

afntto. ni.gltoralo. Ma ex-co ."i e dt.‘‘CU.s.so molto, l’accor j intore.'.- 

nspuntare lo resi-stcnze della ' do o amp.o, solo .su un p-anto co.lc'c.c/ 


, m -. ,i,,.t I.fi.c .. Feci, r- 
, o.i.'O."/; ' PSI, • (.':. ;.on 
le nemmeno tviràirne nell’.un 1 
b.io dell.) qucs* o.ic .-MM.-X ’ 

• DC» L’i.nuor* in:-' .'.ircbiv 

prec.'.Ile h ,1 dr-ì',, h,- 

(ic'f, n;-.si>rz. — (| :.,n*;. , 

.'-j:,;o.e , 1 . •«.-■( (.;X-.. 1 /IO... — 

on .’AI.M.V N<-’.'. , ron. i.'.q .- 
^xvs". 0 .!-• .1 ■ t r,*/./-, : . AIM.\‘(i 
s'r.nt-.nc‘ , ;:e g .10 II 

nodi* t t'.,i.i.: n(..; , * 

.'C.o.to. .1 .'e't.inu.a or.-i.s- ir.., 
ciui-'*;rir." .ii.dr.i .n .ii: 
e .n n i"!. 1 .'-.-ie ognuno .'. 
.i.s'Um, ra .e uro.).'-." re.-.xi. 
i)...ta. 

,\ .vI.iKO:.: — . 

er., f.,-.or, V(' 1 .s- :r..i — 
ma eh."sto (i. -p.--, o.-ir,- -j.i., ' 
-.cita per il .-no ixiv , 

. IO Iti crd..'.f- .,1 r,-rcn’c ar.-'or ■ 
rio de. s, . ivirt.*; sii..: q-;, • ' 
"".0.1,- d,- f:.ì ,nzi.:n.,-r.:. P.ir 1 
o.ni.is*r..n;Io d; nrr. credit- 
,1 <, rt ; oi-.t‘’*.'.- I j>i"i‘).l;;.i. J 
.,d cs-mn.o. (i r.:ggi rig--r‘- 
f*h i>.T c-'r.'o d. .tino'-uf.*: , 

, .(T./.i igroa ..■r.fr.;..rt‘I *• o 

' 1 '- 1 .. cc/'.v.'Z'.n d. Cl v'.^ 

."(fit*- r gu.crdanti .1 n..indor 
eto e .. n,x'c;r,.e;o m.t r.d.o- i 
n, e. eg . h.< r.hictfo -.tn g. ; 
d.z.o .itiip .intcr.',- P‘is.*;-.o 

• > pr.iVi.i siono st.i'o mil" i". ‘ 

ter;)r, t.,to ■ ' ,- s. •• -lor/.-.’o , 
<h dima'Tire (onte q-.t,-. • 
.ine," ;>.'e-..,!'.o iyn.-.-'md 

.-er*.- tu';e ondv'.tte p.'o-- 
-, etiiment. d.-. 1 ; prcs, nt 
Inf..ie \t.-i 1 r.o:.z..i- il prò: 
Goid.tn.c.n d,-..‘Un.v-ers.Ta rii 
Bologn.,. prc'-nte alla r.'i 
n.on,'. n.i .,nn;ir.( ..ito che a. 
primi d g. ug.no a Bologn .1 
t ra ..lojo un incontro :r„ . 
, f-att. . pres.d; de.le fac.iltà di 
1 .igr.tr.a :.i..a,'.e. ; .s.nd.Kat.. 
j IO to.-ze (Xilit.che. : m.mstr: 

I intore.'sali per discinere ,.i ^ 
co.lc-xt.cz.one de. l.c.ne.iti .11 1 


2) A|ijirnv.T/ione del liilam-ìo r «lei Conhj ]ir>'liltl e ji- rdit*'. al ol diceinlire 
l'.770: delilmr.i/ioni relative; 

3) Xoniina di due ton-igli, ri .=<-ailnli ai n-i «l>ir.iil. 2-joG Tàeli'.c ciiiìc.» 
J— lonnn.i. 

Hanno diritto ad inli-nniire i pò---, "orl di ,i/li,iil 1 ([ii.ili al*lii.mo efiettnaiOj 
rilmeiio einr[iie giorni lilx-ri pnm.t di i}m-llo Ìi--.>to j.i-r r.idiimiii/.i. il d(-{io~ito 
lit i o rlilie.ili azionari j,re'so J.i ,le s.» tale o |iie--(. i "ottoelem ali Elitnli; 

IN li \? I\ 

Bi i!",l (àitiimer. ili" Il.iIi’.in.T - It.in. ,i .I.-l f.-icr., - It.ii:' ili K<mii - I-tiliit., H.i(i< a> 

Tiii .'".in l’.eilo ih li.riii'i- H.iii. .idi N.i|iii!i . H.in-\ i/inn.ili d-11 \gtii iilliir.i - (Iriditi) Il.ilig» 
l:.i - H.iiii "I di .'"Il ili.l - li.ni' Il di .■'.ititn .'•j.iril.i - Mutili- d>’i !’,)-• hi di Sii’in - Il ite .1 I ti-s.ma - 
1 .i-'i di lii-pirMiiii di Liri:i'i - ( .i-'.i di Hi-j,.ir:m.i di-ìli- l*r*>’. ife j* I 'iiiihir.h- - (It'-.-i di 
l>!-|Mrmiii di ( .i-nm .1 i- Impi ri.i - • ',i--,i di lli-i>irii)i.i di \ iti.t).!, \ e i-n '.i i- !!• 1 Itimi - ( l.t--a 
,ii Ri-pjri:;i<i III lt■•!l■gn i - 111-- i di lii-[>.i''ii-iii di I dee- i- l’nr-h t.i.ii.- - It mi i l^•[•••!'rl■ dì 
X'O-ar.i - It.'in ., l’i.jii.t.in- «ii Mil.irei - II.ire i Pup-ij -re d: l*.idi.'..i ' Ir*-. i-*i - It ii:* .i l’nii.il.iro 
di .-"'iiidri'i Itili. 1 di (,r.-:.ii - tuli.- !•• Hin. le- i it" .il! Ltitiil'. nlr.ds 

«Ii-l.i- H.in. !ii- l’opi.I.iri -rie - ••! i ( --iilri!' 1 in.i.-i/i.iri i <.l'i:. r.ile - \inhr<.-iuie. - 

B il - .1 • .Itiile .1 .h-l \ 1 (Il !.. . ( .ri .ii'.i \ .,r- - 11 . I - IS.i:.. .• M-ihili.i--- l’n i.;i-iili -•• - flrediln Ro* 
Tii.'gri'il** * l-litiil'i 15ìli» .ire» Il di,,-e» - ( .r- dii*» ( .-.liii r. i.il.- - |ti;i. a l’iev iie i.ih- I,iiml».ird i » 
J'a'.. l'I di .''.ir.i<-"ii,i ' Riti.., d \r!i> re .1 e d II di.i - I !:•- C.hi-i- àliiihill.iii R.iiil, - dilcluiil. . 
Bani 1 \ lire., ill.-r ^ - \mi're .i-i f \ j-ri - - lì mi. - 1 !i>- I ir-1 \.ile-ii.d R ink i.t (lliii ,i".i - ’l h» 

B. inl. of Iiil.,,i - Riiéi] !■' Ili- Siìi-/.|(.>Im - l-lili.l.i ("intr.:!-- di l!i:.iii'-e Riiiihi' ri - Riiea 

It.il'i I-r.ii'lnm - Uan Igiri.inn - R.iie .i \gre eli Miliie--" . Hi:e .i Siih.iliniii - Rjie'.i Rehn- 
7,glii - R.inea Na/iiiri..l»- fh-lle (./iiTiiinii a/iuru - Lredil.i I ..T:il*ird<i - R.ini.l d* I Munte di flrò» 
ciitii di l’.T, la - If.inca di I - R.ini-., .s Rre-i i.-r - (In dii-, Ri-rpiin.i-e/» - Rjih .i 

J-Ii‘inli.iii-liti i!v (.. - Rms.i Itrirrn'iTic - Rani'.i (lr< iiil-i .Xgt.irei Rr--• me, - 15.in‘.i .Mmli-ardi iV 

C. - H.ir.ra Rn— nhi-rg (’.i'i.nii t*!. 'In. • R.iie .i (lr-!f l''•:lIl. 

AI.L K-'IKRD 

llrnl'ch ^ dii-, dinevra - I)'-ti!'i In- B.ink. f r.ire nfi.rt'- - (In'dit I vnnnai-. l’.injti * R.inqiie 
1 iit,i":-l)rrv fu-, l’.irigi - R.'inipir ì r.in<.ai-(i f t Itahinn.- j.i.iir 1 .\ni' rirpi»-d:i .'"iiil. I’ari"i - Han- 
• )iif Naiiiinale ile l’ari-. Parigi - l imm d-- B.inqic - .''iii"i/urig" - .''(«ii’lé do Han({U8 
R.i'ilea - Rani a deli., ,''ci//i-ra It.iliaiii. I ngan-i - R.iriri, di Ruma iicr la .'"ciz/er.i. Le* 
p-.inf» - Rani'.i di-I •.••tlar-l'i. I iigrinn - .Mire ll..rii le: -Ir.iriii-ri: iie arn-ali- d.i Rate he Italiana 
at "'n-i (il li-ftge. 


li (.'on-iglio ili \ininiiiI-lr.t/io;.fc 


liTCd, 11 inai: dio 1977 


oliuelli 


sono scoppiati i eontr.isti. I.t ’ .tgraria. 
Fc'dercon'Or/i Maealuso ha i Poni 
p.’-ojxisto 'un.i n.ed.az.une i:.c . •»'zrr 


Romano Bonìfacci 







































PAG. 8 / specìc^e scuola__ 

Un interessante dibattito a Torino 

Gli organi collegiali 
hanno un ruolo positivo? 


l’Unità / giovedì 12 maggio 1977 

Dal Comune emiliano un'esperienza positiva 

Il pubblico e il privato 
si confrontano a Modena 
nell’istruzione materna 


La massiccia e vivace partecipazione a un convegno promosso dairAmministrazione provinciale di sinistra - Le L'esempio di una convenzione sperimentale fra l'Amministrazio- 
prospettive di sviluppo della partecipazione democratica - Importanza dei distretti • Studenti di fronte alla violenza ne comunale e una scuola parrocchiale - Valorizzare l'autonomia 

Tavola rolonda con espcnenli dei partiti costituzionali - Presidi eletlivi o per concorso^ ■ Ruolo della sperimentazione dei privati non nell'isolamento ma nel pluralismo e nel dialogo 


TfjUINO --'L.t ri o 

!a .ituo’H non : muova p.ii 
nelTortica d; un corpfj .i(*p<‘' 
rato CU'' .'i r.vo.t'."' it lKii''- 

krale solo per r>,o!vere pro¬ 
blemi! contin-'t'ii'! (li ordine- 
prat.'o, nnuo; • aiitrna 
tempo .-.te.-u'O riduttivi, ha 
.spinto rAnirnini.'tra/.;one prò- 
vmc-iiile di sinistra a prornuo 
vere, in eoll.t'oorei/ione* con il 
Coordinamerito de-i Con.sneli di 
i.-itituto eie-'Jc scuole' .'econeì.i- 

r.c, 1: co;.', Cina, .cilla luivioiv 
de';?:; /jri;;in: cohe'ttiali |)f'i il 

r.nno’,iiiiicnto della scuola ciie 
.SI e .svo.’o ,i 'rollilo ii'-i -Mol¬ 
ili 7 e 8 in,(IVO orsi 
I.a iii.i.'-.icci 1 p.iro-( .pa/io 
ne ,il CO: :’. e-i .'|;0 i lliU di 8 Ud 
pr('.'*-n/.(-. uii.i ciìiqu.intina d. 
inter-. c'nti ;n aulii, p.u d; un 
ct'nlin.iio Mi intcr'.o'i'.ti iici;.- 
c(jinnii.s;>.o:ii. Hó coii! i .ì)'.i’. 
.'■criMi pe-i'.Climi al etejin.'aM) 
preanoto.'t-i ,- ./..ita l.i i!p;ec..i 
cric il piohlciii.i non c .un,- 
tato .t iKicii. c.lddc’.'l ai la- 
•.o:'. -, ‘ o.'iic n.i di'tlo 

a.s.-.iji't- .( i...t rii/iejii-- .'\rd.- 

to. m.i (-o.nvoloc l'in!e’;i so 
c.e'tit fil ( .11 1.1 scuo.a è ;>ar- 
te intcarantc e- l.i cui ae-tio- 
ne e- ili .-.'.'■t-tto coliejamenlo 
con alcuni ' iM 1 piu ce<:npk'.vM 

r. udi de-l momento poiitico ci'.t; 
stiamo al’:averaar.do. 

Ii’a.~,.se!i/a dt-irAmmin; d ra 
/ion»- ceir:a.<- sco.a.-t .c.i, d. 
con.seirut'ei/,1 d; tiiiell.i locale, 
depioieiia in un re.e'animma 
inviato al m.i'.i.stro. c .st.iia 
l't dimost r.i/ione elle '.il! or- 

р. mi colie-ai.ih. nati inne-'al);! 

me'i'.’e' ’.n 'in nionici’.'o d: c:ì.' 
dellii no.sti'.t ■oc!(-t:i *' df-lla 

.s'noia e d; lori! coni r.id'ti/.o- 
n; j)o;.! ;c'n-,', iianno .11.che in- 
• ■ jn; : a-* I ' r ' '1 !•'- l!'-’ l'-i .c. 

‘ ’i-' ..1 ij'.i: c. ; c' -I '■ t ■ i •• si 

c ; t- 1 ;■(- j>** 1' .--1 ‘.',1 JM 1 ; ì 1 r*- 

.c'io P'C' .-\ que-' I n:'-,n 
e indica'.'.,! : .-■■’Mi.iie' .'.;r :- 
vento eli'iro.'i fìiordatio ' 
v.eppr('sid»'n'e della ('ommt-^- 

s. on*-.-.': 1/,' 1 '-.r t.i'Il - 1' 
che iva alleimato. di ironie 
nel un pulvblico deci.s.imente 

perpl*',s,-(i, ancorciié iibitU'ito 

n' ! non ncono.sceisi e dei de- 
mocri.-i! 1 im nel loro i'ov*'r!io 
c nei loro mnnstr;. che' 1 

t. 'on.s;';;. il; (’n-i-olo (' eh I.-';- 
tuto dt'vfjno haiter.si contro I<v 
hureKTa/ia min:.ster;.i!e e tiite; 
i tvilanci in pien.t autonomia, 
ce.stin.iiido le' c;r-ol.ir. initiu- 

St<' 

I.e tre' •■•iinm.." 0:1. in 1 u'. 
.SI •• ili!ie-ohito il eunvesino. 
('r.ino impo.'!ate .-^ui temi cieli' 
flmmini.s! raxione. della dieia*- 
tie-a e di'! territorio. .'Ui eiu.ili 
-Si iiise'i iv.i q'ir l'i p.u tee,neo 
tifi diritto .s,jo.a.-;tao. AH'in- 
t’-rno cielle (,'oiiim:---:i):n er.i- 
no pre'.'i'n". ‘-'e.n'oii. vloceti";. 
.':•Icl^'m:. pre-.(il. d; e.vtr.v/;n- 
11 “ l.ii, -I. c.i"i':,.'.i. m ux..''.i. 

(il l:i ti. alcmie ittcvi- 
Vihil; divci ji-na- di ;<mdo. pe 
r>i;'.o 't.i'i ' : ,1 l.is-.-;.i‘; ttcìi 
<1; .■■e:';l>' lavleinica. ,-;'.e po 

t>'-. .lini n.-.Vs,-e;e' d.ii ruoli n 
(i.ill'.ci--!‘lo.n. 1 . pei' loret :<• pio 
pu-te c.I,--; m• n." • li an.ih.-,; 
t!'!!!' .-.i. div'-isi proba :n; Im 
prnn.t Coinm.-•-a'ue t.'iinmi:'.;- 
.‘■ra'.'..i> h.i (iiiiiO'"i! • ' 1.1 Vi' 

1 ' nta ri: non !;m::.ir>- il eii- 
iiitt.'o .Iti un pure .iinhito Ini- 
r,it.cncontaoi.v'. I,,i -itimsTi 
prepara.Mon-,' d* 1 h;l incio •' 
.s-.it.i .irt'.s.i (pi.la' tatto polt- 
t.c.imente iilev.in'e- .ine'he 
piano dt'l'a tì.ii.i:-.-, i; l'.i-o 
cn.i - - .si.tlo dcttfi — eiare 
1.1 m.i.s-s.m.i p'ihulic.t.X -itfin¬ 
che il bil.i ncio : .i-pivrc.-i'm ; 
r.:i.'it-m-.' d*'!!*' r ■ po.'te oro 
“i.iinit;,;: c me tt-1 . ■; 

e. s!_’T-n.te cit-ll.i : -.l-al.i '■ ri: M.'. 1 

.s-ehi in. pr, 1 -p'-’‘i 1 .1 
C'->:i'.:n;s,s.e' t- h i e-ann- 

n.i'ti 1.1 tn.n./avn.e del pre.steie 
e .. n.i . 1-1 ; .1 ■■ 

th. na r-'-m,» * ,1 a- u, 

/in; l'i t ■■■. - ‘i :• n.dc --i 
« tun.'ione tiiri-en.-hile del 

preside •• ■.e-.-.i - 

fcst.l he.'._'-.':t.- I Cile 1.1 s :.i 
1 i ; ì 

.'■i.’io ii,is.-»n. > da <d>iti d; 
C.nihlln e scilslD.h'à :>■■ ■ • a 
e sis-i.ilt' mi:'!- .1.1 -in'.inpro 

f. 'ndit.i i.,-'.;- -.'--n/I nt-l c.im.-vo 

d-'h.t .'.cien/a e dch'eduea.’ e- 
r.e -. •,ìl; d.i :.ir-’l: '■:p--r,,re 
li ttin.''ion*' (il 1 ceri*ron.irte > 
c tariti: .i.-.siimcr-'. .v r-r-rione. 
Il '( tnn.-..-in"' ;i; le^om. 

r li. I iv-t ci;:'..iin.i ;fo Jche at- 

*'Mtà d C.t-ea- , d; Is' "t 

te . .tf .'.hm.t.i!:.: d.i. decreti 

rit'.'.-ef . 

.■\n..’i'.c per t pri''stdt di'.''n- 
iitnndt l'.cccvsar o ;I di.-'cor- 
l'.iiji.orri.in’.im;i-. I.'.v - 

с. mento t'..i .iviito ••mm.') rii- 
ba 'i;,' ne l.t It Commi.'ssiore 

'■< i.'t''.1 t ' ,f, .1: ■ • .1 

t.T.a 1 preblot'.ta d-'l r'uo’o 
r.'.- ve .Icll in.-i-n.i -.'e. 
c.'';n.e -prcrr itnm. it-.re e pro- 
C'-tt.iteri- li; ip-àtf'si .'ultumli. 

t; rei'.--; tla.a d; i l.ass--' Ir. 

.".'lìt. .aitch'' re- d '"••-•o 
a s-cr.’.ba’ ire. è ■'.>'< riKid *.i 
la re. es.s;r.à d: .a;n''t':.er'r*,a 
iti .'CtV'O fl.s.~emb e.i:e dt otte 
.*:e orj.nro i'o..<'i:.,i.e. .attir- 
ctte dive.r'i p.irte tnteitr.vrte* 
-- t itt.a .-i.alv.i 1,1 hber'.a dt 
rnsecn. itnemo -- : • .i 0 --.1 

rti -1 iti's' e.te deh v d; 

fi.itti,'.I e .del ,r •;-'er;r'.“r*.''i- 
.-.Cfte 

Ijti .'per ttt-ntt.ì.'.-'tf' ìmm 
’ rterpret.it.i d.i .la.ir; come 
t! t'occ.ision.e pe: ,v-.mre < dal 
Ivì.'.'ov) '.:r luterttr.T r.r.rovì 
rtentc. rrentre .i.tr; '"r.v.mo 
•'in.aln'.'.at.i ad ohie't.v .d; 't- 
ti-rin.i. r.on .'Olt.ar.'o c. me nre- 
p.vto/tone 1 :r .itm 1 : 1 

•;ie r.' i's,i.;o. in.t c.-i’-rt- pr,-! 

r. ! t'-'. .ì'i t * 0 .f* 'Tr.i’ri *.i 
i i '*< 

_ .d 1 i’. 1 ;t 

cni M.ir.:'I Onv.i nrividerte 
lie hv ,'C a hi rtcd .i o. \'ei.., 
r \ - T'.ict ,ìr-.- e,'.-e:i ,-e 

s'itu’iv.i .i-h.i rtto.'tn 1 \i-l.' 

r/'iui.t’* •v'-i.'*' \ * i ''t r.i«!‘. t : ."O 

TV'» .-urt.vu'r.T: pv: r: 

.‘■•Ivere ; nr.vb emt rcl.itn.i .i - 
1 .) nuov.i tu.-. Mone ciie li scuo 
!a dt-\e .i'.'iiircre. ci.'é i 

rii ;'..'porde:'c ,i,.e C'.'e d. 
mie\-.« ci’ltii:.» e . 1 : .tu.v-. a prc- 
rtv 'tonalità elle 1 j.c'.ar.. m.a 
riite't,i:'.,i e ne'...' r .'li d- 
AU’lntcrno .leh i II O :nm;.s 


sione- .si .'ono d.biit'u’j are!’.'' 
t te-mt re'.ativ; .al •• p ur.t.i- 
sino ide'olotr.co e- c,jl"ir 1 le-■. 
Una parte de. prt-.'i-nti ini 
rilevato che e !rd!.t:)en.-.abii" 
iraraniiie ;! plurali.tmo nel'.i 
.s>'Uola d: .Stato, men're uii 
iiltro tir.ippo — la p.ir'cc; 
pa/ione delie scuole priv.i'-' 
e .-hita :nii.-,',ic(.':.i — hi .sci'- 
’rilineato che- e arch.e- nec'--- 

sana hi plur.ihtii d: l'.'.perien- 
•/e .-icohi-it.che .’ijr, stat.ilt No¬ 
no,t-i’i’e le cont ra'-,'a nt : iinp,. 
.•■Mi/ior.. comun.qie, hi foin- 
m:s,',.i'jne ii.t i-u-hi-o -qui. 

.Mas: dii i’'o (Il 'idt.t i n.' t 
a ie-ne,n'cr : d; 1 it.'-_;:-,, 1,. j.-.- 
d; v:oli.-n/.i 1,. 

•Sul utouli-iii.i fli'hi ■.•,il.'-n.- 

/.I 'imo iiir.'M'i .ine-'-;*- -/.. s’-i- 
(len • : (la-, '(•::> e;.' > 

u t.i: a rte, h., r. ■ ni r b,; d. ' ■ 1 re; 
toiiointa d'c. tuo', mient.j .-,t.i 
der.'f--cn, .-lO’t-il. t-'.iin!-.- 

o -non s t ni,-: 1' t. ai n. 
eiU(-..e post.Mii.h t! : .i.'ten.i.; che 


t-''or.//a.io 1.1 ile-ti/.i ''uni',' 

-'fu;nt-;i!i; ci. 1 p^'l '.(-.i 

n.i un p'.into d. v.st.i op-ct.i- 
’i'.o .ntf'.rdon-j I.iior.ire Ini 
d.i or.i per prepa:,!te a- ..le 
I /ton: de. distretto c pei 
i .,ine,.ire jI; ori’a.ii colle-Mal: 

( he. nonuit.inte' la ■. .nuhi/ior.'C 1 
tiivers.i d: cu. .sono etrteetti . 

<1 rappre.sentallo un.a i..-ipo.s'.t 
pre-ci.s,!. .'C pur p.n/i.il.c .ille 
e-.steen/e (ieJ.t .studeip: e dell.i 
.'•■■.loht ;n '-'ener.ile 

.Sul dt'’retto. .11-'.'m’e ito fe- 
1,1 e licita III (’ommis.s'ore <■ 
deh.i dhiiol.i re'-'inti.i cir- hi 
'i.inilusei il i.mve/ne e- a .-ut 
har.i.i) p.i:’e(-M) Po l'or P-.-- 

• 'Mo'.: 1 IJC' I, l','!'! I"-'- le.’ P' I 

■ PCI I, hi m ,i; H.ne- .,i I Pl.I 1 , ; 
: lo" -Se; re. il .- PRI , ;! 

• :■ ■ ■ 1 è n t I 1 1 I P.S I 1 . ;. < 1 . | 

, ' 0 Pt.t,'i t- .'.t-.ito pnnto-to ViV.i- 

, ce. ner .1 - -i' u 1 

tn.ente n.i.fP') 1 he hi d-t n 
. .|.•■.’.e ei; qu-.'-iti) .rt!i'. o oi^.'i- 


:;:.':no Ij,i 'a.;,i ’p.irte 

.'1 .' 0 «.o .scl'.tei.It : : .sosienttoi : 
dei dt.'tretti intt-.'. .-oine soli- 
uetti d; deiee'a per la qe.'i.o. 
;:e (il .ilcime ni.iter.e. d.ill’ 
altra, comi ii.i .'Ottohni'.ito " 
Oli. Pelli'aatt.i, quelli die in¬ 
terpretano 1,1 Iunzione dei dt- 
st tetti in un'ot’tc.i di piu 
■Stretto le'-'.ime con l.i rea! 
ta territoriale e l'urita loc.ile 
ilei .servizi. 

.! I.e iuttztoni del d'.'itre'*o 
(ieM,;-.,) e. .-;( ’e clt pr.)'-!t'.imm.t- 
z.ot'.e-. ni.i 1.1 “l'.sttone amm - 
t.t.s'rat :v,, dei seivt/i .-leve e.s 
sère !<i.sc:.it,i .iiil; Min; lo 
c.i't ciie J.irar.',-'-.ino l-i non 
"■par.ite//a ,i--h I coin.'i ì.'a 
'col.i.st tc.i d.il.e • s:_'en/-. coni 
ph's.-^:ve la -o.-ie'a esur;- 

nie e (i, c’.l. ri-h.te l.'c.iP-, 

nt-lle .-,1“ va:',-- if .-.•ol.i/io.Pt. 

e snite-s; 

Dacia Ravaioli 


.MODH.N’.-\ -- I.e- for.-e c.itto 
ì.ehf ptu intejr.iliste. .e lom 
pejne.tti eiclla UC che r.lm- 
t.ino di coneoreiare un prò 
pr.imma tinit.ino ei; emerueii- 
z.i per u.scn'e d.iha i ii.s;, ctie 
non voaiiono l'-ompiendere. 
(Onii- iva altermuto l'i-n. Moro, 
oh'/ è atunto il moine-nto dt 
f.iie prevale re '.in certo urado 
di unità '.vile leu.ttnre dttfe- 
ren/'a/ton:. ,'Ono mob.htate 
per dniia-itrare' e-ivo in I-lmuia 
li .Amn;;;'.;''I .i/tem; C’,').'n ir , 

1 . (il -sini.stiH ed in p.irtico- 
l.iie : cotiiuni't! h.i'i-'.o •111-"!, 
iP'o un.t s!r.ite 2 i.i per rof- 
l,,cire le scuole ivr.'. i'e ,' ir 
p.t: t.1 ii.aIc le .'-i ilo t- m i'it 
r.i* p,i ri'ivcciv 1,1 li. 

Tutti .s.inno come .si .sia 
d s'.nt'! ;.i ijue.st.i ,r,ic..p,i ;1 
fìR '1 - con fìus'.tvo S.-'v.i. 
Vindo nr,> .'ttuineti- 
!o (vubivlti-o ner or.’.-tni-.e.ire 
una prop.iu.ird.i lai:,) .1 

Ri, ordii: ,' : lioc-.im.e;;-; de- 


Ricomincia rinchiesta sui giornalini scolastici 

Quando gli operai 
«fanno amicizia» 
con gli scolari 

La bellA loftorA nll'LInìfò degli aiutiti! di Sotntn.i Vo- 
suvicitiA - Anche quesf'cintio libri iti dono per fuifi 

Pocii; o.oi.i: f.i i'. è :i:.. - -- l-,.,rr,. ,,i. 

► #1. :»fi. / 

cii» J. ; fi. , 1 :;. 1. aì** a I.) lì» . .a /.i ; 
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per (icer pur.'ccipeifo u.' Rio 

coeicorsu ' 'ic/i ny:(t (/,•!■ 

'.'e.<t<i:e s'I'oi'm; .;p q.'o'-ei/tu- 
rr il- (■/■(..t'. n'i.r.i. 'ihhut- 
no tovnaU) arrt e 

p.'.'r'n'.'con't' h!’).'.'c,, 

# l/ii puivo!ti'ii.'.tolte la pa- 

u.n.i deh I se llila si-. tr-mt.-- 
.sp..'o d-'. tios’.'.i -rrc. 1 .no 
e stato :. seme elle ii.i tiiaf.i 
rato Utl.l ; I e-;)..;- ,.;;/,!, 

• Iniatt.. d.i ihlor-.i com re ó 

u.ta ‘■•’t'r.'p-i.i(ie::.'.i , -m . ... 
'.or.Por; u>-l hXr.s.i ,d-i d (ìe- 
l'.D'.'.l R.'. 1.' I ,) li-'. .1 or.e 


■ ,<('’.i''-.i f’P.'u. hn'rfira’ 

d'Ul'rlin U.'t’o <-o'I.•((’■.o j)fr 

t '/Uf’..'V j >; >i<) ' /h'r 

'."e .' ■•((I ll<;r!(l e/r’.',')’ 

c.’t.i.'it’.. p:”'o co*!.''’i:o'- 

'"/.II a ."/■;/■(■/■.•! tìcr^u- 
,.,;( Or’/ 
'/; .•./•i'-o' .,- , è,' 
;),•/ (',,, .•( ■ 'u:', 

;/'-O)!,).M-; M*')() 

• P.tbb .eh.atrio .sU..si u.i-m 
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ro-'h.'if.i, . q 1,1 . •.ioDi) D.U i '‘.1*"*,.,'.h" 

Al A*. « 1 .’!'. • ./.fi •* < mi* . . 

r..'n,ind"n/.i. ii nvi.i, of.Mr./- ■ '.‘V'** '-i” 


1 r..'p,'nU"n/.i. tinvi.ii of.Mr./- . , 

' . . , e., r.'-i.', nu d.,- 

, f .t *< i. 

' '‘a'.;:”;,., ' Thsh'h-r.;,::;;, 

• v ,* iv. 

’ :r»* :i. ci. 

1 . t*. V. * : ! » f.- Il* - • t 1 « 

(i. .111,)^»::.t:: . ..‘v . . 

1 ■ f vi 1 • fi , • f .4;. ;t. ' t '.'f • r.' » ' 

: S. v.ve n una c.t'a mdustt-.a- j 

; ! S“. nOs t-l U.O..1.1,0 .O.,.;., 

; . 1 - >'!(’. .-.••T-i.'t un .r.enics'.i si 
• V-i:l .-..r,' jVei'c.ó r.rura.' .i 'Q.ii.’d,, '■ sc io i t i :-.-<1 

te t l.vvor.it,vr. che hanno .-a :..t - sc:.-t.i d.rc''ameipc i;,,. 

pt'o Ihmnr.rMit.'a d. qt/'-to - bimbti, ,- d.,i. 

Manli.ite.-> alme-no un niirr.ero del v- ''ro irtot'r.tl.n.) d! 
cl.i.s.-'f o di uno de; '.ostri lavori colU-'tiv;. 

Noi pubblicheremo una parte dei testi che riceveremo c 
manderemo, comunque, a tutte indistintamente le classi che 
partecipano alla nostra inchiesta, un pacco di libri-dono per 
la loro bibhotechìna. 


LETTURA PER LA CLASSE I E PER LA CLASSE II. 
a cura di Giuliana Pandolfi. Nicola Milano editore, 
(con allegati opuscoli di accompagnamento ai testi, su 
' il pregrafismo >>, « il lessico />. • colori e forme defini¬ 
scono lo spazio 1 . < orientamento spaziale; dove? » < i 
numeri e la quantificazione dei dati ». « per la corret¬ 
tezza del linguaggio u). 

.Sii .'.it t.im.i ( .11 'M'.ici.'f.!/., ''.ipp.!:'.;,' 1 pti; t ropp./ ;ii'.< ().'.i 

tt.iDi),) >ii:,i c hm.t.rcii ci, t'-t. .ivti'l.u-.ti't ,incii,' ;1 

pt'.m 1 c.eh) di'll.i 'i'Uul.ì l'it-m,,it.ire.'. .itico.'.i 'roppo e- uimu- 
'tutivmt*r.i.'i'-i'',itII ''li dii..- cii',* e*ciit.'t*,. *'ni.' ci,,uh .v'.i'ur.. 
(l'.ii’ hbr d: l-,'"ti;.i .lup.i.ono uti'.hui'Tt. .ipi’tt; <* 

— c. .'••:n't)r.i tl muuuuv-. multi/ 't.m'/hint. n,': .vi 

• ■.•■,:' v.tii ,' hi fifu-'s.•);'.•? do; jv.u p.ccol;. 

CIVILTÀ' SENZA FRONTIERE di A. Giudice e A. Ver¬ 
rà. antologia italiana per il biennio delle scuole supe¬ 
riori. editrice Paravia, lire 7.900. 

T’-s'ii .i,i',)lou.,-(i '.ii'i.i 'lO.'.i d; br.i,;. ■•'.toi'i's'.ic.'e' e- 
. 1 . :;;i .il 'i.) a:'i'.,i ,inf':;>- ;1 mot.'i) :i. ovit.i:',' .. ti'.id; 

.' •lUilo tV:;,':i;,i d.', *f-m. i- ci. '.m p.i:v.;.-,,:i'..i 

,ii)b.is'i'.:'..M atiip.i) d" iv. ob .'.-u, elf'..'.\;i'-;';i. cl";i'.-\! ; 

doll'.-\-:.i ' pu.'f. ,ipp-> p-:;'M pto-if.i'i oal ino, i',- afta- 
a'.itof; ou.-ì;)-?. >. 

m. mu. 


.0 .'Xmiiitiiis! ra';cv!',; o,Miv.:n.il:. 
il (tirtO'Uiiio dt'l piesidoi’to 
cioiiu Rouiono G'.iiriu i-.niti 

cui . l'Ipi.'C-i'p.-ito ('iii.h.iiio d.ii 

iiu.ile’ fmi'iu,.’ c)!ì tor.’.i , hv 
il timoro d: un u.^ii’iitativonto 
tcitaliz/anto ili m.Ui’fi.i -, ,'i., 
'ttc.i eia p.irte de; Conum.i 
o d,'l..i Rcu.ono non e ton- 
d.ito, aia in .nio.i di p'.i'i 
eipio C'ho (il l.ittot 1 nord.;!!' 
-’l; -itt; di'l t’or.'."uno prii 
nio-s.so dah.i HoJ.one .lo'..., 
:)''.li‘ lliT'i I il,' .-.vov.i .1 c'ii- 
ti'o h. pti/uleina del b.imb.110 
aou-’t't’o <■ !<nt-- < 1 ; d.r'to 

nella !.i’ii!-ui:.i e nella siioto- 
',1. d.'- fi.ile (■•’■.•’:■.')■ 'I 1.1 

piIl- . i;‘-’.iMiei!'e um.'.i.-.i 
.sili pioiilem.i de. iiipp.iiio 
eoii le scuole pr.v.ite. non 
.sembra sia .'’.iffietente I>,‘r 
eh; vorrobtio 'orn.ire .'il'o t.i- 
.'(' de'-’li .-co.'i'r. Iiiii'.t.i! 

l't'f eh; non vuole eompit-n 
dere .. mes.'.i-’UiO i he t 

tnel'.'O ni e, .itnente ile; fe- 
,-'nte eo.ive-jno d••.l,t Ch.e.'.i 
t.ili.itl.i .'.il 1.1 I';v.inu"h,'/.i/..o 
t!i‘. ti'.'i) aci ;n.■.'.til "e ; , ■i’**i- 

I 4t ! 4 ÌI'.'1 r'P.l.ì»' 

o-’ll. re-aniuo o tent.i.'ione ;:i 
If'-'i ati.-ct ;,-:e. non lia.'tario 1 ,' 
pa.'oli', iluri t)i.-'.i d;e;'.:.i: .Ile 
, hp ;n I-lnnha .'t sono .i.'trc’ti 
■a’: ; probletr.. elei i.ippotto 
.'l'.Mhi iir.vti'o i' ir.iol.i p.ih 
bti.i lon s'-n.'i! d. rc'.'iK/ii.'.i 
b: f.i. con un.i v.a.one 'iliir.i- 
h t! -> at.l 'le! eon* lO'l’o dt 

po.',;/.on. ci;.,-!.',' eome nel'a 
r'e.i.ta eie '.<■ se lo.,- i iini'niaIt. 
.c.l'.ih p-n.iite, ilele 

**.-p-,':..-'i' li. e-.'h i.V'l.i/ «ìMi 

; ;.i l'hf ;- ! I.e,ile .- ' -i,/' , d,i 

• '.’f: O'I.-'.ti. . 

X':',/' .0 r or i 1 ; un .t 

-.en-.ro .i-ei-nt- .1 M.' 

d'-na neh.i .-^pei-.m.,',! eh.) nos' 
.-.I p u , li.'.-. 

I. ('o;m'..ì.t e .1. i 

un.in.mita h.i .lupr.'vtitu 1 ,a 
<■•'11 ven./. c/.-.e sp,-; im.-nt.i l" : ' .1 

f'omui.e e h< .'.'noia a. 1- 
lerna oa toc h. ile Mater . 1 " 

■- I.' elle pti-'.-'tii’ 'nnt .-•> .,1- 

:)'-i'a/i(.>ne aìtiv.! ira ;! Con; i- 
iie e l.t sC'.iola ortvaia e pre¬ 
vede la p.UIeC'tp-.i/io.lt- demo- 
(t.i’tea a!!:i l’t-'tione. r.ifhir- 

/,l hi U 1 d:.e,i/;e.--... li.',;.' 
s,i'U.''-in" te U--’.,).'•- O hi.i’h.e. 
Il Cotu'.itii' ’pri '.'Vedi- a tornno 
a. b ini').:', liè'l.t .'• Mohi p: ;- 
v.i'a tuit; ; .'-rv;/; predisinv 

pef a s.-' ;,)'-| p'il.'b'.1. 
men're* ;1 u,..,’oi,-. 

una a 't.':!-'':.!;--- i e,!n‘‘’!’.n- 
ti eulttir.ilt. e-cìu--.r-vi indti’.i'i 
(ialt.i leuU'' d: u.'on-' deli.i 

sruola 'nateni.i s'a'ah- )• a 
i-e'stituttc ini eom'.i'o d- 
.stiotle- Mie..ih- CO", *a titir'’’- 
ei'.).i/:one d*-; 'ji'tti'orl. d*'! 
per.'On.il,* r-is,.-,).' i>-i;i (j..; 
citiar'iere. <!--lla .itntr.rn',-*".i- 
/ione-' Co’liun ih' de' ;>i;r‘cf) 

P-’';:na ei; citio.='.ì eonv'-n,',/ 
Ite- tl coiisn.’h.o e.'.nnin ile .e.f- 
'.•u .ipiirovato 'iti'- anni or 
.'ono le •■■on'ven.-'.tn:'.; co,; d'i'- 
Flit; m.ortih. il .S Ce nviia..0 
e .1 U.t.eh-' 
s.--ioh-. :n.,'aì Ite .Sono in <1 
te t r.it ■ .It t ve- :>•!■ 'ma a", i!.».'.; 
eori'v'ett/'ejne /-on ''n al'ro <■ 1 
•e tiMr,/’' e'n- ji-st.'•••- 'tt; 1 
.''•'to'.i rn.iterna enti n, r.-^on.i 
rehuto.-o I., :i:r.rnir.■s'fi ' •l'i'- 
Cotiitni.iie eif^pi* l.i l't •u,’io''.e 
ciei'e i{'.''.on- tnin'io po 

'/-'■f d; ,-*A ' :i>’l,, 

mor.ih .a’-:—b:y- iki'u''- d'-e- 
dere (il s! to-’l e-e (rje.-’l e-': 
•- :ì'.-oT">:r:'.‘‘ le s- io;.- n-.i 

terne ivr t.ir-'e en::.':-e rtel ;; 
vas'a r-''e del i- s- 1,0'e eotmi 
:t,i': .S n\ii-‘-' d •■''■.-o ci 
■ ri'-'r'-'i-n're ni ejues'l -n*. tv r 
'..1 lo;;.'/1 rn- uh or.v. 

nah. oer ottenere una :<*.-• h- 


ue.-:;one dem.oi r.ita .i, per .-si 
per.itf ; eriter. .ur.vatist 1, i 
li; uesi.one e .siabihre eritcr: 
puoi)..e; p-.-r rt.'pett.ire ni 

.-eliso evoluì.v,> hi volontà dei 
tond.itori deuli e.iti tu lel.i 
/..Olle all.i mutata realtà .-lo- 
eiale del Pae.sO. per valor;.; 
/.Ite h.i'.itonomti, di iiui’.st; 
eiit; non neil isolamento. ni.i 
nel eontron'o eon lo .-lotiole 
e, m.ln.il! e .'I.l'.r.i. 

Per tutte .e a',tre sen ile or. 
late l'am..r.;n;.'t r.i.’-ot.e loniu 
me.e propone d; avv;.iri' mio 
'.e lortn-j di lohabi';.!.-.,'!!,-. 
perehe .inche le .sino!,’ or. 
-.-Iti' le 1 : t e.1 111) «i leali.', 

•.ite i.i ',-;■.l../..i/,;ont' dell.i 
scuoia dt'll'iiiliniz.n.i e per- he 
dtvontino -i m.pte più m .i<>!:* 
d-'ila , nni.M.' a 

.Xiibia in-,' i-uoposto ,t tutte 
e .'lUo.,' priv.ite soaini); d. 
,'.'))i’r:en te. la ue.-^ttnno r i.'C' 

n. i','- d". .-t-rv./i (jU.il; il tra 

s.Porto. !.i --'letna. p>'r t",-.t.ire 
.. iteiVel:'; :’pet;th,. e .'.oiecht. 
1 i>rru.ini//„i/.oiK' t oiiiiine d; 
l'or.-; ;v-! l'.iuuiornanien’o e 

..t ci’.iai . ti.i -tone de! per.-o 
naie. In ueiordo co.; l.i Re 
/:one. a tufe le s,-.iole iir.- 
v.ite Veliuono li.-s-.'un.it ; co;i- 
t r.bu' : 

.A qili’ste deel.s.olli il Co 
mime (* trito d.nido attii.i 
.'.;on,- a 'in ;.i;ip.)r!o “esivon 

s.ibhe , on le .-i iio'e private 
..Or’ p'ii) Sut: eh.-,-,i r.-; ne; s(’ 
-'•le;.:i 'p;ln.' ' 

1 > 1 .0 -A’a'o iiemo,-rat ;e,') h.i 
;. li ; it todoveri’ ci a.-s;-11 

r. t ■ '.■ 1 • • ; !)!.:.!>.; i.1 

s .in .. lìfl: .n;.1 ;..'i.i N’i>n si d, - 
.e .1.1 :• .1 ij'.i--.''-) il.: .'*!,- 

,i- e. -ni p io ne.in 

ehi’ ilini-'iit-ear-r- ei’,- ix-r ui 
liiM'to p'-'’'o'i(> ;n. ea’.-'n/a ei--; 
iHi'.eii u'ii/iii.e; h.inoo d,>vm,i 
:>: i ' *. e, i- • ■ jn -.-'1 * i- -, -p .,* ■ 

fifo le parrei..el le"-.- 
steo ed eiiuea;e ; bimbi.'. 

n--..e .'■-•'uile 'i,-; ' .i;'.ii:.-,.a 

' 2 1 I.'ob --‘’iv.- t '-’'’r:i!‘- 
(j leho -i- I .1 ■■ ■ 1 '.'.1 

d-'l .seni.' o. ei-iello ei; d.ii' 
la .scuoia il u.i mil.one d; 

o. inibtni - he noti trovano iv- 
s'o P,-r re.i ’ :'.1 re qu>'.''.i 
s • "u" •,'! .1 iM st p i' I non < ori- 
.-.di'I -lfe ..I presi :i/.l del " 
.'CUole p- '.aR- 

'tl F' t'ior: d',;bb..> eiie i" 
.'■(•'.to (- 'ii.i'erne prtva'e tu 
u'.i.; 'pi''-- ues' te di r- 
.'VI..'Otto Ti.i tm'.-’i-'i'te -.i; .-ut) 
p’en.M d-; ,-.ir;-:ne ■ :,;-‘rv’'!!’o 
.s'atiie •' 'rs ot’.o U;;.i 

re.il'.i -.i: -i-rv'v.i- che nì'tì 
- ;.a -i.-,ib le .--i.'t 'utfe u br'’V‘’ 
'f-rni.tie ;)-. r tu, *.'.■• -’eotiorn:- 
<•■ po’ • .. -i:. ;.i:' 

4 ' Io s.'l;!;)tv' rii .l.i d-.'ttio 

<-ri.’Ui •• d''i.i p.i r‘-'e:p., z;0';e 

s, -('.v;-’.i :;on r.-:uie -i l'i ,-,(!(■- 
.'•i;'M hi s--:m.)h-'“ d'-'eiua de' 
io .‘-t'.i'o • ()U de' Co'mino 
1 K'.'t ;>ri-.‘i'. (le-; -otnp’ti di 

■■ 1 ■ 

() c-f"-- Ut-r, o ; fi'vti•■-' fi ■■- 
tue l'U--'.'-’' tu’:' 'llé .l'telv'- lo 

,.(--jo'.- !>r;v;i'i- vomii- •)■;•'"•' 

p-iblil' -b-- 'i ,•;•) s, tio'i- /■i.-lhi 

' li )' ’f.ih'nt'i ó d-ì n-'i 
■'n'e-o tt-iti i-o’;,-- .■■•tei.i'otte 
•'li tj'/'ert. • i.-:;;-- 'los .'otte , 1 ; 

'p vOM:- 

j-i ■; 1 - r.'; •■■.•ta’ e,'-''. 

■ ’litro .p elee f o-n,- o'' 1 
bo- l'ton-' d •' •'■'■'.'i no’'.i 
i-'p-o e. ' 'vr'ii - ’•■(' deve' ttn 
no-.-: -■ii't;-'' ■)- n-- ’i-o ;;'.‘'or’Tri- 
•,,re (-.i---rj; ou'’; e,P: 

• .-, -to-i,. rp or ;: s- 'loi.l c:.-' 

Liliano Famìqli 

A -• -,■• a. , PI li--; 

/i. M'*c:cn i 


INCHIESTA DELLA REGIONE LOMBARDIA SULLA MEDIA INFERIORE 

Ancora tanti ragazzi respinti dalla scuola 

il censo è ancora la causa principale delle discriminazicni - Infervislali olire 400 mila alunni - Chi è in ritardo fende ad auloespellersi - Dati che invitano a rilleltere 
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1 ■ 0 re .1.1-'.:..' . 
hi' 1 r-i. iN r ..'.-.ne , - :. .'A 1 
rt'.'.t'.., ri'U.i'tt.i e li-', it.i', si. ! 
1 - tr.itt.tt,'' li. .it'.'.mpr, .-,1 d 
urar.di dimeti-.on.. sono .-t, 
t; infatti, interi isitat. o.ttc 
4i>'l mila raga.'zi. p 1)6 ■» d 
c.i’,-)-,-. c.-re fn-.q ti'n'-in > u . i 
u.’.m. X lie.i'o'.ii') ui ri | 

F''.nf;irn .1 Un ti.-‘ r. ir. q.r'. ' 
'p.',i , h-' .“.1 b I' -vr ! 

ti.n'.i.^ di tra.•...ire u.. p.. , 
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ma p.*r .oro q'jeito non e 
a'.oro. ne.-^-ìuno ha .n.'.esrnato 
vile bkim.ò .nf- e alle raz.iz7e a 
'.erierlo come 'a.e. S; « fati- 
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y-.o. ah» fa'en.v. E ancora: 
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/.of. il me tre rcmt.'.-stvo ttnpi- 


a M.lano. ne; s.m h.nter- ; 
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I nità V vi^ilaii/a 
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Cu/u’ l'nrii. 

neri possiamo pensare che 
co.'.-».’ 'CO ocrdstinai e lu cO'!:- 
turione (il un gio.erno con tul¬ 
le le /d/cc dell'u'co costila- 
lunule (//ifi.'c ,;;.■: ':;i!i:-.'a 
Paese. I jatt: aeeuùu'.i tn puc- 
ultini aionii, ic.ìi unno 
processa -.j.’.'c ùluli )’. Pinco".- 
tra del de Piccali co-: ah cr 
rntss'.'it. stanno c.d iniiicurc lu 

II r (fi'n za li: indice alle sii el¬ 
le la DC negl: r;co'i!ri l>.la¬ 
terali perché si .iddire’-.ga u 
tpialche c('s(. di pA'sitii'o: avi: 

’f la DC SI (issnrnc'c. t.itie le 
responsabilità e le consegue':- 
ze eke (ter:rcrebbero dal ; ''o 
crastinare una tale s:tuaz:o’:e 

l.n politica della ter.si !-:c. 
ottenendo un pruno snci.ey 
so, (huuì.strii che s: vuole cec. 
re tìatu.i e d: co'iseguen:.i :r: 
cedir;:c:to per so’ t er tir e .'c 
istituziu':: de”:oc'utic'n-- F ri 
e nella DC i Piccai: ’.a’: c ; 
ulitnut ruolii nel carro' :l reo- 
vi>sito li: ì'.'co'-iig j:a• I’ out’':: 
naldicit ctcry'.ra .\'on s; './;■• 
l'/C'to !'tllus:o':e (/’/c.'.'i c>:e c" 
rriaridano e ‘i:ruu":o le ,-c’.- 
trali eversive e tuntir r-icio 
Prceolr e la dest'-ii ile che tu': 
d'.segrit posMi'jo ave'e .--i.i'ci'-- 
sO. percht' ce consap-’Viilt'Zc : 
nel Paese della po'ta ilia¬ 
co I* Il Paese rui'i se .a se::-.' 
li: twriare al p issato e t.riio 
ineru) lit al e: e Ptnocliet 

Ì-P necessario tucentuare !a 
tnob:lttaz:o':e delle vi,is\e i' 
iriterisincare w: eo’itattir /ler- 
tnarienle cor: la gcite tn mo¬ 
di) da 'c.ileria sempre piu 
imita e i l'idante. Diciamo al¬ 
le forze delPordtne die ri loro 
contributo di sarigue no'i sa 
ra stato v.rio e i he di co 
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C-mts'trio .'.'trro'e. 

ho aiuto occasione li .. ire 
cP.a rad:cj 'rete.', l iriten i-ei 
col cittadino thè ha rìenuncuu 
to, per scr'ajAjio mora.e. M; 
.stero buffo. F.' il presidente 
dell Associatone italiana aulì 
bias/ema. Il premuroso stgno 
re ITI questione si dichiara an 
goscinto: dr.gli -ultimi sondaq 
g: e emerso u’i costante au 
me-.to della bestemmia. Dt 
pen.Iera Jall an'lamrnto mor.i 
'e c poh’.co nel Pics-z’' lo dito 
ri: .‘t Fi-'-'t'.'q pzrt-to d: 

m-'.;;:''T-'.nz 7 relaliia. ’.n pzr- 
.'t.'o di ccti.z.-iony' '’at’oh' Z g'r 
pah:':;. ,= ;t,'• n-n'rorh’rfi e 
SZOraggizti, in-rr-.inr-.-.r,'-) r.-. 


e.’C’cr'a pc'r'io con j Santi. 
L'/ic :.' cielo ei aiuti' 

ALBFRI'INA ALBERTAZZl 
e.xiihitvo) 

.C.',; rt'daz'.-iie efc,'.’'Unita. 

Debbo p;. ■ropiii trov-annt 
l't disaccordo con quello che 
e .-l'nto M'iitlo eci il risalto 
ehe e stato dato sullo spet- 
taco.o televisivo di D.ino Fa. 
Pui'.ro' IO mi troio ditccotdo 
col Vaticano e vi dico chiaro 
e tonai) che iiìeteitsco Cle.-iù 
ih Nhiz.ireth di '/.d'oellt rnut- 
tosto che :l Mistcìo tnirio. 
D.tno Fo nirhta in un eosid- 
fc.'.'.i ; iititi'io a: istrenia si 
i.istia che ogni ijt.'rno di pili 
; mela tua anticoiii'anistu 
dello stesso Pania-::. t'u//;c st 
’-.i a per .io’iare certe cose'.' 

IR VI.ANDO l’OLLI 
il'i'h.uno - l’cruina) 


I Fura. 

r.;,’'.’',,'i) lO/.'c le a.,lo'i- 
!i t'cclcsu: si;c'':c s: lem-ctta 
) (Il . r'ticaie e ur l't'-isuraie 
un atlc'c ci''':uo ecctz’.onn.e 
i,i”;c D.-ui Po i-o'sc preicn- 
s.'O’u) rniridare o':dii un 
:'i o.n wt "i.i cii'.'tc F.ni.i, ve- 
,\"’:e e ■■ ’ii,’ rio .i latto b.mi- 
ori: c pc i/uclh ,';c io.;hoiiO 
1 c.'t 1' c cn.'.' 

.M.XRl O XNDKMh.i 

iHi’uuai i-.mihai 


I -c p. > :::;'i Il i-, 

. 1 II i.sCi ri.io'.c ii’.l : op.ilu 
cistU!':.' anelli' ,1 /'.c;..,) ue.'.u 
.-i.'.U/'ii lelt'i is'.i a e ini irisulLo 
Ui-i ogni ( :::c.d:r.il .ternociah- 
IO. .\'c''>;i’;,i l’.t-ica censure o 
i. 1 oii’t: i. ru: d risiictti) della 
stili:.! e c.cllit Itili (.clic iCiil- 
ó: popolari i-l:e si csprtmn’ui 
ori: Ila::'; 

.MAI RIZIO i'Fitl-'Krn 
I Fui.) (ì; (..Vs!;;i . llom.l I 


.S'.',.-'.||' ai-cttuii-, 

l'iwicl: t'r i’.ibi' ali'ii r'd' in 
Itii.-. ;l',''"i' nie-.o la iibcita 
ih i/i/t 1 sat: • l'ii -.iir e l'Iu- pun 
piii't.iie a /o autocri¬ 

tica ('re.Ili c-.-c pir.tomune 
a'lilliO i'y,’-i- ii-'.'c ijinPe di 

t il ,'.’.;/.t/ C'.','’.’i /’.' eptrehe as. 
sii pili bt-roUi .!’ i;uehu di 
iiiU-ss'i I a,ili: ' Il (Il tempi 
ii-'.l 1 ils .urit- ip: unti- rie 
ii.’.-'C il (riiis!! i.'lti (’nicsii, ai 
.. ■;.;.;.'ii, :i i;iiii’>t.i wci suoi 
le-;.:,;' //itile lii'l .ii li pa¬ 

pi Sislo iorne SI’ r.’.e'ite iii.sse. 

XFDe» (iKOii.Sl 
I Heh.Il ..1 - Finii» 


i ' 1 Mi”.’'.;; 

.1/ speli li'i'.ii I’P il: Dai io 
Po fili mess.) in cr:s: ir.illuni 
■il c-dtol.c! ehe Ui'irli u.limi 
iri’i: ha’i'.ti iiital'i sinistra, 
l.t' vostre s ree-i'n noni tio'i eon- 
I riro-io milito, ri -Pe’rit pun¬ 
ti tj’o'Piì tl asi'its s'.o-ie e slata 
(■"e-is- -i. 

."^n.X'.X.'.O lil.MM 
lltlen.'.'l 


i o: lomi.tgitt, 

ti.ipp.: c III ìli li levi'UJuc e 

i(f*4 .'òj tf \trut rz/- 

Ir. s'fit:ii''i. iitltun:, itfi't’rli' 
ìU''id> fjt'ì 

. 1 * ‘.'t i 'ir {'hit' t fth 

A: ì (i ìnì\ it. 

.‘f/t *.’'4 . 4 (‘l'.'fffA# l'i'Zf’ .f.r ^‘^4••z- 

;.i' :.^4^y i'ii 4'**:a.n :/(> stmini- 

'■ (• :i, r i » ^{U),;ììì, 

S s'j ^‘tìidticd o;'Z- 

'.‘f '■ “ : h* 

f- f.-; *.»'f » M ■» f ’f • ; f 

^ l'f/ Il :n>: nlc li li': irUt 
n::.; f.- cù »;e.- 

I r'*‘i'‘t":'ì > r: p-u; a:zfc’,::n e 20 
I y'i'f’yi . ». ' '.»• ■ rf'.'/y If 

* ’-l-yt"': IL''.-/. 

(\\1<Ì.( ) VA ./7A 
• I ‘ >r:;.o » 


li l'rciiiìo .Sila 
a un "ajjjiio di 
{xdilica economica 

! 1;' I - li. I ,■• / I ■ I 

il S i ' uro- • -il-- I 
il o 1 ; ; ,’i 1 (d 

■ .■l' :''-mor.,- p/e, sdu 

. I ' ' i /.- Il •'.■'()/-. 

e; ; ..'if.i- : • ■ -. / r i.- t ri 

'h < I .1 I :■-1 /•. ut I 

Il sin: -: ni.;: i ta 

Idi -il • i.-a 


’ i ; ; e’ 1 • .s 

*' f ‘ i 

r' . I'• 4/.'>'• V •»< I ; 7’iJ*: /df'i.'r 

■ r d ' ^ 

/: s, 

4* f , ‘ ». A ’ A.rso 

’.-A*. V 4 4 »’i/ura 

• r ;• •’ .'//// ; '4 !•: : ■fr’i 

: ri(,i 1 p( ( ìi:< »nì vt i 

I ■ ■ I ’i '■"l i: ; eq il 

' ■'ov' • , -.i n. ",7 


In jraii'- c 'y.nvvnlì 

la SA-Adara 

non va al mii»A'f> 

Si'i'.'ir 'ir'll-iif, 

; 1,r : • '/ e ,"«0*0 

y-;,:s-'i'i:o •• r-'in 11-1 l 

.'.' ’ o-tr 1 ' che 

'F.'.';;;t’- ’IJ i; l'.rieyrta- 

•■C Il: ll'lsdr: ;'7 I , Ipl al 

P-i.'.i P-''Z(>lt l'i .' 

'r •-.mr.’ r-t i-: .-'in,. ,- j tara 

’il’.. i-'i e SUI Ir'.a le- 

).- ’-.'.’l ’i-n .r-.-T,, i»j 

•.■’•'■; li: '. s; ;,r;r-:i rii 


Usci’-- : ri ;• 
.'!’ ■)''.' ; .0 ; • 
•lon /.f-i. 
'.'nli-r..: <■ 


s m Ir . a le- 
'.' ‘In-se ITI 
: prir-ii rii 

:so! )., jTQx. 

■> i.'.ro. tu 

*') detto a 


. ■:.‘-r..: <■ c,:; i.-a.-rs 

• • / ) f-.o;; ri :. r.i.:; -.tf-ni ». 

.l'’.-ibr-; ; lom '.l'h .'a ’.am- 

-e.-.i ' ( te:-Si.‘il la y-iattrr.t. si 
)M) /(.'.'e- 

■,'/ r: 7-'. -c 

! ri.is'i i: I ’.ifi .- sr,l,, l’.cre- 
ir ir,. , ,- Tir’, r.'., Fiteniairio 
'■he tu..: t.u'.'ihca-r.y-:.:-- de 

p -rche -• rii elalore 
-ai Tnrr’nhta e d: u’..i pra- 
dii.intra .T..'or;»ar:7 e 
ley'aKir.a. che n'i’i ha altri 
talari ria cnm'ir.ic-ire che quel¬ 
li dell',-' ordine i> e del e con- 
'ormi.smn » e per la quale la 
1 i<ita al museo e proprio una 
croa da museo 
Quali altri rnnlcnuti si pos¬ 
sono indi’idunrc'' Quale rin- 
me amento ria una scuola che 
(ont'.nua imperterrita a diiert- 
'irre la .’ib»rf7 dt insegnameri- 

'■-) t Onln-iry, ir, J.q hbertd COTI 

q-.--sti ab\.: ed arbitri' 

pfn.xta mak.strom 
F.XI .'XTO LAMBERTI 
I Mha.n-q > 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Chi sono ì 
mestatori 
della vita 
musicale 


L’tmproviì'a nco’nposuioìie 
del Consiglio di uinmiyi'.strri. 
none deli'Entc stnlonii-o Ai ■ 
cademm di Sunta ('ecltu, con 
la designazione del rappresen 
tante del Consiglio prouncin- 
le di Itoinu, fonna'mente in^< 
ccpihile. poiché nessuno pnn 
condividere il prolungarsi dei 
regimi commissariali, si pre¬ 
sta pero ad a’iune (oiiside 
razioni, posto che a determi¬ 
narla e stato l'intcri dito di 
nn ministro dello .‘spettaco'o 
che pero si guarda bene di 
essere altrettanto energico e 
pieno di senso dello Stalo nei 
confronti di altre situaz'oni 
quale (/ue’la del .Massimo d' 
Palermo, poniamr). dote i con¬ 
ti SI doirehheio fare coti a'- 
t'o stato di rose 

In’ere a Roma, ne' ni'O 
drIl'Accademia di S'inla ( e- 
cilia, i conti erano da falsi 
se mai cioi le Osi ure pressio¬ 
ni di celti mestatoli della ii 
in musKale detlu cap'tale. e 
gin (fiiesto e (lua't uno -(un 
dato', poiché e ben no'o ihe 
il regime c()mmissar'ale, /!•" 
caso, al ei a una io”a tanto 
un senso pieiiso. era nato 
dalle lotte di dipendenti 'le'- 
i'istituzione e di inusiristi d-- 
mocrutici per sottrarre l'atti- 
ì'itU concertistii a deli Ente al 
regime feudale del gol erno 
accade in tco, d idi la ra tu ni e a 'e 
in vista della legge di riioi 
ma delle attuila musicali, cut 
xarebbe toccato di sanare la 
anomalia Ini ere il iwnistro 
Antoniozzi, che non si deci 
de a mettere in dtsciissioiie 
in Pai laniento la lei/ge di i’- 
forma, ai rebbe potuto, se pio- 
prio gli urgeva di •'sscn- ’n 
lego'a. pi onori e una leggina 
ad lun- per l'Ente sinioino 
romano, per daie toima e 
sostanza demociatica alla sua 
gestione. 

.Ma niente leggina, nien'e 
legge di rihirma. ini ere. nnn 
reslauia..ione p.ena e soien 
ne, che ha Valtro restituisce 
un poteie presso'!ie as- l’ii 
to suiristitnzione a' gres - 
tleiite ilell‘.-\ccadeinta di .'san¬ 
ta Cecdia. Mallo Zaiied, co 
me dire uno dei rcsiionsabd< 
dello sfascio degl’ anni s( ai 
Si a! Teatro defOpera. deh't 
sua dequaliftcazione, d> c'i’ 
oggi SI paga ancoia il pre. 
zo .Ma non importa- "e-sC”- 
ziale. a quanto pine, ni qiieso 
rasi (■ menare co'p; di coda, 
nel tentatilo di lestanraic 
Tiri mondo miistiaìe lem-hi 
metodi, lecchie clientele. 

,\on pensiamo sa’tanta a 
quello che sta allenendo, 'in¬ 
coia a Roma, con l'Opera, 
dove le forze del risaiiamen- 
to .si vedono oggetto di una 
campagna ignobile, nel tea 
tatuo di p'iial'zzaie d 'Tea¬ 
tro. Pensiamo anche a 'etto 
mal! ostuine che dopo ti /1 e 
tl 20 giugno 'e nuoi e nm;’i’ 
‘ìiistiazion' demoi ratiche nel¬ 
le fit’.tuzioni mu<‘Cii’’ hanno 
r.'pui'so e cif SI cerea di rem 
trmiurie. p^i esemp’o tentan 
do di Usate g’i enh come aree 
di parcheggio per passare da 
un po.sto a un altro migliore, 
o come arene di scontri tan¬ 
to penonali quanto pretestuo¬ 
si. da CUI Uscire con ’e azio- 
r,' in l’alzo del ’iiattatoie i in¬ 
celi te. 

La lolonta di ri.sanare dai 
telo la nostra i Un musicali- 
c p:ii torte delle munoire ir 
chi ha latto suo tempo E 
(/uanlo alT.-lecadem:a di .^an¬ 
ta Cec’l'a. tuie arn-ora la />•’- 
ria di dire che. con l'opera¬ 
zione di que.st- giorni. e 
ha l'altro conclusa la gestio¬ 
ne del i-om’mssar'o .Mazz--' 
la. con li quale abb:a'no ai u- 
to talora occasione di disin- 
terc. ma che ha latto egre 
g’a’ìiente la sua parte in q-ie 
fti anni, e che dunque c: ai. 
gurnimo non s;a perso deh 
nrtiva'nente al mondo de'la 

mas tea 


La scomparsa della famosa attrice 1 L'impegno sociale e civile al Festival di Nancy 


Joan Crawford 
profilo di diva 

Rappresentò, neH'arco di un terzo di secolo, ragazze 
emancipate e donne volitive, tra mito e arrivismo, 
cattiveria e passionalità — Il giudizio delle «pette¬ 
gole» di Hollywood e quello di un grande scrittore 


Il teatro lati no-americano 
pone alla sba rra i dittatori 

li Gruppo Aleph in esilio fa rivivere la tragica realtà dei Cile mentre il Rajatabla di Caracas s’Ispi- 
ra ad Asturias per il suo « Signor Presidente » - Dal Messico uno spettacolo di stampo buniieliano 


Nf .a .e^i^'aiida Hincr-canH 
tu'.t.j Ui.'.tta .'.u; se.t ma'.le 
man. .■sJiruGnio fallosi da se. 
non poieia maiu.ire !e self 
made gu' Jiian Crawloid -- 
.^iKuieaia martedì da un co. 
la.'.-o c'ard.aco. al.‘<ta d. tilt 
ann. -- Ira .e d.\e d; Iloi.y 
W(Hal ag'.- in./, de; .sonoro, 

!u ;.i ;);u au'or.//ala a .nca: 
;la;t- . ;n.'o fle..a l'.iuaA/a 

aJto.'Uf.'u, .enl,- e Ixn-.ala da. 
.a fortuna 

Cheli, enorm. e .',le..ar. '(a 
b--ri .a uome ri'U;.'»- 

V 1 '1 i.iianfann. fa Puck. iil'tis 
(i,.inn. Puee.n.. .;i un<i d 
.f ^ i-- i.-lomale < .^'alaU'.t <■ 
P'-. .1 r.'...’a Cinemg I. '.abbi.i 
fliaiut. e uamb- da 

b.i..er.na. Joan Crawlortl era 
.a t [).( ,i .ì'-.^reta; .a j)i '.ala 
cfie al :ront.iva .a < luda 
dej);e.'.'.o.ut' * e .le .'‘.ipe’.a 
u.'-e.i*- . prò;);. 

O.à ne. IMJ non .i. aiiabiO 
lava p.u ir.i .*■ mai efi.nv pei 
.-^rr.'.ei'e f inode.-.r. capiiff.f. 
eonn- .,i .'..li e.uiu.a pur. .ne..i 
le <• n.).-’.; .tn.i ,Me:.,n. 

ave'.tt iiov.iio .. s.io ;)o!;o eia 
.•^;)enn»!e e .-.rendeva .n a. 
ber^ii. I1U.-.U0.'.. alla por’at.i 
tifi pttrolier. le-.x.im. 

Co.ii l.t '.vtle'ii.'nu e ..1 1.- 
iord.a!i.(j .n Cliand Rute. 
.sle.la Ila le- .itelle. .11 un 
cori)») a eorpo eoi .-UO rude 
\'.lano <i:r.(eh.io. un m.en* 

.-. o ** .ol-’a.,- W.i ate Jfeel \. 
<ì». < .tpe. . .« -pa//.o.a. nie.-.'o 
n i.ua <i t pue. cienion.ello (i. 
.ncan’ ilr.ee 

Ne. : Uo ..i)U> IIol ‘ilion't Un 
b '(lira. -.1 I o;i',:o!)...iik are .*■ 
• d'.ian" i.ti.’.ere ajipion'.i 
c.iz. ul t mi.).i. (pie. .a 

ma .a nuu.i d. Kenm-;n Ali 
e-u nua e::-' •* ;)i m..'.'.nie 
r.vela/.oni de. tu.enio de., 1 
fut ur.i d.va fo.s.svro < on.-ii.-i ite 
.n uni .1“ e d' co iometuis’ 
41 a.tp.ianto .-p.rn !■ deun; 

(i. f UU .(le .11 e.il d.i 

am.cnr p a, anem- d.ii.'.. 

m.i non e rpu. il piotili m.t. 
e ne .'.'a p; nio.-to in (p.i.into 
.0 .-■e.-.so a.bore r.f<i.-<e p.u 
av.inl. e e.oe eiie proprio ne. 
lo e . I a.. lo d (}' I' .1 Ilo 



i. pe. 


Joan Crawford 


Leggete su 


in edicola oggi 

CARO SAIARID, 
PARIIAMOGI 
CON 

FRANCHEZZA... 

Esclusivo 

Tutti i segreti 
delle spie 
che 

vengono dal cielo 


tei. ciihuuio altre altr.e. e a.ti. 
attor, farnasi ne. muto erti 
no .itali bruciai, e d.stiur.. 
da. panalo, .’ineftab.lr .Joan 
Cra'.iford meitcva .nvete 
.i..a te.iift del i on.iniii.-'mo. 

р, ii)t)l.ran<l() a propr..i tiim.i 
■tu pfiotopUin. al l'r.do d; t;ue;- 
ra .( .spende'e! e. un v.!Jor<. 
.'O rnan.ie.-io .sul.a ne<ess.la 
d; reagire al.e .itreUe//.e Ha 
/.on.il. coiKlucendo una v.ta 
(ju.i.e ,. pubblico .1; attende 
va da un.i star e di tai riico 
aie .. danaro provvedenrto-1, 
tome .-UO p.eiio d.i.tto. d. un 
favo.oso tniardarotìa 

.\I.i .a l),illag...i < 1 . Joan 
Ciawford pr»x-ede\a .su due 
.‘.•unti. f 5 .(come .iu..o .scnei 
mo .m;)t i.iomuvi raeaz/e de. 
popo.o <,'era ria r.p.ega.'e a 
.-'lo. finis come r. i.iC..-.-e a 
.mmede.-,;.n.ini; ne. .0:0 pio 
b.em; Ne.l'articolo Quelli che 
m; seni Olio, cne r.troviamo 
;)uie .n un n.imero rii Cine- 
nia de. 19 .J 7 . e.i.ia 'lamuta 
■.a. diincpue. .n a;)p-.i.'u. onal.i 
c o r r. p O.n d e n t e. 

Ch. .e .-.er.ve? « Gente del 
p(.po.o. contenta d; la'.orau- 
e <lel..r .-.uà cond./'.one De. 
le.iio. non c'e iiC.-i-suna d.tte 
renui .-.o.-t.in/-.i.e fta una 
.-te..a e un.i <oinme.i.-a. ne 
.{1 prono: zione (te. .lUi ce.-..-o 
.1»*...! v.’.ii eirramlse iiannn 
-e .uro .-o(i<i..-ta/,.on. luo.noi 
/ limite .e .iti-.-.ie ami)./.on , 
.n!e..{.ta e .-peian/e .-\ttra- 
'.el.Mi .!■ .eìte.'v' <ie. in.i . a!ll.- 

с. ho .mpar.ito .i mefei,- .. 

i'..!l J>l 1 ' .‘sU ’.i’lN* <i' 

; ■ P.U (i. ipua..-..a.i. .Il fomen¬ 
to morale, .a ini.i torii.-pun 
rie.'/.i na rieuimn.ro (p.it....i 
.iiueii'a .nter.ore d < u. g<> 
do orma, da : nipo ■■ 

r monrio ;)uo amebe non 
andare avair peicaè ino¬ 
lino la.tra .-ira .'entiv.imo 
coiicett. ana oj.bi. bontà .‘-uu. 
da Fianco Z-etl ;e..; iiUerv. 
sta'o ni i-j.e. .j.o.ie Secondo 
le gi.ind. pettegole a..ora di 
turno ,i Hol y’.rood, .u Cmu- 
lord a.eva una natui.i.e tori- 
tli-nzvi .11 .t.-’io e al.'.i ca't;. 

'.ei'vi Per Hedd.i IIop;)er 
..1 li '.e. p.u eonpile'.i 1 ile ai) 
inaino, ma ria ria lari ’.en- 
t.qu.ittio i.r*- .1. uicrno pe: 
e.-v-ere una di'.'.i '■ Piti' L,jue,.ii 
Pai.-on.' 1 .a p u erande in 
le: pietà.'.o;ie dr*.. i carr.era 
tiell.i Cia'.virnrl e Juan Crau- 
lorti " Du(‘ ziudv. e'inie 
vr-de. r-.be lO.ne do::o. 

Dopo un |ier:<Hto ri. eri..- 
.•-e <<iu.-ati> pr.rna dal."aver vo 
.Ito r.'>.i.egg.are i-tin G.or.a 
S'iV i;uon r.farcndotie .. d;'am 
:r'.a‘.i-<) P'ogg-a i.in.-he Pt-.r- 
H.iy'.ro.-'ii cadra n riiu.iio 
r-rrore', e no. da.l'aver ti.ni 
to un po' la r ^irri.! r on i ruo ; 
.sent.menta... non r'e alfat 
lo ria .ittip.i'.i. che la d.v.r 
r.emerge.'.-'e nel 15 'Ht) .n Don 
ne. ;nterp.''eta:'.<to .-o'to la 
gu.da d. Cukor. il piii .s.curo 
d.rettore ri'attrir.. la parte 
della catt.va nello .stuolo ti. 
.-.x'ntne adunato nel a .= u,i 
• ■ommrHl.a da tiuel fiore d. 
uent.iei'/a ciberà Cane 
nooih. futura mm Luce e 
ambo.-'. ..itr.ee in Ita...i 

I.'ai.no ;)..m.i Fra!ic..s 
•Sio” F.:/u»-ra.ri. .-< ene2j.a 

tr).''e a Holly.vrmd e po. aulo 
re tiel romanzo uicomp.uto 
da cu. e ti'atto ii'i’ini fiio- 
ehi. .scr.veva .n u.na lettera 
.Sto .scenegg.ando un film 
int.tol.iio Iniede'ta per Jean 
Cr-.»u!ord Non e m;,-.i fa-.; 
le .-rr.vei'e per 1 »-.. ( 'ne non 
p.lo camb.are emri/ oni ne 
mezzo d'.ina .-i ena, .senz i at 
■.enttirar.' n un.i .-nei .e ri 
1 onto.'.'.one fai'c.a.e a.i.i 
•Jekyll Uyde Co.i.cche. re 
vuo. ri.r' c.ne tieve pa.'rari- 
tirl.,1 j.o a a. tìoloie. e n.e 
u- o t.inli-are prima e r^oppr. 
m ne po, Naturalme.nn- 
In'eìe.ta izor. :u m,i rea../ 
-•ato, m .dente, d'altronde, 
d-n tutto ab.tu.*..' a Fitz/e 
r,t.ti D.uhìi.amo . n-ere.i.'a!. 
tei tazo::i a Pom'-irn tV’i';'. 
.ì:'. ;ecen‘e ..'oro ti. Maiior.e 
Po.-en .~j " Do:"!:.*.-, f. n. e .. 
.'uui'.o a:ner.cano > 

Dr tr-.i.-lorma/ion.e n: attr- 
.on.'.'.onale »■ dramma;.c.i 
r I In e.-e a .a perie'ta d.'..i 
come ad a tre e\ renino de. 

m. 'C.no. ..1 n..;:u.az o.t** de 

ita Ijti .''.ri la a".ven.re .-u 
•1 ,-oz ..I de. q.i.iran'a. <0;. 
T ’o-’-. tnzo g: Mi.lred. .l—’. 
•o i;* 4 i 1 < ne .e pi-x u 

! > .1 Pre.m.o O. ar D.rett.i 
di M.‘ '..le. C..:t z i ;> 

.'«ì . ii'Drhì’ rtr.r.Ora 

i'm.o F'.i ■’.’.eqo. 1.1 Crawford. 

1'n«- ave'-a • rm.i. ti uca'o 
^uo. '.e :r..itr..T.or.. 

!'.cr. ^ T-.i .7 .1 * si 

.t ^ 

l'iO .Vr* .r. 

iM.ì'o rr»i dor./.-i < r.r, 

i.c,-o .'Or.-'o .iic.-.a 

r.com.Iti ..1 re u.i 
Q;-.''o ..’.o..r)o, int'*:'.'- 

Z.u.O i-.t V vV'txilitii. .1 «iri all'". 

1 a r.e.'.t.i tu-. 1 !G; '!xi,-t<. 

St imvv-. k l'ne a.e-, a .-'Uoti 

iXito 1 ..'. i*a si.ii*».!: * .1 U.'. -* 

Di..' co. ij lOnc..ioor.^ .a 
l’.irr.er.ì nei., ritto, ri*.'.''!.ri.! 
p-re.'onta'.do.'. » iim-,* mor'ro 

,-ii ro .t^.-.'.'ai. ito ria..'.n.p 1 
tf -o Hi.'>-r- A dr 1 n .n C" e 
r-g.s i.'i .•.itto fiabe Ja'.e Lo 
.'"i.'.'O A.rir.c.i 1 .n.* .tie’.a 
crc* 1 *o rtVfjrr*'’'. i*. hr.r. 

■ . f sig •’ d ii.i.'v ') ’.o 

F\ .ai-iZ.’.i em I;'.i.'pi '1 
ur.i. 1. pr.d.-.'.t'.',-.1 or. .1 
Pi ;).'. Co I, , 1 .-uo i h*- 

.Icin Cr 4 .''-ir .1 ;,).ed;l.ie'..i 

er . .- 1 ’. ’n i. t'-.o. c,i 
".e. .ionviii aeri .1 .1.1'..i pe.' 

.n.ii.-'ji'r V.in U-.-i...'. i he for 
.'t* ( . .1 iirrì.i *«i .. i.o..ii'.e 

C.ìzk Gli).* oa.tr. t-.:np. 
Anche .n Joù’iuv Ciuitnr. de. 
re.'to. ,ive‘.a .li canto un duro 
Stor..r.i H.iyd'. n Mi ni-.-s'an 
dubb.o Cile .r. fatto d. du 
rtzr.i. que.-.i.t donna fattoi su 

n. ..'ar.i per .'.■\”:eriian u .un 

o' .'i.'e. oltrep.t.-v-va.'v'O .. .'Uo 

i zttntes.o .-oc.o. .'tmza trop 
pa fat.c.i 

Ugo Casiraghi 


Dal nostro invialo ' 

NANCV — Le d.llic.... titani . 
maliche .situazioni iiol.tiche j 
di moli! pae.s; dell'.Amer.ca . 
latina hanno avuto e iianno j 
il loro rif.e.-iào ne. te.itro d; . 
quelle nazioni. FI a Nancv ‘ 
non potevano ma'.icarne z . ' 
echi, anche perche ,g.. erga- | 
ni/.zator; de.la manite.-.ta/.o 
ne avevano .ndetto. nel loca- • 
le palazzo dei con.gie.-,.-, . una | 
a.-ìsemblea internazionale .lU. ! 
tema .< Europa America '.ii. ; 

na. per un nuovo dia.ozo ■ 

Sono state portate qu. nu ! 
mero.-te bruc.ant, te-,t.inon aii 
/e. .sopralttbto .-.ul.,i tragcd.a 1 
l'he hanno v..-..su;o e .-.’.t ino ■ 
vivendo ; tlemomat.c; -.•m. . 

La .sie.i.sa vedova tl. .\. enrle 
e intervenuta ad inauguiare ] 
un mu.seo dedicato al pre.-,;- , 
dente a.s.-ta.i.'.n.i;o Ma i'in.- ' 
z.iativa è rima.sl.i un po' a. ■ 
margini del ie.-utval la ,-,.1 .1 . 
non era s-?nipre p.ena. nie.n 
tre per a.ì.'i.stere agl: .-.netta j 
coll, che pure trattav.mo gli j 
.stessi argonien:;, pubblico e 1 
atldett. a: .avori — .ittor: a , 
nimaton teatr.ili. g.ornai.st: ^ 
e crollisi. radiotelevis.v. — I 
lacevano letter-.ilmcnte a pu i 
gn 1 

I..0 .suett.icolo p.u «.seinul. ■ 
cema ti. a.-i.-a. to.-cant-.* 1 
umanità, lo 'na dato il Tea- * 
irò Aleph. un gruppo c;>no ' . , . . 

in e.silio. e stabililo.-u. da un I 1 .c." «i.ie i... 

anno, a Parigi. La tnnrheia 1 * tf^anmia.ui 

del Suuertricio («La trincea | ■s''-t>-ie .st e.ui 

del Supertricio». que.st'ult.mo 1 <';bVtovem.. da. rio 

e !' no.me rii una navei rac- ' op«-.a.c ... i-.- .0 



-Rai 

controcanale 


j L.\ S.-\L.UTF 1 IN F.-\EJBH 1 ■ Innza. Ka lei'.Co ’-i 
C.\ -■ .Me’the a loii’-o s; n- j >: anz.i J- che cosa -.'u ''irj- 
I ' p'.nesso p-i u’hi , teino :'i uihbn.’.i: ana irre- 

! s'iage (h operai uccisi ni no- j spirabile in aal''''iot:’ dove si 
”'c del p’ii’ilto. .a telei isio- | setacciai allo poheii; d'estate 
I h • ; coii.’rifo ieri .se- .s’ lo’iipci ti’1.1 ’ ’-et’! pc 'c 

' *• I ih.l'io Maceoi .t’o ton -! ■ s'iiiwe. ha detto Ladoni. 
\ p’oguimm'.t. andato ''i onda i i he n t/uesto interno, neg'' 
j su’’a Seco’-.dti lete. Giul o ' ii'n:’ d’ii’ dt''’it guerra hcrì 
I M.irtataro e .a .ite ;n lab | da e d-' la dii stone sindaca- 
I )-c.i, ii'n''zzato da', o'unp-i ‘ le c; 'm '.'ann-o u>i pol”!one 
. '• (''oi:.'t) !.’,-c .M.i'a e a''’’ '.avora 

G ‘ il .M'li i in il’i', -I tini de' g'uppo d: iiieienzio 

I ■,< -CO’-() ge’i’ii’o. >.o'i | ve Ki-e’-.e ,• (l’iib’cnte della 

I 'l’Io dc’ SI'” pre p’i: r.in t- ' v.'r',: talibriea, l’u’i’io ricoi 


7 .T 




,.u *. ■■■■ 



corti,i. .n pa’ ***. la v , end.i 
rie'o .s’e.s'-) _';:inni>. ; cu. 

!n-.;i;l)r .'Ono .''.tl 
• ■ r:'.c!i..i.-. .n ;i;.g..n 
c.impo tl I ou'.■nti'an;*-n: > 
Narra anciie come. a..'.nterno 
degl; s'e.-ys; campi, e.ssi abb .» 
:io co.niinu.ito .t .sv.'upn.ir.-. 
•n c<sti.tl.z.on. tio.i .'Olo .irl'.i-. 
ben.-ji terr.bil. e ango.s,•.().':•. 
i! lavoro teatr.tie. .sotto ..i 
guida di Oscar Cas’ro Mi 
La trincea de! Sapei ti ’co 
allarga il di.scorso. per qu.m- 
»() " po.s'.b.le. .l'I.i sto:’.,! na.' 
.s.i’ i dei Cile, alt".iver.-,o din 
ze e canti, .su musiche d; .-Xn 
gel Par'.'fl. 

E' quello del gruppo .-Menh 
-- ce ’o hanno detto chiara¬ 
mente alcun, degl, trtor. al 
terni.ne tlel'n i.in:)!'e.'.^'nMz o 
ne. applaud.t;.s.'nna — ut: 


Seni ). >■ i' ti.' ■■'il ' e 

p.ir.i't). n-.- .. s' ’.-.'-t -'(> .1 

f, i.i -n, -■ -> )■> ri ■ ) * .1.1 e, ) ■ 
ra d-‘ f ; ■ I )-.) • H t ' i’ i'-) 1 d 

-’t- e '!. < ■ • II- ■ ■( b I 

pre.'e.itiì'-> '<-’iij' ‘e 

(.(Sig.o; I*-e.s.d-*’.i’e • 1. lib- 


. «/ t)..t ♦ ' 'li 

’.y:.\A\A tic- S--JL.UÌ 
te.' ti. U.l v,>.iltainc.i'.■ ll'M 
!!U-g. O il-.Mt .C.i ■ U nu'.--- 
■ .lo «iiiu ;j l'I . o'o'.ig - 
!i .-'a, < !)•' .) l'c !..I pe n. ■ 

I '■•- 1 ' ' .r •. .t . ,-.’o • : ■ 

I eid 1 .!i. . ',> i! • ■ .■ ■ ■ ' . 


, 1 .. .ni 


' (ir 
0 • ,f 


i om ■ u'. 1(0 - ' r.‘, (! .'(C ' 

e pilp-'i)', .1 )') ■.i,in'.’ li I 
-‘"a ! ,) .. (l- l’e. I ; ! 


l.ttnen’-- ..-,,) .i'.) I ni , ■' ‘ O ... 

lom.iti'o J ' gir-mi'-*,.) j aN d-i’;) ..d 'in ecn;).’:. 

.M.g’ie Anr.'. A-t.i'.t 'lei ' <• '■ e 


ha eo.i.'ie'-v Ito l'o .'U'-a 1 e 1 
pei’.son igg. nr n-'-in.i . 

Il ;eg..'ta Carlo Cì n.. 'lez 
ila Ul ..nato Si'j’iO' l‘ie- 'en 
) (' ) u c’■ ' d i - 
t .1-1 .1. l.t'-..''no i' .1' ime 
ric.-.i . •• .1 m-v’ani.sm; de 
.-..s' -m.i d.t ' t'()'. »'e. l'oin ‘ un 

.sU.'_'eg.l ''. d. .'Ceto C. 1 "'. 

un .titr.go ti'i 1 ’.litro un 

mtveto *”,1- ni -■!”.> e CO'l 

un -i.’.o . ad rre ■ 

I.'.iml) ■') .11 > ’i .''.o'g ‘ 


n 1 I • i. . 

) ti ;■ .1 ■ ‘ '. > . ' ' ! . ' r. o 

' . ;ci t' 1 . I 

. ; K >v. , 

P ' . 1 ’n'-'i.' ‘ • ... I n-- .-'li 


t'.iti' > .1 .-t- .'U. t.ivo o. >- a .0 ; K i'.’. ' 1 ■ 

.-m.i l'.'O .-.etere, iie le -u p.-.. .1 ’n'-'i.''- ... i n-- -'u 

lìil’er:. A.ieh ■ .'un e.. .- --n.i .s'u .. ., mv.ì.) .s'-Jt- cnm ino 


I do' p’t'-’fc’ meiiu: de: | d 

' DO ’ier.n;: ’ e !. 'io ■ d 

' I '(Ito de’ po'--’i’', a’.- ' C 

^ che se 'il s'iti l’i'a a', 'ceit’cn. , d 
■ ’!’ sc‘enz’:i>’i d’ co’ni’t'ttente ' .. 

I ii-’i À: .' b.’i Za e snem’’s'im. 1 11 
I r' s’ata ded .et ! a'.' I lidt i | e 

’> r ■:”i'”:c p.iz m.e òlio- ' s; 
’ii'o . una .n’i’c’'1 si cita d.i j 
( c”ipo a ' r- l'c iZt’n!' op ‘ 

D ' .M'i t • l’iS. .• >■ n'( 1 - 

'O .. i! iti. ' I 1(1 / ■( ■, 1 ti 

-n ,/.u’s’o ' (/ 

II' 't' 1,'l'O'ii (i; /I . , '< 

'' 1, ’n;'’i'i‘o u”’i’’!tc ,”ii’’so , P 

-' (’ mn re .(■ sua si ic’iz 1 a 

.-"I z'o de 'a’O'Litoi ’ ’i i-e ■ p 

'(■ 1 ".le.,-. ila e 1 i ' '• 

s p.: la ‘'t ”1 e Ite. <’ '-.o l'.oo 
”i-’d:io ■■ i! s. .e'iz.ctn. la.i- i' 

"1" I ’’ l ’l’ ' o ' .1 

s *t‘l(l ( 

T I (" . 'Il ' . .. ’i) I, ’ia - ' ' 

) ilo sei "iOlll'o. ■ < p.l'M'';./!, .'i * 

'( t‘ ’l - I c 1 .'./o .ler te a.Il ' 

'o I he e b 'I ,’ e ipn t he c '/ 

" .'I '.' .' I . II. I Il t lui ’ ii'li 

' .1 il' npe/.i’o. l'i ( ' ! ’ tei ' ’.o ’’ 

■'"’t' ’i.tii.'. ilt'i’iiii: qiie- 

'Il ( .I' 1 / II.I 1.11 II -o ' I a n e 

I t”. q’i'.in'n ”.ee. . .i t’ '' lemut ^ 

I .'(/. ’ua al'; ’i;’a eateiun.ii' 

( I, . 'to il lapp '/'.’o iKi-ieit;e .] 

! II) n’ic-to. peginn l’o 1 

^ j c.'l cnmp’O’ni's • 11 ,'t'll' j 

, , '’i'"'.'s’n' ' 'ai'poit-i '(i.'iiM I 

’o" i '.nn’n'o’ . F*,.; ,i t a l’tv t’ea _ ', 

.ni.'..- ' ' ' o’i-’ .'/ ’ic t incn 

,. ' ”.u'oc ib'hta na . s-i e l'o'i 

! d I e I’ eh’ lìoii-’ìi'ie sapete .- . 

, I, , '!!. Cl.'l .1 '.’'.''l/ in'.”.’ ; 

n . ...il, 'ii.'de ( '’.e !>■•'- la -pe’ ”tente. ,' 

p, . ’.’I.O' ■ pion'ott’. 

1 .1 , pi’ano it’lpI’i < 

'.' 1 - !> t p'.i'ii’! o (■’ .Mai ni ' Un . 

■ • da I '.'l'o t-’sii a sp,SI 

n’.’i','.' '" II”- , a ’”'i‘(i'e . 

! . ' \ o I ' I, ’ I I '/ 1 )’l 1 ’ 1 li 

.' ’ .1 .’ I. td )” . ll•l,"ll , 

• ' , !i’-.11 .Mo’di'i' s'i't a C't'ti. 


i ‘ .*'1 II* { 11 ! w* v.- 

1 1 t t \ t- .'•«*) 1 

‘ * i. • ’ a 

. : V ' * . ' ' t * 5 ‘ ' 1 • • 

p I i , J > 

: ' t ( I la . ‘ X.I 


lìc: I d(:*(K cou .’»/ ìcdcizionr 

mne U’io • d- s.int'ie. ea’nmi’io lungo 
i.".- ' e !o'”i'’iita‘o ite lavniatoi’ 
d. ’i’.etl’cn. , ver el”<:’i’a’e ■. concetto de' 
(>”d'<’tt;'n!e ' .a c'i’’’oa dc'’n diiesa della 
Mii'’ii'*11(1. I p’oin’.t s.i'nte ai tee’iie’, mi¬ 
ai'1 loh 1 I c-:e a <;tie'’’ denoeiallei, d’ 
e olio- ' si'ii'lic: n.’’ a'iermare qiie'- 
! saetta di I 11) itell'i sogge't” ita deiropr 
ili'II!' tip ' ’ii i )'(■ -a. i*'ii' l’a detto 
e !' ino- .'.’!() '.te.;': ”it,-’i'.stati, .-p > 
ut '. / ■; ’i 1 .'(lì.)’ ’ ilei e ’.ui’ie cingic’ 
' g.u’s’o ' (/!:”il'e (• )ii)'.' giiattio, peu’ìic 
o-a a: /);.. , 'ottii ' .'l’.i'o c; laio’ii” 

(c ,”ii’’so , ' t''/)”ii/;').' la r.ilhoui’l 

s! 1 a te '."i, • a'i’i ’i’cniet ad iiv 
’iii ; ’i i-e ■ ,’’’e'i’.'I) ' ' de.'a de.egit e ile’ 

i e t u i ’i .1 ( le;. t' it" ,1. 

'.o l'.i'o X(”i -'.i.'() e v’o'i t' li’ 

l’to. ;.:.)■ IO' 1) hi’,. .' ,,i”ie h I ri 

. . -o ' .1" Ilo (è ,1.1’!’.’’ ('.'''l'.'O. non 

o '’ -t"’’ .1 ' • , .1 ' ;i.'oi.1 mìo ’e 
. ..’O i.'ui - ) o’.'n'.iii"Il ( .' t’'"..'());o 

f),i"!’';./o .'I .'fi; 'O’.'o all 

'er >e I/.I, i’i'-'a o u'Ua i .("cOpp 

u. ,) i he .' '' ' o’-'c’ '’iato la pai- 

[ tini ' d'.i 1 ^' ' )O'i'i."’.'"I i dt’dieata ail 

: ( •t’a‘i'\i} .1.'. ile: Ini 01 ato’j d: 

’eaìi! nue- '' ‘ 

loo’"I, I d’ Varese 

e s. leiii’.a , 

cateaoi.ir ’ n'. ,i. .;i,) t’ .stato ir: 

I muiemc V" Ih-’i-tnuneiite. 

m'ga’o' Co 1 " ' , '' 

'. ■'■ onc’n co’i'a'z, eoa .’ .a 

lointin-, risU’f’C’e’lt; con le 

' '‘■U’J-c I o’gan'z: r’.i” ’ s'iidaca'’ 

, • ( no .’t’i.-u’, i',. ) ,, lanpre- 

‘ 'C’itato ii'i -i .'espnn 

' ' ‘ voti s'in e ’lel'a s’i,' 0-1,”a > 

'' (.'’ leh 

V 1 ' ^-c ’o’iie •” 'li '"l'arado 

’ ’U n.e. i,ue'': . Maeeitca’o ha 

t f t; ' ‘ 

• .1,)’. II’.’ isola 

.'1 nn’v'e ciiso '. ma 

Kni'i’o I . es 1.1, s, • ni'. l’ieida e 1 moro 
:i 'pc.-ai- 'II. (;■ i.i; g’a’idc movimento 

a ’”'i'(i'e . .' l’o,’ c-i‘.!> 111’ la sfie’iza 

i.'i" ( ' (' sor’rtà 

OD."il / 

a C'i'ti. e. 


Spettacolo da Brecht a Roma 

Duasi un compianto 
per Baal l’casociale» 

Il testo giovanile del grande drammaturgo proposto in un 
libero adattamento di Valentino Orteo e Giorgio Polacco 


tl. ’o. • a.'ii. I u. è t-o'.-'sV.y -'. i 
' 'rt I vl.i’m.i a •. t,u . . 1 t 

n.'t . " (i :.1 ’t '. ; r . 1, ’ 

t ’o .D’on.ito. ’ r.'O t i .n m,i 
; ■ 1 qu I.-. •’.’;!)li m I• .Mi 

' . .1’ fomenta,' i.n* i) >' t. a 
. ’:i ) d -ì.' Il’ 1 / pr-’ < 1 . '!■ ? 

0 d"'.’."' '• - )''nd''’’e t ,1.1.1 

. ! .') (t ' 11■ 1 1 "■ !* I ‘ d'- 

’ Nd; ,1 ‘ N’, ; CI ini. , l’i.’ ’i • 

. ti. n 1..1 •/>). :n 1 n u . n ) . ti.- 
ugno .1 ' ■' .) 1 1 ' . 

e. pe.’ C' .:’;’.i''it •’ o/;’; ’’’ • 

■ i’ • 0 d '' ’ti i 1 ■ 

P’/.'t" 

C.i. G.n.i.u.'/ . .. (j... ) 

• il,i '.t' t ’, : ..o.'. > 

.(.).' .r .1 ,).it)ì),.. o .’ 1 ..... >, 

ave.ido pii'.'i’ni.i’o n ■ .> 

.1 uanln.nh.uiu < .Micgnis' e ' - 

, ’ .S .1. i ’l . I ( Il ) .. . 11 . 

.11 1 u1 .V>1. (il n.i.o 1 .. 
I) ) la’ ine. aiiier.c.i.i ■. e . ti > ■ . 

;. ,i'.1, .1. ().’ .1 u'i m.tgg. ) 

.’igar’.’ ti; si..e. iti b’.. -. .1 

, (Iti* la .1 .'te.'.u d*' na.i o • 

i'.-’. o ■ .’b" ■ ; " . .1 .. .' ! > ' i;: 

, tiu-.in’.' 11,'..'’ iiKts.i ng d'.;. 

I .1 .c,i■".i'.’ d*g..'*):tll;;.’ e. i-.i 
I 1'.) d.i ìU )■ >■. I ' . 

.-■'i-.t* ■. ,i ma’ . . p >.)a a . il.- 
C.U ',1 i). 

A. 0. ■•;.i .1 m- ir.) li- • I ; 
.1.. : ..' :o t; .nn -gn > n ’ . 

t v’t ,l.".l.i’i) tl.:. ìt ll.il II), l 

t ti C.ii.i' ... qUit .1 1 .. 

• ’.) ug ■ i.niii.t ).i iiU'i.a . >. ■ .1 


O .1 Z <I’l*' 


■ a. -'’i-) ’',')’ii'’ 


ROMA — Baal, poeta d.t i.i (io -jgger..' oi... g.. ,:i.').''n .. ^ c.ii.u. ' ... 

\ern.t. artista d. varietà, s’ e .K-.ean i.i.> ; ’•’n Co’i -■ . .,2 ■ i.i 

(lunore senza scrupol.. don ' (•'n.’pmti i.’i ,vi''ta 1 ’.’i -n , ..,.1. i".:;,, 

n.i.0'0 impen.tento, gmn bt* lotto hoigh '<•. •* ' e-- ' .i > , ti,. ... c.i, 

v.tore. e.urm.itore, a.--.i-.-,.n(* C ò i’ : ci)-) • u.i'.ig _••)•.i (■■>..n,u-i 

del ;);ù caro amie), dono a ‘a, n-.: .■ >.-i d.. .'.l'g i ;; a.' 

ver v..'.ìuto con lui una bu. g tin-g*.'•*■ em** ti" ,t .,<,*".t ))):ie 

i.i.s.'O.sa esper.ttiza omn.-ifS'.ua- r.ip;)'t*.-.‘n'.- ■ < ne. <’ ite ' n'*"' j - v., o;:r\,i ., 

■p. e (ie.-itin'ito .1 ;)ronr:.i v,)l ' p ••”.1/o’i*' d V.i • .N.i"» • I g. i 

•.I a un.i miir’i’ .-ol.t ir.a ed nt» Oib-o l '-.e '..’n) .( ’.-g;» ' y , ,i..-'-* ■ i : 

..'ifanie: q'uesto e .'.mru.e'.i.n ’ol .'’i-) ’',')’ii'’ i'.‘ •.”1 ■,* con t '.,,1 

te. d:sru.sso personagg.o txi.-:*) O',.» -•>”.• ■) . . 0. G •) 

(I.i Berto.t Brecht .il cen'ro . p.i ((■•. <>• t-.: - im*• ■ R.i'i'r’d 

della -i'ua ’arima opera tl. tea- B.i.i! 1 . j-c. .a i- ii.-ì- --.i.. i’ ■ .ri i . 

tro. Baal ttppun’o. la cu; ste g-i.) .'ir.- 1 •• ,"0 vi -i’- ,.pK* 

.lUra in;/.ale rimoni.i in*?r lo , .'-t* ., .-''i:):., i-. . iìt,’.' • *- lì. .lic; 

meno» a. 1!»18 L'.cit*');*’ ave d--.. .il i.’i l’i. ..i’m ••‘'•..in • 

va .Flora apnt'na ven'ann b •• r..'or,--. -g > n.i’ • •'! 

L'asoeiale. .itt.'.n’.ito de or*) '’*• -n-* • ti* .)>"-• .0 . • i -i' e n.,..- ' . ; 

tagon.sta g a evo-ato ne..'.:: ' «'ì’-i >:-■• n-"' d '""o ’■ r.g-ei , ■: i’ 1: 

te.st.iZio.ne orig.n.tr.a. ti-.eii’a ^ lun.n:):'.,- n’i . , )/ >-•• •• i-, 

i.'o'o .-•e.-'.'i) de dri:nn..i, -S' ^ i oinp''r•• •(•:>•::) 1: • .-•)•'”.),->.0 - 
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.te ..b-TO .id.it'amento ciie 
ne offron-o .ide.'.-o V,i e.’i'.n-i 
O feo •• G-sr-g o Po (le- ) ,i 
v .-’-'ntia e i •>..'>.’a'.i, li.i. r d r 
■or.. l'ipll.i Nanni. ;i-' d -'-’.'. 
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.“(.Tarit. brev a'-cenn ’o' 

senso. ; .mpron'a nar'enoiv . 

re.sta nel.e 'o’I e cinzo’ì •■'f'.e , 

accompiignatio . -j.i.'.'igg :i.» 

’jt: qu.id.'o .1 .i.’.’'> *■ n*'. 1 

с. ìdenza d,.i e” i t- rii*’r ••i «a. 
.-^olo B.aa', 

Costa., l'v^itìa'o de e r. 
t.iz.o.’i. ao'*';ch^ . i can-» .'"i 
r>-gnde) ci)'’ .n B’T ni..- •' 

q’ue .ici'e.i'u fa .1 nrojr.,i fi 
s.onom.a d. r b.t.do e d. re;e' 

•o Se .' dramm,)'’.irzo ,<=’i’.>er(i 
e .rr.d" • riticamen'e . m 'o 
romant.--1 ' z-m o e .'.tzol.i 
t-'.'z.i » e ns eme il c.ir.t't'* 
re virtuo'O del'.i n'-fe.'*,) .un 

•.CflO.tl' st .'1 d-‘ 1 e.'U 

.«imo. .■'’mor.e’t.i."* .'tir.mi 'a 
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.‘ir''r.aniT d dem I;’i"' tru.) 

DO n Bì-’.'. d jr-*'. i-’.'"."i 
tant.r.o al'.i .•^tter.i. .'**1/1 
ou?l d.sticro .ron.ro 
Brecht att.-he ?. ovvi :■!*■•. .n 
f.'jer.za'o d.a \Vei'*l-:.nd ** n.ti 
o meno d.g.uno d rr.a'-'t..-m.o 
r.■>r. v.en.*» mt. m*’.nj 
Lo .■^pett.i’.’i.o D.'VDi'):** 

dunque .n. un.i .u.-e dui fT.-',» 
del ;rrev..'t-T .q ;.t', c^.m." un 
camD.a-tto d-* ( d ver.'.i . 

•ìD’ut i''.’'n.ato e .'D.eg.i'-n d» 
g“nte. Ite a t 1. ro-nn X'-z 
n.'“. ivnciie v,ir..i e «.-,1 io ner 
ze-j .-e e .in-'’' d-'. e d v s 0:1 

d. o..-i-v.’:e Dmì .n.ì. nt.'Om.m.i. 

'i D.u d.ch .i.-.i'I i g n ■ • 

e. '.sVnzmle. con effett. cu 
pamen.te sujge.-’-tiv.. .a "af. 

m. 4 non in.d'*.’'.!t. d.i rr..Dno’ r ' 

n. a e un.'ater.il.ta l.'.rr.o.vr. ' 
to sreni-ro d Emunu'e Luz 
za:. (collab-or.itore G.ov tnn 
Li.'her. ». *■ .ilqu.titto 1^1.'e 

f. i.-'.ato di .-^ovrtDDO-vTp str.- 

.^c*' d. co'or; che il :**'■•» 
brecht.aito bene ..'O.r.i d) ' 
v.olet'o al verde ..n .''Um:-.' • 
s ve grada/c'ti. e.-v-o s. bt* i 
.'tl un sistem.i d. ca.-.-e d > j 
eno. d.i tmb.i'l.igg.o le qua ; i 
d .'•po.'’e ,n qties’V o q i*-. .m..o , 
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programmi 


fkliit-k-k/x TtLEGlOliMALE 

1 y Ijl lIllO 25,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TOGRMKO ACNCMA ’^■'y secondo 

I-t .. tr ' .-D 'j . 

J J 2.30 VEDO. SENTO, 

12.30 ARGOMENTI 13,00 TELEGIORNALE 

13,00 FILO DIRETTO 13.30 IL MESTIERE C 

13.30 TELEGIORNALE CONTARE 

14.00 OGGI AL PARLA.MENTO 17.00 TV 2 RAGAZZI 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RAC¬ 
CONTARE 


17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Lj F.'l'Is ■ . 
IB.OO ARGOMENTI 

16.30 JAZZ CONCERTO 
19.00 TC I CRONACHE 
19.20 OKZOWEI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 

21.45 DOLLY 

22.00 TRIBUNA SINDACALE 

22.30 QUESTA SI’ CHE L’ 
VITA 
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16,00 DEDICATO Al CENI- 
TORI 

18.25 DAL PARLA.MENTO 

18.45 I TARMACI 

19.10 L’UOVO C IL CUBO 

Ss" ", 1" cl ■ scio l'.S 1' D 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 SUPERGULP! 

21,15 L’OSPITE 

(..’ ". I A lt.*.K.jL!. 

22.00 TESTIMONI OCULARI 
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I .’.*., A -, -, T-e-' 

23.00 TELEGIORNALE 
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\ ioni a provare la CìS presxo il più \ieino eoneessionario C iirocn. 

Troverai il suo indirizzo alla \oee '.Auiomobili ’ delle Pagine Gialle e alla \oee 
"Citroen” dell'elenco lelefonieo. 

L.» GS csisle con nidore 1015 cc:\ersione CìSpecial. Cì.SV. Cì.Special Break, 
con moiorc 1222 cc; versione CiS Club.CìS Pallas Ci.S C liib Break. 










rvieni a provarè una 
I ' Fino al 10 luglio 
è un regalo per te.^/ 
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PAG. 10 /^roma - regione __ 

Pei, Psi, Psdi e Pri per un impegno solidale delle forze democraliche ! Un’operazione anlievasioni che si estenderà in tutt’Italia 


rUnità giovedì 12 maggio 1977 


U Psi, Psdì e Pri per un impegno solidale delle forze democratiche ! un operazione antievasioni che si estenderà in tutt’Italia ' L'incontro con la giunta 

Lunedì l’incontro Perquisite all’alba da carabinieri e PS ! tra Comune 

tra la maffffioranza ; , le sunia 

regionale e la DC | tutte le Celle dì Reblbbia e Regina Coeli *de"S“ 

Si esamineranno i due documenti preparati dai partiti che sostengono la giunta I Centocinquanta uomini tra agenti e militari hanno ispezionato per tre ore i locali dei due penitenziari - Tro- ! stanno individuando 

Ipotesi di Intesa istituzionale e nota programmatica - Nuova fase nel confronlo ; vato soltanto qualche rudimentale coltello - I vecchi problemi delle due priqioni che sono affollate oltre misura : pe»* comple- 

I r r il I rare II piano di emergenza 


Perquisite all’alba da carabinieri e PS 
tutte le celle di Rebibbia e Regina Coeli 


K' ])( r lunedi p.o-, 

s.inn la data deH’.aiontro ir.i 
: quattro paitcì della rna-u 
L'ioian/.a regionale t la D(* 
;no< ra/ia eri-^t.ana, < iie -^er 
Vi;a a venfiiare la iio-,-,!!). 
Ita di aiteie e di con ver- 
ut u/e nuove tiinto ^ul pia io 
i-titu/ionale quanto -.ulle -.o 
i i/i(<n da dille ad .iletini dei 
Ii.'oblemi Pili urgenti sul tap 
p(-to 

liii iiunione -.voPueia ne 
pome; .L'L’iO a pit!ii//o Valer, 
t n. PCI. PSI. PSDI e PHI 
s |ii(•^^•nte!.li no .i! cnìfriin 
To con il in.ii'L’ior piir'.to d 

nppo'i/.one ìull.i ijiT- (1. d'if 

docu'uen' . < lic -.ono i' I; i’ 
•o d, un d.li.ittito -.(‘nato <• 
a pj); .')f(.>id.to nel (pl.i.e -lO 
«lo .nipei'n.iti pe; ol’>e d.i < . 
j.o.nn : r.ipp.e'eni.mt. d •. 
oUiit’ro pii’tit! Li di'.cui'.o 
ne ,! e cmi u-i. i',t!tr.i 'ei,i 
<Mi 1,1 dee. 1 .Olle di proiior:!- 
a •utte l<‘ lor/e dernoc.'-.i'u ne 
un .|)oten <ii in'e-a !-,tit'i/.'i 
n.i'e IJn’nii/iitiv.i <-he ->ei;nii 
Ofi' la Ueyione raiiertiir.i d. 
una fa^e nuova di inition 
tu 'ili! teri'eno i-,t .t ii/ii • l.i'e 
*■ piOLUMinniatieo 

Il (ontenuto dei tiocuinen 
t: d“!!.i inai'i’ioiaii/a non c 
.it.i'o H‘,o noto. Si .i-,p(‘tt.i 
che -.ano .ivvi.iti* le tr.itt.i 
T.'.c <on l.i DC c <(.*i ’.’Ii .liti' 
UiUpp. dell’oiipo^i/.one. p*- 
nion\i d. coiii'tnv/a poi.ne.i. 
<-onie ti.inno -.pav.ito .i: -.iiO 
n.iii-it. . r.ippie^ennmti (!«■ 
(jiiattio pilli.n. 

-S. cono-icono peni i pun* 
fondiiini-ntah .*! < in '. ar’ 
l ol.tiio le dui- note. Ieri, .n 
liitt.. PCI. PSI. PSDI e PPI 
hanno -otto^iuitto lai nuovo 


] ( ornun.i'iito lon-'.unto. pe.' fa 
j re il punto -.uHit tua/.ione. 
j iilla vini il deir.neintro con 
i i deinoci i.-iiiiini 
j I! pruno documento -- .-e 
(indo questa nota - r.'.'uai 
! dii le linee fr.ndainent.ili de 
, l'ax.one iirour.iminatiCii delLi 
Hettione per i pros-,;ini ine.-,. 


Eletti i nuovi 
organismi 
dirigenti 
della CFC 

I I Comnn.-->ione iedi r.il‘- d. 
I oliil'iIlio deì..i Fed-e. i■'io le < 
.u'unnt I loniiina .-i ■ riunP.i 
lei p'-r li:oi ( <le! is .i !.oi;'..i 
(il .S'.ltU’l) illl.l • 'e- <,|u- (I ' 
pre.iide.ire. dell'u:’1') di pr< 
.-Idcui/.I e del e'i 'ev, ) di-, 
.s.iiil i( . II (Oinp.iii.uo 'l'e'i'lu 
lo .Moiuii e ^til'o iieii'i'' 
pi(■-iideiiK- della e;i . ; n , 
prCi-deiiti sono m elet’i . 
eoinp.i'uni (Jnst.ivo itaci i- 
Perno M.irlettii 1 l'iin.i.e;';; 
S‘1 _'iO .S.M eo i‘ 'r i.i Co.sl.i 


lo .Moiuii e ^til'o i icii I ■' 
pi(■-iideiiK- della e;i . ; n , 
prCi-deiiti sono m elet’i . 
eoinp.i'uni (Jnst.ivo itaci i- 
Perno M.irlettii 1 c ain.i.e;';; 
S ‘1 _'iO .S.a eo i‘ 'r i.i Co.sl.l 
‘-(.no st.iti eletti '('•■•■■.in de! 
FUI tieio di ,) •'.ii(<-*:i a 
.•\i (olle'Uio d(‘! ,. 11 'iie .‘i.no 
s'.Pi eie’*! ! (•(>:IU). .'.t; .'l.ir;() 
Cnn.i I, )!• -iidcir ■ I i.anrer.uo 
Celici. F/io Cerqu. Alano 
Ciio/./o e fiiov.i.i.i! 

I.Kiltie. !,i CFC tl 1 ((,.-.• 

urto dia- ( onimi iiaiiii di la 
' o:c. ner '.i t(e”n oiisa* ce. 
(|U.i(lri e per I 1)1 oljt *1111 d( ■ 
prilla iM. (Ielle (iUiii son.» - la 
tl e'etf eooidma'on i com 
p.iv'in Fedei'co Nae.se c Ivi 
ino .‘Xrdovini 


Superate le difficoltà finanziarie del mattatoio 

Bilancio in pareggio 
per II centro carni 

Istituito un unico consorzio delle cooperative delle 
maestranze - Più efficiente ed economico il servizio 


Il ev.rro e.iin. ii.i iMaizm.: 
tu .1 p.ireijitio di l)!l.ineio. 1. 
u .inde eoinplc.-'M) di vi.i Co. 
..itiiia li.i Iiniiiinenie miikum 
tu le d.rficoUà i).u i,’r,iVi. .m.i 
d: oidnie tecnico. .s..i Iman 
/..ino che h.inno .-cmi.ito . 
Di iin. IIK-i del .-ìito lun/iou.i- 
mento. Il Comune h.i a. 
'..Ito uu.i .iene d: iilonne 
elle hanno eon.sontito di .. 
duTe .■(■norme dcfi-.t eh. 

. liino .'cor.'o li.i .slioi.ito -i 
•;e un mil:ar(io d: l.ie. l.i 
u'cn.i ut iIi/,7;izione d le 
■.•ruttine. tutiiivM. e aneor.i 
’.o.ut.in.i. m.t il proli.om.i non 
: uuarci.i p u Muto l'clfie.e.i 
•.t eie '.1 st.ibri.mento. qii.iiT'i 
l.i (o'.is.vten/a dei p.itr.mo 
n.o 'o neenico rosnnnale 
’e e’te Cile .n c.inipo ii.i 
’.on.r.e Siiiio .‘^t.ite eomp ii'^^ 

’ìt*. l()l t* 

Qu.ili .--ono : piowedimcii:. 
I he iiainu) (MinbMto .a e /. 
:.i >' (iel miittatoio'' Inn.in/. 

• liti) e r,t.ito re.ili/./ato un 
.- 0.0 con.'or/.io elio r.eucnippi 
tutte le (■(Ki!>erat:\e d tr.i- 
. porto, pe.'xitur.i. i.Kdimair- 
L’.v) (itùl.i e.irne, dentro e ino- 
;; lo .v‘ibiiim-rnto. Al eoii 
.'■'rzio e .-'.Ita ,i:iihe atiìii.ita 

1.1 .'-orvei''. an/.i e I.i pu. /..i 
di', (ontio. Que.sto h.i lon 
j-ent.to .i! Coniiint"" di r;t.:.i. ' 

1.1 Piittmtli.i (i; vnt!.. d. 

adtleo. vile [Ka-av.i notv.ii 
m-‘ute .su. l);'.,i!'ic:o del m.i. 

; -to-o. I nuovi addett: rv,,. 
cono eo.i cura e p;iniU.i’..:a 
!. servi/.o ne; dtver.s. .settvi.. 
de. <v'litro 

■M.a la !v)lta .ijI; .sprceii; ii i 
.T.uto anche altr. oli.ett... 
T.'.iffidameiTo dell.» rentr.i ■■ 
termie.i .l'.la eco.oerat v.i vie 


ti.pp.r. ■ f. m.nn'ion utn./ 
/.por.I ili! consentito un r.^ 
.sp.irnno di c.ro.i I-IO nii.to.i. 
l'.inno A.tri i-i.-tpa.-mi .soim 
.-t.it. pa.s.sib.li d.indo in uè 
.'t.oiie il blocco fri.uonfero .il 
rKnte comumi'.e (i; con.sunivi 
die lo iitil.7/a dircttaniciiK 
per l'iiO iK*r (ento. 

'Putto (lue.slo e .stato po.s.-;'. 
!)..*■ con 1.1 co’.ìalK)r.i/.;one e 
'.'.rnijouno delle diverse ca 
tfuor.e die ojyerano aP'mte.' 
no dei contro; !,'rot>.s:st;. ma 
c.^.lai e m.ie.str.iii7,e Gl. ope 
rtitoi; commerc.alì h.uino 
concord.iTo con ;! Comune viti 
che il r.’oiTo (ielle t.ir.fto 
mi altro (iei f.ittor; die na 
permo.s.-iO l.i ridu/io.it del (ìe- 
tic ’ I. ferme a Poma (ia ol- 
•re 10 min. 


: LIBRFRiA 
i < PAESI NUOVI » 

' Oca .al.e ore •_’!. la Itine 
r.a l'ae.si Nuovi jjrc.'ent.i (on 
.. p.itroc.nto del Sindacato 
. N'ii/.on.ile Scrittori' • Ipoto.s. 
j (i. mi iabor.itor.o de: liii'uuaa 
' ' 4 . ■. pr.iiio c.clo d; lettiir.i e»! 
I .ncon'ri (r;t.e. ParK'ctp.iiiv) 

' M.rkv) n-e, ilacqiia. Filtpiw .M 
; Ferro. Mario lametta Pre-.en 
i ta MiU.ii -Miilfa.er.i 


Culla 


di I .is.i d. Anna Mii.n 
■ .M.iu.’..i'C.iiito e Otl.intio Q.r. 

; r 1 -. t .-•at.i .a.l.otat.i dal.t 
i iii.s"!a d-rl .-eeondoaenito F.i 
' ivo .\. uvui.tor. '-'.una.ino u.. 
1 .luaur. dt* l'Unita 


I Defini.sce quindi alcuni ob.et 
tivi iniontarr eondì/ionc. e 
' scritto oe! comunicato. « per 
favorire una mausiore inci 
! -Sivita nel!’.ni/.ativa delPisti- 
j luto re.uionale. e per cciitrt- 
, buirc al .superamento delle 
' pesanti difficolta economidie 
I e .sociali del L.i'/.io e del Pae- 
! .sc. a iMrt.rc dal uiave pio- 
blema dciroccupii/iono ■>. 

In (iue-.t() documento pta- 
it;imm‘it .(0 si nli.uii.see a 
nt'.'Cs'ita (il alfronlare suln 
b:to : nodi fcndiimcntali. ne 
v(iiaon() eknciiti aicunr a 
leuL’t* iier la i .oru.in././a/.one 
dvi'a r(*:e Osiiediil.eia roiiiii- 
mi. l’istiiu/.one dell’ente di 
sviluppo auiico'o, la picscn- 
I ta/.one di alcun, pioue’ti i; 
1 a’tu.i/cne del |).<ifU) d. s\i 
Uqipi) per .! L.i/io S. indica¬ 
no vii me una -ei e di prov- 

ediinenti ureent.. die a UiU- 
I (l./iO dei p.irtiti dell.i m.iU' 

; ij;or.in/.i non pos-ono essere 
I invivit.. 

, Nel seconda docuiik'nto. .n- 
‘ vele. ViCne piec.s.it.i l.i pro- 
I posta d: .nte-a i.-titii/iomi e. 

' '( Un’intesa d.i r(‘iil’//<iie .n 
r..ppoitn .il completamento 
' (iella f.i-e ( ..'st .mente della 
lieu.one - e -eritto ne! co- 
mun-m'o st.iinoi nell’am- 
i luto del pioc‘-Ss() lì corsi) di 
I r;()r'nni//.i/.()ne del'c st'Utt i 
! te st.itUiili. e .11 V -t.i d. un 
' r;.is-etto complcss.vo (!(•! si 
! sieiiiii (ielle a'itfnom.e lo¬ 
cali „ 

Nell’.potè-; ci .ntcsa a'.au 
/.Ita dii piirt.:. d.'lla m.14 
U o.’,i*i/.i s. lii 1 .fcr.mento iti¬ 
le (lUi'St.oni dell.i i.forma de 
mov'.'‘ati( Il del.o St.ilo leom 
plet.imento del.'orci iiiimeiro 
reuiomile. r.torma dell.i li- 
• liin/.i lui il'e e (iel s.stelli.1 
(ie. ((litio’.:, p,irtev-ip.i/..one 
(ielle Itci.i.n. allii prottt.im- 
ma/K'ie n.i/.nn.iei .ill.i lu' 
(■(■ss ta d U'i.i Ic'j'.'e sulle [iiO' 
cedale (lell.i pro'uramm.i/ one 
reuton.ile. ali.i rvMl./x.i/ionc 
entio l’.inno deul; o.'-M'i.s:m 
compren-oi .h. .i’ eenfe; men¬ 
to d. Illune deleghe aul. en¬ 
ti lof.il.. .lil’adeuu.imento del- 
l’vi.sscito dellii 4.unta e deuli 
oiu.i'ìi (ie! con.s.al.o 

In questo secondo docunun 
to 1 quattro part:t; afferma¬ 
no die per rai'u.unuero l’.n 
Sicilie d; t.ili oli.ettiv; (> ne 
ccss.ir.o a Pimpeuno .sol.d.il*' 
(il tutte le fo’vc democrati- 
die e reuion.iiistt' il. e r.l),i'i. 
scono die « l’elt^/iono del nuo 
vo uff.c.o (i: presidcn/.i i» 
un monunto d..st.nto d.illa 
forma/.one delle niaug.oian 
/e p.’<)ur.imm,it.dK' c del'e 
‘uninie; peitaiuo deve sc.itu 

r. re d,i un accordo c d.i un 
tmpci’no cnmuni de; p.trttt. 
dcmocr.it .(■; >. 

Su (uu'sJo .iruom-'iito PCI 
PSI. PSDI e PPl hanno r 
conte;m.Ito ’.i proprt.i d.sp.i 
n.btltta <id un ((nfronto .ip<“'- 
m. scn/a alcmi.i prc-ju.iui./ i 
le. (con l’obiettivo d. re.il./ 
/.Iti- il con.senso di tiitt; ; 
p.irt.ti iicmocr.it in per .1 co: 
reco fun/ionamcnto (iell’i.st. 
Tiito rccrn.ile. mci.pcncicntt 
mente dall.i loro conoc.i/um- 
nella m,ii!gior,iii/-,i o .ill’oppo- 
S!/:(inc > 

Alleile -c è .iiuo.'.i p’Cst-i 
per dire qu.il; -liocdi. potr.'i 
avere .1 d.alouo die : par:;:! 
della in.i^HiOran/.i .s. .ipiiiv' 
st.ino ad .iprire con I-? for/t 
esterne all.i co.il./.one, e .r; 
p.irt icolare con la DC, cer 
lamcnte a nessuno sfuttee 
il .s;i;nif.c.ito dell.i proposi .1 
a'v.m/ata d.i comuntst.. s(ic:.i 
!.-ti. aoet.ildeinocr.iiic; e ’.'e 
piibblic.in; Non c’e dul)b.o 
cne esistono or.i !e c.ond:/.o 
n; pe.' aprire un ci nfronto 
-er.o con : 4riipp. dell’oppo 

s. /;one demcceaitc.i, D'alir.t 
parte, come si ricorderà. ..1 
riCh.O'i.i d; un.i r.uiiionc coti 
: uartit. die •^o.sttnuono la 
‘znint.i (■'ra venut.i a pcx'o me 
n') di un mese fa dall.! stos 
.-a DC 


Oggi assemblea dei 
mutilati di guerra 
promossa dalla lista 
«Unità associativa» 

L’d.ssemlile.i dei nnit...iii e 
invalidi (il C'uerra piomo-.s.i 
dall.i li.sta d. « Unità .i.s.sOc,.i- 
tiv.i ,. che concorre .ill’ele/.,,- 
ne pi'r .1 1 .nuovo delle e.i: - 
che diictine cle.l.i .sc/.ioiu 
romana de l’.AN.MICì 1 .-V-.,i 
cia/iOiii' n.i/;oi!.i.e imit. .u. t- 

-iiViilid; d; cuvni.u. .si te.ia 

ojMi alle (j.c 17 pre.-.so ’.Aud. 
’oiiLim dell.i CIDA. .n '. ii 
Palermo 

N(>1 cor.-o df..’.n./ at!'..i Vt. 
ranno prv'.sent.ii: . c.inchd.r. 
ed il.Usti.ro .1 pioiri.imni.i d; 
■ t.st.i P,iittci;)er,inno . pi. 
l.im'-.it.ir. de. p.iit.t. dcm.) 
tr.itic., .mpeiiiiiiti ne ..t p.e 

р. UM/. one d. mi le.s'o di .f-' 
ite u.iiliCiito H.inno (omm.i 

с. ito inoltre la loro .idcsio-.e 
iili onorevoli liulmico. Ho/zi 
e 'l’romh.Klor! La m.iiiile.st.i- 
/'one .sara [ires eciut.i. tra rt.. 

tilt 1 1. da.lv' Mv'diic'lie d’uiv) 
Kriinetti. QUiUio, Orlandii.' 
c-, .1 nome d. urte le Me 
d.iu. e d’.iro del v' vomp.iiu .. 
il (ietiiocr.it di.- 

Le clc/.v):!; p •: : tinno.o 

de le (•.iri''ii" d.!-.‘tt.\e .s. .s\vi 

iteiiiniio donu'ii’i.i p:‘i)s.si!n i. 
precedtre (l.i un’a.s.semlile.t 
presso ’l c.nem.i « Cola vi. 

il l’Il/O 






Il : 















Poliziotli e c.irabinieri sotto Regina Coeli 


l’euin.i CvK'li (' Iteb.bb.ii svi 
no .si.Ite .e pi.me diu' v.ii 
l'i. liiiii.iiu' do'.e l'r. .ill’.i 
’n.i ii.i pii'.so 1! \ ..I "viiiei I 

/'Olle . 111 '.e\ .1-01 ' sii .-v.i' 1 

'lon.i't. dei ,-.1 (ivi! mini.-tio 
(te!..i Ciiu.'t;/..i lion.i.K io v‘ d.ii 
cenei.iie de e.ir.ibiiuei'. Di' 
il Cli.v'-1 (' n'')v nci'i-i it 1 io 

m. lli ! 1 I .1 1 d' po !^ a e 

e.li .illune. DiC ’ie o; ■ osi*'. 
il.inno n-iss.'ti) al -eluvio . 
duv' i)"n.:en ' .11 ’ ui.n ' i' i .1 
rieria (!■ e'.en'.ui’i .irnn di 
cu. p. 1!e.-.'fi o .'C! '. .11* ' di 
tenti'! pe' 01 J I n!//.i ! .■ l'Uiie 

\l.i .1 'li' .1 il 1 li * o I s ■. • 
• Iv'J.lI.'.O Ili) ' e s’.Uo ;' 0 '..ro 

' 111 .1 ' •!. ’ HO! 1 'il q .1 I .d ■ 
1 IJ UM .1 V 0 ;d O (1 IO! • 1 

n. i I ht . di ’e 1 U ' .'i i.il) ) 

I al'll I 'll.tìulo eo o;,, IJJI ,v 

. ni.i ',o d. un V iiv I .'11(1 '() vi ; 
.1 luniiii 0 

L' .-ne ■',' le i" ieri 'll.i*' 1. 

dii’ .V ’ .1 di'ti ut .1 d . 

01 JiU.i: .1 .iinm 'l'st 1.1 o '• 

-- hit -e.ni.Ito ! ni.’a) lit I 'ìlio 
\o m.oui diI .1 :tIti i■ o d.i 
pre-di ii/ii de' ions.4.11) d. 
miiii'l 11 ili /enei .■ '<■ I )‘'".i 
Cliifs.i. .ni .il 11 .ito di ivior^i 
mii v' ' .st r.d: -.n le/'i.i') ■ 1 
nei p,'in!en-''.ir. d tui' It 1 ; i 
-Ailt !)i ! qu.si'ioni di ieri m 
l.i'ti 'le se-imivd)iio n imeio-- 
iilt re in i .ir.e Im .1 '’.i 
L 1 -Ut «me e 1 uni,1 .1 '.■ ■'! ..o 
e s. e l.d'u . l)..,ine.vs (It¬ 
ili 11 ei'i.i It' st‘(iat .si I .do i n • 
l'oine .lìmi.imo detto, e 1 - 1 
•.do ni ile'..lidi' M.i !.i mI ii.i 
'.one ne! due penden/i.in .di 
( ile .-e .si e .Utt'll.do che lìo.i 


•«1 s.11.0 .iim; dvm .ip-.i.iit' nu' 

to 'Ktniiii. i.i Nv‘1 \in I c,nd 
! .1 .' IO ; fi .usvii . 0 . 1 ni .d l. 

pei colo inio'.di.ino -- v' lU'.. 
-oli) d. ;u-M. mi j)vn !v, .stv-- 

-o . 1:1/ on.imento dell’i.-t. 
tu/i.me i .11V ei.1! 1.1 v' pel l’d 
le'tivo i-.i/jiun/imcnio d.-i 
^.:o; -lopi ! ivend v'd’\ 1 - ; 1 

di’dii i -o\ ! .1 : ;o'l.nnen'o ‘i.io 
(itti nidi .1 i{eb.l)b.,i 1 ■-’OO .1 
He^ni i Co. h v 011 un or'/.in . > 
dea! utn'. (Il iiisiodi.i ridv't 

ti) t' os'o i ' !.i s;I M/'O'it' 

.'t'ini'.i (|ts‘''i,d.i a pc-t-t'o’.i 
; " Nt ' . o!i> . Ili eli' d; Ih 

b l'Il' I s. ■ i.ino ' cv';!' l .Il 

; -I ■ t ni d d: « oni ro q.i . ' 
tio vi t inq le n.u '.■>' e 

Cer’ i' v].! .1 Hom 1 iit" . 

n.o ne do ' p;oi).en.,i un’ 
.'ivC'-o • (pu .0 vIv'jI ,i 4 e'i'. 
d . listi,.il,i iiiiOi .1 ivi tl t) 

I) -1 'in ineio ’t n.u ■ o e I ’l il 
n ' 1 «ni.m .t d .-or\e 

.. 1 ":. I 1 .pii ' ' .1 ; ili', ().'.■ 
le I 1. .1.1 .1 '.01 1 il ' I ! I onci 

/IO ! (il l's' it"iivi d's.iLj.o e 
nei ', 00 l’i opi o ti.t q i. s'il 
(H'.ipeii.' .11 o .. •,di qiialcilt' 
nii'.-e ' I e p.i : ' .1 i > n/ol 1 

’ e mote 1 .1 de ’’ .1.1' ocvill •' 

-’il.i 

.\ lie/iiì 1 Coe , ■ pi oli.e n 
sono . 01 ( 01.1 iia'l '11. di. li (h! 

I ''e .1 .'0\ ! 11 !(>!!.1 .nento i ■ 

l’ni.idt’-' i.de'-’.i d iin.i .st r'd 
I 11.1 v'dre’ii.inu l'.'i' in'upid.i 
che. .SI (lindo . pi.in del ni'.'. 
sl"!o '"11. .d • u d '. do\ rt'h 

l',e’ ,i e--e e • r Isti) ' 11.d *1 '11' 

I i'"' lo 1 .ili o .1 .i.d 'o .id o.s’i' 
'•ire lei his m o'.en.en' 1 di 
tu'* l'.ll I 


Furono trovati accanto ai resti carbonizzati della ragazza 


FORSE UN PAIO DI SANDALI LA NUOVA PISTA 
PER IL FEROCE OMICIDIO DI IDA PISCHEDDA 

' . r ' 

I 

L’infermiere di ca.sa Monconi è .sicuro di non averli mai visti, mentre il cognato della vittima af- i 
ferma che li portava Adalberto — Nuovo sopralluogo del magistrato nel prato della Biifalotta ' 


l'ivvin'iti .-n'!.! eii.-n ifin rn,T 

t.n.i 111 C.impdviiti.o frn p 
e .,i c.unt.i ivMuma.e 
^'e. .1 iiunivin/. a.ìi qua'*’ 
e: ino prv'sv'n; ,« , 

-Xic.in, c.’ ,i.s.-v'.s,sii!. .-Vi,da e 
P..i.sva e p.i. .. SUNI.X i M' 
crv't.i; de! .s mi.u.do .nqul'! 
n. siino .s’.iit" .Iiii.sti.de iii'.i 
■■'e.’.e (i. prnpiist,' p..»;- f,v, 

li.'lite, lì-', temp. bici!, o!. I 
di.imm.itii .1 .situ.i/iinìe de,:' 

.i.li /: 

l’i t.v o .o’ SUNl \ 

- tl.l t' ■! Ut' ; .v'ilk'-' 

ii.i .'II. t. r.oti L’'nume a 

ii'en.le.e ''iiit' t' insili.' n-"' 

v .'-.s d 1) • ; -'eni i;.' rt 

.'lille idi! i.nn..^ f d". i)'ì''i 
(1 enie’ le'i ',1 'Ti. ns.si'c i.ì: ■ 
. JOOJ .l'Il'J/ (->, >u;- o'D'ni 
-.1 in.In II • 'n.d ' I p iK't'd ‘nd.i 
•'.'1 .1 t .id: s.-ti .1 ' a-^- ,1 (iwpe 

.111)^ ‘cn d ■(.. q--, oi(L, — ,( 

1 od tt nr.iii.'.' iiik' - 
'’ ’v- Ik ! .i.s.setiil i/.one e ; 

V l'ki.'. I. , ,i;p ''.il);!-, \ :,ni I 

'■'l-! •' o ir !i.' '.indo tutti c' 
-'■'lime. ■ vi, a nuviv.i ’.ec..'• 
'Ui .'Ut' e V .int • .istancl i i 
’ir.d'ufii !v' : ..st riit t iii.i/ion 

'k'’ ( 'nt’ii s'di.io. li.Ut' .1 va 
•i' -eionii.i p. OKI I.'M'in itn' 
m .1 .i..vip4.i. tu..naie .’a 
■■IO.le (ieli’I.XCP. il Lire iie i 
' i>’' <■ v '.mp.ti dt'll.i v'iìm 

m .-.s iim- v'.i.s.t, d.iniio .s.ibitn 
('.I .1 ’-inacr.iie dv'lh' Irv'fl 

/..m e lit'-' .sli.itt 

I .SUNIA olile a .sil.ee 

noe . .1'.. //,|/ ,v;i . dcP;. ; 

.'O' -e dt'4’ t'iit. i).ii)t)' ■ «■ 

!> t". vie. 1/1.1' ne. .setto'C va'«i 
ii.i .in. !k' .,,):; i ne.ito l’im 
pi’h.in/i di iv'e'i.de ir: 

I IIppiii !i> — d 11' un vommi 
('.Ito di' ’or j.iiii'/1 netìe dt'j 
mpi.. n ~ I (li; .• 1 osC/ìHm > 
t’ ’ii lìiopnv'ti :’iniiob’liiir t' 
prifdtd d' tini’ di ìt'pf’irt’ i>r: 
•'ifd!dt(rni-ntt’ mi retto iti. 
nino d' diloddi pri !p e-j 
itfit^r ini miirtiti, r ,o"itin 
i/ur ■! iir’r sriiti ' diruto d' tutti' 
I ir, '('11, t''’.his'i i/ur’ld 

dr'! ’oi'. upiuiottr tmipouittru 
d'tinirrud. pr> polir tnir d"o 
■•td’iddio'o iriìodtrno drij'i 


Una delibera della giunta 

La Regione stanzia 
24 miliardi per 
ospedali e cliniche 

Otte '.iiitiqu.i’tio nnli.iid; son.i ''.l’i 
st.iii/.i',; (i.iìl.i munta ri'i'.on.iie pei l’ess. 
st(ci/.i s.indari.i, L>i (lue.sti du-iassCte scr 
vir.f'.'ìo a coprii'v' .e .spC'f enrrdi': (l''■ 4 .. 
O'ped.iì: piilib’.,c,. '’V e ’ne//o sii io des'i 
n.d! .11 nosocom: reìimos. e .iltiett.iiit: ,i’'e 
/a-e (I; cur.i private 

.A'ì>ìu<iei.inci.T 'a de.iijv'i.t (i(‘..’est i tdo. 
!’.isse.-,^()re all.t -.ni.ta C'i.in.i»'»n FL 111 . 1..1 ii.i 
.T.s.se;’.'.it o co.iK' ni seguito .t i.i.e 't.m /.1 
meii'o la d.te/.oik' cieha c. 'ì.e.i Itor d. P..- 
trai.d.i iciie d.i (itl.ilciie •e'tip.i ila sii,:)--.) .1 
•is'.s'en/.i (i.ift.i ai nult.i.d:. i.ink'ir.nì'i i 
r.'ìsuffiCi(ii/,i dei f:n iri/..uik nt. re-'«'i.i • 
iilibui ricevalo Un mi.icn. d. ..iv' 'l'.t.'- '.'e. 
-ameno, d’.iltr.i p.irte. er.i si.do 
i'..do d.il’.o stC'sO I{,i>l.i!!l q.l.i.eìk' c.vi.'Ki !.• 

.11 occ.iSiene d; un (ìcont o .ivu’a 1 oli ! 
m'i'C'iilc dell’isiitiro O.'.i - ii.t ' 0 _' 4 ..;«i'(; 

l'as-eSsore esisione tufe <i«i;i;/('i 
pe.che 1.1 i’I'OH riprciid.i n.m.im-ii’e ’.i 
sii.i ,iì:.\ 'a 

Tr.i e aitie deivirili -pre-e d.ii..i -/.'in'.a 
reitoic, d.i 'eu'i.i.,i:e lo s'.tii/..t:ik'ii.’i) d 
.'«1 mi!.ardo e UTO niihcii i.ndTp; tra > 
P.-o'.ni.-v'. p'T i’or‘;ani7-/a/;((le d. '.niuiorn; 
•''tiv.. Tre miliardi r 700 mi. m . .lì' oe. ; 
'tati dC'tin.d. .1 v.ìr: Comuo. de! I_i/'o, pe. 
i! comple'amento d; alcun: a-;., lìidr 


Quaranta squadristi hanno danneggiato a colpi di spronga le attrezzature 

Assalto fascista alla scuola ECAP-CGIL 

I teppisti hanno fatto irruzione mentre gli studenti e i docenti erano riuniti in assemblea - Di¬ 
strutte anche sette vetture posteggiate vicino airedificio • La solidarietà della Camera del Lavoro 


Era uscita per decorrenza dei termin' 

Arrestala di nuovo 
nappista scarcerata 
da pochi giorni 

L.i ' *1 ip:)-''.i “ Ho--.i‘’.,i T de.. l-( t.i lìiì- 
n. Ifi ri.i. c.i.ieie d. .\\r 'iio p' r 

d(. or.'di/,: (!(• te min: rh (iridi/ .ìe p;-'-- 
..'l'.ll e ’.d.i (l.in, .iiikiiiv- ,i.:e .'.il.i /;■■.. 

1 Hnn..! U'i 'iiioìi) m.ind.dii (i. i.il'.i..' 

'.IO! eunt’lìl.i't pe • .•in..i,t ( de•‘'n 

/.dìe .iì).is\.i (i. ..l'in (i.t finirò '■ t.d 1 
’ine'sii d,i ’.i:!*.!, i-'';i/,:>ie de. .1 p rem.' 
.1 ' !.i If ■■> mh k ,1 

IfOs , 1 ( 1.1 I dv 1 tu .1 .1 ,) 'Il I .«i.'.i 

I Iti.n. I '(‘''v nli ■ ile...it‘tìi -I ).si) 

.jU-ildi PI -I. ,).e-.i . 1 ! .kl ( .( .dvlìi e . d 

\ t C'.t - 1! .S lì P.i) \’ .Ne! <ie.o <1 ' : ve..i'. .111 1 
■• i.n • U v;'i «.le lì . I) D'-. . Vv(n;.. . 'vii.de 

1.10 d-'v . v-'Oivitnii d m.iu/.u: .i,.e’.i) d. . 
N.ip, \’."i(r.i l’.ip.i.v-, Si.ldr.i O ■.'.ire'. Se o 
|{.i.lO..'ì, V' (i .imi. Ul'i I l.’e. 

Li (il • (1.-. e -'.l'.i ■,II,..|'.1 .1 4 Ili /!■) 

no elle ni ;:k - 1 N.ip ! l .l'.iii'.d 1 

.M .1 p.-iii il.., (iv-: .1 He.lllìiom ,1 (i. N':,)o :. •' 
id'M.il'.i n< e 111 e.V d ,\',e.il.>. (I.t! (pile 
- .l'vi'.i *))• -i.i(idi/t ( 1 ,-. •ei;nii;i ! J'. 
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• te "1 ' 1 .1 11 1 dee.. • • mer,' eni--. s. (i.i • 

l'.tle* ..id.ij'ì si N.ip 
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Le indagini per scoprire l'assassino di Ida Pischedda, la 
ragazza trovata bruciata in un prato della Biifalolta, potreb¬ 
bero cambiare direzione. Allualmenle sono in carcere soiio 

’l i)i-'iin;i nei lise di ninn idi.i e di o. eult.«meiito di cndnxt'ie, 
\(i.libri Pi .Mor’io-ii. i! * id.iii/.'to (leil.i littim.i, e su.i madie 
Domenu-.i I.imunui. m.i lei. s. è n ristnUu un i,ilp,i d: scen.i 
Il •'indile .stiuUoir hi ioni ■_ 
p.ut o .di uni .lei ei'.iinrii:. ri . ' ' 

.s.ind.il, le non p.ddolo!. io , n • 11 

•m s; , detto n un pi .mn Ouni 3556011)163 

terni-’oi. trio.di sip iuo'uo do 

M im.ino i.irriiuti 1 i-si , 3i)6rt3 3ll3 

’onii i.d d Id.i P.-t ik'tid.' 

L’.n,pori.di'-- lep'-ito >■ si.do Coiitr3U6S contro 

niOsii.do .1 h'mlei imi ! e del . 

p.idie Ad.i!i)e!-io. .dl.i soreil.i ’ 13 VÌ0l6nZ3 

dell.i v.itmi.i e .1 suo ni .11 do 

L’i's.ti) (li (pie .le 1 iro-’iii/.iin «iC io a \ .o.eii’.i e .1 

n.i foni.IO .d '-'indi'e isinii 1 di-scil'-'.o 0 .. 1 ' sv,(-.,i.e pei un 
tuie doM D.- i<()l)e;:o un el. 1 :’‘’''<>’''o m«)(ie. o d. .svilup,).) •• 
inrntf) ( hf . K 

•)ie/ o..ss;mo . 1 . in; d‘'iri!i , '*■ Uil’.i:-emh.e.i .i;),-..! 

j.jj., , (in d.tr.iiino ■■ •.'. ojj.-. .1 

' e H.}'), . .,i\ 0 '-.d(i; . de.. 1 

'iif'-i linei e n.i n.i.i i- d- Co rr.d. e.' 1' ’.i/.'-nd.! ’ik-t.i 
cln.ir.do ilif Idi, '.l’id.d; ; ,, , T.iiu.l 

ciit l '.'i.ino ni i.i'.i .Mir (o ' , (ir,', 

ni ei.ino .icdu.'I .It. ni ' , , 

in: s„ -- 0 . e prei .s.'.mi lite un 1 •';’' '’.ì’'* ’V 

p.i.o pi! .-Xd.illieiio e un p.i o '''■7’, ’’ ‘ 'A 1 " 

pe, . p.idie (Jik-lii .1 111 ino ; ... ,. ... 

, . . t II C .ir.o .-Xinti.! (i.o.-'k' H'-U'.e 

s'i.d. d.'! mim II.do 1, Mde .-..,1 

. d.iei;. Il '.. 11 ,. Sint.'io P,. 
I„. .soicn.i d. id,. P.seneddi _ , - , f;,,q, 

non e -Kit:, .n ■-■I.ino n. fo. - 

ime .ndic.i/ion. .Sim m.irdo, . j,, .... ^^!, j,f.j 

id.eie. ll.i .ifleim.do (l.e q,i. i , (V.“ ' « Ì)C N’.-.o 
pi.o (il s.cKi,.!. (■' ino d .-Xil.i. : ii.Hii, M.c.o D. Haitoo.m- 
l)-Tto (• i.i. ’e- o 1 . .dvK-lii)- , iPi'ii. Ferd.nando De i.-'o 

rd/d. p.U -.otte qii.mdo. in , p, j , ('..v' ... 

I .s due . 11111 . f.i. ii-.o:i\.i .is ,Dp, . . 1 /, .S..111.1. .. (1- 

s.eiii-' .di . 111 !) d.do (><■:• .ilfii Coii- o .sin ; or-- d-- .1 ni.i 

si.iri le p.d'-t . 1 ) un ii)|).irt « 1 1 . , 
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Idt'l o > 

Nel p-endt ii- 
'Demi .illiont.d 
! i.ippie.'eni.iid 
• .i!):tolni,i 
n ir.i de.l ’ III!.. 
Ucmu'ie — >1 

( (ito ( tir .'fi 


M 0.1)0 '.prru 
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t.d' di. SUNIA. 
mi ' d" ’ i /muta 
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(I.. l'.'t.imi).! de. 

’i'i II do rodili d' 
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Elaborata da Comune e Provincia la bozza di statuto 

Un consorzio gestirà 
le unità sanitarie 

11 conK)r 7 .o ir.» .’ Cv'tnur.o e .,i Prviv.iiv .i tk'r .,i uo-t-on,- 
de.'.e n'uove un.t.a .'.in.t.ir.e !ov'i.. ii.i orni.» un Vvi.to ’oe.i de 
l..i;to. L.-» commi.'''.o.le coni.u.it.i c!i(' do'.o'. ,a jjre;.).ir.i’'t' ..1 
l>'7z,A di ^i.ituio de! co.i'Or/.i") h.i ;erm.:''.vitv'; pro.or.o .eri 
k’uo; !.ivor;. Comi' e 'loto !e un.ia r-.in.t.ir e .01 i... di’vvt.n.it/ 
a .sasiitu.re l’.ittu.i e ir.am.'ì'.ontaf.i .struttur.i i' .i.-ws'st-*n/.i. 

r.mno a Ro.ma 'ent Corr..--;x):’.der.).i;:o .n n.-.iiica al.e c.r 
c. .-frizioni in c.i. e .suddivo .. territorio comana.e. Tutte fa 
r.ir.no eaph >'• (on-'vir/ia con .. qu.i!e ;. Camune e Pro'«.n. .t 
r i'r 4 .«n.z 7 er.'inn .5 e d-rventreranno fvitt. : ker'../ .-in.tari j..\ 
( - .-leni, e . n'-iov. itr.» ; qua.. . eo.i.'vi.tvor;» .n v .i d. .1 .e 
5 t mento 

Fr.\ !a!tro p-i.s-seranno .n ^e.-'.-ane d.rett,a !.» futuri") con 
rvir/.o tutte q'Joì.e .strutt.ire (he attui.mente dipendono d.i 
flit; e mutue che con !a r.fvirm.i .^in.tarpi .sono desti.iat; a 
.'Vomixirire ir. tem'p, br-'v. K’ .n (C'rao p.'r que.-to -in '.ero 
e propr.o cens.mentii ( .le ! iiff.v.vi .studi de. Comu-ìe na ai- 
\..tto }X': tvinrsvere I.i i <).P'..sten/..i e .’eff .v .t .i.'a de. ve.iir 
.'.innari c\tra-osi>rdi!.cr d. (.m dispone .a c.tta 

1 ! fni'viro eensor/io .-ara retto da un’a.'-'.‘'mb.e.i d. .SO meni 
b . e .lira sede pre.s.--) i. Conrane, E’ prev.jla anche .’is'.- 
1.1/òlle d; mi,! ronaiF.ta 5 . . o .'.in.tar.a c.ttad.n.i a!.a qua.»- 
,',irt.■'r.jicranno . rapiirtk/nt.jnt; de.!e amnvm-^tia/.on.. d. ..e 
( le.'.'cr.z 0.1.. de;/., operatcr. ("le. .s.'ttore. I kuo. comp.t. .-.t 
tarme <i'.ie.l. di nro/ramniare .nterventi d. iarei resp.ro <he 
; '.s.-.ino tra'forni.ire ri att.t.i.. .me,e,in..'m.. m.i .ri-he d. 
priven/.e.ne de..e 'ni!itt.e ih > e ire.’/a e d. .zr'nr 

Il b,.anelo •ev'in.im.co d.' eoiis.-.r/o pr,'.e.le j), r or.i !a 
.somma de; due b !anc: del Comune e de..a Provine..! per .1 
6* ttore doÌra?4;.'ti'n7a Ora !o .s’atutio e.ab.ir.ito dai!a coni 
ni.-'-J'.one co.r’iu.ita 1 .! pr.mo p.m . H ivin.;o:7. prevst. tr.i : 
diierk. Commi, e ..i Pr.)'. .r.v ..i • .-.ira s<'it ip s’o .i.i’e.s.inie dt*. 
]% VArie cateto: .e ..iten’.ss.i'v' e .i...i r.ii.I.v.i vi.'. (Diik.^ - 


n.in.’.i .in-, .u* 


i.’* vs. .i.ation ( (i. i)rv)i<)i.« 
/.«■in f.i'.isle (veltro ia .scd-' 

(it-11 KC \f’. :! leiitr'i sfod, 
Iiroless.., irt'.e (i--!..) CTiII, e 
(ii'mii.ita tir. sti.i •) mi.i 
(f.in.naie au-'ressi.iii - 0 i.i 

r. rii.i '(jiiridris.i, tmn eii.riiT. 
d.i! t.'m.cer.it.' ^to\.)^ m." 

.'. ) de! e'olle ().;p«i. Iiatvi'i d 
'Tinto .e 1 -,-tr.ite . 1 ! (irmi 
pi.lll-) deli’ed.flC vi i 1 i.i'lu'. 

•n.ki ini.ir. ii<'!..i -v 11/..1 I 
t-.-.,,.'I n.in.’.i .in-, .u* f.it. i 
( '(,! I ì- .’<■ nu.i'ervi'i (X't.ir.li 
1 vi.iii.i . 1 k !ie se aikiir.i n.i'i 
e 't.i'vi i.itt'i un inveii; ir." 

.'.irvi)!).-rii elv'v.it. 

1. .l's.i.tv) t.i-C.'t.l. (..le 

c..t 0 .ipp, .n.i \ ent.qu.litro 
o e ,ri a .r.i .i.i.noio te.U,iti 
Vi) 11. .luuressii,le. t' .iv\i-:iu 
Io .in st-r.i \e."'0 le 2 n In 
(jUe! m.imeni.) :ie!!.ì .-e-ie <i.-. 
l'KC’.M* li Ulte l «infeder.i.e 
p: r ! .i.,p-e!i ii:i;.-nt.) nri.f •- 
' «n.i.ei in '. .: T'i nm.i' 1 
(Irv -'i d uh 'tikiint. 1 ! 

prilli 's t-r.ii..) r.'.o.t p.-r 0 
sv .iti re V* n/iit.v.- vì.i ji.'eit 
liv'i e (i ,.n 1 ’.i.i ni.i pr.ivvi. .1 
/.II.;,- ni ss.'1.1 Le * Voi.ni" 1 
il.'l'.l IXi’i/ia. vile .ivev.lt'o VI 
4 .'.i’’i l’e.i.f V !■) !)-r l itl.i li 
u.or'i.it.i er.iii.) .in,).-.1.1 ,i ki.i 
t vj.i qu.iiiviii qu.ii.mta t •!) 
pisf. provenienti d.-il!."! vitina 

s. vione de'. MSI. lianni) f.dto 
irruzione nella '( iiv)!.i 

C CI 'praiiit'k e b.i't'i'ii 


ii.inno mfr.intii tut*.' .e veTa 
te dei !.Ka!? a! ()ri:n-i p..i;i » 

I tep,):'ti s! '•).!•( ancik .i.v-.i 
n.t: (.itkrii . m.i'i ii.n.ir, <i 
d.'IXl' / Olle «teli’F.CXP S 
fr.itt.i di .l'trv //.iture e!.-tiro 
•i,.!ie V li-- ' ivi'il') .'Idi ''a 

d -n', I) ■' t '--i- l'.irs- n •!’' 
ni.i'e" e t'-. II. 1 -, P-> ■ i.i' ; 

sì. '<■•' i 11', . 1 ; .11 'ir.) : i l’r 
m.i «1 .1 1 i.ir V .1 4 . ' (ti.i'T 
n.n M v.> I 11 (.1 n-) ; re t. i 
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.i,.'«iVv;. l-e ;> i-'i Ll/ul’e VI., 
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Domenu-.i I.imond. m.i lei. s. 
Il diida e .sti uttoii' il 1 I Olii ■ 

• 1).Ilio .i!t uni .ii-i ei •.mieli:. ei . 
.s.inri.il, «e non ii.intololi io , 

I me s; e lietlo .11 un i)i ..no 

■ terni-’oi. trov.iii 'nl ini'' 4 o do 

I V e Un lino 1 .ir. eiiut 1 1 n s: , 
, 'orni i.ii (1 Iri.i P.-t ik-tiil.' 

I L’.mpori.i'r•• leii'-ito >■ si.ito 
I niOsi I ,iTo .1 h'iiilei imi i e (lei 
' p.iriie Ari.iìiii-rio. .ill.i soreil.i ’ 

• dell.i v.ttmi.i c .1 suo ni.iiilo 
‘ L’i's.ti) (li que.It' iiro-’iii/.iin 

. n.i foimio .li diuii'1- isiiui ' 
tuie (liiM D'- Polle; to un el< 1 
mento ( il'- |)o'r(l)t)e r.vil.us. ■ 
pi(■/o ..ssimo .1. 1 n; d‘’iri!i 

■ eli;' -t.i 

1 .,'iif'-im.eie iì.i n.i.ri- d- 
I clii.ir.ilo I lic l Ui, '.l’id.ii; | 
eiit l■■‘.'l.l!lo in i.i'.i .Mie (o ' 

■ ni el.ino st.itl .leliU.'I .it . ni [ 

■ l'i: 'Il-'O. e j)re( is.iini ni e un 1 
' p.i.t) ()I ! .-Xd.illieiin e un |).i o 

III-, .1 ii.idif- (Jik-lìi .1 lui ino 1 

• '• i .1'. d.'! m id 11 .lio 1 , VI de ' 

I in. eie ()•■! !,i ii: im.i -, olT.i 

I,.i .soicn.i d. i(i,i P.sriiedd 1 
non e 't,Ét;i .11 -ji.iiìo ri. fo. ■ 
ime .nciic.i/ion. Suo in.iruo, . 
uvei e. il.1 .iflei m.i'o ( l.e {(li. i 
’ 1)1.0 (il s.ind.i 11 e' mo d .-Xd.i! ; 

l)--rto (• i.i. • t-s o I. ,i-v : (-111) ■ 
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i ."i due .11111. f.i. li-.o: IV.1 .is 
'.eiii-- .ih’.m!) U.rii (ler .ilfn ' 
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ii.enui (I. P..i//.ile Cìod.o S'- 
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•t r.T e-.itl.i, [)'’r que ’o I) - • 
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.iiii o! ! '):u ni sler 0-0 
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n'.v-r.te '.U*. ir! .nd-emiir: 
(i'-l;j f.ini.-’I.i Mo uon.i ii 
' .■ili)-- ' niporr. (':.• qi.ui-u.i’i 
'. 1 :)')!I.r o . ' 1 nd ! 1. '-.1 i l • 

40 dove fu ;io-.iTo : i ,d,i 
-.- re, tor-e !>( ; .'id 1 .. / 1: « ;• 

nd. '4 II i o'r : Il .\d .lui no 

( .0 fo -v . ( ( id'Itil ! ' I I 

ìik-n;--. .! (o.i)i--.o' ii.d-ei)in- 

(•'<,.•0 ’i.i i. ii.'-son-- 1 . 1 -' 

":)--..i.io I I.t tl ■ '.nidi., 
(••.iirv '•.!•: ..'.i*' d-.! ■ 4 . I -..1 

> '■(., d k- imi. ; t 

M.l -ps-Tlj-v- •• )•• jf'! 

( ''f d l’i t ro. e e I i, 1 , 

tv '•' ( ' I ! Il , ( (.'IO e ■;• 

• ' I.t.' o ( IIl ( '.-- . ' limi 1.. .'■> 

1.0 n ’.i V 'e ir : -. «• 

N‘"Un ( !* Ili -1 •o i-.-kk.ii •• I 

n* iii*<i -‘-i • r-o (• .1 --oo" i! IO 

- i ;•-• • I • • • r :;'..•• Il 1 d ,. 

rio*’ D-- F/o-'.-"o *1 

7 f I.r r- (! . • r / . 

; ; I 'o ri k. f- f i; ■ -^1,, • • I ! ' 'i un 

(i Fri I P -I ’ f tiri , Il n; • • '• '■,1 
'(• V. = ir'--i’i-- ’e o l'fk-•<. c‘ ‘ 

!• ,')•).« • ' ... d • • I d«- 

Mo'l'l .S b.’i n. e fo' ni.r., 

r --•■'• 'Il fi i ' f fi* 'f .- f!-; ,. 

' ■ V s' r'i.i'fi (- : ='io n'f-nti 

• fp,. |••T■r' 

• o :i 1 •!. • ’• - 0 ( 111.1 II 

In,'--.- 'rm.ere n X'.'. 

I •••. 'Il Xlo'- f o-'i. ’ I (i , ir 1 : .•(. 

r'ei- l, s*-r . *' f i .. 

Ic'.v F* r (iri 1. .Xr i!o ' ■() • 

"-il n tri f • : ■ n I .n r : - 1 ,1 d 
1 -'i- • • . 'e ! . r 1 ’ 1 / '.1 
fi’; .i.fi'i .•••■'" '/,'•('i 40 ’i I 

r'i'-' Fri I P1 u'in 
•".nf t't'i ft k'.o 1 - :r.--/' I''.fi* 
f. f ').',.',, r 1 ' nn" 1 

s :o f (t n/''o, coi'o (li e.-'f. 

- 1 ;'">•.'ebo-- t1 're - I 

Mi f, ;>• 'i .pr/''--. {o.-h-i- 

' ni’)oi’i' uni (ifiiii) 1 '.I c!--i 

;.i P.'fi.fddi nel r;':il i.i-o -. . 
.1 pr.relilie ro r.uo'.i n''i. «41 
t .v; s'dl.i I e'"iri I. I non -. j 
po*'-el)he e-i 1 idi -• l;..i '. cn 
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pio, rdrddo i)ri l'r’idcr a! 
P’it pirati) opridt’id Id ri/spo 
iiifii’itd dt oitri t ruta di'ii’’ 
rdl' publpni • tir lortriìr 
ì'r'^dUi nirdto dr! punto li’ 
r’itriL/ritZd pr’ ipiiilr v- 

'.'(i//)io Iddìi tdii'id'lit i iieres 
\di ‘ t’iidi l'dti ' 

•Ne’ ’ iko'riv) e p.lt.Hto 
.tiieiie dt'iic (I; .imm.ii.'. Ile con 
(i./ion- 'Il eu. .'1 trovano «111 
co-.-i 4iii l.im.!4.;e d: .scn/fi- 
k-’t.i k- V vuiio ik*. e |) -r. 
s 0.1 

/' p.’oh'i ’i i ilr" dtttoi/r'tIO 
ilrt p'i>! ’ ido'iio d’bxidid 
t’io di: piiitr dru'i ’di/uiì’di 
— ' ifo' :n.i .l’k ' 1 - .1 ’.i no’ 1 - 
sd’d i/iiddto pr’did dthod 
tdto. uri i/iiddio lidi he dr''o 
vi ’’i/)/)o dr’ veif'-' so in'’ 
f-ssei/r/d;’;. 'l'v CI Id'll'tdir 

iidd I tl-'- ’td ( Il l'i’ r po.'itii 1 
dri II io‘’i’id’td F.' '■tato ino' 
tir d" i'liuto I tir td'iidiid' 
st’dZ.Od’’ I odiiidd’r Id n id 
siodr dritti (/'s( Il-sioile i/t'.'.i; 
nuir yii !'ri/ito riniour sro’ 
ori il tiitt’ d.i idtrn ruti [X’i 
I i.r irridddo introdotte dot 
’dt' t tu’ noiiindIdi) /’wfi.’irro 
ira'i it’loddi I >•!' risii'ftis'f’io 
l’idhi'dt d’i o'j’r -e/ i/ii’s' 

’O'tr-’ i/i/k idtrririit' dà 
opridti ~ :ili;k - sfinì (li 
I tir rii’i’i’std d'I'iiutoi’tii (rd 
d’^onid in ì’dir>''d ni pm'ido 
drilli ro//i)/n.ssi()iie per fr'ii'd'’ 
(ir"i’ p’-ii-rdiirr ih '•fratto 
I o’i'idrni’ido l'i puri I'l’drr r 
lutili tir 'it iidzridr ri idi s’ 
dPidttr li inrri rito dr: fitt 


Ri^hia di aggravarsi la situazione nella fabbrica di Latina 

Impegni per la Mistral 
disattesi dal governo 

Sciopero di otto ore nel cantiere « Pozzillo >», a Sette- 
camini, per il rispetto delle norme antinfortunistiche 


L'ingresM dcll'ECAP dupo l'incursione %quariri&iic4 


« I 40. > I ’io ,- p."ivo vii r'i 
oi .e '•,!!: • 1 (i. fondo jy-r . 

ì’.pii-'.e :. •••(.r-' (iell’i !•• tro 

• i (ri * ,1.. or 1 (1* *. 

ii:to vi.i p.fti.'Mii r.t (;n^ •• ìf 

1. n .‘•i.i.-- i . ile p.r- ( - 
. '-re p. ' I I t ■.••'■te:'.' 1 (i' - 
.1 NI . • r 1. ' V,’ V* *0 ■ .1 4 .il . 

7 0 f .'.e !.; FL.’’! n,. o 

'!• '.Il !.. o’.’ -1 • . ; o < ,.! .. 
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• ' ' ,t .t (! à j s’ j :> !,fi. ■ » 1 

L i* i 1 ' « oM » o( .1 ! o i i .1 

•.■ori ; t li ; 1 ' 

.•■:t'--i/.! .’.•.■ iirv 'o;' 

n I. i‘e vt.i ■ ■'.-'■.. /-' 1 / ■■... 

s..ri - .u; . I ' .-1 .1 

! < r- i;..i/.•■ 1 . .,-j - !.. 

,1 ' '.1 ;iro : 1 ' •.-..- .; .1 r.. 

TI. :. 1 :. I . • • I 1 ; ’.. 1 -. I ■ I 

. 1 -i, I 

H , . . ■ ’i. -. .. 

..1 - • ; 1/ .-■ 'i' ..e e d.k- 

V * to < I 'k-ii I ■ (fT ! ' I 

i '1 .1 (i • • ( n,o->.i ■ .•. <■!■ ' ■ vi 
I..' ik . i .e .'O'I-, • < ;ik '. 

••■ . o"'«■ 1 ; n ni k -..1 (i( . .. 
f --.! ' 1'.. p' I II ;. i o il 11 
.•.:'■ ir or' i o >- - o c; .. 

• !.. M -•-.!. 1 ., ■ . ..1 . .,'■ 

:.i irti n. 1 -'.-.qipr» multin.i 
/.o I ile I •! III.,, 11 ì pr'-v-.'vie- I 1 
I.itt n . 1 ir • s .- i rie.'!/.') )•■ ri 
1) r.-on I f F’v-r :'-i .//.tre (luv 
■’o p.o-'-t’o .1 ri r-/.o.'.e h-t 
’ ci •( 1 , '! ' . 1.4 1 e !.. I .'T- 'ile 

'ri ir;. 1 1 • ,- ; ! ; o. ,i- o.-i 

V .le ! i- e.-.,:; io il ) isto (i: i.t 

. '.orci P r ’u ' .l•.'..l'■^• 4I, ope 
r 11 .1 i .l'i'oli 1 i,'..ir,-, 1.1 .".I. 

, .-•.'.il tl.l r-r.-i'o pri .)rio 11. 

' qu'-'ti ultinn -’iorni oltre tu- 

leii'i, mdion 

I 1 in 1.'-Il t '!i,...il'- iiijle 

, fr .' '-.Il') t q l..i(i. IV ei e il". 1 


-o !<i sii. m’ell.in; ■ 1 o dei 
.- .‘.Ii'T.i! ni. 1 il'-.!.- ! ibbr. 

< l.e n.u .l'i ;«). '.i'.’. -('s. 1 

■<1 pr(X) ittl'.o d'-ha ni'i-, nc;a 
;x)n: in.i 

Per q-!/''o e (ir4,t'i'.-/,;7. ) 
ir -ini,!'.1.1 il inno pio;X)s'o 
.lur.i'.’e '..! o.no ',),i 1 nil- 

n:.-T:o ( ik .il 4!i:;',>'i .« 1 pe,:!' 
.•i.-j-n ■ .e’'.4i 1-44; -'l'.i una 

.'O '-'.i ;,.i;-i c;;)-! ’ oik' ria 

t.l.l . (l.I.e .« 1 1, 111» .-a 

-, .SOS .-Xtc.' rtk n.i opera 
nel .-(-fore deli.i « ' o!(ii>ine.n- 

t.stic.i , . " Fu q ler’o mccFri - 

e sv- rr.'o .li Un i (..•’i.i.i.- .ito 
(i. il I FI..M pio-, i.k i.ii • — .sF 

ix'relii)* .in» .k- l-m.'.ire Fo 

s7 : . 1 -xi-ere ri', " ni'-r-rili I 

.r,. 1 '. < ’k- . .-u.’ir.i:.. 1 :.ìt"n 
/lo;'.. iti .li .11 ' qi.iir.iT'i -ir., 
pir'c r.c’»-.oi ■ dv-i i.'ì'v->tl- 
meit' pr,--»-.’i ri I ! i ii ‘4 4 .’ n*-i 
..I ri-'onver-.onc .ndu-'. i.de k 
I-.F)II F -- Con u: i '"ir,)* o 
d i/to ore 4.1 efi :. f|‘-l can 
tk.e «Pon'illo ' ,-i .-ie. i'■(■ ir.n 
m h.inno p'-r)’,- '.ito .i 1 -o la 
ni'nc 1 , 1/1 (i. 'ii'.'Uiv .-mi 
-.e < ra-r 1' ri-.' fo d- 11»' nnr 
m- an'ml'-rturi: 'i -'c ttr.n- 
order.-i n-..'.nipr' -.i ri 

I (!-• - I /.O.I.. I t !' : 'ì . , ,1 .0 ri 

cpc-.'.i.o -■ moi’«) .''1..-' i.iio 

(Ì.li!<- . K''! 'I' i ì (1 

11 ;. .i!to li-.o'-.i' •• n-ir.e 

; .ito l.i CT.» .e t 1 114 <• n ;t 

S.int’F-!u4e;no ;> r, n ■ 'iiv-olto 
(I I ,l'i 1 tr.e ' d 1 L'ilo F .1 le 
(b-r.i/inne I.iVor l•<■>r| «ielle co- 
.s'"u/i( 1. ili invit.ito ie .Ulto 
rit.'ì if.siKiii.'.ilìili a l.ire pie 
n:i lu-e -in tr.i'ici cnisodi c 
.id ;i.-s,. ur.ire in.rltorl condì 
/.o'i, (Il .1.0.0 nel onntlerl- 
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l'Unità giovedì 12 maggio 1977 

Le richieste degli amministratori di Roma, Torino, Milano, Genova, Verona, Ferrara e Ancona 


Soldi e leggi adeguate 
per salvare il centro 

Le esperienze di risenemento dei nuclei antichi delle selle cillà a conironlo ieri in un convegno a palazzo Bra- 
schi • Troppe ancora le lentezze nel recupero dei vecchi editici • Molti i problemi comuni anche in situazioni diverse 
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Caloroso Incontro con Longo per l'Iran 


.! N.'ii rtu* io '.'.cord. !’:;n- 

P'.;:'. ) . r o: n.i/..on>i'.i-)ta del i;o:;T() ptr'..*.o 
Li - ,l.cla.-.e:a ecn tut*. i iiopoli .'ì 

0.11. dfl iiifiìdo c'0!nb»r.;<K) <cì;r') il 

ln'i ..-'Oio »• -e.oiprt* un.i co.'t.nite dilla 

iio-i’;\i politir»). Cui qne.-.to p >■ 

.'■ole .1 t'o.nip.iLrio Lui!»! Loni-’o, p-'^eìirit'l’e 
del PCI. :.,i oi.’cIu.to la ni.oufe-ta/'.ri-ie 
d.illa '.oziouc eonnuii.sn d; K.^no 
pi-r < oaiino.iioiare il XIX ar.'Uve.'.-aric della 
n-'.l tzione dei patrioia conij .r<i<i:ano 

Koiv H i.''i)‘ ii 

Ile Ir ;d. mollo (alo.-o-i). har.no all'o de 
r.np.i ipa’u. cui ;1 i.ndaco della r:::a:i;ric. 
SicLuio P.ilad.ni, i ccnuwLni Teodo.'o .Mor- 


d..c. pi’e'.rliilif de’'a Comm ‘V' 1 •’de.'.-. 

1 d; I Oli: .>'ol.o. W'.i.---. i*-. CU d--,'i 

; Pcdc-.-a/.c ne .a m ni. .l'i.i d'-'e_'.t < • .i d-, 1 
, .'OIDYSI I .■(■)•■ z.i'i.//a?.cn.e d-'.l.i r.oventu e 
‘ de_M .'•.udf'i'. di ::Kier.i‘. ■ i;a' ii.tr.. i e 'o' 
' -.. l’Ole ..'..'i.iij P.ei’.i O.ia. .l'.r.o.e de. ino- 
' niime.'i’o ded . l’u .-.i.l.t nii.'.’i ' 1 . K.i'i i a. 
i piirio’. t uce.-.) 

j A'. ie;.ii*>- eie ..I a.tii.ie 'ci-'. P-'m 

: 0..a. ila dc.ia’.o ,il prcìidintc del PCI una 
' a.’m .1 '■.'le ■'ip.'ociui'e <> -•v--'* mravi 

I mento NELLA FOTO; Longo circondato da 
‘ compagni e cittadini dinanzi al monumento 
: a Ruzbeh. 


! 

Per i ritardi del ministero e della Capitaneria di Porto 

Dovranno chiudere di nuovo 
gli stabilimenti balneari? 

Non ancora rilasciati i permessi «a termine» mantre i complessi 
del litorale hanno riaperto i battenti - Nuova inchiesta del pretore 

Il ministro della Marina Mercantile, Ruffini, ha incaricato il capitano di fregata Giuseppe 
Lojacono di dirigere temporaneamente la capitaneria di porto di Ostia dopo che il coman¬ 
dante, Alessandro Peloni, è stato sospeso dal suo incarico dal pretore Gianfranco Amendola, 

II.', di’!l';nt:iie-!H .‘-udii .mpuiiiti halnuari. Il mmistro li.i ancni- iiican^a’.u il capilaii) 

di \.i.'CfìK) Clfir.eiitc E-.jKjuti) <ii iicp più on-\o ii'iiipu uii.i .'"iLiidm/.iom' 

redi: staiiilmu’iiti rii-l dipariiiiii-ato iiiarittima (io'.la capaalf |x‘r wiil.iari' <i i i" è .1 

r.l,i-ia> (il! piTiiU"-.! provv: ____ 


'•i.'"! urai :i.- previsti i;i i'a 
.•■f adii ai corei' r.iddiuiitj tr.i ’ 

i.i.- .a/oni (in d< Mi. i ' Vctle 3 persoiiB 

r.i; iiroseatanti (iodi! t-n'.i lo ^ , 

lo a :, un sind.ua.. amiatc e tugge 

I.t nuova inizia:.va del • 

111 i-..-traio è dest.n.ua a por- PBnSaildO i 

’.i.- non poco srempigh i in „ i 

ii-.a ,-;:u izione g.à estrema- ; 3 Ufi FapimBntO i 

ni-'.i’i' ocmplessa e confusa, i i 

c;ii- mi).-iva .ivvi.i’a ad uno , Ha pensato a un rapimeir.o i 

v'vv -1 IVI-•.IO la ri.i i (juando h.a nof.i’.n .-otto l.i | 

P’-ii degl ih lirnen::. av- i .--^a .iP.m/ one .u P.inol. | |’'- 

'.eil.i' 1 doni’.!. ■.( .-.'O.-.S.l do- | iiii inln con Tic iier.-oiio .ir- . * 


Regolata da turni 
la chiusura 
estiva dei negozi 
alimentari 

Q.!!':-:.! e.'f.i’.e no;-, .-.irà i- n 
!ie. e.--,ir:o ivr-f-rr.-i-.- c'.'.o 


pi .i.-.re qu.it'.ro mesi d; .=e- 
,, ;._--o gi.idiz; trio. Il preto- 
■;. » rilevato che. in as.s<'n- 
.1 (! ' p.^rme—.: proi v.^ori. J 

; ancor» r;.ascia'.; di. » ; 

i.i-.i • i;'.-’- 1 d; l'o-.i. : _• ■.-:.o | 

r 11 • 1 n 1.1 1 1 . M 1 d.r.--. j d. ] 
f . 11 . ir-‘ .ibhi.i ìT. T.' I 

Mi • d p 1 ! r-r tu:;-. .1 | 
p- ' i ) .-.i. - -i.i ■ r.ni i.-- . ' 

: ■■ oi.- r j.“,i.i:. i .o-ii. i 
<i --..ij-i anne^-ii agli stani.;- | 
a-.e-,a.na avuto ;1 pe."- , 
ni ‘ li. t i:i-..inire l.i pr > j 
p-.,» ittiv.ta. sotto la r-esp.on ; 
r m . :a d-. t to’tri d-e; coni- 1 
pe.--. ’oilnc.ir.. n.i.iiiint; d.al i 
!g .-tIto .-ei.st.id; • deg . 1 
Il ib .; .-e.aae.-trat. Una i 
\ ■ I torn.in.itj .1 .. blo.-co > , 
t i-.-i-nr» ri; qu.il.-.a.-; con- • 
le,--. M-’. . -.ec.-'n. propr;-c:.àr; ; 
.--'ri -lev.:’. a p.’rJ-cr-? an-che 
. ri .'to ri. appaltare a ter- | 
. : .-or-...-; a-s.-ient.. 

I.' ide.iip.enze e ; ntar- I 
d li’l n. n :^tero della Mar. ; 
r. I .;.e:c le c ri-el.» e.ap.ta- i 
r.: r. •• ri. p^orto appaiono a • 


un’.iuTo con ’.ie per.-.onc .ir- j 
ni.ite a t’orcio H.» f..ni j 
meri;.!'ur.i’n'e retromarcia | 
c in l.t - i.i . LMW . ed e f ig j 

g.'o Urot.izoi..--,,, a ...i i. ! 

rendi e -t.i’o rimirilo t;ii . | 

dr.n; d. J.I .hip... fiz.,.) d-'l | 


propr.t t.irio (i. nn.t forii.u d; q. rcgo.are i;i mante"» 
('.lite .» F: e-. III)!'.-' Cil .izenM ' ro.=.» !i c." tJ-'ii.a ri; tj" 
;»•.veri.!; :• lelun.cametite. -o i rtver.d.te o. ••.izt.on 


I nt'*’!! Iter tro’..iri- ii.i ii.i.ii-'- 
‘ • ■(-re ajxrir. li ferr dei ' 

I tr.o’t; ctt'odtr.t c'r.e lO’i n..r ' 
i t.ip.o p-er i- ’■ ut'c. I . ’P 

I ma. s.irà. .ilnteiio ri.al p mio | 

j di .-'.a z 0.1 »■ I 

j tp.-’.f . 1 . tit’f.- l'i ' ) ’a 

j :. i.-o. Il Comune i.if.;;:! - — | 

i .-1 .'..z..»;’;-.'.» rieil.a . o i 

• ..e a.! A..;;-'.!'..» -- -la ri" - ' ! 

d. rcgo.are iti mante"» r.go | 
' ro.=.» il c.-fj-T..» ri; TJ’’-' io , 


no suo.to .li cor-.; 


_ i.iztone del e.nv.inr in v.a de! 

1 I.» 3»l;’a Par.o!;. ni.» de; pre 
1 .=ej:it. r.api’or; non ii.inno tro- 
I iato alr.;n.» trace..t. 


I rive‘r.ci-fct' *1 'Z ":4>. 

otto rabt- i Pu^to. ue. e nt.'Z.enri.o 
. , ! eper;e. .m.»ee..er. ; 


Sc.;:-i /ire. i. ee 
r.po.'O u.'.i ’prmio .»! 
.-’.o e ri.it l’j .i! .31 i*--!! 


P..1 -iddi .s’.''air.c;.’1 .d'ine-, 
pTtiti.iie .-. 1 *. ile. .»i(i.-j-o r. I 
c;taro l'on m-.-i ; iiore. rii 
-Il q.iest! (|.i,-it;ru ii.nr. .-. pe¬ 
so.io sintetiz/are u. i yehu- 
Ut: CumuM per .';nte!Ve»o 
e 1. re upern dei le-it.-i sto 
r;-'i Pr'irto o'i-.i'.. 'ii; iti., 

sono -_! ^-.'enier.’! /los’, .d 

centro del dc.u'iiento tn.int i 
ieri riaLt 1 amministr.i'ori oi 
Roma. Mil.i.io. Tor.no. tee.io 
'.,1 Vene/'h. Fetrar.i e .-^i. 

(f.na rruni*! .* cc'f.-'zp.'' a Re. 
'azzo Rt.e^- h; Le 11venti.e.i- 
zioni .-vir.'i '-■.l'e -. dji’o « .’. 
;,ic ' .ill.i I<’i.ni'.-o Olle per 
laii.enltiro niretiilii e ul.i 
urban.-t't I Li pirLoolaie ; 
Ceni : • :. ede lo file ; ;. i i i 
.it; i-r i _.a n-'’r,n;o 
■ o\ •■■■’ro p . lÉ I'". . - or ' : ■ 
ite. .'Jj I'-1 .e. . l-, -e!” ' ^ .1 
". 1 n.-e..; ne' p..iii - .-‘.e!', 

n.ilt ;h ; ’e. i i-t .\! ’e.r.p.» 

-...--o .'1 l.i -ou u è lite .< 

é.'!g-:n. .1 (il toint'e il; e-i’. 
i-)..ii. (1. .-'reme!'. .ee;-l.i'! 

', ! ((';•; > per.tii ..i (;ue 

-I -i- ’;.'r I, - • rie 1.- r 

ntelM'io (i; .iene .o.'. ; e.i.iL 
; 1 e 1 1 'in 1(11 ! I -i-'' Ji't all ■' 

ler.te/z.i c'ne oezt e-jiinizio.ia 
qu.tl-i.i-! l'io’i -1 < ,)e: l’P- <• 

.Al <-<Ti\-''erio .iner’n ri.il .-in¬ 
daco .-Xr'e.ip. 11.»!'..IO pirtee "Oi 
to gl; il.-.-1.--.ori C.!.-"'lari. Ro- 
la e Della Seta (per Rom.»>. 
Rihitten (Mil.uiot. Radiccio- 
!1; ( l’ortìio-. Dici in-'l' Cti-iio- 
\.'i. .Sal/.iiio iX’cneii.t' li!» 
.s. .no i.X'tcì'iii e 1 ir- hi et 
to Meloerani iF’errarai. 

.A! d' 1 ». dell 1 iiie.'.^.i i pun¬ 
to li. Il z.' ■ n.-' r t ;..i. .i.'i-> 

.-. . .1 i<f I e .'> l!.t ; p.'e --.1 
t.itu 'jn.i uii'j 11 ' .m’e o_ i't.i- 
ne d; cenii-,,.i’o tra --'tre < 
ta iti.i 1 -' 'pra er.inrii e i:n- 
ijortan’i (iell i p-in.-i’'.! • oc vi 
111 ' 1 -le q'iii; .-’.i li'.o.M . :o 
PI r ! .--i:; .1 ( ei ’r i -it.»’"- 

eo Si t..'.’ta — e un -.Uro 
e:ie e appar.io .=ubtto i h; i 
lo — d f--;)t-r •*!’'e a.l.le' 
nnt''''.'o!ni-'‘nte diver-ii fri '■> 
ro che ti.i-''oiio. o-,\. i.n-e.i’e. 
di e.-.zen/e ,)i'(Ul. t"! .A’'e; 

IVI alio .-i’e.-i.-o ’.ivelo .iLt,’. 
Ciano .'i-, coll ■ ci’T » coni-' ; 

< o.'i.i i' X'- r. I. inunve ti; 1 ( z 
z, .i-pe.'i.ili per zìi 'p.’ervi-n’. 
(i. .-•ccu'pero de; e -z.n. ed i.- 
I e'i’.e .1 Ci . 1 . Il; L ile 

iv»v.ilzono tnvece dilla caitn- 
le .czi.diiz.o.ie o'• !.i..ir! i. 

Moli' !e (hffi-reti/e ri'intiue 
ni.' moli, atv.'ie ; ’u.!’! lii 
coll’atto e 1 iiroblciin ni co 
ni'.i’K’. I pruno e l.i 'irli 
en t.i e ! i 'op’e^.-'a degli ’’t-r 
d ;n’"-rven'o Tri r lev ini"'i 

e-pronr.. t",i.-:eriniv.i i idei 
vci h; .r.quiltn: e .vppa.l’i d< i 
1 l'.i-t. p.t.- ,1 .1 (lezi, e.ti’ii 

'Liii’.i elle (>‘Zi: . m p-iò enre. 
que,-fo;ie.".‘, ci; ri-a laiiv ilio e 
lecupero e airor.» m un» ta 
.-(• .vienmev.’.iie: .=aitanto p 
Mil.i IO e .All.PII», i.i.ii’t:. .<-. 
(' HUinti dal momento iH-oze’- 
tu.ile a quello rprrattvn cr-.i 
r.ìnertur.i d; a" lap-ot; 
nei cdifte. liel 11.1 

t.’-o Ociorro.io quutd. ntiovi 
mezzi 11 tr.i-’eiz-iitii’o d--z!i 
abitani; da dispc.i.o.l.’.t i ar’ 

di fi e.l V- lìtf-f'.i ZZ!-.i • •- 

d '.etit.ire 'ani sort.i ri. .-'r.. 
.' o ;il qu.de ;! C ';r.,i.;r- p,..-- 
.-x» Lue Tiiurso 

.-\I I ( !'. t-z;;'., r.rn.i., t. - r i 
■’to.te < ipito;..;a. por o iC.» 
cii-P -.-.'re Vtttoria '■i.---i 
lai.. ha ill’asTato i pi.ip.i ci. 
ntervento per Tor di .\'o;-1 
e .1 restacelo c ii.» parl.i’o 
dei I onip!e.'i.= ; proble.i . ri. 
fri p.’e n; nuali .=; trovato zi 
.'iti.mtni-’r.i" -. ; rii lO -tn » 
St.ami' p.izai.ao con i .1 -i. 
ri; oczi. ha detto i’.-.i,-'» --.-e 
jo 5 -r”o -d; un.i lutei ri;, .i" 
teil.UoP.C i; -'’-' ■' 

r. . Xei dc-’eiip.i p.-..-vit. .- ;. 

re ;» i.no.i .l'rv’rran'c 
-’ti:ram■ nto. tii» q'i-e--i -)-/ 

e;.-- » o .-tot 1 .' i-’,- l.'.l 

rii ,iropc-i!i- rpertii.’.e • o • 
erz*'’ Or,-, .it’nrr.n i . 

.irto;;..;.-, de ..tt : tini . 
te.’iztot.e poh’.c.i c di’ 

. ; t..;” ! et r’- u' -u 1. - .1 .. 


Il partita 


organìzxsxtO.-ifi c a.-nministraxionc 
dciIe federazioni del Lazio. O.d.C.: 


r.i i.-’ c».": e c ri-el.» -.au-ta- i comitato regionale — e- ^ 

,1'. V ’s --^ 1-1 -i-» 1 convoeata per sabato 14 alle ore | 

! 9.30 la riunione dsl Comitato re- 1 
q '.O p .r..-3 ,;i .....a .a .C. a ; gj 0 „jle • delia Commissione ic- j 

Z"iV '.» .A'ZO."d. posttiv. .'> gionale di eontrollo con il seguen- I 

ni .-:»’. r.» 2 g.jnt. c.rc.» U.l i te ordine del giorno: 1 ) elezione j 

j.. _ . f. m.'zz» t.i ed e .nere- ( degli organismi del Comitato re- j DEA 

1'^ .V '. gionale e della Commissione regio- VOt-iT 

U ” i .i-z ;.l ... .0 eontrollo. Relatore Luigi i_. cz 

t..;.-'a ti.'n s; .-..tno potuti j Petrosciii- ts ». 

\ i ;i..).l.» re un centinaio d. j e- convocata per lunedi 16 al- la.o.-D 
< a,. ri; c.irta ” cne ocrmet- ; le ore 9.30. presso ìi Comitato moni 

';>--"quest‘anno_ agl; ' regionale, la r.unione eongiurita ere ! 

'. .. > 1 - responsabili di propaganda. Fe.u' 

1.1 (.Il .-.iz.u.ij.- organizzazio.-ie e a.-nminiitrazio.->c 

r-.- r_Szn.-J d. .n-0..e*c dciIe federazioni del Lazio. O.d.C.: , 

i.jm e de.nu.ice. 1 » iniziative del partito sui temi j 

< .T-i'i- -»-zih'A-!-i- discussi al Convegno sui problemi 1 

_ \ , .. tis-i’ti Hic' hnanzJari tenuto a Frattoethie con ( 

'. u.».. .m.71"' ; particolare riferimento al lancio I 

..I . «ISSCSiO* I della campagna della stampa cd , 

lOmun »le G.'JIiO BOnc;n; aUa conclusione dei tesseramento ' 

,'^'.-— 1 - 1-0 cne «a! d- l.a «l«l P«rt‘«o e detta FOCI. Partec- ( 

j, ■ j’,- TnAp- 5 T'Zi*z» R* *• compagno Bruno Peloso, del- i 

ri’ . n.Z.,»...,» di mag.st.a.O R amministra- 

..zuirda .»..a cap.tanena. su ! 

I j :io;i pas.'.amo e non vo- avviso alle sezioni della ; 

z 1--0 uron.inci.irc;. è certo CITTA’ — Le Sez.on. de.ia c.tta 

. --l 'r’-.ui-» -I-II 0’*a 'e r.a r t,r-.-.o da ©99‘ in Federar ere ii j 

di.i.p.e.ize rie...» M. . SEZIONE femminile — ir. 

t I.ìt;.-? 0 deg.. org.ìn. a .e; Federazione a.ie ore 11 (Napoli- ! 

.-r.’v post: r;sz.'».,»no d; rimet- ii.io). [ 

:i"i ;n dpzcuss.or.e ;1 lavoro sezione culturale — i-. 

• ’S' -a d" Federaziona a:.# ìSjO coorti r.a- 

, c. m.g..a.a d. d.penaen. se.e.m.fca 

z.. .-tabi..meni:, e de; serv.z. (Vaiente). 
iil e-ss, col.egat.. e ;l dir.tto sezioni aziendali — Do¬ 
ri.- C ttaa n ad usufruire del mim in Federzz.or.e a le 18 r.u- 

’-i'lle e de; re.at.v. ;mo;ant; none de. seg.-etan sui decentra- 

,J , , , ....J,.’, , m--t 3 e p?-rc:p 3 zr-? : " Co-- 

.1 C.i '.1.7.U.». i...».0._ri.».i co. I 23-13 ,Ce-.. - .’.L-ra 1 

a :..i.» .it. c Z . .oti... i 0 Domani m Federazione a e ! 

I. .l.-..-t .-triri» ri.» .-.'Z.l.re r. . c-o ir r un.re de-.n z-r'.,-'..n s-r.i- ] 
n.i.'.-z quz...» vi. r...-i-';»rc .-j tc-.. de. i-jp.r de c .-cs..o.'. , 

b.'o per.mes,-: prov».sor., per 1 le.-n.r. n,.. Oei Com.ni delia j 


’T_.c . \L.O'. A 
17 s_. ;zrs_.;z-. 

BRAVETTA c-e 21 
czs.tz! smo 'Rutz- 


%C_IA’.A c-0 
■C;o--.= .- - 

s_. a c- 5. Zei 
- Sc-tS3 ' : 


gionale di controllo con il seguen- I BORGO PRAil or 19 33 s-.. er¬ 
te ordine del giorno: 1) elezione [ ere dz —oc-e; co Vo.-,:;-. i: AR- 


DEA o-e 13 s.ruzz c-.o .rz. !.:s. 
VONTEPORZIC r-e I ' ‘c-r.e 
s_. cons.IlG-i: COLl-£r£RfìO c e 

15 Sul! crcuoaz.o'.e :c-- o e 

la.oro 3 dem : ..o , Bc .asoli''. 

MONTEROTONDO DI VlTTOR.O 
ere 13 s IwZZ C'.e cz..l ce (De 


comitati direttivi — SAN 

PAOLO c-e 13 '£ Vegm': RG- 


1) iniziative del partito sui temi j MANINA c-e T3 30 (Pro all. 
discussi al Convegno sui problemi 1 PORTA MAGGIORE ere 19 (Vo- 
finanzJari tenuto a Frattocchie con ( retti): SAN GIOVANNI c-c ’5 
particolare rilerimento al lancio 1 (G ac*! ). PRENESTiNO o e 13 
della campagna della stampa cd , Mara Giorda.no-; ANZIO ere 
alla conclusione del tesseramento ' ’ù 30 CCOD (Cc-rcZ ». ALBANO 
del partito e della FCCI. Partec»- l c-e IS 30. »MOR.— PO c-c uw zO 
pa il compagno Bruno Peloso, del- j SaccScI..); .MADZ.VNO c-t 2 3 
la sezione centrale di amministra- ^ 'Assog^e). SL'5'.’CO c-.- ’SìO 

zione. ' con li g-uopo cc-s ..a-e T cro:- 


zione. 

AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 
CITTA’ — Le Sez.on. de.la c.tta 
r t.ru-.o da ©S9i m Federar cr-e ii 
mater.ale sulle consulte ler-iTi n i 
SEZIONE FEMMINILE ~ Ir. 
Federazione a..e ore 11 (Napola- 
ta.-io). 


' con il g-uopo cc-s ..a-e i *• cro:- 
; Zi): .VORlCONt :-c 22 ( Pa " e 

ri): SANTA L-ClA c . 20 .D. 

Le.: . 

SEZIONI C CELLULE AZIEN- 

i DALI -- ENT. LOCALI FOR’’ICO 
! DOTTA'.:.', ce 17 c L.--re 


f’Ja I ProvnciB OdG: ■ Cc'-.fu Tor as.- 

^V.;ne..C.» .a..U.»Z.one aeg.l _ , n ds e ass sienzr so: a'-r » (Cam- 

CCuvZ. il. :,»gZ..l-l..". I .j- 3 - Cci-bni) 

f - ‘ ASSEMBLEE - - TUFELLO c c I 

• »• . z'i r. .i-.i c e u.e 


ti.-io). I P-CSPSI: .e ce s ‘-.--ca .oc» c -c - 

SEZIONE CULTURALE — In ' la Resc-j Lazo Dc.o. ATAC 

Federazione alle 1S30 coortì r.a- ] ZONA S..D z'e ' 7 22 assc-Pea 

mento cellule ricerca sc.e.ni.f ca i a *• .a a G- o s- la-"e c 
(Valente). sporto c-ob cc l'-'ar-a ATAC- 

SEZIONI AZIENDALI — Do- ZONA NORD c c 1 7 22 asser.-c = 

mani .n Federzz.or.e ale 18 r.u- a T- --‘a.i su c --asp-r:-: 

none de. segretari sul decentra- Owb'a ,'o £iP T'j 

m--ta e p?-rc:’p 3 Z n - ? a " Co-- =C0'-A'. 0 C C 1 : I’.O a - T^22 

Icre-;? c. Zona iCe-.i - .’.'a-ra 1 cr-r-f,.c a a srao-e 5-':3'--s-c 

• Domani in Federazione a e ! .rc'acc.'i FO'.'ER c..a fS 22 as- 

C'e 17 r un..'c de.j.i c-r..-'..n s-r.i- i sa.-nbra .P,'-- 

le .. de. tau de c rcs..o.'. , CORSI C SEMINARI TEORICO 

sab.li fe.-ntT-. n... de. Correrli delia j POLITICI —- SEZiOf.E AG.RARlA 

PROVINCIALE e' e 18 a .Ma¬ 
cao illl) « Cr-se-^uc':* -“f ’.z uo- 
1.1 c a i a f.i j. 1 - ■ -. I ■ -1 1 r t 0 ’ i ' 
ite .a-a • ’C..-lj Ti'p- 


» 2 2 „ù 


•o-s’ c.e t RE.'LCCmia c I 


•a FGCi 


« Prcb i" 


' al: e l’ Pù-t lo '_c.c - 

UNIVERSITARIA; ce ’S . , 
Sez one cemm-ss o-a .-ra-ca’c d-. 
la.oro c s rdacaic. ECO’.O*-'.., 
z le 9 30 esse-nb'c 3 c . . Il 

d face :3 òClE'iZE a -e -t ’s 
samfc'ea .n Sz: z~e AG.ó'E.R ^ 
zi.e TS.33 zss-.-O.ae i 

ZONE — « CENTRO •: a C'-"- 
PO .MARZiO a .e 17 23 
s one f.:or.-ra da o Siero 'C. 
9 e.."■'•ino,; « EST ■: a SALO.-e. 3 
3 .e 19 otI..o d relti-. c 9 '_ : I 

C.rcosc." z.cre iN Cù'.): «OVEST- 
a .'.'ulOVA .MAG..:A.NA ale ùi/_2 
-aspersab :■ sai.fa XV C-, -.. 
zone . Francesaon) ; a CO’.'.', 
OLIMPIA a,:e 21 coordra-^r-a 
sc-olo XVi C reeszr z o-c i.c.- 
se' ; « NORD t: In Federaa'orc 

a'? 17.30 senrcier.a (Da"c'-p 
Ce.-,,). «CIVITAVECCHIA»; a 
CERVETERi - e 16 atfi.o -a - 
r a Pep - Cc-a-ic». «TIVOLI 
SABINA •: a VICOVARO a , .3 

o-e C "-landa-ne.nlo iD B c. 
ca - P accnt n ). 

F.C.C.I. —- £■ con,oca’- ac- 

oa-;- a.le o-e '5 Fede :: a-a 
l'zir IO p-a. -ere de.l 3 FTCI s_ 
• D sc_ss c-e 5 - sc-f .mar.a'a o. c 
'CCl •• La c •-• ‘_--ra " .• s..' 

I P-P dr a FGCI ro-rc-.a " 1 . ro 
.1 sa. a. $r I i, 

E cc-.oaa’p tc- do-.a- a -a 
c-e 2- 20 I Ci— ra c re-j oi- c c. - 


ESOulLlf.O C-a IS co-- -r-.-- 
d o-g-- az-ic c-e LCRGO P».’*"! 

co . s’i SALE., '-.A c c- I ■■ c- 

-c C--." . C- 1 131. CC-"u- 4 C 

r-CVCZi.n c-e 17 2.2 . •■ .o 

c .a i-i - a ' -ica. ^ 

LALpA ca 12 t-;.o di c ""0 

s.' . 1 . 0-0 (Ezii--'; CENTCCl^- 
LF r-e 15 23 c'-fcre.ira c r.' 0 

- - - -f ^ -'fi- ri. ■. 

PC’.’ E ..‘Geo 'C 

'• c. a _’j foci * Fi. a • 


MESE DELLA CULTURA ’ 
JUGOSLAVA ALLA SALA ; 
DI VIA DEI GRECI 

P-- I; '-rcn 'cs'az.o.i dal - .Ma- * 
se oa IO uu.ru.-3 de.u R S F d. 

Jj..ps ai a • a. c Sala d. V.a dei 
Grec (in collaooraz One con la t 
Accadeva di 5. Cecl.a), quest: , 
se-3 a'.E ore 21 15 concerto del ] 

TRIO LORENZ e sabato 14 niay . 
9 3 C'a ore 21.15 co”Cfcr'.o de j 
ca' jj.assp - SuAVKO 05TERC v 
d L-u.cnc Ingresso libero ^ 

IL TRIO LORENZ 1 
ALLA SALA DI j 

VIA DEI GRECI 

I 

Pe la man lesfcz.o 1 del Me- ' 

se de.‘3 cultura della R S F P' 

Juqos’av . o-gen:iz3le da Premio I 
Ro-vc Tear-o C'-ub, .n collabora- t 
c are cci I .M.i'..sfc'o dal Tur S'iio | 
c Spa-taco.o la Rey eie Laz.o \ 
L i! ZegrebKO icerT. elle o e 21,)5 
L j ba.a c L a de. Grec. conce-- | 
-.0 a., T'-IIO LORENZ ,.o:iio ] 

.c;oival.c € pa.'o-oiei. Ingres- i 
so I b. a I 

CONCERTI ; 

ACCADEMIA FILARMONICA I 

SbO.17.02 

R poso j 

PREMIO ROMA (Sala Via dei | 
Greci) j 

.'.Use dulia Ci. Iu a del.j R F ^ 
c. Jjgcslo. 0 O.j.j c'ie ore 21. 

‘ a ! Accade n a d. Sarta Cec.l o 
Sa.c d. Via dei Giaci, concer-o i 
dal T..O Lercia di Lubia-ia I 
t.-jieSiO utero | 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO | 
eSG.S4.41 I 

- R poso, j 

AUUIlUKiO DEL GONFALONE | 
655,952 I 

A c a 1" e 2! 15 iO.K-a-'o . 
t'.. C. 3 F-a.'.co .Mar a Sarea- i 
U..J . U.' .ei4 ’a ci Ro , 

D .a .. I G -seppe A.jO,' . 

L O -ci'do D Lasse. ' 
A T:u.-».o J P.cc C Mo . ' 

ta , c A Ua..aF.. . 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA- i 
SILICA DI S. ALESSIO 1 

079.03.60 

A a c c 21 I. a 1 .:a L,a De t 
ft: bu-. -4 .Mora.- -.o.'.'a K ' 

3!J e K 331. Eaetho.en so i 
I au oo 2 '1 le op 31 n 1 ) j 
P-. ..no...ijc 0 . 1 . c b .a::, ta I 

..-0 o G79 03 63 o 679 23 97. j 
OTTETTO VOCALE ITALIANO 

(R poso) ; 

I SOLISTI DI ROMA I 

Al.a ore 21 15. presso il Tea- 
f 0 Politecr'co tn.psiche di F a 
s.a-ba d . T.ianar.n. JS Bacii 
Par d_e .lohn . v.oloncello e 
i 3..ce.nDco Ir.g-.iso greruito. 
INIZIATIVE EUROPEE DI CULTU¬ 
RA INTERNAZIONALE 
4E6.926 - 475.09.09 | 

•Rpeso) i 

CIRCOLO CULTURALE • LA SA- i 
LEI re- 539 423 7SS 759 
Alle o-e IS. conce-io dell'O-c.ba- 1 
s' da C-na-o Aur-; ano c.- 
letra da Pao.o Card Con .a ] 
. ... tpac.o.-c do; G-'-pao C>- 1 
c. a Au ..._".o d .:;o da B u i 
1 Vcilar;. L.guori .Mus cno Oi 
II,: dn. Becn 

SALA CASELLA - 360.17.02 1 

, R.yoso) 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA . 656.87.11 
Al a ore 21.30 « Madame Bo¬ 

vary u loa Ftaubarl). scr.tro. 
d .-:;o -d ..nlarprerato da F;en- i 
ca .'.Iole ! 

ALLO SCALO - 492.756 

Alla ore 1S.00 « Come il 

signor Mockinpolt viene libera- ] 
to dal dolore », di Peter Weiss. | 
H.a-j o di G cn Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 654.46.023 

Ale o-c 17.OC. .1 Tea-ro Sta- 
; bia di Cctan.a pres.: « Il Con¬ 
siglio d'Egitto», di Leena. Jo 
Bc.ojtio. R.duzione di G.i.-jO Do 
C.nij-a Rc-j-a di Lambc.to Pug- 
ga . Czn Tu'l Ferro. 

CENTRALE - 637.270 
j Ale 17.30 lam la Conrpayi a 
I Ito..ano d. Prosa prcse.va « Un 

' amore ». Noa.fo italiana d. 

I Ado.lo Lipoi e Luig. Spo-teli: 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 
. ,R poso) 

: DEI SAURI - 656.53.52 
I A le 17,33 lam e 21 15 M Lui- 

I sa a iMar.o Santclla pr.s.; « Don 

I Giovanni in lorsa» ovvero la ‘zìl- 

I torta di Pulcinella », nj.iia as¬ 

soluto di .Mar o Santclla. 

I DELLE MUSE - 862.94S 
; All- ora 21.30. la Schola 

' Canloru.-n p-as - « Brodo di giug- 

I giulc «. spettacolo musicale in 

I d-c foiTip d .Maurizio FAonli. 

I E.T-I. QUIRINO 679.45.85 
i A‘ ? or 2 T7. I 2 Co:'’'-rSgn d dct 

I Q-atfio pres « Le noti» bian- 

I che » d. F Enr.quez. da F. Do- 

I SfOc, si. I 

, E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alla :7 iu.n . la CbOjarit,.a 
Tcat.-aia de.l Alte p-as . • Ma- 

hagonny », d. B. Br-cH. Kurt 
1 V.e- i Reg 3 di Vi-y-nio Pue- 

j .--CI 

I ENNIO FLAIANO 688.569 

, A .c C'C 17.33. I icario La- 

■ -. 0.0 prCs . « L'Asociale », da 

! B erri» d. Vaia.n: no Orfeo e 

1 G o-j o Po.seco 
I POLITECNICO TEATRO - 3607559 
I a;'c ore 17,33 « Povera gen¬ 

te », no..fa fellona d. L. Eo 
s s o e P.a.lu g. Apra Ri, a d 
Pepp ~3 V'cn.-'f-cc. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
7- _ or: ’7 fcii !- Co'"Pogn a 
NwO.o Tcairo presenta, d. L_- 
9 P -a-dal.p « L'uomo dal Ito¬ 
le in bocca, sogno ma forse 
no .. a c A._;5:-d e N c’’. 
PARIOLI ■ 803 523 

ir 32 » Perche, pa- 

p- c n-.-o figlio », c- G Ri:. 
,r- u 3 Pr-.S-*: 

_ ,--i ::.c,'o i u: 

TEATRO IH TRASTEVERE 
5S9.57.32 
5’-_A A 

7 . : : - r 2 ' ' 3 « Proust », d- 

-G _ r. c -, :c Scan-a -a co- ' 
■ ’u.-i. d Goff-edo Bone-..-.. 1 

bALA B I 

-MI» 17.30. 22 33. .i Gr Ll- 
: - ■> c « La g'ovinezza di ' 

Gc.iaro t. c -z"z C 2 Ar -i do 
P .. 

sala c 

A 'a e-f 21 45 « Belli-Bellissi- 

mo - uri atto di ic'lia » Czz'z 
e --arp-e-fo da .Rob:fo Eo 
r; 

SISTINA - 475.68.41 

A..C c-z 2'i.’5 V»:.:c- Cb r- 

c « I R c Po.a-. ». 

-- Do.-, S-c.’-: » 

TEATRO 23 - 334.334 

I A - 2* ' ó « Chi crede il 

popolo io sa», d Paso.: -a 
, - r- - , : d G-.._o 

CINE PUB CABARET 

7._ c a 75 - 7- le 0 c 22 
co _ fi r Vr_ ; o C o'i 

SPERIMENIAU 

ALBERICO - 654.71.37 

7 -, c-c rt.fS. Po - 0 Pc a 

. A b-- co • Rita da Ci- 

sc.a -. fi . 

ALScKlCHINO . 654.71.37 

7.. .: C" 21.15 «Vita morte 
c miracoli ». d .Va-cc Masser . 
uon Ma'co *,:asse . 

' AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
237.21.16 

A: c,. 2'.3 « Danza.-naca- 

b-a -, I o:- , z .'da:’:"--.".’: 

C A s-r -db?--. Re, c d V; - 
-» 3 ^ Li_-e-'s 

beat 72 - 317 7’.5 

.e 0 a 21 .j 7 « Qui non c'c 

oCoic », Mi- 3 P.; z-z, 

' COLLETTIVO GIOCO SFERA 
417.272 

A . c e ’7. Ca-'c 0 ’3 Progef 
' ZI’ .ra sefi m.a-c.s. 

' DEL PAVONE 

7.. a ; _ 21 15. la Cccoera’,.» 

' « Il » pr?» ; « Turpi¬ 

tudini, ammicchi e... margheri¬ 
te ». d f - s’o 3«-fz. n. 

L'ALIBI - 578.463 

7.. e ’é 22 « Zucchero ». 

R.ij » d Pud c Gcz. 1.3 e Ma 

MARC(3N IV • 688 568 

7, 1 » c-e 2’ • Evoluitone », d, 

A .-i. c 5: roi 
. OBERON • 589.03.38 

7, .e ere 21.30 la Cooperal',3 J 
' -La £:r,- isima p e» - « La 

danna caduta dalla terra », Ci 
1 r-ai.a F.s.al I .. R,.,* 4. Li i 


Atri. 


/ ronfia - regione 


■schermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TKATKO 

♦ i Proust :i di Vasilicò (Teatro in Trastevere. Sala A) 

CLXEiMA _ 

♦ • Rocky '1 (Ariston n. 2. Holiday) 

4 « La bestia ' (Arlecchino. Modernetta) 

4 « Il fantasma della liberta » (Balduina) 

4 • La zingara di Alex » (Capranichetta) 

4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 V I giorni del '36 > (Aleyone) 

4 «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

4 ■ Il re dai giardini di Marvin > (King. Metropolitan) 

4 « L'inquilino del terzo piano > (Le Ginestre) 

4 V II male di Andy Warhol ■. (Majestic) 

4 «Cria Cuervos >' (Quiiinetta) 

4 « Muhammed Ali il piu grande » (Royal) 

4 « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario >> (Triomphe) 

4 « Salo » (Dona) 

4 « Arancia meccanica » (Avorio) 

4 <> Il mistero delle dodici sedie - (Botto) 

4 i Intrigo internazionale n (Clorfio) 

4 « I racconti del terrore ' (Colorado) 

4 1 Chi e Harry Kellerman, e perche parla male eli me? » 
(Colosseo) 

4 » Vincitori e vinti ■> (Cristallo) 

4 « La recita -i (Planetario) 

4 0 Ma come si può uccicleie un h.ambmo’ i (Rialto) 

4 - Professione reporter » (Trianon) 

4 , Tempi moaerni i (Noment.-Moi 
4 - La lebbre dell’oro » (Tiburi 

4 «Festival omosessuale > (L'Occhio. I Orecchio e la 
Bocca ) 

4 « L'homme qui ment >. (Filmstudio) 

4 >. lo sono un autarchico - (Fìlmstudio 2. Politecnico) 
4 ,1 Luci d inverno 11 (Montesacro Alto) 

4 « Hellzapoppin » (Il Piccolo) 


no Fa-,•.5. 

SPAZIOUNO - 535.107 
A"c c - 21 ■ -3 i-:b- 

ToJtio Vr: c;.'--: i ,> -, 

« Alice crudele ». 

SUBURRA - 475.48.IB 
1RiuPio' 

COLLETTIVO . G » 

Fcjo': ? P .C-- . oc 

9 12 30. I3b3 c’d .o ,. 3._ . ' 
ici'ic: Tr- T- T;-? O- 
17 19 ,- 1 " n:- o b si et--, : C ' 

cCiC'i.- onCtC «0i.- il . .1 

ija-'jj'O ,j 0 . i: c-n'_ o 

i. 1 .nfciji-c.o.'c 1-tiC i- 
LA MADD.\LCNA - 656.9-1.24 
Al.c c.u- 21.15 c .13 C. Il , c: 
: 5 c a.t?’- i -.-1 a a; ;. 

to cl:,s :3 -3 1 I Hrn'i'TC'd ■ -. - 
lif .Munì..-- c, Schjb..:. fc..:- 


CABARtT - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO . 589.23.74 

Alle ore 23. p.-: I: i.i.c 2, 

0 cele :'l- t. .,3..- u .-, c-c 
-.1 i.cj sera-. c:n .1 G:. 

: Giojso A_Iu.ii o • 

IL l'UFr - 501.0 /.21 - 580.09.39 
Allo or- 22 30. L:..,'.> r-cr,-. 
.. 1 - « Pasquino ». Rej.j c‘- f.l.i- 

L— .. 

LA LHANSON - 737.277 

Alle o.-c 22.15 u Si ride di 
solo pano,, i.3;r;t .n ,i_e ;;i i- 
p.. T-c-Zb 1 ; 1->0. E G.--:i .-.i 

Sl'O I.l s'i,.-.. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle c.-e 2 1 30. cji't. d,. 

« T.' o CeJ.no i, 

MURALES 

Al.c ore 22 :-i-:c.!3 l'z i L- 

S-.jg.z Dcc.,. 0 .'? - 
PENA DEL TRAUCO - ARCI 
Al.e o .- 22 E," ./ c.i . 

Ha.t :nc. Ro--. nc G -. ! c-i.'.- 
fe iitc.-nez zn:'D: cr 
r ilj Pe-_, ano. 

CINE CLUB 

CINE CLUB L'OrFIClNA 
862.530 

Alle Oic 10 30. 22 3u a II yat- 

to sclvoyyio >' «. A .* 

O'e; C ìwj c 

n o. nìento «tud- "zzeo ? • La 

n:sc(ta del movlnicnto studente¬ 
sco p. 

LUlCHIO L'ORECCHIO LA COC¬ 
CA - 589.40.69 

SALA A 

Fc>: v-t • AL». 0 ri 

T9, 3t. 23 o Kiss - Mano 

Banana • Le mìo marchetta ». 

sala b 

AliS G - 2'. 23 r Olt" l'i I . 
c C ewv5 o c ria..L' 

CINE CLUB FARNESINA 

A ..2 w.v. 2o 33 c 22 ,« Cosi 
bella COSI dolce ». d R 

sor. 

FÌLMSTUDIO • GS4.04.64 

STUDIO 1 

Altc ce 1?, 2‘ 2_ ^ L’Iioipnie 

qui mcn» «», V Rrcbe G 
STUDIO 2 

A.ie ere 2Ì. 23 c lo so¬ 

no un autarchico », d. Nz 
MC'L’! . 

POLITECNICO CINEMA 

Ale o.ù l'J, 2J, 2j m lo so¬ 
no un autarchico », dt 
Mcrellj. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
S23.21.20 

A/.e c.: )o 30, 22 30 22,32. 

tt Luci d'inverno », d 1 Bi'tj 
ri;n 

CINE CLUB SABELLl 

A u c-ri 23 33. 22 - Eir- 

ravento *, c G , 

s d - - - 

CINE CLUB TEVERE 

A..e cc 2 2 33 «-C-^' 

3'. i 

IL PICCOLO OJFCNJE ;V:iJ 
Borghese; • SG2.530 
/ 2'. 22.3 j c HrMra- 

pop^in ) . 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.03 
Venus locmi.ia t-crouca, cbn N 
Fi -, c - S (V 15) - R,. - 
sf- , sego :-c. 3 
VOLTURNO 471.357 

La me-:, .'i'i3s3 Angil.ci, 

" ■ - P ... z. 


PR'ME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
L a.i!i,crgi,-c . - • _ , 

AIKUNt: /bZ./i.uj L. 1 eoo 

0-1 nio POfC.-C. C3 1 P 7 
57, 

ALCIONE - 83S.03.33 L. : 000 
I r.o--.i 4:1 3G. r. . 7 .g-, 

C . 1S - 3 K 

ALI-it.nl - 25-U.251 L 1.003 

Vanessa. :3i O. Fazz. 

0 V 1 - 

AMBAS5AOE - S40S901 L, 2 100 
Qu.nto pctcrc. ZZ3 F. F. 

57. 

AMERICA - 531.61,63 L. I.SGO 

I giOiini l:3.-.i, ;3i i, . . . 

DR 

ANiLNE - 890.8)7 L. 1 SCO 

La -ns.ilai 13 sJtra. z A 
- Gì , 13 . 

AN7A-{LS - 590 94/ l 1 200 

Va.iessa, l, Fz _ 

5 R .. ’.I ; 3 

APPIO - 775.333 L 1 350 

Stalo i,ilercssir.!c, d. 5 : 

5 1 . 1 A 

ARCHIMEDE U'ESSAl - 875 567 
L. 1.ZU5 

fljjg.s GS 

ARIS.ON 353 230 L. 2.500 
Cug ro e cug na ; 

ARlSlON N 2. - »>75 J2.67 

L. 2.530 

Rotky. 5 S" - 7, 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L 2.ICO 

la bestia, c W. Gw_. , 

SA (V.M 13 

ASTOR - 622.04.09 L 1.509 
Li biltagl.i d. Mid.-.:y. .:i H 
F:-ZJ - DS 

ASTORIA - SII 51 05 L 1 500 

II mzrg.re, .:i 3 

D=> >'/M l3 

ASFRA - 835 Z09 L. I 530 

li bestiz. - Zzrz..z: ‘f. 

ATLANTIC - 7610653 L 1.209 
Ben Hur. coi C Hcs-3i - SA 
AURtO • 880.096 L I 600 

La battaglia di Midway, cci H. 

F:-di - DR 

AUSONIA ■ 426.160 L. 1.200 

U'tin.o spettacolo. - 1 T E '- 

fa.» - D R I ; ù ) 


L. t.800 


L. 2.500 
i morti, 

L. 2.500 


L. 2.500 


AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Stelo iiilcressante, di 5 Nasca 
5 A (VM 14) 

BAlUUiNA . J47.592 L. 1.100 
Il lanlasma della liberta, di L. 

Bui'.uel - DR 

BAKUEKINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Icy:i-:zi ■ SA (VM 14) 

BEL5ITO - 340.687 L. 1.300 
Stelo interessante, d. 5. Nasca 
SA (VM 14) 

BOLLfGNA - 426.700 L. 2.000 
Disposta a tutto, con E. G.orgi 
S (VM IS) 

branlacciu 

r-ratcllo sole sorella luna, con 
G Fauli'.iior - DR 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Ben Hur, con C. Hcston - SA 
CAprtAiviLA - 079.24.65 »-. l.buO 
Il margine, con 5. Kr.slel 
DR (V.M 18) 

CAPRANlCHETl A - 686.957 

L. 1.600 

La Zingara di Alex, con J. Lem- 

I . 1011 - S (V.M 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO - 583.454 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, d. P. 
V.-..r - DR 

diana - 783.146 L. I.OOO 
Violenza ad una minorenne, con 
J .M tc.bum • DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Inibliition, con C. Beicene 
S (V.M IS) 

EDEN ■ 3S0.188 L. 1.500 

Quelle strane occasioni, con 
.--.-'.-Il - SA (VM 18) 
EMBASS’Z • 870.245 L. 2.500 
Tutti dclunli tranne i morti, 

. C (.:. - SA 

EMiMRC - 8S7.7I9 L. 2.500 

I ijio.aiii Icoiii. C 0.1 M Bran- 

UR 

ETOILE - 637.556 L. 2.500 

Providcncc 

ETKU.CA - G9U.IO/8 L. 1.200 
Li svastica nel ventre, co.i S. 

L ,c - DR (V.M ISj 
CUhLlNE - 591.09.86 L- 2.100 
Paolo il caldo, con G G.a'ii'.iiii 

D - iM ; 31 

CUROP.A - 565.736 L. 2.000 
Dedicalo ad una stella, con P. 

'7'ilo-esi S 

riAr.lMA - 475 . 11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
c..: A bordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

E' nati una siclla, con B Sirci- 

s. . -.1 5 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

Storie- immorali di Apollinairc. 
c - . V ’.l M. 
z 7, ' l u 

giardino - 894.946 L. 1.000 
Prete la. un miracolo, con L 

r- : . DR 

CIOILLLO 364.149 L. 1.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
c'.ciscn DR (VM 18) 

GOLDC.''t - 755.002 L. 1.800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Tiro DR (V.M 14) 

CRLCORY - 638.U6.00 L. 2.000 
Dedicalo ad una stella, con P. 

V liorcci S 

HOLIDAY - 8SS.32G L. 2.000 
Rocl'.y. c:n S Stallo.ie - A 
KlflC 831.95.41 L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
J .'iicno.s.n - DR 

INDUUO 582.495 L. 1.600 
Pinocchio DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

L’iltri mela del ciclo, coi A 

LI.* - - S 

.MA_o.L.jt) - /86.03G L. 2.100 
Dcd.ii'.o a una stella, cc 1 P 

o is - b 

MAJE5TIC 679.49.08 L. 2.000 
Il male di Andy Warhol, con C. 

t. - - - SA (V.M IS) 

.ME.RCURY - C56.I7.67 L 1,100 

L'uil.ma or-jia del terzo Bcicli. 
te D L, . > - DR ( V.M 1 8 ; 
METRO DRIVE IH 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clo-iseau. cc P Salle-s - C 
MLIKUFOi.it AN - 689 40U 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 

J. il enelsor. - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tolo d'Arabia - C 
MOulRIiE t1 A - 460.285 

L. 2.500 

La bestia, d. W BarOrtCZ,-/: 

: T u 

MÓOER.'IO - 460.2S5 L. 2.500 
E-r-.a-iutìlz in America, coi L. 

,. ?- 1 ■ - S 1 ò ) ' 

NE / YORK - 730.271 L. 2.300 
Ro:Fy. -a- S S’: o : e - A 


L. 1.800 


La bestia. 


MOOER.'IO - 460.285 L. 2.500 
E-r-.a-iutìlz in America, coi L. 
,. ?- 1 ■ - S ( V 18) 

NE / YORK - 730.271 L. 2.300 
Ro:Fy. -a- S S’: o : e - A 
N.I R. - 598.22.56 U 1.000 

li buono il bruito il cattivo, 
-a - C E..- .na-t - 7- I 14 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
■V _ 2 . a 

NUOVO ST.IR - 789.242 

L. 1.6C- 

L'z.it -, ergi.nc a) 

OLiIiiiCu ZSuZubu L. 136 
Stato interessante, s S t.a'a 
a ‘ 14 

PAi .-Z«.u 4.-3 66.31 L. 1.53» 

Eruca Lee superdrago - A, 
PA.-its /54 Jud L. 2.00U 

La sta-iza dai vescovo, can U 
Ta - SA iV.M 14) 

PASUUINO - 580 36.22 L. 1.006 

Lo-jin's run (« La tuga di Lo- 
-,.n . ). .r Ya - A 

Pf.LfiEblE • 250.177 

L. I.OOO - 1 200 
Sl'lo interessarne, d S f.jsca 


L. 2.000 


L. 2.100 


ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Viaggio di paura, con J. L. Ttin- 
t gnjnt . DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
We.r - DR 

ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 
Muhamniad Ali il più grandt 

DO 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Paolo il caldo, con G G annuii 
DR iVM ISl 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Vanessa, con O. Pascsi 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. H.ll - C 

TIFFANV • 462.390 L. 2.500 
Autista per signora, con F. 
Brio.! - S (VM 18) 

TREVI - 639.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
Wc.r - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J Fonda ■ SA 
ULISSE ■ 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
L'ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Le.y - DR (VM 16) 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Cugino c cugina tpr.ina) 

VIGNA CLARa - 320.359 

L. 2.000 

Paolo il caldo, cj 1 G G.ann ni 
DR V.M ISt 

vittoria - 571.357 L. 1.700 
Bruca Lee superdrago 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 

"scL-ONDt VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA ■ 605.00.49 L. 800 

II mercenario, con F. Nero - A 
ADAM 

(Riposo) 

AFKILA 838.07.18 L. 700-600 
Maciste 

ALAbKA • 220.122 L. 600-500 
Il ritorno di Chen, con K. Dun 
A 

ALBA - 570.855 L. 500 

Anonimo veneziano, con T. Mu- 

sontf - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Gli avventurieri del pianeta Ter¬ 
ra. con Y. Brynner - DR 
APOLLO ■ 731.33.00 L. 400 

Un urlo dalle tenebre, con R 

Conte - D R(VM 18) 
aquila - 754.951 L. 600 

Un violento sveeh end di terrore, 

C 0.1 B Vaccaio - DR (V.M 18) 

ARALDO ■ 254.005 L. 500 

Johnny Oro. con M Dainon A 

ARIEL 530.251 L. 600 

Salty il cucciolo del mare, con 
C Ho..0-4 ■ 5 

AUCU5TUS G5S.4S5 L. 800 
Venga a prendere il calie da 

noi, con U Tognazz. 

SA (V.M 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Una rolla Royce gialla, con 5 
Me Lame - DR 
AVORIO d essai 779.832 

L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov.cll - DR (VM 18) 

BOITO - 331.01.98 L. 700 

Il mistero delle 12 sedie, con 

F Lbg.'ila - SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Salty il cucciolo del mare, con 
C Howard • 5 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G M 111 - DR (VM 18» 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
La vergine il toro e ìl Capri¬ 
corno, con E. Fcnech 
SA (VM 18) 

CASSIO 

All Babà e ! 40 ladroni, co t .M 

Molilo: - G 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Intrigo internazionale, con C 
Grani - G 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

I racconti del terrore, con V. 
Pr.ee - SA (V M14) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Chi è Henry Killerman e perche 
parla male di me, con D Hoil- 
man - DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Amore mio spogliati che poi li 
spiego 

CRIST.TLLO - 481.336 L. 500 
Vincitori e vinti, con 5 Tracy 
DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Emanuclle nera n. 2, con A 
Inia-iti - 5 (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Clini il solitario, con G Marlin 
A 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
Sesso ribelle, can Ed B shop 
DR (ViM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma, d. P P- Pasci n. 

DR (VM 18) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Serpico, con A. Pecino - DR 
ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Magia erotica, con S. Ke.:- 
nedy - DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
La battaglia di Midway, con H 
Fonda - DR 

ESPERO . 893.906 L. 1.000 

Cheyenne, con M. Dante - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

II violinista sul tetto, con To¬ 
po I - .M 

GIULIO (.lSARE - 353.360 

L. eoo 

Il padrone e l’operaio, con R 
Pczaatto - C ''7M 14. 

HARLE.M ■ 691.03.44 L. 400 
Ouellì della calibro 38, con M. 
Buzzuiti - DR (VM 14, 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Il giorno più lungo, con 1 Way- 
• DR 

JOLLY - 422.898 L 700 

La tentazione c il peccato, cz.i 
C. RoScrtsb.i - DR (V.M 14) 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Cera una volta il West, ccn C 

Ca.-d -.a'c - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La pantera rosa sfida l’ispcllore 
Clouseau, con P Selicrs - C 
MISSOURI (ex Lcbion) ■ 552.344 

L. eoo 

La bisbetica domala, cc.. E 
T;-/:or - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Amici più di prima, con F. F.-ar.- 
- C 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. con P Sc.le.s - C 


NEVAOA . 430.268 L. 600 

Raus camaraden 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
La moglie vergine, con E. Fc- 
ncch - 5 (VM 18) 

NUOVO . 588.116 L. 600 

Un violento week end di ter¬ 
rore, con B. Vsccaro 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Festa per il compleanno del ca¬ 
ro amico Harold, con K. Nelson 
DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 

La chiamavano Susy Tettalungs, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
PALLADIUM ■ 511.02.03 L. 7S0 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre. con M R. Omaggio 
5 (VM 14) 


PLANETARIO • 

La recita, di 

DR 

PRIMA PORTA 


475.99.98 

L. 700 

T. Anghelopulot 


L. 600 


L. 600 


L. 700 


PRIMA PORTA - 691.33.91 

L, 500 

Un violento week end di ter¬ 
rore. con B Vaccaio 

DR (V.M 16) 

RENO - 461.903 L. 450 

(R.pcso) 

RIALTO - 079,07.63 L. 700 

Ma come fi può uccìdere urt 

bambino? con P Rensome 
DR (VM 18) 

RUBINO DES5AI 570.327 

L. SOO 

Agente 007; licenza di uccidere, 
con S Coniiery - G 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L 500-600 
Il medico della mutua, con A 
bordi - SA 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Il gistiziere, con G. Kenind» 
DR 

TRIANON 

Professione reporter, con J. 

N,.l'o'5on - DR 

VERBANO 851.195 L 1 000 
La paniera rosa slìda rispeflor» 
Clouseau, con P. Sel.ers - C 

lERZfc VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Straziami ma di cacio saziami 

DA 

NOVOCINE 581.62.35 L. SOO 
Il buono, il brutto, il cattivo, 

con C Easlwood - A (VM 14) 

SAlf l>i.>(..t;b.ANb 

AVILA - 856.583 

King Kong, con J Lange - A 
CASALETÌO . 523.03.28 
Il gatto con gli stivati • DA 
ClNE FIORELLI - 757.86.95 

I dieci comandamenti, con C. 
Heston - SM 

COLOMBO - 540.07.05 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencc.- - A 
CRISOGONO - 583.225 

Piccole donne, con E Taylor 
5 

DELLE PROVINCE 

L'odissea del Neptune nell'impe¬ 
ro sommerso, con B. Gazzaria 
A 

DON BOSCO - 740.158 

Tre per una grande rapina, con 
.M Costantni - G 
EUCLIDE - 802.511 

Pippo, Plulo e Paperino alla 
riscossa - DA 
FARNESINA 

E vivono tulli felici c contenti 
DO 

GIOVANE TRASTEVERE 

Butch Cassidy, con P. Ncwnian 
DR 

GUADALUPE 

Culliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harr s - A 
LIBIA 

II giuramento di Zorro 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Toran El Grinta, con J. Wayiie 
A 

NOMENIANO ■ 844.15.94 

Tempi moderni, con C Chap! n 
SA 

N. DONNA OLIMPIA 

Sandokan prima parte, con K 
Bcd - A 
ORIONE 

(Ch.iiso per rcs‘auro) 

PANFILO . 864.210 

Falli di gente per bene, con G 
G.aiiiiiii. - DR (VM 14) 
RIPOSO - 622.32.22 

Silvestro e Gonzales dcnie per 
dcnle - DA 
SALA CLEMSON 

Azione esecutiva, con B Lan 
costei - DR 
SALA S. SAiURNINO 

Tolo lascia o raddoppia ■ C 
SESSORIADA 

Metti un formaggino a cena - DA 
TIBUR - 495.77.62 

La lebbre dcH'oro, con C Che 
ul.n - C 

TIZIANO - 392.777 

Dramma della gelosìa lult! i 
particolari in cronaca, con M 
Mastro.anni - DR 
TRASPONTINA 

La pazienza ha un l-milc noi no, 
can 5 Boigese - C 
TRASTEVERE 

Il sepolcro indiano, con D Pa 

gel - SM 

TRIONFALE - 353.198 

Il conte di MontecrislO, con 

L ioutdan - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS; 
Aleyone, Apollo, Avorio, Boilo, 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Prima Porla, Sala Umberto, Trtii' 
no di Fiumicino, Ulisse. 


A riUCGI TERME 
« LA COMMESSA 
IDEALE 1977» 

Q'..c.s;'.ir.'.)o fiiT.ili.g.i.ii; 

' •:I.i (■r).-r.;iip.-..'(i IdfMÌ' 

'77 ) . ’c.-.-.i .1 F-tii'L';. 'Otto 

. jwtrrx-nio deli'Entc- Plug 
g. V; pronrio.'.or.no pxr 

lo f.rtb» 80 commesse seeltf- 
(i.l .p"ori ri-'*, giomnti dì 
’. ;:’.i I’.i...t p.ir*/-c;pantf «l 
l.t :t'.rfr..f€-.-j’,;i/.;cne. 

Le rommease pre.scelte. In 
base ai voti ricevati, si trrr 
vf’r.tr.nn, ;ris!eme alle colle 
gì.e (lei o .rit-e reg.on: '.‘alla 
PiO. (i.l.. 3 .il i2 g.ugiio a F.jz 

T<--.t'ì-‘. 1.1 r.rieiTte c;ttad! 

• '..'i .i'o. n(T-'* nr.n solo pe.- 

.a sud iicq'ja che « mant;t»ie 
2 . 0 -, .in; 1 -, :r..T anc'nc come rl- 
nomT.i '*.i7;er;e r’.:m.Ttlea. 
np’. (!«■ ’.'F’jn’.o F;uggi. T-'i 
p.'Oi .n.-j;dz.'rn<- deìl.i <’Cnrr, 
me.s-a Ide.Tle *77 avrà Ino 
■jr> .,i •o-.'ì di 'abato 11 gli: 
gr. ) Te.'iTO de-.ie Terme 
ri. ' HcM.fa.'.o Vili 4. 


OUAilKU fontane - 480.1 19 ' 

L. 2.000 . 

Milz.a. ca- L .'.-•cr?.'. | 

Ou"r|’.,-.LE ^*462.653 D 2.000 } 
EcsI alita, czn J .Ma/r. a, 
OUtitl.’.i I . ■ 673 00.12 

L. 1.200 ' 

Cria Cuarsos, con G Cnabl.n - C ! 
R.'.DiO CITY 464.103 L. 1600 
Ou nto pat::c, cz~. P. F neh 

c •, 

Reale ssi 02 31 l. 2.000 

L-i Tosca, -a . 7 f. - DR 

REX oC.S 165 L. 1.300 

Stato interessante, d S Nasca 
SA -.4. 

RITZ 837.431 L. 1.800 

La Tosca, coi M V.I'. - DR | 

RIVOLI - 460.S83 L. 2.500 

Si, si, per ora. co i L Coj.d 
bA 


lOO mODCUI 1977 

<on/e 9 n<L 24 ore 

Pf UGCOT 104 

950/1100 cc. 3/5 porte 

lire S.440.000 


sprezzi ^ 

^7^ 


COMPRESO: iVA.messa su strada, tappetini, bloc. 

caster/o,tinture di sicurezza, 

autoradio estraibile Blaupunkt, lunotto termico. 

PRONTA CONSEGNA 

DIESEL 1350 1950 2300 cc. jd-Jìv 

ASSISTENZA RICAMBI ORIGINALI ffi 

VIA TIHURIINA 614 J 

...noi, vi garantiamo serietà* 
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rUnitÀ giovedì 12 maggio 1977 

1 ALESSANDRIA: un dibattito sulle contraddizioni del mondo sportivo 

1 Disagio a Milanello per la guerra fredda fra Rivera e Duina 

1 Avvilito per il nuovo infortunio 


<i 


I-T-^' 

ft 


Impegno dei comunisti Rocco «segreffa» il Milani 

per rinnovare lo sport jper continuare a sperare ai pia presto» 

Costituito un gruppo di lavoro e avviata la programmazione provinciale | 03 stasera la squadra pensa soltanto al Catanzaro - Patetici appelli ai tifosi ■ Capello in squadra ; il difensore dovrà saltare la partita con la Ju- 


al più presto 


Costituito un gruppo di lavoro e avviata la programmazione provinciale 


Nostro servizio 

ALESSANDRIA — La reconie 
prf.'.enta/iono a! Senato de', 
di.sezno d; del PCI per 

r.stìtu/.one del 5 e.''viz.o na¬ 
zionale <iona euitura fisica e 
de.Io sport, la ri.-iOnanz-.i avu¬ 
ta dalla ronfc;enz.'i-.ìtainpa 


te al r.nnovamento che ven- 1 per un co.stratt.vo c correfo 


nono da. Pae.se anche in que- | 
sto settore. li necc.-sario coor- | 
dinarnento dell'azione dci co- ' 
niunist. pre.-.ent. nelle soc.eta j 
c nelle federazicn. sportive s. 1 
salda .i.l'.-npecno per il r-sf- ^ 


I rapp'irto con ^li Enti locai.. ' 
I L'attivo SI c concludo con 1 
' la to.st.:uz.one di un Gruppo i 
j ’Jì lai O/O iullo ìport della Fe- I 
I delazione. Tra 1 suoi primi 
I co.nipiti \i .^iranno l'avv.o di 


Dal nostro inviato 


MIL.ANELLO 


Davanti 


({UC'tit nttelaiaiuia Dot ro 
rip'i) tire i-nscie)iziO‘^avien‘.e, 
oltre che t ruoli, a/iclie le 


appiez:ub’'.e pen-’.r (jue- 
-tanno d: -o'ci’ ne ’::tn per- 
tanti, i lo ci:, o :o " 

« 11 pre.s.deni-e Da na e ri¬ 
tornato a..a carici Anciie Ri- 


for/..iniento dcH'LTSP: a live!- j un d.bait.to e di una mobi¬ 


le aie.s.sandr;no tale a.s.socia- 


con la quale venne pre.scn- I zionc è o^^■. notevolmente al 


lata a Roma, hanno trovato 
un momento di ulteriore -ap¬ 
profondimento ad Ales.',an- 
dria. Nei e.orni scorsi, infat¬ 
ti. .s; e tenuto un attivo pro- 
v.nciale de. coinuni.st; sullo 
filKiri, con la partecipazione 
del co.mpauno l;?naz.io Pira- 
stu. re.spon-at)’l<- de! gruppo 
di lavoro .-u..o .'P^irt della D.- 
re/ione de; p.iiMo , 

Il <i.b-ati.to e par',lo da la < 
nna...si de.la contr.idd.z.'*n‘' | 
tra la .scar-a p' ''.ca -spo '. , 
va. a<<entaa’t da .i nerda j 
ran'e carenzi d. min.an'. e 1 
atirez/atiire. ^p-’<;-‘ ik-; Me.-'- I 
zoeiorno. e ; dila'zare del'o I 
spmt <onie e.sC.a.'.vo oggetto | 
di .spet'liccio. tifo . d.vt- 
smo.. con tutte le degener-i- 
/ on. .n- in tale .mpo.-*a- 
zione. co.me 1 recenti ep,;,od; 
di teppi.'.mo organizzilo neg.i 
stadi diino.struno. Neil'eviden- 
ziare le pc.santi re.spon.sabil - 
là della pclitic-a governativa 
negli ultimi tront'anni. c in l 
particolare l'errata struttura¬ 
zione cne dai IWU a oggi ha 
avuto il CONI, occorre al 
tc.mpo .-.te.^-o tenere prc.'Cnte | 
le po.'ifve in./.ative portate , 
avant. d-i p.u pir' taar'.- i 
colarinen'e .e piopo.^te po.-i.- : 
t.ve a'.-tnzate da; comun.| 
L'i.mpezno ner r.nnovamen , 
to de.lo tiport .n una ia.se d. 1 
difl.colta come l'attuale, s.- , 
gnif.ca jx'r 1 comunisti respon- ' 
dere all'e.sigenza di un prò- i 
fondo mutamento ideale e ! 
ruiturale clic è anrhe la con- | 
diz.one per far u.scire il Pae- ' 
.'e dal’a cn.si. ' 

Inoltre le cre.sccnti respon- ' 
.sabihta ammini.^trative assun- | 
to negl. Ent. locali dell'ale.^ 1 
sandr.no impegnano ancor i 
più :. p.irt.to nell'elaboraz.o- 1 
ne e ncll'at'uaz.ione di una < 
rinnovata politica no! .«etioro j 
sportivo. Gli .ntervent. di d.- 
ver.-,. compagni hanno te.so a I 
iimarc.ire come d.venga i.nd.- 
spen.-ab.le una programma- ' 
zione a 1 .vello territoilaìe. .iia ' 
per quanto concerne gli ;m i 
piant. sia per le attività. L.- • 
m.t: e r.tard. <lel no.stro s'e.=- 
so intervento .sono talora .m- , 
putabili ad una mancanza di 1 
inventiva e d; co.-.tanza. con- . 
diz.ion. jicr tiorre realmente ■ 
in c.'.'--’re nuovi modelli urna- 1 
ni anche nello .sport. | 

Una v-al.da e organ.ca nt'i- ; 
v.ta d; pioqraiiiinazio/ie del I 
p.artito. che comvo.ga le al- ' 
tre forzo democratiche e pre 1 
inpuamente quelle impegnate | 
r.<'. .lettore, deve jjrocedcre 
anc'ne .n bi.se a un'an.aii.si d-o | 
cuineniat.i e preci.sa sul ter- 
r.torio r..i;>etto agli articolati 1 
aspett. del fenomeno .sporti- ; 
\o In ]>art.colare, riguardo 1 
«eli impianti, il numcro.so .at- 1 
t vo dei co.munisti ales.-andr.- | 
n; h.a ribadito la scelta con- ! 
traria al a g.gnn!i.smo > deci. 1 
.s;e.s.i. imp.anti .sportivi, a fa- j 
vore di quelli con dimen.'.o- 1 
ni p.u mode.ste, decentrate e ' 
con t.p. di gestione magg’or- ! 
mente partecipati. E' quonta 1 
una delle cond.ziom per in- I 
vertire la rotta, dallo spn; ■ 
:nte.=o .'empre più come .-^pet- , 
tarolo a uno sviluppo dell.i . 
pratica .sportiva, soprattutto , 
tra I giovani. ! 

La discu-s.sione su: Disegno 
di legge ha poi indotto ad 
Affrontare :1 tema del r-ap- i 
porto fra atleti e società, ^o . 
cietà e fede.-azioni e tra que- ’ 
-sie e il CONI. Si e rilevato 1 
come la legislazione in v.po- 1 
re .'la ant.de.mocratica e net ] 
tamo.nte c'niiL^a elle reai; som- • 


d. .-otto delle .-.ue potenz ali¬ 
la, .T.ft quantit.ìtiVf che qua¬ 
litative. Es-ien/ittle per la 
UISP è al tempo .ste.=.'0 la 
maturazione del proce.-,so u- 
nitar.o con le altie asiociaz.o- 
.1; democrat.che del .-.ettore: 
questa e anche la cond.zione 


.itaz.one .lUlla r.form-.i dello 1 
iport ; contributo dei comu- . 
nisti alessandrini olla prepa- 


aa una bottiglia di «ebani- ' rispettile incombenze. F.' un «11 pre.i.deni-i' Dumi 1 

piigne >. gh.accinta al pun- I appuntamento troppo delica- J tornato .i..a carici .-Xm-iii 

to g.usto, è tutto eatremn- 1 fo che (pia-: non mi sembra i vera ne ita lai'o le .-pe.-t 

mente più discorrevole. Ne- | vero. Ora il mio compito si .t Co-a lolcte ebe ii 

reo Rocco insiste che oggi c , nducc e-senzialmeiite ap't , — la rna>'her.i d. Rorc 
il suo onomastico e che i! , aspetti psicologici e di coti- fa pite’.c.t mua n 
20 d' maggio saranno 65 La ■ tonto.. •>. ■ pedinare >! ”i o pre-'td 

bottiglia dunque si impone. ; «.Anche Marchierò vele- ■ per rnup/ot ei a’-lo' Ceib 


raz.one della pro.-^i.ma ConS^-. ..\nche se a p.igarla è un al- 1 va lo psicologo . >-. 


ronza nazionale del PCI sullo 1 jj-q. n ritrovo e quello di 1 '< Lasemo andar.. Dicci o 

.-iport: l'avvio di un'.itt.vità di sempre. Mi.anello e iì suo 1 piuttosto che i nostri guui 

progi .ammizione a livello prò- <, college > volutamente ingle- ' .sono davantt. Ilo Calloni, c'è 

vinci.ale. j se. L'atmo.sfcra impalpabile. ‘ Vincenzi che mi sembra an- 

Pìarn Mnrciili 1 indurrebbe faci’mente alla 1 coin acerbo, c'e Silva e poi 


z Co-a lolete che i: d'ca 
— la rna>'her<i d. Rocco s; 
fa pitc'.ca mna po--o 
pedinare d ■>: o presidente 
per n.'iipio! eia’‘.'o' Ceito la 
uscita e all po’ ••itempe-t'- 
va perche d Giann:. che in 
effetti SI -ente p'ut'o-to le- 


o r.celiente .Xddir.ttuia c'e 1 
.1 ih. .-oc età. pienieia ' 
per un r.tiro di novantasei | 
ore. piaticamente al limite ! 
de. a folli.a Li linea morb.- I 
da. sastenuta dal « paron . I 
ila .-aggiamcnte iivuio .1 .-o- 
nravvonto In v.a Turati tian- ' 


Il difensore dovrà saltare la partita con la Ju¬ 
ventus • Liediiolm ripresenta Peccenini e Sac¬ 
ci - Nella Lazio Pighin al posto di Manfredonia 


ROMA — C'i.'.t.o la Ju'ie 

Rcve.a non t. .-ara le:. sul 
terreno eie. o .-t.id.o F.-.mim.o 
.1 d.lenso.v ii.i piot.ro e ri- 


no emes-o persino un comu- j prov.cto .1 lu.izo. .A dare lor- 
Miiuio ad uso interni», con- \ lait coniro la Juve proni.o 


tenente d-spo.-./. on; r.zuar- 
d.tnt. : giornali.-':, gl. oiar; 
ci'tree.-iso al « ranchi » d. M.- 


non c. \uole .it.ire Stringe j 
: denti e eo.it. nu.i .i eo’ic.e \ 
c .scattare come un lor.-cii 


vinci.a.e. 


spon-ahi’e. r’^c’n'a di i,fio- I la durata del ritiro. 


lancilo e cose del genere per 1 nato. Ma l.i z.imbi .nia.tu 


Piare Moretti 


Panatta eliminato 



DALLAS — Esordio sfortunato di Panatta alle finali del | 
W.C.T. a Dallas. Opposto nel primo incontro dei quarti 
a'd'asso americano Jimmy Conners, il tennista italiano ne 
è uscito battuto al termine di tre set durati complessiva¬ 
mente meno di due ore e conclusisi col punteggio di 6/4, ! 
7/5, 6/4 a favore dello statunitense. Davanti ad un pubblico ; 
record, il campione americano ha dato un saggio della sua j 
classe beneficiando anche dei servizi piuttosto irregolari 
dell'azzurro. Pur riuscendogli alcuni <t aces ». Panatta ha 
commesso quattro doppi falli e troppo spesso la sua seconda 
palla é risultata fiacca e facile preda dell'avversario. Connors, 
è sceso sovente a rete anche quando Panatta ha tentato di 
anticiparlo in questa tattica finendo per farsi r infilare » da 
colpi * passanti > imprendibili. Rari sono stali infatti gli 
scambi a fondo campo. Nvlia foto; PANATTA. 


' nieditaz.oiic. Qui tra redo- 
I dendr. o olt-andn, il « Pa- 
. ! roti'I -SI .sente in gabbia. Io* 

I o'e gl. ricorrono lente, certi 
I pomerigg. ixiiono i.ntcrmina- 

I bil.. 

t I mod ci gl: prospettano 
' ancori qu.i.che radiogra:.a. 
i qualche r.celta, qualche p.l- 
' lo.a. Po; g.. leveranno il 
j guinzagl.o. C'Ori almeno di- 
! cono i'A' lo. iec:o mona 
j borbotta 1 " pii.^on " — -to 
a darghe ascolto 
I La « verve a.rapparenza, 
j è .sempre que.la. .-.c inzona- 
' ui e .spes.so di.-t.s^;ic rat orai. Il 
I jiertonaggio o però intr.ft.to 
{ dentro. Rocco, cvidctitemen- 
• te. non lo darà mai ad ;:i- 
! tendere ma questo Milan gl; 

I .h.i Mi-appato brandelli di 
j anima, togliendolo usi; ami- 
I c: triestini, costringendolo 
I qui a -Milmello. in una fetta 
1 verde d: Lombardi-a che for- 
I se è troppo verde e che for 
' se è anche troppo alienan'e 
I Tre me.-, fa era d.veiro . 

Marcfiioro annaspava, tradì- 
j to da chi avrebbe dovuto 
! niolnnie le inventive, Duma 
. lo cortegg.ava. certa .=tanip,a 
i lo .-tuzzivavn c lu.. autentico 
I ' vecio mona ', ora !a.=r;a- 
i to anima.lare Gl; iniz. poi 
I non erano pKir.si tanto mal- 
I vagì eh.torre, gì: amici, il 
I solito ristorante e persino 
i Giglioli Cinquetti. Ma .sol¬ 
tanto gl; Inizi. II resto, ov¬ 
viamente è storia moderna. 
Con il Catanzaro che spa¬ 
venta e la classifica che in- 
' coni he. 

■ Ora non gl: resta che ag- 
grappi.'ts; a patene, appelli 
coileitivi. adoperando f.'.o.-o- 
fia spicciola e un pochino 

[ retorica. Ha c'niamato a rac- 
, colta le masso de; tifasi ri¬ 
cordando che ai suo; tempi. 

! a; tempi del Padova, .5; gio- 
j cava in dod.c; tanto era l'ap- 
pono del pubblico. H-i chic 
! sto comprensione e spinto di 
! sooportàz.ione come se la gen- 
I te rossonera non ave-sse coni 

■ preso e .sopportato tutto i'an 

1 .no. Ha in-i Italo la stampa a 
' collaborare e a tolle.’-are 
I < E' un Milan preoccupato, 
non de.moralizzato i>. Il «p.a- 
I ro.i ' cerca di convincere .in- 
i che .-e .«tes-'O, ; / ragazzi li 
I avete visti. Sono consci, con- 
sapc oh ...In realtà : ragaz¬ 
zi comici e con.Hipevol; 
portano appresso certe e 
I .«oressicci; scon.«olafe che .=on 
! tutte un programma ' Smet- 
i tiamola con le chiacchiere 
: comunque. Questo Catanza 
1 ro salirà a San Siro dopo 
' una settimana d; proclami. 

I Anch'io a! loro posto avrei 
i .fatto lo stesso. Se però loro 
: ri battono se rovinemo m 
' due... 

; •; Formazione già fatta’' >> 

1 f Staremo a vedere — mcd.- 
ta Rocco — certamente ria- 
f'ò Caneìlo che. nonostante 
tutto, e ruaazzo prezioso e 
; determinante Senza di lui 

■ abbiamo risicato un aunt - 


c'e lì'agha che e tutto o->(t. 
.\on esultante dire: In di- 
fe-u iniece. qo' piu gol meno, 
.fanno tutti il proprio do- 
t ere -. 

(I Pre.mto spcc.al-g in v..-’a 
dei Catanzaro? » 

('.Yo. a--olutanienle I.n 
società. ■’> efrett'. «» u ai nn- 
zato qua'che proposta ma : 
laaazz; hanno avuto :’. bu.e; 
gusto d: rifiutare F’ un gè- 


vais’ tra due luoeh:... Speie- 1 
»*io ben ; 

Tutto e orma, pion'o. qm i 
a .M 1 -tnello, pc; accogl.eie. j 
da stii.'fia. I ioiva't del i. ; 
t.ro 

I g.ovino*’, .n '’o-.-oneri» 
la.'cer.inno .e Min g' •' pe- ‘ 
un n.i o d. g.or’i. abi)''nd.in- 
T. d >ne(i t iz.o.i . ■ ..{bbi.t’no | 

lU're-- tu (!• con nun‘a ( ■ ;. d: . 
pa’'’'tìC tni uoii'i’r • anemia 
Rocio Un i iia.-e. u'i i oiiv’ct 
to tufo Mìmmato con-nnto 


1 Registriamo infine le pr.me 
; r..-poste positive agl, appel- 
i li. un po' patetici e un ix 5 ’ 
j retorici, d; Nereo Ro.’co. In 
; un eoniunicaio detto «operu- 
• z.one loiza Milane t»*-'.- 
monia l-i volontà d; mng.b..i 
‘ inc.tam‘’n'. donieniz.i a S.iu 
S..’o. K .11 genere, quando ci 
I .-^ono g . .ncitainenti, c. .-lOiio 
, anche gl; inea.s.-;. I! calcio, 
dopotutto. « tira *> ancora. 

Alberto Costa 


' nai.i. !a .s.!!..-!;r.t, nmi g... v.z ; 
I ne .nzoni.o co.it.nu tini » .1 
1 prccurarg.. .in cef.o i.i.-i..i. ». 

I quanto b.i.-i'.i pe” c.--c.'* co 
' .stretto ad a .Mie .v* in.in. .11 
I segno d le.-.i 

I N.ill'-.' d.l MIC co'f .) . ' 

i b..inco:ier.. « K.tw.i.-ik. ’ do ' 


ad ’i.’i po.-to in .-q.iad.a. 

V.n.c.o .1 que.-:o pniiio \;e 
ne .1 t;.)\.ti’.- con prob'onii 
(il .ibi) indanz.i d.tl.cfe di r.- 
IO.ve.e, qu.ilzuiio .ntatt: do 
via .•.nianere inori e la .-.col- 
t.t non e afl.itto .-eniuli.-e 
Iiil.r,ogg. eoniuniiii-’ nella 
.-n'.t.i nurt.telili d. mezza .-et- 
i.ni.i.ii doiiebbe ven.r fuor; 
qu i., ii-e .iid eaz.one. 


Gara dì caccia pratica 


I vra la.’c .0 .-pet'.r 


Per gli incidenti verificatisi al termine della partita con la Lazio 

Quattro giornate a Zigoni 
Una al campo del Verona 

Squalificati per una giornata anche Manfredonia, Chinellato, Gentile 
(Foggia) De Ponti — In serie B tre giornate al monzese Vincenzi 


I P-er un pcr.-on.igg. » d- 1 .-110 1 
, .-tanipo. ccrie i.m.i.i-e obb . , 

i g.re icngoiv) m.i. .-oppo.’t.ite 
j e il .-no volto .n.up.to 1 > d. ' 
I mo.-ir.i ump.aulente ' 

. 'Questo eoiitra'':"/: Ih) dio ' 
, pno non c: vaici u - di.e j 

I Rocca con vo.-,* .uii.iieggi.t 
I t.i -- proprio 01(1 che .stavo j 
I I nnuiuistando il pus-o giusto, i 
I Quest'anno non me iie va be | 
j ne una Spero soltanto che i 
! tini.sea tutto a! piu presto. | 
1 per metterci una pict/a su. • 

i Ho so’o un dc.siderto quello ' 
, rf' /'prendere co/zie ai ver- 1 
I eh: te’"p’. sc/ua doi'T far j 
* '■/ si)(>’ii t’d >■ eu"';hi. Fin ' 

! re mer a, le c’in u iie *. | 

I La lor/zit.i a-sen/i di Ro’ 
i l’.t cc>;it’’o ..1 .l’U', i’ ora lo.-tr.n ' 
I g-?ia \' L.eclliolni .i r.v.-.i.- 1 
; ’e e r.to.’carc l.i loi ni.i.'i.ine 
' ’ii.ind.i’1 11 campo ion’”o l.i ' 
; K.on n' .1(1 M.i noi b.i.-t.i. .\ | 
j I omPl.cu.’t' c co.-e c. e 1 
I nie.-.-.i pu.e -i .-;iu.t..i .c t d. ■ 


, ROMA — 1 C i.olo Arci Caccia 

I 5 .' * o liti delle inanili. 5 t#- 

' e.e 1' 5 ,’ort\e e icreetiie lie la 
JeUo I l'.e 1.. e d lecc.e pret ca su 
y.ieijli. liberale che Si siolijera il 
' .1 o.no 29 meij.jio pi presso il 
I Ouctjliod.omo Aie Silo sjlla vi« 
. h'Liotancse el Km S (P.-ima Por- 


sportilash'sportflash] 


1 • CICLISMO — L'Irlandese Sean 
i Kelly ha sorprendcntcmcnie vinto 
ieri allo sprint la prima tappa del 
I giro di Romandia, Friburgo-Coutlel- 
le di l'.m 168, precedendo sul tra- 
I giiarilo torli velocisti quali il belga 
Palricl: Seteu. il norvegese Kiiud 
I Knudsen e l'ilaliano Pierino Ca¬ 
valli. 


, m AUTOMOBILISMO — Niki Lau- 
' da sapra culto la line della selti- 
• inaila se potrà guidare la Ferrari 
I nel G.P. di Monaco, dopo la Iral- 
I tura di due costole durante le pro- 
j ve libere del G.P. dì Spagna. Il fi- 
; siolerapisla. che lo ha in cura, ha 


(.'ili ic l.t’.o per C'U. .-.ib.i’i) a | dichiarato al riguardo: « Monaco 


j MILANO - Gli .ncidcnti w » 

' i^fieal-S. al ìerniine della p.ir- ; 
i ma con la Lizio sono eoalai, i 
' al Verona una giornata d. ; 

1 squalifica del campo e le pio- | 

1 prie intemperanze quattro 
, giornate a Zigoni. E' quc.-=la : 

la ocntenza che Barbò ha , 

; emesso ieri, ch.udendo ogn. . 

, dubbio circa la regolarità del- ' 

■ ìa p.triita che da un fina.? ’ 

’ violento ei'a par.-a ai piu | 

■ conipronic.-ioo. Evidentemente 1 
; l'arbitro Prati di Parma, de | 

I ve aver considerato il match ; 

I regoiarmeme portalo a ter- . 

• m.ne nonostante il lumoreg- • 

1 giare niinaecioco degl: spalti ; 

lo ave.'sero castretto ad piver 
; tire 1 guardalinee a due 111.- 
, nut: dalla fine. Perciò, in b.i | 

I se al referto del direttore di ' 

' gara, il giudice .iportivo ha ] 

' con.ìiderato .«oltanto gli ine.- 1 
denti come avveninienio : 

■ e.ìiranco. punendo ovviameli- 

• le la .società ogirettivamente j 
I re.spon.^ab.le <(>n un turno d; . 

I sospensione del campo. T'ur- 1 
' no che nella fati..specie .1. 

1 gnif.ca per la soc.eta .sta!;- ‘ 

. gera ìa chiusura anticipata [ 
della .-itagione. L'ultima par | 
tita casalinga, coincidente , 

, con .'uli.m.i giornata del tor- • 

I neo. il Verona la disputerà ■ 

: co! Fogg.a in campo neutro 1 
I Campionato concluso « .n 1 
I decorosa meni e I anche per ' 

I Zigoni, che .sconterà due tur- 
I ni nelle partite rimanenti e ’ 
le altre due ne. prossimi im 
' pegni d: Coppa Italia. .Anche 
I Manfredonia, ammonito nel '' 

■ corso della .-te'-a partita, 
per somma d; provvedimenti • 

I è stato .squalificato per una ] 

; giornata. ] 

, L'elenco degli squalificati 
! in .-cric .A prosegue <on Chi- . 


Battuto in finale TAnderlecht (2-0) 

L’Amburgo conquista 
la Coppa delle Coppe 


AMBURGO: Msrgus; Kaitz. No- 
gly; Memcring. Hidicn, Rigp: Stcl- 
■ enhàgcii, Keller, Reìmaiin, Ma- 
gsth. Volkcrt. 


I 'l'-m.ii,) . te lì.’O g..ilio; 

.-ara giovoliirz.i co.-;;i>t'o .i r. 
i voluz-o-iait* . ren.ino d.lcn 
j .'.vo Roc.u .-ara .-o.-muito ne. 
; r'.io.o d. terz.iio d.i .Migg.u.i 
• .-5 medi.Ilio .-1 .-po.it.f .1 B.m . 

che a .-u.t volt,» ..».-,’z.'.i ..» 

! iii.iglia nuiiie.’i) otto .i B.ir.i 
' Per .a .-i>.-t.;.izii>.ic d. Uh - 
I ii-g...i;o . ji.'ob.zm.» pi.-.-f'i 
|) u comp.iiM'.o Pr)!)ii).. 

; mcn'e dovrà ricorrere a 
' P.’Ci’:’:;.n.. atu-he .- ' que.-i u. 

; t.nu) non »!■ a :n»'g. o d >. 1 .» 
i co.id.z ine Ogg. p T .1 difen 


ANOERLECHT : Ruitcr ; Van 
BinsI, Broos; Vandendaele, Thisscn, ; 3 ^ 
Dockx (Van Poucke dall'SI'); J 
Vanderclsl, Haan, Resici, Cocci:, 
Rcnsenbrink. ‘ i^l 

ARBITRO: Pariridge (C.B.). ga; 


t=::,na m :o i-ij s'aia la C = j..-a , , .,.,1 p;-,> 

uà: Afa, '■ ■ de.’..-!V0 Si' limi dov; 

L-a -a*, de s-iiassa 'adesco '.*0 - ' s.ipei-.i..'»: 1 L. e.Ilio.Ili 
taio la d Vo lia-ts. che ha f l.p.eghcia .-u S.ind-m’iUll 

trasformato u.t cale ode gore al | • - . 

35 ' dalla r p-esa. e da Magath ' S.irà un.i L.izio d.', 


RETI: alI'SO' Volkerl su rigore, 
airSB' Magalh. 

Nostro servizio 

AMóTERDA'.l — .'lo; e -jic’o 

a 1 A tdc" ech* . b s t Coppa dt. e 
Coppe e- i 5 'a a ;a-m '.c a j'a 
pa-' ta Che 0 s'a’a .c.-tjaT.a-itc oo- 
■’ì'-a’a dag a.-.a-sa- 'a fo-'ii.- 
a o*: b: -.0 ha do.'ula cade-e I 
;-p'co ej'PDCO a tedasch de- 
.'ambp'f.o che 5. sp^o tipos! 
pe- 2-0 

5 o..e''c''do p-onostco sìe.o- 
i-e.o : — Che e-a g ust.iicato da a 
e.af a ;;c'. ca de l'j'd c bc ga 
c da' ia’io che p-esjm.b Ime-te 
.. pjbbi co 0 -■'dese ar-abbe fatto 
: ‘0 PC" Ra te- Resa.-b'.hi;, 


I 35 da.la r p'csa, e da Magatti 
1 che 2I 44 " sempre de, a ripresa ha 
se.tc to c sch accia-ita sjpe- 0- ta 
1 'afa . ay s'-a-e da. a sja squad-a 
pa: .j'-jh fati d-a a ga-a da ido 
, a. pj'itagij a .ita d ’iia iv o.te a u 
cotspta 3 . ahdamcito de. 90 ' d. 
g oco 

A c " cc-c; d jn b s ..1 qje- 
' s'e coiuc ; ota co.T laita a c.ho 
13 ; la m.’ . 5' o ai' c ,tta i a 

t'adcjiii. 'Oh,CO'.’ dp- .o'e J 
sago:: cait, o.t o.l B. g 0 sj;o 

' s’at s’-alt d'ass.d a -a a ’O'O 
e-ea c ,n; — a p; ’o up -d c 

Il Tjt. h z ai — har.-io jn'.o ..v.- 
i p-cii o-e d po'a- co qj , a 
' Coppa . TO atto >:o-io .0 0 

' ’Z.'as’ H;ti E' ,tic to d Kj 

! se '■A,td:''ach' ha a. ‘ato j a pj- 
1 h a Ohe p u se.: a I tedasch hanro 
' messo h Tiost-e on y occ .-go- 
■ roso .-e o:e c.oe -ne'ta.o ■ po’j- 
’ tanehte h •tiba-acco 'a ret-O'jje'- 
: d E be ga 


1 Ha:. E Rissa r* 

• da 'A-dc- acht — 


to' ta ’a ti e 
■Afibjrgo he ‘ 


w. k. 


' S.irà ’jn.i l-.iz;i> ii.v:'r.-i 
; qviellii che domeniza allron 
I te:a il Ce.-e.n iicl.u p.ir'.i'.i 
d. (■«imtn.ato con .. .-'ao puh- 
b.ieo Uti.i Li/.o d.vet.-t n.'l- 
1.1 lorm.iz.one .-.nietule. iiiii 

■ non nel..» icr.'.» d. voloti'.a 
' e .-oprutut'o Ile. gio.’j 

j Coniro • lotiii'gno.. \';iv:-. t 
. n-)v:a • ire .» .•n-’no d. .M t 1 
:redo.l..» eh*' . g .l.i. • * .-;)ei 
. iivo h.i ho, .'.tu. iiir.bb.a.i 

, dag.i liti t g o: 11*1 d .- i.ta' 

l.e.i. Li .solu/.oni' ci. .itnla.o 
' - eh..fin i Pi'gh.n eh ■ »' 

; 1 .1! '((’l.i'i. ,1 d';.):> .ini l'ii. 

, g.i t.-.-i‘;iza 

, .M.t , (M'ii:) .itn.-ir noi 
Itrmiino qu. L-- entri;.’').!. 

' degli inioi'unat.. o megl.o ex 
. in'ortunit , M»*: n . D'.Ain - 
' ro e G.trl.».-'ho... .-p;i,j .n ne' 

' 'o ni.g..<'ru:ne;i’,(). !)ri)p ine.. 

■ do eo-i ,t loro ehnii 'l.i'.ir.i 


non c ancora perduto, ma sarebbe 
da inegatomani dire con sicurczra 
che riiiscircnio a riniellcre Lauda 
in torma per quella corsa ». Il lisio. 
terapista gli sla comunque prepa¬ 
rando un sedile speciale per la sua 
Ferraci. 

• CICLISMO — Seconda conse¬ 
cutiva vittoria spagnola alla ■< Vuel¬ 
ta ». giunta ieri alla quindicesima 
tappa, la Monron-EI Formigal di 
l'.m ICC. Ha vinto Pedro Torres, 
precedendo in 7" il suo connaiio- 
nale Jose Luis Vicio. La tappa si 
c conclusa su un colle di prima 
categoria c ciò spiega l'arrivo Ita- 
cionalo dei primi. Macrtens, quin¬ 
to, c riiiscilo agevolmente a con¬ 
trollare la situazione conservando 
il primato. Nella classiiica genera¬ 
le Macriens conservo la maglia di 
« leader » con 2‘29" di vantaggio 
su Lasa. 

• AUTOMOBILISMO Lo sviz¬ 
zero Ciay Rcgazzoni si c qualili- 
calD per le 500 miglia di Indiana- 
polis di auloinobilismo completando 
i rcgolamcnlari giri di prova ad 
una velocita notevolmente superiore 
a quella richiesta. 

• CICLISMO Novanlacinque cor¬ 
ridori in rappresentanza di 25 so 
ciclo dilcttanlistichc italiane, pren¬ 
deranno oggi il m via ». da Lìgna- 
110 Sabbi.-doro, per la sedicesima 
edizione del Ciro del Friuli-Venezia 
Giulia che. dopo Ire tappe per com- 
p'cssivì 430 chilometri, si conclu¬ 
derà a Variano di Basilìano. 

• SCHERMA Con gli incontri 
Ira gli sciabolalori dì Polonia. 
URSS, Ungheria e Italia, coinincerft 
stamane, nella palestra della Ginna¬ 
stica tricslina, la decima edizione 
del trolco Gustavo Marzi. Ionico 
quadrangolare a squadre che si con¬ 
cluderà nella iarda serata. 


cino a Verona ed il Toro ce ; nellato «Ronia». Gcn 


te ha suonate. Poi. torse. 


fFoggiar e D? Pont; tC?-? 


nied'.ci mi (onsegneranno Sd- i n.-i i pur? appiodat. per una 


va in condizioni accettabili 
Certo, in prima linea ho il 
Gianni. Bigon. Marini. Ca¬ 
pello e Callon:. Tutti doppio 
ir di c!a’t<e r d: personalità 
F.' d'.ific:’^ tirarne fuori uno 
pe~chc la siiuadra. ’oeno n 
'naie, ha -enpre giocato con 


In seri? B la sorieia piu 
colpita e ri-uliata .1 Monz.t. 
che rioiva subi.-e ìa .‘iqual.f; 
ca per i.-e giornate infl.ita 
al d.fen.-or? V.ncenz.. 

Squalificato anche Sc^ir-r. 
deirA.'Coli. pe: due ziorna;? 
giornata. 


A conclusione della quarta tappa della Corsa della Pace 


Poznan: Galik in volata su Pikkuus 


Ricambi originali 

Utilizzati dai campioni ■*” X 

sulla loro macchina da corsa. r IJIT 

Utilizzati dai campioni ■ ^ 

sulla loro macchina privata. 

Purché sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 


Domenica a ValUlunga 


Gli italiani continuano a mettersi in evidenza, purtroppo senza fortuna 

Dal nostro inviato 1 poche cent-na.,-! d; n;-?'.r; . B.n'i. -t.T.p.t .n 'o.-l.., e\ d 


Cheever - Arnoux 
sfida in « formula 2 » 


RO.MA — Vallelunga, con le pro¬ 
va libere già inixiate da due giorni, 
gii vive la vigilia del XXVII G.P. 
Room di « formala 2 >. quinta pro¬ 
va detr« e u ropeo > thè »i correrà 
demenka (ore 16). 1 francesi da 
tempo dominatori in questo chaP 
tenge MKhe quest’anno hanno pre- 
eentato le loro credenziali: Amouv 
con la Martin* ha vinto !'■ apertu¬ 
ra . a Silrerstone e fatto centro 
ad Hockenheim ed ora comanda la 
classifica con 21 punti, seguito da 
Cheveer che ne ha 15 guadagnati 
a Thruxlon (seconde dietro Hen- 
toci) e al Nurburgring (dove ha 
vinte). La gara di Vallelunga non 
sarà tuttavia sole una questione 
tra Ameux e la sua Martini c 


’ Cheever c la sua Rall BMW: sa¬ 
ranno dalla partita anche Maurizio 
I Fiammini con una March, Ernesto 
Brambilla con una March che sta 
sperimentando un motore Lancia 
e le vetture della scuderia Kaushen 
di Ledere c Ludvrig e la schiera 
dei a giovani leoni • di casa con 
Brancalellì che correrà con la Ralt 
equipaggiata con motore Dino Fer¬ 
rari. Riccardo Patrese con (a Che¬ 
vron B40, Pesenti-Rossi, Colombo e 
Mantova con la March. Pur senza 
alcun pilota dì prima categoria 
la gira si annuncia di notevole in- 
j leresse e tale da poter risultare una 
J delle più interessanti della serie in 

I cui si articola il campionaìo. Le 
. qualiiicazioni avranno luogo sa¬ 
bato con inizio alle ore 16. 


POZNAN Seioi'.a , .ji-c-gT 
'O ron-er.r.ci ri-?, re 

ro - .o - .iccG. nc ,,i Quarta fra 
r'ù’ie de...-, é’i n',.r rri.zion-e 
CJor-a ri?...i P.-re. .-A. 
lOr.'ra t.iio -iir-ri--o ri. Mo 
r.<r.-r a Te;un hi fallo .-•* 
g’jilo q.io.lo del -'ùo ronna 
-lonal-- Pavé! G.il.'s eh? ir .a 
nrerrcìui''» ..i m.igl.a ■g..'i;.rt 
P.kkuii'. Mora’.’?? e ’uii.t .1 
roiio ael gruppo del quale 
facevano pane anche tuli; e 
se; ; corr.poneni; hi ^quadr.c 
azzurra. .A propo=iin della 
formaz.one italiana riob'o.arr.o 
por.:* .n r...evo lo -pir.lo 
rombati.vo con quule si 
si.inr.o baitendo. sin dall'.ni- 
ZiO. gl; azz'arr.. E ricord.anto 
a questo proposito terzo 
posto d; Bino nella .-econda 
tappa a Lodz dietro ; "ov.-? 
i.c; .Auierin e P.kk’dus. .a 
fo.i'.inaia nre-iazior.e ri. P.z 
zofer.'ato n.*lla lappa .''ucrc.-- 
-'.va quando e -lato r.pre.so 


• a pocìie ceni-na,.-! d; meir; . 

• d.Tlio -lad.o d; Torun e hi : 
I az.one odierna d. Guald. e j 
1 del bc-lra Spr.inger- a. quali 

; e aggiunto dopo qu.ilrhe i 
I chilometro Tallrn azzurro 


Ordine d'arrivo 

1) PaveI Galik (Cecoslo- 
' vacchia): 2) Aano Pikkuus . 

(URSS): 3) Vlastimil Mora 
I vec (Cecoslovacchia); 4) ! 

Scheisser (ROT): 5) Awrierin ' 
1 (URSS); 6) Bartonicek (Ce 
' coslovacchia) ; 7) Zajac i 

! (URSS); 8) Bino (Italia); 1 

; Classifica generale i 

1) Aavo Pikkuus (URSS) in f 
> 10 ore 45 minuti e 33 secondi; I 
; 2) Tadeusz Mytnìk (Polonia) ! 
i l0h4S'3l ■; 3) Osokin (URSS) ! 
I 10.46'35". ' 

' CLASSIFICA NAZIONI: 1) 1 
i URSS; 2) RDT; 3) Cecoslo ; 
' vacchia; 4) Polonia; 7) Italia 


FRANCO RAITEERI 

oltre 40 anni di continuità didattica nei testi per la scuola elementare 


ore 


I PRIMI AMICI 

Ltiturv per il prime ciclo di 
I. BORSETTO e I. CASANOVA 

Argomenti trattati con fine intuito 
psicologico; attualità dei contenuti; 
didattica modern.a; testi ef^caci co¬ 
me guida e strumento di appren¬ 
dimento 


i SEMAFORO VERDE 

j Lvtturv per il fecondo ciclo di 
j L. SCARONI, I. BORSETTO. I. CASANOVA 

1 / fatti c la realtà d'oggi proposti 

, .seriga sdolcinature ma senza crudez- 
I za: è sollecitato Io spirito critico e 
I li processo di autoformauone; brani 
‘ rii antan contemporanei 


L'UOMO E L'AMBIENTE 

CORSO DI SUSSIDIARI 
DI AUTORI VARI 

L'espenenza del ragazzo base di 
partenza delle materie, indirizzo 
problemaii:^; inserimento dell'alun¬ 
no nella realtà della scuola, del 
quartiere, della città, del Paese 


B.ri'ì. -tmp.t .n 'n.-'...- e: d--:; 

Que-’" gp.-cd.T " •--•r. 
f.reio .r.'or.io .il a>:n<9 fr...o 
metro dopo .. pr.ir.o ’rag'u.-tr- 
d-'i vohii'.’-. a;fva '* -’o 

’r.i :;'.. oru.:'.-■* O-ok.ii 
S;i.;i.-^."i• P.K iuu- Q - 
-lo ter.'.i'.’.o d ijErt -, p. o 
’r.i'*'. t. :i.ilg..iu-) ; •.e::'o 

■ o;i'r.ir.o. f r.o tì.'imo c::. 
'.crr.c'.r-'j, p~: ion'.p>".'. 

fi') r-i.-cn.Ng..a p.i"‘-‘ f - 
n.il-.- . ."..col- 

re. f- : i e.. o-.iriaCi n. ò.o-c; 

*. cr.'i l.t cnr-.i n: i r.ono:'.-, 
-’.in'c l'.'i/z.urro To-.. secor.- 
rio nc-.a -C'or-.i edizior.-'» d-'l 
Gran Proni.o d*. ..a L.oor.i 
z.n.Te. o;>;.\i\a un :cn’.at..'o 
ne'.lhib.trtio d. Pozr.in m-. 

pjn/oppo r.prcro 
lhrigre=-o rie.lo -lad.o r.-. 
qua’? entrava in testa Galik 
=?2u.to da P.kkuu- Nel ter. 
lal.vo di rimoniarf- il cero 
-lo*..icco Pi’Kkuu.- en'r.'tva 
pr.i'o e dopo una Li.co-,-, 
manovra s. r.immettc'.a ne. 
la p.-i.a a'.l'.ì.tezz.T dell'ult.nria 
curva e Galik v.nceva per 
tan’o ;nd.'i'jrb.iio. ma ;. -:n 
v.et.co propr.o neg.i ult.m: 
m.-?tr. nnvc-n.va .-u Moravec 
con-cg'ucndo ;. -erondo ’po-io 
e raffor/^ando co-i ulter.or 
mente la su.» po-.z.one d. lea 
der della Cor-a dvila Pai? 
Dom.an. pr.mo giorno d; r. 
po-o a Poznan da do’.e si 
effettuerà lì irasfer.mento a 
Si et'.no per la qu.nla lappa 
Stett.no Neubrandenburg che 
è la prima che si conclude 
in terr.tono della Repubblica 
Democratica Tedesca 

Alfredo Vittorini 



Il c ami) 11 »n<- R.illy; Maiii'i/i«j \<iini 


Ricambi originali Li trovate dappertutto. 


I 
































r Unità ' giovedì 12 maggio 1977 


PAG. 13 / tratti nel mondo 


Il caso Zaire e i piani contro l'Africa indipendente 


La lunga guerra segreta 
di Giscard contro il Congo 


Importanti rivelazioni sulla torbida vicenda della nave sparita 


Furono trasbordate in mare 
le 200 tonnellate di uranio 


Un’azione destabilizzatrice che si è svolta sul terreno dell’intervento economico e delle provoca- i Una fonte vicina ad altissimi funzionari della CEE fornisce dettagli sulla organizzazione dei furto del prezioso minerale - La 
zioni militari — Il collegamento con i casi del Benin e di Cabinda ~ Un documento rivelatore ' inchiesta della commissione europea aveva dato risultati che furono discosti • Perchè gli americani rivelano ora la vicenda? 


Dal nostro inviato 

PAfUGI — i'oppr.iz;onf* frati 
cp.io urlio Zaire e .-iolo l'ut- 
inno, c!aiiioro=o, episodio di 
una complessa ini/iativa in 
Africa. Una in./ ativn finaiiz 
xata ai un piu p->ti.'.o e .'laldo 
coniiollo .'Ulle foni! d. mate¬ 
rie prime che pas^a altra- 
verro In deslabiHz/a/ione de- 
K.i Sta’i all'cani indipendenti 
dalle multinazionali e al con- 
sol.(lamento. v.cever.sa, di 
quell! piu dire’tamente a.srer- 
Mtl K' in (l’-H ito (onie.sto ch(‘ 
\anno vi.-te le .niziative con 
tio il Henin — preparala que 
.-Un da lunz.onari dei ervizi 
.leiziet! irance'i e dt jier-o- 
n.ili'a deH'interna/ionale nP:a 
nel (piar'iei -■( i.t-ra.‘- di H-.ìS 
.san li a Marrake.-h. .\I.iroc 
co -- e contro il Cont;o per 
la (|.i.t!f‘ .sono .stati utili/za- 
t. i'r ippi come il .\10LIC.A 
f :. MiKC. co.i sedi a Kin- 
sha.-n (• Pan ZI. ( < ne -i 

propongono ist.tuz’ona.menle 
la .'.<(e.i-,:one della pio', ine.a 
pztro'ifera di Cabinda dalla 
An ijola 

E‘ propr.o d. que.-ti fiorii., 
in coiiu ide'i/a ceni il nla.icio 
della ten.i.one alle frontu-re 
anizolane, la notizia che il 
rUEC IFronte di Liberazione 
de.i'Enc In'.e di Cibindai ha 
coitituito. z'-iarcla ca-o. a P.i- 
rizi un .'(‘dic-ente c'overno m 
f-iilio E Proprio il FLEC e 
.s'alo lo ;i'rumento armato u- 
.sato da Panzi. attraverso il 
colonnello Piévo.st dello 
HDECE, nel quadro delle mi 
.'.atr.e deilabihzzatnci con¬ 
tro il Con^o, l'ex colon.a 
iiance.'C ai conf.ni dello Zai- 
le e dcirAngola, c.he ha so¬ 
stenuto a fondo la lotta del 
MPLA. Iniziativa che mes.sn 
in alto subito dopo la vittoria 
do! movimento di Aeo.stinho 
Noto, .si r svi'upuata fino a! 

! a.ssas.sinio mi.-jlerioo del 
pn-.-iidenle co.izol<\ic .M.inen 
Nzuabi. 

Mn andiamo per ordine. La 
guerra .'.eirreta contro il Con 
Ito .Il e ivilupp.tta .-tu due 
piani diversi, quello econo¬ 
mi.co e quello delle provoca¬ 
zioni militari che hanno poi 
f.nito per intrecci (r.si. Comin 
c .tino (laqli .(lieniat; aìTeco 
r.o.mia eonzolest* All’inizio (i 
e stato il * tentativo di tra¬ 
sferire da! Consto al Carne 
lun, dove e al {Wtore un le- 
K.me mestilo disposto vor.-o 
irli interc5.il franco.-,!, il pro- 
c'etto di costruzione di ’tina 
raJftncr.a. d: importanza 
fondamcn'alc per lo sviluppo 
economico del pao.sc, quello 
d: Poinfe No.re. Il stnippo 
pe'rol fe.o francc.se Elf-Erap 
. e dappr.ma r.f.utatcv-ii*. 
..nnoanai'i! alla .sua costru- 
.'..cno. 150. h-i fatto una 

nperi I camp.izna per scon 
.'.s;l;aie eventuali inve.sti- 
toi" finché il .=;;ndacato bcls?a 
Sjbt'tra non ha sottoiJcntto 
un (ontratto impegnandosi a 
r.iccos^Iiore i fondi o a tro¬ 
vare I co.-,truttori L.i raffine¬ 
ria di Pointe Noirc è st.ita 
co'triiit.i. ma. tome vedrò 
mo. 1 problemi non sono ft- 
im! con il ( omp’cLsme.'ito (iei 
'.•ivori anche p-'^rché la sua 
me.-.-,.! in funzione .iene (on 
•..•inamente ritardata da pro¬ 
li.eini di alimentazione in 
zia elettrica, ritardi . 1 . 
qu.ih non .sembrano e.'tra.tee 
sin i--.oni .-'traniere. 

In .'evinto s;li azionisti fran 

< t s. d: un’altra importante 
iniiirc.i.t. la l'oir.pmic de Po- 

(/!( Congo, si sono r.ti 
r.s:; proprio mentre si -tava 
prozctt.mdo un piano di -svi- 
!up;x) dell’impre.sn =tes.s.a -A' 
(aso della CPC è ..eeinta 
q j T.di. a p oszia. la chiu.sura 
(!; una .sene di aziende di 
vane dimensioni unite d.s una 
.--ol.a caratteri.stica. quella di 
e-v-ere tutte di proprietà fran- 
(O.-e come i’impre.sa di tra¬ 
mortì Morti la Steta ecc. 

< La Francia minaccia la no 
.s*ra economia di a.'f'Siia ■ 
ha dic'niarato il 4 febbraio 
.--< or.-o il pre.'idente Nzujoi 
i : una intere •.-.t-j. mmacc.a 
t in:<' piu , o-is;iier.'e vi.-:o 

1 h‘‘ -. •:'tulo»ta in una .-^e 

rt di -itt. '.mu’.'a ci (Oit.-z 
la li.mmuzione della proùu- 
r.<‘:.e ivliolifci a. .■.»bl>tn,io 
no mvrr.editTo della ('o’’:va 

:e Po'osjc ‘iti Co’.z» 
iCPCi. !.a chiU'Ur.a di certe 
i;n'.):e.~e prciat-z ore > 

Li quella i-iterv..^ta r la 
.-c:.i*a doDO il z’a'...'simo at 
tt'nta’o da p.iite del FLEC 
ad un cantiere ri-cll’imore-^a 
foucero'.le s 5l..i ii.nra terrò 
\..-ira (il P.ur.'-- Ni me Nzua 
b. mett'*. c d.rettamnt-z m 
rt‘az.on.c z.. -.ttte’it.!'; crono 
M < . c (\ t- rr.i; 1 '’ -c 

I .•n.nr-.-..(;( r-, — o.c’ 

t-i.iln.citte — perone 1 .,t 

t. t'co de! FI.FC -en e ;-''r 

1.*'' il't I.ì* 1--* C}.!*'. 

1 itta ,.0 .n (.tt't. non ci.t 
che .0 -t 1 'o d-. 'opera .0 
r.e ...t'i) o .1 '>:t> .1 : ifi; 

r.c. a d. Po..tt(' Nc.:(’ era an- 
((•rs .'O o ut p:oz--‘t-' k ('ZZi. 
n(''i c .liti'or.': ù't.t re.i.ta' 

K '.-niinto (i.niue .(H’.il- 
tr-- .l'p.tto d* ' p (Ito di cp- 
s'.-.o . z a.’.o..L- 1. ti' obraio 
luTò .e.’.o vicnpruto d.il 
FLEC . 1.1 .itto.itato co.it ro an 
« r.obas nel et. a^z.(5 co.-a^o.ese 
d. Tch.m.nzf un m-irto Po. 
V. 23 .r.arzc. qaittro T.orti; 
24 z.u^no an d..itaccànttnio 
(it-;.'e.'v.'‘ci:o ronzo C'^r \,e;:e 
Rf.acr.ito con morta:. Il 17 
r.o’.embrc viene a'i.icca'o con 
ntor:.»i il villa^jio di .Make 
k: 1! Iti zennaio di vus-.o 

no u.r Io.nrr.5'.rio del FLEC 
(■ontpie .;n nuoto la.d contri 
i: tn.azzio d Tctim.nzi Ma 
.epi.'Odio p.ti ('aT.or(X '0 e 
quello del 1.1 cenr. 1.0 .-(or.'o 

u. t oon.m.tn lo u: hLEC at 
t.i(ca il Cani,c-r-’ de.la f( rro 
Via GonzoO.'e.mo '.it.iato r.ei 
pre.is. di I.ab,tnio. g.i .ittac 
cani: distruzzono tutto i m.i 
teria’e u'C'.do.to .laindici ope 
r.ii congo.csi e r(p.?co.io ìrt 
tecnici Irancesi (leda d!l'.a 
fottjeTolle inciric(t-t d-z: lavo¬ 
ri La ferrovn, pre.'a di mira 
e tr pi m q.ìe ’» c'ie .leve i ol 
ICZ ’.re al. cn.trotcrra la r.iff: 
ner.a di Po. 'tf N'it.ic l.i 

che Par.si ha cercato 
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Ecco la fotocopia della lettera dell'impresa francese i cui 
tecnici furono rapiti nel Congo e che documenta chiaramente 
cerne il loro rilascio sia avvenuto a Kinshasa, cioè nello Zaire 


in ozni modo di boicottare 
L’epi.iodio atqui.-^la tuttavia 
.ziande risalto internazionale 
per il rapimento dei tre tcc- 
nui france.si Da Panai si 
fara m questa occasione tutto 
il i)Os.iibile per attribuire al 
Gonzo la re.'ison'ahihta del- 
ra(caduto 

Il presidente Nzuabi repli 
cherà il 19 febbraio arcu 
-.andò direttamente la Fran¬ 
cia di avere ordito il piano- 
«Tutte le operazioni de! 
FLEC — dice — sono stai*' 
messe in piedi a Panqu». E 
non fa a!tro che dichiarare 
quanto e ben noto non solo 
al governo france.se. 11 mori- 
sieur Charles, di cui già 
a’ibianio parlato ha con il 
FLEC rapporti molto stretti, 
come rapporti molto .stretti 
ha col .sedicente Fronte di Li¬ 
berazione deH’EncIave di Ca- 
binda, il colonnello Prévost 
dello SDECE. Tuttavia Gi- 
.«card d’Estaing. prosegue la 
sua politica e arriverà al 
punto di ringraziare prima 
por televi.sione, e poi con un 
me.ssaggio personale, il pre¬ 
cidente Nguabi per la libera¬ 
zione dei tecnici avvenuto il 
.'Il gennaio. Ci tengo a rin 
graziarvi — .scriverà Giscard 
— per la comprensione e T 
—aiuto che ci avete dato uer 


la felite conci.isione di questo . 
affarci. Inutile due che la 
ii.ipost.i di Nzuabi. lerm.i «- 
.idcznata. e pa.Si.ita .irci.-') 
che iuo.s.servata neilc teda- | 
z'.oiu della 'gr.inde .--tainp.i > ' 
france.-jt* che aveva lo.itemito 
la camp(igna g.scardi.uia. | 
«Lo Stato congoltve — in 
.'.pondo Nguab; — e indignato ■ 
per 11 messaggio del pit-^i , 
dente franee.'C c c hiedc ( he 
Ila rettificato, poiché que.iti j 
tecnici non sono mai stali j 
detenuti in Congo e TEli.-ico , 
•SI trova nella migliore po.ii , 
zionc per saperlo.). 11 .-mn. , 

.->tro degli Esteri congolese 
Obenga da parte .sua azsiun | 
ge che «le ba.=i del FLEC 
non sono nel Congo. :a sode . 
e il cervello pen.s.tnte di que . 
sto movimento .sono in Fran , 
eia. rt Parigi, so.stenuti c prò 
tetti dal nemici della ir.olu | 
/ione nfnc.ina >. 

L’in.s..itenza congole.-e .-’T. | 
fafo che .-iia Parigi p.utto j 
.ito che Kinshasa la lede in ; 
cui vengono elaborati : pian: j 
del FLEC contro il Gonzo e 
contro T.Angola non è casua i 
le. Il FLEC è noto, ha la 1 
sua sede a Kin.sha.sa c Topo 
razione, .sappiamo per crrto. : 
fu organizzata, nel suo mo ■ 
memo operativo, dai iirigen- • 
ti del FLEC Luizi Ballu e ‘ 


Jean Da Costa in collabo 
razione con l’uomo di fiducia 
di .Mobutu Btsengimana Rw 
ema. e tuttavia questa vol¬ 
ta lo SDECE aveva .aitato 
il dittatore zairese che .=-1 tro 
vava in visita in Europa e 
che al suo rientro chiuse ra¬ 
dicalmente i suoi rapporti 
con Bisengimana Rwema .so¬ 
stituito alla testa delTulficio 
presidenziale da Nimy Mayi- 
kika Ngimbi che era ima pre¬ 
sidente della Corte suprema. 

L operazione dunque fu 
l>en.sala e, propagandutica- 
mente, gestita da Parigi jier 
isolare la Repubblica del 
Congo sul piano internazio- 
na'e. per renderla oli lintilt 
.izli nr.Ciiunenti .itran.ori e 
jH r nutterla in conlra.sto con 

10 .'!enO governo angolano. 
Le affermazioni d. Gi.i'.aid 
secondo cui il tommando che 
r.ipi 1 tre ingegneri dell.i 
l-onneraHe ave\!: le s'.ie basi 
1*1 Congo, che in Congo fu¬ 
rono detenuti per quindici 
giorni 1 rapiti, e che nello 
.i'e -'0 Congo fiuono ’Xii li 
Ixn'.ti; aveva i’unico scopo di 
co'nu'e il zo\erno conzole.-ie 
ed e completamente fai.sa e 
poii..uno dimo.i*Carlo Siamo 
infatti giunti in pQS.'e-vio di 
un documento che prova sen 
za ombra di dubbio come 

11 trattativa per la libera 
zione degli inzeznen .'i sia 
ivolt.i non ;n Gonzo, bensì 
ci Zaire E’ una lettera di 
ringraziamento del preiiclen- 
te della Eoitqerolle. Louis 
Le.sne. all’impieia it.ili.ina 
A^ta’d! Estero che condu.^se 
<i Kin.'ha.sa, la mttdi.izione 
IH'r 1.1 lilierazione dei rapiti 

' V. prego di voler trasrnet 
tere 1 miei ringraziamenti — 
M SI legge ,i tutti 1 co !a- 
!>araton dell.a .Astaldi che. 
fi Einsluisa ( la .'Oitolineatura 
•• nastra-ndri hanno operato 
lenza rtspermiarsi per appro¬ 
dare al ìuece.sso finale, e 
in particolare al .signor Pao 
imi. a cu; il singor Michelet 
ed lo stesso dobbiamo una 
particolare ricono.scenza ). 

Il caso del rapimento dei 
tecnici della Eougerolle e del 
la distruzione del cantiere nel 
qu.ile lavoravano. \ìer quanto 
abbia avuto ri'Vol'.i clamo 
rosi, è tuttavia solo uno dei 
tanti episodi di una lunga ca 
lena di cui il governo fran- 
ce.ie tiene saldamente in ma¬ 
no 1 ! capo. Come non vedere 
dunque in questo quadro an¬ 
che i’uUimo. e ben più grave 
epi.=od.o. delT.assa.ssinio del 
presidente congolese Nguabi? 

Guido Bimbi 


Le conclusioni dell'incontro internazionale di Milano 

Un «piano d'azione» 
per la libertà del Cile 

Interventi su tutti i governi e passi presso le autorità di Santiago 
Le incrinature del regime di Pinochet - Salvare i prigionieri politici 


MILANO — Le tre giornate 
dell’incontro internazionale 
de.la gioventù pc-i il Cile, s-.ol- 
tes; a Milano alla fune della 
.'etiimana .-icors;i. si .'ono con- 
clu.'C con l'approvazione di 
un « Piano d azione artico¬ 
lato in 19 punti che in-Jic.a- 
no minuziiV'.(mente le direzio- 
n; concrete del.'attività d. so 
h-l.irieta e di aiuto al popolo 
(.ilfiin oppresso d.tlì’oriiO'a dit- 

l.if.ir.i iai.-is'a di Pinccliet 
Le in.ziative prevus'c di. 
tioc.ur.ento vertono e.S'pnz .i! 
mente .'ti q'ae..o ..ne era lo 
obiettivo dnhiar.ito di qfe 
s'a conferenza m'ernazionalc 

1.1 i.bera.^inno delle rmgliai.i d: 
attivisti tOoLtic. e .sindacali, di 


Attentato 
fronchista 
od una libreria 
di Madrid 


.MADRID — D.ipc -• . 
de:.* .o..f..a’ '. rt in.i.z.c.e 

.id a.c'jn coir. de..’t a..e,it!- 
za . cì ne.ì t.'.-.nc.i.'': d. F..iza 
IriKirne. i. lezn.i.a-i.s .ti S-.xi 
ma nn.iv: ep.'O.i. ci: .i;‘o e 
'«•tZn fa-c -’a Ieri n’.i't ila. 
oa aoai'o n co.-i .jaaf.'o 
terror.'i. i.s-.no 'P.i.-at.T ccn 
tro 'joa libreria cii Msdr.d. 

m.oicando d. pcs'o ciue p.i . 
z.otti d. jzua.'^d « G.. agfnt: 
nanno r.sp.i'.to a. fuoco e 
sono pi; 'i-xv;:: 3 catfir.tre 
z.. attentato.'., che r.su.tercb 
oe.'o eisere n.e.Tibr; d: un’or 
ganizzazicne di estrema de 
atra 

L.I lib.-er.a fatta ogge"o 
do . flttoitato e .ntito.ata a. 
co-nipaino Rafae. .Albert:, e 
g.a .n passato e stata oggft 
tu d. az.cdi tepp.iticne ed .n 
timidato.'.e da ^rte de: frac, 
cniiti. 

Poc.be ore prin'.a si era ve 
rif.cato un altro zrave ep 'O 
dto. probab.lnusite ad opera 
dello .ite jos « co.mmandc •• a. 
cani mdividj. armati e.'ano 
entrati in un grande empa 
no ne. centro del.a cap.ta.e 
0 . iparando m aria colpi d 
ar.Tia da fuoco n scopo ir/, 

m.d.itor.o. .ivc'.ano costit'tto 
. c..tnt. » canta.e «caia a. 
'.Il >. Clic c .’i.no de*..a f.s.an 
ge franen.ita. 


oppositori o sosp«’fi oppoii- 
ton incarcerati o fatti « .ip.i- 
rme ddla ziunt.i, U v.'ini'U- 
ra dei c.anipi d; roncentranien- 
to e d; tortur.i la f.ne del 
terrore e della repreKsione i.s*;- 
t’Kionalizzati come metodo di 
governo. rL=oiamen:o del le 
zinie f.i'Ci.'ta in ‘ulti j r.ip 
pori! niterna/ionali. 

I .metodi indicati per i! rag¬ 
giungimento di que.'ti ontef; 

I,' ixvònno riassumere ni 
d.ie ordini d. in'erventn q-j*-! 

II diretti ai governi de. .'in- 
jcli p.ie.'i e alle o.z.iniz/a io 

III mternazion.al; iicr solle 

cibare p.i'S: uffi'm'. ir. que 
.stf direzioni, c qu*’!!; r.volti 
alle stc.s.ie luton'à cilene, per 
.qpprofondire le tncr.nit.ire 
erte già si .s'.iimo re.pde.ndo 
p.iic.s; .(L’ir.te.-no delie st('r^.= c 
scritture de; rt-rime N-.-n a 
.a.'O e .stata (oncenT.iti l’.st 
te.nz;o:'e mopr o '':!..( q'jc 
itione dell’' ej'Ttt’’ del 
prin'.p.o I .«x* che ;r. t 1**0 ! 
irò.'.do ' i-rc;-- o .he noss m c.‘ 
•(d.no .xii.',» (X'Crc tra'’'-.i-: 
Io 't.«to d; d-'te'.zion-z o. 
tre 'j.i pe.-'o io de'O'rr. ■..«*(, 
'en.n-. . .'.e gl. nc* f.« do 

ù re.ìTO del qu.i'e <■ acr.i'- 

10 .il’r n'.en'i Ttrre-sto ’■ r.r 
b.Tar o E' quei'i'' app'j 1*0 il 
ca-io dei rieten it; cilen: 

II dirfo d; hobrns rir-^-.s 

è fortii.ìlmen'e e.-irne.- I'.^t 
anche nell.s Co-titunone c.’.c 
na che P iter''re' avrebh-’ d.i 
•emrv'i voi ri .ibrorire No'i 
rV f'-or.i '.ii'C *.' p'oprto pe¬ 
la f:,i**'.;ra che s-, -•a ver-f. 
c(nc’.'> fr.« recip-e e li "'1 
ei-'^traf.i'i .'’-.e mire è -•^'i 
•i'*ì delle POI r.-:rr.n«> 

pei/i de! ,( golpe " re (ZI ili-i' o 

,".T-o L'r. d,-! P'o-.i -»* I e n - 
zi.ìtive n difes.! vie nriz o';e 
r; «-■-e -,en^y.'o.o r;lir. 

eia’c da! - P-ano d’a-io-e •« -, o 
•a'O a M l.ano — lo-iel • po 
pp’.ar; ’efe-e ri mig 
.avvo-a*. r'.\ ..i d: .'Oi-p- 1 - 
r.' rì g. ir s* — .t' d- ’a de 
P'i'e ;m''or-a'*,' ■■ 

rr.cif.iro berne d'mp.ie e tn- 

,-fv'.-. ! -'•e-'o p"» 

Ih eo di .app'oVnd're !• . o>i 
•ra■’di—cni e (■'z-a'-a-e ;I ri 
.'( 2 to cor. ;1 o'nle v 

'=*ru”U’‘e .-vir'T'"' del -e,-pi.' 

.SI trov.mo co-trette .a f.are i 
conti 

Il 'esterna d ma«se -•'rei 
ore n.ii ’arclie a ci itvti cim 
pi ma nvr.a duncue. per la 
erosa del’a '’htirta dt * T’o 

11 popolo cile.io un' ir.Pvir’rt- 
za che e rv'dr;i*r Ma -.iP da 
to che \a rilevato è la g'.n'.’ 


I Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Cominciano 
I finalmente a delinearsi. .sia 
i pure per vie traverse, i con 
' torni della torbida vicenda 
j delle 200 tonnellate di o.s5ido 
di uranio scomparse nel no 
; veinbre del 1968 durante 1 ! 

viaggio tra 1 porli di Anver.sa 
I e di Genova Da fonti vicine 
I ad un'alti.s.simo funzionano 
della CEE. abbiamo appreso 
I ieri che il prezioso carico 
di minerale, che viaggiava 
I sulla nave tede.sca «Schei'r- 
I bergs» fu trasbordato in alio 
, mare su una nave pira*a la 
I CUI destinazione era. quasi 
1 .sicuramente. Lsraele. Non s: 
I trattò dunque del d;iotiam-'n 
to del cargo tede.sco vcr.'O 
I un porto israeliano (one* 
' .sembrava in un primo 'emno. 

ma del 'fasfenmento del pie 
I zioio carico della « Scheer 
1 berg » su un’altra n.tve 
I .Ma .se questi non .sono ohe 
particolari a conferma d no 
; t:/ie già diffu.se almeno sul 
terreno delle ipotesi, le rive 


itizKzr. del a no.'t: i loiiN' jue 
I is-ino oi.i .a me: ccii..( ( «’l 
Taff.uc fl'io venne .ii.ui.i 
tamente org.ui'/za o .11 ìvir 
lenza, .11 m<xi«) i lie .'opt-ia 
zione di tra.slxiido 'i m .re 
aperto non pie'tnt.t.'-e cbii 
na diff.(o!ia l’c.nzo «.Sciite: 
perz.s • ve:uie no'ezz:Ki' ad 
.A!nbj:go da un a'iii.ito:e 
ebreo di iiazior.d'.'.a «zzerà 
elle piu tardi, '.niei nigato dii 
raiite l’i:'': bie'ta ( ìie .'t-zui a! 
la .sp.iri.'ione dell’iiraii'O .si 
rifiuto (il ir.el.iie pei tonto 
d .-ili .ivei-ie conip.n’,) i’«)p.' 
ra/'or.e Leiireo. die na 79 
ann;. sei ondo .e no.i’ie .n 
forni tzio.i. vivrel)!x‘ ora 111 
liana 

.Ani ile .a sielta de'.i’eqni 
paggu' non tu .«m a'a a. 
ca.so Gli iioiinii.. die i.el 
porto di .Allibai zo a in.tiiien 
to dell inibarto si Itneio pai 
sare [lei .ibiiie.i. 1 ; ii.'a 
rono invece i'.r.iol..ini dui.tn'e 
.1 tia.iboido del!'u:«’i.o 'ii la 

n.ive p.raia -Se t“i.'i fo- •■!«) 
o no coiiipl'.i'; di ‘1 . 

che il fermarono m alto n .iie. 


non t li.ito 'aPfit'. ma e a 
quei momento ciie 'ufo fu 
01 zaiiiz.'.ito. perche ogni ti.ic 
C'.a de' jiienp.ito arienili.igg’.o 
.ìiiaii.i'i' dai divumeiiti de..a 

Sc.heerlx'ig.' ' il hì)io d: 
boiclt) f.i niiatti niap.o:ne," 0 . 
in part’.colaie. 'e iiagine die 
rt'gua.'dav.iiio :’ nr.'tcruPso 
vi.igzio fuioiio .spoicate con 
z:ai.io d. niicdinia, l'it'o 1 
quale .'paiì ogni .seri'!.ira 
La nave fu rivista in .lezuito. 
accuratiunente iidip'.n'.i. con 
un nuovo etimiiazzio un nuo 
vo (aiutano «que'lo « !ie la 
(oiiianciav.i nel noveinbie ’fiH 
er.( un iiizlc.-ei e una nuova 
b.indiera 

Le 11 \el.izioiii (li ogg; d;mo 
l'iano ni piituolare due «o 
se La prima, die l'organiz 
z.iz;o:ie del trasbia.ido dei' ’-iia 
n;o .'Ull.t nave fant.is’iia (he 
doveva iX)itai,o in l.iiaele .iv- 
venne .lila partenza da! porto 
tt'de.sco (Il .Amburgo Qiu'.-.to 
pmt:co! le avvnioia tra Tal 
fio Timpreìsioiie die all’ini 
pre.ìvV non fo.-.se estranea nè 
la ditta rhimic.i tede.sca A- 


smai.i, (ile .1'.tva Iii-iiu!.1’«> .1 
piezio.io imiiei.ilc d.i ..i t)«- ga 
.Soia-’C dc' 'n.nei.il', ne !,i 
S.\l('.\ di Mi'ano cu' ulti 
eia nieii’e .ivieotx* (iovi'o :.«i) 
tiric.iic ".Ila',IO (.«• i 

zato!'. per conto de'. .\':m«;a 

Tale si'.ipdto ei.t _• .1 '•«ilo 
alimentato d.«l en.’.o co’i 
1! qu.ile le (iue .i.nende .i\e 
v.ino .((co'to 1,1 ip.i;.-o;e. 

.senza neppuit- niesor.’.r.'e (i<’ 
iniiicia. un .s'ien'.o ix'’i 
fui'menie lO'ez.d) ■■ .e d; un 
f’ir'o si fo'.'C ei .iii'.f'i'e i:.i’ 
t.r.o, da'ti ;1 v.i.op' ing. ,;•«■ :U 1 
« .(l'i: o 

In .'('« li:.(io 1 loco : ’i ’.i 
0!.« die . nidi't'i'a .«v.vUi'.i 
(ia ’.i . oiiPilinHi’U' en «■ p \ i 

(it'i.a CKK e loiula-.t nd 
1970 '.Il !'t i.i'nu-n’i' vO". ;'i ”..l 
'a d; f.it :o risulta' 1 -e a\ « v.i 


; .Se dunq.ie nel lo'itano '63 
I 1 se’Mi’i segie’: degli Stati 
. Un ' 1 e (ili p.ien txc.deiua’i 
1 iu)!i fuiono (erto estranei a’ 

; i .Ioni mento cTtiidestiiio di 
I niaiena’e finTa* a Israele, e 
I lt'«ei(> (1. f.itto ixm teneilo 
I na'cosio. (vggi non e diifidle 
.«‘deie nell.i 1 ivc’.izaiiie dell i 
\ .l entia lo zani’p.no dei .ser 
VIZI icgieti .unent'.ini Que 
I st.i r.velazione doviebbe :n 
f.i'ti lOiit: ibuire ad .»T..iien 
t.vie la p.Ulivi e 1 ! soipct'o 
aUv'rnvi al'.' sv lu;.’'pv'> dt'’e 
•ci ii'c'if nut'iMr. e i.u'.l't.'re 
dii'.q.u' ’’ p.ano menc.P'.i di 
V 1 o’l.t’e e 'ui'v'idiu.ire T 
'.vii is' a'i'ono'no di que 
' ite tei indie in Kti'O'p.i 

Vera Vegetti 


non nc 

■ vi)Zl..(ni> 
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1 vcl o i he 
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Era stato rapito da un gruppo armato il 19 aprile 

Trovato ucciso il ministro 
degli esteri di El Salvador 

Borgonovo PohI è stato assassinalo con tre colpi di pistola — Il corpo del¬ 
l'uomo di governo è stato gettato su una strada nei pressi della capitale 


SAN SALVADOR — lai poli 
Zia di El Salvador ha seo 
peno il cadavere di Mauri 
CIO Borgonovo Pohl. il inim- 
.stro degli e.stcri .salvadore¬ 
gno rapito il 19 aprile scor¬ 
so. Il colpo, vestito di abili 
stracciati, è stato trovato lun¬ 
go una strada, dove gli as 
sa.ssim Io avevano abbando 
nato dopo avergli sparato tre 
colpi di pùstola alla nuca- 
La polizia e fonti della ma¬ 
gistratura hanno re.so noto 
che il cadavere di Borgonovo. 
38 anni, si trovava non lon 
tano dalla città di Santa Te 
eia. a 8 chiiometri da San 
Salvador La .scoperta è stata 
fatta poco dopo mezzanotte: 
la vittima era mi-seramenle 
vestita — portava soltanto un 
paio di pantaloni e una giac¬ 
ca — e aveva la testa in¬ 
filata in un sacchetto di pia- 


.i"c,i tTri'!) trenfe Sr:on;!o a 
l)nma perizia effettuata .su! 
cadaveie. Borgonovo e .st.ito 
ivci.'O con tre colpi di sp.irvr 
da un'.irma c.ilibro 22 .A! 

(•uni vibit.uiti (il .S.int.i TecLi 
hanno detto .ill.i (lolizia di 
aver vi.sto un’auto che corre 
va a tutta lelocita. martedì 
i-era. .sull.i super.ìiradii fra 
Santa Tecla e :i porto di fai 
Libertari' i ic.-iimon: hanno 
vi.sto gettare Inori dalla vet 
tura i! corpo di Borgonme. 

La tra'gio.i line de! mini¬ 
stro degli esteri — il .secondo 
uomo politico .salvadoregno 
per inipor’.anz-i. dopo .’ p.-e 
sidente Arturo Armando Mo 
Ima — ha su.scitato profonda 
inipre.i.iioiie nella capitale La 
v.cenda durava ormai dn tre 
.setlimcie. d.i quando .! «Fron 
te di liberazione popolare Fa- 
rabundo .Mart. i. una nuo'za 


nreanizz.izio’ie di guerriglia. 
'I era proclani.ita re.spon.i.i 
' bile del niiimiento de! mini- 
' .= tro altr.iver.so numerrvsi co 
mumcati. Quattro elcment: 
del gruppo armati di mitra, 
avevano Luto irr'izione il 19 
.iprne nelhi casa di Borgo 
novo, (iur.'inte Tor.a della co 
; la/.one. e avevano prelevato 
:! mini.it ro 

1. ^ruppo avev.i quindi chie 
■ sto la liberazione di 37 pii 
gionicii politici in cambio del 
la vita delTuomo politico 11 
, pi elidente .Molina aveva ii 
fnit.C'i 

Borgonovo. clic aveva stu- 
. diato negli Sta;, Un:ti. eia 
; ima delle por.-onc piu r:c- 
V che dello .st.ito di El Salv.i 
! dor, con interes,ìi lU'IIe indu¬ 
strie dcli’acciaio. del caffè e 
, ne’.vi s'.'ul. Era d'.rctt.'ic del 
I maggio:' comp!c.s,io sidciurg:- 
co del pac.se. la «Accio .s.a.'». 


bri coinvolti iieT.vi vu'ci’gi.i il.i 
Gei mania Icdeiale. Tlt.i 
oltre all’Olanda e .il Belgi' 
nei CUI porli di Rottei-dviin 
e di .-All ve:.-a l.i ..Sciieei 
bei'gi, aveva latto .scali" 
avevano invitati) Tesccut ;v n 
di BruM’lle.i a min’encie . 
pu rigoroio iiicibu .iil i. 
saltato delle iiivliigri. l’-i ii. 
vi'o dolio ste.v'O zci’iie lu 
evidentemente ri-.itv) ., .t 
GEE ani'he (i.ii .ei.,-- se 
greti .imeiiCvini. ilio .i.loi.i 
fmnno informati 'r.im.te l.>m 
bvis- lat.» US.-A ; i CME 

.i Bi’ixelles, e i he jiiitt.'. 
pai'oiio in piim.i pi ison.i .ille 
nidazii'i 

Pei Cile liuiiqui' DIO .'i.v'. 
pi'opiio gl. amene.un i lom 
IK'ie or.i ; .!'c:i':-> .-:...i . 

«onda. .1 q'via.-i dai. .r.ri, di 
dist.iiiz.U'' .St'(oiiii(' l’alto ‘ , 1 
zion.irio (lel'a GEE. l.i vuoi 
da de'la Schcei !)«■: gì e -'.i 
t.i nelt.i :r.\ un nn.i. hu' d' 
nie.i!taiiie'ii 1 dcixiiit.it: luc.'so 
.1 conzreiio amene.mo n 
zuardanii una (lu.u.m'ii.i if: 
Cvl.-il (i; .ip.U'IZ.Oll! o (1. mci 
denti «il ir.ispoi.o d; m.iic 

n.i’e radioaiti'.o 

.Non (il ii'ia « .ii'i.i’e . .’ij.i ' 
ziomalistic.i duiKjtic s; e tr.i' 
t.ito. in.i di una i ivel.i/ioi'* 
on he.it r.itii d.iiraTo. nel mo 
mento in cu: la poln cu ei’i ' 
gctic.i americana mbr.i .l'.'i 
le ti.i i SUO! oliieit • . m'i'K 
p.iì: (juello di .iiiiiediie 'o 
sviluppo del (irograninia t .i 
cica re europeo. Ixi.sa'o 'Ui 
leaLtori vei«X'i, 1 coiidiie" 
'viutolertilizzanti . cap.u . di 
r, itilizzaro le s(()|j(- di u.t 
ino e i! plutonio ciie e.siono 
dalle centrali tradi/ioiiiì; do 
IX) !’upo. 


sui rapporti 
col mondo 
cattolico 

HO.\L-\ - F’ p.c’ita le • pe.' 
I V.i's.!-. .1 iiii.i (ielez.i/.( ne del 
i’OUP elle e a guKi'a .ii Ita 
a ma; te.il ic.i'io per uno 
, .e.imhio d. vedute iul nio(io 
con CI 11 PUI h.i affrrntato 
Ili .ilt’ifi'.i l'.il p:a»ii) (i«'!Te!n 
1 1).e azione ie.ir.c.i e de..’eipe 
' : en.-..t p.'h.'.ca i pioblenii ri 
z.iaidvinti I lapport. i on .1 
I mondo caitol.vo nelT* .sue 
' divei'it* eip:e.iiii I 11 
I La (ieleg.izioiie del PGUP. 
' che e-a ziiid.ca (la! coinpa'jiio 
' -A 'A''.i»nevv icz imeiiibro rie. 
UC e V ueie.iixansab.lc del,a 
s •/, oiit- :(l*'o’oz'ca de! POUP» 

I eri «u'.i t ompost.i (lai compa 
. 11 . J Oitai. VA’. Krol. 77 
Uzech. .M Goiajevv ik:. si è 
.■icontiata cfri la ric.egazione 
I (ie PUI che c.a coilipoilfl 
(i.i. i.iiiip.i-'ii Cì.Uicppe Da 
' 11.1 L II'..Ilio G; lupi. Luc.o 
I Li'iib.ii'rio Rari.i’c. .Alccste 
• .S.m'.ni 

, L.i (ic egaz Olle p.ilacia ha 
.r. ho .incile .iicont"! coi la 

■ DG, con ; p.ii laiiKtita.'i ca! 

I 'o’i. (i(’’a Hai.'‘."a .iiriipcn 
1 (i'ii'c c con V'a;:e « ompctieiT 
! do’ mt'irio la’tohco i.a a 
! Homi, a Pe.'ug.a. .AiS.si. CT 
1 'a ri. G.istcllo 

Nel . of'O del l'io soggiorno 
] .1 H'im.i. ..I (iclcgaz me po.ai 
i.i 1 . e .un '10 iicontrata erti • 
..Tiipacii; Gia'i farlo Paief'a 

■ e .An-c 'HO Gou'iiic" do.la S" 

' g'cte:;.! del partito 


fa de.la :ii«',!)...:az.one c’ne at- 
t«:rno al Gilè .'. .<t.i ro.di/zan 
(lo. e della qurt.e TniiOiiìro di 
Milano ha dato una cii.ara 
( onlerm.i 

Nel dibattito ciie si è svol 
tc -per due ziornate, e nella 
grande manileitazione popm 
lare ionclu.ir.a. due elduenti 
sono cincrs: co;i forz;» Anzi 
tutto, uno sforzo unitario che 
.lon h.» den.inciato .assenze o 
..'Il riiial'jre .nella pur vasti-s; 
m.i ga.nni.a d. forze poT.t'.-'.ne. 
’deologic.nc. sociali impegn.» 
te. ,11 .'e'ondo Tango, e emer 
'.( una vi-ione de! probleti.a 
l'.leno che è andata mo to ai 
d. la d; 'ina solidarietà epi- 
• ,d;i.i. ni.i n.i r..o . 0 '« .uno e- 
iU..r.'an'jente e 'Ciiz.a fc>;!a- 
zior.i ii'-ila v .(e.nda ci'.eru un 
.mollo di una •• xenda che coni 
volge . ;)iu generali rapporti 
fra cia.'-'i e p.(P.ìi sf.'uttator. 
e cla,'.s. e paix-i .ifrufati. e 
(Ile .na la .-tessa ma: r.c e. og 
gl :x:r il G.l- * per tu't.a la 
Air.er.i'< I,(*,ina. ieiz per i pa»*- 
'. delTIndocina o le colonie 
por'oghei. .n Ainca. 

L.a de.n’uncia e s'.iia eh.ara 
e .senza reticenze la .ì onf.:- 
trt d(. «faaci. m; dioenrier.': • 
s. p'uo ottenere .-o’o colpe.i- 
do le «entrali niternaz.o.ial: 
dcT i rea/io.'.e. I.ì logica del 
.-'ipcrp.'offo m’j!t..n,az ovale. 
! :ni:vriai;-:rr.o (■'.'or.o'nico e po 
li’ico Questo .'.gnif.ca'o ..a 
f.uto ri sol.darieta esprc.i.sa 
.ìd e-e.r.p." dii c.*-r.'ì Fer 
l'.ri.'.do -Alarti.'.cz al VenCiU'* 
.-. , 1 ■ 1 1 - , 1 i-n.-.o-.e d. na 
z.oiiji.zz.ire le proprie r.-or 
.-e petro ifere, 

infine, per quanto rig'uar- 
da il r.os'r.a pae-e. va rileva 
•o (.ne .11 og.ii inte.'vcnto .-o 
no .'tale r.levate le conneu- 
Sion. frri !a Mtuaz.or.e nel C: 
le e :n tanta parte delTAme 
r.cri I-at.n.a e quel’a che ^or¬ 
zo e-.-eriive reaz.on.arte tenta 
r.o d. in.'*a'ur?re .n Pialla con 
1 r.pctut; attenta:: alle _sti 
tuzio.'ii democratiche la lo' 
ta per Iri liberazione d*gl po 
polli cileno e q'uella per la r.i- 
fe.-a del p.a:r;.T.on o della r.cv 
i'.ra Resistenza, e .stato .sot'o- 
lineato, sono la stessa lotia. 
Che 1 giovani ne s.ano co.nsa- 
pevoh c Vi .s; impegii..io i.i 
pr.nia l.nea e assai p.u che 
una nota di speranza. 


! 

j 

Mini Delbmaso. 
Guardateia bene di fronte 

perché da oggi 
ia vedrete soprattutto 

didietro. 



yM 



K non è un'esagerazione. 
La nuo\a Mini De l’omaso ha 
la potenza, lo .scatto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 
cavalb'.Je ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32..") 


sec., ti dicono gi(à molto di lei. bisogno 


Non per niente “questa" Mini 
si chiama De Tomaso. 

La sua risena di potenza, 
la sua agilità, la sua frenata si- 


\^ii subito a provare la MirJ 
De l’omaso. 

Scoprirai che guidare pud 
essere 


cura sono doti che si apprezza- ant ora un 1 INNOCENTI 
no moltissimo nei momenti di piac ere. L—— ■■ 


Paola Boccardo 


Mini Deibniaso. 

Ne riparliamo al primo sorpasso. 
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Concluse le due sessioni nella capitale britannica 

- i 

\ 

Vi è contrasto tra la crisi i 

I 

e le richieste della Nato I 

La situazione economica non si concilia con i propositi di rafforzamento dei potenziale difen- ^ 
sivo — Si è parlato di rifugi antiatomici — Interrogativi sugli obiettivi della «difesa civile» ; 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I. co'A^'.s'..o 
NATO ha fonchi.so lon ’f» .'iio 
duo 5 ,ca.-,!oni d: lavoro inipor- 
mate .'Ul ncliiaino ad up.a 
iTia''"iore coe^iono o ooopera- 
/tionc tra i quindici pac.-ii clic 
fanno parte deirAllean/n. N '1 
comunicato i .soci della NA¬ 
TO ribadi.scono Tinten/ione (ii 
raf!or/are li poti-^i/iale di d.- 
fe.sa d; Ironie a: pae.-,! eie; 
patto d; Var.^avia e a rcali/z.i 


re una in-a;ru;ore ni:.,ura di 
collabora/.ono rocipioia. Lu 
nodi .'Coi-'O il consumo del.a 
N.-\TO .ueva pre.'f> .n e.'.i- 
me il panorami u--ner<i!e e le 
Iiro-pettive d. p.u lari’o re.-,pi 
ro. .Mai’odi <• pa.-.iato all'e.-a 
ino delle (iiH-.-itioni d; d<-Ua- 
c’.iO Prima del ^uo neutro in 
}>'i!!iii. lunedi .-'Oia, Carter ul 
c'ii d..'i-or.io la .--tainpa iniile- 
.so pone 111 iii-andc r ilevo <<■) 
ino pio;.i dell’ac ci o.'Ciuto .ii- 
t^'K-.-.-o americano» ai eva 


L’Occidente dopo 
le riunioni di Londra 


Dal nostro inviato 

LONDRA -- K’ il monio.i'.o 
del bilaii! IO Con li fine la i 
lavori del Cfaii.a.io del'.i 
NA'I’O .SI e con.lu.'.a la pn ni 
urande ra.->.seqna dei rapiJo.ti 
intermciden'..ili quattro .u.c--. 
dojX) l'in-sediameiito deH'.iin- 
inini.strarione Carter La ra- 
seuna ha avuto due sedi. U-i.i 
e .stata quella che ha vico 
riuniti 1 capi di St.ito e '.n 
irovernn dei sette pae.^. p:u 
avanzali tlal punto di ; .."ni 
dello svilu^jpo indu.-itilale la 
piuih.stico, l’altra i caiu «h 
Stalo e di governo <le. iiuin 
dici pae.- 5 i membri dell’Al'caii- 
/a aliantic.'. 

La prima coiistata/ione di 
fare e che tra le die' i.u 
moni non vi stata -olu.^’one 
<ii <-ontinuita E la s’e-i-xi <0-1.1 
(ieeucira. assai prolja.n'ini 1; ■ 
ranno pro.-isiiiKj a Wa.s.n.' : .i.i 
dove anco:a una volt.i 1 < ip. 
di Stato e di ''(ne.- io u. ; 
.sette SI riuniranno .subito pi. 
ma o subito <iopo 1 < i.u <0 
Stato e di governo dei (|uin 
dici Non è un latto .secoli 
dario. E’ an/i il primo e for.-ic 
piu importante eleinonto <lel 
bilaneio 

Ciò conferma in effetti .-he 
s! stii linciando ver-o un.i vi 
sione silobale dei rappoiti in 
tercccidentali e m’eratlair ici, 
dov'’ questioni eeonoiniche, 
po.itiche o miiit.ir; s. fondono 
ì.o (ibbaamo scia notato ieri. 
Ostgi questo elemento *un-*r_'e 

< <in chiare/jM maui'io.-e. I 
punti deboli de’.l’Al’.ean.'a a 
tlamica — ha detto il can¬ 
celliere Schmidt intervenendo 
al Con-sielio della N.ATO — 
non stanno nella .--uà sPu.i- 
none militare ina nella .uia 
vulnerabilità economica e .-o- 
nale. L’affermazione. ,’Xt la 
.-ede in cui è stata fatta, e 
ii'.elatrice E corrisixondt- 1 er- 
lettamente all’ impo.'ta/c.ue 
ine Carter ha inteso •■la^'e 
a (iue.sto .s’.io pr,mo via.':,.) 

I l Eurona. E’ qui. a par-’i’o 
<i: mol i, la novit.'i s<ii; iii- 
;■ ale einer.sa dal’e riunì';'.: di 
Londra nei rapporti me.- - 
cidentali. In pre.scn/.i de'.a 

< ; i.si che inve.sie le cl-ine, '-i- 

r.e iiuiustriali. ,si affern. i un i 
Tt-ndenza non solo ad .rte 
nuare. .«c non ad anu ’’ ii*‘ 

1 leuaiin tn.i l’ecomr.i.a, la 
politica e la .stratc^’a in.Ii- 
t ire. in.i ani he ad unir.si niù 
.'ti'ettamen'e attorno ai’e po¬ 
sizioni aineri.ane. Non < af¬ 
fatto detto che tale * '.l'i M.’a 

Riaffermata 
la cooperazione 
fra PCI e 
PSR di Somalia 

E’ ri-rutrato d.i’.'a So.mah.i 
do'.e '1 era rei-ato s-.i .n-, ito 
<ie’. PSR somalo. GiUl.acio Pa- 
’-’tta. Il no.-.tro comp-iziio. do- 
11.0 aver a-^s.-^tito al C.onzro^so 
ros:.;iK.-.o della P'ederaza-fic 
- n da cale, ha vi.s.tato vari 
r;-rii.-i del joae-e. .ci par:.co.aro 
Cliis.maio. Gehb e .-\fzo.. e 
ha avuto tl.l:ner^).-; collixitn 
erti ; d:r.^€\V.. del part.to .-.o- 
c al>tn rivoluzionano ^orna¬ 
lo. Dalle convers;iz.on: e e 
nior-a ancora una volta la 
rompren'-fiie e la volop.'à d. 
.stretta collabora/iccie e.'..--tct-. 
t; tra il PCI c le forze c’ne 
nudano la nuo’.a Somalia. Il 
c':n’p.izi'.o Patena e p-jre 
inc-'ntrato ceti l’amba.-'c.atore 
d’Italia e crn molti desi: ita- 

l.an; re^idctit. a Moz.idnc.o 
hi'pezna': '’j! piano della 
r.'opera/.cn-^ tccn.ca c .sopra: 
t ino all’U'ii’.’ei 'ità e alla co- 
s'.-jz.cne del nuovo porto. 

Il Concorde 
potrà atterrore 
a New York 

NFAV YORK — Il .-uper.'Oni- 
co ; ranco bntar.r.ico c Con- 
co.-de » p»i;ra atterrare a .’.ie- 
roporto di New York Lo ha 
dee.so ieri :I ciud.ie teci.rale 
M Iton Po.lack in .-ezu.to al 
pr<x'erN.so intentato d.ille due 
eemp-i^nio che di.sponizono d: 
aptxirecihi .(Concorde ' — 

«. .-liir Franco >' e .< Bri:..sh ,A.' 
wav.s 1 — alle autorità de. 
txirto d; New York iPonya». 
orcani.smo che ha m ce.stior.e 
il funz.onantento dell’aeropm 
to Kennedy 

I. giudice Pollack hi defi¬ 
nito ineostituziona.e il v.'to 
con ;! quale le automa aero 
ixortuali dezli xew 

York e del New Jersey hin¬ 
no v.etato l’atterraeiro del 
<• Concorde -> sull'àerop^orto 
Kennedy. 

Li decisione del e.udieo 
Pol.aok ha eff.cacii immedia¬ 
ta Funzionar; do.l.i « .Air 
i'rancc'• e dell.i « Bnii.-h .Air¬ 
ways > hanno .ndicato che 1 ’ 
organizzazione de; loli .sulle 
linee facenti caixi a.l’aoropor 
%0 Kenni'dy neh.edera alme 
no una .settimana 


si 'i.lups'fea in inscio linei.s* 
iu -1 luturo .Ma il lal’o < la. 
come .'1 e detto le s di ,n 
lui le d. ver.se questi ini \(-ii 
Zeno allron.late pratic i:u< ute 
.-.1 :u-(avallano divent.i un tin- 
tonio siznii (lituo 

Ve ne sono anche altri. I a 
standardizzazione deuii -irr.ia 
menti NATO, ad e.-f-innio, I i 
CUI neces-.ita e .-t iM so.s'e 
nu’a dal ;3!-i-sidentc 'Ic-’l; .Sta 
ti Uni'! e accolta da * itti, e 
che valutata m s’-z.-.ia pi 
Tieblie rapiirescntare u t 1 :a- 
zion.'iliz/azione e penano iio»- 
t.irt' ad un.i diminuzione cì.mIi 
■ spe.-.i lornple.-.siva lell’.-ih'ai.- 
za. ìjuo (iiventare. n.-l (pi.i 
dio elle a! •' dell.l-Mto. iiii 
ulteriore elemento d. u’ob.i 
Ina nelle n-lazioni inieicx.-. 
<li‘nt.ì'i Tanto piu che - dil'i- 
cile imm.izinare. al.neno a 
brc. e sc.idenza. ma (-ntit.à 
eu.-nix‘a capace d; rr.ilt. re 
.'U un piede di pir tà. .. eue 
sto come in aPri -a.npi. c^.n 
zh Stati Uniti Gli .-••e.'.si ; t ; u 
menu o: .'.aniz.zativ: pre.’ ti 
dal p.ano di Carter, acceit ui 
da"!i .illeati, come risulta dsl 
comunicato conclu.sivo dira¬ 
mato leii. la.'-ciano -inrzi ti 
.is-iu esiz’Ui alla distinzione, 
ad e.sen'Dio. tra le qu-sfon; 
di -stretta pertinenza cU-i pc» 
litici e quelle di .stretta p»-r- 
tinen/-ii dei tnditari Alle riu¬ 
nioni dei min..stri della De 
fe.sa vemtono attribuiti coni- 
tiiti non molto ehiarainvit-J 
definiti, come notano molti 
os.servat-iri. e .sui quali c .sta¬ 
to vano ciiiedere deUindazioni 
ai mini.sfri deiili Esteri. 

In atte.sa. comunque, della 
po.s.s;bn.ta d: vedere piu chia¬ 
ro. nei pro.-'sinu giorni, .su 
quc.sta specilica questione, ci 
si deve chiedere da che f.'te.i 
ha oria ne la tendenza alla 
globalizzazione delle relazioni 
interoccidcntali. Lo sfondo e 
la crisi economica, con il lat- 
tore dirompente — come è 
.stato detto — rappre.se.i’ 1:0 
in molti pae.si dalla .ii.sccci- 
p.izione ed in particolare ilel- 
ln discx-cupazione gio-.-.inile. 
Su questo .sfondo si incro¬ 
ciano due fattori. L’uno <• il 
ix iicolo acutamente avvertito 
dai ,nac 5 i economicamente più 
delxili. E-S.--1 non r;e.=co.io a 
vedere alternativa a <:.;ell.i 
di rivolgersi ai più forti per 
cercare di uscire dalla crisi. 
Quo.-'ti ultimi, a loro volta, 
con eli St.iti Uniti in p-ima 
liiUM. tendono a cogliere iiell-.i 
dcbole/.za dei primi i cx'ca.i’cv 
r.e per affermare la loro ege 
moni.i. Non a caso, c.ime 
abbiamo rilevato ieri. Carter 
V .st.ito .soffice. 

Utilizzando re.speripn7a ne¬ 
gativa accumulata dalle am¬ 
ministrazioni precedenti, il 
nuovo presidente degli .Stati 
Uniti SI c pt’r pruna casa 
preoccupato ri: ridurre i mar¬ 
gini di attrito con la Germ.i- 
nia cx-.’ident.ile e tcin la Fr.in- 
cia e poi ila nll.irg.ito le 
br.ioci.i a tutu zi: .1 »r.. Que- 
.-ta linea, per o.-.i. »' i avuto 
-tic.c.sso <• un f t"o Ed è 
i!t.-»'‘si un f.itto cii-’ tonni 
n calo linai-’ del C‘i>i-.igI:o oel- 

l.i NATO ricche 2111 * 0 T" 
mini qua.si letterali le po.si- 
zi'.'ni espresse dal riresidente 
degl; Stati Uniti. Vi è persino 
un ac.er.no — e nò non ha 
precodent; in documenti di 
que.sto genere — al rapporto 
tra mondo capit.ilrsta i;idu- 
strial.zzato o terze mondo, 
con il relativo imito ai pae-^i 
del Ccmecon formulato rei 
corso della riunione dei .sette 
da C.irter Co.--i co.mc senzn 
prevedenti t- che per due 
-ol e nei te.-to del documento 
ve.'.za affermato — sia pure 
i.ì modo a.ss.ai sobrio — che 
•uno degli .'cop: de’l'.-Allean’.a 
e .( il ri.'oefto dei d.ri'fi um.i 
r. Cifj non vuol dire -h-’ 
la NATO .ìhbia f.iìto .nrcpri i 
la poc-.rione di Carter m que¬ 
sta materia visto il modo 
com.e molti <'.ìpi di Staio o 
di governo .avevano re.agito 
nel ha riunione dei .sette. Vuol 
dire. pero, che in qj.alcne 
modo di e.s.sa si è voluto toner 
cento. 

Quali prospettive dunqu-z 
emergono .idesso"» Bi.scgnorà 
senza d'ubb o attendere le 
pros.s.me .«cadenze. Le p.ù vi¬ 
cine e più impegnative soni 
gl: incontri Vance-Groiniko 
sul negoziato Sìalt. la ripr‘-.s.a 
della conferenza Nord-Sud e 
la conferenza di Belg.-ad-i 
Sono tre sc.adenze importanti 
per mettere alla pro-.-.a molte 
lose e prim.a d; tutto, ni. 
sembra, l’effettr.o valore c'ro 
b-.-ogna .r.tribuire al.’im x'cno 
fimericano d; pro-^edere i.r 
.'trotta consultazione con ; 
loro aUeai; e d. tener conto 
delle loro rxi.^izioni Se tale 
impegno no.n verrà onerato, 
gli entusiasmi che s; .'ono 
manifestati qui m tr.-nlte dele¬ 
gazioni avranno avuto vita 
breve E iqucl che rim.irrà 
.s.arà .soltanto l’inquietudine 
per r.avvenire delle democra¬ 
zie i.ndii'tri.ali investite dalla 
CTM. che e .«tato il dato 
ri-.ale dcll.i riunione di Lon¬ 
dra. 

Alberto Jacovìeilo 


me.-go .lUÌ tappeto una prò- 
pt).-.ta (oncreia, o.'-.'i.i i.i crea 
zinne di due griiiip; d; .-^t.idu». 
i uno per l'e.-.ainc delie ’en 
(lenze politiciu- 0 de.la corri- 
.'pondeiite r..'pcfata .-.ui puano 
militare, l’altro per l’anali.ii 
delia piod.izione in.'..tare nei- 
i’amb.to delia de.Mderata 
.standardizzazione d(‘g!i equi 
pagL'iaiiK-nt 1 I m.iii.-itri deii.i 
dilc'.a de. pae.-ii N.ATO s: nu- 
iiiianno fra quaiciie settima¬ 
na a B’uxe’.le.- e dovranno 
prep.ir.ire un r.ipporto in pio 
po.'ito entio l’autunno iiro.s.-i:- 
ino C'.iiter, .sotto.ineano ; 
g'ornai! ingie.'i, h.i trac-ci.ito 
'.in p..ino d. lunga dunt.i, o 
.»';r. no (--t'-.-o n *' tempo .1. 
d. la deh’attuaie quadro dir. 
gente eu;optai I! d.chiarato 
impegno .i rianim.iie l’alie.tr.- 
za VKUK- .i'.-(j!to da! pre.-ii- 
(ler.t(- americano (l'unico lea¬ 
der clic vanti .-.tah.lita e con 
tiniiita (li fronte .1; .suoi 1.1 
terlu.-iitori ' ri’, endicatuln la 
funzione d. guid.i americ-ani 
e additando 1 nuovi pumi di 
riieiiiTiento de.l’azione co 
imi n<‘. 

Che co.'.i è .stato po.->.':b.le 
realizzare in que.itc <-!rco.->t.in- 
ze’Z Le lonti giornali.-itiche in- 
gle.s; insi-sirno molto .lUlla d. 
.'CU.-v'ione dietro le quinte che 
avrebbe accomp.ignato 1 la¬ 
vori del eonsiglio aUoino al¬ 
la portata conci età dei nuovi 
impegni. Già nei giorni .«c-cir 
rii .'1 er.i .intic.pato che cpie- 
.it; .'I traci'jcevano in un.i r.- 
ch.c.-ta d; aumento della su?- 
.'.a jiarticolarmente difficile 
p-:-r p.ie.-ii ( he-, nel mezzo d: 
uni cr.v. <-. onnnii'-.t .-,'>nz.i 
precedenti, si trovano già a 
dover fare ; conti con le pro¬ 
prie e.=igenze di hi’aiuio o 
meglio con taglio di vor-, d<' 
hc.ite nei -.ettori .-.ociah ci-il- 
le qu.ili dipendono la loie» pie- 
.sa consensuale e la loro te¬ 
nuta politica Ecco perch-' ~ 
malgrado le r.t.s.sicura/.on; e 
rottuni.-iino offerti dal ^egre- 
tario Lun.s nella confeienza 
.stampa conclu.-iiva — io .scet- 
ttcì.imo per.si.-ite sulla effettiva 
capacità collegiale di rispon 
dere finanziariameiUo alle 
nuove rioiiieste 

Qu-’'5te d’altro Luo. .-li pre¬ 
cisano poi nell’area in un 
certo .sen.so inec’cta della co 
siddotta <! dife.sa civile »/ o, 
con un’altra definiz.ione. del¬ 
la « p*.inif;caz;one per le ■>.- 
tuaz.ioni d. emergenza E- 
nuneiazioni die considerano 
reventualiià d. un conflitto 
generale con la conseguente 
nece-5i.tà d. riarmare una .se¬ 
conda linea, cioè una r-^tro- 
via civile, apparato d: so¬ 
stegno. approvvigionamento, 
comunicazioni terrestri e na¬ 
vali (negl; schemi .n es.ime 
sarebbe compresa anche la 
mai’.na mercanlilei. Oltr-'* a 
questo si paria anche d. co¬ 
struzione d; r.fugi antiaerei 
( neH’e’zentualità d. un con 
fhtto atomicoI [Xtr adeguare i 
.soci deir.Allcanza a quan’g) 
da tempo si è concretamen¬ 
te realizzato e istituzionaliz¬ 
zato in alcuni paesi più avan¬ 
zati. 

Un programma rc.'i a va 
sto raggio, nei.a nu.sura in 
cui potrà e.s.sere portalo 
avanti, pone seri interrogati¬ 
vi. come s* è detto, in se¬ 
de c’ii .sp‘'sa. ma anche sulla 
natura .sie.ssa delle «sU'uaz'.o- 
n; (il emergenza .■ a cui do 
vrebbe rispondere (si rivol¬ 
ge CKX.' potenzialmente a; ca¬ 
si di protesta, insubordina¬ 
zione. ;n:''rTuzione produtii 
va ne. .-.ingoi; p,ie.s:’?i. L ver 
t.ce NATO, questa volta, si 
P’uo dire, abb.a stretto an¬ 
cor più die in pas.sato l’ar- 
iicolazione dvl discorso mili¬ 
tare al.’appre/zuamento della 
crisi econo.m;(a e d*’..e 'Ue 
iinpi.c.i/.oni sotto .1 profi.o 
de: p ani d; emerg-zn/a e del 
la capacita d; contro.lo. L’ap- 
ix'Iio alla magg.ore coesione 

f.-a ; vari paesi de’l’.Alieanza 
acqu-.'ta quindi uno «pec.f.- 
c<» i.iratte.--’ interno, mentre 
.'Ul p.ano c’t.plo:natICO ivo-d. 
lattnto tuttora aperto tra 
Turchia e Grecia e il nuovo 
fallimento de! tentativo di 
composizione I v.ene con «.de¬ 
rato come un succc.s.«o l’es- 
.'cr-" r.U'Cit; ad evitare che 
ri.’zergcnze e d;s->.apor; esi¬ 
stenti .sub;«.sero un ulteriore 
peggioramento. 

Quanto a!i*equ;’.:br;o est- 
ovest era stato proprio 
Schmid;. ;I pr.mo giorno, a 
mett-ere ,r. guard.a centro le 
ir.tc-ri’retazion. .n;ere,ss,ate e 
le esageraz.on; c.rca l’accre- 
«c.mento dei potenziale mili- 
T-are del Patto di Varsavia 
cn-“ ..1 N.ATO .-'.(.■‘ebbe or.i 
chiamiata a corri.spondore con 
un nuovo e col'Ioso sforzo d; 
narmo. L’armonia che il co¬ 
municato finale cerca d; ac¬ 
creditare è del resto tuttora 
lontana nei .«ettore della stan¬ 
dard izz.az ione come -n quello 
ò’iie forniture; gl; US.-A. co¬ 

m.e è noto, vendono alla 
N.ATO d.eci volte di più di 


quello che l'Europa riea-a a 
.-lUa volt.i .1 et).locare Pui 
Cile sugl, argcmeni; partuo 
lar. .! denom nau re comune 

s. deve riuntiue trovare, co- 
111“ ila .'P.czato .er. anche 
Fcrlan; a. giernal.st; it.ihani 
--- « nell.i vo.onta pc’itica d: 
una ma.’-More cce'.ciie e (-<1 
ila. Ita (i. ( o' aixjra/ione ( he 
d..-.(-en:ie rial.a consapevc'lez 
za p.u (•ìi..ii-a del carattei-e 
gloiiale (II’ la cr;-.. econom. 
ca 'la pii! imlla «’ia inc.den- 
z.i d-ver-a su. var. paesi » 
Frau.ip.U). a: Cemiin; il mi 
ni'tro degli E''er: ii’’.tanni 
co Dav.d Ouen n.i e»-, an 
nuni-ato un nuovo ’p ,tno per 
la R(Hxie-,'a ().";a .a ut.: i 
zane ci uim «ommi-s.one 
coii'U’t.v.i .(ligio - amer can.i, 
(ile gu.da'.1 (i.i uno de; so’ 
to-egreta:. de! P'ore.gn Off- 
<■“, '1 re; iiera la .se’t.mana 
prO".ma ,i S.il «hury [X’r r.i- 
iir-.m ' d.a.ogo e ;1 «cnd.ig 

g.o c-on tutt. gl. .ntero-.'at. 

Antonio Broncia 
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Tragedia nella miniera 

HOKKAIDO — Trenlaire niinalori sono intrappolati in una 
miniera di carbone, nell'isola di Hokkaido, all'estremo nord 
dell'arcipelago nipponico, in seguilo a una esplosione di gas 
che ha già provocalo 17 morii. .\clLi f.ito membri delle 
famiglie nell'ansiosa attesa dell'esito dell'operazione di salva¬ 
taggio in corso 


I deputati comunisti si astengono sulla risoluzione finale 

Dibattito al parlamento europeo 
sui diritti civili e la pace 

li compagno Galluzzi rileva il carattere pericoloso delie posizioni che 
contrappongono i temi delle libertà individuali a tinelli della distensione 
internazionale — Il de Bertrand sulla repressione in America latina 


; Dal nostro corrispondente 

i STRASBURGO — Il paiia- 

• mimo europeo ha approvato 
, itr.. lon la aàte.nsioiie de! 

• gruppo comuia!.-.t,i, una riso- 
I luzi’o.ie bulla dife.sa dei dirit¬ 
ti dell’uomo, ne! quadro dei- 

, la realizzazione dell’atto ii- 
; naie di HeL'inki. La r-solu- 
- z.one in particolare chiedo 
! alle i-btiiuzioni delia C'oniu- 
I nità e ai governi dei nove 
! p^.ae.-(i membri di .so.stenere nel- 
j la pro.bs.ma Conierenza di 
, Belgrado una posizione co- 
! mune .;a.’f:.nehé tutti i pnn- 
i cip! e tutte le di.spo.siz:oni 
I dcU’.itto finale di Helsinki 
.'lano rispettati da tutti i f.r- 
j inaiar!’ I-a ri.«o!uzione isti- 

• lui.sce .noìt.e un nesso fia 
I li pro.«eguiniemo della poli- 
i tua d; .1:■'tensione c hi volon- 
! ià di ri.speitare ; diriit; e .e 
! libertà .‘ondxamentah 

; Si tratta qui d; uni po.«: 

, z.io.ne pencolo.'.i che — ha 
; sostenuto il compagno G.il- 
i luzzi a nome dei coniuni.'ti 
j italiani -- lo Ete.«.so prc-bidcn 
; I? ameri.-ano Carter lin dato 
rinipre.«.s:one d; non vo er .-o- 
I stenere rigidamente. L pro¬ 
blema dei diritti civili, mf.at- 
I ti, di cu; i comunisti ricono- 
1 scono tutte, la gravità, non 
j puo né deve diventare una 
. ;).'-eg;ud;zia!e o un ostacolo 
ailo sv.lappo del proce.««o di 
dhstensione. né deve di’.en 
tare il centro dei pro.ssim; 
incontri di Belgr.ado. Esfo 
va v;.«'o al contr.irio com.“ 

■ uii.i coinpcficfite del proces 
, so di d.«te.as:nne dal quale 
, non va separata ne tanto me¬ 


no contruppost.a. Una e.-i.i.'pc 
rata poleinica sui diritti ci¬ 
vili rischierebbe d; provoiM- 
rc un pe.iv-olc.«o iriigidimcnto 
noi rappor” fra gii Stati e 
all’interno d; ogni singolo Sta 
to. con la con.seguc\iz.i a. 
rende.’’e più difficile ha dhsien 
sione e di o.stacolare hi stcs- 
.sa affermazione de: diritti ci¬ 
vili la dove essi non vengo¬ 
no ri.spettat; 

Ecco jierchc — ha ccnclu.so 
Galluzzi — pur rendividendo 
la richiesta pre.s.sante conte 
auto nella ri.«ohiz;onc del par¬ 
lamento europeo affinché il 
problema dei diritti civiii 
venga risolto, noi mettiamo 
raccento .su! fatto che la Ixit- 
taglii por tal; dir.tti (o non 
solo per quelli jiolitic;, ma 
ancfie uer quelh social;, pri¬ 
mo fra tufi il diritto al ! i- 
\oroi e oggi strettamente col- 
legata a'.hi b.ittagh.a per .su 
perare : residui della gnor- 

1.1 frt’cici.i e por affi’rin.iro l.a 
dister.s.one e la (ooperazlone 
tra 1 po’ool. 

11 d.batti’o. dui quale no.i 
.«uno mancate punte Cs.t'po 
rate di .iropaganda antisovie- 
t'ca. ia.i jx’ro .ivuto nel (o;n 
plesso toni d!.«te.s. .•\ nome 

del griip;K> s(k i.i1:.s:.i europ o. 
rualia.io .Aielio lu m“s.'<) ;n 
guardi.i eo’oro che imir.-ag;- 
nano ha < onfcre.'iZ.i d. Bolg -.a- 
(!o come 'ina sorta di Trib.ina 
io dove cruiiriino .«.irà sot'o 

ac.-Us.i, ’d ili sa«*emito 1 1 - 
ve c iho (jtioil’mrontro do 
vra servre ad avanzare s'i!- 

1.1 s’rad.i (ielha d;.«terL':on“ 

.Anche 1 .'0(-!a’d“n'.orr.t’ co 

t-.'dus'.o S.glersciimidt ’n.a am¬ 


monito sul rischio d; abu-saie 
del pioblema dei diritti del¬ 
l’uomo .lel dib.it t Ito interna¬ 
zionale. roni eh e.sasper.ito 
antu onuimsr.io h,i invece 
avuto i! vecchio Sceiba, che 
ha rivendic.ito l.a centralità 
del problema dei diritti uma¬ 
ni. ed ha so.v.e.nuto l’aberran 
te te.s; dell’identità tra le .«an- 
guinanc dittature fiiscisie 
deir.America L.'atma con le 
.(dittature di .smisi’a» del¬ 
l’Europa orientale. Con toni 
ben d!ver.«;. il presidente del¬ 
ia f’ommi.s.«ionp [xilitica del 
parlauienio europeo, i’ dv- 
Bertrand, ha fatto un lungo 
e drammatico elenco delle 
violazioni dei diruti umani 
ncirAmonca l..ìt;n.i. metten¬ 
do sotto accusa l’odios.a real¬ 
tà della tortura, delle .spari- 
z.inni. de 'ì; arresti arbitrari. 

.A questo proposito il p.ir- 
ianiento euroix’o lia ricevu 
to una testimonianza diret¬ 
ta da p.arte dei senatori iru- 
guaiani in e.-nlio Erro e Ro 
(iriguez. I due parlamentari 
hatT'.o nccnt.'àto rappre- 
soitaut. d; tutti i gruppi po- 
’itici c ’; pr('>.«Klente deiras 
seniiilea Emilio Colombo. .AI 
termine degli incontri i par¬ 
lamentari europei hanno c 
spicsso ragli e.suli la lo o so 
lidiarietà cd! fronte alla si- 
tiiazone politica In T'riiguay. 

c.iratten.z/ata 'ia un-a vinta- 
zinne sistematica dei diritti 
dell'uomo che si m.inifesta 
in particolare attr.aver.so la 
detenzione d; .-(Cim.la cittadi¬ 
ni urug’.M.an; i. 

V. ve. 


Un elicottero militare precipita ai confini con la Giordania 

54 vittime per una grave 
sciagura aerea in Israele 

Ancora ignote le cause del disastro - Scontri presso la frontiera libanese 


TEL AVIV — L'.-. e...-ofero 
miliare israe.i.c.o e pn-.-.p.- 
tato r.altro a-r; r.i .n C i- 
g;ord-.an..a occ ipi’-i. m. nre- 
s; del M.ar Mo. ’c I)?:-• M 
pe.-.sone ( h-r- si :ri)-..av.a.'.o .i 
bijrdo. me.mbr; de..(qu.p.ig 
g.o e .«oldati. ne.'s inr - .0 

pr.iw ..'^-jto La not..’..a t sta 

t.a data in uiie con ere.; 
st.amp.'a d.i. c.ipo d: st.a'o 
niaggiore .-r.avl.nno .•--tr.i-. 
Mord'Gur. solo dopa cne 
tutte le :.im.g..e e.-nnu st.i'e 
avverti'e ((■'me p.are vog’i.a 
una regola .n v izor^’ r.ei.’-.se: 
cito :.sr.ae...i.'.o 

L'ehco’'ero. u to ■-S.kor«v;-, 
CH .Y 3 -. d. i.abbnc.azionr .vn.*'- 
rican.a. c-r.a ;rr..Degn'a'o n-"’! •;.< 
«porto di paracadutisti cne 


( omn.v .a’o m.cr.z.vre no”-jr.n“ 
.11 pri'.'.'.in.'a del (O.'.line d“-- 
a G.orri i.'...i. non ontrtiici d» 
Gemo. D'.nci (■..'-•■rs. sO. 

’o d u'. (■(•.'.• .!'..(.(> (il rnetr;. 
.•> A ko.-kv che ■■ in.o deg.; 
ei.'o"er. .1.0 z <i-1 mo.n 

do no.-, r.u.-c.v.i a ;>.’■(ndere 
•q.ìd'.» f. diipo du-’’- o Ti- 1 ’n.. <• 
s .i.-O! p i.t'c» esr>od(.". 
(io .a. ifoion '.loT. 

-il .giK'.'.c.o r.-ig.on. d*'. 

1 ;d« n.’c ( he • .. p.u gr 

d. hi .'tor à .icron 

(.•-..•■ 1- :n., .'.a.'^c d. I.-r-ae.-. 
K' s’.ito c h“ (XX'.! 

-.-.-sersi T.dt.ato d; li'i i’',i({.-) 
-irm'i'o (da p.irte g.o.'d.iii.» • 1 
.gl" gei d*’. (.-.-vas’ro e .i 7 i -’.i.c» 
me"'; di «i fr-.n*.t-r,i I. .-. i- 

>A. , «"Iv <% '.cric C Vr..\ 0 ,O 


Si riannoda il filo del negoziato SALT 


fo.«--e .-o-.Tac'ir.(o o in c.att; 

(ond z.on; do S.korsky, 
c-on poco pili d: m:.!? ore di 
vero, vr.i nr.rK-.i.men’-.- nuo 
VOI. nn he- l’.mp-r./.a del pi- 
lot.a e fuor: d’'”u.-'.';o 

nc. Tutt.i-.i le .au’orità i.'r.ae 
linne r.e-'.ino inche che po.= 
sa e.'.'‘rs. tr-ì".t;o d; un .at- 
tent.t'o o di -n sabo’aggio 
-«f'^n»il«itrj 

nei pr-m-, d“l co.if.n^ r<'n il 
Li’o-ano .-i .e p*''nd.c: del mon¬ 
to H'T.r.-'-n. un veicolo mi:- 
tare isrrteiiv'.o è at’.iC- 

calo d.a gu?rr.gl.“r. p.alcst;- 
iicsi con (Bazoo’xci ed ar¬ 
mi automatiche Secondo fon- 
israv.i.'ine ; •.ri proven.va¬ 
no d.d ’i-rr.tor.o hb-aiiese. 


Con la ripresa de! negozia- 
!o S.-iLT Iper la limitazione 
delle armi itrategiclie> atte 
nula ieri a Gineira fra gli 
esperti delle due delegazioni 
;i riannoda il ft.o di quel dia¬ 
logo fonetico ameni ano e’r.e 
ai era conosciuto, un mese e 
mezzo fa. una ii.-tosa battu¬ 
ta di arresto con riusuceessn 
della visita del segretario di 
Stato Vance a Mosca, l col¬ 
loqui iniziati ieri hanno una 
funzione preliminare all'incon¬ 
tro di pili alto liiello prciisto 
di qui ad una settimana e 
che riunirà mercoledì IH 
maggio, Vance c Gromiko. Si 
tratta di una riunione prevista 
nella sua sostanza se non 
nella sua data, fin dal mo¬ 
mento della partenza di Van- 
cc da Mosca, quando — a mi- 


tianre l'impatto p'icoluj en 
del mancato accordo — tt--.- 
ne annunciato che i co'.tu; 
il sarebbero .noi-cou fi < ii li- 
'•ilo diplcimatico n ,- c'e co 
munque Vance c Gio'-iò.u si 
sarebbero, appunto, r.unf! a 
Ginevra, nel mc'C di n.aagio. 

negoziato dunque ripie’i- 
de: ieri con la riunione dei 
(' tecnici I aelie due delegazio¬ 
ni, da oggi con i due c.api de¬ 
legazione — Paul WarnKe. di¬ 
rettore dell'ente americano 
per il conCuUo degli nnna- 
menti. e Vladimir Srmiono:: 
lice ministro degli e-leri so- 
iielito — e <i,rce'<ii nrneute 
co’ue si detto, con i d'ic 
ministri degl: esteri. 

Ce da dire t ’ie non S' «o 
no registrate, nspctto ad un 
mese c mezzo fa. no'sita so¬ 


stai.ziaì. /.'■ due parti f.annci 
('■loro fO'i'’’r’’,"ì;ii l-' loro po-i 
g.’ciTi: quelle stesse r.oe "i < 

s; lerifli'o l'ia.pass.s J- .I/i, 

sca. l'a''.eri( ano U’nr’il#' in 
particolare, pur ciilerit.<:nd->, 
che ra’umtni'lrazione Carter 
accoglierebbe pctsitn amente 
anche un limitato orc-o’-do 
basato sull'intesa d; Viad'itt- 
sto's. del 1974 . /lO netto pero 
ul tem;K> stesso di ti non aie- 
re nuore proposte» e di tes¬ 
sere pronto a rispondere al 
le proposte dei ‘CiLictici 
(questi a loro inltn insisto 
r.o neVci necessita non <oìo 
il- tenere tene agli ir.pegni d' 
Vladn O'tctK, rna anche di m 
aure Ulteriormente aiar.ti s.t 
que'la stradi 

IliiVn fi’ie a’ »’.’(;»g<i ri, cp.ii. 
tuttaiia, CI 'Olio stati almeno 


due r'e",ent: c-l.e v er tane/ di 
r-sere sottolinentr il netto nf- 
tic: olirsi della rrimpaana di 
Carter nei cnntronti dell'VRSS 
sut tema dei ■ diritti umani •> 
r il discorso delio stesso Car¬ 
ter. ''altro ieri ai Consiglio del¬ 
la X.ATO in ai -— sui piano 
dei rappctTti URSS CS.A — egli 
ha esprestaruente auspicato il 
superamento dell'impasse sul 
S.ALT e la realizzazione r. di 
una piu ampia cooperazinne ,n 
.Alla luce di questi «segni •> 
— c sia pure senza sopra- 
vnlutarh. come ripetutamente 
ani monito dagli stessi prota¬ 
gonisti — la ripresa del ne¬ 
goziato la usta con fiducia 
nella prospettila di un ac- 
Cord'» 


9 - >• 


Si incontrano 

zicne del suo [xirtito. dictncio 
di avere ricevuto un invito 
in que.iio .senso d.i..a 'egre- 
teria de. PCI e di avello ac¬ 
cettato. 

Li Direzione scxialista .si 
è conclusa nella tarda .-ora¬ 
ta. dopo una giorn.ata d. di- 
.scu.v'.one .leirata. Sono stati 
a* frontali, ms.eme. ; lem. 
del.a l.nea pohuc.i e que.h 
delie tensioni interne eiie 
negl, u.t.m. giorni s. .-lono 
e.ipresse soprattutto con le 
(l;mi.-(.-(:on ci.ii loro me.ir.eh. 
d. tre dir.genti maiuinian.. 
C<i-(sola. L.indolli e Neri in¬ 
troducendo ! lavo;. C.,i\. -. 
è rilciuio piv'prio .1 quvs (' 
tens oni e .1 qiu‘'’(’ po.ein.- 
che. diccuido ih.' iictn c vt' 
ntier.i l'immagine d: un PSl 
che estro.mi.'z.i lo po.-..';on. 
(id Osasjxu'a le difficolta . so 
cialisti li.inno un.i polii.ca 
« Costilittira E .1 segretai.o 
del IhSI h.i sog.g.unto » L.i 
DC, che sì e a'i.surtta la r-' 
sponsahihta di riiiove coiisu, 
tazioni. non or tu', allo staiti 
delle cose, wi (/tiadro di pro¬ 
poste safliciciCe. Innesto non 
signitu'a che il cu’inonto m 
corso sia iit’cess(irininente de 
.stillato ni iiillr'iento'• Crav; 
ha prec.'.Ito che il sUo ;) ir 
tuo m.i it- ria hi r.i'luit-.'t.i . 1 . 
una ' intesa proctuiiinnatiea 
de’i'intata e urcandata li 
tin'cspre.ssione par lamentai e e 
di gol ei no che ne i ostituisi a 
t! cemento d: garanzia >- Se 
neH’.ittiii!-' Mtuaz.one. in . •' 
ce eh-' ( 1 ; lini ('Volu.'-:oii('. 
i< avic'iio una rivoluzione •• 
una elisi — Ili .iiierm.i’o 
il .'eL’r('tar.() del P.SI — gite 
sto non al rena per nostra 
responsabilità (Ì}u.in:o .1. 
problemi interni. Cra\; na 
precisato di voler riorganiz- 
/■are !.i Direzione; .1 che. 
comuiKiue. non sigmli‘bera 
■ una conduzione unanom- 
stica " Dovrebbe' p-zro tr.i’- 
t.iis. d; <|'.i'on. d.i ‘en-la- 
d.,slMt-' di (luell.^ del. i ti.it 
t at v.i sul governo 

R.guardo al confronto poli¬ 
tico con gl; all:: [xiitni, 11.1 
altro e«ponen’(' della segre 
teria soci.ih.'t.i. Manc.i. na 
ria.-vsunlo così le c.ir.itterist: 
che del!.a .«oiii/ione che :1 
PSI proixme li fine do...a 
fa-e delle asU'iision.: 2 » un 
programmi fondato su a cn 
ni punti e.'senz ah. 3 » l’a'-co: ■ 
do dovrà avere uni - c-pl'- 
ritiizione in sede politica r 
parlamentine attraverso ’a 
lonnnzionc di un iiiinro noi ri 
nn. che abbui il suo atto ■/, 
nascita nel nuovo accordo 
programmatico -, Dovrebbe 
ti-attar.': d; un tatto iiohtico 
nuovo, senza epn c ò lol-^f 
forzare in modo su net tizio 
le posizioni della DC riguai- 
dant' la no>i miitahi’ità del 
cosiddetto qiiodio pn'iltco 

Manc.n: e intervenuto 

nella disrusMone in at 
to ne! PSI c'on una mt.'r- 
vista d:ffu.«a attraverso le 
agenzie di stampa; ;1 gover¬ 
no d; oinergen/a — eg'i d'- 
ce — dovrebbe' consistere .so 
prattutlo in un « proarcnniutt 
su fiochi punti .su! inule 
impegnare ■( tutte le forze de¬ 
mocratiche fino alla fine del¬ 
la legislatura ’ : a. ci; luor. d: 
(jucsta .soluzione non vi .«.ii’eb 
Ile che hi « fine della prima 
Repubblica ■■. 

Riccardo Iximb.irdi ha d-t 
to che. fermi re.'tando ’.i p.t 
rohi d’ordine deH’alternat;v.i, 
oggi è nefc.«.«ario un accordo 
tra le forze democratiche. 
■' rna deve essere chiaro — ha 
precisato — che s: tratta .ri 
u't accordo temporaneo c 
prorcsorin > 

r. doeumen’ i appiovato dii 
.social..-:, s.aià d:ffu«o .solo 
oggi. 

Giustizia 

zie d.retl.amenie e pototizial- 
mraite espres«e dalla Co.U.- 
(Uz.iue. s;a a produrle cd 
acce’e-are un movinutiro d. 
d..sgregaz.;c(ie che potreb’oe 
pericolo.-vamctite evolversi f. 
no a iMidere incontrollabi.i 
I confi.:’, «oc..ili, .ni-p.c.i cae 
un’.idegu.it.i »■ r.idic.’ile m. 
ziai.va di rifornii, fondata 
.--ul mot-.v-itn c(xise(iso dene 
forze p('l;;ielle e .«ociali por- 
latric: de. vaior: dello Stato 
demcx'rat ICO. v.t-ga a promuo¬ 
vere. nel r;«petto c nello svi¬ 
luppo delh’i libc-rtà. un inov.- 
mento d; riassetto aggreg.di- 
te d(''lhi siK-.età z-. 

I. (lorumcnto p.a=sa poi .ad 
e-.iHinare le c,t l'.e citll’e 
spanders: della e'‘.mnal;ta' 
.(Li violcnz-t e l'evers.rnr-, 
« a sC prcord.n.ite da un in. 
co d..«oi.mo autor.tar.o. .«i.i -e 
der.v.int; d.illa mecr.iii.s .a 
de! .so,'t.inz.,(le fall.n.c-nto di 
.deo’og.e d.sper.ite. Taggittio 
volta ;t volt.i mo- vaz.cinc» o 
anche .-olo copert .ir.i d.iil am 
pl;ar.«; di zr.-ve d. e.Ti.arg.11,1 
z.cne soc.ale. c ne posscno c-o- 
st.t’j.re Ixi-e an(-’ie .n(cn,i- 
pc'vole d. rfcl’jta.me.ato e d; 
f:.(ncnegg..«metr’o. D. qa; l.i 
Csten-nme dt’: con’r. d. e:.- 

m. ’i.il.’a orga'iizz-i’.i e l’.fi- 
tegr.iz.c'ìe a v.i-, 1 -.c.l. '..i 
cr.rr. ti.il.i.a p-v.-’.c.a e cr..m;- 

n. il.ta eonr.iiie . 

Li r.-pos’a de lo -S’a'o d- 
ve ,iogg.,t.e sj q,.e te friiii.i 
rt.ent a . efft’.KC < •c'-Tipc-e *.1 
a/de. '<'‘v z. d. poi./.1. 
r.pr-t.no dell'eff;c.,-r;z.'a d-.- 
l’orzaii.zzaz.cne g.udiz .ir. a “ 
riel. appara’o p-n.te.nz .ar.o. r. 
fo.'m.i d“.rord.nament<i 1 . 
CSM vuo.e (cnt.'-.buire a tro- 
■..ire le -oluz-on. txer que.-’. 
problemi In p,i'■t.ro..<re s.i- 
rd'zc.o po.su a 1.0 «fadio n*’. 

р. -Os.s.m; g.oni.. i'.-t.tuz.cn * 
de. giud.ce monor.atico ci’. 
p;‘.:r.o grado, evintaale r.ci.- 
'tr.baz.r'Vc- n-^-.-c co.mp-t.n/-- 
tra cor;-’ d'.As,s..«e e ìr.bj'it 
le m ord.ne a. magg.or. (!•■ 
l.Tt. ort-.tro l.( (X'r ca.n.shta it .- 
.0 -Stato e re.i’. d, magg.o.e 
r.le.an.'.c sfx..i.e. iiis-agg.() 

g.ad.z.ar.a a..*- 
d.rctte d.'pzin.bil.’a de. ma 
g^'t.'ato. nuove- torme d. co.- 

1.1 rxo.'az.or.e tr.c ’-jtt. ; pa'o 

h. ( p.oter. ;> r p.-.tO.re ..a 
(r.m.nal.ta .-.op.’.t:;atto 0“..? 
g.'acid: aree urbacie. .id-'’gj,i- 
natvto del.e strutture ra.'ce- 
ra.'.e. 

V; sono però prioblem: ai 
qja.i deve es-.c.o data ri- 
spo.'ta i.mmed..i’a II Consi¬ 
glio sjper.iore ha .ndividuato 

с. nque .settori d. ;nte.'v*tTo. 

O D. fregne a..a pressimo 
d“l terrori-mo. (he c,--r(.i 
ri. imperi,re l.i (0'’.tu2iane 
dd collegi g.udu.int; h.souia 
ag-.u- .«1 due di:czici.; a» il 
governo deve adott.i.e ’.r’c; 
.e ims'ire ncces-ar.o aff.n 
die ; proic-ssi .si svolg.mo nel 


niis-simo di .sicurezza; b» por 
rendere p.u agevole la costi¬ 
tuzione dei collegi di assise 
deveno cs=c'ic este.si Tambito 
dell'est razione e il numero 
de. giudici popolari; la co 
-sUtuzicne dei collegi dove 
avvenire ccn oengruo anti¬ 
cipo ri-petto allintzio della 
.«essicne. facendo i icor.-o u 
Cstrazicdi succc.'sive in ca.so 
rii nnpochm.cnto. 1 giuclic. po 
liolari. ■uf.iie, debbono e-'i'ic’ 
('(l'.iip.i’M’. noi tratt.imonto 
eccnomico .ii giudici togati. 


Bisogna regolare eiti 
p.u eoiii'rett’Z.' i le ipo- 
tos; d. levi'c.t del dit-.n-oic’ 
( 1 . f.duc.a (-’pe.'i.ilmente nel 
paesaggio dalla fa«e ist rut¬ 
to;-.r g uòizioi c' ’o'tru 

/.riiisino \e.'0 il d-Utisore 
d’ufUiUo Deve e-'O-e stii 
ci..r.o '.ib.to 11-1 modo iier 
gaiMufit’ r.mputato .indie 
(luuiui.) lende lu'i't’-'.ino 
.'ahi mai 1 i.iien’o da. d.b.i;ti 
memo. In pu'po-.’o il CSM 
invi’a a p’evede-e, in pre 
-ni/a (i. i'(’.te (indizieni. la 
lio'sib.li'a di definì; .vo al- 
.111; .nume irdel''imputato 
d.il.'.iu..i (i-iMuio c'g.i .ibbia 
; .nuneiito ah.i lappie-en 
t.in/.i U'in.(a o quando ecn 
.1 .'HO c omport.inunto mula 
i;npc«'.bi'e 1' i-.’giihiri' -voi 
g.meiiU) d(’. d.!).i”i .nuii’o. 

0 1; CS.M '. impegni a 
p. .\ ..eg,.i;e nt’i ’i-isle 
rinunt. t' noie nuove .isse 
gn.izun. .e prO(-u;t' di-l .1 Re 
pubb'.e.i, L’h ullici .'Uuz.one 
e ’e -e/Kiu pt'iiil; Co 
miiiuiue le-M ind.-pen-lìiile 
p.ocedeic- .il .1 depe.ì.i../za 
.'line d. molle .po’e-. rii 
re.Ito. <• .1 '.inrioiii.e dt' itti 
nuni> gi.iv. i-i n pine .iher 
lUi'.ve .il c.l!iere 

0 1 detenuti devono e.ssere 
di'tribuiu nelle carceri 
-e.-ondo 1. gl.ufo di pericolo¬ 
sità <■ .-.‘(-ondo le' diver.sc po- 
.siziini giuridiche. Streti.i 
minu' eolleg.it.i a quest.i in- 
d c.i/i. ni e hi nect'ss.ta die 
. detenuti p.u pei.iolo.s. s.;i 
in sjio.'t.it. da un earceie 
all’altro eon freqiuiiz.i. 

0 11 C.S-M mene ind.speli- 

s.ibile p'oceclt'ig’ ad un.i 
lapid.i cc.i.sult.izh ne. p.esen 
‘e il mini'tro d. Gi.iz-.i e 
GiUsti/ii. c-m 1 p’.-esiricnU 
del.e Cor’i d’.Appi'lIo e dei 
p;ocur.itor: gtner.ih :i!lo -eo 
po. pi ncipalmcn’e. di ic'aliz- 
/are in tempi brevi l’a.sso 
lut.i precedenz.i delle i.-trii 
/uni e del giudizi penali. 

N(*. ’ult.m.i p.itte il do.-U 
iiu'uio t-o'to.me.i hi neee.-M- 
ta .( d; un.i mob ht.iz.one del 
le Istituzioni perebe .si te.i 
lizz.no ; eonti'nut' deli.i Co 
st.tu/.(ine e M attui hi piu 
strctt.i c-ohaliorazioiie tra . 
tinter. dello Stato >• e conclu¬ 
di': (i 1 . CS.M ravvis.i nelle 
norme co.st.tuzional: che v.e 
t.iiio le .i.s.'oc.azioni .segrete c 
(l’.ic.'e che perseguono anche 
.nd;r('tt.inicnte stfp. politici 
meri;.Ulte or'ganizz.iz.oni li; 
e.irattere mil.tarc nonché hi 

i.co.stiUiz Olle .sotto quals.a.s: 
forma del partito f.iscista. le 
direttive d; prmeip o e il fon¬ 
damento dello norme (iirette 
,i prt'venire e reprimere la 
( r.m.n.ihtà org;in;zz.ita. l:n 
negli.I tutu 1 m.ig.,str.i’.i .id 
op-gr.ire fatt.vamenie nel r. 
.siietto (ie. pr.ne;^): <o.st itiizio- 

n.il. e de.le leggi vigt'iu: tic: 
iii'rsegu.re (lu.ilunque .izione 
V o'ent.i ed oi’g.in.z.'at.i ri.ri't- 
;.i a .'O’.vertne l'ord ne (i(‘ 
niocr.iiiL » o .e i.si.tuzion; re 
pubbl c.l ne > 

I-.i lormuhiz.one di ()ue.sto 
Ult.m-) p.ls.'() e .-Mt.i p.irl.io 
!.irniente hli> »! .n.s.i ix'l’i he .e;; 
iiiitt.n.i, a..‘.ili.mo momen’o. 
Vi ei'.i .'tato Un em.’nd.imen- 
to pri'.-e-ll.lto (ial lOllsg'ere 
Peli.ng eri (DC» (he le-nt.iv.i 
d; .n’iodurie ' pi.ncipo de. 
t r.it t.inient.» d.lfcK-n ' .ito p r 

i.i pie'venz.one e .1 rei)re.-s.o 
ne deli.i ermnnalità poiiia.i 
e dei.a cr.mmalità comun.’ . 
;i pr.n(.p.e» d('Iia repr(',s.s<):i.‘ 
(h'i.e nian.fi-.-’.izion; d. c(»:i 
tes’.i.'.one iirg.in.zz Ita ne. 
confronti dei.o St.itej. 

Le proposti' .sono .state r<' 
sp.nte; d.i .liui co.’is.gi.e:. i.n 
p.ir'.coi.'uc Fiire-fiona. Gai <> 
C |{.inii'» (II - mittev.i'i.i 
cv.de.i/.i . per.eiii d(',..( .. 

ne.i Peri.rigar; . . dubl); d 

( i).-t ’ii/io’i.ii.ta e he s is(-t.i’v.i 
i’..iotes! (i tr.itt.imon’o dif- 
forenz.ato per -i ’ pi > <i, e r. 
rninai.’a V e .-t.do a.’i.-iie 
un .rm-rvento d. I.“one i in- 
ha s<)'toi.ne.i:o .'.mp-ir'an/.i 
de’ f.itto <’n*' s- .(ir v.t-.-e- a 
d“< ..'.on. u:i t.ir i- •■ co.-i - 
(■ g.u.nt; ,i..,i f<)r:n';i.tz o.ie eh» 
>■ .-e.-'.a’.i ne ei. i in.t'.’i’./. 


Una data 

sempre ri sta’iiii p'cot ( ufiati 
'/; utilizzare l'elemrntare i- 
ritto tulle e drinoirnl't o i: 
■lì'inifcstare, mai rontro 
Stato che pure 1 fini a 
P'fgnto f diretto con lolrm'i 
auioritarid r repiesson />-,/ 
-i. -C’/ipre. prr ( onn o'tjei-' 
Il Staio, jìcr dfii'C/cratizz/ir ne 
strutture, per respon-ao. 
'iz^'irnr ’e istifuz’ont ruppi." 
--"itfC'i 

Ecco pfTché II 12 nt'igg-t 
<!f. l'iTt e prr ».o m a !ri:,;,i 
li’ un i‘inerario di ’ bnn 1 , 
’.e delle clas-i sìiha’ifrne ' 
il df-o' ! a’’zzn r:e ‘ifl-> 
S'(:t(> ’ii’zato be': prima e 


non aneora concluso. .Altii 
considerano invece questa da¬ 
ta lina sorta di spartiacque 
della storia dcll'ltalui modei- 
na. il discrimine ii.i ombui 
e luce. .-I pensar così può 
essere solo ehi niteipreti le 
lotte sociali, civili e iHilittche 
dell'Itnlia icpubblicana tia- 
sciirandoiie l'aspetto lond.i- 
inentalc. cioè l'inuz'one de’ 
le masse popolali e della e'as- 
se opriaia ne'lo Stato, 'e con¬ 
traddizioni e le lacci azioni 
che i/uesto ha aperto. 

Tutte le g'u'st oni. anche 
quel’e eoncei nen l : 1 dritti rf- 
; ’e .010,'.Iste •mo.lei’ie'» 
c':e (itibbui’i.o ae.t ont laagtitn- 
geie iq’-e'le c’ie Giamsci ri. 
co’ìilnee' a a'Ti’sseiiza d’ 'ina 
-ii'oi’c.a piotestante ’< ne’Ia 
s'to’a àe' nostro Paese/ pas¬ 
sano oggi lìentio !(’K» stato 
sottoposto II tolti ten.s’oni 
da'la ti’i'si'iiza e dalla vies- 
s tuie tte''e ’r.asse. da in 'alo. 

e. da’.'ii'tio 'ito. d'’"a ng;- 
dita de'’e -io’ sf ut tuie e 
dePe sue stiat'.iieazioni stori- 
( he 

Le battaglie di l’beita non 
so’in coinb itt’i'e a p’en. inde 
’e dal'e t’gss o g'tdii’tturn 
- etnie c -.hi-'i) ■»; a'tie epn 
‘■’.’t’ (■ -Il alt’’ Paesi -- al''in 
t-.'inii de’ so’ii />■()■£•(» (I )*». ■ 
’iante con ''l'-c’u-'o’ie degli 
opii’Css- e de .s’.ha'te' n’ Hs- 
sf sono. I’h” ’'al'-’••--Il 1 1‘. Il" 
(he battng! e d’ '-lu'iaz'one e 
! (’s.'o’.'i I .'r t" 'a "II"! te. co’i 
la 11/10' ’o 'la (■ ’iì'iss,' r ’n 
Stato, l'io gin ..za.’oi'.e e ''e 
sC’i'.'..'o tic' oo.'e'c. ’a lon'i 
u'.iaz one de'''-.’iie'iioir(i 
.s’o'.'o ijucsti ì t’a'ii che dP 
’e’e'izignn p’oio".da‘’iente la 
nosfa analis' e la nt)s'’a /no 
spettila dalle p’ù rai’c ten 
ih'’!ze latiti alt. Di'! tutto eoe- 
"'l'nte c l'niitiegno eom /lieto 
e ilec'sito che nm demmo ni 
la /■’.'.'()•■•(( de. no ite annt 
la con r nHutti deH'iiso dei 
lefeiendirn che s’ voi 1 ebbe 
tuie oggi Ogg’ i-oaie nl'oia. 
•' nostio ob'ctt’ro lo’ida men¬ 
tale e di s’iiieraie ogni sii 
balteinita delle '"asse, anche 
e so/i’d 11 ut t o ’iei connoii'i 
(/(•”(> Stato' ;’ che ino’ dire 
l'O'iibattei e ogir chiusuia. ah 
battere og’” ostacolo 1 he ’n 
Sta’o oppone alla pu’.senzn. 
iVazione e al contiol’o de’ 
'f "lasse e scon figgere tra 
le masse stesse ogni senso di 
estiane’ta t erso Ui Stato o 
d’ stiducia c’ie e.ssn /rossa. 
Clone demo'rgzai. tinz'oniire 
e assume'-e 1 esponsabt’ità 


La compagna 
Tourn Ayasso! 
eletta senatrice 


ItGM.A — 1: scd.itorc coma 

n.st.i Giov.inn: Aya.ssot, elei 
to iK'l col.egio (il P.ncroiO. 
e st.ito dieln.irato decaduto 
e saia .siisiitu.io dal primo 
de: sctiatori comunisti lu.ii 
elett- ;ii P.enii nt(' e cioe 
dalia comp.igna .Maria Lu. 
sei 'l'oiirn .Ay.i.s.«ot. ancli’e.s 
-s.i pre.s('(it.ita.'i .n Piemonte, 
m.i nel coliegio d; 'rorino 
( etitio. 

Li decadenza da! mand.ito 
é stata dehlx'iata ;er. da. 

1.1 g.unta iier le e.ezioni p:e 
siedut.i da! compagno Ma¬ 
ra» Vtn.inzi. D.i un accu- 
rito ccn’roiio e .ufatli ri- 
suit.ito cne 1 ’.ot. v.ihdl ri 
poit.it; (i.ii eomp.igno Cì.o- 
v.uin: .Ay.is'Ot s(,no mfer.o 
Il .1 q.iei.i ottieniti da..a 
e l'inp.ign.i M.Ui.i Luisa 


Tourn .-Av.i.ssi»: 


Prossima 

visita 

di Breznev 
in Francia 
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viet.co Ftre/nev t.ir.-i una v. 
.-.’-i uifieiaie ni F-'nii. ..i ver 
so ..I f n-‘ d*-! mi’-se d; gm 
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te -'(» g.ugno lo h.i an 
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F'n...ptx- F.eea’, preci.-saneio 
ciic .1 ei.i’a e.'siT’.i (Fel '.-..ig 
g.i> d ’e ider .-o-.-.c’\ e: ra 
■■eei,un.(-Ita ne. [).e<..s.m; g.oi 
’! E’ ..1 <|u.i:;,i -. o.’,-( che 

Fl.iz.e-v .s. ..-( 1 . I Visita uf 
t • ..t.e- .'1 F.aile.a. 
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..I et'- ( .imp.igiif) 

CINZIO CANE’ 
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Questa sera 
ha inìzio 
il congresso 
della Camera 
del lavoro 


Questa sera alle ore 21 al 
l'Auditorium del Palazzo de! 
Congressi si apre il dodice¬ 
simo congresso della Came¬ 
ra confederale del Lavoro di 
Firenze e provincia. I lavori 
prevedono l'elezione della 
presidenza e la relazione del 
segretario generale compa¬ 
gno Novello Fallanti. 

Il congresso proseguirà nel- 


I treni subiranno ritardi 


rUnità / giovedì 17 maggio 1977 

Per una associazione libera e democratica 


Refezione: 


si discutono!^ Novena 

I , i personale fermo i 

I pagamento! dalie 12 aiie u I 


i metodi dei pagamento 

Una mozion^ approvata dal consiglio di quartiere numero quattro 
propone i blocchetti-mensa - Le convocazioni per i prossimi giorni 


I mutilati 
del lavoro 


e gli invalidi 
manifestoranno 


Prosegue sino alle 21 la chiusura delie biglietlerie - Que¬ 
sta mattina manifesteranno i lavoratori della Emerson 


domenica nel salone dei 500 

Saranno presenti delegazioni provenienti da tutta Italia - Urgente la 
revisione del testo unico dell’INAIL ■ Interverrà Loretta Montemaggi 


Proprio lii slossa sera in ' aspelli del problema e prò 
CUI il con.siplio comunale ha pone alcune ulteriori mo 
discusso e approvato le tre difiche. 

delihere -.ulla rcre/ione sco Sostanzialmente il consi 
laslica. il con-iii'ho di (piar i glio di quartiere si dichiari 


aspelli del problema e prò | testate in .tlcune scuole, co 
pone alcune ulteriori mo i me ad esempio alla mater¬ 


ie giornale di venerdì e sa- i tiere numero -1 ha esamina- | 


baio per concludersi dome 
nica mattina con le conclu¬ 
sioni del segretario nazionale 
della CGIL Silvano Verzellì, 
l'elezione dei delegati al con- I 
gresso nazionale e la nomi- | 
na degli organismi dirigenti | 
della Camera del lavoro. ] 

Al congresso saranno pre- j 
senti rappresentanti delle for¬ 
ze politiche, degli enti locali, 
delle organizzazioni sociali, 
oltre che esponenti del mon¬ 
do della cultura e della scuo¬ 
la. I lavori saranno seguili 
anche da delegazioni stranie¬ 
re^ Ira cui quelle delle orga¬ 
nizzazioni sindacati cilene, u- 
ruguaiane e spagnole. 

I delegati al congresso so¬ 
no 891 in rappresentanza di 
circa 175.000 iscritti. In pre 
parazione dell'assisa provin¬ 
ciale sono state tenute 1.884 
assemblee di base, di cui 1.161 
unitarie, 11 congressi di zo- ' 
na, 32 dei sindacati provin¬ 
ciali di categoria, durante ì 
quali hanno preso la paro 
la più di 8.000 lavoratori. 

Sì è trattato di un dibattito | 
ampio e approfondito che ha 1 
investito tutte le forze vìve t 
della società attorno ai temi j 
di maggior spicco: la strale- i 


to. noi coisd clolhi .sodutcì 
uno (loi tre provsodimonti 
((inolio rifiuardanto lo moda 


Sostanzialmente il consi¬ 
glio di quartiere si dicliiara 
(l’accordo con la noces.sità di 
aumentare la tariffa da .'100 
a 450 lire, considerando i for¬ 
ti c continui aumenti di prez 


testate in .deune scuole, co \ Dalle ore 12 alle l-l tutto 
me ad e-sempio alla mater- - il personale della stazione di 
na « Torrigiani »). Ma su que- ' Santa Maria .Novella si a.stie- 
sto ultimo punto la mozio \ ne dal lavoro. Contempora- 
ne solleva alcune perplessità. i neamentc. sino alle ore 2! pit)- 
Si afferma infatti che l’an ' segue lo sciopero delle bìgliet 


hta (Il pagamento), appio | zo. e in linea di principio 


vando a m iggi.iranza una mo 
zione che sottolinea alcuni 


favon-vole al rinnovo delle 
modalità di pagamento (con- 


Con il consorzio compiti 
nuovi per gli operatori 


Importanti contributi di 
cono.scenza .sull'atluale realtà 
dei servizi s.initan sono sra- 
luriti dal recente seminano 
di zona organizzato dal con- 
•sorz.o socio-sanitario della 
I piana di Se.sto. 

Il .seminano, conclu.so dai 
dottori Renalo Righi, asses- 
.sore alla .sanila della Provin- 
I eia. ha visto la partecipazio 
ne di numero-sissimi opera¬ 
tori della zona, oltre a politi¬ 
ci c rappre.scnlanti di vari 
organismi di Ixise. che hanno 
d!.scus.so sulle relazioni intro 
I duttivc prescnt.ite da vari e 
; qualificati relatori, prevalen- 
j temente operanti nella zona. 
1 11 con.sorzio della Puma di Se- 
' sto. come ha affermato il 
i presidente Menaldo Guarnie- 


gia del sindacato, il processo i j-j_ nella relazione di aperta 

_•*_!_ • __I? _ • *__* . *4 


unitario, i modi e i tempi 
per uscire dalla crisi, la ne¬ 
cessità di adottare una linea 
politica che punti alle rifor¬ 
me, agli investimenti, allo 
sviluppo e alla difesa dei po¬ 
sti di lavoro. 


ni al seminano, nasce adesso, 
m un momento particolare 
della vita del pae.se e delle 
lotte per la riforma .sanita¬ 
ria ed a.s.si.stenziale. .sulla ba¬ 
se di un lavoro preparatorio 
che ha visto impegnati fin 
dall’anno scorso, amministra- 


, tori e tecnici dei Comuni di 
j Sesto. Campi. Calenzano e 
! della provincia di Firenze e 
‘ può quindi avviare rapida 
I mente quelle forze nuove di 
t gestione e d’intervento sui 
! temi della .salute anticipando 
' l’unità locale di sicurezza -so- 
: ciale. nucleo portante del si- 
! .sterna .socio .sanitario che .si 
i vuole attuare. 

I Appaiono ora piu vive le 
' atte.se circa la riorganizza- 
J /ione dei .servizi e delle strut- 
I ture; conscguentemente deve 
I e.ssere privilegiato il momento 
i della prevenzione, anche at- 
i traverso la nqualiticazione 
I del iwrsona’e che dovrà assol 
' vere a nuov. e più im|>egnati 
I compiti, prevalentemente a 
I quello dell'educazione sani- 
j tarla. 

Importante ri.salto è stato 
dato ai problemi dei rapporti 
fra territorio ed ospedale nel¬ 
la prospettiva di una nuova 
gestione unitario dei momen¬ 
ti della prevenzione, cura e 
riabilitazione. 


Sabato convegno delle sezioni aziendali 

Proposte del PCI e PSI 
per rinnovare le Poste 

Necessario un nuovo ruolo della dirigenza per riformare la pub¬ 
blica amministrazione — Una lotta agli sprechi e ai parassitismo 


Le sezioni aziendali de! PCI : azienda nonostante il tipo di ' zloni. che ha ridotto al massi- 

e del PSI delle poste hanno j politica di contenimento d'in- | mo i inizi-ativa ne! settore del 

indetto per sabato pro.ssimo | tervento portata avanti in ■ banco posta per non invadere 

un convegno sul « Decentra- questi trenl’anni. Una politi- ' il terreno delle banche, sco- | 

mento c programmazione de j ca di .svendita di qu.asi tutto j raggiando il trasporto dei 
inocratica dei servizi postali ' il campo delle telecomunica- | pacchi e altri settori. j 

e la partecipazione dei lavo- | 
ratori e nuovo ruolo della | 
dirigenza ». Il convegno, che i 
avrà luogo al circolo Vie Nuo- ! 
ve, avrà inizio alle ore 9, 1 
e vi parteciperanno Silvano 1 
Andriani. del Comitato cen- ! 
trae del PCI, e Valdo Spini, j 
capogruppo .socialista di Pa¬ 
lazzo Vecchio. ! 

Già nella conferenza di prò- j 
duzione dei servizi P.T. prò- j 
mossa 11 .1 giugno del 1976 . 

1 comuni.sti e i socialisti po- . 
fitelegrafonici avevano posto . 
all’attenzione delle forze po- | 
litiche democratiche, dei la- ' 
voratori e della opinione pub- | 
h’ica come la trasformazione j 
del ruolo e delle strutture ! 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. ivi compresa l’azienda 
P.T. fas.se un nodo centrale 
da affront-.ire per portare 
avanti 11 proce.sso riforma¬ 
tore. 

Il procedere della crisi che 
attanaglia il nastro paese, le 
lotte sociali che si sono .suc¬ 
cedute e il dibattito politico 
che SI sta sviluppando h.inno 
fatto emergere con chiarezza 
quanto incidano .sulla crisi 
economica, o non .solo econo¬ 
mica. i'incfficicnza della pub¬ 
blica amministrazione in ter- ,. . ^ ^ 

mini d’inflazione per il volu- L'arrivo di un pezzo dell apparato eleflronico delle PP.TT. 

me di spesa improduttiva e alla stazicne ferroviaria di S. M. Novella 

quindi per il mancato svi- | 

luppo. _______^_ 

I lavoratori pubblici demo¬ 
cratici che hanno avvertito 

da tempo Alle Ore 15,30 nella sede della facoltà 

mentale di riformare profon- • 

damente lo Stato in direzione 

di una nuova organizzazione * « • a , 

Studenti di magistero 

sentono ora la necessità di ^ 

domani in assemblea 

molare al rigu.irdo nuove e .... ... 

iinportanti forze con i din- DvKtiani allo oro l-i.-'IO avrà i I uso d: un giradischi cane 
genti pubblici, che. al di fuo- luogo un’.i-v-ombloa. pres.so ì.i i forma di iniziativa i>ùilic.a ». 
n di ogni quadro precastitui- i fj-oltà di m.igi-storo. organiz ' » L’as.notto più dctorioro di 

to. nella loro piena autono- zata dagl: .-tudonti c.imuni-ti i t.i’.o .situazione -- prosegue il 
mia profa^mna.e p^no da- della facoltà. .\I ! d-.Kamento - è ;i r.sch.o di 

tributo a ndisegnare una pulv i ordmc del g.orno ; >cguono ..,7 r.flu.rc su pi-../ione qu.i 
bile."! amministrazione, e per punti: .-..nti---; del dibattito j ’.o.iquisticho amp.o fasce stu- 

qu.into ci riguarda una azien- svoltosi nelle a-semblec d; , dente.->che, le qual: .--sino inve 

da P.T. in grado di program- ..stituto: rilancio delle lott-e | di-»ponib li ad un.i lotta 

mare e erogare i ^121 ri- studor.tesclH^ per una nuova ! j-oalc sui propri b.s,vni. a 

chiesti dalia collettività. nn v-.^r-iU-'i ! j j . 

ci iriTon un.vtr.s.M. j condizione di potere e-s-.ore 

Uno oci plinti Ciic si inLcn* .r». •••-v 4^-.1 ' 

de chiarire per diradare un * IXipo tre me:.i di — protagoniste attive e n,vi pas 

po’ di polverone che si cere.» si leg.ge in un documento oc- ) 5 ,^^ masse strumentalizzate 

di sollevare è quello dell.» sili studenti comunisti o so- j della democrazia e 

espansione patologica della cialisti -- il movimento è riu- , deirasscmblea si ricorda solo 

burocrazia italiana come con- ito ad esprimere alcuni con j f, .s,>m -io i 

fieguenza naturale dell’aumen- tenuti rilevanL. (org.,n.z/JZ.o la cs>mwno ». 

tato intervento _dello_ Stato e degli studi nella no.>trj j 

degli F.mi locali nel campo ^.rvizi 15(1 o-t igi *--- 

deireconomia .sotto la quale I f u ! , 

fi’.asofia .SI ritrovano oggi for- ' b.bta politica ecc.) c.b. .n 

7 c politiche le più eterogenee j guito. poro il comiLato d. .oti.» , lAIOZZC Q OrO 

e c.sperti economici anche au- ha teso a ridurre in in 'Us ; 

torcvoli. seguirsi di .slogans a-.traiti J 1 co.-np» 9 -s 

II c.i.so deiramministr.azio- rd inc.apac: d; ni.intenere i | a.s.s. e s nc» wor. 

ne delle Paste costituisce gi.à ].velli di mobr..taz:one .studen- i ' o-oo-^e 

una prima smentita a questa raggiunti ‘ ™ i 5 oo^ 

concezione perchè l'espansto- ,[wo-e nr, v a di nuo sotto*cnvono l 5 000 

«e hiiroc,'»tic» l’.nefficicnz.» ulter.o.» pnva oi que per )• »rimp» comun »:» G jng*.-!» 

aziendale gli .sprechi e 11 pa eahitaz.one, negli ultimi ^ comp<.|n ic os 

imsslti.smo .SI .Mino .sviluppiti 1 corni s .imo g.unti ,i torme dt-» »»i sn» t i*.» -e»’-* .-tdi 
notevolmente anche in questa 1 d. d.slurbo go'.ia.'d.ehe. qual: • j.snt. 



ticipo a mezzo di versameli 
to su conto corrente non ò 
I il mezzo adatto allo scopo, 
j visto il diF.servizio esi.stente 
I iieirambito degli uffici pestail. 1 
1 l ulleriore eslxir.so che coni- I 
J porterebbe la tassa di con- [ 
i to corrente, il mancato utiliz j 
i zo (li personale coiiuiiiale che 
1 già esiste. Il eon-iglio avanza j 
(liimdi propo.-.le alternative: ' 
isiiluzionc (li blocchetti men¬ 
sili. pagamento anticip.ito e 
versato in contcìnli ai respoii 
sahili di mensa o alle si'gre 
terie delle scuole, una serie 
di meccanismi di controllo 
sulle as.senzc e .sulle c.senziom. 

Inoltre si iiKitizzano forme 
di rateizzazione per le fami 
glie numerose e la fissazione 
di Lisce contributive. La mo 
/.ione lamenta inoltre come 
il consiglio abbia avuto solo 
l.i giorni di tempo |x.m‘ esa 
minare il iirovvedimento. e i 
|)er coinvolgere nella discus j 
sione consigli di circolo, di I 
Istituto e comitati dei geni- j 
tori. Si tratta di una inizia¬ 
tiva importante. concliKle il 
(locuiiieiito. che deve pelò as¬ 
sumere. ei'-endo stata .idotla ; 
ta alla fine deiraimu scolasti- ; 
co. un valori' sperimentale e 
a termine, in attesa per il 
77 78 (\ un profondo rumo 
vamento di tutto il settore. 

L’intere.s-.e del con.siglio 
per i problemi .scolastici non 
SI ferma qui; sempre nel cor 
.so della .seduta di lunedi è 
stata approvata un’altra mo 1 
zione sul problema delle ma¬ 
terne alla luce della legge re¬ 
gionale sul diritto allo studio. 

Nella zona esistono quat¬ 
tro scuole materne private 
( la « Mazzini ». la « Gesù Buon j 
Pastore », il GIF e la « Jo- ' 
.Io ■). che svolgono un ruolo t 
importante, vi.sta la carenza • 
di strutture .statali. 

.-\(1 esse il consiglio ha chic- 1 
.sto m |)i(*cedenza alcuni da i 
ti sul funzionamento tecnico ! 
e did.ittico. Solo la « Mazzi 1 
ni » ha rispo.sto. a giudizio 
del consiglio, in modo esau- 
neiite iier cui si è decisa i 
la concessione degli mterveii \ 
ti previsti dalla legge regioiia- 1 
le. Ulteriori cunsultazioui con • 
i comitati di ge.siione delle 
altre .scuole .saranno portate 1 
avanti per chiarire al m.i.ssi- ' 
mo la situazione e illu.stra- j 
re le scolte compiute. ; 

Questa sera alle 20.-10. pres | 
so ristituto del ciechi si nu , 
lillà il consiglio di quartiere | 
numero 13 mentre il 16 m.ig , 
gio, alle 21 presso il Parler- ^ 
re c convocato il consiglio j 
numero 11. Il coii>iglio di | 
quartiere numero 12 .'^i riu 
nirà in ns.=cmblea F’uhbliea i 
il 16 maggio. L’ar>.se.-,sore co ; 
mimale F'ranco Camarlinghi 
illustrerà in questa occasio 1 
ne il bilancio preventivo "il. ; 
Sullo -ste.s.so tema sono sta¬ 
te convocate due as.semblee j 
l)o|)olan p|- il 26 maggio e j 
il 2 giugno. ■ 

Nei locali dell.i Madonnina 1 
del (irajiiia si riunirà il con 
siglio 9 aH’ordine del giorno ; 
una coimimcaziniu- del pre- ' 
sideiite suirmcoiitro avuto in I 


terie. K‘ (Missibile egualmen 
te mettersi in v iaggio e fare 
il biglietto sul treno senza pa 
gare la .sovratas-a, grazie ad 


Su! terreno degli investi 
menti, la piattalorma rivendi¬ 
ca il completamento del |)ro 
getto iniziale del nuovo iiist' 
(liamt'nto di S’ena e per Fi j 
ren/(' la reali/za/ioiie di un | 
(entro unico (h produzione e 1 
(1 ii'/ioiie (It'ira/ieiHia. Inol- ■ 
tre viene riveiulieato il mi j 
ghoramento di'lle condizioni ! 


una [larlicolare (lis|)osizi()ne. 1 | di v ita dei lavoratori climi 


treni (lertanto subiranno oggi 
lievi ritardi. .s|)ecie (luelli in 
partenza da S. Maria Novella. 

.Si è giunti alla dt'ci.sione di 
scendere in lotta a .seguito de! 
la delibera della azienda FS 
con la liliale si vuole instali 
rare a -Santa .Maria Novella 
un terminale della .siK-ietà di 
navigazione .< Tirrenia ». I la 


nando (pialsiasi nocività al I 
l’interno degli -.tabilimenti. ol | 
tre elle un controllo .-^ugli sivo ; 
siamenti indisironinati che | 
razieiula .>ta l'ilettiiaiido al I 

I 

suo interno tra 1 ri'parli. , 

La piattalorma indie.i la 1 
nect'Ssità di un controllo sol j 
lavoro (liHcntrato e di mi mi 
glioramento dei servizi di 


voratori delle ferrov ie hanno j mensa e di trasporto. Sul cam 
chiesto (il discutere questa | |)<> salariale i sindacali e i | 

nuova istallazione, in (]uant() lavoratori pro|xmgono la eh- 

lum .sono state fomite indica- minazione* di'lle iniipii' spi»- 

zioni suH organizzazione del j,,,,; ,.,,;,riali create ad 

lavoro (. sull oi^-eupazione. Di m«iia,U(' la elargizio 

fatto s! tratterebbe <h un nu«* i , , / , 

vo .servizio che andrebbe' a ) personali col 

gravare sulle .spalle dei lavo- ; ^ ■ 

ratori. nià <»berali dalle ca | <iella r I-.M di dividere ^ 
reii/e del pi rsoiiale e dal man | ni<iestran/.e. . 

calo giHlimento delle ferie c ^ GIOCATTOLI I 

dei turili .si'ttimaiiali di n , 

! 1 lamio semiieralo ii'ii pi'r 1 

4 ii DcrtM ' Ùiii'ttro ore 1 l.ivor.itori del- ' 

EMERSON 1 ,^ aziende d; giocattoli, barn j 

Nel corso dello .sciopero i Ixile. oni.mienti natalizi. Si , 
l.woratori degli stabilimenti è trattato di una ns|X)-.ta eom 
Kmi'rson di Fiivn/i- i* Sic-na patta tesa a condannare' le- 

daranno vita ad una manife ixisi/ioni dell .1 contronarle che 



I Tante scolaresche in aita 

(luattro ore 1 l.ivor.itori del- ' ^ 

le aziende d. giocattoli, hain ^ L’ondata turistica della breve vacanza pasquale aveva 
Ixile. oni.unenti natalizi. S: , fatto sperare bene per la stagione. In effetti il flusso degli 
è trattato di una ns|X)-.ta eom j arrivi e delle presenze, anche se in misura ridotta rispetto 


palla tesa a ((indannare le- 
ixisi/ioni dell.i controparle che 


stazioni' alle ore 9.30 in via j ha prodotto ritardi nelle trai- 1 

Bardaz/i. I di|)endenti della l lative. 1 lavoratori fiorenti I 

Kmer.son hanno presentalo al , ni inlere.ss.iti alla vertenza so 1 

la direzione preci.se richieste [ m» pm di milli' disliK'ati in | 

tesi' a consolidare e svilup aziende come la Fdison Gio 
pare* il futuro del giupix». j cattoli. la Kxplogiochi. la .Mo 
{ nonché a migliorare le condi ^ raiiduz/o. La rijnesa delli' 

; /ioni normative ed econo ; trattative è stata fissata per ; 


miche. 


1 oggi e |K'r domani. 


a quei giorni, contìnua c aumenta ogni giorno via vìa che 
la stagione si fa più bella. 

Per le vie della città si vedono gruppi sempre più nu¬ 
merosi di ospiti stranieri e. particolarmente il sabato e la 
domenica, di italiani. 

Numerose sono le gite scolastiche, tanto è vero che que¬ 
st’anno si parla di un vero e proprio record. Piazza Signorìa. 
Piazza Duomo sono spesso letteralmente invase dai gruppi 
di scolari. 

In generale quindi l'andamento pare positivo, c’e da au¬ 
gurarsi che il flusso non si arresti. Le previsioni per l’estate 


I dovrebbero essere davvero buone. 


Al processo contro 23 giocatori d'azzardo 

Si è temuta un’evasione 
dall’aula, ma era una lite 

I carabinieri intervenuti con la forza per calmare due imputati - Tre condaiine 
ad oltre un anno di reclusione (anche per altri reati) e tre sole assoluzioni 


Alloggi lACP: 

pubblicate 
le groduatorìe 


L,-i (•(•nimis.sioiit' proviiui.i- i 
le mi.izioiie allugui di edi- i 
lizia rt-iidciiziale {Hiiibhc.i ' 
'ii'IIii pniviiKia di Firenze ha | 
(Hiiiblii atu 1.1 graduatoria pruv 
visoria relativa al iMudo di ) 
concorso generale ii. 1 per ' 
lì Comune di Firenze del 1.5 I 
1976. tale pubblica/.ioiic' è .-.ta 
ta erfcttii.ila tramite d fo.glio < 
annuii/.' legali della provincia ^ 
d' Firenze n, 38 e gli interes ! 


■; Movimentato prcce.s.so ieri 
I mattina in inbunaic dove si 
. uiudicavano vcntiirc per.so 
ne imputate di gioco d’azzar 
' do c d: detenzione d; armi. 

. Un’improvvisa lite scoppiaTa 
tra due degli accusati ha fat- 

■ lo jjen.sare ad un tent.itivo 
j di evasione: i carabinieri han 

; no dovuto intervenire c ci 
; .-.ono .stati -.licun: .r.tini: dr.»m 
i matici. quando ; .(i-cniendcn 
} t: ). seno .stati ccslrett: alia 
I 4-aIm.i con ia forza. 

I I giudici, dopo c-Sicrs: r;u 

■ niti in camera di con.-^igiio 
lianno ietto i! dispcsitivo di 

‘ condanna. .Ago.-itino Loik-z. 
ì 27 anni, via Mri.^a 34 è sta 


in breve 


ACQUEDOTTO COMUNALE — Per lavori d. i .itia:.../,i j 
z.< (ic c aiiacciamcnt- d; nuove utenze alla reto deil’.ic.'iac | 
dolio comu'.ralc. a partire da ogci, le seguenti strade sar.mtio , 
elnu-^e al traffico ve.co.ari-: Porgo .Santa Croce, (x-r c.rc.i 3 ! 
illoro., e via do. S-.'IK* S.iot.. tic! tr.itto coiiepic.-.o tra v.a ' 
Campo D’.Xirigo ed .1 ;..»!(- rii. .\I.ilc, jicr ci-m-.i 3 gioiiii. ! 


BACCHI ASNU 


L'.-\SNU (oiiiuoica 0 : 1 ,' d,i or:/; !.i d.- 


I Domomra 15 maggio, alle 

9.30. nel salone dei Cinque- 
I cento in Palazzo Vcccliio. si 
[ •■’VUera l.i «f’.iornata nazio- 
I mio de; mutilato e invalido 
I del lavoro >>. 

I Dopo li s.iluto ai partcci- 
1 p.uiti (i.i parto clel!'a.s.so.-,so 
I "o alla .■.icurezz.i .-.oci.ilc .-Xn- 
I n.i Hucciaroll: o la rclazio 
' no di'l nrc.sutonto 'proviiic'.a- 
• !(' (ieir.-Xnmi! Ni'Ho Dnii. par 
I Ieri» l.i comp.i-'n.i Loretta 
-MoiUcm.igL'i. p:e.-.;dont(' (i<*l 
' con.-.i'zlio it'Liiondt' to.--oano 
' .-Xllii !ll.inllo^,t.l/..lnu' .-..u.in- 

I no i)r('.st'’it! dcloi.i/io;!' prò 
I \cnicnti (1.1 iiologna. Mode 
I n.i. Cieiiov.i, Pi.ii'on.'a Impr 
I na. SiViM.i. Izi Six'z.a. Ro 
j ina, Trento. 'l’'t’viso o d.i 
I tutte li' province e l'itta do! 

, l.i regione 

.-\l!t* oro 9. nella ohu'sa di 
I Ors.inmiehelo ,s.ua eelolir.ita 
' una mo.-oia. e contempora 
I lU'.imcnte una di'Iog.izione di 
. nuitilati od inv.Uidi si re 
I oliera in iiiai'/a deirunità I 
' tah.iiia a deixirrc un.i corona 
1 (il alloro alla .stele clic rt 
' cord.i i l'adui i 

l..i moiiiat.i d; rnif'st’anno 
I .si .svoliiorà a Fi.vnze a’in 
j insegna della lott.i nei con 
! fronti del grui>;)() dirigente 
(lell’a.'soeM.'ione de: mutila 
I ti e inv.ilidi dt'l lavoro ieita- 
' t: al jKitere delii buroerazla 
j mini.stenale e sul pi.ino jM 
litico all.i dt'str.i deìl.i DC 
(he non inti'iuie soppri 
mere rFnte d diritto puh 
l'iifo co.,! come e previsto 
i dal ii'sto (iella legge 382 clic 
I -st.ihilnce pieni iioti'ii iitle 
I fteg'oii! e .ioli ('liti loca;!, 
in matoiia di as.s!.sten'za. co 
si come .'Oiv-'sc*' l.i Costitu 
rioni' repubblicana 

I imitil.iti e invalidi, infat¬ 
ti. ('liK'donn iin.i assoclazlo 
il(' lilx'r i. denioe-at le.i e p'u 
r.ih.stiea poielu* non intendo 
no e.s-sere ammiii'strati (!a 
un organi.^nio eentrali/zato 11 
rui i)re.sidente. in ai>crta vio 
lozione ai iiriiK'ipi demrx'ra- 
tiei. vie’.ie elet'n dal m.ni- 
■stro del Lavoro. 

H ai>i)unto ant lit' pt'r que 
sto die (lomeniea .i Firenze 
SI svol'ger.i una 'grande m.m' 
ft'.sta/ioiie. I mutilati e mva 
lidi de] i.'ivoro oik'Ik' in (pie 
I .'t.i ov'casione attr.ivor.so I.i re 
I ia/.ione del presidente prò- 
1 vini'ialo il .saluto del raiipiv- 
I sentante delia lod('r.izione .si i 
j ducale 'iiiitaria e del lomi 
I tato unitario invalidi di cui 
fanno parte anche eh inva 
lidi del lavoro, naffermeraii 
no i loro (Iir’>»i .-'i.i iK'r 
j una as.sO('!a/.iono demoer.itl 
1 co die ‘x'r iiu.into riguarda 
: i! eollixiime Ito ai lavoro, 
j Inoltre iliicdono la revism 
I ne (li'I testo unico ddrinall 
I che prevede iin ris.treinu’nto 
j ugii.ile [ler tutti gh invalidi 
, .1 r.ijjixuto alla .sola entità 
I de! d.mno subito Attiialmen 
! te un apprond:st.i die jx-r 
I de un br.Keio (iurante le ore 
I di l.-ivoro riceve una pen 
1 .-•■o.ie a.-..-;al inferiore r:.--iK't 
1 to ad un operaio; una ieg 
j ge per il rieonascimento de! 
j l’.nfortun.o che avvenga sia 
' a idando « he tornando da! !a 
j loro (legge che e già vigen 
, te nella str.igr.nule maggio 
: r.iiiza dei pae-si p;u avanza 
ti» 

Nel enr.so drli:i niaiiife.^ta 
' -■’iono ,n Pa’.i/zo Vecchio .=vi 


:..b.;zione de. .s-ocii. :nieres.'e!a le .seguint. zone e str-.iu'. i d'str-h'ii*- . nit-i ,iei 

»._* _]__ .... t.. T-v’ _ t... * '** ** s4 4(.j| 


to eondann-ito a un anno, sei i Zioa Pandino. v.a Erlio.-st. v.a D'.Xnt.oeii.a, p.a//..( He.ci.i 


Palazzo \ ('echio con gli as- i sali potranno prendere \isio- 


I .se.s.son allo svilupixi ecoiio- 
' niico o alla sanità sui prò 
! hlemi delia Falorm e la situa 
j zinne dell.i .scuola media \cii 
1 L.-eicsima. 

I Si nuniseono infine oggi. 

I alle 17, alla saia degl; iiiion 
[ tri di Palazzo Vetcliio li eoi 
; legio dt'i Firesidt'nti e la coni 
missione eoiisiL.ire jx-r il de 
j centramento, ixt disiiitcre 
I .sulle niixialità t- d-Kuincnt.i 
. zioiic per Li ion->ulta7ioTie 
’ obbligatoria sul bilancio di 
. previsione del comune¬ 


lle della gr.iduatoria presso i 
Lallxi pretorio del Comune di i 
Firenze, nonché presso la se- j 
de d-.'iri.XCP della provincia | 
d. Firenze in via Ficsolana j 
n. 5. I 

Tutti (((loro elle ablxano in- ’ 
tere.sse putr.inno pri-sentare i 
r eor.s4i. a' sensi e .nei termini 
(Il legge, ail.i lomims ; 

s one pronne.aie asscgnazio J 
:i-' .li’.oggi press-o l’i.XCP d. • 
F’ircnze In e.irta semp'.i; r e i 
a mezzo raccomandata. 1 


Alle ore 15,30 nella sede delia facoltà 

Studenti di magistero 
domani in assemblea 

DvKtiani alio oro 1-5..30 avrà t l uso d: un giradischi carne 
L.iogo un’.i.ssomblea. pres.so i.i i forma di iniziatila i>ùilic.i ». 
facoltà di m.i.gi-stero. organiz | » L’a.s.n-ctto più deteriore di 

zala da.gl: .studenti c.imunisti ! t.i’.e situazione -- prosegue il 
e .Sileni.^^i. della facoltà. .\I ! d-,».amento — è ;i r.sch.o di 

l'ordine del g.orno ; s.^guenti j f .,7 r.flu.rc su p i-.-zicne qu.i 
P'.inti; s.nti-s; de! dibattito ’.u.iquistiche .imp.e fasce stu- 
svoìtosi nello .l'sembìee di , dente.-jche, le qual: .-nino ime 
i.stitulo: rilancio delle lott-e ’ di>ponib.li ad una lotta 
studer.te'^lie per un.» nuo\a . propri b.Mi.gni. a 

università. 1 condizione di potere e.ssore 

4 IXipo tre mesi di lotta ; protagoniste attive e n»in pa» 
.SI leg.ge in un documento de 1 5 ,^^ masse slramenlalizza; 


Ad otto anni dal tragico episodio 

Oggi in Cassazione 
il « caso Lavorini » 


Stamani Li Cassazione de ' (ler Baldi.sseri (22 anni) e [x r 
ciderà quale .-ara la sorte dei i Delia Inatta e X’anaioni t (0 
ragazzi del Fronte dt'lla Gio anni) l.a Corte non ,»<<ol-.e 
\entù. .Marco Baldissen. Ro le ra ìiie-ti- del P.M e condan 
dolfo Della Latta e Piitrino nò. riformando le scnten/t 
X angicm. condannati dalla ; di primo grado. Pietrino Van 
corto d’appello di Firenze per * Hioni a 9 anni di rt'clusione 
romicidio prctenntenzionale ‘ (era stato assolto dai giudic. 
di Ermanno Laiorini. Infatti j di Pisa por in->uffirienza di 
i giudici della suprema Cor i prove) o a 11 anni e 5 mesi 


te esamineranno i morsi de: 
loro difensori c del pubblico 


Rodolfo D-clIa l..ilta e .Mario 
BaldiS'Cri. 


j protagoniste attive e non pas | rninistoro. il sostituto proni- | Se 1 giiidki delia Cas.-.a/io 


gli studenti comunisti e so- j democrazia e 

cialisti -- il movimento e riu- , tjeirassemblea si ricorda solo 
.s.ito ad esprimere alcun: con j ,,,rnc.io ». 

tenuti nlevant. (or.g.tii.z/uz.o ^ 

ne degli studi nella no.>trj_ 

facoltà, .servizi. 15(1 or». .»gi 
bilità politica ecc.) cbc in '.e t 

guito. però il comiLato d. latta | NOZZC Q OFO 

ha teso a ridurre in in 'Us ; 

.seguirsi di .slogans a-traiti ' 1 co.npig.s Ridarne» O-' 

ed incapaci di m.in’.enere i j «i' ^2 a.sn, . s a.c. mo.-, d 70 
l.velli d. mobi;.uzione .studen- i p 

tesca raggiunti. non* d’oro $otto*crivono L 5 000 

.Ad ulteriore pr< \'a di quo p^j, |, jr,:np» comun »:» G jngan» 
.sta v.ilutaz.one, negli ultimi ^ comp 4 |n i« os 

c orni s .uno g.unti ,i forme dt-» »»i sn» , d*.» -e»’-* .-tdi 

d. d.slurbo golia.'d.che. qual: • a.snt. 


sive masse slrameniaiizzaie 1 j-^mre generale Carabba 
da ehi della democmz.a e j primi .'-o.sten.gono che la 
del. assemblea si ricorda so.o j fj; condanna della 

quaiKlo g.i fa «.sim.-.io ». j d'appello di Firenze de 

\o e.ssere riformata. Il dottor 

-, Carabba -xi-n eiie .nvece che 

, la sentenza de\e essere an 

Nozze d^OrO ' null.it.» e gh atti miiati ad 

j altri g.ud.ci per .1 riniiov-) 

I co.Tipig.s Ridarne» O.- auo del dibattimento i.n quanto 

d. 72 a.s.s. e B aie» Mori d 70 | j jp^. r.igazz: del Fronte de 

dela se» one «F.-.ii.» ne: fc»!e 3 - ' ^ fsSt're rKOnoseillll eoi 


g.ire l’ann.versano delle p'opr e 
none d’oro $otto*crivono L 5 000 
per la stampa comun sta G ungano 
C due compc|n le (e.ic.tar on 
dt-» sei on» » de .» ne»'-* .ed» 
a. ore. 


ix'ioli di omicidio volont.»rio 
e non di omicidio pretcrin 
tenzionale 

Il P.M C.irahba * hie-e in 
fatti alla corte pene sei ere 


I n(' non atc-oglieranno né 1(' 
i r-elne-te dei (ìifen--ori nè quei 
I I(- d» l P.M C.irabba (he rilie- 
; ne .■'i traili d. un omicidio 
! volontario la sentenza della 
! .X'.sise d’appe'.lo di Firenzi- 
' sarà defmihv.». In qiK'.sto e.i 
Xang'cni. B.il li"( ri t- Del 
, la Inatta duv ranno tornare .n 
' i,irci e jx-r '« oniar.- I.i pt-n.i 
I .\ di'.t.m/.i di otto .inni Li 
[ v,(tnd,i del r.ig.iz/o di \ 1.1 
I reggio, Ermanno Lavorini. se 
1 queslrato il 31 gennaio T»!* dai 
‘ ragazzi del Fronte giovanile 
; mon.m hi(o. non è ainoia de 
. fimtiv amente conclusa . 


■ me.-5i c tre mes: di orre.sto, ; 

: c’.trc a 80 in.;.i ine d; am 

. menda mitre clic d. gioco ' 
! fiazz-ardo. imput.izione eoniu I 
! ne i>er quanti .seno eomp.ir- 
I davanti ai giudici, er.i ae- ! 
! (-usato di porto e deienzio- j 
) ne abusiva di una pistola ea- I 
I l.bro 7,65»; X'ineenzo Mus- ! 
j .--o. 31 anni, d: San Cacciano | 
\'a! di Pesa, è stato condan- ; 
ì nato ad un anno 9 mesi oI , 
! tre a 20 g.orn. d’arr'*sto e ! 
I 700 mila lire d: multa (usò ; 
= violenza contro : earabin.e- ' 
: ri ebe tentavano d: entrare j 
! nc-irabitaz.one ed offese alcu- 1 
n; mil.t.»; Giovanni Mar.a i 
I Pira.s. 52 anni, v.a de; Mac- j 
] e; 41 a un anno 9 me.-., e | 

• 300 m.Ia lire do trovarono • 

i in Da'S''sso d; merce rubata). .- 
' G.; a.tr; .< g.ocatori » sono i 

• .stati tutt. eoncLinnat; al p-i- • 
j gamenio d; 100 ni.la i.re e I 

.solo tre sono stati a.ssolt: per ! 
' non aver eemmesso il fatto. 1 
I li , 2 .oeo d'azzardo venne sco- j 
i peno li 14 ottobre (« l’.’anno 
scorso. Era stalo il P.ras ad 
ì organizzare nella sua abita- : 
' z.one di vi.» De’ Maec; una : 

• vera e propr.a ea.sa da zicx;o ■ 

l earab.nieri fecero improv- J 
vi.samente irruzione, sorpren- 1 
dendo nume-rese persone in- ! 
. tomo ai tavol.. Per imjiedire 1 
. che . earab.n:‘'ri entr.».s.sero ! 

nell’ab.taz.one e -.orprendes- j 
, .-.ero 1 convenuti .dent.fiean i 
doL. :! Musso (cr^o di sbai- 

• iere loro la piorta in face .a. 

■ .(Z.one che 2 I: ha premurato ' 
l'imputazione d. violenza con ; 

• tro p’ubbl.c. uff.r.al. 

Una volt.i rne . earabin.v'n j 
furono ne. 'oc.ile mentre prò 
' cedevano a; r;..ev. de! ea-o ; 

• M'us-o. or-Ti.!. tra le .man. i 
de. m.I.t;. offe-e il mare-eial . 
.0 eiie 'Z^.r.d,iva l'operaz.on" 

. Non s. può neanche .gio'a 
' re .n pace Non s: può far i 
n ente D.amogl; trecento m.- ' 
] la I.re . -i. e scattarono le ma- j 
nette j 

I Neli'appartamento vennero j 
recjpc.ate alcune va.ig.e ru ; 

• iiale da uii'auto. televisori. . 
rado re- 2 .-.i.'ator. rub.»t. ed I 
a.tr. ejcii:. (1. p.'oven.enz.t j 
liirt.va ler. :n.i:!.na. ctiran 
le .. proce-m .na-[X-tiata- , 
mente. Ez d o Ponz o 30 ,tn- 
111 . .ib.tante in Borgo .■X!.'' 
gn .39. detenuto per altri rea¬ 
ti. s; c .-.cagl.ato contro il 

t fratello VLneenzo. 28 anni, an 
I rti'egl. imputato 1. v .c.ento 
I.tig.o era fiero dovuto ad 
I interessi fam.Iiari. • 


l'.-XNMlL : (l..-t ;iit ' vi e i di 
olomi .(I niinv: cr.ind: mv.-i 
iid: (Il :\ir‘!' delle .Ti'orità 


(i.fìo P.o. v.a C.irio D'.-Xnvio, vi.i C.trd.ii.tl Lai.no. v.a h'iliiipo 
dee!. Ugcdi. V 1,1 li (l.t MoikxK'. .( 'l'r.i'.i'.-,, 1 ; ;. -. ;,( (tei li.ui 
di'io, v:.i D.ilini. v.a F. da Mf>i:ete!tro. vai d'.Xnz;i;.ir.. v..i 
fir.-.i-.dini. via G. .-Xcuto e v.,i Fratelli Gu.i;.in(ii; Z. (i.t Un 
mera. v..i Barace.i. v;a Franciie’ti. via Don L. Pe.'os:. vii 
.-Xilo.'.. vai A. P.itti, via del B.ireo, via Cori-II:. vi.i Zanio.-.ti., 
v.a Mice.nesi, via Baraecir.n; e vai Capix-IIiiii. 


OCCUPAZIONE FEMMINILE — Neila-'iibito deg.i .iK.ti , I ■■ VI ■ 

tri sulla « Q'ue.it 10(10 giovanile .. organ;zz..iti dal comune d; 

Cert.tido. insieme con : tre g-uppi politici con.sii.ar: e le 1 .. _ 

ernfederazieni sindacali, dom.-.n. .sera alle 21 presso la .S.»ia j 9^0/»»* dei d-ii'iso!’otVo 

Riunioni di via 2 Giugno a Certaldo terrà un -neontro 1 .a de D abo.. 83» *. 

diixiitito .su ■( Problem.i dei!,» o-ceiipaz.one femm.n.Ie P.c < 1 asse.-nbica oc.-.e-aie d, tutti 

teripcraivio M, Grazia M.ie-.!.•■(■;;: (DCi. P.ioia Pogg;o!in. ' '■> ‘ .scr n. per d schiere a sropo 
‘PSIi. Lucia V.anello iPCf», Maria Taddei lUDI». una rap 1 ^ ® 

pre.Mniante oe. Clr e Man.i Piipi..i in .-^appre.-entan/a bsss . -n?ms 5 d?. p ség etera 

federa/icne siidamle COILCI.SLUIL , d-r a 'éde ai.o-e 



2 TELEVISORI 
AL PREZZO DI UNO: 


1 TV PHILIPS 

+ 1 TV 12” GRATIS 


A COLORI 


X/ia Toselli 

a 

P.za Dalmazia 


PRATO 


X/ia GaribaSdì 



[OVERCIANO 

Via S. Caterina 
V. dei Mille 140 

\REZZ0 

Via G. Monaco 

.-OLLONICA 

Ditta Cillerai 


CASA DELLO SCONTO 

ESPOSIZIONE PARTICOLARE 
DIMOSTRAZIONE QUALIFICATA DI TUTTI 1 

TV Color. Philips KD ALTA FEDELTÀ’ 
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l'Unità ' giovedì 12 maggio 1977 

Prende il via la campagna elettorale per i consigli di quartiere 

Sabato manifestazione 
a Livorno con Cossutta 

L’iniziativa in programma alle ore 21 al teatro « Quattro Mori » • Il PCI 
ha definito i programmi e le liste dei candidati - Un contatto capil¬ 
lare dei comunisti con la popolazione livornese - 135 mila gli elettori 


Il bilancio delle gelate 

Oltre un miliardo 
di danni nelle 

campagne pisane 

Regione, Provincia e Comuni chiedono interventi 
straordinari - Distrutti interi vigneti specializzati 


_P AG, n / ffi renage ■ toscana 

Organizzate dalle forze politiche democratiche 

Saranno unitarie le conferenze 
di produzione a Massa Carrara 

Obiettivi: analisi della situazione generale nelle varie fabbriche e messa a punto degli interventi 
utili a frenare la riduzione dei posti di lavoro - Adesione alia Consulta economica provinciale 


LIVORNO - 11 proirianima 

e i candidat; oon cu: i co 
munisti ìuorne.->i vanno alle 
eiezioni circoscriziona.i ver 
ranno presentati nel corto d; 
una grande riianife.ìtaz.one al 
teatro 4 Mori sabato sera a.- 
le 21 con la j>resen/d vie! coni 
pagno Armando Cossutta. del¬ 
la direz.one del PCI 

All incontro con gli eletto 
n SI giunge a conclu.sione di 
un va.-ito lavoro che na vi.sto 
rimpegno d; tutte > organi/ 
zazicnu del partito per def.n. 
re prozrammi e sceghere i 
candidati I.e scel'e ch“ na-i 
no richiesto un approfondi 
to dibnltUo e confronto in 
tutte le .‘-ezion! cittadine, con 
la partecipazione di ccn'.na.a 
e centinaia di comunisti at¬ 
torno ai terni centrali della 
proposu che. nella citta e 
Circoscrizione per circoscri 
zione, verrà presentata agli 
«lettori 

AI posto dei 16 quartieri 
verranno elette IO circo.-^-ri 
zioni ( he comprenderanno 
perciò p.u quartieri, oltre ad 
e.ssere investite di com|>eten 
7JP v.a.'.te e notcn. ancne del: 
bcrafivi. reali da tini re.-, 
getiz.i di un approfondito c.vi 
me d I esperienze divei.-,(‘, 
per giungere a proposte c he, 
nel l’unila rietà dell'i.spira/.or.e 
politica e programmatica ge¬ 
nerale esprìmessero la vana 
articolazione del nuovo te.s- 
«uto circoscrizionale. 

Insieme con ; nrogrammi 
Bono stati scelti anche i 200 
candidati, 20 per ciascuna cir 
coscrizione, tra i quali, accan¬ 


to a forze sperimentate e cre¬ 
sciute nei a seconda e.'{>e- 
-.QiV/.i di quo.=t: aiin. nei con¬ 
sigli di quartiere, .sono inseri¬ 
te forze nuove, giovani, don¬ 
ne oltre a una significativa 
presenza di numerosi md.- 
pendenti. Uonunr. i <omuni- 
st: .-saranno dunque come 
.'empre -.n gr.ido d: pre.-.entH 
re per prirn. il proprio s.m- 
ryjlo e > prouric ;..ste. com 
p.endo un .itto po.itico di 
notfvole Mgni'icato D-al 13 
al IR magg.o. infatti 1 pari!'. 
Sfino ih.aTia'i a prc.=entare le 
proprie -,Le!te in trina di can 
didatnre. < he .-.aranno sotto- 
I>oste a! vaglio, .successiva¬ 


mente. 


com'ni'oione 


lettora'e ir.andarnen'ale che 
dovrà verilicarle ed acro 
glierlc. 

Int.i.nto la .'imcchina eletto 
rale. anche nei suoi aspetti 
squisitamente tecn.ci .si h'.i 
mettendo in moto Ovunque 
ci .sono talx'Iioni n<T raffio- 
sione, (O.npilaz.o.'ie dell^ !.- 
ste degli cloMori e consegna 
dei certi’ic.iti saranno 135 
mila. oui.-t',uino. l’Ii elettor. 
li'.or.ue.s. chia.mat: alle iir 
ne. < loe t'3 mila uomini e 72 
mila don"e < he potranno an 
che .-.'Ogliore due candida': 
Inten.-^a s. .-^ta f-acendo dun¬ 
que l'alt!'.' ta politica in cit¬ 
ta. anche s“ [>er ora le for 
ze poli'ic.he huin.no discusso 
e lavorato «1 loro Interno. 

Il co.mune d; Livorno, in 
.-egliito .lite indicazioni emer 
se in un recente incontro con 


1 parti:;, ha dato vita a 4 
di'oattiti ai a casa della cu ■ 
tura. Da lunedi a g.ovedi .si 
.-.Olio avute le conferenze dei 
professor Pizzoru.sso. di D'Al¬ 
bergo. d: De S.ervo e una ta¬ 
vola ro’onda ,su. regolamen¬ 
to con 1 rappresentanti del¬ 
la DC. del PCI. de! PSI. del 
PRI e de! PSDI 
Il programma de’le Iniziati¬ 
ve de: comiin'.stl. dopo la ma- 
nifes’n/:onc con Co.s.'Utta. si 
articola .-u tre iniziative cen¬ 
trali e. fondamentalmente, su 
iniziative capillari, cap.ic: cioè 
d: coinvolgere in un rappor¬ 
to po.-itivo e aperto 1 citta¬ 
dini. .Sar.anno i cand.dali in 
fatti che attraverso centinaia 
di Incontri di ca.seggiato. con 
le categorie economiche e so¬ 
ciale. 1 consigli d: istituto nel¬ 
le .scuole, 1 consigli di fab¬ 
brica. le rappresentanze de 
gli studenti e de: giovani, cir- 
cof.< riz.one per circo.s/r z’o- 
ne di.'cuteranno k- proposte 
con le qual, i coinunist. si 
presentano agli elettori 
Le in.ziat.vc centra.! si 
muoveranno invece su tre 
punti: la politica dcll ente lo 
cale per la riforma della .=cuo 
la: .1 ruolo della <-la.-..se op'* 
raia nelle .scelte di program 
mazione comprensoriale e per 
la occu.miz.one; il rapporto 
tra istituzioni, donne e giova¬ 
ni. E' prevista. Infine, una 
conce mi t a n t e ma n i fe.st a zione 
naz.on-ale delle ragazze co 
munuste per 11 3. 4. 5 giugno. 


PIS.A — 1 danni causati 
dalle gelate nei vignott 
de! Pesano superano il mi 
bardo e 2('0 milioni di li¬ 
re: .secondo una indagine 
effettuala da tecnici dello 
i-.(H't'.ora!o agrar o ri.sulta 
infatti che il nuiltemfx» iin 
distrutto circa 2670 ettari 
ti vigneto .s[X'C'.a!vzato. pa¬ 
ri ad un quarto dell'intera 
.su[K-rfic:e. 

In quasi tutti i comuni 
della proc incia di Pisa si 
.sono tenuti incontri tra 
amministratori locali, tec¬ 
nici dell'is[)ettocato agra- 

r.o. rappresentanti dei par¬ 
titi politici e organizzozio 
nt ccxiladine per tentare 
una esatta calutazone 
delle [x-rd.te e ricciTare 
p.'oviedimtaiti ;>or far 
fronte alla situazione .six's- 
V) drammatica delle azien¬ 
de agricole. 

Come è stoto fatto an-che 
nell'ultima riunivuie del 
Consiglio region.ale. .si 
ciiieile che il .Mini.stero 
dcir.Agritoltura e Foreste 
emani un provvedimento 
.straordinario che tenga 
pre.scnte il particolare an¬ 
damento stagionale sfavo 
revole per ragricollura. 


Della qufsti<«ie se n’è di¬ 
scusso anc’ne nel Consiglio 
provinciale di Pi.sa dove 
.•-orio stati approvati alla 
unanimità due ord.n: del 
g orno. 

\’el pruno si chiede la 
mo-hfica della It-gge s-il 
fondo di solidarietà nazne 
naie ,!n agricoltura i>er 
r< riderla più n.spondente 
alle nuove t-^igen/e de. 
coltivatori e per far fron 
te olle esigenze itnmeilia 
to: neirordine del giorno 
Si chiede inoltre «che sia¬ 
no presi provvedimenti 
.straordinari atti a rendine 
{xc'.sibile un indennizzo, la 

r.duzione degli oneri assi 
ston/iali ckI il rinvio {M“r 
almeno iin anno delle rate 
dei pre.'.tili e mutui con 
tratti dalle coo|X'raiive e 
dalle vane aziende agr'- 
I tile ». 

Il sivondo ordine del 
giorno votato fln-ch■e.^^o al 
lunanimità «lai gruppi 
ctKisihari della Provincia 
esprime un giudi/.io {M)-:- 
tivo sul rect'nte accorilo 
nazionale dei partiti dei 
l'arco co.stiiuzionale sui 
provvedimenti nell'agricol 


Manifestazione indetta da Alleanza, Uci e Federmezzadri j 

—- I 

Migliaia di agricoltori senesij 
per le strade con i trattori I 

I lavoratori in corteo hanno distribuito latte alla popolazione - Al centro dell'iniziativa i temi dell'unità con* i 
tadina, la revisione della politica agraria e dei credito > Come uscire dalia crisi dopo le recenti gelate > 


SIEN.A “ Intorno al rombo 
dei trattori della Cot)i>era- 
tiva Agricola il Gaggio e dei 
singoli coltivatori si srxio riu¬ 
niti oltre tre mila tra con¬ 
tadini, agricoltori, mezzadri e 
pa.siori provonirnti da tutta 
la provincia di Siena. La ma¬ 
nifestazione era .-.tata indet¬ 
ta dalle tre org.-inizza/ioni. al¬ 
leanza Ccntadini. unione Col¬ 
tivatori Italiani e Eedermez- 
zadri. che aderiscono a! Co¬ 
mitato di Coordinamento per 
la Costituente Contadina. 

Il corteo è partito dalla 
Lizza e si è snodato per le 
vie del centro storico. I par¬ 
tecipanti recavano numerosi 
cartelli e si ri.se. cni con scrit¬ 
te che chiedevano tra '.'altro 
i'unità ccntad.na. la revisio¬ 
ne della politica comunitaria 
e del credito agrario. Fra i 
mezzi agricoli ed i trattori al¬ 
cuni allevatori zootecnici .--•J 
di mi caniimcino distribuì 
vano l.ìite alla gente ctie .si 
assiepava ai bordi delle .stra¬ 
de. 

u VI offr.amo que.-ito latte 
— era scritto in un volantino 
che vcniv.ì ccnseznato a.s- 
sicme ad un c. n'niitore d: 
mozzo litro — non c.m ..i vo¬ 
lontà di svalor:zz,i.c questo 
prodotto a d!niO-.t.'‘az;fne di 
urui sfiduci.! che pot.-ebbe di¬ 
venire rassegnazione, ma ne.- 
la .attiVa »• eo^e.inte r.cerea 
di que.l.i unita '.a oi>'r.!. e 
cciìtad.ni .nd*-.;>en-..i'o.le }>er 
far u->e.re il ixie-e dol a cr.si 
e {>er porre e..n fo./a z i o 
b.ettiv. -.tr.i'er.ei d. un rin- 
novani"ito ztniTa.t- ddl'^nte 
la sOv'.e'a Un litro d. latte 
cost.i infatti ala produz.one 
i-.re.i J60 ...e. mentre il prn.t- 
70 pazat-"> mtHiiaminie a. pro- 
dutto.e nfi! -.uix'r.i le 2t0 1 .e, 
e al (di-.imo il l.it'e -. ..ne a 
cr»-'are f.n > a 4h0 .ire. N.nm- 
.stante tutto que-.:a -i e.ni;- 
IIja a soler importare merci 
Clic prov.x'ano not.--,-o.: danni 
Al prixiutt.sri .ta..an. costret¬ 
ti a -.'.ende.-^e a caus,! dei 
costi di produ-’ione troppo 
Al*; ri-petto a q'JoU; degli 
a.tri txies. dela Comunità 
Ejrojre.i eh.' dentano d.a una 
co.o.-M.e a.-suril-ta d; mercato 
n quanto a; prtxi.it tori stra¬ 
nieri la CEE r.mbtsr^a come 
.s mrntanTe compensativo » 
60 lire or*!, l.tro di latte esp.o;- 
tati) e 6M l.re ozn; chilo di 
cam.e. 

Il corteo de. lavoratori e 
conflu.to ;x5. al e.nem.» Mo¬ 
derno dose 'n.inno ;xirIato . 
rappresentanti lixali, regio- 
r..!l. c r.az.iuiali del.e tre as- 
.soe.az.L*!. d. r.nezoria tra 
CU! .1 eomp.srt'.o L.v;.') Pae n. 
precidente dell'.V le.m/a Ccci- 
tad*!. d. Siiita. S.ls.oto Ult- 
v.or; mcm'o.'o do. regionale 


A Siena 
rapinata 
la banca 
di via V. Veneto 

Siena — Ripp» «lls Bine» di 
V a Vitior.o Veneto a 5 ena Dui 
g o.ani a. rr.ati seno fitrai a sol- 
to scoperto nell aìe.ui» dell'.st.ta¬ 
to d. cred IO se.'SO le 12 .M nji- 
« andò gli imo egat eoa le arra., .1 
ha.s.-io obbiigat. ad eiOrare rtc. gl 
binetti. do.e I ha.'.-to ’egati I due 
rapiisatori nan.'.a e.-rilfa*o dalia tas¬ 
ta tutto il de-taro cne v. era cu 
•tod.to secondo ura or.ir» st m» 
■1 sareb!>c;o .mposstssati d. 10 mi 

nani. 


deirUnione Coltivatori Italia- ; 
ni e Federico Gcnitoni della i 
Federazione nazionale. Le ; 
impreic coltivatrici, i mezza- i 
dn. gii affittuari ed i produt- 
lori agricoli in genere .stanno • 
attravcr-nindo uno eie; nio- ' 
monti p.u difficili di questi 
ultimi anni. , 

Ai guasti provocati da una 1 
politica agricola sbagliata sì | 
sono aggiunti quelli causali ’ 
da! maltempo che ormai per- ' 
dura da oltre un anno e ncn | 
sembra voler cessare. liC gran- ; 
dinate e le piogge del 1976 . 
hanno cau.-nio ni provincia ; 
di Sictia d.mni per 36 miliar¬ 
di di lire ai raccolti del vino \ 
e dell'oiio. Dai 12 ai 13 mi- i 
linrdi sono invece cosiate ali’ ' 
cconom.n agricola deh .sonc.se ■ 
le m.itie-.ite -e.m.iie d. rereali. , 
Como se tutto que.s’o non fos- , 
.-e bastato a mettere in ginoc- I 
ch.o i'agnvoitura delia prò- | 
v.neia d- Sitna -cno nrf^'.ato ' 
aniuie ic grand: goi.ate dell’ | 
aprile scorso che hanno di- ; 
.strutto dal 2.5 ai .30', dei rac- 1 
colto deiruva. ceti un danno j 
vaiut.abi.c in 6 7 mii.ard; d; 
lire. Per ; coit.vaton q-,K-.-,to 
:ia rappresentato la perdita i 
di gr.in parte dei lo.’-o aliano ' 
e dei cjipita'i .nve-,t.:; nei.e ‘ 
aziende, senza poter contare | 
.su forme* d. .'iti nnizzo crn- 
crote c n grado d; poter co- 
pr.re a<iche p-irzui'mente ; i 
daciii =:ub:t. e I,;» .egee .sul . 
fendo d: ' 0 ..d.!r;e;a na/.ona 
ie afferm.t -oir) un n-,ne.pio • 
- - h.i detto ne. ^uo .rrterven- - 
to L.v.o PrtC.n. — m.» e priva ; 
d. contcìitr. reai., carente d; ' 
mez.^i f .i!.a'.z.,!r;. p ctia di prò- : 
cedure .unz-'.t- e b.iri'v.,stime. ' 
tcird.'.a ed r.eff.ea^e eo.-;! che 
ds've e-—'.e raoidamente ni) 
d.f c.sM e carretta. B.t-,ti pen- ; 
-are ene • e-ait;va!or: debbcno 1 
an.'or.» r.-euo'e'e : prestiti j 
per . cìiinn; e.iu-ati dalia gran- 
d.no nei '7,3 e nei '74 n. i 

I tr.ot .i delia grande mani- ! 
festa/.rn.e ccntad.na che si 

è s\o.ta a S ena r.a^ccno dun.- 
que d.i b.sogni reali Infatti ; 
questa iniziativa indetta da’. , 
Comitato di Co*irri.namento | 
per !a costituente contadina I 
non vuole essere ne una ma- • 
n.festazicne di rabbia inccn- ‘ 
trolìata. «le un momento d; ' 
scoraggiamento e di dispe- , 
razione e nemmeno una prò- i 
testo por ia protesta. co=a 
ohe ; coitivator. non nar.no ; 
ma: fatto, e nemmeno un’ ; 
azicne d;=tra'ta e corporati¬ 
va; \ua.e essere nvece una 
mvn.fc.i'.tzior.e d. fermo e ! 
g.-anne .mpegn.) per ric.n.a j 
mare .ir..ora u«!a volta i'at- , 
tei'z.-rr.e delie forze politiche 
c del governo -u; problemi 
reai: che .=; prngor. 1 dinen.'. i 
alle imprese coltivatr... ; e all' 
Agriroltu:.! perché c. s; muo 
sa. e pre.'to. su strade con- i 
c.ete i 

II comitato Pro. .r.c.aie d; j 
C.xird iiamt'tt.! ;x'r a C.! , 
stitueote ct'ttad.'ia pro.muo- i 
vt'tdo m.--'!.fe-taz.one di [ 
icr. h.! •, alut-,! e.'ritribu.ro u.- I 
tc.'iormor.’e .inche a. prcx'e-- ‘ 
so d; un.t.t conta.1 >"1,! de..bz , 
rato dai congress. naz-ct!.!:. | 
deli’UCl. dalla Federmezzadr; > 
e dar.’Al!ef.n7a Contad.na. j 

Negli Mterve*!;; da! palco 
è stato piu volte fatto appello j 
all.a Coldirett; ed alle altre 
org.S'tizz.izici'.i ccntad *!e af- 
f ciche vniganc supe.-ate vec- * 
eh.e res.sten/o e si vada a- j 
•.ant; vers,-) la co,struz.one di • 
una p.aitaforma unit.ir.a di 
lotta per il rilancio rioiragri- ' 
coltura od U ‘isanamfnto e- 1 
conomico del oaese. 



Le gelate hanno aggravato le condizioni delle campagne senesi. I contadini sono scesi 
piazza come in altre recenti manifestazioni 


M.ASSA CARRARA — Le 
forze demoeraiiche della pio- 
v.nc a d; Massa Carmi a — 
PCI. DC, PSI. PRI. PSDI — 
tianno deeieo d; organizzare 
unitariamente le conferenze 
di protluzione nelle fabbri 
che non .^olIanto per foto¬ 
grafare la rtHilià es'stente m 
ogn. se'Tore produttivo ed 1:1 
ogni az.enda ma anche per 
iiid.v.duare .e tendenze, che 
altra!er.-^o lo .sv.luppo del 
roccuixizione. dovranno con- 
tribu.ie o far u.sc.re il pae- 
.se dalia cn.-^i Co.sì e.spr; 
me li documento che ; .se¬ 
gretari prov.nc.al; de; {Xirt.ti 
de'..'arco demor ranco han¬ 
no sotto.scritto ai termine 
delia r un'one clie s; è svolta 
nella sede della federazione 
comuni.sta. 

Co.n le conferenze di prò 
dazione s; dovrà tendere ad 
avere un quadro preciso di 
quella ctie e la su nazione 
delie vane imprese produt¬ 
tive e dei vari settori e<.-o- 
nonne, per mettere a punto 
interventi atti a (renare ia 
tendenza olia riduz.one dei 
livelli di occupazione in una 
situazione provinciale dura¬ 
mente provala. <on migliaia 
e migl'.a.a di giovani in cerca 
di prima ot-cupaz.one e con 
mieiiaia d; donne clie non 
!)os.=ono accede.’'e a nes.-.una 
attivila produttiva; a verifi¬ 
care ia reale volontà delle 

d.rezioni dei vari com])ie.ssi 
industriali, pubbiic; o priva 
tt. circa ; neces.sar; poten¬ 
ziamenti deile loro alt.vita 
neiiti provincia: ad ottenere 
che siano resi pubblic; i p a¬ 
ni di sviluppo, di r.convci- 
s’one o diversifuazione prò 
duttiva dei vari .rettori che 
armon-z/andois. cc«i le scelte 
settoriali e generoii. po.=.=a- 
no portare ad un aliargamen 
to de’ia twse produttiva nel- 
ia ni,a.s.s:ma v-tioriz.zazione 
d'-i’.e ri.sorsc umane e de!'a 
capacità prothittiva di mi¬ 
gliaio di giovani c donne e 
airelevamento de! reddito, 
delle popolazioni della prp 
vincia 

I partiti democratici .sotto¬ 
lineano inoltre che tutto que¬ 
sto potrà andare ovanti e 
affermarsi se si troveranno 
convergenze con le organiz¬ 
zazioni sindacali, con gl; en¬ 
ti locali e se le stesse dire¬ 
zioni dei vari eruppi indu¬ 
striali perinelte.mnrio di co¬ 
noscere 1 piani ed i program¬ 
mi di intervento senza misti¬ 
ficazioni. u.ssurde reticenze, e 
indifferenza jx'r iniziative — 
come quella delle conferenze 
d: produzione — che .si pre¬ 
figgono d: castruire volontà 
di intervento per modificare 
in senso piositivo la situazio¬ 
ne. I segretari dei partiti de¬ 
mocratici riaffermano io lo¬ 
ro adesione olla .scelta ef¬ 
fettuata dalla amministrazio¬ 
ne provinciale, dalle forze 
economiche sociali e sinda¬ 
cali e dagli enti locali, di da¬ 
re vita ad una consulta eco¬ 
nomica prov.nciale. Non può 
sfuggire a nes.suno il signifi¬ 
cato profondo della intt'sn 
cui sono giunt. ; partiti del- 
l'orco deinocraiico. 

Con raccordo sulle confe¬ 
renze d; produzione .= ; arric¬ 
chisce l’èsperien/a unitaria 
che è venuta già e.spnmen- 
dos: con l'accordo per la ge¬ 
stione delle comunità mon'a- 
ne. del consorz.o apuano tra- 
.s{K)r*;. dei con.sorzio oer l’in 
<<*ner;mento de; riflu'i .= oll 
d; urbani, dei comun. di 
.Ma.s.sa e d; Carrar-t. del con 
.•^orzio per la costruzione del 
centro pediatrico, dei cor.sor 
Z.O convitto V da Foli re ,', 
con la firma de! documento 
unitario concernente cl; in- 
tervent.. nel breve periodo 
della comun.:a mentano del¬ 
la Lun.g.ana. v .sti come ele¬ 
menti di un progetto noi 
quadro delie linee d; un p.o- 
no zor,ile d. s*. iluppo eco 
noni.co. .soe.ale e »-j.t’jr.ale. 
ed infine con pre.-,e d. rKxi- 
ror." s‘i ■ ! .s tuaz.on? econo- 
m ,a e .soci.ale del p^e^e 

m. r. 


Le indicazioni del congresso della Camera del lavoro 

Un progetto globale per Prato 

Come legare il settore tessile alla complessità dei problemi comprensoriali • Il punto suirunità - Ruolo delie lavoratrici 


PR.ATO - Nelha travaglia';! 
fase che il P.!e?e 5ta altra- 
versand-T .. mov..mento .s.n- 
dacale '. trova n .(prima 1.- 
nea -> ed e 'Oggetto a pres 
Sion; e contradd.z.ci!! d; por¬ 
tata rilevan:-? Noio-tante 
que.ste diff.colta va sottoli- 
ne.ita .a sostanzia.e tenuta 
del lega.m.e profondo tra ba 
'C e vertice 3 ;nd.!cale, tra : 

l.i*. o.'ator; e la oroposta del 
j.nd.ic.ito. Un leg.tme «tre: 
:o. erg.*:!-CO, co^tru.to ned 

'1 b-i-e n. un.i .iC»v;taz.o 
c-.e fo.male della n-i it.ca .'.n 
daca.e. nti .!::r.i!or '0 un di- 
b.!::;to or.'.co. attento e pu»!- 
tuale. che '.i .nd.vidu.ire er 
ror,. lim.t. e 'fasature nel 
l'az.one. 

Que'To ; po d. problemati¬ 
ca e emerga, ancne, al 13 con 
greaso de.l.a Chimera del La¬ 
voro di Prato che e stato nuo¬ 
vo rispetto a; precedenti p>er 
il salto di qualità del d,b.!t- 
tito. Già nella relazictie e 
emersa ma strategia sinda¬ 
cale complessiva, superante 
le p.»rlicolar:tà di categoria, 
d: CUI intende ritrovare le li¬ 
nee d’a.nctie con le qaa.i ag. 
re su realtà .spec.fiche die 
pre.sentano problemi pecul.ar; 
come P.'ato. Questo sforzo d: 


anal_s; e a .na.cazione a. 
nee s. e concretizzato u'ter.or- 
mente quan.io sono 'ta*. c. 
M'j-^'i . prob em. .n.eri. 
-..ndacato. al.e 'Ue t j'-'. 

al loro fur.zirita.m.ento, a ' . 
democraz.a intem., per 'P.t! 
gere .0 avanti . '.'.e.!, a. 
unita. 

.Aspe::,-) qi-z-'o cne ha v.* 
ratter.z/a'.o .’.nte.”.erto ce;; 
clus.v-T del coir,p .1 gito G an 
f.-anco R.!-trell.. 'Czré'ar.o 
rez.on.ale della CGIL, cne ha 
.r.j.! .rinato ; l.m;;. e le dif- 
f.colta delle cotfederaz.oni. 

s.a a livello reg.c*iale che iia- 
z.onale. sul p.an.o dello sv. 
lappo de.l'UitiTà la <<«pac.;a 
d. lotta e d. credibilità de. 
movimen'.i -..nd,ic.!.e in czn. 
realta, e qti.nd; .«nche a P-.i 
to. dove ;>e.- a.tio . pr.xe.--. 
un.tar. na.nno ragg.unto .;- 
veli! .ndubb.amane pos.:;!.. 
seno 'tati altri temi dibattu¬ 
ti. Ne del resto l'az.one s.n- 
dac;!le nel comprensorio p.-a- 
te.se. può r.dur=; solamente 
a.la def.n,zione delle linee d. 
sviluppo del.’.ndustria tes'.- 
le. che per lua natura quale 
.settore trainante influcn/a lo 
sv.lappo d. tut'uv la zcni. 

Ne.->su«io può disconoicere 
che dallo sviluppo o da! r; 
st^P&o del settore tessile d.- 


pende ■.'.mpTi’acz.i cn. 

ca d-'l p-a'.e-,-, m,« . me., 

men'.z s.ndtv.i.t* n.i o.iirn.) 
d. .ir. p'Tzei'o zloix* e. '-ne 
fa-'*'a ; con'. */•! q ie'*.i re,« 
:à p.'-'p'>nde.,in:--. -i.-t n.*; 

riduca la ' ,, ;. 

vello .i. -un s fig.', <1 -e"o.e 
Q ie-'o perc.nc n-. p..»•*■'** 
e=.-;ono pro’olem. .n 

.-elt-sr. marg.!’,.» . c.o.r.-. ..u.'.- 
eol: :.a. '.al. n.ì <r(.,«re i))".- 
b.l.ià o-'c.jp sz.rn.j . e. .i-1 r-.- 
t'o. .. < .*'•» A or* .A 

.r» ',«'1*1 *•.*• or.c 
d'*.'eme . pr«>n.ent. 

U.n.i ;>.“!l.* 1,1 qu.nd. me .n 
v---'a ;u**e le .''.ai/e -it-.'.;, 
.:.t n.ibbl;.''.! e -o. , 1 .*- oe. 

ei.mp.'en'Oi .0 .t < i. .. -.nda 
ca*o da ii! p.'.ipr. » <.!n*-bu 
: , a itonom.i. Ed (■ ' 1 q ie 

>10 p.«iriO c;.f' o '•*'*«1 *«i ..'la 

Due . p.'obtm; pi.tdv'ir 
mente .iffrontat.- o.» .;•! a 

to il rui)lo d*. ..i!o.-a' 

s.l; che de'.f'if, p.-.'.'art- .a 
lo.-'O eiab-'ira,*.'fine r.';>■*"*> a. 

m.qdello produt*.\o pratese, 
da.l'altro .1 movimento nel 
suo .«is.e.Tie cne de-,e .nri.c.'» 
re .e lin-.-e rie.'.i programm.» 
z.onc nel te.ritor.o compren 
sonale Per aff.mtìtare que¬ 
st; probiem. ."iccorre il r.nno 


A*n >!;j. 


pwi. t A I r 

n«4 a 


v.tmti-.'O delle 'trufu-e d-z. 
.e orza.n.z/az.on. .-lOdaca.i 
;>‘r . r..anelo dell'un.ta Un 

afiegu-t.m.c-ni .*1 .iltre ixsr.i 
.«. quc.ste nuove e^ genz*- 
della realta '.ndaralc 

K .n:*'re'S,.iite pur.-z .n r; 

1 e'.o cc.m.-.- acc.ir.to a..a nii 
/,f*'.e 4 'la.e. .-i.-t .!p;a ,,.'0 un 
doc.;m-n*.'i de; e lav . 1 . .«t ; 
rt tc-.' ri'.O'i. l't-.m.c zeic 
d-*..,-. r-'ala f-.-.i!n'..n..e. v u'. 
,irc€'it, G. cr“.iic*4 4 O'h*Iu*I.• »i 

l'az.one sind.if'ale cne 
:ia ch.e-'to la c.onvoraz.one d. 
ini! ci.iifer-'nza de..e l>«.o:a- 
tr.c.. 

I punt. f.xal. di ques’o tn- 
’ervc'ito r.'.ed<*io ne..e ^t^u■. 
ture az.enda... ne .10 av.luppo 

d, quelle 'erritoria.;, nella lo 
ro creTC.t,! pol.t.ca e qua..*.a- 
tiva <<■! effett.'. poter, d. 

e. aboraz.one e d. de<'.s.one 

Far avanzare que.-.’a realta 

sign.ftca :.upe.''.ire .1 concet¬ 
to di .'appre'e*!;a:.v.*a par; 
letica neg'.i orzani-'m; cen'.'-a 
1. p<u;che nc>! corri'p. lìde al¬ 
ia realta dei.e forze, ne al.a 
e'pre-s.one de.le strutture d. 
ba se. 

In questa ottica occorre u«i 
processo di quahficaz.one e 
d; formaz.one d; nuovi qua 
drl A tutti ; '..velli deiratti- 
vità sindacale. 



Una recente manifestazione degli operai della ex SMI 


Domani 
manifestano 
a Firenze 
i lavoratori 
della LMI 

LUCCA — Scioperano p*r 
l'intera giornata di domani 
e manifestano per la v/ia di 
Firenze i 7 mila lavoratori 
degli otto stabilimenti del¬ 
la LMI, della Toscana. La 
manifestazione sarà conclu 
sa dal comizio di un segre¬ 
tario nazionale della FLM. 

Il coordinamento nazionale 
dei consigli di fabbrica ha 
anche fissato un pacchetto 
di otto ore di sciopero arti¬ 
colato da effettuarsi entro 
della scadenza di domani 
il mese di maggio. In vista 
tutti gli stabilimenti si so¬ 
no mobilitati: cinque pull¬ 
man partiranno da Fornaci 
di Barga. altri dal Pistoiese, 
mentre i lavoratori di Ca- 
sarsa e Villa Carcina hanno 
organizzato un treno spe¬ 
ciale. 

Intanto il comitato di zo¬ 
na del PCI della montagna 
pistoiese ha inviato alla di¬ 
reziona del gruppo un tele¬ 
gramma in cui si protesta 
per la serrata messa in at¬ 
to 


Dopo cinque mesi di interruzione per gli allagamenti 

Presto torneranno ai lavoro 
i 200 minatori di Compiano 

Nel dicembre scorso, durante i lavori di ricerca, una potente fuoriuscita d'acqua 
invase la galleria * Prospettive per l'economìa e il lavoro dì un giacimento di pirite 


GROSSKTG — K' iinni.nt'iitt* 
a Boccheggiano la piena ri¬ 
presa de.Lati; vita la voliti¬ 
va e d. nceica mineraila 
dop-) 5 in.-s,: d. < lavoro ri 
dotto > detei malato dairini 
provviso allagamento degl; 
impianti avvenuto il 27 di¬ 
cembre deU'anno .'.-or.-.o, 
Camp..mo di Bocchcggifino, 
dove è ubicato uno de; piu 
ricchi g.atmienli i>eri*.;fer; 
d'EuioiXì. menile .si condu¬ 
cevano lavori d; ri,;e.''ca e 
d! ir.vcllaz.one de; .-.otto- 
.-.uolo. ad oltre 500 metri d, 
p.'ofond.tà. .s. legi.stro una 
potente fuor.u.'Cita ti'acqua. 
ad una nit-dia di "200 iitri 
al .'Ccondo con cirL.i 60 di 
leinjreratiira. che mv.i.'.e lei 
teralmcnte jx-r una lunghe/ 
/,! d; 2 ch.lometr, ed una al 
lezzi di oltre 200 moiri le 
.( gallerie •, ;ntorromir.*ndo le 
att.v.tà lev ila o.entn.i he 0 
il lavoro de; circa 200 mina 
tor. o-.-cii(X!t; 

L’nziendrt e le o.gani/j'.i- 
z.ion; .'indaca.i coneiu.-.- ro un 
accordo .n meri'o al.'imp.ego 
del.a man(xio}>zra. m quinto 
1 l.avora'or. e le loro orzan./ 
/ii/.<,n. .'. prò.nmci.irono !o: 
ni.iniente -.un'ro qnal.'i.i,'. in; 
.sura di ca.-v.sa integrazione. In 
base .ill’.i-Tordo 40 mm.'itor.. 
a .'Ilo tfin'po ; r,i.->fer;T. a Bo< 
chegg..!no dallo miniere d. 
Gavorr.'ino e Nic loleta. *or 
lìcirono a ..ivorire m qii-.'te 
miniere me.ntr*- g.i altri .so 
.no stati ..nipiez.it- n'''’’op«ra 
d; pnmp.igg o dell’.i- qiia «■ d. 
nia.n'iten/io'te de'zli inip.inTi 

Ini.in'o. m--n're m o'.i prnv 
vodiito d;i par:** della d.re 
zio.ne a/.iend-.ile a tar g iin 
zero nella zij.ia terni-', e geo 
log; qual.;.-at. jy*: .'’udiare 
le or.gin: del fenomf*no. « re 

?va ' I pri-rxcup.i/ion'* tra i 
minatori » la p-ipolaz. one -nt- 
:a Inf.-itt; .1 p'a.f->,=:o di d: 
ver.'if c.izion'* jj'fxliitt.-.a del 
.set*o.’'e o - m ner.ir o 

gro.-v.v('T-'i'!o ch< fov.i il 111 ' 
ero ne.r.mn ant*i eh m.cn del 
Ci.'^one d; 5s irl r.o e oh*- pno 
determinar*' »*ff'**:. b-'-nef. ; 
.sullo ; .'ilim'Xi econ-'sm co e c»' 
cipoz on.nl'- d- l".n:°ro (*!m 
prcn.'O'.o d-‘. c - o'.-ne m--‘,i’ 
l-fer-x nifi dir-' *'f(.f- 
V-* .'Olo < o'i ’.iix-i*'ir.i d*“".'i 
m n.-era d. ramoano, dove 
n*'-. *'• vi'.-erf- Il ’^rra gi.i>' 
''.OTi'! b-'p. J'io mi'.i ’onn.e.'a*** 
d; p.r •- d; f-'r.*o 

O.m. dopi 5 n.O'. d fe'nhri 
.e .ivoro d-d., rtto. con no*'- 
voi. .= p'--* qji.'to d }>om 
pe e ii.*'-> n'..t'er..i e p-r p'o 
■sc.re g . .mp.in.'; dii m.i 
re d'.i -qn i i-, '-'“rr.e.To d 
.n "mr-qn.' .'.a •or i.» fr.i 
1 m na'or. no.*, .--olo p'r l.i 
r p-e.-'., d-, a-.f!.*^,. .1 --'rrm-, 

ti.-'i'.o ni! .s'-m 

b’-.'i -cor.g. ir.,*.'- .' pe7..;n:o d; 
\^i^r d.p'.^v=’b l.‘à o 
pit-T.. ,,'.*a ;n.-.*-f- in q- 1 i 
■'.m l’.^ra d**: .! sparar./., * 
C-'r'imeT,. q-.i,\'*; 5 m*-.'; d 
for7..,'a i.n'err-,]/cT-.o cj n-- 
v.’a ‘an.to •-.'tre l'jpfrt.i 
r.i def.n.*.-. t d q 1 -. *a az. 

d. i f-he ^ il.a 'oi.^e degl, a- 

-.'O-d -'•."o.-.'r •*; dill'ex E 

G.àM --ir. . '.nda.-'t*. diveva 

e. '. •.■"n..--e .ig.; ;n /. d,- 1073 

Un r t.irdo p>ro rvt,*engT,o 
1 l,ivo' l'or; • ne d*v*? e.-zere 
•'o'ma'ii • nn m.agg c'e .nip** 
gno e ..*!*«—.oriti orgin c. da 
pirt,'- d"! n iovo en*-' d g-‘ 
.stione m.n-T.i''a .-i q.iir.**) 
'.a no.-* i .n m’.o-? a.to o-'r-'h'* 
r.gnnrri-a Droso'**;-.-* d e.’‘ar 
gim-e^'o prcKi'!*!.vo e o-- -ipi 
z.onale 

por 'j.n esamo onm.p’e'.T vo 
do.'a v"'ndft il 17 nrce.'.iino 
’errà un .r.ron'ro ’ra l.i 
Bolmiine e .e orga’iizznz on; 
.',ndac.3li 


Proposta dalla Camera di commercio di Livorno 


Anche i soci pubblici 
nelle Casse di Risparmio 


LIVORNO — Dando seguito 
alla indicazione enicr.‘'a nel 
dib.ittito del recente eoa-;ig!io 
« omunale, la C.inicra di Coni- 
inercio ha iiVvinzalo preci.se 
proixxstc di modilic.t Malutn- 
na ai comnii.s.sari della Ca.s- 
s>i di Ri.-iiJ.irmio e (lumdi :i.!a 
Banca d'Italia e al Mmi.'tio 
dei Tesoro, .All'mi/ial iva del 

1.1 Cvimern di Comint rcio .si 
prevede laranno seguito .ma 
loehe deci.sioni de! con.Mglio 
prò.me 1 .ile. Im dal’.i eedu 
ta di oggi, giovi-di, e <iei co- 
mun-.- 

Se 1,1 propasJa che .si bini 
.'U preci-'e ronsidera/ion. .''d 
.a natura deli'isti’u'o sul l'io 
lo dei .-toe: pubb'ic: e .'U ’.or 
lite di k-gge fir.or.i «•st iii.-e, 
verrà .tccol’a, nel eomi'aio 
di ammmi.'t r.izione de'.i'i.sTitu 
to livorne-e .icranto ai nuu 
Vi r.ippre.-.e'if.tnti delle e.i /e 
d; risparmio ifisi-anc. 11 . du** 
rapjirc.'entanli ilei vecchi ..<1 
Ci. .'lederanno anciic 1 .'o. . 
pubblici. CIO-- comune 'prov .n 
eia e Carni i.i d: Com.-ia n io 
oltre a pre.nden'e e vii, pre 
.'.dente I*i i l.•.p().^T,I ui'ini.i, 
.'j que.'ta quf^’inne. .'pet’.n 
;x-r k gge .li m.ìi..vlr.) de. Te 
-oro .'c- i.t nchiC'la degli «n 

t. lO'.ill livur.;*'..; v* 111 '--' .'*1 
colta determinerc-'nb- u...t 
.'oiJ-'ione i ert.ina lite p.u 
.'Pondente alle e.-igtnzc- oi p.tr 
'ecip.i.'ione f di prc.a-.i/-i d* i 

1.1 citta, con;*- pai e n.i 

tan.tinente e .'‘a'o :..i'*) 

dalle forze jxiln.tht demo;:., 

t.c rie. 

In srr-:«n/a te.’i'ito conto de 1- 
ia dup..<e na’Jra de..a Ua- 


COMUNE 

DI CASTELFIORENTINO 

(Provincia di Firenze) 

IL SINDACO 

del cornane d; C.is’elf.orcn 
•.no. v.s'o ,’«rt 7 del.a 

ze 2 fc-bh.'.nio i97.ì, n. 14 e 
V s*a .a dc'l.'oeraz.-nc* e-'ns. 

. .ire n 63 dc-l 9 m.ir/o 1977. 

RENDE NOTO 
o'ne l'.Amm ni.-tr.TZ c-ne C'jm i 

n.ile d' C<‘.'*elf.nrct'.t r'.'i ** .n 
proe.n*o d; .*'.d.,'** 'una ..r. 
’a/.one pr.v.ita ri.! «'.por.':., 
re»! k- mod.n'ita d. ca: a..'a:'. 
L l- ***-.'.t .-. *. de. .1 legge 2 
f»-'obM o '.973. r. 14 px r laf 

f.(l.i:r.-r.:o .e. .-ipp-ilto d* ; 1 - 
VOI. ri. ' ir.-.u...imer.*-') d-’..i 
area c.;r,.;c.o de. c.tp'J.J'igz». 
f o.-,* r.iz.,ir‘ie dt-ll.i .i-c.ri/.r.v.t- 
e re,il.z/,i 7 *'*'.*■ d i'. 4.32 lo 
< a .. ;xr l'-.-npom m.-np.*- .- 
-ivo .1 bi.M- d'ap.xillo d. l.¬ 
re ; 18 oca 009 

Cile le Inipre-,*-' c.he .'..imi, 
.ntere.s-e .. iwrtec.jxirc 
a<iz.det*,i li* .t.iz.^cie. ir. pi).- 
«e-.-.o de. rr-qj '.t. p"e- r.;*. 
da..e v gei!i. d.-.po-./.. * 1 . d 
.egge, .sino .nv.tate a f.itr,- 
e.'p, '.:.! r.c.'iieit.i .-cr.fa a. 
'a Sezre’er.a Gfiera.e del 
Con.ui'e d. C,!'te.f;o'i*ii*..n'). 
*i'tro v,'-i7' .■'.orni rl.t '-i di 
ta d; p.ibnl ri/.c(!<' d*-. p:*- 
.-cfi'r* ,!v \'0 sa. Bo.lelt.no 
Uff e a e riell.i R'^-gift;,- To 
-.rana 

Cade .f.orcnt .«io 

Il 5 maggio 1977 

IL SIND.\rO 
(Giovanni Frodiani) 


•s.i di Risparmio di Livorno 
die -.1 conli.gurii come loti 
dazione • a.S'iK iiizione la li-g- 
ge prevede r tliriiro dei .'cx-i 
jiub'alici livorne.'-!. al pan de; 
nuovi .soli ile ciu-vse di n 
.sparrnio i<jsr.inei di far parte 
dei ((in.sigliu di arnrinni.stni 
/.line. che e esattaini-nt'- 


qu.into 


n.'P irmio 


nel prcK-edere .ilie recenti ino 
dificne .sUitutiine no.i s<.!o 
h.iimo ign<)rato rn.i s: 'Ctiio an 
• ne o.'tinatarnente iitiu'ate di 
di.a uteri- 

Vi sono cIiirKiue. 111 sov.Ian 
.',1. a IH ora concre’e po=L.sibl 
■ Ita {x-r «lare .ill.t ca.'s.i <i. 
Ri.sp.irinio un as-,et!o ta.e che 
(*i c.into .id un Itale maria 
m*/nTo c:e.->,-a .1 r.ipirorto citta 
;.-t liuto, coni** f.iltore i),Biit: 
Vo cu .'Vi!u|)po eesinomico e di 
:)*)lit.<.i (reditizi.i .1 sos’egno 
della l'p.irL'ione prcxlutliva. 
Intanto a ni.argine degli ui'i 
mi .svil.ipp; s. registr.i uiiA 
pre.'U ili fxj.'./.ione delì.i cor 
mite deiiiotr.'*.10*1.1 di n.ire. 

< rie prO'P-j'ta non .'i .sa con 
qaaie opport.ino temiy.st ;/ità 
r..'pel!<) .11 prc.h.ein. ;in. )ra ir 
ri.'Tì'.t : eie. mii.namente) de’.!» 
U.i.'.'a. iti un, tioin. ix-r :.i de 
rign.i/ione del futuro presi 
dent* 

S; av-irnano ove :a> CB 
r.c.t lo-'C •■-.'-■gi.ttl.t a. p.'tr*. 
’o ■ . no.m; d**.' oi.tirevo'.e 
f lniitrani o .M».r'.;. lead-r eie! 

1.1 t)i.'i- I cieil'ormrevo'.e Pii 
UiO I.an'hi.'i — nfcuii.i.'U) — 
c.lTe ..ci .igg.ungi re i. no 
liti- de.lav.o .i'c> Pag..'-.-, i.e. 
'■.t/i d; in* '.'.l*, t*‘cn.ca 

m. t. 


COMUNE 

DI ROCCALBEGNA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

r. Con.a-,i d. Rocca.begr,* 
f’.d.ra q-a.irito pr..m*-. una 1;- 
c taz.s*;» pr.vata per l’a- 
;xi.to (i -1 s-.-gu-*!'. la’.or, 31- 
.‘.ernaz. i.e t :.-.:ratfaraz.o- 
i.e erl.f.c o .-c uo.e e.< m.entar; 
I del C.i 5 x..uogo. L'..mpv).''to de: 
I ..ivc,r. a r), ^ d’.ip;,.i.to e di 
[ L 7 j 7*',7''{9{ I .-ettantadae.-nl- 
..<< 1 . '••*■- '!..*) -e .,1 n*a ette- 
n, .tt.>*,'*-;.'ci'.ov.tii* l're* 

F’t-r l'.igg ad.c.'iZ.dae de. !a 
•.)•. . orryf'i--rrt '-•(fiido 

q ) pr--'< r "•> d-i . .ir* I 
r-'*e.'a ai de'.'.i legge* 2 2 1978 
n 14 G . .•!*c-rc‘s-va*. posso- 
r.o cii.r'dt-'c- d es-e.'e ,nv.*at! 
.1 ..t ga r.i • ntro le ore 14 
(F; '27.5 1977. cor, domanda 
ri Cait.l .--ga’c- .r.d.ll/Zata a 
(i : - ’o C-m .■-.-.* 

IL SINDACO 
Pollini Luigi 


'TITttt 




agenzia 
specializzata lipCC 
per viaggi in IfllWw 


per viaggi 

































PAG. 12/ ffirenze-toscana 
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Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane - 1 

LESOLE, LA GRANDE MALATA 

Cause e origini del dissesto finanziario - Le tappe di una spregiudicata politica industriale - L'« ente tessile » 
che non arriva - Quali i progetti Tescon? - Il primo obiettivo della vertenza sindacale: il risanamento dell'azienda 
Si allarga il fronte che richiede un nuovo ruolo delle Partecipazioni statali - Prossima la conferenza di produzione 


CENTRO RISPARMIO 




Operaie della Lebole nel corso di una assemblea di fabbrica 


A proposito dei dibattiti sulla situazione delle carceri 

Permessi e ordine pubblico 


lr.ì dramtiiat.i'a eci o.',- 
uVisiva situazione delle 
carceri italiane e lonrane 
:n pa:tii-ol.ire r.-.-ord.- 
no -a reten:; rende d. 
Pianos«i e di Siena, ina 
.in"'he le p-'ocedenf d: Sin 
CìiniiLMiana \'olterra, del- j 
le ste::3e Mur.iU* di Fir. n- 
ze e di altre ca.-,e d. p?- \ 
n.i I ha con'r.buito a por 
re la (lUi.-itione dei per 
11 !?'.'., .n rapporto al.'or- ' 
d ne pu'obiieo. Su cjue.ito j 
delirato argomento pub ; 
b..ehi imo i! contributo che 
t. v.one dal compagno on < 
CJ.anluea Cerr.na. delbt | 
c ;mmi.'..-^!one G.u.'tizia del- | 
la C.unera I 

i 

l. ’.-titìito (ifi peniic^'^i ai \ 
detenuti - introdotto con ta . 
leagc di riforma penitemiu- I 
fa del IU7ti ■- e tuttora ai \ 
centro di una dui a noie mi i 
ca. Dopo li loto in rornmf j 
s:onc Giustizia alla Camera 
■ - che ha moditieato l'i'ti 
tuta, senza pero strarolperne 
1 .' signilicato, pure (/uiisi che 
i' < tiioco ■> non soia deca >;■ 
r urezza delle e nei le carce¬ 
ri. ma d’ tutto l'ordine puh 
lì’ico. Ita dnenuto pre¬ 
sunto pennissivismo con 
Quale i magistrati di sane 
glianza hanno gestito una 
legge aia troppo liberale', 
li tatto e che le cause re 
"lOte ed immediate della ''cri¬ 
si di legalità • sono aitre. 
l'erto, da parte di alcun:, 
nella machia si e buttato tut¬ 
to e tutti insieme: permea 
SI ni detenuti, ei.isioni. rio 
lenza nel’e carieri. da': sta¬ 
tistici airingro'so o estrapu 
lazioni clamoro-e di i/uesti 
alzando un pnlierone. da' 
quale il cittadino dei rebbe if 
are magari coniU'O. ma al- 
”ieno con la conrinzione (he 
le r-rodine sono cose belle. 
Tia che non ri pos<;a”io p-”- 
j lettere 

Ce da rdeia^e p'op > 
Mito g-tanto d:-p ezZ'> 'O/r i!- 
iiie in Queste posiz.oni. per 
rintelltjenza e la ••:ntu’:ta 
culle del popolo italiano, e 
in'ie’ne a Questo, non e :ii 
fatti cosa diier^a. quanto pri 
co serico dello stato: distor 
cere dati, ratti, posizioni al 
Cui: dire mezze lerita e ta 
cere le cause realt del ai 
sordine pubblico, deniincare 
alla pubblica op.ntone .nte^i 
.settori dello statis e chieder, 
r.e la neresponsabil.zzazionr. 
attizzare r.alsi «ron;. tutto 
questo significa tare propa 
candn. non goversiare i p'o 
b'.emi reali. .Anzi: 'are p’^o 
piaanda per non ar/rontare 
I problemi reali < 

1 primi risultati 

Certo, ognuno s: .e 

proprie respor.sabilita e d: 
Qi.este risponde Ma il pio 
b'ema dell o'^'dine p'uhbl.co e 
problema n.iz.onale. troppo 
graie ed urgente pei per¬ 
mettere che 'C r.e 'irno le 
ragioni di ’ondo 

Facciamiì allora, pcrna d: 
tutto, chiarezza sulla gues 
tione dei permessi e sw n 
sultati del dtbattito p:i 'la’i, en 
tare O.sorre anz.tutto p'e- 
v.ettere che dei risultai: mm- 
plessivt di questo istituto si 
da — largamente ed autore- 
lolrr.ente — una valutazione 
positi! a: per l'effetto di n 
socializzazione che hanno 
conseguito, per il coininlgi- 
mento del detenuto aH'accet- 
tazione responsabile della pe 
no. per la stessa goiernab: 
lità delle carceri. In sostan 
•a io gestione generale dei 
permottt i stata tale da di 


minutre la probabilità che 
il detenuto, una volta scon¬ 
tata la pena, turni a delin¬ 
quei e nuovamente: questo e 
un latto che ha rirle-si po¬ 
sitivi diretti per tutti i cit¬ 
tadini e la società in gene¬ 
re. polche in tale modo 

c proceduto — seppur solo 
purziiilmente e nei limiti di 
questo Istituto - in direzio¬ 
ne di una detenzione che m- 
terioinpe la continuità del 
comportamento antisociale e 
ne rotescKi invece la ten¬ 
denza. riducendo quindi l'area 
potenziale della criminalità 
'che e obbiettivo fondamen¬ 
tale della riforma I- 
Si e detto pero che trop¬ 
po ulto era il numero dei 
detenuti non rientrati a' ter¬ 
mine dei permesso: ora, a 

iiarte i! tatto che la percen¬ 
tuale di non rientri non e 

alla in assoluto 'enea li . 1 '- 
e d b •. rispetti} ameute sut 
iiermess: (onecssi e sui de¬ 
tenuti che ne hanno usutrui- 
to> e comunque non superio¬ 
re a que'la di altri paesi eu¬ 
ropei. di ben piu salda e 

matura esperienza di rifor¬ 
ma penitenziaria, non si he 
ne eo’n'j i;ui di una osseria- 
zione elementare- i detenuti 
non rientrati sono certamen¬ 
te. nella gran parte dei ca¬ 
si. soagetti ne con'ronfi dei 
qual: 'opera d rieducazione 
e risoaa'izzaziune era tallita, 
il pervie"!) ha wj.'o 'le'fdo 
iiursto d'itsi "prima" ‘e fa'- 
volta noi molto prima ‘ del¬ 
la liberazione pe' decorrenza 
naturale della pena ma 11 - 
(t’iersu. quanti de'iriqaenti in 
piu ai Te”i’’in ai uto sCiiza 
questo istituto' 

Sì e detto ancora che >0 
•IO t'oppi e ta’o'a sc’iza giu 
stiticazione nc'ia letture, del 
'a legge. 1 permc'-i conces¬ 
si. -e'ici; poter es'-'udere ca 
s’ ei'i-ezi orr. • ne' • qi.ali 
es.'to’.'i ( ii’iiu’i-.-ie s-Il ‘-tri: 
”'ent di I al’.tazione e rf> eor 
rezione-. anche qui e icn'i'e 
ob 'tt ire r'.e l'is'ifito dei per- 
ha d’ 'atto surrogato 
g'i a''’! -stituti. q'iai- 'a 
'•ii'-br'tii o l'atr’damento in 
P’w 1 . p'eiis-' sia dall 'eg 
ge ni 'l’i: del'a r-so. lalizza- 
z one. " ri per : quali 'ino 
ad og-g. 'O'io qiiZ'i del tutto 
1 anrat g't v.e'i.'f v. a: 
tua: one Du'.'.ue e p'op'io 
n-'l 'i'.'idro d attiiiziai'e de - 
'1 ri'ormi iientenziara c •• 

’ nr.-o -lei persi.essi e desti- 
'.Ita a v>t’ un natu'a'e r;- 
d'iio'iis 0*1 -■•Ito Q le'te < o- 
'ide'CiZ.os.. non ci hun io tut¬ 
ta: :a :",p;d.to d. (indire od 
■ma .ietti.one p.'i p-.ntua 
e de., ist't'itii e (te .e caute- 
l-s di (111 dei e essere ci'co’i 
dato, al i.ne di ridu're al 
"-in’.s'.o il '.'Chi'i del non 
rientri, e d, gara-it 'e ag'i 
stess; ope'ato'i 'nagaio'e cer¬ 
tezza 

.Assunz;o":e d: " l'ì'orinaz o 
'liti preientiie da parte del¬ 
le alito'ita d- PS. po";- 
b:l ta di c recia'r.o » del pub 

b'tCfi 'i-i'iistero ni v-'rso i' 

P'o: i edi-nento del giud'ce di 
sO's ei'ignza. ( rin enetto 'O 
speus Io de' perii,es'O 'con 'a 
\ sola eci '"loie detì'ipotesi di 
pericoli^ di tifa di familia- 
, Il e congiunti' ma ’n tal <a 
: «o e obbiigatorio lacc-impa- 
\ gna’iientoi. limitazione de: 

I l’io*.”' ni.e rag.or,t di < par- 
I ti'olnre grat Ita iit queste 'O- 
I *:o le maggior: innoiazioni. 
' e non di poco conto, intro 
I dotte :n co'umissione al testo 
1 della legge penilenz,arta, e 
1 pa'te delle (,uali erario con- 
.••'liuto dpi del gover- 

j ’io Dunputs la logica che ha 
ì p'eiaho e stata, giustamente. 
' quella di 'iiantenere la fo- 
, stanza dc.l'istituto, introdu- 


Con questo articolo sulla situazione nel 
gruppo Lebole diamo l'avvìo ad un'inchiesta 
che intende approfondire lo stato delle gran¬ 
di vertenze. Il nostro intento e quello di 
valutare attentamente le diverse posizioni 
tra la parte padronale e i sindacati al fine 
di allargare il confronto all'esterno della 
fabbrica. 

In questo modo sara possìbile comprendere 
maggiormente il clima- nel quale si svilup¬ 
pano le lotte, i motivi di resistenza delle 


organizzazioni padronali che molto spesso 
sono causa di rottura nella fase di tratta¬ 
tiva. Non a caso, proprio in questo mo¬ 
mento, l'esame delle piattaforme mette a 
nudo le incertezze del padronato, pubblico 
e privato, che non riesce a trovare una solu¬ 
zione alla crisi economica del paese. 

La nostra inchiesta toccherà, dopo la Le¬ 
bole. la Dalmìne e l'Italsider di Piombino, 
il Nuovo Pignone di Firenze, la Rumianca 
di Carrara, la Solvay di Rosìgnano e la 
Piaggio. 


(■elido però cautele e garanzie 
tali da agei alare la selezione 
dei soggètti e dei motivi. 

Potei ano esservi altre so¬ 
luzioni'’ E' possibile e men¬ 
te vieta (non e (/uesto un 
dovere codante del legisla¬ 
tore '’1 di riesaminare la ma¬ 
teria dopo un periodo di ut- 
tenta verinca: anche e .so¬ 
prattutto in rap.aorto allo .sta¬ 
to di avanzamento della ri¬ 
forma per la cui attuazione 
continiiiaino a batterci. Cer¬ 
to non era una .so'uzione 
quella proposta dal governo. 
( oiitraddittona con .e pre- 
me.sse — che riconuscei ano 
la iKiiitivitu deH'tstituto e 
delia gestione che coin.nles- 
sivarnente se ne era rafia 
da parte dei giudici di sor¬ 
veglianza - avrebbe a tal 
punto ristretto le possibilità 
(il concessione 'eventi <'ec¬ 
cezionali >• e di mera natura 
•'familiare > / da vanificarne 
le potenzialità e gli eftett: 
positivi per la società: e al 
tempo stesso aaarjvando lo 
sfato di tensione aWinterno 
delle carceri. 


Un duro prezzo 

E’ mi ei e proprio 'ii que¬ 
sto terreno che — come dt- 
ceio ali'imzto - •’ poi 

innestata una polemra pre 
trstuosa e deriante r.iltii a 
ribadire l'irrinunciabilita d'.’l 
testo del gol erno c ad ad¬ 
dossare anche al no'tro par¬ 
tito la responsabilità d: ren¬ 
dere p:u di'fcili gli srorzi 
per il coiitro'lo rìcll'oi dine 
pubbluo. Siamo in presenza 
praticamente di una eiasio 
Ite. o tentatilo al giorno ■ c 
coloro che eiado’t'i -oiio qua 
si -C'iipre tra : detenuti 'o 
(lalmente p:ii pc'icolo'i 1 : :l 
s()-, ra'rollci'i e’ito n-'l.f larcer: 
e a tal punto la P'O u 

'a di Milano. < on dei -.o'ie 
c-'rto dis' utibil-.’. -m -ospe-o 
a pe' (ondanne 

imo a 4 "iC'i Quest- 'ono 
i 'attor, reali d . '’si del'a 
sicurezza de' •• c n-'l'e ca' 
tcri. 'e cfii.'t’ Ut’ ."'!'1 ;• ■’.•■ '<>■ 
( mie 

Oggi 'I ig paame a. pae 
•c ;.' prezzo dell'g'senzu d’ 
una polli.( a de'-'' s'.rntt.ire. 
u per-ona'-’. de.la -te'-g 
g u-tiz a p-'\ale S- paga :' 
P'ezzo anche iella '.o'--.': 
''.grifata (he (on g'i .'t.tuZ' 
■'ilternatii i a'ia pe-'c, a:'-'bbe 
al tempo -te-'O cnn'e’itito 'i 
sirc’a'izzaz one >’ s'olt.nie'lt > 
del •' larceri. che ai rebbe s on 
sentito la 'eparc,z o'ie dei de¬ 
tenuti p.ii pe'ic i.O'i dalla 
via"a de'la popo'gzio’ie car¬ 
ceraria. i'iipedendo 1 ,ul-'nze 
e sopraffazione dei p'i"r. 'U 
gl: alt': e gar.gritendo .siiu- 
rezza della detenzione per tut 
t: Sono obiettivi dentro la 
'l’onna. rispetto a: qual, r.on 
c'e da inientare. ma da pro¬ 
cedere con t("noe':u Ita e loe 
renza. l’i sono anche propo¬ 
ste iinrnedinte. di e'neraen- 
za. che noi e altri hanno 
ai a*zatc.‘‘-:”. a'ado di e-'e- 
re attuale subito e a. p'-o 
durre risulitat: nel bruc pe¬ 
riodo Solo ora i' ao’crr.o 
sembra lolerne portare a c.:’.- 
clus.orie almeno alcune E'o 
bene, le lorze d.e intendono 
realmente e ser.ginente lOu 
tribiiire alla soluz. me de. p' -■ 
blc'tìi. concentranio il lo',) im 
pegno sulle (ji.e-,tioni calde, 
che per quanto atlicnr alU' 
carceri sono le ei astone, 
sovraffollamento, la custodia, 
solo cosi potranno dare la 
misura di una lolo-nta certa, 
nori strurnentale. non propa¬ 
gandistica di voler ai varr a 
lo.’uzjoric I proble’ni del paese. 


ARKZZO - Qu.ile lutuio per 
.a Lebole'.» G.i.iril.amo . bi- 
line: del?!, u i.m. ann. 197.5. 
tre.u.ic.nque m.l.ard. d. i.i’ 
luraiu. veni.due d. p.i.'.s.\o. 
IDTH. c.n(iu.iai.iciu.Httro 111 . 
..arili il la'.'.iir.i'iO. iredic. il 
ci .-avanzo. Que.-^t'anno c. 
iivv.a ver.-o un nuovo pe.-an 
le del.i'.i 

Merco.edl '27 Hp;-..e. dui .ul¬ 
te ,0 sc.opeio n.t.'iona e d: 
qu.iiiio ore che ha h .occhio 

niaiiu.or. eomp'e.'.--.. indù- 
uir.ali del pie.se. in una pi<'- 
co.a sa'.i (te. nr.inde .siati... 
melilo a rei.no. . 1 . .-.on i.'ro 
vati con.'.ul.o d. labbr.ca. or 
l'ali.//.i/.on. «uliic.i . r.ip- 
pu'ieniani; del.e lor/.e po..t.- 
che deiiUKi.it.che e det».; enti 
loi'ti. . Il v.ikI’/.o e .-it.ito un.i 
mine. ..t i)e.ì.tnt:.'..T;m.i .situa- 
z.one ('.he s. e tenuta h ci ca¬ 
re .n (lue.sti ultimi anni non 
Ijuo a.-lO.utamente e.-.-sere 
mH.-,eher.ita d.etro .. comodo 
velo della i-r;.-.i eeonom.ca na- 
/..ona.e ed .ntera-a/.o.nale. 
Ceno, e.^.'.a ha avuto il .-.no 
pe.so. m.i l'or.c.ne de. mali 
(le..a Lel)ole va netreato al- 
l'.nterno dell'.i/ienda. ne.lo 
sviluppo Irenetico e d..s.-?n- 
n.-.to .mpo -,10 (lall'.mmend.io- 
! a priv.it-.i. nel.a tuza di 

e. iorm. orol.n. \e:>o .itl.v.- 
ta piir.tm-nt:- spe.u at.ve. 

Ch vole.'se ded.c.i.ill.i 
« cacvi.t ■ de. cu.pevo.i Po- 
’it’bbe .sh.//a:r.r.-., . fr.ite' 

1; L-‘bole. or.ma cl; tutto, la 
oro .spieauid.caia pol.t.ca .n 
du.striale. Ira.s.ita .-.ul .» Iw.-s'.i 
remuner.i/.one del divoro, e 
sulla mode.st.i (pioia d. cap.- 
Tu'e f’.s.so r chie.sto d.i' t.oo 
(1; produz.one. .stilla m.iMC-.in- 
z.i di adedu.it. .nve.stimenti 
a/iendal.. siiiil. enormi oro 

f. tt: che imbn.u-avaiìo .n pre- 
valenza 'a vi.i 'ìe' .i .specu'a- 
z.one edilizia. Po., da’. 1972. 
qu.inclo li miraco'o Lebo’.e co- 
no.sce : primi aravi ccntr.ar- 
colp ed emerse tutta la fra- 
ailità del a.aante da; piedi 
d'araiila. .sul banco dezi: im 
put.tt: .«rtlaono le p.irtecioa- 
ziotr .slata!;. l'ENI che fl.s-su- 
me tutto d p-icchetto az o- 
parlo dell'azienda D- fatto 
non o.amb.a qiui.si nulla- er¬ 
rori nuovi vanno a somm.ir.si 
a quell; vecchi, aa^iunaendo 
olle di.sfunzion: az.endali 
quelle proprie delle parte?;- 
tiazion; .statai.' politica clien- 
*“'are. camn'.o'.iar; sbaa/ati. 
confu.sione ne: p.-ezzi, disor- 
aanizzazione ne' .settore com- 
mercia'e. ne.s.sun .ser.o tenta- 
•Ivo (I. porre ordine nell'or- 
c-inizzazione de' lavoro, lati¬ 
tanza n-cal. inve.st;me*.iti. 

Il 1974 -.•'•de la nascita de- 
aruppo ENITESCON che h.a 
1.1 funzione .specif.'-a d; coor¬ 
dinare 'a pol.iica delle azien¬ 
de ENI in un settore in cui. 
via via che 'a cri.'; economi- 
^'.1 -avanza, 'a pre.senz.» del¬ 
l'ente d. st Ito s; fa sempre 
D.ii ma.-;.-i;c-.- a Vitate fuori un 
PI.ino d. r..strj:tur.iz;-3n" ba¬ 
sato .= u un a.-'.sunto molto 
.s-?.mpl'ce' 'una arande concen¬ 
tra/,.on'- ;r.du.=tr.ale mirante 
alla standardi/zazione del 
•orodotto oza: non'è piu con¬ 
ce:).’n.le. per l'aumento de; 
co.st. de.le mater.e nr.me. del- 
..i m.tnodo;KT.i, del d-enaro e 
per .1 zro,s.= o c.unb.ame.nto 
(le.le icndcnze d.-.la moda. 
Per .stare sU. mercato .n que- 
.sie muove v-ond.z.on. c'e biso 
uno d. unita p.u p,croie e dut- 
t cap.ic. d. condurre un.» 
>>.!..'.<..1 eommerc.a.e azzre.- 
.s.va. ot: rendo sempr'c un 
pr-)dot:o O.vc.'-.'O. Con q-ueste 
p."emc,s.'e .s. procede a .-corpo- 
r.ire ..i vecchi.i Leb-olc .11 tre 
ar'jppi; Le'oo.c Euroconi. La- 
ncras.-; confez,.o.n; e Intese. 
C.a^-ciino na una sua produ 
z.one e.i.atter .st,c.i ed un 

р. 'opr.o mertatcì 

M.» cma. e :-ir.1.. (la ir.'- 
tati e latia.. .,i par.iPo..i d. 
.-ce.nat(Ilnon ,s .irie.st.*. anz.. 

'r.t.-; limi .n 'j.i.i cL.-.i-iro 
.-a ;)..'•. . 1 -i... < ti-c t .i.m .'a ii-.-. 
r.su.'.i'. d--. '75 -' d-c. 75 Q.I 1 
.e fi'aro d.inq le ;>-*r Le 

.>r • • ' 

Li d'>;ii iiid.'- -'J. t’Jturo 
d-, ,1 Ii- b) e n ..'i .).!() e,-.'e:e 

j' j; 1 Ti'l '.I tilt l liJir 

*ro :ore ..i 

: j.:z *i. .-^JO 

3. e par"-'- 

.-'ita. L* ver't-.n.-ì .si .))i,' 
p- .-'.o .1 '..ir. ..ve... p 4 ■ 
z'.'.cr.i- d" .n p.i"a-’. 1 p-r 
an d.'-c-'.so rao.c» rle..'.n:erve.n- 
••) e d-- . 1 .).■('.-'.t.'-i d-. o .-'.1 
'o n -, e •) . n. 1 ,3 o -■•' 

IO.'a e a-.-..'* ' .-p.i.'.-o • te.-,'- 
.e. ed, .nf..'.e, q'ie. o a/ -.nda'c. 
de ..» ly'bo.e Earocon: 

A. p;ob*.-n. de. .-e't.ore il 
•oar'.'-- ':i 1 z.a o'd..'.»’-) due 
lon.i zn. . 11 / ona ., a S.-n 0 e 
.1 Hom i. d.i qu 1 .. e 'j-c * 1 
.1 p..)p.ì.'t.i d. ii.i.i r.co.uip.'o 
.- ' o te e iz.-i;t.j .zz_iz one 
d-1 -c.c o . di.le l.pre a.lab 
.-qj . Ptrtio ed .n“i:.c.;-r.'-’. 

с. i l'.i d d..i.>?r.'.one d. r 

sor.-e è d. .izzravam.'Tito d-:-l 
.1 4 ,'.- Per -.tiz J tz -re 

.'obett.vo .'. pjf.i .1 r..an 
c.are 1 az.o-ie d -.e .i/-.ni' a 
o 1 r‘-•c.p.iz.o t- 1'1 .■•. r.an. 
t-' .n 'un "-r.'" *--s --> » tf 
dovreb'th' .icrorpir-' .-."g 'una 
'j.i.ca zest.o.t':' .-■• .mar.v? 

•ou'ob' che o.>.-r.»nt. .1 .'.ntor.to 
de. (c.c.o di.le f.'pre a.l'ab 
ìì.z. .tmetzt.g. 'pa-.'inio per il 
.-ettore nfcano t-'.ss..-. E .i 
Ix-boR.coit . e-.s o t'-? De 

• en'ranten'o» H..-ir im-^iTo'» 
Q,ii . .'.uno .e n'o-o.'-tt •. .• ed 
. proze". d'. zruppo TE 
riCON? Ne. z.o.-.t .-ror.s. e 
.'tato .'Oo.'tato .. ce.n.s.zl.o d. 
.imm.n.str.iz.on'^ p-rene l'.i.<^ 
.'Omb'e.a dep.; az.on,.s'. s. e 
r.f.utata d. concedere altr. 
fin l'iz.ament. .il.a fabbrica 
eret.na. Che cosa c'e sotto’’ 
r. tentrtt.vo d; arr.vare ad un 
notevo e r.d.me.ns.onamento 
occupaz-onale. Lo conferma 


va. qualche tempo fa. a « Po 
Ittica e So^-'.eta ■> i'amministra- 
tore delegato della Lebo’.e .11 
(beando nel ' 20 '- l’entità del 
>< tacilo '■ 

L.i str.cei'a dei sindacati, 
de part.t; democratici, deul; 
ent. lo.'a!.. s.a pure con al¬ 
cune .slumat'i.’-e. è a.s.sa; d.- 
'.'érsa La po.'s!.uiK) r.H.s.sume- 
ro in uno sloitan scendere 
su terreno dell’orzan.z.zaz.o- 
ne del pro.eS'O produtt.vo. 
ne. cuore della labb.'-.ca. do 
ve 'vemzono al pettine tutti 
1 nod. d. un.i “cst.one em 
blematii'.i del < m.raeolo )- 
economico ita.iano 

Ivii vertenza aziendale è 
aperta .sU que.st; problemi- la 
ristrutturazione ed il risana¬ 
mento. lai Lebole è un’impre 
.sa ( 1 . .'1800 d.pendent. che ha 
la capac.tà produttiva di 
una botte-;a art maina, una 
Ferrar: con il motore (1. una 
vecchia a seicento». Solo le 
fa.s. del taglio e dello stiro 
.sono stote portate recente¬ 
mente ad un accettabile !;- 
ve'lo tecnologico, ma rappre¬ 
sentano .so’o ;1 20 '- der.’at'i- 
vità produttiva. Per il re.sio. 
per la fa.se del ( uc.to. hu.o 
pe.sto. samo al livello del ’1 
.s.ir'oria de’ l^rzo di camp.i- 
‘zna F no a po.-o tempo t.i 
Itili/.Oliai,ino ttrandi catene 
d 700 per.'oiic. una ?.acc.i 
p-r '( “uomo in Lelio’e -. uno 
dei mt' dea!, anni de' con- 
.sum s'no. pis.s.iv .1 a’tr.iver 
so o'tintidue f.i-i d; lavo 
raz one Ozz; .s. cerca d p.i.s 
s.are a ca'-me -jiiì n.croio, a 
quelle < au'oze.-t.te > per ri 
compo'-rt* 1 ’ ciclo e r.ias’uii- 
stero una cert.i flessibilità 
nel’a produzione di una «ani¬ 
ma diver.s fica! 1 d’ mode’'i 
.•\unienta la mob.lità della 
manodopera ma non s: è an¬ 
cora affrontato i’ problema 
de’’a orofe.s.sionalhà. La c!a.s- 
•se operaia al^a Lebole è vec¬ 
chia. il blocco del turnover, 
orma’ in visore da molti an- 
tf. otre a far ca’are pauro¬ 
samente l'occupazione, ha 
f.a*‘o «.saltare» l'età media 
a 38 anni. I mutamenti a' 
"att'u-a'e orsanizzjizione d-"*! 
'avoro sono cnndiz.ionoti da 


questo fatto Lo .sblocco del 
turnover e 1 'imnii.s.sione d. 
manodopi-ra itiovane è la 
(ondi/.ione pr.m.ir..i per ten¬ 
dere ,il r.s.in.imento E anco¬ 
ra' il rappor'o ira opera, d. 
rett. ed .udire!t. è (I. uno a 
venticinque Por ozn. donna 
d.rettamente impepna'a nel a 
produzione le ne .sono vent.- 
c.nque che fatino altre cose- 
cap.reparti), c.ip.«ruppo. ca 
pi.'quadr.i. adde't. al masaz- 
z.no, alle sDodizion; e così 
via. Un rapporto suroporz.io- 
nato, al di fuor. d. ozili crt- 
tono d; funzion.ilità e di prò 
dui t IVI’à 

Il n.siinamento della lebo- 
le è davvero un’!mpre.sa ti¬ 
tanica per la ela.s.se operaia 
e tutto il mov.mento demo¬ 
cratico aretino Sul fatto pe¬ 
rò che que.st o sia l’obietttvo 
pr.mar.o della vertenza azten- 
da’e .sono tutti d'.iccordo' s n 
dacati. forze m.ilitiche, enti 
'(x-alt. Guai'.re la I,ebo!e da! 
le sue distunz.on. strutturali, 
ecco il punto; poi. eventual¬ 
mente. s. potranno orzan.ca 
mente offront.ire anche ! 
problem. de’’a riconversione, 
.all’tntertio d: una sena poli- 
t.ra di .settore 

Il dibattito sulle pro.spetti- 
ve della fabbrica d; .Arezzo 
(' ii.'c.’o d.il terreno dell’ana- 
l.,s. delle cau.se e delle nuv 
dalità del".ncont rollato svi- 
lu'ppo dell'.iz.enda per entra¬ 
re su quello dt'l suo ri.sana- 
meiito .-Xde.'.'O s. tratt.i d; da- 
.''e . 11./0 ad una lotta ron- 
.sezuente per raz^iunzere 
onesto ob.otltvo. saldando in 
un fronte unico, anche .se dif- 
feretiziato a! suo interno, le 
var.e comtxment' del movi¬ 
mento; : slndiicali. le forze 
pol.t.che che rivendicano una 
pie.=enza non formale all'in¬ 
terno della fabbrica, zi: enti 
locali. Un primo momento di 
verifica della capacità della 
cla.s.=e operaia e di tutto il 
v<a.sto te.s.smo democrotico 
aretino d; .scendere .sul «ter¬ 
reno delia produzione » po- 
trebb-c e.ssere la conferenza 
di produzione della Lebole 


LA ROSA 

Salsina Cirio 

Pelati Cirio da gr. 500 

Pelati Cirio da kg. 1 

Olio Cuoj'e Mais 

Olio Soia Lara 

Biscotti salute Wamar 

Mattutini famìglia 

Dash - Dixan 

Bio Presto 

Gamma 

Ace barilotto 

Caffè Bourbon gr. 200 

Fundador 

Whisky 100 Pìpers 

Vecchia Romagna E.B. 

Vecchia Romagna E.N. 

Amaro Ramazzotti 3/4 
Spumante Martini 
Spumante Fontanafredda 


L. 155 
» 235 

» 410 

» 1.410 
» 750 

» 240 

» 1.450 
» 3.985 
» 3.885 
» 3.700 
» 400 

» 1.545 
» 2.845 
» 3.580 
» 2.200 
» 2.950 
» 2.080 
» 1.540 
» 1.500 


gr. 200 di caffè Splendid a L. 800 l'etto 
ancora a disposizione di 63.500 famiglie 


Valerio PelìnI 


..... 

I 

i 

J - - - - - --r- " - . - - - , L.iir 1 - ----- - - - - — Il 

Quando 19,471 dett^lianti 
si associano al movimento cooperativo 
riescono a contenere i prezzi. 

Ecco la prova. 


Peconno toscano 

sennstagionato AMADORl 1 etto,,.he 
Lacca Umiady gr. 350 

per capelli normali e grassi,...lire 


Tonno Marinel scatola gr.lOO, 


Latte Prativerdi 

papalmente scremalo It t...lue 


,,. 

. 

. 

. 


Bina Dana 2/3.............lire 

Succhi di frutta Sabfma gr. 125...he 

Insetticida Union gr. 300,.. he 

Insetticida Union gr.600.......he 


Insetticida Union gr.600.......he I 




m 






latteS 

parzialmente 

SCREMATO 
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l'Unità / giovedì 12 maggio 1977 


PAG. 13 / firenze - toscana 


Il calendario 
delle attività 
decentrate 
del Maggio 
fiorentino 


Proseguono le iniziative di 
infonnazione e formazione 
musicale organizzate, in col¬ 
laborazione con le associazio¬ 
ni democratiche iy)polari, in 
occasione del 10. Maggio mu¬ 
sicale. Iniziate lunedi 2 mag¬ 
gio a Scandicci proseguiran¬ 
no con il seguente calendario: 

Venerdì l.'l maggio ore 21. i 
Casa del Popolo. Quinto .M- 
to (via Verni C). Sesto Fioren- i 
tino: Verdi musicista pollila j 
re incontro concerto sull'auto- i 
re del Nabucco presentatori¬ 
animatore (lino Sti-fani. mu 
.siche vocali interpretate da 
-M. Luisa Russo e Franco Li- 
gas. al pianoforte .-Messandra 
Calariiai. 

Sabato 14 maggio ore 21. 
cine " La rinascente i. Casca¬ 
ne del Riccio: Verdi musici¬ 
sta popolare. 

Lunedi 16 maggio ore 21. 
CR.-\L manifattura tabacclii. 
pres'^o cinema Puccini (piaz¬ 
za Puccini): lai musila tra 
massificazione e informazio¬ 
ne (musica e mass media). 

(liovedi Hi maggio ore 21. 
c;i-sa della i-ullura (viale (lui- 
dono 1) ; Berio e i progetti sul¬ 
la miLsica. presentatore-ani¬ 
matore: Gino Stefani: parte¬ 
cipano collettivo danza con¬ 
temporanea di Firenze (la-.s 
circies). Marta Misuri (se- 
fl'jenza per flauto). 

Venerdì 20 maggio ore 21. 
circolo ■» Libertà » Quaracchi 
(via di lìrozzi 36); Herio e i 
jirogetti sulla musica. 

Sabato 21 maggio ore 21. 
Casa del [lopolo (piazza Re¬ 
pubblica 12) Grassina. Rerio 
e i progetti .sulla mitsica. 

Martedì 24 maggio ore 21. 
circolo .-\HCI (Via de’ Fos.si 
112). S. Ca.sciano vai di Pesa. 
Herio e i progetti sulla mu¬ 
sica. 

Mercoledì 1. giugno, circo¬ 
lo MCL Peretola (via di Pe- 
retola) Salomó e Arianna: 
due donne di Richard Strau.s.s. 
imi-sicbe vocali pre.sentate da 
Liliana Poli (soprano) e Fau¬ 
sta Giunti (pianista) proiezio¬ 
ne ragionata di diapositive, 
conduttore della serata Cesa¬ 
re Orselli. 

Venerdì 3 giugno ore 21. 
circolo .AGLI Gra.ssina. Salo- 
mé e .Arianna: due donne di 
Richard Strau.ss. 

Martedì 7 giugno ore 21. 
Casa del popolo due strade 
(via Sene.se 129 R). Salomé e 
Arianna: due donne di Ri¬ 
chard Strauss. 

Mercoledì 8 giugno ore 21. • 
Teatro comunale (via della I 
Repubblica) Barberino di Mu- I 
gello. Salomé e .Arianna: due 
donne di Richard Strauss. 


• GABINETTO 
VIEUSSEUX 

Al gabinetto scientifico e 
letterario Viesseux in palaz¬ 
zo Strozzi oggi alle ore 18 
Luigi Baldacd. Massimo Bo- 
giankino e Goffredo Petra.s.si 
presenteranno il volume « La 
musica e le cose» di L. Pin- 
rauti pubblicato da Vallecchi, i 


Una organizzazione al servizio dello sport 


SONO OLTRE 14 MIU 
I TESSERATI UlSP 

Il 21 e il 22 maggio i'VIII congresso provinciale alla SMS An¬ 
drea Del Sarto - Nei diciotto centri di formazione fisico-sportiva 
gli allievi partecipano a corsi di animazione teatrale e musicale 


65 riunioni precoiigre.ssuali 
e 34 congre.s-si di zona si 
.sono tenuti dal mese di mar¬ 
zo ad oggi in tutta ia pro¬ 
vincia in vista dell’Vili Con¬ 
gresso deiruISP che si terrà 
il 21 e 22 maggio nel .salone 
della SMS Andrea del S.irto 
ed al quale vi parteciperanno 
circa 500 delegali in ruppre- 
-sentanza dei 14 mila tes.-;cr-.iii 
che fanno capo alle 300 Case 
del Popolo, ie 500 società 
.sportive e dei 18 «Centri ili 
formazione fisico sixiriiva-^. 
Il VII Congresso provinciale 
fu tenuto nel 1972 e in que.sii 
5 anni il numero dei te.-ise- 
rati è raddoppialo. 

Ragione di ciò Te.stender.si 
a macchia d'olio delie atti 
vita. Infatti l’UI.SP, rispetto 
al '72. organizza un mag-’i-ar 
numero di di.scijiline sporti¬ 
ve. Ne! campo del calcio ol¬ 
tre a tutta la vasta e nu.me- 
rosa attività amatoriale (con 
/‘organizzazione di numerosi 
tornei) largo spazio viene oc¬ 
cupato dalle squadre giova¬ 
nili. Nella pallavolo, oltre ai 
tornei per amatori, organizza 
per la prima volta il torneo 
deH’Hamicizia» in colinbora' 
zione con il C.SI e partecipa 
al Trofeo «Beccai» organiz¬ 
zato dalla FIPAV. 

Un altro .sport che ha pre¬ 
so consistenz.a e .si è esteso 
notevolmente è l’atletica leg¬ 
gera: oltre alle «scarpina¬ 
te». che richiamano larga 
parte di appassionati al ixi- 
dismo. il «Centro Atletica Ar- 
ciUISP» cura in maniera 


I particolare i giovani e in vir- ' 
I tu di un accordo raggiunto | 
con Ir, FIDAL ( iier il doppio \ 
I tesserainemo) questi gareg- i 
I giano anche con gli atleti I 
j delle .società sportive ufficiali. ' 
I Nel campo del ciclismo I 
rUISP vanta una esperienza | 
ultra trentennale ed ora con 
l'organizzazione del cicloturi- 
i sino richiama attorno a se 
j la .stragrande maggioranza di 
I «ciclisti domenicali» che par- 
j tecipano ai vari raduni. 

I Nel camjK) giovanile la Le- | 
I ga ciclismo da vita a delle ' 
I gimkane che vengono svolte ' 
1 nei parchi, nei giardini, ne- j 
} gli spiazzati antistanti !e Ca- ! 

: se del Popolo e i Circoli e 1 
I nelle scuole. I ragazzi 1 12-13 | 
! anni) .-lono impegnati in gare 
I particolari, devono cioè rico- 
i noscere una .serie di segnali 
.-t radali, devono imparare a i 
I .superare degli ostacoli. In- 
! somma .si può dire che qiie- 
j sto tipo di ciclismo ha il 
I precipuo .sco[X) di educare i 
I giovani. 

I Altra attività che ormai 
ruiSP organizza da molti an¬ 
ni è lo .sci: oltre ad ovea- 
nizzare gite sui campi ili neve 
e gare di ogni tipo la Leg'a 
j Sci da vita a dei corsi di 
; presciistica riservali ai ra- 
j ga/zi dagli 8 ai 10 anni: at- , 
! tività che viene svolta prima j 
j in ixTlestra e poi sulle nevi. ; 

■ -Attualmente esistono nella no | 

I stia Provincia (esclusi Prato 
I ed Empoli che hanno un prò 
I prio mandamentoI 35 «cen- 
‘ tri» con 700 allievi. 


fappunti^ — ■) 


□ L'OPERA DI DARIO VITERBO 


A Palazizo Vecchio prosegue 
nella Sala d’Arme la mostra 
dello .scultore Dario Viterbo. 
La rassegna, che presenta 
anche opere grafiche riinar- 

a MOSTRE DI PITTORI 

Nella sede del Centro di¬ 
dattico nazionale di studi e 
documentazione, palazzo Ce¬ 
rini in via Buonarroti 3 ver¬ 
rà allestita una mastra di 
quadri e disegni e.seguiti da 
pittori nei lager nazisti. L’ 
iniziativa dovuta anche ad 
un gruppo di ex internati. 


; rà alarla fino alla fine di 
I maggio con il seguente ora- 
; rio: 10-13 - 13-19, Nella sede 
I delia mostra è anche dispo. I 
! nibile il catalogo. I 

NEI LAGER NAZISTI 

I alla Associazione nazionale j 
j ex deportati. aH'Istitulo sto- 
I rico della Resistenza in To- 
i .scana. si propone di far co- 
! noscere ai giovanissimi, at- 
! traverso le immagini un pe- i 
! riodo della resistenza nei la- j 
I gcr. La mostra resterà ajier- 1 
1 tu fino al 2 giugno. , 


a ESPONE SILVESTRO PISTOLESI 

Alla Librate di via Ghibel- resterà aperta la mostra del 

lina 1441r fino al 29 maggio pittore Silvestro Pistoiesi. 


n REPLICA NABUCCO 

Que.sta .sera alle ore 20.30 | 
a! Teatro comunale avrà luo- ! 
go la quarta rappreselitazio- i 
ne (abb. turno B) del « Na- i 
bucco » di Giuseppe Verdi. ! 
L'opera diretta dal mae.stro ] 
Riccardo Muti sarà interpre- ■ 
tata da Cristina Deutekom, I 
Benedetta Pecchioli. Nunzio ! 
Todisco. Kostas Paskalis ■ 

□ IL PROGRAMMA DEL 

Fino al 16 maggio prase- ; 
guono le repliche ìli « La ter- i 
Ta dei rimorsi ». lo spettacolo t 
di inu,->ica popolare in forma • 


(protagonista). Agastino Fer- 
rin. Mario Luperi. Adele Mo¬ 
retti. Gianfranco ManganoL 
ti. Maestro del coro. Roberto 
Gabbiani. Regia di Luca Ron¬ 
coni, scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi. Direttore dell'al- 
lestimento: Raoul Farolfi. or¬ 
chestra de! Maggio musicale 
fiorentino. 

RONDO' 

ili teoiro presentato dal grup- 
jxi Pupi e Fresedde. con la ' 
regia di Arcalo Savelli. { 


I «corsi nuoto» vengono 
indetti ad ogni stagione e 
da quando tutte le organizza¬ 
zioni di promozione sportiva 
hanno trovalo un accoido con 
i! «Centro» che gestisce la 
piscina Costoli il numero dei 
cor.si è aumentato. Il «Cen¬ 
tro Nuoto UISP» che è af¬ 
filiato alla FIN che conta 
100 atleti alcuni dei quali si 
sono imposti in gare a livello 
provinciale e regionale. 

•Altra novità riguarda il pat¬ 
tinaggio. Attu.iimente sono 20 
1 gruppi che si dedicano alla 
corsa su strada e ali'arli- 
■stico. Coloro che scelgono !a 
corsa su strada raggiunto un 
certo livello passano alle so- 
<ietà affiliate al CONI. Gii 
allievi che nreferiscono i! pat- 
'maggio artistico non si limi- 
t-ano .solo agli e.=ercizi obbii- 
catori ma partecipano a dei 
corsi di animazione di tipo 
teatrale ed imparano ad i! 
iu.strare le varie fiabe per 
bambini. 

Le ultimo discipline orga¬ 
nizzate dairUISP sono il ten¬ 
nis e lo judo. Numerosi CR.AL 
pos-:ono utilizzare campi di 
tennis e questo vale anche 
per alcune Case del Popolo 
che hanno costruito dei cam¬ 
pi. L'UISP p-er i soci del 
CRAL organizza dei tornei 
ai quali partccip.ino anche i 
gruppi delle Case del Popolo. 

Per quanto riguarda lo ju¬ 
do e le di.scipline assimilate 
sono già 13 i «ruppi e il 
30 maggio, pre.sso la pale.stra 
del Liceo Leonardo da Vinti, 
effettueranno una prima esi¬ 
bizione. 

Nel campo del motocicli- 
sino rorgaiiizzazione è pre¬ 
sente con il Moto Club UISP 
che il Lunedì di Pasqua or¬ 
ganizzò un raduno riscuoten¬ 
do un largo successo di par¬ 
tecipazione. A tutte queste 
iniziative vanno aggiunti i 18 
«Centri di formazione fisico 
sportiva», la maggioranza dei 
quali diretti dagli Enti locali 
con la colialxjrazione tecnica 
deiruiSP. 

Nella .soia città l’as.socia- 
zione popolare ne gestisce 4. 
Nei «centri» non ci si limita 
alle lezioni di ginnastica for¬ 
mativa o presportiva ma con¬ 
temporaneamente vengono or- 
ganizzgiti dei corsi di anima¬ 
zione teatrale e ni'JSicale in 
maniera da mettere i giovani 
allievi nelle condizioni di po¬ 
ter organizzare dei piccoli 
spettacoli con burattini ed im- 
ixirare a suonare alcuni stru¬ 
menti. 

L’UISP da un po' di tempo 
organizza anche delle «scam¬ 
pagnate» riservate ai giova¬ 
ni: i partecipanti vengono in¬ 
vitati a portare una macchi¬ 
na fotografica per fissare le 
immagini dei luoghi prescelti. 
Questo materiale serve per 
aprire una discu.ssione sul¬ 
l'assetto del territorio, sul 
problema doìTecoIogìa e degli 
impianti sportivi. 

Nel corso delle riunioni pre¬ 
congressuali e nei congressi 
di zona si è discusso non 
solo delle attività ma si sono 
affrontati anche temi politici 
che sono al centro del urossi- 
mo congresso provinciale. Al¬ 
la di.scussione hanno parte¬ 
cipato anche gli ste.ssi atleti. 



LONDRA 1908. Un manifeslo che annuncia una conferenza di F. T. Marinelli 

«Non c’è un cane» ali’Affratellamento 


j Da .sabato H, ai'.e ore 21.1.» 

1 a! teatro Aflratidliiinento 
j « Non c’é un laiu' -. E' uno 
I .spettacolo centrato su tren- 
j ta .s;ntesi di teatro hr.uri.sta 
! che il Teatro della Convenzio- 
1 ne pre.senta. in prona nazio- 
I naie, con la regia di Valerio 
■ Valoriani. riprendendo .1 di- 
.scoriso sul lu’.ur.sino aperto 
nella stagione 1973 7-1 con 
I «Un cliiaro di liin.i tricolo- 
I re», una delle piu interes 
I .santi realizzazioni di questa 

I_ 

1 

I 


' cooperativa clie nell'.-Xffratel- 
! iamenio ha trovalo una sede 
, stabile sin dal suo nascere 
] (per que.s:.i r.igione il Teatro 
I della Convenzione ha prodot 
I to io s;ietta'o!o nell'ambito 
delle inaiv.fe.stai-'ioni per il 
I centenario del circolo .-Xffra- 
j tellainen'o'. 

i Lo .spp'tieolo del Teatro 
della Convenzione intende. 

I come il precedente d'altron- 
I de (da! quale jieraltro si di- 
I scosta per la scelta di alcu¬ 
ni pezzi e per quella degli 


! interpreti), offrire un'imma- 
I gine viva de! teatro futurista, 
presentando trenta sintesi in 
uno spettacolo agile, diver 
1 lente e... sintetico: un'ora 
circa. 

Le trenta sintesi verranno 
presentate (ogni sera alle 
21,15 e le domeniche alle ore 
17 ed alle ore 21.15) da saba¬ 
to 14 a domenica 29 maggio. 
Interpretano lo spettacolo 
j Maurizio Manetti. Mario Pa- 
I chi. Antonio Petrocelli e Bar- 
i bara Simon. 


L'attività teatrale a Pistoia 


Nuovi risultati espressivi 
del Centro studi e ricerche 


i PLSTOI.X-Il tcnti'o .«-itidi ; 

j e ricerche espressive di l'i- | 
I stoia è nato allo scopo di | 
! sviluppare con il territorio | 
un rapixirto direttamente con- j 
nesso con lo forze di base. i 
percliè la ixililica culturale | 
l>o.s.sa rappre.senlare reqniwi- i 
lente di « cultura politica » 
e divenga il i)r(=sup|)oslo di 
una partecipazione attiva al- : 
largala. Risulta ehiara oggi la i 
necessità di partire dai hi.so- j 
j gni culturali per .svilupparli! I 
j cultura quindi come elemen- j 
! to di cre.sfita e di organiz- j 
1 /.azione, di dialettica e dii tra- j 
I .smissione di messas>;i. ; 

I II centro è un orA inis'uo i 
.stabile II cui scopo è quello ! 
di sviluppan* la rieeiva in j 
una .situazione di hilxiralorio j 
interdiseiplinare. .-Mio interno j 
(Iella struttura di lalHiratorio : 
vengono discusse c sviluppa- ' 
te le i|x>tosi di .sps-ttaeolo, in- 1 
tcrvenuli sul territorio (ani | 
inazione, seminari), anima- j 
zione nelle .scuole. I co:u|)o- i 
i neiiti il lalxiratorio. pnrten- | 
do dalle motivazioni pera)- ; 
naii .sviluppano un iingnag- ’ 
gto collettivo comune al ' 
gruppo. ' 

Oltre al normali' alicnamen 
to. ampio spazio deiratliv ilà 1 
quotidiana è riservato ali im- | 
provvisazione come stniinen- , 
j to di ricerca spccificatamen- ; 

te teatrale, in quanto essa fa- ' 
' vori.sce la creazione di solu- ' 


/ioni inimaginaiice individua- i 
li e di gruppo, divt'neniio 
mezzo (li lettura di vita, at- 
Iraveri-'o la re.izione alle si- i 
tuazioiii propo.sle. Qiie.slo ti¬ 
po di ricerca intenlisciplina- 
re non si svolge in maniera 
e.steniporanea. ma .si imper¬ 
nia su di un'idea di spetta¬ 
colo. I 

Lo spettacolo non nasce .so- i 

10 da momenti interni, ma | 
(la eontimie verifiche esler- i 
n(*. I.e prove vengono, ogni | 
volt.i, ad essere caiatterizza- | 
te da eleiiK'iiti di imiirovvi- j 
sazioiie e (luindi irripetibili 
nella loro totalità. .All'intt'r- 
no del lapixii’to dialetlieo con > 

11 te.--t(). con il pubblico e ! 

lo spazio ogni rappn'senta- 
zione è una lappa, un piin- , 
to del lavoro, m.i non un prò- i 
dotto finito inalterabile. i 

Il CSRK ha messo m .scena j 
due spettacoli: «Concerto j 

grosso per la luna piena di | 
marzo » e « Oggetto d amo- j 
rt* entrambi partono dal ! 
lesto T I.a luna piena di mar- j 
zo 5-. di \V. B. Ye.its. Que.sto i 
l.-uoro. che il centro porta ' 
avanti al)'mternii (’ilia rieer- i 
c.i teatrale non (' considerato I 
comiiinto. ma tapjja dalla (pia- 1 
!e ripartire. .Attraverso !.i I 
introduzione dello elemento j 
« tempo i- come dimensione j 
drammatica si è s\ ilupiialo i 
« Ape suite ». 1 

« .Alle suite » verrà presen- i 


tato que.sta .sera alle 21 al 
teatro Manzoni di Pistoia in 
prima nazionale a.5.soluta nel¬ 
l'ambito del ciclo teatro c mu¬ 
sica ver.S() nuove forme esprc.s- 
sive. Lo spettacolo ripropone 
un linguaggio teatrale dove 
l'elemento sperimentale viene 
rimandato alla matrice arti¬ 
gianale di c.same di materiali 
i' strumenti. Al di là dei con¬ 
tenuti dello spettacolo che po¬ 
tranno e.s.scre apprezzati sol¬ 
tanto attraverso la visione di¬ 
retta. la rapprc'sentazione ri¬ 
propone al pubblico pi.stoie- 
se l'impegno degli attori nel 
campo della realtà sociale in 
cui operano. 

Il C.SRK ha infatti promos¬ 
so e intendi* eontinuan- a pro¬ 
muovere rallività seminaria¬ 
le su argomenti legali alla 
ricerca di mioq,' esprcs 

sivi e di conumicazione, sia 
avvtilendosi delle specifiche 
competenze dei suoi compo¬ 
nenti. sia della consulenza di 
e.sperti e.stcrni. 

Non solo Pi.stoia ma anche 
Gorizia. Catania. Taranto so 
no -Stale .sedi di lavoio per 
seminari sulle tecmclie psico¬ 
fisiche o il lavoro deil atto- 
re in rapporto alla .mima- 
zione teatrale musico terapia, 
psicologia comportamentisti¬ 
ca. per I.ì formazione di la¬ 
boratori interdi'^cipliiiari. sul¬ 
le teeiiiche di mu\ imeiito. 
sulla animazione 
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i libri 


Il partigiano 

i.e pagine biografiche di ; 
Giovanni Frullini. « RcK'ain- 
bolo, per i compagni parti¬ 
giani ». sono contenute in un 
colume edito a cura del cen 
tro (li diKumenta/ione di l’i- 
stoia. Il libro, ciin una |)re- 
fazione di Giorgio Luti, rac- 
coglii- i fai Idilli (Ili p.irti- 
giaiii agli alunni di una seno 


Rocambole 

la di Bari. .Sono momenti di 
storia tracciati con la sem¬ 
plicità e l'iinnuxiiatczza di 
un protagonista. Il rac(X)nto 
però non .scade mai nel pa¬ 
ti tico. ;in/i risulta una cro¬ 
naca storica che .serve pro¬ 
prio ai ragazzi per appren¬ 
dere significati e valori ini- 
luccliaii della lolla parligiana. 


xABC della pe.sca con la mosca 


I n manuale per principiali- ' 
ti, per coloro che per la pii- ' 
ma volta si affacciano al ! 
mondo della « mosca ». l\K-he | 
pagine, diversi disegni e foto j 
serionj esclu.-ii luiicnte ad in- { 
ti(KÌurie il neofita in un mon , 


do abbastanza complicato fat¬ 
to (Il nomi stranieri e parole 
iiieoinpreiisibili. l'n compito 
non facile ([uello di .Alessan¬ 
dro .Mench di eondonsarc la 
pesca con la mo.sca. 


Tecnica della 

L'argoiiU'iito delle pastura- | 
/ioni ('• sempre stalo molto j 
delicato c non ì* mai stato i 
trattato a fonilo, ma conti- l 
imamente con di-corsi a li [ 
\cllo gciuralc. In chic -lo li . 


pastiirazioiie 

hretto (li Massimo Farli si 
atfrontano i problemi della 
pastura/iotie di richiamo per 
v itne sp('i ie di pesci e con 
varie c-clu'. 


Il teatro 

Se il teatro h,i rageiunlo | 
raffermazione clu’ ha. molto i 
si <ic\c airc\oluz.ioiU' (le! Im i 
guaggio, alla eap.ieità di cu- j 
gliere i .segnali dei tempi, i i 
tiKxli (li comunicare, le pro- 
verbialilà delle interazioni co¬ 
muni. .Analizzando lo sviluppo i 
del linguaggio teatrale il col j 
lega Paolo Lucchesini ne « Il | 
teatro parlato » (Libreria edi- j 
trice fiorentina. L. 3000) ci } 
intr(HÌuce in un ricco cam- | 


parlato 

mino ailrav (“l’.-o le esprcssoni 
|)opolan, con una scelta ac- 
curat;i di termini e cadenze. 

Comprensibilità, orx'cchiabi- 
lila, ( onsi.iftudine dei termini 
( i spingono ;id una ossorva- 
zioiif dintlamenle legala al- 
l'amhii'nte in eni na.sce e 
crc.xc il fatto teatrale. Il 
tutto |X'r darci ima visione 
storica »'d evolutiva dei le¬ 
gami tra il teatro a la so¬ 
cietà. 


La battaglia di Montichiello 


Nelle « AR'inorie sulla bat¬ 
taglia di Montichiello (Kd. 
Amministrazione produci a le 
di .Siena) con una prviazioiic 
di \’a-co Calonaci. prt sidente 
della provincia vengono piil)- 
blicatc (luattro tc.-t.monianz.e 
(Renzo .Apollonio. Fino Boni- 
fazi. Lidio Rozz.ini, Walter Ol- 
taviani) intorno ad un epi¬ 


sodio vittorio.so della guerra 
parligiana. .Attraverso i rac- 
c Ulti dei protagonisti scaturi¬ 
sce un (piadro dettagliato di 
litici memor.ihile giorno del 
(1 aprile '11 (piando sul Colle 
-Mosto le formazioni partigi;i- 
ne sionfissero le preponde¬ 
rami lorze fasciste. 


Razze da ferma 

Con questo lavoro Lucrezia ' 
Misuraca ha voluto sopperire ■; 
alla carente li'tteratura di ta- | 
le settore per fornire ai lettori j 
le esatte inisiire e i pr(.>ci.si i 
rapporti sulla morfologia del- ■ 

10 più diffuse razze da ferma, i 
illustrare il temiveriimenlo e ^ 

11 condensato del loro stile j 
(li lavoro, c confutando par- . 


e del segugio 

zialmente i relativi standards 
-soinalici, uniformare ancor 
|)ii'i i tecnici, aflinclic cs,si. 
altravurso i .giudizi, imprima¬ 
no un ma.ggiore dinami.smo 
all' evoluzione già avanzata 
(Iella cinol'ilia italiana, ha 
(omplelato il lavoro con la 
niorfologia del segugio ita¬ 
li.mo 


Grandi fucili da caccia 


Quesl'iiffascinante volume ' 
di Giarroberto Lu|)i è dedi- 1 
calo ai cacciatori, agli appas- ; 
sionati, ai colh'zionisti d'anni, i 
Tratta dei fucili da caccia i 
prodotti neH'ultimo secolo d.u | 
più famosi fabbricanti curo ' 
pi'i. del fucile da caccia ope 
ra d'arte uscito dalle mani ' 
(li artisti armaioli e incisori. 1 
e (onsideralo già da oggi i 
(piasi un pezzo d'nrte. e .s|h-s- i 
so oggetto di autentico anti i 
qiiariato armicro (piando del- ! 
la classe più elevala. 

Le migrazioni 

Le conoscenze nel campo ; 
(iella migrazione degli uccelli i 
.sono ancora ridottissime, no- j 
nostanle le molti'plìci ossei- j 
vazioni di e.sperienze realiz- ] 
zate in tempi recenti, il cui ; 
insieme co.-lilni-ic pcrtiinto ; 
una doc nmenta/ione di primo i 
ordi.ne. In (picsta opera di .Jean ‘ 


La vita del fucile a pallini 
(' vista in (pust'opera .sotto 
1.1 siiii evoluzione cronologica, 
nudanlea ed artistica, con 
im e-aiiu' .stori<.-o dociimeiUa- 
tivo (li e(fezione per la parte 
( Ile riguarda la coslnizioiu' 
(il tale arma, li volume é 
c.irred.ilo da più dì 401) foto- 
gralie originali in nero e a 
colori ch(‘ (I.a sole faranno 
la gioia e l'ammirazione an¬ 
elli' del i)iù ('si)erlo conosci¬ 
tore. 


flegli uccelli 

Dorsi tradotta dal france.se. 
Vengono esaminati i fattori 
( he (Ktenninano il fenomeno 
della migrazione, ie e|)oeIie in 
( Ili e.-.-a .si verifica, le rotte 
lìercorse dagli uccelli, la loro 
veliK’ità e (piot.a di volo con 
particolare riguardo a deter¬ 
minate s[)e(ie. 


CINEMA 


ARISTON ^ 

Piazza Oltavlanl Tel 287.834 
Da un classico della letteratura erotica il capo¬ 
lavoro cinematografico dell’erotismo: L’anli- 
vergine. A colori con Sylvia Kristel. Umberto 
Orsini. (VM 18). 

(15.30, 17. 18.55, 20.50. 22.45) 
ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284.332 
La bella e la beatia, un film per un pubblico 
eduito e maturo che riesca a conservare uno 
itraord'nario autocontrollo senza farsi coin¬ 
volgere da uno degli argomenti tabù: la zoo¬ 
filia. Technicolor. (VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.05, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via (Nisiellani - Tei. '272 320 
« In esclusiva per la Toscana > Il film più 
p.-estigioso della stag'O.ne 1977 dii bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara Una storia 
sart ie e piccante, divertente ed umana firmata 
dz.ia magistrale regia di Dino Risi: La statua 
del vescovo, con Ugo Tognazzi. Ornella Muti, 
Patrick Oewaere (VM 14) 

(15.30. 17.45, 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo de?H Albizl • Tel. 282 687 
(Ap. 15.30) 

Due cv me.-cenarl. una castatorte, una valanga 
d. dollari, un colpo che soio loro potevano 
tentare. Due sporche carogne. Colori con Char¬ 
les B.'onson. Alain Oe'on. Olga Georges Picot. 
(16. 13.15. 20.25, 22.40) 

EDISON 

Pi.Tzza della Repubhlioa 5 • TeL 23.110 

V Pr.ma ■ 

(Ap. 15.30> 

Ncssu'.o mai prima di Ken Russell aveva osato 
d ssocrare uo-mini e fatti con tanta orgiastica 
fa.ntasia. Lisztomania. A Coiori. co.n Roger Dil- 
f-ey. R.ngo Star. (VM 13). 

E' sospesa la vai d tà deli# tessere e dei 

b.gi citi o.maggio- 

(16. 13.15, 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via CerreuifiJ 4 - Tel. 217.798 

Un film nuovo, diverto, che vi divartirè • vf 
commuoverà. Un borshès* piccolo piccolo, di 
Mario .Monicclli. a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley Winthen. (VM 14). 

(15.30. 13, 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

Vi.T Brunelie.irni Tei 273112 

Risate i.n « sensoround * con una copp-a 
attor; tremendamente comici: Setua famìglia 
nullatenenti cercano alletto. Technicolor con 

V itorio Gassman. Paolo Villaggio. (Ried.). 
(15.30, 17.55. 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Becvaria Tei. 663.611 
Il personaggio più fa.moso ha girato per il 
c nema nuove e.mozioninti avveniure mai viste 
pr.ma d'ore: Le nuove avventure dì Furia, con 
Jeey Jim. Pete. 

(15,30. 18.15, 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vu\ C.ivour Tei 275954 
Una moderna « meravigliosa « Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Mai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal film: Dedicato a ona stella, con Maria An¬ 
tonietta Belluzzi. Riccardo Cucciolla. Reg'a di 
Lu.gi Cozzi. Tcchn.color. Per tutti. 

(15.30. 17.25, 19.05. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassctti l'ei 24 U88 
Il film vincitora di 3 prtmi Oscar più presti- 
aiosi. Rock» di )ohn G. Amiidsen. Technicolor. 
Cpn 5ylvtslcr Stallone. Taiia Shira, Buri Young. 
(H,30, 17.55, 20.20, 22.45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575 801 
La battaglia di Alamo, co.n John Wayne, Ri¬ 
chard XVidmark, Laurence Harvey. Linda Kri- 
stal e la speciale partecipazione di Richard 
Boone. Reg'a di John Wayne (ried.). 

(15.30. 13.50. 22.15) 

SUHERCtNEMA 

Via Ci ma'ori - Tel. 272.474 

» Grandi pr.ma » 

Le tremende ba-tagiie aeree dei piloti di caccia 
zero. i7t un nuovo, grandioso, spettacolare ed 
cntu; asmante film che è fa risposta giapponese 
e i'amer'ci"io t Midway •. Ea'lma.ncoior- Caccia 
zero: terrore del Pacìfico. Con Hiroshi Feujioka, 
Tclsuro Tomba. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

VERDI 

V':.Ì Oniheilina Tel. 296 242 
Questa sera, ore 21 30. la compaan'a taiiana 
di ope.-etla. con Alvaro Aiv si e Mar.sa Soiinas. 
p-e$an;a; La principessa della Czarda. 

La vand.ta de; biglietti si effettua presso la 
bigi'etteria del teatro dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 15 alle 21.30, 


222.388 


Coio.-:. 


ASTOR O ESSAI 

V:a Roi^^na. 113 • Tel- 
L. 800 

La classe dirigente, con Peter O'Toole. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via de Serragli - Tel. 2'22.437 
(Ap. 16) 

Proposte per un cinema di qualità. 

I) grande capolavoro di Thodoros Angheio- 
pulos che è già nella storia del cinema e che 
sarà impossib.le non avere visto: La recita 
(O Thiassos). 

(Inizio spett. 16,30 
R.d.: Agis. Adi. Arci. 

KINO SPAZIO 

Via de. Saie, 10 • Tel. 

(Ap. 15.15) 

L 700 

€ Frankenstein story > 

Ore 15.30; La maschera di Frankenstein di 
T. F ske.-, con P. Cushir.g. C. Lee. Ore 17: 
Frankenstein contro l'Uomo-Lupo d. R.W. Nei:! 
con B. Logosi. L. Chaney ir.: Ore 13,30; 
Franenstein 1970 di H. W. Koch. con B. Kar- 
iolf: O.-e 21: Frankenstein contro l'Uomo-Lupo 
Ore 22,30; Il figlio dì Frankenstein di R. XV. 
Lee. ccn B. Karloff, B. Lu^osi. 
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215.634 


Te!. 4S3 607 
co.m co emerica.no p'ù 
itei'ano: li prestanome. 
A;.en, Zero Mostel, Her- 


ret 45’i 296 

sbeliica.-e dalle 
Ma.'ilyn Buferd. 


ADRIANO 

Via Romagnos! 

L'u.fmo f;lrn del 
amato dal pubb.ico 
A colori con XVoody 
schei Bernardi. 

ALBA (Rirredi) 

Via F Vezzani 

Un film che vi fari 
Totò Tarzan con Toto. 

AlOEUARAN 

Via F Baracca I3l Tel 410007 
Dissequestrato, attualmente in attesa di 
dizio la nuova se*y-bomba degli schermi, 
è osceno è un fenomeno erotico: Vanessa. A 
colori con Olivia Pascal, Anthony D.ffring. 
(VM 18). 

ALFIERI 

Vta M del Popolo 27 Tel 282137 
Un f.l.-n eccfzoiale: Gli ultimi giganti. In Tech- 
n color, con Chz.-.ton Heston James Coburn. 
(VM 14). 

ANORUMEOA 

Vi.» A'tiiina Tei 683 945 

Divertente, piccante film: La vergin#, il loro 

a il Capricorno. Colon, con Alberto Lionello, 

Edivige Fenoch. (VéM 18). 

(U.S.: 22.30) 
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APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.(M9 

(Nuovo, grand:oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Fenomenale conte.mporonea con il cinema nazio¬ 
nale per i. film p.u fenomena;# dcii'anno. 
Il ’ tr.o " che ha d.ve.-tito .1 pubblico di tutto 
il mondo i.n un n^ovo, divertentissimo ed av¬ 
venturoso f Im Eostmoncolor- I 2 superpiedi 
quasi piatti, con Tercnce H.il. Bud Spencer 
e la bellissima Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E". B. Clucher. 

(15. 17.30. 20,15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V^’la G. Paolo Orsini. 32 Tei 68 10 ,=>.tO 
Un d verle.nle film- Amore mio spogliati che 
poi ti spiego. ('7.M 13). In Techn:co:or, con 
.N no Castelnuovo e S.iv.a Dion.s.o. 

CINEMA ASTRO 

I.n inglese: Murder by death, di Robert Moore, 
con Devid Niven, Peter Scllers, Alee Gu.nnes. 
(16. 17.40. 19,20. 21. 22.40) 

CAVOUR 

Xha Cavour • Tel 5877(>i.l 

E' molto Perico.oso sf dure i';5oettore C.ouseou 
ma la Pa.ntc.-a Roso na un corogg o da .. leone- 

La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouseau. 

A Color', con Peter Segers. Herbort Lo.m e 
Co: n Bial-.fiy, 

COLUMBIA 

Via F ienz.i Tel 212 178 

Le lunghe notti della Cestapo 

Agost.,'.,. con Corrado Golpe, 

Isabelle .Marchal. I.n Techn coior, 

(Severamente vietato al minori d 

EDEN 

Via della Fonderla Te’t. 225 643 

Per la serie di film dedicata a Charlot. solo 
oggi: Tempi moderni, con Charl.e Chaplin, 
film che vi farà divertire come non mai. 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 822 

Tutta femmina, con Olga Georges-Picot (la p ù 
conturbante agrice dei c'nema francese). Renaud 
Verley. In Technicolor. 

(Rigorosamente vietato a; minori d; 18 #n.n ) 

FIAMMA 

V'ia Pieinottl Tel 50 401 

Mad Barker, l'uomo spuntato daH'infemo. In 

Tezh.nicolor. con Chuck Connors. V ncent Ed¬ 
ward, 5'. consigiia vederlo da.i'inizio. (VM 13) 

FIORELLA 

Via D Annunzio ■ Tei 662 240 
in una eccezionale esclus'va une nuova 
mante r.od l one- ritorna per divertirv'. 
br l’.antf capolavoro di W.ir.am XVyter; 
rubare un milione di dollari e vivere 
In Techn color, con Audrey Hepbjrn. 
O'Too'e, Eli Wellech, Per tutti 
(15.30. 17.53. 20.10. 22 40) 

FLORA SALA 

P.azza Di.mazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

La p u sp.etata o-gan'zzaz ona del c-'mine ag'sce 
neiTombra. og.n. g o'no ? u forte, p.ù perico¬ 
losa • Fatevi vìvi, la polizia non interverrà. 
In Techn color, can He.n.-y S.lva. Rada Riss- 
.mav. Ph I ope Leroy. 

FLORA SALONE 
P.a/z,i D.ilm<fz;a - 
Storia di un peccato, 
e Je.-zy Ze n.k. Regie 

fulgor 

Via .M Finuutìrra Tei. 270 117 
Una piccante • comic tsima avventura dei no¬ 
stri g'orn': Passi (urtivi in una notte buia. A 

colori, con X'.'altcr Ch ari. Carmen Villani. 
(VM 14). 


fiam- 
p u 

Come 

(elici. 

Peter 


Tei 470 101 
con Graiyna D.ugo.ecka 
li, Va.e.-.an SorOACzyk. 


IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.700 

Le risate p u irresist.biii per un d vort mento j 
assicurato: Sturmtruppen. A Co.or . con .Renato ; 
Pozzetto. Coen. Po.nzo.n . Co.'..nne Cit y. L no | 
Toffoio. ! 

ITALIA j 

Via Nazion.iie I-. 311.069 ' 

(Ap, oro 10 ani.'.xer d cne) I 

D ssequestreto. attua.tncn'e in Ettcsa di u u- j 
dizio la nuova sery bomba da ;:: scncriv. . Non i 
€ oscc.no. c un Ic-nomcno croi co. Vencssa. A . 
colori con O:..' a Pascci. Ami-.any D.it.-ing. [ 
(VM 1 S). ; 

MANZONI , 

Via .Manti T-t. fn-.doa j 

li p'atto co.mico del giorno con tante risate 1 
d. cuntorno: L'ala o la coscia. Eastmancolor | 
con Lcu's De Funcs 

MARCONI ! 

Via GiafinotLi l'e. -'.diitiT-} 

Il film più atteso del 1977; il conto è chiuso. ; 

Con la nuo/a. ccccz cnc.c r.ve.azio.nc deuo | 
sc.nen IO. Cc'loi .Va.-.zon, e can Lue Merenda, j 
Due personegg. che . entus esmeranno. una 1 
star a a./incantc. modor.'a che .non .-. lese a ! 
un atf -nso d. rcsp.ro. Color.. (Sz-.arcmc.nte ' 
V.M 13). 1 

NAZIONALE 

X'.a Ci.ua'.tr; lei zrol.'O 

(Locale d classe pe- Irne, c) j 

P.-osegj.mento pri.me . s.o.n. Fe-. o-r,c cale con¬ 
temporanea con .! c .'£.ma A 00..0 oer .. : .m 1 
piu lenomenjie dah c.nno. I. o" che ha { 
di.ert.to 1 pubb co di tutto i: .mondo :.n un 
nuovo, d .-ertent ss mo cd 3..entjroso film. [ 
Eastmancolor; I 2 superpiedi quasi piatti, con j 
Tcre.nce H.li. Bud Spencer e ie_ fca.i.ss rrrQ Laura 1 
Ge.mser. Scr.tto e d.-ctto da c B C.uchar. j 
(1530 17.45. 20.'.5. 22.45) 1 

NICCOLIF2I I 

V;a Kic-iòoii rei 23 282 

Un capolavoro salvato. L'uit.mo t..m di P*er j 
Paolo Pasol.m sequ-cstrato per sceno;.o e as- j 
salto perche opera d'arte: Salò o le 120 gior- j 
nate di Sodoma. Tcchn.color. (VM 13). | 

(15.30. 17.55. 20,15, 22.40) 1 

IL PORTICO I 

X'..i Cdp<» de. Mondo Te.. 675 930 i 
(Ap 1530) i 

:. : m p u d /:--tente d Tato II monaco di ; 
Monza, con Toto. Adr.ano Ce.e.-.ta.-o. L sa G: ' 
S'O'.., 

'Us.; 22.30) 1 

PUCCINI 

P..tzza f*ucc:o! • Te. fi 067 . 

Tota lascia o raddoppia?. Can 
Song o.-.'.s. De-.a.n G.cy. 

Domar. ; Charleston. 

STADIO 

Ville Manfredo Fanti 

Una sera c'incontrammo. Co.n Jo 

universale 

Vi.i P.».)'ia. 77 • rei. 226.198 
(Ap 15.30) 

L. 600 

Rasse-gna « Sofc a> 5 c.an' ». 

Ogg. solo uno de. r-.g. O' t l.m d ianta-.c e an 
degli ann; '70. .1 t..m c.*!! ha fatto saopr re 
Sy.tester Sta..one e Da.-d Ca-.-a4co-.side- 
rat, in Amcr.cj . r.uo<. c .. dei ‘70. Mon p;"- 
dete: Anno 2000. La corsa della morte, can 
Syl.-este- Stallone. Da. 3 Carrad .nc. (VM 14) 
Rid. AGIS 
(U s ; 22,30) 


Blln 17 
iato. Vi.kj 


00 9!.3 
Da.'c i.. 


VITTORIA 

X'ia Pavninl - Tei. 480.879 

Se volete ridere questo c ;1 vostro t.lm. 90 
m r.ut. d. .'.sete ass.curcte; Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A Co.or . con George Segai, arre Fonda. 


; CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
I Tal 20 11118 

! Storie di 5 Lolite, con Dor's Arden. Vero 1 - 
1 que Vendei!. 

i CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Puzza Rapisardi - Sesto Fiorentino 

Riposo 

! manZONI (Scandicci) 

1 Un f irn d.ve.-tente: Tolò sulla luna, con l' n- 
I d .meni.cab .e Toio. E’ un l::m per tu::.. 


ARCOBALENO 

V a Pisa.na. 442 • Legnaia. Capok bus 8 

.R i-o;o 

AP : IGI ANELLI 

Gli invincibili tre. Scooeroior', co.n Alan Slecl 
e u sa Gii'on.. 

FLORIDA 

Via P.sana. 109 - Tei. 700.130 

Ap. )p) 

Per il c c.o ' Fii.m d'autore » (prima serie: 
reg’st. i'?'" : ) ia p u d vertente e grai: an-e 
sur -a d.rrfa da .Ma.- o .Mon.rei .: Romanzo 
popolare. Ta:- '. ra p-, con Ujp Tognazz, O - 
a .Muti. .M.i.ne.e P.aa do. 

R.d AGIS 
‘ U s ! 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO > CA¬ 
STELLO Via P Gi-j.ianl 

Fa " A.-t-c- ca: Rollerball d. M. Je.visan (USA 
75). Rd Ag s. Ore 23.33 serata Sdraie. 
P. ezzp u.n.co L. 250. Per . c.cia « Stor.e d. 
'....rra; I lunghi giorni delle aquile, cdi .M. 

C- r.c, C. Ju:gcn5 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

R pasd 

CINEMA UNIONE 

i: Girone • TeL 213.820 

(Ore 21) 

L'affare della Sezione Speciale, tech-, :o.o-. 
GIGLIO (Galluzzo) 

■O-e 20.20) 

A Varraz.a carne Rama. .M lana. To-irrd: 
La spirale del crimine, ccn R Vaughn. N. 
Dc.vn Pdricr. 

ARENA LA NAVE 

Va X'i.i.fn.ìzna. Il 
f.-nr L 503 253 

Ca-.d P;-" .. csa-ld r Ha.-r s. F. Cdidmbiio- 

.n . 1 un f Im. d ver!»,-.: ss r.-.d Manone il la¬ 
drone. In SdC-tt o-e 21 (5 r^ete .. I te.mpo) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

O-e 21.30. L. 500-353 
Il tìglio dì King Kong, d M. C. Cddper e 
B ScndCGidck (R d. AgS). 

CINE ARCI S ANOREA 

X’..i -S Andr^'a a Rovezzano Bus 34 - 

Pe s:-.: a d; Ve. E-ddkS Mezzogiorno e mez¬ 
zo di fuoco, ron Gene W Ider (’74). 

O r- 20 30-22.30) L 500 

CIRCOLO L UNIONE 

(Ponte a Emai ■ Bus 31-32 
R posa 

CAbA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Pdz/.» de.ia Repubb’.KM - Tel. 640063 

R 

moderno ARCI TAVARNUZ2E 

X' ti P.s.ir.f. 576 Te. 701.U.TÒ 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via i: Prato - Tel, 218 820 

Tult. i '.cnerdi e i sabati a la urr 21.30. la 
domen ca a irsi.vi ore 17 e 21.30 la com;.ugn.a 
diretta da X’Zanda Pasqu.ni presenta: Iris a 
Anneris. d G'antranco D'Ons'r o. reg'a di 
VJò.ida Pasqu.n;. Uit.mi spettacoli del.a sta- 
g d-.e 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini 73 - Tei. 63.12 !9; 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Oggi riposa 

Da sabato 14 ore 21.15 il » Teatro de!!: con- 
■.-enz one » di F renze d.cscria: Non c'c un ca¬ 
ne. T.-rnld s rlrs. d ferirò lutur.sla cd.n 
iMju' z o .Manelt . Mar o Puch.. A'ilo.n.o Fe- 
trocall. e Barbara S mo.i. Rcg a d X'oicr.o 
V.'lar ani. Spctlùralo p.-odalto .n occasid.ic dei 
cc.-denar o de!l'el:ratc*!amenlo. 

TEATRO DELLORIUOLO 

X';;i Or;uoiO. ifì - Tt'i. 27 ) .'a’)'') 

Ddman o-e 21.15, la Compegn.u di prasa vC.l'o 
d. F.renzc-Codperat.va da.) Or.ud.o ■ p.-escnla; 
L'acqua chela d. A-ugusTo No.e.):. MuS'Che d' 
G useape Peri. Reg'a di Mar o De .V.avo. 
Srene e costumi di G arie-arto Mancini 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(P.iiazzo P.'.'i) Tai. 210 .59.0 
Oi.'e ere 21.30 « Pud. c Freseddr » presen¬ 
ta u-d spetfecoio d. mus ca pdpolare in for¬ 
ma d: teatro; La terra del rimorso, rcg.a Z-n- 
g-rlo Savedi. Prcnataz one leieian.ca 
(Tc;. 210.595) 

TEATRO COMUNALE 
Carso l'ul ta. 16 l'e; 216 2.n3 
« 40. Magg o Mus eale Fiorent no » 

Onesta s:ra ere 20.30: Nabucco d, G Verd'. 
D -ettd-e, R.crerdo -Muti. Reg 3 d Lura Ron¬ 
cone Sranj e costum' d. P.er Lu 9 . P.zzn 
O chestra e co-o dei Vagg o Mus'ca'c F irent ro 
locala rapprase-.tdz d-.t - Abbd-.dn.en'. '.-no 
r5 • 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 4.à Tei. 42.463) 

R'pdSd 

HUMOR SlOE SMS RIFREOi 

Via Xò't Eman'uele 3ri3 

» Gruppo reatra e de: me.og-ano » presentano: 
Pastikke, N 3 v:;a .ta a.na d. A. Ez.n.r.n^t , cd.n 
A.essand o Be-..r-nu' , At.n na Cenr.. rra.nro D. 
F.-anc?>::-.-dn o. Rcg.a de. :p,.>;t..o. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Bordo P..-. 1 ;. 26 

Sess.on B.ucs; cdneerto Jazz. Inro spe't. 
o-a 21.33 

BANANA MOON 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Borzo .Albi.'.; 9 

DANCING 

AL 


; 0 e 25 35 22 30) L. 700 

■ 1 ■■ -Mlt ( C.l .ii le. 3 jI) .i.lb 

Il tnagnilico cornuto, eoa Ujo Tognizz . C.au- 

Sud.'a II cdmp.esso. Leaders. 

a a Cd.-d n" e, G M. Volonle; regia d. A. 


1 P.cl -a'g» R r. Ag s 

---- 

SMS S QUIRICO 

Via » 576 • XtfL 701035 

Rubrica a cura della SPI (Società per 

1 I Ap 20.30) 

la Pubblicità in Italia) FIRENZE . Via 

Il srande bi^do* 

Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171 -211.449. 


Cinema 
in Toscana 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA; Il grande Jack 
ODEON: Il rarl'.c! dei violenti 
GOLDONI: Var eia 
GRANDE: Dr.-iu Uzdia: il picco!© 
iid:;d d.-.,e -j:and p.a.nure 
MODERNO; I! b,i o macch sto di 
:d,r) rM Ib) 

LAZZERI; Lj eh a.na.mno Susy Tot- 
:j.u;g3 iV.M 18) 
METROPOLITAN: Best!a::fà 
4 MORI: A.Tìd.-e e gue.'ra 
AURORA; 1. -J-a-jo d Ha;ig Kong 
JOLLY: 1. rd.,. d .-. .0 
SORGENTI: 3 U.cemb e 1941, To^ 
!. d r; 'J..ia. d.slruggele Pearl H»r- 
bour 

S. MARCO: I vigliacchi non t>r»- 
ga.no 

ARDENZA (Cìrc. Cinema): Elettre 

LUCCA 

EUROPA; .'.tp.r.o.Tli di infor.nazione 
; -0. - • A i.rr Cd 1 Grati li 
MIGNON: La tare.a volente di 
Nr.-.- Yd-i (.'.'.1 13) 

ITALIA; Ydunj iimpiocib'le del 

» . ' . * i-’ 

ASTRA; F.ljra .vpr.d 

NAZIONALE: l.sa. la belva del d»- 
rc-ld .V,V. 13 ) 

MODERNO: 2) O e a .V.o-.a:o 
PANTERA: E.nanur. e i a.nt..-e.-g'ne 
( .','.1 13 ) 

PISA 

ARISTON; (non per. ) 

ASTRA; U-. v d.cnto v.c-rk end dK 

d-e 

MIGNON: Il deserta dei Teneri 
ITALIA: (nd.n per/.) 

NUOVO: G!' u.t m, giganti 
ODEON; Ita ,a a mano armefe 
DON BOSCO CEP: Bulld 
MODERNO: (S. F. a Settimo) i 11 
tr d'io d. King Kong 
ARISTON (S. C. Terme): ICan«at 
-ra-rj.-.a rnetropoli 

OLIMPIA (Vecchìano): I fori ddl 

peti! d'are 3.0 

PERSIO PLACCO (Volterra): H 

Pd:n : one 

AREZZO 

CORSO: Le .nuo.e 3..enture di 

F . a 

ODEON: Comma 22 (USA 1970) 
POLITEAMA; Oe 21.30. spelte- 

Cd.o di p dsa de;.d Comp. leetre- 
. .d-'.:se 1 La pau-a fa 90 • 

SUPERCINEMA: Autostop rosso 

sa agu- 

TRIONFO: Cn- oca tig-e 
DANTE (San Sepolcro): Le impie¬ 
gate stradali (VM 14) 

SIENA 

ODEON: Sfida a VZ.h te Buffalo 
MODERNO; La ragazza a due pasti 
IMPERO: V.o.cvto v/eek end 
SMERALDO: V..ere pericolosamente 

EMPOLI 

LA PERLA: La ragazza dal corpd 

roldd 

EXCELSIOR: C'ne.ma-Varlelà 
CRISTALLO: Rock/ 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; II medaglione indHO- 

gu.nalO (VM 18) 


































PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 . 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnità / giovedì 12 maggio 1977 


Sabato alla « Casa del Popolo » 


Riesplosi ieri i problemi dello scalo 


Per raggiornamento didattico 


Ponticelli: un quartiere ! Una protesta dì lavoratori 


discute sui trasporti 


blocca II porto per varie ore 


L'iniziativa è della sezione «A. Gramsci» - Documenti quartie- j Si tratta dei dipendenti delie imprese private - Paurosi ingorghi del traffico a via 
re », una pubblicazione per stimolare il dibattito e la critica j Marittima e nelle zone limitrofe — Venerdì si terrà il congresso provinciale della UIL 


Proposto dal 
CPE un seminario 
per i docenti 

Il ruolo nuovo degli insegndnti nel distrcMo scolastico 
Necessità di un rapporto qualitativamente diverso 
tra gli enti locali, le forze politiche e l'università 


Una documentazione sul Palazzo Marciano 

Anche l’università 
contro l'abusivismo 

Il professor Borrelli, di Architettura, disponibile a 
collaborare con il consiglio di quartiere Avvocata, 
Montecalvario, San Giuseppe Porto 

l XA SKiX'IKIC’A'l'l\ A a/.Ui u- t umiiiu’ pi r i: ; t ( ii| t iu ;i li.ii 
.S()LÌ;ili (Il .'il)i)aiui()ii.it Vtdi- iinjH-t'aati - m (iiic-t. 

Silurili — il di (luartiinf A\'\*icata. Muatct aA a.-io. San 

(iniioppi* IXirdi. !a facoltà di .ircìiiU-Uiir-a t- raMiiii .'i'.lra/iuiie 
comiinalc. 

Proprio it-ri l'I'iiità ha ciato iioti/ia di oa do--ii(‘r ciati.irato 
da! coii-^ii/lio di cpiai tuo c •.ulU- •.t'-Mttiirc edilizie’ alihaiidonatf 
spazi la.TCìati iiiutili/zati c- '.ulle ristrutturazioni in corso 
in determinati slcibdi cied centro storico, (^iic-'.ta docnmcmta 
zionc c‘ stata lìrcscntata aiili ulli< i tc’ciuci dc-l Comune’ cd ò 
attualmente’ oi'tjeiio eli attento .■.tacilo. I.a cosa ha partieolar 
iiK’nte late’ie’s'ato il prole sse.’.- (lac’tano tiorrelli Ro.io. elore-ite- 
di eom|) 0 ^;zion(' are liite’ttonic a c he Ita unieito ma lettera al 
preside nte dc’l consiglio di t|uai ti( re' .\\'\eK ata. .Monie’eah ario, 
■San CiiiHi’lijie Porto. 

' La pre‘-,e’ntaziont‘ al ComuiK’ eii’l eio'.iic’r -- C’ scritto ne-lla 
le’ttera — mi trena fa\<:'.’e\<)lmenti’ intere’-.sato a l:\ello n.ii 
versitario. e oufln idciclo le’ motivaz.oni l’ipoi’t-ite’ sulla ei'o.iac a 
deirt.’/idò. .\el me’ttc’re’ a dispo'.i/io’.ie. pc’i’ ultC’i’ior; ai)))re)fon 
dimenti teciriei. Ic’ elainirazioii, elfettuate dairunav.’r.silà pc’r 
lini sociali, faccio prcse’iite’ e he iiià in data dH ap' .le’ iio tra 
.sint’sso airnllicio te’cnie-o del Cornute’, iinu prim-.i documenta 
zio:!!* iiralica e* fotodrafica sui palazzo .Mar’. iano, ■..'lO a! cor.'Ct 
\'iltc 'lo Krnamu’le’ ■. 

I’’.' enK’sto lino de. palazzi ui e-iii e' .1 < o;’--o iin.i t’-.ti’sa ri 
strutturazione che lancia molti dubiti sui piano eii’!;o U-cialiià. 
Su eiuf-ta enu’stioiu’ sineifica c su ((iiclia pai ueiu’ralc del 
l'altiisivi^nto c’dilizio, il coiisi.al.o di <|uanieTi’ ha presciitatu 
nli'.immimstrazioiie eomunaìe una seri.’ di iint’iTojazi.i.ti. 

L'utilizz.az.ione a lini s.ici’.ile delie strutture eddizie i;t eli 
«;u'0 (’. snecialme’ tte’ ut eine’sta zir,i!i, una eiuestione e’ent'’alt’. 
•Mancano o sono insullifiiitti. ad esc’inpio. stabili da adiltire a 
^eaiulc’ per l'obltli.ilo: i;i molti l'tituti siiix’riori si e* costretti a 
ricorrere’ ai doppi turni: non esi.-.toiio luouhi dove* eli.sciitere. 
.strutture’ culturali v cosi via. K tutto riiie.-to. appunto, nicittfc 
un consistente.* patrimonio (.“dilizio i* tenuto veilut*.mu«tte in il io 
stato di abbaneiono dalle fetrze della .s[K*eulazione. 


E’ indubbio thè si respiri 
da qualche tempo anche nel 
la nostra città un’aria per 
meaia di volontà partecipa 
tiva quale non s'era mai ri¬ 
levata. Ed è altrettanto in 
dubbio .che vi ha contribuito 
molto l'ojjera del no.stro par 
tito nel sen.slbihz/.iire' in mo 
do sempre più e.stcso larghe 
fasce di cittadini alla .solu 
z.ione de; problemi che più 
da vicino li riauaid.eno. Te 
stimoniiniza ne è ruiiz.iativa 
della .-elione .<.A. Gram.sti >' 
di Ponti.’elli che per s.»b;Uo 
pro.-,-,;mo, alle ore 18. itell.i 
(( Casa del Popolo ■. al corso 
Pontic’cLi 86. ha indetto ’un 
pubblico dibattilo su! prob.*- 
ma de; tra.spor: i. .-V ciue.ito 
npliuntamcnto i coinp.tLjni di 
Ponticelli aiiinsioiio dcqK) aver 
elalxnato una intere.ssanfe 
proposta che hanno pubblica¬ 
to in D x-iiìnriitì (/ittti tu'rc 
una iniz.i'itiva che travalica 
il tradizionale bollettino d: 
.sezione ner a-ssumere il re¬ 
spiro di una puhhlic az.ione, 
anche dietnitosa nell.a sua vt* 
■ste tipoijrafica. che vuole e.s- 
sere stimolatrice di dibattiti e 
discu.s-sicjni 

La proj'osta comunista nun 
ta sii una razionaiizscazioiie 
dcirattuale servizio inte-Jian- 
do il tr.tsiioito su jomma 
con quel.o su ferro, attuali 
do una cliversa e più arti 
C’olata politica tariffaria, 
creando cioè tutte 1<* condi 
zaini per un.t sempre mai: 
oio'e uti'.izzazione <iel mezzo 
Ijubblico vo.to a<l a.-s.i(ur.ire 
in tnoclo reale !.• ma.-sim.i 
mobilità sili terri'orio di tilt 
ti ; citta'lin;. 


Giusta. 11 .-ut 
/; Qiiiirltt'i't’ ■ 

.servare che 
territorio v. 


t* in •; Doi a ;/it*i(. 

viene fatto o.- 
1 la moliihtà .su', 
i inie.ia conu- 


strumento democr.atico altei 
nativo. ;n zrado di ‘jurantire 
la po.ssdn'.ità oi un nuovo 
modo d; vivere <* costituire 
la iirein‘.s.-si per un.i nuova 
città non p.ù o!)pre.s.siva ma 
■Strutturat i in modo da svi 
luppare ed esaltare una air- 
,sre«azione democratica ed 
una più ordinata oryanizza 
zione de;zU insediamenti su! 
territorio ». 


Lite su un 
autobus 
stracolmo: 

ragazzo 

accoltellato 


Un liiovane di diciasseite 
anni. Luciano .Adamo, e sta 
to aC'C()!tellato da Ghavuion 
P.-,iK).sito. di 78 anni, al ter- 
min.’ di uii.i lite ii.i'.a ;n 
un autobus deirAtaii della h 
iica 110 . clic l’Oliera M.atio 
alla stazione cen’rile. pas¬ 
sando da Capodimo.iie I.‘. u 
lohu.s era .-.inicolmo. iv‘ri mat¬ 
tina intatti “ li tr.iffiro 
cittadino .SI <’ liloma’o pc'f 
un paio d'ore e iialui. ilii. .’i e 
i! servizio di trasjio.'o pidibli- 
co ne ha risentilo in moilo 
(lailicolare — e L'.uiam .\ 
damo, arriv.sto alia lermata 
del Gariltoiu* .i Ca;;- cinnoii- 
te. si e fatto laruo tr.i le 
persone nc’r .scendere. M.i nel 
farsi spazio cerc.iv.i di lar 
!ar“o anche ’,K‘r la r.na laz.i/ 

Z i .Mar..i Lui-s.i Gap i.-so 
ila urtato Cìiov.iiini E-spasiio 
da CIO e Ulta una Int* ene -■ 
pro.sei’iiita an-ciie s'vil marcia 
piede M’ volato iJialcli’’ 
schiatto ci sono ..ta’i .snn 
toni, poi improvvi.. lineili -, 
l’Esposiio Ila estratto un c’O.- 
telio tlalla tasca ed ili vdit * 
to un colo aìl .iddoiiu* de! va 
zazzo 

Il Veeeill’» e .staio imiiie 
iliatamente airesta'o dail'.tp 
puntato di PS Tai» izlio.ie. 
iiiu tie 1 11 a liordo o- li' ;u 
tolius. a', iiioiiieato oell'.iri'i • 
s.to. il .'etlalltadtlenne Ila .i 
fermato 'hi* il moc.'nt* d.i 
lui feiito Iti; avev.i pe--tato 
un jnede e ila eió e;-.i •i.i 
ta la lite. Intanto o i .ni a 
mobili.sta di pass.iznio. l in¬ 
ni .’\bale. .ha traspor.a •) in 
ospedale '‘’Adamo -’h.** rifni 
fava eninunque. il ric-overo. 
anche i sanitari tli hanno 
diagnasticato una .eitia da 
taglio all addome con so.-vieit.* 
lesione deal; oiiiani t-ite. n . 


Ha ceduto un trincerone a via Libertà 


OMICIDIO BIANCO A PORTICI: MUORE 
UN OPERAIO TRAVOLTO DA UNA FRANA 

La vittima, Giovanni Paiizarieiìo, lascia la moglie e cinque figli - ^Sequestrato 
il cantiere - E’ in corso una inchiesta per accertare eventuali responsabilità 


l'n operaio edile, (hovaiiiii 
l’anzarieiio di ùT tmni. ha 
perso la liti! Ili un mroitn 
mo -Sili lavoro ieri pomerm- 
itio tille l'i.l.') il Portic 1. l.’ope 
mio edile erti impieitaio pres 
so la ditta Sorrentino elu’ 
sti! ( oslruenclo mia slnula. 
p irallelamente iillii linea fi i 
rov iaria (ìelhi Cu i iimvesili :a 
mi elle, una \o!t;i comiilc 
l.itii. (iiii rà eomtiunstere i la 
Libertà ;i via Diaz. C’ontem 
pomiieiimente ;ii liivori ili co 
strti/ione della str.iiiii - la 
voro |)ei‘ conto della Cassa 
del Mez/oitiorno -- hi ditta 
iiveva vinto un appalto co 
miniale iti-r la costnizione di 
fo»ne (hi realizzare sotto la 
stessii sfdt* stradile e tu ri ló 
è stato effettuato uno se;uo 
molto ittofundo. 

I liuon — a quanto ei 


hanno dieiiiaiato alcuni ope 
nii — erano eominciali una 
decina di Uiorni fa e ieri si 
■Stavi! lommeiiindo ii piintel 
lare le piiri’ti dello scavo (irò 
|)rio per impedire eventuali 
frane. .Alle erano im|H’ 

siiiali m questo hi vino einqiie 
Olierai, fra eni CioViinni Ihin 
zarielo. e mentre questi ri 
manevii sul fondo della Irm 
eea. i suoi quiittro compiimi 
(il lavoro risalivano iH-r an 
(iiire a prendere alcuni at - 
tre/zi. 

.i Non aveviimo fatto neiiii 
elle qiialelu’ metro — ha ;if 
Fermiito S.iivatore .\scione. 
lino dei (iiiiiUro ojit'rai -- che 
abhiiimo nditn un ciqx» boato, 
siamo tornati sui nostri pa-si 
ed abbiamo visto clic* una 
parete dello sciivo era coni 
pletamente franata addo-sso 


al no-tio eom|)aimo di la 
varo 

li crollo di*!ia parete ha tra 
sciiiiito con sé anche sei uros 
si tulli che erano sul bordo, 
(inulti iid essere iii'taihiti sul 
fondo e che lianno reso (un 
difficile l'oliera dì soceeorso 
-Mentre (iissaviino i mmnl; 
le siKiiinze di trovine vivo 
lo sfortunato ojieriilo si soiui 
iissottipliiite, m;i non (H-r ((iie 
sto ; viuili del fuoco imil 
ordini deUinUeimer (hu.itliii 
no. hiiimo riillentiito il ritmo 
d: hivoro. aiutati anche d.iilii 
altri o]Hi;u del eaiUiere. 

Sul (losto. mentre erano in 
corso ancora le ojierii/ioiii di 
.siKCoiso. sono liiiinti al (ire 
tore (li Portici. Giulio Di Hla 
'IO. (’d un medico. Guido 
D'.\i! 0 'iino. .Alle IK finalmenU 
è stillo lii.iicmnto lì cor|K) di 


Gioviinm Pilli/.iriello. in;t <i: 
niiii non e tra più nuila da 
fare. Il (iretore ha or(linat<i 
il -e<|lle.'lro (itH’iiltelo ean 
tiere. (ler ili ci rt-.i ri’ l’V C’iitual. 
Ies|)oiisahi!i;à. Semliiii molto 
stiMno. infiitti. che i hivori d. 
(Uinieil iiiii’iilo non siiiiio stai! 
effettuati rnaii mano che le 
oiiem/iom di scavo procede 
V imo. 

.\iH he :! tr.ilfico delia (':r 
ciimv esiiv liina — I.i linea fer 
roviaria »* in iirossimità dei 
eainiere — è iimasto bloe 
eato fino ;i t inhi seiii. In 
fatti si i* dovuto coMUolIiiie 
-e la fi'iina eie ha cau-ato 
la mol le dei Pim/ariello. iioii 
iivfs-e miiiiito iiiulie la sia 
bilita (lei lim.iri. L’o(ier;uo 
ediie, eo-i irieuicamt’Ole .-con* 
(lar'O, lii.-cia la moni.e e c in 
(|iK’ fi.eli. 


Il consìglio Discutibile proposta per risolvere il problema 

S. LorenzO'Vicaria: ~ I I I I 

acquistare Per le iscrizioiii a scuola 

ospedate'deltePace prCvlstO anchC Ì1 SOrtcgglO 


Per le iscrizioni a scuola 


Il consiglio circoscri/ioiialo 
S LorenzoA'icaria souccita il 
ciinsiglio comunale allo r.ipida 
approvazione della deliÌKTa di 
aiqui.sto dell't'x o.s(x*dale S. 
Maria della Pace che. op;>.ir 
tunamonte ri.struttarat’). do¬ 
vrà co.stituire un cintro di ri 
ferimento per la vita (Lemo 
tratica e le esigenze civili e 
amministrative del'..! circo 
scrizione. 

Il consiglio di quurticTe. tut 
t.ivia. rc-odendos; ci'nto a iche 
delie esigenze che sia'.ir'isro 
11 .) dall’auuaìe ia.sufficienza 
degli uffici giiidizian n.vn e 
.seìinle che. (vr un periodo 
limitato di temixv. si jxv.ss.(.io 
adottare soluzioni tra loro 
conciliabili per pivter (xvrre 
a! servizio degli uffici g.ii.L- 
ziari una parte di l^ed;fl•^■io. 
In ste ."0 consiglio siiggirisc.* 
I ile i fondi per la ri'triiuii- 
razione dello stabiìo .si.in.i 
rePiTit; dalla prim.i tranche 
del (prestito odìbligazioiiario. 


lutto 

E’ morto Aido Bcdini. pa 

* » del compagiìo Renato. A 
coato. e a tutu i familiari 
le cciidoglianze dei comp-ngni 
della « S. Giu.sepiie Porto». 
• della redazione dell Unita 


Lunghe ed e.sxenuanti fiìe 
d; genitori davanti alle scuole 
;n atte.'a de’.I’apert'ara delle 
segreterie. E’ uno spettacolo 
che quesfanno non .sarà re 
plicato. Pi ministero della 
Pubblica Istruz onc- ha final¬ 
mente provveduto a r’egola- 
mcntare -- anche se in modo 
ancora incompleto - le mo 
dac.tà d; i.scnzione nelle .scuo 
le. In circolare n. 81 prevede, 
.nfatti. eh*' entro il 16 d; que 
sto mese vengano pre.scntate 
pre.sso la scuola d; attuale 
appartenenz,i degli alunni le 
domanti-' per hanno 1977 73 
Per i pro-mossi l’iscrizicne de 
v>' es.sere confermata entro il 
28 giugno, per ; rimandati 
entro ;ì 15 .settembre con una 
altra domanda. La norma va 
le .sia per gli ;.scritt; alle 
cla.ssi intermedie i presenta¬ 
no una domanda d; prosecu 
zone» .sia per que.l; eh" s. 
devono iscrivere ad un corso 
superiore d; studi. In que¬ 
st’ultimo caso, che r.guarda 
gli studenti della V elt-men 
taro e d"lla terza nn-dia. nei 
ia domantti di isenz.cnc va 
specificata la scucia med.a 
o .supenore cu; s; vuole ac 
cedere. 

Ma come vorranno di.'cr. 
minati gl. studenti che 
e accadrà nella stragrande 
mugeioranz.i delle .scuole di 
Napcl; nctoriamcnl»* .sovraf 
hiilate -- saranno iti .sovran 


nu.mero rispetto alio disponi- 
b .ita delie scuole? Le pro¬ 
poste non mancano. L’cliin; 
nazion" del VII comma dei 
l’oro.nanza ciie prevedeva ir. 
ohiamandcsi ad una legge ta 
se.sta del ’25» una selezione 
degli .stuA.'nti in base al me 
rito abrogato in seguito 
alla battaglia del ctwrdina 
mento d"; genitori democra 
tic., del PCI e del PSI 
viene restituito a; consigli d. 
circi.io e d. istituto lì diritto 
d. decidere : criteri per le 
i.scrizicni. 

a II consiglio d’istituto delia 
m a .scuola - dice la prò 
fcssor"s.-« Olza Porta, presi 
de della .scuola media c Tito 
Livio » - - già (*1 due anni 
applica li criterio per cu; 
vengcno ammessi oltre agi; 
aventi diritto i fratelli d; alun 
n» iscritti alla .scuola indi 
pendeniemente dalla pla;"a 
.'l'ola.stic.i d; apjxirtcnenza. e ; 
figli del persrnale della scuo 
la. Accetteremo anche do 
mandi' pr-'sentate in r.tardo 
per non avvantagg.a.-e ancora 
d; p.ù le .scucio private non 
soggette ad alcu.i termine per 
le i.scrizicni ». 

Con la applicazione della 
circolare i presidi .saranno in 
grado d: comunicare al prov¬ 
veditorato più presto degli 
anni scorsi la ò sponibilità 
delle ere. Si potrebbe in que 
.sto modo provvedere più rap. 


damente alle nomine dei do 
centi. Su quest’ulti.'no punto 
c’è già. pero, chi avanzi, 
delle ri.sc-rve: « Non camb.c 
rà mente -- dice il prc.s.dt 
del .< Merco 11.1. profes-nr 
Grazui.ssi. Xonosninte l’mvo 
cazione .saremo in gr.ido d. 
fornire solo c.fre iprteti.-iie 
che >. (c.nc.'-etizz'Tanno aii.i 
fine di .-ettembii-, al terin.ne 
deg.i esami di r. p. tra zi.o ne 
P.u o meno cc.me gli aitr. 
anni. Per le ..s.rizion; ci com 
po.-te.-eino coir." .sempre te 
nendo pre -ente la provenien 
za domicilia.'-e degl; .studf.-.;. 
Nelle .s.’uole metVe coiieg.,!-; 
a circo’.; d.dattic; ie prcv.- 
.sicni di .sovraffciiame.tto -. 
possono fare concretainent-. 

■i I nostri allievi proveng-enn 
dal 64. circolo — d.ce ;i p.-e 
•side Faselli. della "Moscati” 
e vengono ;^cr;ttl automa;. 

c. vmente L.i d.retlnce dei 
circolo m. n.i comun.c.ito 
che qiielld; d. quinti .-ono 
q-ae.st’anno 270 .o iio a d.spo 
siz.cne solo 200 posti. Prevedo 

d. ricorrere a! sorteggio p.n. 
Cile la no-tra .'Caoi.i e 
tempo p.’-no e qu.ndi sono 
imprcpcnih.li ; doppi turn.» 

I problemi .sc.no molti, un, 
circolare fatta jx'r risolverne 
uno ne ha croat. altr.. che 
dovranno comunque essere 
affrontati .sori.iniontc 

mi. cì. 


Ieri mattina i ilijH’iuieiiti I" 
(Ielle inqiie.se private di ini | 
barco e sbarco che oix'rano i 
nel |)(irto. hanno dato vita ad | 
uni lini»o\Visa ed l'iurgiia ■ 
inanife.-,tazione di (irolesta. : 
Fin dalle (nane ore. con ; ■ 
caii’elii sollevalori ed altri | 
Veicoli <|iie>li lavoratori han ' 
no bloccato <g|i ingies-.i del ' 
(i.iito. Lo scalo (■ rimasti, .i ' 
liiiiuo i.'ohito. .Nel fialt(-nij>’ • 
le Vetture e gli altri nu-z/. ; 
duetti ali'itiit-rno del (lorlo . 
(i inno formalo in bri ve mi I 
Ostacolo al traffico sulla vi.i j 
marittima, specie all’alt,z/.i : 
(II! vaii'o (’aiinme dov,* si e J 
creato un (laiiros, ingorgo. ! 

1 d.'|Ji-iidenti di-lla im(>ie i 
Se (iliVilti- del (lotto 't.iiiiio j 
iliiedendo da Illesi. (ir.iiK.i ! 
mente dii i(iiaii>io si è msedia | 
to I .iltiiale (iri sHleiile di 1 ! 
i Olisi,r/ ), autonomo. .Stefano j 
Himo. (he si (lunga riqiida ! 
mente mano albi iistmttuia i 
zinne dei servizi (Strinali. Cu! 
slmilii(-a ilie essi in sosianz.i , 
vogliono arrivare nqndtinu-n 
te ad una definizione dei tem | 
pi (ler il .siqieiiiinento dell, i 

im|)ri’se. Il eoMsiii-/!,, (lei pm. ! 

to. inveii'. Imo a (|tie'io ' 
(iiiiiio non ha mo.strato e. ■ | 
cessi\a viiloiiia di iiffroniaie 
qiieso, (iKiblema. Ieri final i 
mente h.i avuto luogo l’iiu ..n t 
Ilo ilie 1 'indaiali erano nii 1 
-'( Iti ad ottener,’, ma .s; »■ i, 
solto ;n Uno seainliio (irei. ' 
minale di vedute do|iodii he ’ 
ogni u.tenore diseiissuine ,* • 
stata rinviala ad una nuova j 
riiimone fissala ii, r lunedi Si ; 

I -silici;,e.Iti iiiiilari dei (lor i 
tu.ili lianno l’spies.so m ini do ■ 
cnmento ti |>ro|>i'io dissenso ! 
dall azione di lotta iiilra|ir 4 ’ ! 
sa dai lavoratori. I.e organtz | 
za/.ioiii .'’t-iihuali sn^jengono. 
l ite do|io hi ciistUnzione degl; j 
organismi ordinari del coiisor 
ZIO. I* m seguilo alle (ires 
santi licliieste si ei;;i final 
niente giunti alla l’onviK’a/io 
Ile di una (Mima rinnione 
Pi r «(iiesta ragione la (iriiii’ 
sta (lei lavoratori, nel mo 
mento in cui era stata envo 
cat I la riunione. i’> riti’iiiita 
criticabile (M'rclu’* ino|)|)ortuna 
e strumentale. I 

(iFC’O.M -- Si f* svolto ii’r. [ 
un incontro tra il c<i|)ogrii|)|)o j 
regionale del PCI. l’iimiiagno j 
Franco Danii-I,’. ra()()r(’.sen 
tanti della FL.AI e il colisi j 
gli’.i di fabl»rica della GKCO.M t 
(Il Pozzuoli, una azi(*nda me j 
taliiK’ccanica .iiestila dalla 
tdlPL Nel Cor.so della riunio 
Ile —- richiesla ihil consigini | 
di fabl)ri('a — .si ò di.sciiss,, 

•ii’l futuro (iiodiitiivo delia 
fabbrica, con (larticol.ire ri 
bevo alia ((iiesuone della oc 
cU(»azio!ie. I.e (iids|)eitiv (• dei ’ 
!a (,K( O.M Sul),, diretianieti 
te snlxirdinale all'anna/ion. ; 
del [nano agricolo alimenta i 
te e al [iiatio trattori, ih,- ve 
de mtere-sjit;, m pi-||||;i p,., ; 

sona anche hi Fiat. .\! termi * 
ne dell nU'oiiTro e .st.itii eoii j 
cordato di iii'i’re.ss.,, c 1’;,| 

sor,’ regninaie a! Lavoro. lov ; j 
ne. aiTincliè si abina m lem 
pi brevi un confionio a .\a 
(Hill, loii la GKPI .sili [)io I 
"Iamili! di sVilu[i[:o della fab i 
linea. i 

CKDSI GIs T;-,’ hivora 
ioli .'Olio .siati hiiiiziati. (H’i ’ 
motivi d,’l tutto (irt-testuosi J 

dalla d!i, /:ti!i;’ della CKDSI • 
GL'' I! (irov V ediint Ilio — co 
me afferma un comiin.cat*' 

(l-.i !avc..-at*in - .-i i.K|ii.iiir. i 
:n ima .'ci :,’ di [irov iK a/ion; | 
messe m atto dai [iio(,i e.-tari | 
(L’Ila azieiid 1 contro i di[Hn 
denti iti lotta da .-ette in,-': j 
[H-r la (i.i, '1; del (lo'to d; l.i 
vo.-o e [H-r li {)aganu-lU<i degl. ; 
stitX'ndi arretrati. I tre L ; ' 
ceiiziaii infalli .si sun,, ùista, i. 
ti in queste settimane nella 1 
altiv it.i .'.ndacale, ! 

l’II, — III co!item(Hir.»nea : 
con li congresso della C’LSI. ; 
idi cui già abbiamo dato no ' 
ti/ia ieri» domani alle 9. nel j 
rauditoriuin della Mosti a (i. ; 
Oltremare, si a()re il T. icti : 
gresso [>nivinciale della CIL 
n:i(KMttaiia. I lavori, ii ((ua 
h è [jrcvista .indù* la (vaite 
( ip.v/ione del segretario .gene , 
r.de delia CIL Giorgai H, n 1 ; 
veiviro,. (iroscguiranno anche 
nelle giornate dì sabato e do 


• ARRESTO SENESE: 

ANCORA DUBBI 

I>a .segreteria prov-.-ic-ale d. 
«Psichiatria Democrat.ca ». 
in un .sUO comunicato, affer 
ma che « ;’arre.s:o del com 
p.»gno S.,vor.o Senc-'e su-c. 
ta forti.ss.mi dubbi e irerple.s 
s.tà. apre lo .sp.vz;o p?.^ la 
formulazione d; ivurnero.'. e 
grav. interrcgat.v; -. Il co.uvu 
n.cato cO'i cC'irlude ■> Ch e 
d.a.mo qu.nd; u-ì forte e gè 
ncrale .mpezno affmrìie la 
posizione de! ccmpag’io Se 
nese venga chiarita in tem 
p. ristrettissim. col suo prn 
.x'iogiimento da ogni accu.'.» >’ 
.A*Khe il con-iklio direttivo 
del circoi.o ARCI « V dimen 
.siete » ha emcs.so un comu 
•ticato in CUI « e.spr.mc la sua 
solidarietà aU'avvocato Save 
r.o Sene.'C au.spicando un., 
rapida .'Oliizicoe dell,, v.cen 
da ,’h,- lO co.nvo.g,*». 



Perse Ira alcuni giorni nelle macellerie che vendono solo 
carne fresca sarà possibile comprare anche quella congelala 

Riunione in prefettura 

Carne congelata: 
oggi si decide 

Si dovranno stabilire tempi e modi di vendita • I 
problemi della confezione e dei banchi frigorìferi 

K ;)<’! a in.ili ;ia -H Pi', !ft 1 lira Olla : .'Uniom 

i li'* .s. .s’p.’r,’ (to-i-s., r.. sul;. Ile ; ..-o.utiv.i i),-*- lavv-o (i,’;ioiH’ra 

il,’ «i.ti'ne •voni;,’.i»t.i S»’ .-i,* iiariii oi‘m.*i (Li nu*.'. non 
iTid r.i .'1 ,-,>;ic.s(ono icirp. c Uioila.i'a [H’r . i:iun.s.s.oiH' d 
((U!‘s:.i •.iri!-’ .su' iiK isato .Siit).-o dopo .i d’s.s.oui’ al; ALALA 

d-’:'.;' ’Jl’-U ; 11 /,* 11 * 1 IrzOlt*-’!. d,ì..» COur.Ulllà ,’U!Op:‘.l .s; dlss, 

: il,’ (H’i ni’.tt,’!,’ ;i uio.h:':-, .1 .ciidii.i <;v-orri--.a iio.i .-0.0 eli''- 
i* :i!.tr*.(’;. fo--t’o .(■i;’>:-.//.i'e .»iìa v,’’id.:.i pio’iii.s'ua 'fry 
,'•••) c co lata ' • m., i h,’ ' GIP Koni.i.ito .iro’rniuiistvi ia.*- 

> l..'-Sa---t' .«ppunto :i pif'/i* d. vcild.ta. 

I dii, aàcuii).!!’.”.'.'.; .'ono .-Mi. .t'.-'».; L,’ ;iia< c .cric. < ,y. 

i',11)01 uva,- • 11 ,' (il u:.a app<..-.'.i «’zz , .-olio si.,;,' .,utor;//..,*, 
,ì v.'inìi’i'■ s.a -a ca’-n.’ fi-c.sv'., cu,’ ((iiCi..i , ongc..i’.i ,* 1. GIP 
i, 1 i .-saio 1 . i)rc//o (i; vcr.o.'.c P,’r; h(’ .i.iora ((U-’.-ta c.vrn,’ 
l'cii an'.o]., cemp.,;-,' uc. ncgo.'.i d vciid.t.r’ 

I. , diti .coita no.i ni int-.i:.". .i cotniiu .ai,’ d.i...i g.ir.ic,/.;a 

• he dt’-.,’ i’."t’r,’ ass iur.ii.i .1, c.utsutn.it’,:-c (.ria ia .nip-'t-s.'. 
!)-!;’.a , z.. vcn.’.t ■.«•ntiuta • .mti,’ ,'>iigt’.ata <o:i;«’ fri’.-ca. K 

1'-,; ì)..-oL’;ia foii.sidcrai,* (ite no;, -ii’T-’ .0 tii.i,a-.-cr;,’ .'oufi do 
tat-.’ d,’. fri-’orift’r. .r;;i.l'o.i. .1 in.iut- ner,- (-(.'.stan 

t,- .a ■’cnipe.<1 ; ar,( d. i )ngc..iir..’iiio , . aiKora. ,'!ic octorre itro 
c, !!!-:,’ .1 ‘.■.unii ZKi.t; iH’i .1 j’.-vo.Lirc vcu.dita Li ((Ue.sto .',‘t 
■,)i,’. ([U'uio (if. , o:';!t’/ion.i:n>’!t'o. noli .-,’iiibr.t , . .s .ino nt’;.., 
i.o-Tr.i provine..! d.tt,’ p.irt .1 ui.irui’.’nt,’ .-ix-, ..t..zz.i’'’ e ciò 
s-.’tn’or.t ■Jii zro.-.-o o--’..it’)!o .,ii.i ;»t;ua/iO;t(’ d. 

U:'. o.a;’-.* il’,’! i.i d..s:; ou/.oni’ d' I.a . ari.,. 

fs; t oiiìu.nq.iv. ci. o-'.i'oi. iii-;- pj.s.'ono v ,s. d,'’i> 

iK-.'io .'Uix r.ire .s,- v; ., -.•) oniti uo.it. i.i d. .indar,’ óiio.ntr., 
•l'.e O'.z,del coiv-ituiator. , h,’ ’.i’dui'io ogni g.orno li,‘v. 
tal- .. pr,/zo df.i.i lain,- fr-', .1 •- .n .li'-: ;i.,';va. p,*r {(-ii.int*’ 

II. iid.* i,’ (.irn; 'tx)v.non ìm iui nii.i.i. 

I;.< u-d;anio ; in dai 18 li’iilir.i .-cot.'O eh- paria (i. 
(iiiT’.'ta lai;*.-. .A d-spu-.d-ii,. .lO'tra t.tià ce n*' .'Ono 
t>,’n 4 (HH )0 qu.;-.-al. •• 'o io.,., p.itt’v *• già arriv.it.i o .'i Trov.i 
iiC tr.-T-r fr r. lii Gi’rradct!. .i qu.ii- c l’uniio. ft.no ;• oggi. 
tr.i.r,' ti.n ut.ic d.i (ij,’.';., op t.i.z.o.i- p-.’r(ii*’ •’ r:'..ar,T clic iK-r 
(lu.'.'t.i co.’'..', rv.i/.on-,’ ut n ep..', ” d-. .'Oidi. 

•Sruo duitqut- ir.i.-.ior.'i :r- nic.s. d,i quando, ainix 

'• i.o;', ift.. .li:;.-;,:-.’. i(Ui‘.'*a ,a;n’' • .iffiii.*., ,i N.,;v).;. 

,,).a r.o.i .'1 ciu.'ndo c t oui- s.iru me.— ., .n Vfiid.ta. Pr.’.-.-- 
. .is-'t-ss,:. .,:t.'.0,1.* 1 n,.*.,* .ai poi,--,.in*, .a.itìi’.’ ijrr’.-eni.tr' 
.a d. .’n.i.tu.f ;•> r i'a.---;’g.’t.i/.or.( d; q;i.*n:.r.*:;v; d; carne t’Oi-g" 
•al., P,). tutto .n'p,eg.,'t)...ni in-- icrni do »• ogg; .-.ani') nei!., 
1’.itrì.z.oiìe ci. no.', s.ip;--, la.n..» tit.Lz/vir.., 

i-., r.-un.on;- , 1 i li,:--''., ui.,-: n., ir. P.''e;ettur.» .ivv.f-ne d-op» 
<;u‘ r..'.v..' ,’ a iso.( .,b..’’ liic '-..nig.i e < h,’ aftron*. li pio 
'nie.m.’. .n tcrtirn. (O.i.réti ,0.1 ..i p.'-etl..':>t!,':/;o.-.,. d. un pi.inu 
gg.at,, t ÌK- < o.'i.s.ér.ta ,'.'.t.'"o p.K h; g.orn; l'.m,m;.s.s;o 
..c d. ,jt'e-t.. darne .-.-i. mere.:;” Gertamcnte non do.stauir.', .. 
t,-i- a-a-t,. dei pr i'uiem.-i d. r.d.trr,- .i prezzo deli.', carne .m.i 
( ertami:-;iie, pe: un de'cr.m.n.ato tx-r.odo d. temp ). dO.^t.tu.ra 
ttna va.-Ua ait. 1 n.,t;v., ;>?r 1, i’,r.-tim,atore e q-uei che pili con 
t,. pzjtr.a ,-,t(.'.tr-o;i;re a far s lU' r.ir- ni'ait; prcg.ud.z. in mr- 
:.'o al co...-.umu d-i.., , .'irn- , o.tgz-.ata. 


VARIATON 

PER PARLARE 

Ogg. -’a.'rìisle.'.z-, .■s.i»'i,t..i-;., .'’.jtai,'. t.'-ani.*,- ..* .igge 118 
30 8 71 dei MS pt’.-.meitc .1 t t’t. ; LARINGECTOMIZZATI 
d. r.ce-.c.-e, GRATUITAMENTE. ia...rge eittt.m.nica 

VARIATON. la piu piccola del mondo. Per quai.'.ia.-,; 
fi'ir.m.’.z.on’’ o -.-.istenz-, r.vo.g,’.-s; -, : 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli • Tel. 313.018 - Unica sede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza 


Il Prof. Doti. LUIGI lUO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ricevo por malittio VENEREE • URINARIE . SESSUALI 
Contultizioni testuolosiche e consolcnza matrimonialo 
NAPOLI-Vio Roma, 418 (Spirito Santo)-Tol. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Telai. 22.75.93 (martedì o giovedì) 


Fu miiinlr,) Ira fur/c (lu 
IilU’lit' (’ muiuiu (Iella .'( un 
la. iirgau;z./;it,i dtil CIMI ic’ii 
tro [H*r i (irublemi di’iri’diuti 
ziuiu’) ili’lhi iiniminisir;r/i()iii’ 
(iroviucKil,’. si è .svolto nei 
giorni scoisi ;i s. .M.ina La 
Nova. (H’r discuter,’ suua (irò 
(losia del e,’nlro ih un si’ 
minario didattieo i>er lag 
gioinanu’iito di’gli uiscgiKinti 
I! ilibatlilo (lui. tra l'altro 
hanno (larteeipiuo P.iolo .Mi 
"liaeeio. in r.ii)|)res,’ntan/.' 
di’ir.i.ss,’S^,i;eonuin.ili* .lila 
PI. ed Knr.lio X'itl;. dell.i 

i(iinmi'sione siiiohi di’! l’i'F. 

i* stato introdotto dii Liiegi 
.Xi’siioli, assi'ssor,’ |)i o\ iiu lal; 
ai [irohU’ini deìhi giovi’iilii 
e (iresuleiit,’ (li’l ClM’l 

L’assenza a (|uesio diba! 
liti) del ra|i|)resentan;i d, . 
consigli (Il facoltà - - ha del 
to .\e'[)oll - - (• (ireoi eiifi.m 
te. (filando noi [i n liamo d, I 
l’nmvei'siià. (larlianio di i-io 
elle essa deve diventare, 
mentre ev identenii’nte quelli 
che oi)i’r;nio .il suo inti’iiio 
non ne sono ancora eonsiq),’ 
voli. ,’ non tic, eli.Ilio ;i l’on 
fronti» l'oii li- alti',’ for/e pò 
litielie e eiilliirali. Il molo 

ehi’ oggi d(’V e s,,ilg,’i,’ !l 

GPl’l - - ha proseguito N’espn 
Il - V .1 riniiov alo: d,, 

\ rà esseii’ in grado di n! 
frire slnittme iiimvt’ (>er li 
s|)ernnenta/ione e l.i ilidatl) 
ea. ma .so[)r,iltn;io devi’ ih 
Venire un (Hinio di rferimeii 

10 (li’iiioi ratR’o (|nal,’ oggi 

1 lelliede itil l’Ole. Peli li,'’ eio 
sia (lossibile oicoin’ iiinn.i 
(Il tutto Iti riforma del su,, 
vi’cihio .sttùnlo. 

1 dui’ ohii’llu i * in :! leii 
tio i’ I nniversità devono |)un 
tare -- ha niiielii'O Xispo 

11 sullo le rifui me (leil.i 
seiiola ,’ (lell’univ (’i 'ità .d I m 
ehi’ non SI diano solo dqilo 
mi. ma si eonlrilniisea alla 
rici’i’ea seientifiea e all'iig 
giornamenlo del (leisonaii’ 
docente. In ((tie.slo ((uadro >; 
eolliK’a il rai)|H»rto nuovo (ou 
la Hegione. gli enti locali, 
i sindae.iti. le forze (Hilitielii 

Ila preso (loi la ptirola li 
jjre.sident** delia scuulu iiii’di.i 
< G. I.omliardi .X’ino Pino, 
elle ha s[)iegato come ver 
rt’l)l)t> tirlii’ohito il semm.i 
rio didattico. La 'ulta dei 
(’PK — liti di tto Pino - - er.t 
neet’sstiria e nrgenii’. (ler ri 
Vedere i’ ri((nalifiear(’ il ino 

10 di’gli insi’gntmti. ih,’ s; 
incingono a divenire (’ii’inenii 
decisivi lu'll'aniiiito del na 
seeiite distreti'». 

K’ (loi mtei v eiinlo .Xilti. .\ 
mio avviso — ha detto -- 
la iniziativa del CPF è di 
.glilnde inleress,’. I.'elementu 
(Hisitivo (’* la eons;i()ev olezz.i 
che l’iimv crsiià i’ ('InanMla 

11 svolgere im molo nuovo 
Credo [H’ii'» non sni stili,, he 
ne indiv idnalo il (irohìeni.i 
deH’iiggiorniimi’nlo dell'iiltiia 
le struttnni seohistui, uni 
V ersitiiri.i. .Non è ehiiiro. eioi’. 
in die modo si vuole i'i((iialif! 
Ciire hi seiiolii; sfugge mo! 
tre. ili ()rogiiimniii del semi 
iiiirio. il molo di’il’i’iite He 
gioiie. Ksso Ila s;;,i)-/i;,t,i r,,u 
(Il (H’i interventi [ireeis, sul 
l'iiniv l■rslt;'t Idi rpjj ;1 inolo 
deireliti’ neirofferlii (il nuove 
strnttiir,’ a livello territor.a 
le», al resto di’Vc [)ens;ir(’ !ii 
univi'i-siià, X'es[)oli h.i eoo 
eiiiso il dihatiiio illustrando 
i! cidendario (l,’i (irossmu m 
n»ntri. Filo (Il ,’.ssi SI teri.i 
oggi .nlle 17 al liceo « Simnaz. 
ziiro > in via Piiccmi. .Altri 
incontri .si terranno da Iniie 
di Hi a mi’rroh’di 18. ai li 
(l’O c C’olombo » di .Miirighii- 
111 »; agli istituti tecnici - Fi 
hm.gu’ri » e T Stiirzo s di Fr.i* 
tiiniiiggior*’ *’ Casti’llammtii e. 


Libro per inscgnniitì 
piibblicnto dal 
Centro per ì problemi 
deireducazioiie 

„ I ..1 !.)i'Ui.i ■;,).! ’ CUI ,- 

iiii.i d.'g'.. -il.', gu.iiil.') E’ 
:.:o!o (io. or.ino (|u.i- 
derno l’Ui-ito d.ii pru- 
!«.—or. Vitto:'..> .\.o..i. À'-.l- 
,'’,’i’..''o ( i.(Uiì 1 ’,' 1.0 ,’ v'it;• 
Ilo P.it ) — inil*''.’'-' 1'0 d.i' 
G.'.tt.'() ut'r . • .11 d. 

’eiiiK . 1 ’.on,’ c '1 1 ., d 
I.I.Iti' ;i..’..i; 1 ', e (ie! G P F 
, de. .ii.s.’.'Ui • CO'! ,i 1 
elio .se.ill i'an. 1,1 n '. p: o.- 
.s..n. g'M.. po. r.i e.-.-.’. ■ 
un .:np.'.' inn- p'u 11 -* d. 
r.d't .in.'n’o p.-i' g.i use 
gn in:. de..., p:'.!'.'.;;, ..1 li 
.X'.ip.i, 

„ i^.e’s’,i 'pu'ob :..(.'. 0 : 1 . 

- :'g.t .lod.i .utr ,) 

n,’ .. l'onip.i ’ih) Xo.spo ., 

,t.s.'i'.-.--o’.',‘ pi ov;i'., 
pi -nlo li'.’. GPF -- e 

'U;I i 1 l’t, 1 1 ‘ bill, ) P-'t 

■..»:■ . 11 ',' uo.i d. .'.'u;:- 

111 ; ; d. .igg o. u iiiu ;i!o, 

llO'i'.l.^.Oll',’ il.(i,t’. ■ (■ i i .-,)' 

r.iiii’n;.i.''.one, i-n.* do-,;.,;! 
no. nei »'o:'.-o il,', uro.-.-' 
in. uie.',.. oi'o..-: t- 1 : .u 1 ut 
t; . dutr'-t. ,' :u;t,' .■■ 

.s. Ilo.,’ ■ . 

.'A uii'iit,' d ipl’. .'t'i .11. 

.-..it.'.'.i , e U...I ,','ll.-.,i. 1-, 
dio !.. .(.i:-.*’.'. li.in 
0.0 ■.■'u..i:'ini,".):[■ pr' 

il.', i 1).V.1U i . I : to'. 

ina-'.on,' , !i.’ . p; ob .’:ii. 

d-.'...t . 1 ,1..( ,' .IO !dit.'.i 

/ di!.' haiiiiii .1 ■•- .Hit > un . 
eou'.p'.,'.-.- t u.uu o.'.i’ o 
d.'ri'n'L.t; . 1 . oi'.n.i., u.i .ii,> 
gl) eoui'.i’to .St.i d. l.ioo 
• .l’t.iv.., Oli '. ,-11. p..i.to .!■■ 

■g.. .nt:’;".< n:.. .i,,:*. i’ 1 
d it i '.ine,'.'a li:).! r. -'lO-l.i 
.id’.’gu.’.l.i, G o e ! i vi 1'"' t I 
i',):!.'egllo:l .1 — o .-1 ' 

.inoin'., vie!’.., -pi .'in 

li. un ' .pv) li. pi’!.' ,,'.1 d • 

1 > l'j V i n. 1 , t. ! r. É : 1 i ! 1 i ' : I ■ r.. i i ■ 
«'.t.s'U.idi’ ili un. 1 ■ .11 / 
/.Ito. 11,111 ad.d'r;;: u.’i 

l'.lI.'O. .e l':'l/'.' l’.-Oi'-g.'.”' 
d.i!!e ; i'.i.s!’'roi.i '.00 .;i .1 ;■ 

to 111 ',.., no. I l'.i : o, ,'i .1 '■ 

I,'.i pubi) ,1 ,./■ (111 ’ -- i'..' 

,' 1 li: t.ibd.e. do.’U'.u, ’it, c 
d.r . — n- ..-to nio t o .s.i .a 
iitio'v ',1 tuguri d ■."o,)''i.i''i 

’.'e .'CO .1.--* .'II. 0 ,’’per-.l’ o■ ’ 

('il,' ojg. \ '’.'i- .,) Ull.l 'g.'.!.' 

r.ii.g.-'ai.i louil./.o'.iv’ d. ;n 
eerte.v.i ,’ di.'Oi oMilicn 
’ <> 

lllt,.. i),i.'.g.'.it . 

.no.tre lii'd.e.'l. oì , r.lo: 
:n t d,’. a .si'Uo!.t ‘d- . .1 
un.ver.s.ia e .1’!* r.-per.e;: 
/e d; .i'gg.o. n'.iu!,'!.'o li 
dait ic-i t.it ••.' tl.i g.. ■■'. e 

gn in* . 11 't \ i.'i p.o .-. d'.'d.i 
Gi)!nun.!à l’ì'.n'op,-;!, Que 
.'•n ..liro. (iUiU|:l, . .1 (' 

.-’i.s.s;, ti-nipo ui. .:ni)’.‘r'.t;'i 
I e .'t ruui-;!’,, d. ■ I i.o i 

ci, ..IVOIO. 


OGGI — .'A Poni. Ilio . 1 ." 
!7.ttn iii.’/iU’ d’.- !.i ee'.oid, 
(ii'l.'.'All.i Romeo ('111 Tnoc*.; 
Ili li iler.i/ioii*’ .ido ’o', ( :*iii 
t.i’o diri’tt.vo de...i I-’GGI. 
DOMANI - Gniema R .o.t 
. 1 !;,’ 17.3(1. .i.s-,udite ,1 <i|>e.a. 

(le’l.i z. in.t Ulti 1 ■ : .de co:'. 
Ge. o.in; ■ ,• i 10 , ... 

CONFERENZA 


• CONVEGNO ALLO 
OSPEDALE COTOGNO 

Gg *:. .d.!i' r», !):<’ -•' !., .S, 1 
(’• aifi'ri :i/e (ì,’.. ()'(), i.t.o " D 
Gotiigim > . : :(’■. ; .1 tni (’ iv.-g 
gno In’, rnaz.i iM •’ n. .iggi”: 

ne • V ” si. « 1 .” « : ;tei .'i. 

-Acuì,’ Inli’t : .A coirvi’ 

g*io org.in;//'»*(, .l,d Go’ugiv*. 
;n ('(ili.i'our.i/ioue c.'si dist.fi 
0) (i. F’., n,' (i<’iì,, 2 F.icoì’.a 
ci; M> d:( .na. (inetto d.tì p.-of 
.-Aoi’’ .;;’o c ti.it ro'-tn.i'o dsda 
Roii.n è>p->. p.i.-,.(ler.inr.” 

ivitii-’.'os; .''iid.''-. • 

.'.in 


PICCOLA CRONACA 


I IL GIORNO 

; Og'g. g.ovedi i 2 in.igg.o 
I Onomastico Ncivo tdott 
I Emma •. 

: BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 

Nat: v;v. R 9 . r..it: 

! r.ch.e.ste d. p;ibb.;(.,/.one 


.m.atr.mon. 


rei.g.o.s; 


trimcoi c.viìi 2 i deceduti 8 i» 

MOSTRA DI GALLI 
E MASTROCINQUE 
A NOLA 

Prc/v-.o !a zaderii, -i.A.t,- 
Globo d. N0..1 .si c ni.iugj.'.itvt 
ìa mo-.t.-^a d; art; f.guiativ*’ 
•< Tras.p.ìrenze •’ de. pitto. ; 
-AuzU'to Gali, e Nicola M.i- 
■S’rocinquf. 

Lo sc.it t’Ore Domen.co Rea 
h.* pre.'.entato 1 p.ttor. ,• 
opere, cr.iv una di-tcus.',.*»),’ 
crttica. Lo s.critto.-c ria pre 
cisato come oggi .sia raro 
trovare due pittori di tiuito 
diver.sa ,'*.st.''az;f.(ie .sociale <’ 
formazictie cultu;';i’.,’ die 
piano lo.sieme. quasi compie 
mcntari uno al.'altro, coidur 
re V'ì dnscor.so figur.itivn .n 
les.suto di luci e di (ve.is.cr. 
pur re.stando nella sfe.-a dell’ 
urna io e del lazio.i.ile, per 
contestare cr,-» (wcate 7 _z,, e 
fermezuia — qua.si per Csorciz 
za rii — 1 « mo.stri » che i miti 
del consumismo, della fretta 
d; .spendere la vita, del de.si 
derio di bruciare osai eiic- 
riciza possibile, hanno crea¬ 
to c alimentato. 

Alla prcsftitazirnc d. Do 


n.R-, a I- - g i.'-i m br« 
'.<■ :j;.» c..>. 1 V.j. 

LUTTO 

S; e .'peif • .A.ig -lo G-iiipo 
1.1 sueie.o li'. , ou.p.i g,V.n- 
<,*1/0 ,- I) i.'i.inu o H irreil.. 

.A (| i, -'. e .1 t.i". . r Iti, 

< d.iv'i 'ìf, i'j;u 

di P. :r.( • 11 . •’ (i* la :,'d.izio- 
ni- (ie..'F’n.'., 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando v.a 
Rom.i .348; Montecalvario 
p.zz .1 Da:'.',' 71: Chiaia v.ià 
C.ird'Jv','. 21. R.'.'.v.',, ’l; C.i. i.a 
7<. .Al, ; g,'...i'.,, ii,< '..a 

Ta ssv-, Ib». Avvocata-Musco 
v.,» .AI.i -C’) 4 . 7 . Mercato Pendi¬ 
no . ..I Durili.o 3.77. p//., Ga- 
r.b.ild. lì: S. Lorcnzo-Vicarìa 
'.'la S G.o’. .1 Gaio .,11 ir.» ,13. 

S'.iz G'iitr.i., G. L'.i, 5, 

v.a .S P.ioio 20. Stella-SC. 
Arena Por.., 201. v;., .Al.i- 
te.'ile. 72. c,).'.sO G.tr.iii.d. 81,-». 
Colli Amine» (. 1 ..; .'..n.i.- gi i, 
Vomero Arenella .AI. P.- 

sc.rcli. 1 . 38 . p././.i I.‘ ..;i.i..! , 

28 . Via L GiO.’l u. ) lii . .i 
Mt'r.i.ini .(.(. ’v'..* D f , it.,'Ivi 
37. A ucii.’ .’.! -IO. 

Fuorigrotta p .'.-.i 'vi . c .Ai; ,. 
'Ilo Co. oli. la 21. So'ràzo . . 
Fljio.T.eo 1.75; Mianc-Secondt- 
gliano cor.so .s,-,-. (iii.g.,.,., > 
174; Bagnoli vi.i L .S . .i iD; 
Ponticelli via ott.» vi.ico). Pog¬ 
gioreale ...i S'.ki,’;ìi P.<.;- 
"loreale I3it. Posillipo vi.i i'o 
•iVnpo 23!l; Pianura via Du- 


1 ,1. g. ,.i .1 > 

.S....I ti.); 
do. Pog- 
P ..;- 
3 via i’o 
via Du¬ 


ca d’Aosta 13; Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola E. Matia • 

Cab.to 5 51. 
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ì 
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PAG. 11 / napoli - ca mpania 


Gravi disagi per il disservizio nei trasporti per il Sannio 

Benevento: appena 138 autobus 
per servire tutta la provincia 

Molti centri completamente isolati - Carenti anche i collegamenti ferroviari - Le proposte 
dei comunisti per la « Benevento - Cancello » - A colloquio con il compagno Tretola 




SCHERMI E RIBALTE 


A colloquio con il segretario provinciale 

Da oggi a congresso 
la CGIL salernitana 

Vi parteciperanno 245 delegati per 20 categorie 
E’ stato preceduto da un centinaio di assemblee 


S. apiv.r.o p'iinf'ri'.'y.o a.ic 17 con ’.a 1 

do! .‘ejr''!,tr;o prn'. :ì .ii.c Zci.'j . !.i'..);, di'. r.o.Ki i 
(f n'.;ro.'.-;o (lp!!a CCìIL, apiiuntainoi'.io, c;io vede i 

;n!pe£?nai; dn oiiHi f.iio a .i.i'pato d-}') deledu. .n rapprcsen- • 
lan/.a di 2!) cale^orif or-!an.//ato da!:a COIL. e stato prece¬ 
duto da un centnia.o di ai.seinh!ee < h-- s; .lono r/.vdte ;;i t '.itt a I 
t‘r; •< r ■•) doi’.a [iroviin. .a. 1! <l;bttt;’o, aperto a tutte le ! 
fulve p'c.’a’n,. ,• .-o-.a!;, ha v..it-(j .nipe^nato in duerti mes; | 

111..'!.a.a d. lavoraci.-.. j 

Il nono cor.gixaau della CCìIL .s: .svoli<e in un momento 1 
particolarmente difficile per la nostra provincia, che vede J 
attaccati da ima forte crisi alcun; dei più importanti centri i 
produttivi. Alla vigilia dell’importante assise abbiamo chiesto i 
iin.i lir* V d.< hiara/ione a! lompa.gno Zeno: «Il nostro nono ■ 
ccng.-e.ij', ~ <1, ilice Ciiovann; Zeno - si .^vo!l^e -n una situa | 
7;one contraddi.stinta da forti momenti di teiv.ione .sociali 
presenti in aree diverse delia provine a. M’ il ci.'^o della pai 
n.i del .Seie. d; Hutt ipaglia. dell’agro Nocerino Sarnese e del¬ 
la .ste.'sa città di Sa'erno. St.inno venendo al pettine drarn- | 
n.aticamente - contìnua - - i proh.c.mi dciia d scccupazione i 
e ilei d;.-,!()it() tipo di -^v.lupi)-) •conomico e produttivo di Sa- I 
limo e delia ro^icn-''| 
Chiediamo ai secretario provine.ali- delia CClIL di r.ferire ì 
hTeemerite .sui ilihaf'to < he h.a preceduto i’iniportante sca- j 
dciix.a (ongre.ssu.ìlci «In tutti i no.s'ri con'gres-^i -* c. dice -- 
d; (ategoria e di zona (iue.-,ti temi .sono .stati approfonditi con 
impegno. Il congre.-oo pic'viiuiaie si iiropone lii aiinrofondire 
Ulteriortnent'-' li dih.attito preconc'ressuale e di defili.re > ini- 


BENKVKNTO — Di «lorno ; 
I in giorno cre.-ice i! disagio 
! per i! di.sifrvizio nei tra-ipor 
] t: in provincia di Beneven- 
I to. I! Sanino sta .-tcriamen- 
' le scontando gravi carenze in 
' qiie.-ito .settore, carenze che i 
! imped..scono che si realizzi- j 
I no adeguatamente gl; sposta- , 
i menti airinlerno ed ali’e.iter- 
j no della nost.'-a provincia. 

[ Lo strato della .struttura 
I dei tia.sporli e->alla il de.gra- | 
do delle no.stre zone in mo- 
I do piu ag.gre.ssivo. cosa che l 
i diventa gravissima in zone ' 
i come i! Fortore. La rete di i 
! gomma è di 2890 Km. 11 ser- i 
i vizio viene csercit.ato da 23 j 
I aziende che .ee.-iti.icono 7G su- j 
1 toiinee con 138 aiitobu.s. .Ma i 
1 aldilà dei numeri c'è la rea'. ! 
! tà d; un .servizio carente ed i 
I inadeguato perch-' sono m ; 
I .-,'.1!fi-'-ient; le infrastrut'ure i 
! Stradali, per la pre.senz.i scoor- ' 
! liin.ita <ii p;i-:-ole nn>)re.-e. ! 
1 i>er la manean/.a a.-s.ioliua <ii I 
I integ.-az.one tra servizi ur- i 
' barn i-d exiraurtwni. per il ' 
I gra’.'e invecchiamento del par- j 
I co mobile. ' 

1 II tra.sporio urbano non as- I 
1 .s.cuia alcun collegamento ! 
con molte eontrade emidi- j 
ne. non è coordinato con il j 
traffico ferroviario, e in più ! 
c’è il faCo gravi.s-;imo che ' 

1 c:rcoi<i solo il sO pi r cento j 
I deile maeciiine <18 in tuttoi. ! 
i C’è poi il problema della fcr- j 
; ovia Benevento Cancello; non i 
j ripeteremo le solite rose .sui- ; 
!a pioearit'tà della .-iluazio- j 
ne. il di.sagio .semii.'-e cieseen- j 
te dei viaggiatori, ; tentativi j 
di rimettere la ferrovia in i 


native jier avviiSie un proecs.-io d; cambiamento delie .strut- i mano alle forze che 1 hanno 


portata 

xf .‘I 


ti:re ecoivjmK’lM» c produttive <io;!a provincia no! qUiadro do- ivu’tata a questo livello d: | 
Ri; oha-ttivi che il movimento sindacale si è dato a liveiio -slascio. ; 

rrgionnie c nazionale -'. Li cpiesta situazione — ri ' 

dice il compagno Tretola del- ■ 

^ ^ . ' la segret''ria della federazio- | 

0 % AULE MOBILI PER LA a 167 » A SECONDIGLI ANO ! lu* — stiamo elaborando una ‘ 
SLCONDICiLIAN't) - Nella sala della hibliotei-.i « D’Or.so » | sene di proposte per nsoi- i 
a Secondicliano -si è .svolto im incontro fra la IV roinmi.s- ! veri* C|uesto importante prò- i 
.sione consiliare del Comune, il Consiglio di quartiere, il Comi- | hiema ». I 

tato as.segnatari delia <(187'>, i diret'ori. pre.sirii e i pre.sidenti Quali c’nnquc le propo.ste j 
dei consigli di circolo e di i.stituto di Secotuiigliano per esami- del PCI’.^ ' 

nare 1 problemi deiredilizia scolastica. I./assessore ail’edilizia Innanz.itutto il consorzio i 
scolastica Ettoie Gentile ha inouadraio i termini della que- j tra Provincia <' Co.mutii. II 
stione, affermando che nel territorio della «lfi7'> di Secotidi- i ccn.sorzio — prosegue Trelo- 


gliano .sono in via di trasferimento 85 mila persone, fra cui 
5 8 mila bambini della scuola dell’ohbligo. Sono state proget¬ 
tate (' in gran parìe appaltate, anche per l’istruzione supe¬ 
riore. le .scuole necessarie. Dal primo ottobre prn.ssiino occor¬ 
rerà provvedere a fornir<‘ almeno le scuole dellobbligo. L’uf¬ 
ficio tecnico ha redatto un piano per l’istallazione, nei tempi 
piu brevi, di 98 aule inohili, L’ass»*,ssore ha messo in rilievo 
la nere.s.iit<à che tutti gli uffici statali — a cominciare dalla 
piefcttura. dichiaratasi disponibile ad una azione di coordi¬ 
namento — collaborino, superando ogni eventuale impedi 
mento burocratico, al rapido «iter') ilella delibera comunale. 

taccuino culturale 


la — in un p.ano di rina.sci- i 
ta del Sannio. è necessario i 
per 4 motivi principali: .si I 
comseiitc in questo modo la I 
razionalizzazione del servizio, ' 


I ro aggravi, date le var’o di- | 
! spo.-,.z;on- regionali in mate 
I ria con contributi abbastan- i 
za corpo.^i, infine l’aspetto ! 
politico; il consorzio con.^en- j 
tirebbo la partecipazione de; j 
[ cittadini alle scelte comples- 
I sive connes se.^g l settore ». 
i Ma e chiaro che è necessa 
ria una forte iniziativa poli¬ 
tica a sostegno di questa li¬ 
nea. V: sono alcun; « padre 
I n. delio gemme i> ciie siKi.Ic-g 
giati e co|X'rt; d,» forze poli- ' 
[ tiohe vogliono impedire ogni ' 
, c'iscor.'iO d; gestione demo 
! rralica d: un tale importati 1 
i tiss.mo .servizio. E’ neces.sa- ' 
i no invest.re tutte le forze i 
I politiche democratiche, i sin- ' 
! tlacaii. le for/»* sociali, gii en- ' 
j t; locali, a confrontarsi ed I 
I operare in que.sta direzione. | 
I Ma a f.anco di ciò è ne- | 
; ces.sano intervenire sulle in- | 
, frastrutture della nostra prò | 
: vincia. facendo confrontare 1 
il min!,st''.’-o de; LIi.PP.. la i 
I Regione e l’.ANAS [ler stabi ' 
I lire interventi in materia, c ' 
I non, come vorreblre la DC. j 
I attraverso l’intervento slraor- 
I dinario nel Mezzogiorno, ch^. 

1 è l>ene ribadirlo, deve es-,e 
! re utilizzato per lo .sviluppo 
j produttivo delle nostre zone. 

; Sempre nel campo delle in- i 
I fra.-.truttuia' vi è il grave prò- ; 
I blerna della viabilità proviti- 1 
j ciale minore die versa in . 
{ una condizione drammatica; , 

! l’intervento regionale non può j 
j continuare a vanire a ca.so. j 
! e l’ainininistraz.one 'p.ovin- ; 
i eiale, in ba.se al dettato t’i'lla , 

I inte.sa programmatica, lieve i 
i attuare un piano strade die 1 
I anche per la manutenzione , 

1 fissi, priorità, t-''iii'pi c iiiocii : 
j di attuazione. i 

« Ma il problema gros.so j 
j in questo settore — afferma ! 

I ancora Tretola — è la ri.so- I 
I luzione di gran jiartc delle | 

; questioni della Benevento Can | 

I cello. Bi.sogna inimediattinien- i 
I te ottenere il finunziaiiiento | 

1 ministeriale di 17 miliardi fier i 
j permettere a que.sta ferrovia i 
1 almeno di ga.''an:ire la « urna- i 
Ulta d'*! servizio ». E’ questo I 
j -- conclude Tretola — l’ob- ; 

, bicttivo primario die va per- i 
I seguito, se non si vuole ve- ; 

I dere la ferrovia chiusa da j 
I un momento aH’altro \ter la ; 


Significaiiva presentazione al «Catalogo» 


Salerno 
la vita e 


ricorda 
la poesia 


A settembre 
il Festival 
dello canzone 
napoletana 


penetrando capillarmente su • oggettiva impossibilità a con¬ 
tutto il territorio: non guida- i Lnuarc ;1 .serv:z;o. Lo spin¬ 
to da e.sigcnze speeuiative dà i siirr;f:i:o d^: avorato- 

al trasporto realmente li sen- i bastare». 

■so ci; .servizio sociale; finan- j Carlo Luciano 

ziariamente non vi sarebbe- 1 Luciano 


j Moitt) |)ro!).i;»;!nunt»' sarà 1 
i r.pr;.--t!nal<i i! t!-a(ii/;.i;ialt- i',' i 
I stivai della caii/otie napoli'- . 
1 lana. .W- hc.mH) di.-,;‘us.s<i. nei 
I eor.so di un incontro a pilaz- j 
i M S. (iiaeomo, il vice sin- * 
j ilaco .'Vntoii.’o Carpino e i rap- j 
) pre leiUaiiti dei sindacati dei i 
I lavoratori dello sjiettacolo ^ 
! CGIL. CISC. CIL. j 

j I)<>po un ampio ihlialtito. ; 
i ni'l eor.so del quale è stata ! 
J anclie letta una l><)//.a di re- \ 
I golaniento della muniie.-sla- ! 
I zione. che si ilovri'bbe svol- i 
i .gere nel prossimo sitieiiibre. ' 
I s: è e<itiveniito di riconvocar- l 
i .si subito dopo che i .-'inda- ! 
I cali hanno aiqirofondito !<> • 
schema di regolamento ap- j 
jiortaiKlovi eventuali modi- ! 
fiche. 


E' guidato dal commissario da ben sette anni 


TEATRO 
Vestire gli ignudi 


' Bortorelh. agnato sino ad 
I o.s.sere macchietta, o ci.<r- 
; .-iole Grotti di Lucia'io Virgi- 
! ho. svuotato li; ogni irar de 
1 bole forza, o la affittacame- 
j la impicciona d: Gia.nna P.az. 
' He.stii .-\!do Giuffre noi genc- 
■ roso te.ntativo di so.siituire 
j Gabriele Ferzetti neli.i parte 
j d; Ludovico Nota, immobile, 
j fiac.ti'). m.ii -,f;oia;o dal dub 
, bio, a...-,'ardo e spaesato in 
I mezzo .1 t.into frenetico agi- 


A.icora un Birandeho. a { ra immc^ona d: 
chiudere per que.st’aii.io il i Hesta Aldo Gmf 
cartellone del Poiitea.ma. l’en- • .-q-q to.nT,n;i-,-o 
«lesiino di una stagione tc.i- j Cabriele Ferzott 
trale < he se:nb.-a essersi | q; f.-àciovieo Noi 
fmriata in qiie.-,to autore co j ) mai -,f o 

me per giocare un.i c.irta di , a...vardo e 

facile, provinc.ale c di .'icu- | mozzo a tanto I 
i.i r;.'!» .iclenza iier un pub | j;,; -,.. S; .-ephea. 
h!a-o pigro e pino p.-o;>!-n;o. 

o poco abitualo, a .^forzar.-'i wH 

vcr.-'O il nuovo, o almeno a 
aicur.osirsi per l’originale e 
il fanta5io.so. Cosi registi ita- DA SEG 

l.an; si fermano al primo oljvj 

canti *16 e s; lasciano som- RASSEGNA 
nierircre dalla logorroica eia- SU BOROWCZV 
lK>.--,iz;oiie deh’aiitore .-a-.ii.ino. j ALLA CINETEC 
«• .se -pure, come in tentato Fiiz:,» qu!-':,i 
d: fare Mr^'iio’,; in questa j netcc.i .-\.tio un 
cd.z.i'ie^di «Vestire gh iziiu- j yi. :cz..-,t,i 

<1;-. cercano di darne una r-'-'c.’y.-i. I.,- nru 
>itur.i u.i tant.no più mo- '■ U'.■..^ pc;- N.i; 


dern.i. .scivolano al priin.o > 1 - i 
to;)po. peccano iier mane.in/a j 
d; l'Taggio o di fantas..» e j 
lest.uio .mbr;g!:.it : ,» ir.cz t 

z’.ir.u d.i que! f.'inie ri. pi I 
ro!e <• d. c. ni;)!;cat. ;>cn>.c;-. j 
c .-l’itiir.cnt ; che ogg. -porta ; 
con --i' liuto i! ;)e.-o deg!. aii- 1 
n.. Forse non è teir.n-) di 1 
;-app.c-€*itare Pirandello, i I 
filo; f;!o.sofeegiament;. i suo; j 
riub’o;. !c sue ansi-z. c; ro.'t; | 
tu.scono una cias.'e e una 1 
.«•(v;i'‘à lontan.i. pix'o coni- i 
pre;i.'.b;!e, o r;s;bi’.e addirit ! 
tuia, nella sua reaz;rnar.e:à | 


L’ospedale 
torna alla 


di Ariano Irpino 
gestione normale 


Co,'! M;:s;ro!; scivola oggi | 
• ! Pohtca.r.a. e M'ivo’.a {>'r j 
non es.-<ere r.u.'iuto .i m'-.o ' 
g’..e;e ;n modo teatra’.mfitc | 
<itvei'ab;!e :! .nodo delia .'ap- ; 
rri-c:it.ub.’.;tà di Pirandello; 1 
in.ó «Vestire gli ignudi » è ! 
uno de: suo; dra.mm. più j 
vivci; e brutti, qu; manca 
poi proprio una lettura com¬ 
ples'.va e critica del testo e 
de; jx’r.'on.sggi. 

1. lavoro sembra in.ziato c 
poi lassato a metà, come se. | 
colto all’improvvi-^o dai so- ; 
fj>c;to dell’assurdità e della ! 
impr.ipci'.ibilità d; certe situa- ■ 
z.v'-i.. M;55i5*li abbia voluto j 
TonMre di ritrovarne la vita i 
gett iiidos: per la strada del- I 
l’.ri'i a. Ma i’ironia subito si J 
.«punta. -'1 gioca di tanto in 
tant,) con le p.rrole, s; sbr.n- 
Cell.i q’ualc'nc frase per m.et- 
tere in burletta lì dramma, e 
; pcr'on.ijgi fierdoio anche 
1.5 poca plausibilità teatrale 
che a ve vai IO. 

.M.s.'irol; sembra aver ten¬ 
tato una carta, u.guaìe per 
tutti però, un muoversi fre¬ 
netico degli attori, come in 
v.isati. pngionieri, ammattiti 
nella struttura pirandelliana 
ciie rischia di soffocarli, m.a 
encìic questo tentativo nau- 
fra.g.i in in andir.vitn: che 
ne 'Upe.-a la parola, né resti- 
tui.'Ce al suo Icz.ttimo .sp- 
r.o. Cerne credere allora agl: 
enormi .«forzi di j*iinam.iria 
Guarii.cr. ne. p.tnn. rio.cnt; i 
fi: Ers.h.i n.-ei. la j.ov.ino ^e- | 
dit:,!. aiibindo:..ita. p,’,- e | 
^jit.it.i cl.u rimor.-i, l.i'.’.it.i 
fliiiiuda» sul mondo? l-otta 
contro i fantasmi, chè fan- 
tA.'iiii 'Olio 1 'HO. .ini.Ulti. .1 
Ftanco di .-x ito.no ' 


Giulio Baffi I 

DA SEGUIRE | 

RASSEGNA I 

SU BOROWC2YK I 

I ALLA CINETECA ALTRO ! 

j I'ìiz:,5 qiu-'t.i .'c;a. a...i <•;- ! 

nctco.i .-\.:i-,) un.i ìi.-ev-,- r.i-i- j 
■ -t .' 1,1 ^'u. :cg..-.:,i Va.c.-.,ir. II.)- ' 
j )'-i'\‘.'y.'i. I.t* prti.czi'in.. ui e- : 
I .'Olu'.v.i p.';- N.ip.),.. .'Uno or- • 
I g.ini.'.vitf £ì,i!!,i C.nt'te-.a .Altro j 
I .11 o',)!..i !).)r.i.-.;. I ;c t-. --, ; servizi | 
j iM.iu.Vi.. ri''!!.i am'u.i' 0 :.i ;.1 • 

f.Vfc .'O.M. .il!c ; 

! J'I <' . 1.0 22 'i^io :.’i piiigr.cii- ' 
; m.iz. 'ic .ti.):.’. .’ .r £Ì.i:;;our'. j 
! oon P.cr.e Bra-o.;.-. L;g:,i Bra- ' 
j n oe e G. ie;te L-.vlcro. film ; 
I .i.tro f:.:ii programrn.i .sta- j 
I girato ;i-'! 8-i in Francia. L’ ; 
1 .'era è < R-'laissancc » un car- I 
! tour, ic.il .zato nel 8:i. tra- , 

! sformazii'ii; '-.i 'una vecc.bia j 
! fotografia d; giuppo di fa .mi- I 
I g!;a. giovando irciiicamente ■ 

, sulla ricompo.- zz.cjie c dccom- 1 
I po'izicne della fairngha bo.-- ' 
j giiese. B'ro vezv'; è stato per ' 

1 n:o!t; ar.ii; uro de; protago- I 
i r.:.'’.; del c.neni.i d; anmia- j 
j z;one moderno pr;:i;a d; di- j 
1 vi'.itare fnmo.so con ; s-go; I 
; lu.ngo.metra^g: erot:o.. ; 

sàbato e domctiica un al- ! 

! tri) film d; Boroaczyk. quello ; 
1 ci.c segnò il pa,ss,igg;o definì- ; 
t;vo del regista al c,nenia ccn j 
a'tor;. dopo le esperienze d: 
o.nema d; an.mazictic; «Bian¬ 
che ■. ccii Michel Simon, L. 
Branicc e Jacques Brel. 


ARIANO IRPINO — La .situa¬ 
zione a l’o.spv'iiaie zonale ili 
.Ariano Irpino .'la diventando 
sempre jiiù intoiii-rabile; b.i- 
Sii pensare a; fatto ciré. i>er 
ottenere il ricovero, gli am- 
mal.it i debbono avere delle 
forti raccomandazioni presso 
qualche medico o presso un 
impiegalo, la cui vocazione 
lii maneggione è ben più for 
te del 'en.so del dovere. II 
lon.siglio di amministrazione 


Ma CIÒ che non può passare 
a.ssolutamente .-otto .'ilenzio 
ed appare totalmente scanda¬ 
loso e li comportamento liel 
dottor Percesepe. direttore 
sanitario dell’ospedale e pn- 


dc Zecchino r.elìa con.siilta- 
; zione regionale del 15 giugno 
■ scor.so. 

j «In questa situazione di fa- 
I voriti.sini e di di.S'«‘rviz:o — 
I dice il compagno Di Giaco- 


mario di chirurgia il qiuiie. i mo — non meraviglia neppu- 


aceomandazioni presso I nono-'tante il divieto espresso 
e medico o presso un dall’art. 41 della legge aspe- 
aio. la cui vocazione 1 daliera, fa il primario d; chi- 
leggione è ben più for riirgia anche in ■una^iimea 
'Cn.so del dovere. II ! privata di .Aveiiino. 
io di amministrazione ' Evidentemente. Porceseix* 
andrà ad insediare tre | si sente sicuro perché é eon- 
sottimane «cinque ! sigliere provinciale de e ja-r- 
1 tra CUI. per il PCI. ' liie al .suo partito re.nde .'cr- 
aagno Gino Del Giaco- l vigi notevoli, come quel’.o, ira 
no .stati già eletti dal : ?i! altri, di riunire all inter- 
lo ei'inun.iie di .Xnano. no dcii’ia.speiloie il pcr.'on.i'e 
■ i! sesto sarà eletto a ' e di convincere a votare il 


MOSTRE 

-Alio studio d’arte Ganzerh. 
in via De Narri.s 24 a Napoli 
é in o.ar.'j ’.a most.-a d: N Cu- 
c.'ue’.lo. .A. Gai'.inaro. E. Fer¬ 
rigno. L. Fogiiamauzùio. A. 
izgo. 

Sara Giusti e.sp.'cic una mo¬ 
stra perscoa’.e A: .nehiostri 


j eon.sigho tu amminisirazione 
I ine s; andrà ad insediare tre | 
: .lieiine settimane «cinque ! 
! membri tra cui. per il PCI. ' 
' il compagno Gino Del Giaco- l 
! mo. .sono .stati già delti dal : 
I con'iglio l oinun.iie di .Ariano. 

; mentre i! sesto sarà eletto a j 
: g.oin; dalla amministrazione 1 
: proviniuale> erediterà : gro.s- 
! SI problemi di disfunzione j 
■ creati da c.rca 7 anni di qua- j 
! s; inintcrrott.i ze.'tione coni- ; 
! n.:.'saria'.e, salvo una breve , 
i parentesi di 4 me.ù tra il j 
giugno ed il dicembre 197.5 , 
i durante la qu^ie v; fu un con- i 
I sigilo di amministrazione de- j 
moeraticamentc eletto. ] 

i Ma ia DC — attraverso un | 
I decreto deii’aiiora presidente i 
I deila giunta regionale. Man- | 
I cino — non e.si'.ò a sciogliere j 
j ;! con.sigiio. nel momento in 
i i ,11 a .'corse di averne per- j 
j .'O li controllo a ca-a.sa dei I 
, pa.s.-<.iggio nei PSI di un .-iuo ; 
i cor_'.;gìipre. Lo seioglimento j 
i fu del tutto arbitrano: non , 
] V; era nessuno dei due casi ! 
j estremi che ia iegge preve- ! 
: de per io sciogiimento, come ; 
ia reiterata violazione deile j 
leggi ospedaliere o le dimis- t 
-'iòni delia maggioranza de; 

I membri. Vi era .soio il ca.so. ! 
1 tutt a’tro che eccezionale, di ! 
; due consì.glieri che avevano ! 


! re che. 5 >er aprire ia nuova 

• ala deil’ospcilaie, .-i sia or- 
j ganizznta una colletta «auto- 
I rizz.ita da chi?» per ìacquusto 
! dei letti. E’ tempo di finirla 

• di trattare l'ospedaie come 
! una proprietà o un’ojx'ra pia: 

( liisogna attrezzarlo e farlo 
: funz-.on.ire con : fondi che ia 
; Regione dove me’‘.ere a di 

! .''pn.'izior.c , 

Gino Anzalone 


BARONISSI — La Fonderìa Lambiase di Sava 

Occupata un’azienda 
chiusa perché inquina 


, B.-\R0.\'IS,SI — I -V» oper.ii 
j tiella fonderia Larnhiase rii 
, Sava (Baronissii ita irnor- 
j di >cor.-;<i presidiano i'-i/.t-n 
, da che ri.sciiia la ihiusu.ui a 
! .seguito di un'ordinanz.i di 
! S(ìspensione dei lai ori cnies- 
j .sa dal sindaco Giovanni Del 
j r.Avqua. sociali.sta. die !ia fat¬ 
to apfwrrc i .sigilli airingr»'- 
I so dei reparti dello stabi!.- 
! mento. 

I L'ordinanza è venuta, in -e 


coiorat; ai!fl Ga!.er.a Coion- ' do si tratta di .'aivaguftrdare 
na I v;a Colci'.na 6. Napoi.i. j j propri intere.vs; ciienteiari 


Persci'.a!e d-zi pitto.-e M.ui- ! 
«L’Ir.rfuiro u v;a Kerbaker. 
rizio Saniamau.-o alia galleria 
21. Napoli. 

AI circolo artitico culturale 
« La Bu’nardiiia )> in via Ser¬ 
gente Maggiore 54 a N.xpqii I 
sono espok’e '20 opere dei pit- j 
tore Mario Bo.mei;:. 

NUOVA GALLERIA D'ARTE 

Domenica 15 alle 18.30 ver¬ 
rà inau.gurat.a ia G.xiieria d’ 
arte ITmmaginc, ccn una mo¬ 
stra collettiva. nuova gal¬ 
leria «; trov.*! ad .Agropoi:. in 
v.a P.i.e, KB e.i è d.rett.i dal ■ 
prof \’;:o Su'm'nto. Li mo- i 
.--ir.i .* 1,1 u zu.'.i .e c.^..^'! : ; v,i cito i 
rv-tera ap.'rta l.no a. 31 m.ig- 
gio comprmde opere di D’ 
.Alma. Fium.ira. S.sti. S.ir- 
lil.iìlt . <■ ji.ii) l.'it.iie da.!e 
Kl ,<..e 15 f ri.i. e 1.4 «..<■ 20 45. , 


riportato entrambi tre voti j ad una relazione ri-1 

alia carie.! di presidente; m.a i dottor Cioolctta. medico nro 

; vinciale. ii quale ha constata- 

~...i.e. ' j to che le e.satazioni di pul- 

R’.coraiamo tal: fatti non a .n . 

tanto per oorre in evidenza : 

co.me ìa DC sia di.sposm a ! ciminiere comportereliiH ro 
mettersi sotto i piedi tutti i bn tas.so di inquinamento, di-, 
principi di democrazia quan- Tambientc circostante, che va 
do Si tratta di .'alvaguardare oltre i limiti consentiti- Kp 
1 propri intere.vs; ciientelari pure aU’interno dello .st.nbiii- 
(p.e.la fattispecie quel;; de! mento vigono condizioni .un- 
ras della DC d: .Ar.ano. n bientali in grado di as'ieu- 
consigliere region.xle Zecch'- ' , - 

r.oi.masopra-d.'uttoperaffer- j una avorazione nei n 

mare che le forze de.m.ocra- j -‘Spetto dei,e piii elementari 
liche (innanzitutto il PC!*. norme di sicurezza. Il J.;>) 
anche alla luce della pa.ssata j di materiate lavorato (residui 

ferrami!, l’ubicazione dt I 
tersi con forza contro nuovi ; . 

t6ntjitiv; di àc‘ 1 szìcnd^ (in pieno centro cil- 

ca.so che la DC si accorges- | ladino* 1.5 mancanza di ap 

se d; nuovo che i suoi inte- ; positi impianti di depura/M- 
ressi non tor.’iano. ■ ... , . , , 

. . I ne conR.irterebncro la te.-i (i« i 

Fino ad oggi ;a compia- ; „ r.,,, , 

ronza delle ge.'tion; commis- ! uicvÌko proviniia.t e 1 atot,- 

sminali ver.so' U DC .ci nfe ' giamenti) deirammini'traz ;0 
r:.5m<' ^egn.5;.«mt•n;e .iH’ex ] r.r di .sin.stra. 

comnn.'.'tno Io’.;r.c^i. jx'r.'-o volontà digli ammi- 

S* HnlTÀl ' T'"». 

per.'Onale aspèdaliero venisse guardare i oO posti di l.tvo- 
Hr--*:'.’"'* ni iiuHlo eiuntelarf, I ro, t^ie-’i 'oii . i:r.iv<'m« nte 
c.oe per ih;.<m.»t.t diteVo . muiac(.i.iti ,'i.t ilairatteggi.i- 


(nella fattispecie quell; de! 
r-as della DC d: .Ar..ino. il 
consigliere regionale Zecchi¬ 
no i. ma .soprattutto per affer¬ 
mare che le forze de.mocra- 
liche (innanzitutto il PCI*, 
anche alla luce della pa.ssata 
esperienza w'iio decisi a bit 
tersi con forza contro nuovi 
tenta’!’,; d: scioglimento, nel 
ca.'o che la DC si accorges¬ 
se d; nuovo che i suoi inte¬ 
ressi non tor.’iano. 

Fino ad oggi la compia¬ 
cenza delle ge.'tion; commis- 
seriali ver.so la DC <ci nfe 
n.inu' ^ezn.5;.«mt•Il;e .ill’ex 
comm..-''»rio lovinc!!!. jK'r.--o 
na di fiducia di Zecchino* 
ha fatto si che quasi tutto il 
per.'Onale aspedaliero venisse 
a-;.'.mio in iiuslo eiicntelart-, 
c.oe per ih;.<m.»ta dite’.ia 


j mento <li din;<'go o.'tent.ifo i 
<lal padrone nel prevt-dcre • 
, mi'.irc d! sicurcz/a. sia da ! 
j iir.n prc-occupante campagna. ! 
-• intentata da gruppi le.gati al- j 
I la .'pt-ciiiazione edilizia, tc'a i 
j allo smantellamento deila fab- ! 

• bina per dv.'tin.ìrnc i -no- } 

I li (2 nula metri q.iadrati) ad • 
■ insediamenti t'Oiìiz: di tipo ! 
1 residenziale. 1 

: La prtsKcup.a/jone dei coni- , 

• p.igni elle amniinist.-ano il | 
! « omune è giii'tiiii ata dai pau- * 
i roso calo deb indice di «xcii- i 
ì p.izioiic deli.n zon.i tiie ha v;- j 
j 'to. nel giro <ii -3 anni, r; • 
j durre d; 3(*(! ur.i’a il :ium-- ' 

ro dèlie mae.s’ran/e impegna- ( 

• te nelle inihistne Gli operai j 
1 della fonderia Lambiase so- j 
! no intenzionati < «indurre j 

• lino in fondo la loro lotta. , 
! Non us.ifru.scono dtlìa cas- ; 
! .'.a integrazione in quanto i 
ì m.arnano alcuni requisiti Tra ; 
: qtie'ti .'a mancata previsione ' 

di un pi.ir.o di r.'lrutturazio- > 
r.c deirazicnda che. .s^v-inclo ; 
le indicazioni d-, iramministra- ’ 
zione in materia di in'cdia- j 
menti industriali, dovrebbe . 
essere trapiani.ita r.t M area j 
indii'triale di Fi'» ian»'*. Per 1 
ora i om.'ir.qué. h pr .prict.i- 
I r.o non è inten/.-in it<* a spo- | 
'tare lo stabilimento, nono¬ 
stante gli 'larMÌ 't.lte offer'e ' 
numerose garanzie a aostc- j 
,gr.o della n.'triittur,5ZÌone. i 


ANNIVERSARIO 

I. « orr.p.izr.»-) L'in’n-r’.--) Di 
Sa.'.t.s. un.tamc.n’c a..a fam;- 
Z...5 r.rorria li 7 .s:-'. .cr.-.-t- 
; .') ii-’.!,< .’r.crtc d-;-. p.»d:-j ».sn. 


di Alfonso Gatto 

Il professor Jacobbì ha illustrato « Desinen¬ 
ze », un volume postumo del poeta salerni¬ 
tano - Una epigrafe inviata da Montale 


■J SALKHN'O — * .\d .Mfonso 
! Gatto, per cui vita e poesia 
I furono un’unica IC'timonian- 
' za d’amore sarà scritto sul- 
j la tomba del [locta .salcini- 
I lano. F’ rcpigrafe. anche .se 
j l’autore preferi.see non defi- 
; inrla cosi, che Kugenio .Mon¬ 
tale ha inviato pochi giorni 
I fa al comitato j pi'r Gatto s. 
; Hinilio Gri'co ha già aci'«‘tta- 
I to di realizzare il monumen- 
! lo tombale p»'r il poeta .seom- 
i pai-'O tragicamente in un in- 
! eideiili' d’auto l’H marzo de! 
I ’Tli e il comitato ila già otte 
, nulo radesioiie e l aiuto alla 

■ mi/iativa dall'ammiiùstrazio 
111 ' (» dalla regione: si propo- 

. ne adc'sso di chiederla an- 
j chi' ad altri l'iiti ed as.socia- 
; zioni della città e della rc- 
: gioii'.'. 

I .\nche l’altra sera i tanti 
' amici c' i parenti c-!te ;1 (jue- 
1 ta !ia la.'ciato a Salerno, ncl- 
j la 'Ua città imlale. e di tutti 
1 (inaliti lianni) vivi.'simo il ri 
j cordo «' l affetto per lui si 
I sono riuniti, per la presen- 
I tazione del libro postumo di 
! Gatto: « ì)esinen:e >. lu'lla gnl- 
i li'ria • lì catalfipo di Lelio 
I Schiavo!!!). F un altro amico 
. e compagno di lavoro e di 
! battaglie di .Mfon.'O (Latto. 
: Huggero .lacobbi, direttore 
I (h'il'accademia d’aitc clrain- 
i matiea o Silrio D'Amii o v di 
j Homa e doci'nte umvcr'ita- 
! rio, ha parlato di ciuesto li- 
1 l)ro che r.iccoglie le ultime 
i lirielH', (iiieilc* .scritte dal ’74 
: al ’T-'*. .lacobbi lui carato Li 
1 edizione iier la .Mondadori 
j di -r De.^iueuze t- e l’Iia arric- 
I cliita di note e .spiegazioni. 

; Ha ricordato, anclic. l amico 
i in vari momenti delia sua 
’ vit.i imcn.sa che — Iia fatto 
iiot.irc' — è la storia cii un 
intellettuale completo, e (in¬ 
sieme) una testimonianza di- 
i retta di tutte le tragedie 
; (L'I .\.\ stcolo. 

' Si tratta della vita di mi 
; poet.i che ni'ii l'a avuto mo- 

• m»nti di « imii*'gii<» civi'e ? ;ii 
j opposizione ad ailri di lirico 
1 puro, ma che in ogni suo 
! momento, c in ogni sua pr«»- 
j duzione, è stata eli impegno 
. ihilitico e civile. Se l'iinma- 
' gine di Gatto poeta è la più 
I dilfu'a fiuesta è anelli ridiilti- 
! Va e lunitativa. Lo tcstimo- 
j iiia la sua gr.iiide attività 
j file non è 'tata ancora rac- 
i «olt.i organicamente, i- eiic 
j (' fatta, oltre clic dei 8 litiri 

; U'Citi nella coILiii.i «/.o spcc 
' cìr.n » c chi- iioa contengo 
! no nemmcii.» tutte le .'iic li 
! rièiic. dagli s» ritti litterari 
I dii '54 '37. d.iiìi' volt lite- iro 

■ L'iinciie gi')\ alidi » o:uro i 
< 

• iMicti c gli 'crittori grafo 
1 tinnii, d.i '< liti, .'iili'a;ciii- 
' teltura. cialic 'Ue collalxira- 
j /ioni 'giornaii.'tu ile. «iag!i ar- 
1 tii oli si»rtivi. dalle numero- 
i se re» I nsioni. da: versi per 
I b.imbi i:. a quelli sparsi in 
; r.v.'tn f giornali, ci.il sii-j 
j iiiiK'» te.'io if.itrale nuii mcs- 
. «'• in scena <r il liurUn ». alla 

• * St iria (ìciìc ntUme * degli 
’ anni Sc.S'ant.i. 

j (iallo a .S.i.erno è ancora 
i vivo —ha d«'t;o J.Kobb; — 

• tome Io è ancor «ìi più nvlla 

! c nlf.i.-a rit i « V. 

1 S.d-er.no — iia ricordato an- 
j («*ra Jacobbì — anche attra- 
; ver.'o alcune .'ue pjt-sie. cr.a 
1 .sempre p.-tsente mi cuore 
J (ìi .Alfon.so Gatto {S.ilerno. ri- 
; ma ri’imerr.o o dolc.'Simo 
‘ inverno. Salerno, rima cl'ctcr- 


:.o -- (' '» ritto in uno cici 
t.'ammcr.t: rii I)e.<i iienze) in- 
.'K me .-1 '!;'): <»)ntaii ni t- a: 
suoi operai, c .he sapevano di 
mori.~c- e sapevanó di vivere 
e rii lottare C'nn lui per la 
.'!«-,"a li:x-r*,i e !.i stes'a spe- 
rati/.i ri; u: a vita ciiversa «. 


ANTONIO 


José Elia 


.'Otto', r.'. ondo L 
. Umta. 

WrT: su’, m.v; 


1.5.Ù*/) per 


TEATRI 

CHEA (Via Sali Domenica a C. 
Europa • Tel. 655.S48) 

Doma.'! alle o.'e 21,15 Ria 
Pb'. .'one e Carlo DoppO’to pre¬ 
sentano: « Risate In salotto *, 
riv sta di A. Polacc!. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12.30 in pel spetta¬ 
colo di scc-i’jrj.ata' ■ E’ llernu- 
ta pe' Ite >. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21.15 A. 
Goar.-ier. e Gialirc presentano- 
« Vestire gli ignudi » d. P.rei- 
deno. Reg.a d, M.ss roli. 
MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in poi spelta- 
cali di strip-tease (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,15. 
Giorgio Gaber in: « Libertà ob¬ 
bligatoria >, di Gaber e Lu¬ 
porini. Prezzi: platea L. 2.500. 
Galleria 1.500. 


S. FERDINANDO 

. T. I. ■ Ente Teatrale Italiano 
Telelono 444.500 

QUESTA SERA ore 21.15 


GIORGIO 


GABER 

in: * Libertà obbllgalorli • 
Platea L. 2.500 ■ Galleria L. 1.500 


TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13 • 340.220) 
Questa sera alle ora 21,15 Pao¬ 
lo Pisolese presenta; Cara ma¬ 
dre. di P. Pistoiese, con Elettra 
esposìto. 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a ChieÌB - Tel. 405.000) 
Questa sera elle ore 21,15 tl 
centro sperimentale arte popo¬ 
lare presenta: * Petito... una 
parodia », di E. Massarese, con 
G. Masserese. P. Rispo, M. 
D’Anne. A. Trematerra. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 
Questa sera alle ore 18 ■■ Tosca > 
di Giacomo Puccini. 

IL POLIEDRO (viale del Pinti7) 
Questo sera elle ore 21,15 la 
Cooperal'va Teatro dei Muta¬ 
menti presenta: < Le parole e la 
citta ». Poesia urbana di Rat- 
(oele Viviani. Regia di Roberto 
Ferrante. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

Aoerro dalle ore 17 su» o-e 21 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via Et 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.tza 
Attore Vitale) 

I R.pjtoi 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa 
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto il martedì e il giovedì 
dalle 18.30 alte 20.30. il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(R.poso) 

ARCI - 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20. 

ARCI > PABLO NERUDA > (Vie 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte le s*re dalle ore 
13 alle ore 21 per il tcssera- 
nie.nto 1977 

ARCI RIONE ALTO (HI traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto dalle ore 19 atle ore 22 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Mtrlne. 9) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

lin.us-.ira pro.viio'e) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 
lalono 377.046) 

Dersu Uca-a 

MAXIMUM (Via Elena. 19 • Te- 
Irlono 682.114) 

II giudice e l'assassino 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Pc.- la fantasrienza cinematogra¬ 
fica. L'uomo venuto dal futuro, di 
George Lucei, ore 17-22.30. 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te- 
Iclono 660.501) 

Ore 21.15: « Il dottor Sirena- 
more, di Kubr k. 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vernerò) 

I diavoli, d. Ke.n Ru^sel. 

Ore 1 y,30 20,30-22,30 
NUOVO (Vis Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Pe.' a ij one eJ 

c ria g re; o re <■ Il prigioniero 
della seconda strada ». 


CINEMA 

PRIME VISIONI ’ 

ABADIR (Via PaisìeIlo, 35 • Sta¬ 
dio Collana . Tel. 377.057) 

L'ala o la coscia?, con L. De Fu- 
nes - C 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
letono 370.871) 

Prolesslone: assassino, con C. 

Bronson - G 

ALCYONE (Via Lomonsco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Batte il tamburo lentameiila, can 

R. De K o - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

Viaggio di paura, con J. L. Trin- 
t.j ie i: - DR 

ARLECCHINO (X'ia Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Stalo interessante. ,t 5. Nasca 
5A iV.-q 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

L'uomo sul letto. ,,'i D. V'. . 
c,c:I)C..j - DR ,V.M 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tcle- 
lono 444.700) 

Stalo inicressante, di 5. Nasca 
SA {VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lelono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Agli ordini del Fuhrer. 
EXCELSIOR (Via Milana - Tele¬ 
fono 268.479) 

Prolesslone assassino, con C. 
Bronson - G 

FIAMMA (Via C. Poerìo 46 - Te- 
lelono 416.988) 

Maschio Ialino... cercasi 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel 417.437) 

A tu per lu con una ragazia 
scomoda 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Cattive abitudini G. Jackson - SA 
METROPOLITAN (Via Chiai» - Te¬ 
lelono 418.830) 

Sfida a VVIiite Bulialo, con C. 


Bronson - A 

ODEON (Piazza Picdigrolla, 12 
Tel. 688.360) 

Frautein ICilly. con C. Beccerie 
- DR (V.M 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrer 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Papillon, 5. McQuccn • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, S9 - Te¬ 
lelono 619.923) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Un borghese, pìccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T. H.II - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 

Lezione di violoncello con toc¬ 
cata e fuga, con M. .Malfa':. - 5 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tei. 224.764) 

Salò o le 120 giornale di Sodo¬ 
ma. d, P.P. Pasolini - DR (VM 
18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lelono 377.352) 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amineì - Tel. 741.92.64) 
Tolò nella lun.a - C 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lelono 377-109) 

Iduc superpiedi quasi pialli cor 
T. H 1 - C 
Ore 17.15 22,15 


CORALLO (Ptazia 0.8. Vice • Te¬ 
lelono 444.800) 

Le stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lelono 377.527) 

Rocky, con S. Stallone - A 
EDEN (Via C. Sanlellca • Tele¬ 
fono 322.774) 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini - DR 
IVM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il ginecologo delle mutui, con R. 
Montj.jnanl . S iVM 18) 
GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tei. 291.309) 

I due superpiedi quasi pialli, con 
T. H.il - C 

GLORIA B 

II drago non perdona 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lelono 324.893) 

La bella e la bestia 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
lono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. To- 
g lazz. • SA ( V.M 14) 

ROYAL (Via Rome, 353 - Tele¬ 
lono 403,588) 

I due superpiedi quasi piatti, con 

T. Hill - C 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lelono 268.122) 

La stanza del vescovo, con U. 

Tjgnazz! - SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Ceniro della terra: continente sco¬ 
nosciuto, co.i D. ,Mc Giure - A 
AMCRiCA (San Martino Tele¬ 
lono 248.982) 

Cc'ii la rabbia agli occhi, co.a 
V B V r.iur • DR i VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tale- 
lono 343.722) 

Ciclo di piombo, ispettore Calla- 
gali, COI C Easl-.vood - DR (VM 
) 8) 

ASTKA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Kelt Emerson Lake e Palmer - 

DO 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Ouell'elà maliziosa, con N. Ca¬ 
ste. nuavo ■ DR iVM 18) 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
lono 619.280) 

La gang della spider rossa, con 

D N vUii - C 

BELLINI (Vìa Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Einniaiiuclle l'anlivergine 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.SS2) 

Febbre di donna, con ). Satli - 5 
iVM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tale- 
fono 343.469) 

I lOii pervenuto) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tei. 200.441) 

Quella provincia maliziosa, con 
K Ve't:: - DR (VM 18) 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lelono 416.334) 

La cameriera nera 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio 
Siro Tel. 321.339) 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. G8S.444) 

O-e 16: Carlotta e il porcellino. 
O: e 18 22- 4 mosche di velluto 
grigio, tori M. BrCiulOit - G (VM 
1 1) 

LA PERLA (via Nuova Agnino) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

II marito in collegio, con E. Mon 
te'-ai-o - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dctI’Orlo - Tel. 310.062) 

Ot'inlo potere, con P. Finch - 

SA - . ■ . . - . 

PIERROT (Via A. C. De Melis 58 
Tei. 756.78 02) 

Maciste l'uomo . più forte del 
mondo 

POSILLIPO (V. Postllipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Amici più di prima, con F, Fren 
eh; - C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La furia selvaggia di Bruca Lee 
terrorizza anche l'orienta 
SELIS 

Polizia investigativa femminile, 

vuu 5, Curr.a - DR 

TERME 

La moglie di mio padre, con 
C, ncl'.z: - S (VM 18) 

VALEMTINO 

Gente di rispetto. Con J. O'Ne'.ll 
DR 

VITTORIA 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 


DA SABATO AL 


FILANGIE 


un film 

bello 

come un sogno 

inquietante 

come un incubo 


V/rTt; :(r • L .%VI <1 

• ri , 




ic --/i 




Un'opera delicata 
e terribile 

un verde paradiso, 
abitalo 

da enigmatiche 

fanciulle 
in fiore 
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OGGI ECCEZIONALE 
PRIMA AL CINEMA 


AUGUSTEO 


Ore 0j30 - Tre colpi fulminei vengono inferii con 
nnu haionetla apparietìcute ad nn fucile ISIAUSER: 

U\ POLIZIOTTO VIENE UCCISO 
E QUESTO E’ SOLTANTO L’INIZIO 


UN FILM DI 


ZlfOMIO" 

saiTETIO 


CASI CLlSTAF llNDSHOT-SVIN WOHTII-THOMAS HUlttRO 
HAKAN SfRNIR •IBGITTA VAUIAC - IVA lIMAtUS 


m 





ORARIO SPETTACOLI: 17,30 - 19 - 20,45 - 22,30 VIETATO Al MINORI DI ANNI H 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità giovedì 12 maggio 1977 


Se il governo non aumenterà il fondo per l'assistenza ai nosocomi regionali I Poche novità dopo l'incontro di Roma Sabato si inaugura la rassegna internazionale della pesca 


Rischiano di chiudere gli ospedali 
La spesa è arrivata a 120 miliardi 

I 

Le provvidenze governative sono ferme invece a 78 miliardi - La Regione discute una ' 
proposta dì legge che dovrebbe garantire un effettivo cambiamento dì rotta 



La manifestazione dei metalmeccanici a Pesaro 


In collegamento con studenti e disoccupati 

Oltre 2000 metalmeccanici a Pesaro 
impegnati nelle vertenze sindacali 

Le piattaforme sindacali riguardano 20 aziende della provincia - Nuo¬ 
ve soluzioni per favorire io sviluppo produttivo e deli’occupazione 


PK.S.AKO - Inleie.s.-,ano ol- 
t.»- 2 inili» Li voratori melai- 
Ilicieamc; !<• vertenze azien 
liia aperte o in fa.^e di 
e.,ilK)ra/.ione d.il .sindacato di 
i.iteitona nella (irovincia d. 
Pe.s.iro e Urbino. 1 dati emer- 
da!ranal:.->i condotta dada 
FI..M iiroviniiale airinlerno 
d ! e a/.ende. analusi die ti.i 
r ^n.irdalo l'orsfani/./.a/.one 
del lavoro n domu ilio. il con 
t.ollo del .salano, la nqualifi 
i -.i/Kxie prole.s.sionale eco., lia 
; pinto il sindacato alla ndiie- 
■;i imrn-;:':ata di co»ifronto 
padrioiito pcàare.'ic. 

In particolare le vertenze e 
1 * piallalorme .sono concepì 
e* .11 un’ottica che inquadra 
.a realtà loiiiple.si.sva de! .set 
t>>:e metalmeccanico, caraite 
■ //ata .->1 da un ba.s.so indice 
d di.soccupazlonc. ma anche 


fia un ma.--.siccio decenti a 
mento produttivo, e .no tre 
d.ill.i cre.icita do! lavoro a do- 
m.cil.o e semiart ì;..i.i.iìi‘. d.il 
blocco deirli iiive.-itimenti. da 
una ridu/if<ie deiron,Mnico 
nejtli .stilb.l.ment. <lovo è mai; 
tz.oie la piefren/,1 e d control 

10 .sindacale i r.tl'.i/.oiie per.-e 
yiiiM con la mancMta .so.-.ntu 
/.ione de. lavoratori lii'en/.a- 

11 o che hanno rat;munto i. 
peii.s.onaiiiento». f 5 i.soi;n-ii po. 
tii;i;. un iteli- die il lomparto 
ii.'-l pe.-”ire.sc pre.senla m mol 
ti ea.--. .situa/ion. d; ob.soie 
.scenz.i o quindi <li .si-ar.-^i coni 
petitiviti'i. 

Le veiten/e e le piattalor 
me riituardano numero.-;-e a 
/lendei Kcnelli. Morbidelh. 
Alfa Ciru. Ipi Sy.sleni. .-Xnod.- 
ca .Miirchntiana. .Mluflon. Co^ 
mei, Icot. Icit. Fida. Benolli 


.\:m.. BUG. Cìiovanii-a.. Oli 
volt., .Montedi.am. Viet. .M-a- 
itnani S.{)reni, Campana. Ba- 
ronci.in.. 

I iavoraion .sono ch:.im.tti 
a incentrare la loro iniziati 
va pnncipaimenie .sui temi 
ded.i condizione <ii vita neili- 
fabbridio e .sulle iio.-i.-i.bàita di 
ricerc.ire .-olu/ion. nuove per 
lavor.i'i- lo .si..ui)|)o produt 
tivo e di-H’oceupa/.o.ic. tenen 
do conio de..li nece.-ciita d. 
ìiort.ire avanti un.i lotta uni¬ 
taria e cun.-.ipevole. elio con 
.--nta d. biitt-rc un attei; 
i; munto iiadron.d.e che .si è 
p.ù voite nianile.'itato .n tut¬ 
ta a .-.u i durezza e <-hiu.-iUiM. 

Le ini/. ativo dei metalmec¬ 
canici tendono, anche nella 
no.str.i realtà iirovtne.ti’.e. a 
colleiiare i l-avoratori occupa 
il a. ili.soccupati 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


(ìli studenti di Fermo e Montappone 
si ritrovano per parlare di Gramsci 


FKHMO -- Gram.'c: e pi.uiiuo a. stiovaiii 
di Fermoi ne luin-io di.scu.ssc in.sienu- .il 
glorila i;.->t a e .scrittore Giusepp-e Fio.", 
vice direttore de! T'G 2 , die aveva pre- 
cede*itemctite p.irteciji.ito .ni im.i in.in.- 
fe.staz.ione .i Moni.ipp;tic. 

.A Moin.ippc».ie c’er.i-no al:iu’*io treceti- 
to per>c-ie. operai, .studetiti «■ donne, 
liro’ oiionti d.u paesi della meil.a -..il e 
del Tuin.i li’ini.'i.it iva dei coinuni doil.i 
zixi.i lia avuto un .ndu’ob.o ,--;i(-ce.--sO e 
fa ni.itiiera con cui sfxio .st.it. .s-emiii. z.i 
interventi tdi alcuni .-'.nd.io., de’ com 
p.ii;no C::ir..in:. del provveditore Modu.i 
e del'o ■■'tesso Fiorii hantio d.m r.*'o 
rattualit.i e l.i centr.il.ta del tema .ido* 
tatoi iiGr-im-ci tiell.i r^a t.i politic.i e 
C’.iltur.ile itali.ina 

.A ?'<rmo ’.’ncontro «/«i F.ori. 'emp.*- 
Milla figur.i di Gramse . n.i avuto uni 
r.'posia ;xir.nuditi pnsit.va d.i p.i.te d- 
eli studenti dede scuole .superio.i. Xeua 
sala de: Ritratti de; palazzo ooniun.r.e 
si sono raccolti oltre trecento giovan: e 
tra essi aocl-ie molti ■.ti.=esnant. e pre¬ 
sidi. 

Fiori ila parlato di Gramse: g.-vvane. 
della sua elaborazicne politica: ha in¬ 
quadrato la sua figura tra i grandi teo¬ 
rici del niitrxismo lotcmazicriale, r.co.- 
dato il .significato del suo d:.stacco dalle 
teorie di Stalin, come distacco da osai; 
forma di dogmatismo e di coercizicne 
Fiori ha anche illustrato l’orie.ne e la 


poI’vaie!i.-i.i dt-' lumce’ito L'ram.sc ..ino d. 
e;;cmon..i. -pec.e .n rapiio.to alla <ii;- 
taiaiM de' prnlei.in.iii' d; Len.n 

F’or: s. .'oprattutto s'iffermato .--ul- 


! «m.i. 1 ->i t.11 * .1 
e d-c'l.i neve-.-' 
.■a.'’one eni ’i 
ma di g .in_'e: 


d. i Gr.i’.ii-^e: del f.i-i-..smo 
là d; iin.i f.i-e d; loll.ib.i- 
• fo’-.'a dcmui-r.rirne, pr.- 

e. Il un ii.ie-'- e.in.t.ili-'t. 


l'.imenie av.in/.ito, .i re_’.sT.M;*' l'usrj*-.i 
al iiote.a- del p”c'et.ir a’o NL n u.i ’.n.ui 
e.i'o .nl.ue d. <--'Cre p,i.rm.‘-'> -u. l.in.;' 
o su. e.i.uittere mterm-cd r) il. (lue.'t.i '< f.i 


St 


d. 

niu'i. di volt 
Nel d.b.it! 


t r.ii'i'iz.i eie 


•ir.t e.'.el.iO'. .1 ee.-t. 


.ntentiert 


’)..ir.i.;-mo. 


elle s. e p.i. a;)--;t.u. u. 
studenti ha«'.no f.i'to .i K.o:. uii.i .--er.e 
< 1 . domande, .--timoì.uido l.i d.scussione 
suzl: a-iH'tt. Tt’ur.-.’; ’p.ii ;• rere.s-.ini: d-c. 
pt.n-.erii de tcnd.itu.t- lie. P.i.t.to eo 
m.in.sT.i H.inno eli.esto i puntuil.zza 
/ r«ì-.* de.le p»;.-. 7 .<)n; (i. Lt-n.''. e di Clr.i:ii 
SCI. hanno voluto sapere del tipo di ecn- 
tinir.Tà e.vistente tra i’ezemc^iia e la d- 
nivxrazia proirress.-.-.i di Tozliatt.: ìiin 
no posto Li questictie dell’.ntell-cttuale 
oreameo ed h.inno infine eiie-to e'ne 
tipo di cultura Grain.-r; avre’obc voluto 
med.are verso la zente 

11 di'oatiito s; c eonclu-n con l'.-tv.to. 


d.i parte d. Fini'., 
dal carré .-e. 


.1 


.eeue.i- 


le L-ctte.-e 


s. m. 


Discussi alla media di Montefeltro 
gli scopi del biennio sperimentale 


MONTEFF.LTRO -- Nell.i .-cuoia n.ed.a 
Montefeltro s; e svolta qualche uiorne 
fa una riunirAte. pre.-.edut.i dal pre-ide 
profos.sor Soveriao Crivelli, .-ui problem: 
deironentamt^nto .scolastico. Erano pre 
senti i! professor Rinato Piccinino, del 
rcfitro di cnentammto .-cola.stico di Pe 
s>iro e. n.'ituralmente. eeniior; e alunti; 
della scuola stes.s,i. 

Hanno }Xìrleci}wio al!incr»itro p.e.si- 
di. qu.ilclte presidente de; eon-igli d; isti¬ 
tuto, docenti delle scuole superiori della 
città, elle lianno p.irIato dei criteri, dei 
metodi, dello caratteristiclie dei vari i-ti- 
tuti, della speeifici'a della formazime 
da quest; fornita, degl: sberch; oeoup.i 
zunal: rispetto alla prejxira/ione e al 
d.piuma. 

.Alcun: lo.segnanii clic si mtero.ssano. 
«nello come studio collaterale, dei prò 
blemi della sperimentazicne, han-io iliu- 
.strato d significato e la validità, le futi¬ 
lità. gli sbocchi scola.stici di un biennio 
sjx’rimcntale iiti questo ea.-o quello i.-t*- 
tulio pres.-o il liceo elasi-eo di Urb.no», 
il quale m p.me — allumo a livello d; 
tentativo c di programmazione — come 


.-euo.a eap.ii't di r.-p-firie-'e alle es:U':>t- 
ze elle se ru.'.^i («ui rì.i u-t.i lìca atluat.i 
riforma dell.v -cuna medi.i su-periore 

.Altinn; e gniito.u della Mrntefeltro 
’n.t-mo tra le altre po-to do.mande sulle 
.'trutture. .su; metodi. ^■uH.l d;ff.coirà dei 
V.,.. s'idiri/z’. -u.-a po.-.-.b.liia o meno 
d. -ezuire con iKta certa agil.ta gli -tud. 
Ite. v.ir; ..-(titut. superiori, u.-eendo da.la 
med. i dell'obblizo. .inche intciir.iia ila 
Mcntefeltro ha. nfatti. ali un. ecr-. m- 
tezrati ‘ 

L’.ni/iativ.i monta -i-iz'a.tro u'ì z/ud. 
ZIO po.s.tivo la .-CU0..1 dell'obbl.zo itcn 
può non p.'ei>cru;xir.-. de; problemi me 
.i-nt. all'.-’ruz.f-ve po-t obb.igatoria. .-o 
p.uittutto }X'r quell, che freqiun’.ino le 
terze clas.-! Di questo parere seno pu.'c 
cenitori e alu-mi. ; qual: ci iianno ecn 
formato la .-oddisfazirne px-r questo in 
centro, che lia offerto Li possibilità di 
affrrntare ccn maggiore eognizicne d; 
rajs.1 l’.mmediato futuro dopo Li terz-i 
media 


Maria Lenti 


ANCON.A — Se il governo 
non auniemerà u londo j)-;-r 
r.i-si.-itcnz.a o-iped.-iiier.i .si 
andrà alia efiiusura di vari 
no.'Tc.im in.iK'hig.vin:: .n 
jncpi,-.to .'.i.s.-e.-iiort- all.i .Sa¬ 
li.ta, El.o Cuiiodagl.o. i- stata 
molto e.ipl.c.to .11 Consiglio 
ri g.onale D'.iitra parte. Li 
Regione non imo e non in 
tf ode arfo.i.i!.- - .sarebbe 
limi .sotti'i/.nn- di mvt-.t; 
mem; tl i alt.', .-‘-rv.zi e da 
s-etloi'i pimiii't.v. — lo;t. dii 
lt‘ienze iri as-egnazione go 
vernaliva *• .-pine o.-.pedalie- 
!'(■ nel H» 7 .i d ton lo cle.-t : 
nato a.!“ .\I.Il file t- .-t'i'o ti' 
78 ui;l. i-d.. ni*-ii!re Li .-pe.-a 
sosteput.t e .- i. ’.i a 104 mi- 
..ard. Per .* 77 toeclieià i 
12(1 m.u.iid . meiitrt- !’u.-se 
gnuz.'one guvcin.it.va — a 
quanto ri.-idi i — rimarrà .-.ii- 
g.. stt--.-. live’.!. 

Naturalmeiu ■ d man..ito 
.adì gu.imentu dt-'. tondo o.-oe- 
dal.ero e li i.ig.oiu- .mine 
tii.il.i — se s; vuole p.u dida- 
.s"ali;-;i — per eumprendere i! 

( buco .n mi. arti; e 1 1 p'' 
.scinte mina-t'. t ti; p.iraì!.-.. 
elle gr.iva su no-;.',')m m ir- 
tingali;. 

« /.’O'./jcaidc. fonte edifietu. 
come uttiez:.a[itre. luot/o di 
consumo dei farmaci e di at- 
tn /oodotti. «’ -.‘«.'o /los/o al 
relitto — h.i n.-vito 1 com 
pa gnt) C;.u-epp.' Rigiiett' 
iP.SIi. unei vt-iu-iido al tiib.at- 
t.to .11 Ct)n-:glu) !-, g.on.ile -- 
di inrcst'menti e dt interessi 
d' parte. Contesi para tira men¬ 
te e depradalo il si-temu dei 
sprriz’ mandali eitra ospeda- 
hen. mentre poto o nulla si 
e tatto pe'' nitri renire a 
monte delle malatlic con 
struttine per la preienztoiie 
primaria tieq'i uiiihientt di 
r’ta e di lavoro \ 

elidente — tia -scg- 
g.uii'o !{ ght'ti. - che si de¬ 
ll' attuare concietumeiite una 
ini er^ione dt tendenza, ricon¬ 
ducendo .' molo deU'ospc'ìa- 
le al so'o tno'n-"<io d’ >'co¬ 
te io e fina per le torme tu li¬ 
te e di interesse ca irurfir’o ». 

La di.-('U-.s:on;‘ .n a-.seiiiblea 
è st.it a d.‘tf*rmuiata dalla 
pie.-.(‘ntazione ti; una propo¬ 
si .i d; legge -- verrà votata 
nei eor.so tlelLi prtis.suiia .se- 
dut;i — .!'.guardante appunto 
la rip.irt;/;one de; fóndi <i 
tlisposiz.one Ir.i gl; etiti ospe 
daiier. m.u'fiiigian; Relatore 
e .--t'ito fompagno Elmo 
Del B. uieo. Con questa legge 
la Reg.oiie .M uvlu* profigu 
ra. ed avvia ecn alcune ulte- 
re.-'anti misure, un camb.a- 
mento d; rotta nella condu¬ 
zione tleli’ass.s'.tnz'i no.soeo 
muile e ne. med: di tute'a 
dell.i .-aline pubblit-a Un 
pruno effetto: li riduzione 
per da'c. miliardi e mezzo 
tieil.i spe.'.i osiiedal.era. B.i- 
s-.uidc.s. su p.irametri preci¬ 
si. rie.ivat; da: ti,iti amni.vi.- 
.-tiaiiv; dei singoli noso-omi. 
Si postuli una diminuzione 
delle g;oin.ite tii degeii/i 
(cire.i li 24 .. 71 '. in meno sul 
li> 76 . par; a 00 !) mila giorn.i. 
t*-t ed anclie imi riduz’one 
ti. l'ictiver;. molto r.pe.-so non 
n-ecf -tf.in. 

'< Per realizzare pienamen¬ 
te tale ohiettiio — lia detto 
Del Bianct» — -> invitano qlt 
ospedali u trovare torme al¬ 
ternative al ricovero faed-e. 
quale i'ospedatc d'urno e ali 
ambulatori di base. D'altra 
porle, dobbiamo mcttcìe qli 
uffici dei medici prorincia!; 
tu coiiduioiie srolpere un 
r.'oorO'O controllo sanitario 
.snd'attirira dealt ospedali >- 

Di legge -prevede anche 
una ruluz.one delle a=.segna- 
z;on; lin.iiiziar.e e.li’INRC.A 
ed a'ie ta-e d. euri privile 
.A ’.r.i .-t-elt i g.u-t.ini-enie .sot 
tcl'ii-'.it i ti.il compagvio Del 
n. iiico vien-’ to-tiunto un 
feudo ti. ai't .iiiton iitient o 
(8 • .-ni v'omi)le=-o (it ile eim 
g.iz.tiu.i destili.Ito alLi r:cer- 
c-i. al ,1 documeiit iz.one e — 
fin.ilmeiite -.ili i medu iiia 
preveinvi tola-gati alle 
.-tr.itt'.ire -in.ti.-e d -1 terr' 
to.'.o *-d ill.i ut . z.i.iz;on-.- de. 
per-oii de med.,'0 e p.irair.-e 
d.,'n dt-g.- <;.-pe;lil; 

.A d.l; itì.'o .‘-Olio 


nu'- u'i.'ti-- fou-' 
con- 'DCi. P.ioliii 
ed .Alf.o T nt 
(juesta ieqne 


urerve 

U. L'K- 
(PSD II 
I DC » '■ Con 

raaainiqi'imo 


una tapini importante -- li.i 
o.--erv >',1 T ;i:. -- an'-b-' -e 
non lìc'niitrra lunqo un cam¬ 
mino contrn^yegnato da diffi¬ 
coltà. I.a r;torma, coar.mquz’. 
rimane un triquardo essen- 
Z'a'e ver ri<truiturare l'n-s-- 
stenza O'pedatiera. ,Arf esc’n- 
pto. possono es.'.’cararc pre¬ 
stazioni sanitarie etiicaci e 
rt.spondenii ai bisogni a' di 
fitoi-i del'a tradizionale rete 
nosocomiale <- 

Ovv .aniente 1 1 prov a d. 
buona vo.onià e.-pres.=a dal 
la R'-g.one M.irehe rimarrà 
t.ile se .1 governo centra .e 
non andrà rap.d.imriite a m. 
Mire riform itr.c. 


Ancora lontana 
una soluzione 
per l’ex OMSA 

Al ministero dell'Industria scarso interesse alla pro¬ 
posta della ditta svedese - Si vuole forse favorire 
operazioni clientelari? - Nuova riunione il 23 maggio 


FERMO - - Forzo- pohtiflie <- -.nd.if.d; di Ft-'uio -.tio 
lueontiate tei d m.n.s’ro D. nat Catt.ti pe; 1 C).M.S.A Per Li 
ve!-:ia se m e parlato .solo col .-lui cap:) gab.netto. l,.i.i.'.ii 
pe:'clie :! nini.stro era ind'atl.-i.ato .d.iiovt- Li og-i. moda, la 
-osiatiza delì’.oec-.itro è eiic pt-r o;,. m-.i e. -mio <ui-'.):'.i 
-.oluzioni allctidibiìi pe.' tiu-.'.*.i auuo-.i '..f-.-nua l,a deli ga 
z.(.<ie ft-'iiian.i. gu.d.ita d.i ’.i--e-- i: t- (‘.-b.ui; t- eoilipu-t .1 
a-.K'ht- da rapp:t-.-eatant. di-' Piti 'H.' i/;i <- d-,-.a DC’ it’.al.i 
!./ • iiC'ielu- della Ht-gir«it- i.N'fa’-i.i ha iLu-' .tt.) ’t- lag.on. 
pe: eu. s. gii.ird.i cni .>it(-; t--st- ,i..ii p;'<'p,)-'.i d -.i.i gruppo 
fin.111/..ai .o it.ilo .-.ve:if-“. eht- »i i pripo-'o l ;-’a.l.m;ont- iu -1 .i 
t-s. O.MS.-\ (I. !-’e:'nio un.i f.dib' l-.i I. tt-'cv.-o'. .i cc'o:'.. fon 
p(.'-;bi..-a d. al!a:ga:-e Li p.oduz.» iu- .i-ulit- .il -etto.e de. 
p: <-;.ibbr:f.il. edi,: e de; te-'mo-!,.i t-.,-'!..' 

D.l pa:te dei rappit-oentac.;. m ii..,tfi'..i ; nm e d nu) 
.-’;alo molto e<ilu.sia-mo p-. r ii-i-.-.-’a p;apo-'a, giiui.iata .n 
t l/l-i.-tfote dai piallo di vi-ta !.ii.i-i/;ai .ò pt- '. he !.i .-ot .eia 
p<-: una cpe-'az.one .-uper.o-'t- .i iium;!;,'. m.L.i.'d.. .mpi-gtu- 
ri-bbe di s-uo un tapiiale di ; n.-» ci .-o i dut-ectiio iii.’.-.'ii; 

f'e; la venta, lieti e ma-ic.i-o chi iia voluto .'edere iu -1 
l’.itteggiamtato tiiimsterialt- Li tetultti/.i .i d.ire .-p.iz.o ad 
uii.i olferta alternativa de'.ì’.ndustnaie 'rmiihul.'i.. d. Loreio 
che vorrebbe m-tal!are un itiib-it'.ghameiito d. Lciuon, o-' 
eup.indo peio ptK-he de.-i it- d pt-rsf.iu- 

I-orze pol.tielie e .-luLic.i.. e Io : b.idiramio aiielie a 
li'.'tllo parlamentare - n;-i -euo afl.itt;) di-po-u- a l.ir 
par-are uii.i opei'.iz.mu- de’ -gi'tir-rt-. dt-t.n.ta .'.it'on-i.stente. 
mutile e con »uil; . en-m. del eliiniel.-iiio 

Io og«i: modo d’.iltro giouio er.ino pre-t-n:. .iiit he ; rap 
pi'e:-cotaoti .siedesi». un altro .'itoniro t- no a. niiiii.-tcro 
per il 28 maggio e .a socu-t.i it.i.o -vt-de.-e h.t g.n.intito d. 
p.-ttentare un p;a*io ancor p.u de!tagl..Ui>. 

s. m. 


Immutati da quattro aaai 

I / vertkì airCate Fiera 

1 

i Beghe e manovre all'interno della DC, assurdità burocratiche 
j alla base del mancato rinnovamento - L'azione delia Provincia 


ANCONA — Sa:iio 
g.imti .dia v.gdi.i dt-l 
t.ii'.i dt-.. ed'.z;o!i;' '77 

F..-;'i imern.izion.i.e dt. 
.'t'.l (1 .AlU'OlM 'rutt.) 
qu 1.' - c p.'.eito pt-i 


onm 
l’a per¬ 
de..a 
.1 Pf 

— t ’ 


giir.tz.oiu- liti fia.e li; .-abito 
pri).-' ilio 

M.i aiu'o.'.i un.i vj.t.i ..i ra.- 
.-egn.i ’ii-i; in.ii'.i (.-.fU!a!ii--n-t- 
la pui iiiipo:'! tii’t- a live'.o n.i 
/ionie pe: (iue..t) eiu- r ga n 
ti.i .1 pt-.'L.i p.olt--,-ion.i.t- t- 
le at'.iv 'a tid e.-.-a eollegatel. 
g unge .iir.ipp.mt-imento p.'. 

m. ivent- ttin buone 'ntt-n/;o 

n e .-o.-i,in/.ti-! piog..inim.. 
mi .-eu/1 .ivt-r i'..-.)lto .1 no 
do d. londo leg.ilo .d. nim.ivo 
dell- c.in.iu- .imiiiin,.-! r.it :v e 
prt-pc..-' e alLt ge.-tione de!’'En 
ti- i-' 1 

Dilla v.teiid.i. ene 'r.i.-e. 

n. i Olili. i; d.l anni ibi-t.i pen 
-.ut- l'he gl. org.iiii d.rigent. 
.-uno .-f.iciut! iiit-iitenit-no t-h-. 
1. 27 liigl.o de; Ht 78 'i .-olio 
intero.-.-.it 1 p.u volte g.i Ent; 
lof.d:. 

Il -o-piraio r.nuovo deg. 
org.in. dirt'genz.al.. i miie 
può fac:lmen:t- e.ipie. no'i 
rappre.sent.i -olo d ri.-petto d 
iiii.i jiroeedm.i di ordme bu 
ì'ocratieo (elio tra "aliro au 


1 I 


drt-bbe ugu-i.mento .ulo:iip u 
toi. m.i un momento loncì i- 
nu-nt.i.e per una ge.-t;one de 
moii'.itUii e 1 un.-.on ile d-e!Li 
iii.imlt--:.i/.one dorie.i 
(1 E' uni .-tua/tom- oim.i. 
.n.-o.-teii bile t- vt-igogno-i, 
e. h.i (L-t'o .. vice pre-, 
(iente cL-l.-i Piov.ne.a ti. .-Xn 
(011.1. ttimp.igno N IO C.u.i 
ta.— . - . .-..imo tl.i o ; it'ro aii 
ir. nie.s-. n - 1 . ;mp>i--..i, .t.i ti 
-volgere .1 timo elu- i'. t'oin 
pett- co.ne iidt-teiit. lon.l it.i 
i: Ogn. l't-go'.i tit-nui.'i.i' t.i o 
-v.in.t.i tl-i un he. pezzo! > 
Itineit'ot " elido .t- t.ipp,- tlt- 
l'iiii ied.lille « stt)r..i . em.-i 
gono li- .1,—uiduà hiiioei'.it 
thè. . rtt.iidi eionu'i del m 
Il-telo de. 'Indu-ti .i. le 'le 
gbe t- le iiiinovi'e .nteiiu- tL-, 
1,1 DC. t ue .iiiehe .n ((lu--! i 
vifend.i li.i Luto pe-.ire l-i 
d.v.-ioiie in eoi!ent; e ; pt-- 
-011,1.i-ini -u. l'.ui/ mi.iiiieiit.' 
ti; un oij.int) -t.itu.ii'.o 
Un p.i! t leolai't' molo d. -en 
-.bil.zz.iz'.oiie t- ( 1 ; p.'t'--.e,!ie 

iii-r :1 -upt'rumeii’o dt- 1 '.. un 
p.l.-.'C 1'. elle h.i t'Ollgel.lto d i 
ciuiiMi'o ami. : nom. tL-; d i' 
geni :. e -lato eert i meli’ • 
-volto d.dl .■\mm.ii;-i 1 .i/.oii-.' 
prov.netaie '.iiu'onei.ui i 


Vasta operazione della squadra mobile di Macerata 

Sequestrata droga «pesante», due arresti 


M.ACER.Al’.A Da tempo gii 
nivestig.it ori macer.itt-si ave- 
v.ino raggiunto la convinzione 
file nt-lla zona deila provili 
eia t ra in atto un nlt-vante 
tr.ilfico di stupef.ieent !. 

fj’allro ieri ser.i. dopo p.i 
/.lenti e lungiie indagini, pe 
d'iiamenti e euntrolli di per- 
.'One, è scattata l’operaz.ione 
elie Ila portato all’arrc.sto di 
due traffitanti e al sequc.-vtro 
d; .-o.stanze. tr.i cui do.si d. e- 
roma. lia.schisli liquido e una 
quantità, anclie se modesta, 
di LSD. 

Proprio il rilevamento del 
l’acido lisergico e dell’eromu 
conlt-rmano elie nel mercato 
marchigiano delle droglie. t ir 
colano oramai le .sostanze i)iu 
pericolo.se 

Gli arre.stali i.stavano trat¬ 
tando una vendita in un ci¬ 
nema di Porto S. Giorgio» 
.sono Lumi fagatti. siiuìenu- 
presso l’università di Bologna 


e Stefano Titiurzi aiithi- lui 
univer.sitario i-cnito alla fa 
tolta di fliinuea. 

Gli spatt'ialori - - si iien.-.a 
ei'.ino solo ridi imo anello 
di una liaiida chi- rifoniiv.i d 
mert'.ito macer.iiese, ma d fat¬ 
to di aver scque.strato una 
quantità non eeri.im-ente mo 
desta. Il la ritenere punti di 
rdcrimento iier tutto d tral- 
tu'o el.indestino della regione 

.-Xddo.s.-^o al due .->0110 .si,ni in 
fatti rinvenuti due grammi 
(il croma pura, anfetamina 
in polvere. mcr./z\ eonipressa 
di LSD e .setti- tavoli-ttc di 
h.i.->hash e.s.sice.ito 

Secondo gli inciuirenti -- la 
operazione di polizia e -tata 
condotta dalla squadra mo 
bile di Macerata diretta da! 
dr. Scoletl.i — le indagini 
Iiroseguiranno. ma eertamen 
te d nuveato ha sidmo un 
duro colpo. 


Pesaro: l'Ordine dei medici contro 
lo scioglimento degli enti inutili 

PESARO - L'O.'d ’.c d.- mede ci Posa 3 I 13 reccitc-aiwiila i.iZ'D a 
lutti . Ili-ad c da'ti u.-o; nc a u-3 c tala-o co.i l'.iV. (o a iiiob ,!a.-s ('i 
nie.i3 gja'l. d lo o clic- j possono iiiiu -a » su ca-Ic da.- s oii , coma ol 
ia.'iiia la nolo) co ii'o ’o sclionio d dac do ooac-.io'-.o clic no l’oinb to 
(Id t'asla .mc.nlo alia Rey o i. da .a l.i.iiion anini n si al '.a , i inde- a d 
ass siciua sociala, p a>c- .e o se o-jl.nionlo d. una sor e d' ont., tra cu 
.'ONA05I lAsssta.ua o.j' O'Icn. da santa ) 

Le Feda.-ac o.ii prov.nc a'^ de! PCI. P5I, P5DI e PRI. haiiio p oso po 
s 0 o.ia su.r.nii atii.ì ddrOrd.nc, r le'/ondo conia il prò. .ad inaino d^’ ijo 
seno costitu SCO un allo posl'.o. dia '.a .n d.-az.o.ia dello Sta'o -ejo 
na 5-a fondalo sulla autononi.c loca . quale o disoynalo dallo Cosliluc o 
ne A propos to da’.a sorpr-aiide.ita in ria! vs deirO'dmc da mod.c,. i 
pait'ti ha.no avanoaio a.cu.ie ossc’vor.o.in 

Lo scioyl'nic no di cari, ent. non significa abolioione dalfoss stcnoo da 
ass ero.jato, ma \oniPl caniaiito ;.-asla.-'mento de'le loro funzion. ol a os 
se.iiblac a'ctt re dora può assa-e eserc tato 1 contro'lo domocrat co d- 
pa-ta da .a co.'all v.to c o che '■ comunque » costituisco un salto qua .t.''- 
;,/o II diffolda-a o I lasciar c cola e conccit. opposi . In so o il r su' 
tnlo d fa'.or .e la sfidu; a na le si luz-on. c il quaiui-quisino 

I pan I. offe-mano ..io.Ire c.ba .'al ma.-ilacionc d sp'nlc sattor ali e 
co'poiat se. spoc e p-esso catego-.a d- forte "i' ero soc .i e come qua lo 
de mede, non se.libra davrero ' modo m glio-e tl co.i--bu re ,-il'a so 
lur.one de g-and p ob.eni che t-T.ag! ano il Paa-.a. 


Nt'l -i-'tembre -eor-o. nd 
e.-e:iip.o. d Pre-idente della 
P.'-ovnifi.! .A'.beno Barioni, do¬ 
po mi incontro con ; mpiiie- 
-entui;. tic; -oet tond.iton 
deli'Knte Ft-er.i, itivo al nii- 
iii-’ero de!'.'lndu-lr;.i ta cU'. 
-netta apjiviire .a l.nna .i! de 
cit'-.o leggi- de..e nomine del 
C'o!i-:g;.o geiier.i.e e deve 
iiui;: le p opori'f .i'. Pr.-.-ident - 
de. C’oii.'ig'ie. de. 111.11.-11; Li 
nom.11.i de! pre-idente t- de 
V .-'t-pr --.dent. I un oi'dnie de. 
g.oi'.u» ti. pi'oti-'i.i per g!i in- 
-p.eg ib... rit.irdi 

N'e! rìoiuiiiento -, rieaidiua 
( Olii - .. !.i F.e .1 d. .-\ii Olia 

-— mo.'ti.i nieii.i'.i) mte;n.i.’io- 
11.1.e dt'! .1 Fé-..!, deg.' .ssior; 
n.iutie. — . per -i-'Olviie pe 
n imeiite .11 eomp :. d. un ef 
tet’.n) pu'a'nz..i!iie:ita e r! 
.tih .0 (L-i .-ettoif pe-eheiec 
t i) t.ili.m.i. (lece .iver.- ,1’.' i 
te.'t.i di' .’Knte oig.iii. ti. tl.- 
le/.oile t'tl.et'ilt; t- 11 g'.iiLi 
li. op-r.ire co.i tempe-tivi’.i. 
ne. pi--no l'i-pt-tit) dt-; metedii 
(le-iiocr.r ICO <- de,!,' norme 

d'-do S-, l'iito che re-gol-.ino l.i 
-U i v.'.vi t- Li -11 1 a'tiv.tà - 

In p.i; l;.ti..i'e -; -ottolin-.'.i 
\ I come .1 m.ine.ito i'.-,x'ito 
lifg.i cu'te.'o;: 7 e 8 d‘,'..o S:,i 
tiiti) i.ippimto ;! ;.nuovo de. 
!e c.ir’fhei toiniiort-.iv.i note 
vo!; d.ltieoita (Il luii/iona 
n-.t-nto ge-tnin.ili di-L.i man 
h'-l.i/unie dorica 

Ebbene, (iia-.ita pio-a di no 
-./ione ull'.ei.de iiou ha avu’o 
.demi cenno d; ri-po-ta. -Li 
-p.ti'te dt-' M:n.-tro Don U t’it 
;;n C’oiiie non Inumo avuto 
:.-po-t,i ; p.i.'!.imeni.Ili Liner 
rni (PL’li t- 'l'ir.ibo.-ich; 
iP.SD. tilt- avevano presi-n 
t.tto .-u..’.u'go!ii(-iito uidinte: 
rog.iziont- tu-; du'onibie de !o 
.-coi-o anno 

Un.i -.tu.i/.one ebe h-i ti -' 

! .\-.-urd() e de! perado.—.1 '- 
1: pe.dui'.ll't' de! .‘-.!en.'.o (1 ■ 
.Mni'.-ti'o e .nf.it t; ineoiicep. 
b..t- -u. pi.ino democi'.it.(• 1 e 
III-; eonfront. de; -uo; tondi 
tori dt-!!,i Ka'i.i. ; q.i.i.i eie 
dt'iido iie!!e -liuttuit- t- ne ..v 
v.ilid.tà de!:,i ri.—t-gn.i. h.in 
no .iddinttura aument.ito 
(lue-u’aniio ; conti'.liuti 1 .11,1:1 
ZI.U 1 . 

« .-\ qiu’-to limito dopo taii». 
ti-nt.it IV. - - e .. g.iid.z.t) d 
C’.iv.ii.L—1 - 1.011 fi -ontrmio 

-eonl.t!; .Stutia-.eiiio in.zia' 
ve colie!eie per d(-nmu'..iro d. 
.movo .,i -itti.i.’.Olle. 

Uii.i ( o-.i eomuiuiue e et-rt.i 
pt‘!'dnr indt) i’attu.de -t ito d 
<•(!-(- no., tome P. ovili 11 non 
tin.iii/it-it-mo piu l’Ente». 

Marco Mazzanti 


..... 


Quando 19.471 dettc^lianti 
si associano al movimento cooperativo 
riescono a contenere i prezzi. 

Ecco la prova. 


I . 


Da domani e fino a 
domenica congresso 
provinciale 
della CGIL a Pesaro 

PES.AHO — .< Per .. -uper.i 
monto de..,i s'r..-., jxr .0 .-v. 
l'upjxi de!..i prov.ne.i ton an 
.-.nd.tc.ito un.i.ir.ti d, e..i—e. 
pro:,.goii.,-;a ne!..i lotta per 
!-,i tr.i.iforni.iz.one de,Li -o 

c. eta e quc.-:o .. ma de. 
IX Conz.v.—o prov.nr..i!e tie. 
Li CGIL d. P..-.tro e Urb.ne 
ehe m./.er.i domin. .t. Tri 
irò .'P*'r.men: t.t tt. Pe.-.t 
ro I ..nor. verr.«,ino .ipr;:. 

d. i...i re.az.one de! -egret.ir.o 
prov.nc..ilo u.-e:r.te. ,! com 
p.igno Lindo Ventui'.. 1 ! d. 
battito -irt.eo.er.i per .. re 
bto de..a g.ornat.i. {iro.^g.i.r.t 
.s;ib.ito e rìomen.c.i matt.na 
fino ade conciu-ion; pubb!; 
che. prevLsie per le 10 . 10 . ciie 
.«saranno tenute da .Azo.= f;;io 
M.ir.aneti;. do.!a -ez-'-t-to; ..1 
na/.o,-ia!e de..a CGIL 
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Sarà eloborato nelle prossime settimane | PCI, DC, PSI, PSDI e PRI attorno a un tavolo a Palazzo Spada 



Un «progetto a 
medio termine» 
del PCI umbro 


Stasera a Terni riprendono 
gli incontri tra i partiti 


_ PAG, n / Umbria 

Stamane riapre i lavori il Parlamento umbro 


Riprende la discussione in 
Consiglio regionale sulla 
assistenza socio-sanitaria 


Sabato assemblea dei segretari di comprensorio - Con- 1 Saranno valutati i punti di convergenza sul discorso iniziato alcune settimane ta - Il PSDI si presenta con i Nutrito ordine del giorno deH’Assemblea • Sarà certamente esaminato anche il 

tatti bilaterali tra i partiti per una intesa alla Regione * un preciso mandato del direttivo provinciale - I repubblicani disponibili ad assumere nuove responsabilità ^ problema della prevenzione e della riabilitazione in casi di tossicodipendenza 


PERUGIA I comunisti um 
bri stanno elaborando un pro¬ 
gramma di attività, al cen¬ 
tro del quale saranno i pro¬ 
blemi delio sviluppo econo¬ 
mico e della occupazione, con 
particolare riferimento a 
quella Kiovanilc. da definire 
al più presto e «valido.) pi'r 
per 1 pros.-.imi mesi. 

Lo tia de<i.so il comitato di- 
rett.vo re'.'ionale del PCI che 
■s. c riunito l'ui mattina .-.ot¬ 
to la pre.sidenza de! segreta 
rio regionale Gino Gali; Il 
« progranuiia .), che presumi¬ 
bilmente SI muoverà nella li 
nea .strategica del « progetto 
a medio termine -> che il no 
.stro partito sta ultimando a 
livello nazionale, sarà esami¬ 
nato dalle commi-ssioni del 
comitato regionale unitamen¬ 
te a quelle della federazione 
con il contributo diretto dei 
comitali comprensorinli, 

Tanfè che una prima riu¬ 
nione, a tiue.-.to proposito, dei 
.segretari di ccmprensono e 
stata già convocata per s.i- 
Italo prossimo 14 maggio. Il 
programma, nel suo comples¬ 
so, .sarà invece e.saminato 
ve:-,o la metà del me-.e di 
g.ugno dal comitato regiona¬ 
le. .Ma .se i! primo punto af- 
Irontato da! direttivo regio¬ 
nale è stato lineilo del prò 
erainma appunto, non da me¬ 
no Si è configurato por im 
jiortanza politica la .seconda 
tiuestione affrontata: il di¬ 
battilo in atto tra le forze 
politiche denuK-rat ielle sui 
problemi istituzionali e prò 
grammatici. 

Il direttivo regionale ha de¬ 
ciso. infatti, di promuovere 
una serie di incontri bibite 
rali tra i partiti politici (dal 
PSI. alla DG. al PRI al PSDI) 
al fine di valutare le eondi- 


z.oni d. una possibile intesa 
atta ad affrontare i gravi ed 
urgenti problemi che la crisi 
nazionale pone alla noistra 
regione. 

« Programma di attività » 
ed incontri bilaterali saranno 
nei pro.ssimi giorni «illa base 
della di.scu.s.-.iune e dell.a vita 
politica umbra, 

Di.scussione e v.ta politica 
che .stanno conoscendo, in ve¬ 
rità, dii diverse settimane 
uno s'.iluppo I igog;io.-.o. 

Presidenza del con-.igIio re 
g.onaie, inte.se programmati¬ 
che ed i.stituzionali. lunziona- 
mento degli enti locali sono 
stali 1 cardini del confronto 

E il bilancio della prima 
parte deila di.scussione politi¬ 
ca non può non considerarsi 
davvero come positiva. Una 
serie di comportamenti con¬ 
creti per esemp.o. vicino al¬ 
le posizioni più generali, van¬ 
no citati come esempi em¬ 
blematici. 

li fatto i-lie la DC sia sta¬ 
ta uno dei protagonisti del¬ 
l’accordo di l-'oiigno. die ab 
bia votato insieme ai gruppi 
delbi .-.ini'itra il bilancio del 
Comune di Umhertlitf. die si 
.sia a.-itcnuta .su quello deila 
Provincia di Perugia, (certo 
magari con la compensazione 
della linea deH'on Baldelli 
in Consiglio regionale) de¬ 
pongono a favore di un’at¬ 
mosfera politica generale pui 
diste-i.» e sicuramente piu 
proficua. 

Da segnalare, infine, rin¬ 
contro elle SI è avuto ieri 
mattina tra i due segretari 
regionali del PCI e del PSI 
compagni Gino Galli e Bru¬ 
no Capponi sui temi stessi 
che sono alla base del con¬ 
fronto politico tra i partili 
democratici. 


TER.N'I ~ Questa .sera, al¬ 
le ore 21. a Palazzo Spa¬ 
da .si incontrano i dirigenti 
provinciali del PCI. del 
PSI. della DU. del PSDI e 
del PRI. 

Si riprenderà, collegial¬ 
mente, la d;.scus.sione la¬ 
sciata in .so.sjip.so nei pre¬ 
cedenti incontri. C’i .sono 
state riunioni tra PCI, P.Sl 
e d; volta in volto, .singo¬ 
larmente. gli altri partiti 
che nell ’ ammini.strazione 
locale .sono aH oppo.siziono. 
Ado.s.so la fa.se degli incon¬ 
tri -Singoli tra maggioran¬ 
za e oppo.sizione e supera¬ 
ta, la trattativa .si sposta 
perciò a Palazzo Spada o 
qui SI esaminerà .se esisto¬ 
no dei punti di conversio¬ 
ne comuni, tali da poter 
far proseguire il d;.scor.<o 
iniziato. 

Gli incontri che ci sono 
stati in que.ste iilìime set- 
tmiiine sono sl.iti valutali 
posit ivamente do lutti i 
partiti clic ne sono st.iti 
protiigonist;. li nostro p.ir- 
Ilio, il partilo soci.iii.st.i, 
ma anche la Democrazia 
Cristiana, il partilo social 
democratico e il repuhbli 
cono, hanno sottolineato 
che la discussione e stata 
iiroficua. che sono emer- 
■se possibilità di inte.sa. che 
è questa lo strada d.i bat¬ 
tere per risollevare lo sor¬ 
ti del paese. 

L’ultimo incontro, in or¬ 
dine di tempo, è stato quel¬ 
lo tra PCI. PSI e Democr.i- 
zla Cristiana. -Alla fine è 
stato emesso un comuni- 


PERUGIA • Ancora carenze nell’attività delle importanti strutture sociali 

I consultori devono 
«aprire» alla città 

Un primo serio limite è dato dalla distribuzione dell'utenza per 
classi sociali - 11 67% delle donne che hanno utilizzato il ser¬ 
vizio è ai dì sotto dei 25 anni - Solo il 2,5% sono operaie 


PERUGIA - Stamattina si 
riuni.scc nel palazzo della 
Provincia il Consiglio Regio¬ 
nale. Tra i vari punti all’or¬ 
dine del giorno la legge sulla 
« organizzazione dei .servizi di 
a^.-;.-.tcnza per !a procreazione 
rc.-,ponsabi’.e. !ii maternità 
e l’infanzia. Nel Comune d: 
Perugia funzionano ormai da 
temix) quattro cgnsultori. La 
prima iniziativa in questa di¬ 
rezione fu presa circa tre an 
ni f.i dairUDl. Allora l’Unio¬ 
ne 'iomie iialiant' organizzò 
il primo coasultorio preaen- 
le a Penizi.a c !o mandò 
avanti jvr el^^■a un anno. L-i 
a mmimst razioni- conni naie 

p.ii a .«eguito di una ennven- 
7 ;on<‘ con l’ospedale iniziò a 
gt•^tlre direttamente quel -ser- 
v..'io. e .si mo.-ise perciiè nitri 
ne .so • ges.se ro. 

Do.oo tre anni alcuni passi 
In .avanti sono stati compiu¬ 
ti. i! numero <ie: eon.s.iliori 

.uimentato. c’è .stut.a una dil- 
f-.i.'ioii-z a livo’.’.o territoriale 
aiietie nelle zone ixiriferic’ne 
della città: S. Sisto. Ponte 
S. Giovanni. Il dato è asso¬ 
lutamente jiositivo se -SI tie¬ 
ne conio che tali servizi .--o- 
no in Itali.i futt'ora sear.- «- 
mente diffii.s; e <-he molti 
dei cor.' l’.tori fim.'ion.t in in 
altre egla .sono priv.iti. men¬ 
tre .'-(•ar.s<) è .staio fin qui Io 
Imoezno liezl: Enti loi'.a'i in 
ques-.r direzione. 

Nonostante rio non si può 
re.-t.) d; e eiie !.i si!u.(/;o'-.e 
.•^i 1 MXldist.aeente. in que.-ti 
ti’t-.m: mesi s; è d:se’as.so ma' 
t.) .1 Perazia de; problemi 
r.zu-irdant; i! tunzio lair.en 
to eon.suìtori sia j>er un 
p;u inten.so c viv.^re in'ere.s 
Se me.str.iTO dal movimento 
rie ie donne, sia perelie a li¬ 
vello regionale .«i andav.a alia 
pre-p.ira.v.one di un orogetto 
d; ’ezge. che rtguardav.a di- 
rettanien'e le caratteristiche 
di iiuesto .servizio. 

Se .SI prendono in esame 
1 «i.c.. la distribuzione della 
iren.-.« per classi soei.rli o di 
r‘.) si -'oglie già un primo 
serio limite e qii-isi un.a di 
.«tor.-..one nell’esperienza sin 
qu. ^endott.a nei eonsultori 


del Comune di Perugia. 

Il 67 ix?r cento delle don¬ 
ne die liunno usufruito del 
servizio sono infatti al diiiot- 
to dei 25 anni, il . 55.5 per cen¬ 
to sono studente.sse. Solo il 
2.5 per cento sono operaie, 
scarsa e la partecipazione dei 
ceti social: più deboli. 

.All’inizio inoltre la doman¬ 
da delle utenti riguardava so¬ 
lamente la contraccezione, so¬ 
lo nell'ultimo periodo si è 
inaniic-st.ita una esigenza che 
coinvolge più tomple.ssiva- 
meiue il .Problema della salu¬ 
te <ic:!a donn.i. 

.A qre.ste di.-,torsioni su! pla¬ 
no (iella qualità deU’iitenz.i. 
dovute priiu ipalmento ad una 
difficoltà di pubblicizzazio 
ne sul territorio deH’eststen- 
za del servizio, e a pregiu¬ 
dizi non facilmente .superabi¬ 
li. vanno aggiunti problemi 
riguardanti la quantità e la 
qualità del nersonale, m.n- 
ca un'ad<’2iiat,i azione d: ri- 
qualiiie.ìzione. e c,r.-e.'i/e sul 
piano delle alti-c.'zatlire. 

Le difficoltà finaliti.ine de¬ 
gli Enti locai: rendono ovvia¬ 
mente non .semplice la solu- 
.'lone <ii tal; q.-e.st ioni. Il di- 
iiattito .-iill.a legze reriomle 
li.i inistr.-* t.itto emergere di- 
'VtT'e iKi.s.ziom .-,o:>r.(ttu'*o ri 


snet to 


significato ed 


ruolo da attribuire ai con¬ 
sultori. Da una parte miatti 
si registra una po.s:zionc del¬ 
la maggioranza tendente a 
sottolineare la necessità di 
una qualità anche scientifica 
delle prestazioni dei servizio, 
mentre da parte democristia¬ 
na .si tende a privilegiare il 
momento morale riguardan¬ 
te la vita della coppia e del¬ 
la famiglia. 

A Ciò va aggiunta ia posi¬ 
zione abb.istanza mutevole a.s- 
•sunta dai re pulihlieam che 
dopo aver concordato in linea 
di massima con la propo.-,!.! 
uscita dalla rommissicne con- 
•siliare lianno imitato radica! 
mente posizione, rich.edeiido 
una totale rimessa in di.scu.s- 
sione del progetto di legge. 

Alle difficoltà legate al fun- 
zio.namento dei consultori, si 
assommano i>erciò anc’ne -pro- 
blenu di natura pniiiica <-lie 
no.i rcn'iono Incile il r.igg’.un 
gmiento di una v.sione uni¬ 
taria. Eppure il movimento 
delle donne c la .stes.sa novi¬ 
tà delia domanda delle uten 
li, espressasi negli ultimi me¬ 
si di attività dei consii'.tori, 
dimostrano cliiaranicnie co 
me marcata sia l’esigenza di 
una ccnos.-enza doll.a propria 
sessualità e di una in.'o.ni.t 
zione riguardante la salute. 


calo die conteneva, oltre 
ad un apprezzamento dell’ 
iniziativa e del modo co¬ 
me si era svolto il confron¬ 
to, anche rindicazione di 
una disponibilità da par¬ 
te della Democrazia Cri- 
.stiana a verificare i pro¬ 
grammi e ! meccanismi di 
funzionamento non soltan¬ 
to degli enti locali, ammi¬ 
nistrati dalla sini.slr.a, ma 
anche di quegli enti puh- 
bile, che e.-i.sa .ste.-isa dirige- 
come appunto le banche e 
lo Camere di commercio. 

I3a jjarte del nostro par¬ 
tito fu subito sottolineati 
e apprezzata la novità di 
questa apertura dei nuovi 
dirigenti provinciali della 
DC. In so.stanza l.i DC ha 
assunto (|ue.sla po.sizione: 
in Consiglio comunale noi 
contimiiamo a fare la no 
.s’ra oppo.sizione in manie- 
r.i co.struttiva, ni quanto 
tra maggioranza e mino¬ 
ranza deve f'.s.ser»’ minte- 
nuta una di.-riinzionc dei 
nuli:. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece lo coinmi.ssioni consi¬ 
liari. .siamo disjtoniblli a 
r.vedere il modo in cui ven¬ 
gono formate e a glo.-are 
aH’interno di esso una fun¬ 
zione diversa rispetto al 
passato. 

In Consiglio comunale, il 
gruppo de non è ceno pri¬ 
vo di incertezze e ambi¬ 
guità. In occasione dell ul- 
timo bilancio .si è chiuso 
su vecchie pregiudiziali. 

Il consigliere de Renzet- 
ti ha tuttavia fatto cono¬ 
scere una sua proposta di 
ristruiiurazione delle com¬ 
missioni e anche questo è 
interpretato come un se¬ 
gno di cambiamento. 

Per (pianto riguarda gli 
altri partiti che questa se¬ 
ra si troveranno insieme 
a discutere a Ihilazzo Spa¬ 
da. il PSDI ha di recente 
diffuso un comunicato del 
direttivo provinciale, v: si 
dice che esistono le pre- 
messe per proseguire .gli 
iticoniri. per verificare se 
si può arriv.tre a z un .ac¬ 
cordo programmatico che 
interes.sl tutte le istanze 
provinci.ali ». 

La rappre.sentanza so¬ 
cialdemocratica andrà que¬ 
sta sera aH’incontro aven¬ 
do ricevuto un m.indatn 
che lascia ben sperare sul- 
fesito. 11 PRI ha .già fatto 
conoscere la sua posizione. 
Ha dichiarato di non e.s- 
sere disitonibile ad assu¬ 
mersi rospon.^aliilità in 
questa fase di allargamen¬ 
to della maggioranza. Può 
invece contribuire allo 
studio di un meccanismo 
dìvcr.so della oonipo.si/ione 
e del funzionamento delle 
commissioni comunali in 
manler.i da consentir? che 
pos.'ano essere presiedute 
da un consigliere della mi¬ 
noranza. 

Fatto nuovo ri.spetto al 
passato è che il PRI si A 
detto di.spo.'to a entr.ire 
nei con.sigli di ammini.'tra 
zinne degl; enti collaterali 
al Comune, come ad e.s-em- 
pio r.Azienda servizi mtini- 
cipalizzati. Più impegn.’ti 
vo il i)eso che il PRI ha 
detto essere pronto a soh 
barcar'i n-''gii organi^m. 
da costruire, come i con 
sorzi. 

g. c. p. 


L'assessore Porrazzini risponde alla Pro Natura dì Terni 

Nessuna decisione è stata presa 
per l’area del vecchio ospedale 


TERNI ~ L’a.s.ses.soie all’ur 
banistica. compagno G.aco 
mo Porrazzini ha risposto nc; 
giorni scorsi alla lettera della 
P.'-o Natura .sulla utilizzazio 
ne deH’area dell’ex o.spedale. 

Come è noto, la Pro n.itu 
ra chiedeva di destinar? il 
terreno rimasto libero dono 
.a demolizione dell'osped-ale 
vecchio a « verde caloestabi- 
le ». Il compagno Po.-razzini. 
nella lettera di risposta, chia 
ràsce che « l’area dell’ex ospe 
dille è inserita aH’interno del 
Piano Particolareggiato della 
zona di Cor.so del Popolo e 
( he quindi non è .siota anc;>- 
ra presa nes,suna decisione 
definitiva ». La P.-o Natura 
contestava infatti rmdicazio 
ne e.spre.s.s.a dalla Amministra- 
zio.ne comunale » di realizzar¬ 
ci un centro culturale. 

Se è vero che l’ultima pa 
ro’a .sarà detta quando c'. 
architetti R.ilolfi e Frankl. 
che hanno rmcanco di reif 
gerlo, avranno completato l.i 
stesura del Plano Particol.i 
reggiate, ramminist razione 


coinu.i.ile roi'.i-.r.ua a pen.snrc 
che la co.i'.inz.on? d; un i-en- 
tro i‘u’;u:ale re.-ita una delle 
.saluz.on, ni.glior*. « Una clel'e 
.po'e.'; pre.^e :n con.'-.d-erazio- 
ne d. 4 ll’aniri'..ni.st razione co 
niun-.ilc — .scrive :l conuxr 
gno Porra/.z.ni —, cioè la rea- 
lizzaz.one iiell’arca in qu-.\stio¬ 
ne (il un cent.’‘o culturale .si 
r.ipnort.i ad una esigenza 
( ni i:i;le-.tata ce;iinrc p.ii so 
prat tutto dai e.iv-ani) d: 
.■-futture ri. quc.>’o tim. in 
gr.itio di porsi come momen¬ 
to ( 1 ; inrc'-itro. li: .-oeiaitzza 
z one e d. cre.se. ta cultura’e ». 

La Pro Natili'.!. p-;'r .so-^te- 
neri- la .-,u t t‘'.si. p.irtiva d.il- 
la consider.izione eli? e.si.ste 
uni cai'en/a ci: verde e die 
l’unico modo iier .-^tipperirvi 
nella zon.i è (i: ricorr-ere al 
l’ai-eii deH’ex 0 .-,pe:iale. 

Q.ie.s’o rieono.-eendo .indie 
ch-‘ '’n p-)lt:“i uri)):'.;.-,’le.i 
dell’amin.n .s’r.ccmr.in i 
1 <‘ .‘^‘.i a'.iualnit'nte ce;-^-.incio 
d: accoel:er-e 1 -' i.s'anze de; 
ci’t.idbi; 

S-econdo L.a Pro Natura pe¬ 


rò i ntenzione del Comune 
(i. mettere a d.spcxsizione dei 
cittadini 1 cortili ■.nierni di 
alcune ah.tazion: del quartie 
Duomo e del quartiere Cla: 
non è .sufficiente dato che. 
sempre s-eeondo In Pro Na¬ 
tura. .SI tratta di «fondi di 
ni.ig.iz/ino quali gli orli che 
re.-,.(iiiano tra le costruzioni 
nuove o veceliie ». 

Ca->a SI risponde da parte 
dell’amministrazione comuna¬ 
le? Anzitutto, il centro cultu¬ 
rale occuperebbe comunque 
solo perle deil’area. mentre 
tutta la restante potrebbe cs- 
sere u.sata come verde. Inol¬ 
tre « tale centro — sostiene 
il compagno Porrazzini — po¬ 
trebbe fungere da momento 
coordinatore delle attività 
che si andranno via via im- 
piantan'*o sul territorio (pen¬ 
siamo ad esempio alla Chie¬ 
sa de! Carmine che divente¬ 
rà un centro per la sperimen¬ 
tazione teatrale c musicale. 
P.alazzo Mazzancolli museo- 
centro di arti visive, ai cen¬ 
tri di quartiere 


In fiamme la «Cassa» di Montefranco 


MONTEFRANCO — Incendio alla filiale di 
Montefranco (iella Cassa di Risparmio di 
Spoleto: il titolare e la famiglia hanno ri¬ 
schiato di restare tra le fiamme. La famiglia 
di Luigi Novelli, 40 anni, dirigente della 
filiale, abita infaUi al piano superiore dello 
stabile. La villetta, situata al bivio della stra¬ 
da che va ad Arrone, di fronte ad un di¬ 
stributore di carburante, è in parte adibi¬ 
ta a banca, in parte a abitazione. Al piano 
terra gli sportelli e l’ufficio, al piano supe¬ 
riore abitano oltre al titolare, la moglie Lau¬ 
ra Vincenzi e le due figlie: Cristina di 13 
anni e Alessia di 9. 

L’incendio ò scoppiato alle sei di matti¬ 
na. All’Interno della casa nessuno se ne è 
accorto. Alle 6,30 Alberto Allegretti, di pas¬ 
saggio. ha visto delle fiamme uscire fuori 
dal tetto. Immediatamente ha bussato al¬ 
le porte cercando di farsi aprire. Non sen 
tendo nessuno rispondere, si è recato nel 
più vicino posto telefonico e ha avvertito 
i vigili del fuoco. 

Nel frattempo, vicino alla casa in fiamme. 


sì era fermato anche un autobus di linea. I 
passeggeri accortisi dell’incendio, con urla 
hanno cercato di destare gli abitanti della 
casa. 

Luigi Novelli, a questo punto. In preda 
a una comprensìbile agitazione, si è affac¬ 
ciato dalla finestra ed ha urlato che non 
poteva uscire dalla porta perché il corri¬ 
doio era invaso dalle fiamme. Fortunata¬ 
mente sono sopraggiunti tempestivamente 
i vigili del fuoco che sono riusciti, usando 
una scala, a mettere In salvo la famiglia 
Novelli. Le fiamme sono continuate a di¬ 
vampare a lungo e l’incendio è stato com¬ 
pletamente domato soltanto alle 7,30. Il 
piano superiore della villetta è andato qua¬ 
si completamente distrutto. Buona parte del 
tetto è crollato. I danni, secondo una sti¬ 
ma approssimativa, sono di circa venti mi¬ 
lioni. 

A un primo esame l’incendio sembra es¬ 
sersi prorogato a causa dì un corto circui¬ 
to. I iocali della banca non sono stati toc¬ 
cati dalle fiamme e non sono andati di¬ 
strutti nè documenti, nò valori. 


PERUGIA - - Il Parl.amento 
Regionale si riunisce ancora 
stamani, qualclie minuto [vr 
l’appello ai pre.senti c quiiKji 
l'imzio de; lavori. Sono tren¬ 
ta 1 punti all’ordine del gior 
no, ma molto prohabilmen 
te la discU'Sione non vorrà 
esaurita nella riunione (xi.or¬ 
na. 

Tra : pr,m; provvedimen¬ 
ti elle verranno certamente 
«ffrontat., c’è la legge per .’ 
a.ssisten/a so.-io .sanitaria jior 
la procreazione rospon.-sil)!;-' 
aggiornata ia .settimana pas¬ 
sata !X‘r dar spazio ad un’ul- 
tericro ver.tica ira i diver¬ 
si gruppi consil.ari. Segue 
«a ruota •) un altri) di.iegno 
di legge (i; particol.ire ini 
portanza che disciiil.na le 
funzioni ainministr.ir.v» u- 
gionali in materia d; preven 
zionc, cuia e riabilitaz.oiie 
degli stati di tossico:’» pcnden 
za. 

Tra gii altri oggetti all’or¬ 
dine del gicrno, molte le ino 
zioni e le interpellanze de. 
consiglieri regionali. Anclic in 
preparazione della riunion)' 
del Consiglio Regionale ne: 
giorni scorsi imartedi sciai 
si è tenuta una sessione del 
la Giunta Regionale. 

Seduta proficua almeno (in 
quanto testimoniano gli oltre 
12 Ó punti aU’ordine del gioì 
no espletali tra i quali fi 
guravano elementi di pam 
colare interesse per l’.mcra 
regione. L’assessore all’iiulu- 
stria Alberto Provantin; ha 
ad esempio riferito alla ginn 
ta sui risultati della recen¬ 
te riunione dellapposito co¬ 
mitato interministeriale per 
l’assegnazione dei finanzia 
menti allo az’|.cn:»r tessili (log 
ge noi). 

L’incontro non iniermini 
steriale è stato a.ggiornato ad 
oggi, ma già nella seduta 
precedente c’è stalo un prò 
ficuo dibattilo sui criteri di 
concessione de: finanzianieni: 
e di selezione per le doman¬ 
de già presentate che — ii.i 
affermato Provantini — van 
no aggiunti a quelli della 
« occupazione e delle espor¬ 
tazioni aH’cstero ». 

•Ancora rassc.ssore oH’in 
dustria - i)eraltro. com*- 
sempre, carico di imiH’gni ed 
attivi.ssimo - lia riferito al¬ 
la Giunta Regionale .sul re 
celile incontro con una delc 
gazione delI’ENEL. 11 direi 
tore generale del romp.irti- 
mento dell’ENEL. ing. .Mui- 
fei, ha presentalo proposte 
c» rilievo, come le ha def. 
n.te Provantini, circa la po.-i- 
sibilità di costruzione di mio 
ve importanti centrali idro 


elettriche e la costruzuNie 
d; invasi (io.stinati ad un uso 
plurimo delle acque. 

Bompre neH’incontro con i 
rappre.senianti dell’Enel il 
ionfr(.«ito è .stato sviluppato 
anche su problemi che de¬ 
stano un interes.-,e partico¬ 
lare 0 che (ili temilo sollc- 
v.ino pi'coccuixizioni e asiiet- 
la;iVo nella regione. La con 
trale lurbog.is .sorgerà ■ - ne 
il.inno dato detinir.va confei- 
ma I rappiesentanti dcirEiicl 
-- a Pici ratina, mentre e sta 
to proficuamonto avviato ;1 
rìl;•co;•.^o sulla utilizzazione del 
Lago d; Piediluco (la quostio 
no rigu.irda la i)o.ssibil;tà d; 
un.) nuov.i ccnvenzione che 
tenga conto ò.'lla doppia e 
.'iigen.'.a di un’'at..iz/az;cnc de - 
l’inva.so s.a .i scopi en‘>rge- 
Uci che turistici). 

Di ixirt colare interesse à' 
ulieiiori preci.-^azioni die il 
Pre.-.dente Germ.uio Mam 
Ila (iato alla tì.unla sul sUo 
.ncontro con .1 Min.stio Mog' 
Imo uCluar.i volontà pc.liti 
c.i (il ri.solvore .1 (irohleiiia ». 
)'Osi .1 Pr-'.sidente lia deli- 
n.li) l’atteggiamento del M;- 
n.stro del B.lanca) in rei.) 
zioiu' a. deficit (ielle Iinanzt 
r('gion.ili. 

•A questo proposito è .sta 
t.i vagliata la po.ssibilità d; 
un ripiano dei (li.^avanzi dd 
l.i regione f.no ad csauri- 
iiii'nto del deficit, un deficit 
i he - - h.i allei in,ito M.irri - - 
.--1 è le. i) neco.ssario i)er noin 
p.ualizzaic la vita ci.ll.i re 
game 

In tema di bilancio è -sta¬ 
to quindi deciso alla Giun 
la l’invio di una lettera al 
commissario di Governo. 

Gianni Romìzi 


• ASSEMBLEA 
DEI GENITORI 
ALLA SALA 
DELLA VACCARA 

Questa sera alle 17,110 s; 
terrà presso la Sala della 
Varcala di Pt-rugia un’assem 
bica dibatr.to organizzata dal 
COGIDA.S (.Associazione de 
inoci.itlea dei genitorii sulla 
I norma della scuola secon 
dar.a. 


Precisazione 

' Per una svista t:|iogralieti 
1 nel numero de VL'iutà di ieri 
j (■ saltato tra i lu'ini faeent. 

! parte de! comitato direttivo 
; (iella federazione di Perugia 
i quello del compagno Prance 
I sio Innamorar!. Cc nc .sru 
1 siatno vivamente con lui. 


....... 

Quando 19.471 dettaglianti 
si associano ai movimento cooperativo 
riescono a contenere i prezzi. 

Ecco la prova. 


Latte Prati', crii 
par/i.i'.TièrIe sacr-'V. 


Pecorino toscano 

semisiagionato AMADORI l'etto,,,..lire 

U. 

« 01.00 . 

. 


Lacca Undady gr 360 

per capelli norma'i e grassi....... iae 


Tonno Manael scalcia gr. 100 


Birra Dana 2/3.Ice 

Succhi di frutta Sabrina gr.125,...*.....iire m- 

Insetticida Union gr. 300..»re a(D(i)- 

Insetticida Umori gr 600.tire 


Insetticida Union gr. 300.. 


Insetticida Umon gr 600.hre I 


□ ICINEMA 


' I 


PERUGIA 

TURRENO; Be.T H_- u $ : 21.30) 
LILLI: U.t.Tia dDTia c*n.-i b*l« 
MIGNON: Il mosdo del sens. 

iV.M 181 

MODERNISSIMO: L’alt.me do.nni 
PAVONE: E' .seta ani ttc:il 
LUX: Manda d .ndt;* (VM 18) 
BARNUM: C r gre 

FOLIGNO 

ASTRA: Slito .nte-eKinre 
VITTORIA: Cenavi a .Tins *r- 

SPOLETO 

MODERNO: D laa mnente t-i 

TERNI 

POLITEAMA: Il cn.o. Intarre, 
,1 v.olenro 

VERDI: Qa nto potere 
r-IAMMA: Li rigitri d. Midime 

C 3ade 

MODERNISSIMO: li calcareo 
LUX: r.v) baila .'.a aregara 
PIEMONTE: Il liana e a lo. a 
PRIMAVERA: La giaide abbui 

ORVIETO 

CORSO: La bs’fig' i M dv.'iy 
PALAZZO: le li-na:)’ del irost-o 

IIL'PERCINEMA: lui.a ci.òiio del 

West 


FOLIGNO 

A quesTi PREZZI non si costruisce più; in questo can¬ 
tiere noi possiamo ancora farlo perché sono case quasi finite, 
con materiali approvvigionati molto tempo fa. 

Certamente questa offerta, in questa zona è L'UNICA 
a condizioni cosi vantaggiose; 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 

VENDE 

APPARTAMENTI 
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PARZIALMENTE I 
SCREMATO - ? ' 
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Grande soggiorno, camere, tinello con cucinino, due bagni, 
‘grandi balconi, giardino, posto macchina e cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

v,^ , / • ) 

•'"UFFICIO VENDITE (in cintiera) VIA GOFFREDO MAMELI 
FOIIGNO TeUr. 0742/21357 (Aperto ineha fallivi) 
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SARDEGNA - Dal comitato direttivo del PCI 

Chiesta la convocazione 
dei partiti autonomisti 
sul programma regionale 

Si vogliono approfondire Ì punti dell'intesa su numerosi temi 
La riunione del direttivo è stata conclusa da Gian Carlo Pajetta 


Discussa alla Camera un'interrogazione del PCI 


CROTONE 


FOGGIA 


Non basta qualche vagone in più 
a far viaggiare le merci del Sud 

Le misure di emergenza, che pure quesl'anno son servite a qualcosa, hanno fatto il loro tempo — Manca 
un piano di ristrutturazione globale — La risposta del sottosegretario Degan e la replica dei compagno Casalino 


Occupazione 
simbolica 
de! nuovo 
acquedotto 
di S. Giorgio 


Raggiunto 
raccordo 
per la 
vertenza 
Frìgodaunìa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una .soìk.iia 
convocazione dei paniti dol- 
l'inteiia autonomistica p?r ap- 
piofondire i principali puir. 
dell’accordo programmai y-o 

a.la Regione Sarda e st ita 
proposta dal PCI. Ijìi nchie 
sta e .scaturita dalla riunione 
del comitato direttivo regio 
naie del partito e del grupixi 
comunista al consiglio regio 
naie. 

I! dibattito è stato aperto 
dalla 'elazione de! segret ir.o 
regionale compagno Gavino 
Angius, e concluso da! <oin 
piglio Giancarlo Paje’.ta d ■’ 
la Direzione nazion de. I! PCI 
iiticne urgenti' una riiinion** 
de. partiti de!rinte.-,a per ap 
profondirc i punti deii'accoi- 
do i>rogrammat;co rec.onale 
In termini di opei.riv.ta, <011 
iviriicolaio rileriinenlo a. 
tempi e alla qii.ilità della sjx' 
Sa pubblica, alla attività dei 
coniprenson e alla co.->tiiu- 
zione delle comunità montane, 
nonc.hé alla rivendicazione 
di'Il'avvio immediato d<‘l j).''o 
gramma quinquennale del 
Mezzogiorno 

li comitato dire'tivo reg.o 
naie de! PCI — dui' .1 do-u 
mento approvato al tei mine 
della riunione con Pajetta - 
invita le organizzazioni del 
I>iitito e rivolge un ajipello 
alle forze irolitichc. <uÌtuiM!i 
e denwratiohc, ai lavoratori, 
a.le donne, ai giovani, jxt- 
che s! sviluppi un amjno <1: 
Ixiitito .sui temi piu impor¬ 


tanti dilla stuazione politi 
<a nazionale e s.irtla. Allo 
ste.s.io temjx) e nei'erisano da¬ 
re v.ta ad mi/.ative, <-on la 
p.u ampii p-irteeipazione po 
iKìl.i'-e. c.be con'ribui.scano a! 
.-iUpeiitmeiUo de.la cris. jxili 
tica eli eionom.'a e eonfigu 
i.no g.u un nuovo modo di 
conv.ven/a c v.le e di lai jkj 
I r ■ 1 

Dm-inz. all’in'ensilicar.-,' de¬ 
li.. attacchi ni.r.uit. a co.pi 
il- '<• i.-i'ituz.oni lejiubbli ano 
e . ■ IxiS! s'<*.,.se del.a etmv.- 
v.-.’i/i e.v.le, e volti ,id iimie 
d .<• q laLia.-.: ijro<'fs,-,o di 1 n 
ucv.imento de'li .soc.ca .'a 

1 . Ili t. . comunisti .«.ud n 
’eniiono iiid.,ii)f‘u.'<ib.le che . 
jur'!'. ilemoi r.t’.<•; .s'abr'.'va 
no : .ipid im‘lite — an<-he a 
1.1 e o -laz.Oliale — un nuo'.u 
!a.);))"o d. in’r.^t .-.'Il pio 
v.i.iiu.i 1 * .tU '■ g.i.anz.e po 
l.’.ihe !>•■. la Mi.t atluaz.one. 
A‘'i ive..-i() q i.-il ( VI 1 .'..iia 

lX)vì.b..e c.-‘aii- .c l'ondizioll. 
[X‘r .l'.'jmiL'i-re la rategia del 
lever.-i.one. e jH'i avvitire una 
lirolonda eti inci.iiva a/.ime 
ih r..->an.im -n’o morale, po..- 
t.i'O. eioMom.'.i clic t'I.m.n; 
a.l.i iMillli- le ^•atll.■ del m.i 
le^-,f--t‘ che tu b.ii) .i v.t i 
del iji".-- 

I.'uiL’en/a der.v.i d.»..’.(cg.a 
.‘lOj)'a'tilt’<j ne.le leg.o 
111 mei .d.on.ili e .11 S.i.deg.ia. 
dell.! r,itii,i/.ioiie econoni.c.i e 
.->o,-.ale elle iicbiede una jni 
Ir.ca di tirograniiiiazione n.i 
zion.ile .ncemrata sullo .-iv. 
lup[)() de! Mezzogiorno, iliret 
ta a favorire la real.z.z.iz.one 


; deile scelte compiute nei prò 
; grammi economici regionali, 
j Inoltre devono e.s.-)ere afiron 
I tati con rapidità e non sem 
' pheemente rinviati 1 proble- 
I mi delle miniere e di Ottaiia. 

che minacci.ano direttamente 
i Toccupiizione di migliaia di 
, lavoratori .'^ard:. già colpiti 
I dalle coiiaeguenze della crisi 
, c.he investe settori londamen- 
; tali dell'economia i.'.olana co 
' me ragricollura. la chimica 
' e l'edilizia. 

1 I.i giunta regiona.e. supera 
I to orma .1 periodo d. avvio, 
de'.t“ ulottare le m.-iure ne- 
I ce.-..'ar;e su! piano dell'inizia 
, tiv.i iKiliiica e deireincienza 
, op“.ativa, per attu.ire gli .m 
pegni programmatici as.sunti 
K .il’re.si indi.-iiien.-ahile che 
I I jxi;' ’. fieli'.n’e.'a accentrino 
1. loro impegno — nel cons; 

I glio legionale, nelle a.ssem- 
‘ blee elettive, negli organismi 
di democrazia di base e in 
tutti 1 momenti di vita poh 
fica, sociale c culturale — per 
attuare ed estendere 1 conte 
nut! programmatici ed il me- 
toflo deH'inte.sa. 

Bi.sogna avere piena consa- 
pevolezz. 1 , conclude il docu- 
' mento <iel PCI. che solo altra 
v*‘ so l't via dell'unita delle 
lorz.'- au’.ononiist.che, è iio.-. 
.s.b.lc .IV via re a .soluzio.n'e 
problemi dell<i Sardegna e che 
grande è l'atte.sa per interven¬ 
ti che incidano concretameli 
te nella realtà isolana mi 
glior.ando le eonclizioni d: la 
voro e di vita delle grand'. 
ma.-i.se popolari. 



Dure critiche del PCI airimmobilismo dell'esecutivo regionale 

La pratica della lottizzazione 
paralizza l’attività doH’ARS 

Diventa ormai improrogabile giungere a concrete realizzazioni - I 
comunisti rinnovano l'appello all'unità tra le forze democratiche 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- Il PCI SIC! 
l.ano rinnova alle forze poh 
ticbe aulononnsle. m p.irtito 
lare alle « forze rinnovatrici 
pie.-ienti nella DC y. Taiipel- 
lo jier uno « sforzo comuni' >' 
IXT iiqierare la grave situ.i 
i-.one di immobilismo nella 
Regione 

rN.-.a sta aggravando o 
tm: g.orno di più e d.vcn 
la improrogabile giungere a 

< Olierete rcahzzgizioni. È' (ju*- 
.vio il tem.i centrale del d.- 

b.ittito jioht.eoal recente con- 
g:e-.-,o regionale del PCI. del 
le jire.s'' di jin.-iizione dei so 
(.ali-iti e dogli altri jj.uiil. 
iir.ermeil. L.i -.te-,-,a DC - - 
i.leva la ,segieter..i regiona 
le Nicilian.i in un.i nota - 

< ha riconosciuto IV^i.gcnz..i 
ri. un .'Ulto d. finalità del pro- 
gi.inima e d-'Il’inte.ia che gui- 
fl.ino la Regione)', 'rutto c.o 
\ ent' iH’rò contraih.i'tto «d.il- 
r iierz a fiel goveiiU) e dalla 
ineapae ta tli .scelta dell.i DC 
file, ancora una volta, ante 
jione alle ragioni ti-'*! [irò 
L'ie.s.so della Sici’i.i e del rin¬ 
novamento aiiiononii-^tico. il 
piopiio interes.-if di parte e 
le centrafidizioni iiaral.zzaii 
t. delle lotte th iioter*’ delle 
j):oprie ^z.oni. come dimo- 
.‘i’i'if chinr.initme la vicend.i 
del H.mco <ii S.Clini e de- 
g.. enti economici reg onah >. 

.. L'.mmob;h..--mo e .e gravi 
h'.Ki'mpa'iize d. atiuaz.on-? 
flcl p.-ogramma .su cui s: c 
formato il go\e.no region.» 
'. — continui l.i nota — 

in nacciano d. offu.'care i r. 
fultati f.nu.-a ragg.unt: dall.i 
Inte.',! autonom..->t iCa e ie pro- 
.*.iH‘ttive aocrte d.il'e leggi rin 
Ti'.vatr.ci m.n.icciano ti. r. 
r'itau' .nd.ciio ì.» -l'tu.iz.o 
III' d. Ilio.;, anni. d. fru.-.t.M 
re 1.1 fidile..! f‘ le .six'r.inze 
nuove delle ma-.-e popolar: 
nell'.s;liuto autenomi.s! .co. d 
ndebolire e di i.'.ol.i’-e la S. 
f '.a dalla ncerca comune elio 
le forze demoa'ratic'ne .«ifan- 
ro compiendo 'pi'r far fronte 
fi la grave emergenza econo- 


COSENZA - Oggi in tutta la provincia a sostegno della « vertenza Andreae » 

__ ______ 

Si ferma il lavoro nelle aziende tessili 

Quattro ore di astensione dal lavoro - Assemblea aperta nella sala mensa dell'Inteca - Domani a Roma forse 
l'incontro deftrrhìvo sul futuro delle aziende d'abbigliamento - L'attuale gestione verrebbe affiancata dalla Gepi 


ni.ca c doniiK-ratica c pci 
daic una nuova dircz.onc po 
ht.ca al paese». 

La nota ci'ha scgi"teria ca 
inuni.ita .-lO'tohnea '< 1 ! r.tar 
do ncll'attu.iz.iono della ri 
fonila dell.i Reg.one e fiei 
fleeentramentf). iif'ila erea /10 
ne (h'I fonmato rog.ona'e 
della programmazione )) e eiò 
iiul.c.» l'.ncajiae.tà d. r.nno- 
v.tmeiuo della DC che non 
sa id'gheie tra l'e.-iigenza pur 
pi'fH'lainata di flenuu'ratiz/.<i- 
le e man.ire l'istituto re 
giona!'' e 1 miinteniniento 
flella vecchia macchina di po 
tele ehf lUel.ire » 

(. A fi’ae.sta !iuap,n'ità — 
jiro.^egue !.i nota tiel PCI 
- fi. mettere al jiiu i)re.-.TO 
'a Reg.one nelle eondiz.io 
n. effeit.ve fi: jjoter fl.ire 
attuazione alle iiitiine leggi 
e fi jioler awiere una jio 
ht.ca fii programmaz.one 
.iggi'iingono l'in idcmpienz..i de 
gl. oh.ett. VI. jnir concord.i!; 
nella recente \enf.ca. di nuo 
v,i niobiiitaz.me della .■>;jc.-^a 
attraverso un jnano econo 
mici) d. emergenza. la man- 
canz,i di qualsiait iii.ziatna 
nei cenfront; tiello Stato, 
la p'-rmanciite rinunc..i ad 
una trattativa con le Parte- 
c’jjazion: Statali e con i gran¬ 
fi. grujiij. economici na/io 
n.il: * 1.1 cu. urgenz .1 viene 
ripropo-ita dalla vtrtenza 
cbtm.ca e dalle gravi minac 


ce airoccup<iz,.one nei « poli » 
.iic.iiani. ndn. l'assenza del 
le inizia:iV'' neces.sarie ad u 
laro, per :I rilancio dell'c 
concilila -.icihana e all'inter¬ 
no della programmazione re 
gionale. la legge per il .Mcz 
zogiorno. la legge di ncon- 
vi'r-iione iiu'iiatr.aie. ;! ii.ano 
agricolo ahnientare. !a leg 
ge !)('!• .1 preavviamento al 
latore) fioi giovani. 

L;i grafita tli que.sta .situa 
z.one - dice ancora la no 
ta - inijione di .lupeiare 
immediatamente k posizioni 
e I metodi ,->11 eu: !a DC e 
li governo .si sono finora 
attestati .-lUll.i que.stione de¬ 
gli enti di rispettare le sca¬ 
denze f:,-,sat“ iKir le nomine 
uscendo dalla pratica delia 
loti :z.z.i zinne e jjrocedendo 
con il metodo e i cnter. 
niiov. Cile il PCI lia tante 
volte ind.cato. 

P.ù in gener.ile. il pr'’oc 
cupanie quadro della situa 
/.one regionale, neonferma la 
<g.u.-.tez/.i deha inoposta eo 
inunista. eonò vi.sa dal PSI 
e dii Ile altre forze deniocra 
t.cìie. jvr un avanziiinento 
der.'.nfe.s,i elie — conclude 
la nota - jjorti alla forma- 
zone d. una inag.gioranra 
pol.t.ca deile forze autono 
m.SI .che. agl: .strumenti e al¬ 
le garanzie rapar: di as.sicu 
rare l attuazicne de: program 
mi eoncordat:.). 


Scioifa la società che doveva costruire l'impianto 

A Priolo non si produrrà ranllina 

La Montedison ha mostrato un atteggiamento di assoluta chiusura 


SIRACUSA - Lo .^cu)gllnu‘tl 
to della .società italo ingle.se 
.Mcatedison-ICI ha conclu.so 
nel modo peggiore una eom 
pie',.-,.! e travagiiat.i vicenda 
che iia vi.ito a lungt) inqx' 
gn.Ui le foize sindacali. ; la¬ 
voratori e il movimento de¬ 
mocratico nel -.uo eompiesnO 
l'impianto i>er ia inviduzione 
di anilin.i non .-i. tara. 

L.I b.Utagii. 1 . nel polo di 
Pnolo dunque, ecnt'nua e- 
-.a riguarda le pro.spet: ive d 
.•>vi!upp.) deirmtera area rii. 
mica di Pno.o ciie .-cont.i 
oggi fortenutite anni e ami. 
di gestiffie di^iori.i nonché 
i hm.t: d; una mdu-.tria agr. 
cola flel tutto -.rollega'a dal.' 


agricoliu.'a e cioè dal U‘^-.uto 
econoinifo della /ina. 

Un atteggi.imcnt 0 irresiirn 
--abile e eh totale chiusura e 
.--tato .nfatti a->vanto daila 
Montedison, di fronte alle 
richie.ste delie forze .s. nd.ua- 
Ii e polittc'ne e degli tnti lo¬ 
cai;. miranti a .'alvagu.irdart' 
rainbifiite e la -.alate ne. 
futuro imiiianto per ..i piO 
duzictie dell'.iml.na A t.i.. 
ncbiesie la Mcniedison ha 
n-- 5 )o--io. .n j)ratic.i. ccn un 
uitimaiuin. o .--ub.tf) la i.. en- 
za per l,i costruzictie de.l'mi 
!>ianto -.en/si porre fCfidizion. 
il. .'Orta. o la chiU-.'a:a d. ozn. 
tratta il va. 

i\ que.sto punto lende .'i 


ti.-.ptn-ao. e da oaite de'l'n 
toro niov.menti) denio-'i.ttico 
iin.i torte rijne-^i cieh.i lotta 
^ ill.t '.nea eme"-a nch.i e.nfe 
•tn/it fi) !).'()Juz'<Ile per ".iiiti 
ch.an'M S.r.u'u--.i Ge'a garaii 
tendo ->..1 .0 -vilu’p.)i) iJ’Odut 
;.\o e l'o •( .ip,»/one. -..a oj) 
iiortunt' tonti./.Olii ig.fnico 
-..loit.ir.e, -t-n/.i jx'rmettei'e al 
1.1 Mnited -II) fi' -inir meno 
.igh imiit'-’ni pif'-.! Ite ;tnn 
o: --on.). b.i.'.'.c.uido'. flietio 
,n goni-.n'.i/.on 'preu*';uo---' 

II) (iue-.;o (jii.tfho .1 ruo.o 
degli ent ìf)r.i... e <•'. .dm:»' 
mente lonfi.imcm.ilt'. e. in 
ji.ii" icol.n.e. gr.aide jio'ia e 
dovrà t'T-c.t' -1 f ui)''..) i-iC --pe' 
’.in’e .t.'a Rez.rnf' S c....i 


CALTANISSETTA - Alla Provincia 


ARS: approvato un documento 
sulla riforma della polizia 

PALERMO — L'assemblea regionale siciliana ha approvato ieri un ordi¬ 
ne del giorno unitario sui problemi della « difesa dell’ordine democratico 
e della folta alla criminafìta ». Il documento, scaturito da una mozione 
presentata da deputati comunisti c socialisti, che riatterma la decisa vo¬ 
lontà delie ione democratiche per il raliorzan-cnto delle istituzioni, sot¬ 
tolinea la necessita di una pronta attuazione della riforma delle forze di 
polizia, soprattutto in direzione del sindacalo dei lavoratori di PS. 

I lavori dei parlamento siciliano sono poi proseguiti con l'esame degli 
articoli del disegno di legge in favore delle zone colpite nello scorso in¬ 
verno dall'alluvione (il provvedimento stanzia oltre 80 miliardi, metà del¬ 
lo Stalo e mela della Regione) e con la discussione della legge per la 
tutela deH'ambiente c la lolla airinquinamento. 


AVEZZANO • Rimasero uccisi un bandito e un figlio dell'orefice 

Interrogato il gioielliere Saiucci 
al processo per la tragica rapina 


Nostro servizio 

I.’AQUILA — Terza .'Od.ita 
del proecev'-o por 'a .'^ing.i no 
f-i nip.na d: .-Vvezz-ino Dopo 
• eza'ii5v-;o’K di .ilcua. te-'t; ni. 
nor.. tra 1 q-ja'.i mo'.t; a d; 
«eartoo d; M.armo M.canto.iio. 
ft le 13 e m;z..ito r.ntorroga 
r.o. In apertura 1 toai: mt- 
non hanno tu::; oonfornia 
to che Manno Mteanton.o. 
uno degl: imputa:;, !.i sera 
del 9 d;eemb.-e era a L'Aqut- 
l i. dalle 18 30 in ps. 

I/atmcfc-fer.L ora molto te 
Si s.n dah'tntz.to dehiidienza 
p.'r l'interrogattvo pasto d.ì 
aleun; difen.-^on .'U una pre- 
?.inta at: v-.tà di ricettatore 
rì-.'Horef.ee France.sco S,)lure; 

Franreèeo S.\lure: ha in.- 
7 alo l.i -sua dep.as.zlone nar- 
t indo quanto act.iduto all'in 
torno della gio eller.a la .se- 
•^a del 9 d.e-rmbre 1970 F.ra 
no circa le 18 40 quando .-o 
ro entrati ne! locale tre in- 

d.vidu; armati, di cui uno 
tna.scherato, :nt.manda a 
ihmnce.sco cd Uh.-^e Sii*.’. 


e ad .A.ito.t.o .Arqu.ir. d .'ten 
de:'.', a terra 1 tre obbedì 
ro.io e re.statono qu-es'a 

р. a-.z.one p'r c.rra d.eei-da 

d. e. m.nut.. mentre da? de. 
rap.naton ;e::t,tvano d: mat 
toro la refurtrva :n una bor 

11 racconto, a qus\s;o pun 
to. -Si e fatto confu-'O I! Sa¬ 
lucci ha affermato di aver 
.seat.to ai; ;m'provv;.so un col 
po d. ■p..stola e d; aver va-to 
l'.Aequar. alzans. d: scatto e 
fugg..''e dal iì(‘ì:o7:o ter.-o la 
.s'rad.i dove po; e .itato tro 
\ato cadavere 1’ S.lucc. a 
qtie.);to punto .-a.-ebb-' '.i.! 

с. ato .'U uno de: rtp.'iitor. 
che lo teneva a b,id.i. e a 
vrehbe cercato d: co'.iv.rgl. la 
mano eh-c impugnava l.i n. 
stola. In qu-cl mom.''::*-.) n 
teso un altro sjMro e v.de 
Uli-v^e. .--uo figl.o. eolp.to a 
morte 

I tre rap.naton fuggirono, 
.-itando a. racconto del c.o 
lelhere. insejruiti dal Saluc- 

e. ohe tentò d; colpirne uno 
.>pir.indoah d.etro con un.a 
•p.'to'.i cal'bro fi.à.S ohe p'rò 


.ncopi» r. Pros.dente del 
T.'.bona.e ha eh.osto al S-a 
luce., a questo 'p-anto. se era 
;n g.'^ado d. r.conaseero uno 
de. ra.xnator:' < E’ G.anco 
la' ' hi esclamato Salucc. 

O:ova:i.i. G..incoia allora 
ha eh.osto d. pirlare. Egl: 
ha r.cordito al "Tr.banale che 
questo nconosc.mcnto non ha 
ne.--sun valore perché tnfor- 
m.iic. ma ha comunque sot- 
tol.neato oh-' ;! sostituto prò 
cur.no.-e del’o Repubbhca d: 
Ave/.'ino dottor P.ce.oh che 
■.nc’.ig.iva .-,. 1 . 1.1 rap.na. al mo 
mento dell'arre.-to gl; r.fiutò 
:; confronto con .1 Silucc. d. 
eendo. to,>tu.i mente, ohe que- 
sfa.t.mo a .-era.to d-clla d. 
.--graz.a .-ub.ta era da coi-ls: 
derar.'i ii.'C.to d: senno. 

Il Pros.dente ha provveda 
to a verb.il;zzare questa af 
ferm.i7„ono che tra l'altro é 
.<:tata confermata anche da! 
l'avvocato Zoccoli presente a 
queirmterrogatono. Stamane 
il processo ; .prende. 

Gennaro De Stefano 


Carrozze ferroviarie vengono caricale sulle navi traghetto per attraversare lo stretto di Messina 

ROMA - - Rispetto al passato e in particolare rispetto ai grossi guai dell'anno scorso (disservizi, intasamenti, insuIHcienza di 
carri, ecc.), si va manifestando quesl'anno qualche timido cenno di miglioramento dei collegamenti ferroviari merci per 
il rapido inoltro sui mercati continentali e esteri delle produ zioni ortofrutticole del Mezzogiorno peninsulare e della Sicilia. 

Tuttavia (iUf--li nùgiioraiiU'ini dqa'iidaiii) .--einpre t- sola da 1111 niiiv di eiiu-rgeti/.i. mciitrt- tiulia lonUiiiia .1 l.iu* p r crf.ire 
.stabili cundizioiii di «.'Ificieii/a c di regolarità de’ -.ervi/i: i :ò che |x>tra a\er.--i --olo i-oii 1111 ( iiergito jsiti n/i,mi.-iito ile. 
servizi di ba-ie. come raddoiip di liin'e. [vai adeguati collega menti trasvei^ali. un eflRienle .m'I vizio di Iraghettami'nto 
nello -.trotto di Me.--sioa. 

Sctio que.-iti. iti .s.tito.s.. gli .___ 

elementi scatur.ti dal diliàt 
tuo die neH'aula di .Manie 
c toi’o e scaturito «lall.i 
ine u-nt.izicfie d: lui'itite.io 
g.izione eoniutii'.tii con i-u. 

-SI .'ullecit.ivaiio immediate 
.niz.ative [ler impedire che, 
apjicvia p-i.'-'.-ito hinvento e 
con la prini.i ondat.i d. p;. 
maiicci jinin.i venli <. r. 

.sultati di que.st'.iiino -.no 
per "imita parlicolannente 
bucnii. «-lalta-ise» daccapo 
il .si.siema di trasferimento 
-su. mercati na/.ionah od 
e.steri delle prezio.se produ¬ 
zioni ortofrutticole per il qua¬ 
le .sono nece.s.sarie grandi do 
tazioni di carri refngerani. 
ed un rapidi.ssimo servizio d. 
smistamento e consegna del 
le merci. 

Vediamo la nspo.sta del .lOt 
tosegretano ai Trasporti De¬ 
gan. In effetti la richie.sta d: 

c. irn i.n pai'tioolare di quoiì- 
refriger.inti t è que.st’anno 
maggiore. Per fronteggiare le 
esigenze, le Ferrovie hanno 
me.s.--o a dispo.sizione dclì.i 
produzione e deH'mtermedia 
zionc. .solo tra 1 ! 1. febbraio 
e i! 6 marzo, ben 10.36« carri 
refrigeranti, cioè 2.2fK) in piu 
dello .-.te.'-.so iienodo dcH'anno 
scor.--o. L'aasegnazicne dei 
carri è avvenuta ccn regolar; 
tà ovunque tranne <lie in al 
cune zone della Sicilia alla 
fine di febbr.uo .11 seguito ad 
alcuni par/iah .--ciopcr: .sulle 
tiavi-tr-ighetto. 

In considerazione della i>er 
durante. .so.stcnut,i nclnest.i. 
e .-.tata inoltre .soheniata un.i 
assegnazione anticipata d. 
i-arn refrigeranti all.i .soc.e 
tà ;ntcinaz.irna!e Interfngo 
per aumentare le di-sponibii: 
tà dello FS. Sono .state anche 
impa.'tite tii.sposizuxii tcnden 
ti a favorire la circolazione 
dei cenvogh di carri vuoi, 
de.st.natj ai maggion centri 
d; car.co. mentre è stata per 
fezimata e opiiortunametite 
adattat-i alle esigenze delia 
uienz..i mia rete d; «treni .sjit 
< :aiiz7..it: a marcia rapida >' 
che dovreb'ue garantire, al 
meno .sull.i carta, una tempe 
.s'iv.i c «prioritaria " affluen 
/.a dei prodotti ortofrutticol. 
su tutti : mercatt. 

F.i'to sta Ila replicato 
comjjagno Casilmo — eiic 
anche quest'.ir .'10 .si sono re 
gi-str.it; ritard.. a.ssa; notcvol.. 
nel'a forn.'ur.t )>-?r cse.mpio 
tle.'c .irance ;;,il..ine a tu't. 

. pi'.ncipa.i me.cati e-'cr. 
erti inevit.i’o.;; ripercus.s.en. 

-sulla b.l.i'ic.a de. p.ig.inie-ì' 

K a'ictie quest'.inno .s. -erto 
tegistrai: "i. .vitas,imvn:. .t 
teitnin.il. dello Stretto d: Me- 
s.na e oca .solo :n ccn.seguen- 
Z .1 d-zgl; -sv’.opcr.. 

Il fatto e Cile, in parallelo 
con la m.iggiore. ma non cer¬ 
to ottimale. 'ollecttud.ne , 
operativa che s: reg'_5tra ;n 
quest: me.si. andrebbero avvia 
t; 'Xitervcnti struttura!; d; 
c'at. invece, persiste la piu 
completa assenza. 

Qui SI ripropone allora t! 

d. scorso s'jiia congruità com 
plessiv.i del concentramecito 
d; grand; .rjve.stintenti -S'u al 
cune linee privilegiate ila 
quadruplicazione della Ro 
ma F.rcnze. ad esempio, e 
de'.ì.v M.lano Bologna I seque 
.sto deve r.percuon'rs; cosi i>e 

s. intemfnte s-.iHo -'rutture 
forroviar.e mer.d.m.i.. d.i 
bloccare pers.no -olo ;1 com 
p’ctamcnto del raddoppio di 
l.nee ch'av. come la "rarait 
toB.ir. e la IiCcceBar. su eu. 
ns.-tcno ncci -olo r.cf'nis- 
sime prod'uz.ctìi agr.cole tr.a 
anche :I complesso siderur 
gico deUTtalsider. gl'tmpi.in 
!; de’.’..i Fiat-.V.li.s. gr.ìnd; s-a- 
b.limcnt; chtmic. e petrolch; 
mio: Scnzxi contare le con 
dizioni penase delle ferrov.e 
sic.li.ane. che spngono i prò 
duitor. a far co.mu.ere su 
strada almeno una pr m-a 

t. -atta 'per supe.m.'-e le .ni.^.a 
li. maggiori difficoltà d; col- 
legamento Da qui l.i sodcli 
■sfazione solo parz.ale de. co 
m’U''i.s::. p>er la risposta del 
governo cito deve affrontare 
una buona volta e per dawe 
ro 1 problemi d; fondo dello 
svtluppo del Mezzogio.mio. tra 
i quali è appunto quello della 
re^e del trasporti pubblici. 


CROTONE - Ancora un'al 
tra manifestazione popolare 

- - .stavolta effettuata .sul po 
■Sto ove esi.stcno gli impianti 
idric: -- per .sollecitale, e nel¬ 
lo stes.so tempo per riaffer¬ 
mare la volontà di impedire 
aon ogni mezzo ogni ultcrio 
re lergivers.izione suU'eroga 
/.ione deH'acqua. l'immediata 
entrata in funzione deU'ac 
quedotto potabile ormai por¬ 
tato a completamento dalla 
Cassa per il .Mezzogiorno 

Sul posto, in località «San 
Giorgio.) mimeiosi cittadini 
guidati dal sindaco c dagli 
asse.s.son municipali di Cro 
ione hanno sostato a lungo 
nei comple.sS! deU'acquedottu 
dove, al tecnici ed .11 fiin/io 
nari della Cas.sa e deirmipre 
sa l'ostrutlnce — la Degie- 
mon fatta rilevare Tassiir- 
dilà della dispersione di en¬ 
ea 500 litri d’acqua al mimi 
to .secondo, mentre la citta 
è sottoposta al r.fornimento 
da autobotti, e stato nb.idito 
, rimpegno deiramininistia/io 
ne comunale, e dcH'inU’ra jio 
liolazione. di proseguire l'a 
git.izume in corso — un.i sol 
ta di <. occuiiazione >> .siinbo 
lica degli imiiianti idrici, -- 
fino al siiperainenio deH'iin 
passe detenmn.ita ualle di 
vergenze tia ente ajJjialtante 

- - apjuinto l.i Cassa - e dii 
ta ajipall.itnce .sul problema 
della ge.stione degl, imp.anf 

I medesimi. 


I FOGGl.-X — Dopo lunghe lot- 
I te e utia .st'ne ili laboriose 
, trattative, si e conclu.sa la 
verienz^a dell.i Fngodauma. 
Lunedi scor.so infatti a Ro¬ 
ma. [jre.-.so rintei'sind. è sta- 
I to raggiunto un accordo tra 
i : lavoratori della Fngodau- 
I ma e la Finanziaria Soi>al. 
1 I tennim deiraccordo .sono 
j 1 seguenti' 1) la Frìgodaunìa 
procederà giaduaimttite alla 
ristruttmazione dell.i fabbri¬ 
ca per l't'nderl.i jiin {iroclut- 
tiv'.i son.M jirocoileie ad al¬ 
cun 1 Cinz.amento, jx'i'tanto 
alle 175 unità dello .stabili¬ 
mento viene as^.curata l'oc- 
cupaz'.onc. li la Fngodaunia 
s; inijiegna a lavor.ire nel 
coi'so d: un anno 80(HH) quin 
tali di p’ocioiti orticoli; 3) 
la d.rezione aziend.ilc .svilup- 
IX'i'.i una sci'ie di .mziative 
tese a coileg.ire lo .stab.li- 
inento di Foggi.i scinpre più 
ccn ragncoltura dell.i Capl- 
tan.ita e in jiarticol.ire con 1 
contadini e !c loro organlz 
za/ioni. 

I«i notizia della eo«iclu.sio- 
ne pos.tiva dell.i vertenza 
neH'umca labbiic.i esistente 
ni'’Ia pi'ov ne .1 di Foggi.i che 
l.ivoi'.i j); adotti .igneo!., ha 
.siiseii.it o ovunij’ai' l.ivore'iol, 
conseiis' L.i ’otl.t dei l.ivo 
raion ha ott.iuito ijuesti) 
g.*o-so succes-i) che signilica 
jH'r la !)!'ov.iu i.i d: Fiiggin 
in.intenere un imiiortantc 
I l'oileg.imemo deiriiuiustrui d: 

, ♦ r.isf.o; ni.i/ione con Tagncol 

I tii’-ii 

r. c. 


Dopo Tintesa eletta la nuova giunta 

I consiglieri PCI hanno votato a favore - A giugno conferenza economica 


CALTANISSETTA - Dop.. 
T.icco'.'da progr.'imma’a-o 't. 
i.iio qualche 'Cttinian.i I.i d.i 
PCI. DC. P.SI. PSDl e PKI 
;! <'(ti'.g..o !>; ov.iK i.i'e d. C.i. 
tan.s-ett.i ha elefo it-r. l.i 
nuova a:ii;n.n.str.i/.''>'ie dc'l a 
quale tanno p.i:'-' .•.ipp'e-''n 
. (ìe...i DC. il-'l P.SI de 
PSpf e del PRI 
■Ar.'eie /1 one d>'l iJ.e-- dente 
dell'.immtn.'T.iZ a.n- pne.-.n 

e..ile .1 d-g Btjf.il.no <• ri—z'; .3 
a--i'--o.' i.an'to ’.).i."e-.•,).i'.') 
; eciisigite.)'; del gr'j|):)o e.j.ii.i 
11 .sta .n seguito ad un.i 
ch.esta .n tal -enso av.in^.-. 
ta nei ccxis.gì.o dal <'apog.'.iu 
po de e d.ii capozDp.o.) -o 
c..i!..'ta. nella quale .st e so' 
toline.aio ;1 valore d: rantb .• 
mento de! quadro polit.fo • 
di progre.s.so verso un';n’-'-a 


l'OinjJ.el.i 
della gf' 


jincne .-'.i. n.ano 
.one d-'g.; .uiord 


.mp: 

'K'isinit atf 

' < nni» O iT.i 


la r 

.l’ii.e't.i 

e 


El. 

gt-.i ■■.imm.n.-''.'.1 M) t 

’ - 

o’a a..si 


;Vst 

1 . 7 Z.I/.l) tè (!»'. 

‘protraili 


è. < .'tè 'Ono Ili-»' 

dt‘ 

.'.uro’--io r.igg, 

.'un'o do;)() 

un.i 


d. .nront 


-e!i: 

ani. dèi 11 - 


;)r*> 

v.m 

.al dè. 5 

p-irt;*. V 

-o 

no a cihìr 'v*cii 

tifì/è mui': 

•ci'.i 


te Cile 


. I’ 


.id 


i'- -- 


f I* 

ne. png.-.i'nni,: ''---'O '.t.-ig.') 
no si'il’e-'.t.i'e projjr.o -n (ine 
s’. g.oni dal 'prer .0 t.it'i' ri 
un.i -T r.e d. no'I. p.il.t.c. 
so-'..i! de.'.i ’.'.t.i del.a :)"<) 
v;nc..i Cile esigono r.-po~t< 
.nimed.ate e quan’o n.’i un. 
*ar.c pO'Sibtle 
E' ;1 ca-o d. q-jan'o -‘a ac 


-.'.idcnrio .i Gì .1 ( on . iruov. 
preavv..,. d. ..< ••iz amento al 
l'.XNIC I- d. rjuanlo accade 
.n'oino al.I.SPE.-\. puf. que 
. .)-■/ . qu.i. .'.IO orcio prò 
zi.i.Ti.li.i'.co j)i<''.«‘de .niza* 
'.e 'iX'.'.f .c.'ie (i. '.'l'er'.e.nt ■> 

co. .-g.i’e .il i)i'oi)lt-:ii.i p.u 
Clini ').-.0 d"’o !'i()j)'i 
rie! ’')- . una.' oi'e' 

In (j.i"-;.) . 1 /. ,ne .'.ntcr'.'en 
to .'!• 'i .i.ui'n ■’i.-t.'.i/.one prò 
v.rn..i.e .-a.a -tret’amenV' 
«■o '.'g.i'o a fiuc..o dr-, (fit' 

« .)..f.’'t,i.. .. prog.’'.iin:n,> 

<o.u-'.')rd,i*o «Oli 1 < oinune d 
C.i '.i'’..-,-. -'.! < .c .indra ad 
ci! pro'^s.Ilio ..t 
Tijov.i amili.Jì’a 
t%\%e d. ana^o/a a 

que’l.t n-'lla p;o'. .la-.a. pre 
'.•■de ixT a f ne d. g.ugno 
u i.\ cf .ifiTcnza econom.c.» 


I g.. 


CAGLIARI - Prosegue la lotta dei lavoratori del Tirso 

Nuovi scioperi alla «Metallurgica» 

Solidali i chimici di Oltana - Manifestazione degli allievi minatori di Carbonia 


9- f- P- 


C.-\GL1.XKI - Le mae.-'ra.i 
ze del..i -Met,i 1 ;u. g.c.a d-. 
T.-'.-o, dojX) .1 lomjxitt.u .-c o 
pero d; 24 o.e d. .er. eP.'.. ..1 
-soc-, ro.t .'rt.sszmb.e.i unit.i.' a 
cu; hanno p.irte..p-ttu : r.tp 
pre.sent.int; de. p.irt.t; e.ito 
riG.’n .s:;. .h.inno d-'.'..'0 d. .1 
stener.s. d.». a.o.o jX'.- d.:-- 
ore al ".or .10 

In un ord.ne d-'. .'.or.io 
dirizgtato ,1. r^.-pj i. -ib... d< 
•governo • e.f ra.-.- c d-'..,i g.'.i.'r 
ta lOg.o.ta.e. .ene re.sU n'.i 

a, i d. .sC'T.it.l li.l p*’’ 

te del..» d;.'ez..)ne -t'.»'.ii.i.i. • 
t' r-. : .vend.- .1 . .ittu.iz o.'.c 

dei pr»)gr.imm. lon :. lO.i 
trollo dee.. ;.f»i'>t.men'. Li 
! ne.i d. .«ft.i «-..'U.'ita d.ig.i 
op.-r.i. del'.i Metallurgie.! e 
.stira .l.iLstr.!:,! .e.': d.i. .mp 
pre.sentanii dcila Federaz.one 
CCrILCISLUIL e dal con.s. 
pl.o di fabbr.ca nei corso d. 
uno riunione urgente convo 
caia dal prefetto d: Nuo.'’o 
olla pre.seiv,! dei dirigent. 
della fabbrica 
P.ena foltda: .età con la lo! 


*a de".. O.CX'.H. d-' Met.i. 
j g.v',» d-g. T.r.so -e .-'at.i • 
.-prf'i-.'si di. .,t'.'->r.»'o:'. . n.m 

' . d Otta.'.a 

.\ C.i.'i»r. .1 . 18'i a.. n.. 

n.i'or thè a‘'o-'.cii).to da ., 

« '.in. .ili 1 , d. e.s.’* r ' fi--- i.i". 
n-'-.e ni n -’rc de. Su. ■.- n.t.i 
no org.i.'i..'za!o u.ta m.i.i.f- 
s'.tZ.O.ie eci er-. Ito . 1 . 1.1 'e.ld.i 
div.ir.t; * 1 . ;X')/z. d. 5ìer.ic. 
prt'‘es',i d-.'. g-O'..»"'.. co-.s..-*. 

* .sta*.» .'...t-p.ti di. »,r).L',g..o 

d. Mob. .»a dc.l'ENEI.. eh-- 
ha » h.e.s’c, i!.),» ;■ un.o.te u, 
geni:- p»-.' d-.-i.n.re . •erni..!. 
de,.a .'..h.e.sta fo.muat.» da. 
ma.i.fcs'a.nt. In ...tre parole, 
-s. ch.cd-c alla C.-.rbusiiU<• 
p^r f.s.s,i al covor-io, d; prò 
cedere sub.to aH'atTu.iztonf 
de. p.-ogna-mm. d: .''.pr..'t.no 
del hicino tarbon.ferii a.-.su 
mendo 1 g.o.an. uH.ev. d. 
so.cup.)t. 

ler. .-ì C.»ghar. hanno ma 
ntfeMato : lavorotor. degli 
appoln lelefo.i.ci ».ho t.ie.t 
d.cano ;1 r.nno-.’o del con 
tratto 


Sì è costituito 
operaio che uccise 
compagno di 
lavoro a Palermo 


PALER.MO 


Dopo due n.e 


' - d. ...* .t.ii'.z i. .. 28er.i'.e .An 
drc,» Ca-e. a. l'ojx'ra.o del 
c.iif.i .e ii.i'i.ile d. Palermo 
c:.e ’Ufc.'»- .i-ì crmpag.io d; 
la'.o.o. .-X-idti^-a Bel.a'.ist.i. d. 
.3.3 .u'..'.!, s, e co-t.tutto .-:a 
m.fìe a..a .'quad.'’a mobile, 
•icco.m.aagnato da..'.i’.v. Mor 
m.no 

I.'om.c.d.o :»'.'.omo davan 
;. ag.. -pog..a’o. dello sta 
b....'nL-n*o .’Tifta.me,. .in.co p.t 
I .e.'m.tan'i 1. C u- ■. »i. cnc 
I alcuni g.o.-ii. prima aveva 
I avuto ua dr.erb.i) ccn .1 
BellaV.sta. attese 1 ! rompa 
I gno d. lai 0,0 ali'tisc.ta de. 
i cantieri e gii acarico adclos 
. so Ir p.,stola. 


i Dal nostro corrispondente 

' COSENZA — In tutte le fab 
briche tessili della provincia 
di Co.scnza .'tamaiii l'ainv: 
ta .si ferma per quattro ore 
Lo .st’iojx'ri) e .stato proci.» 
maio d;i: .suid.x’.it ’ unitari d 
caiegon.i t» sostegno della or 

m. ii lamosa « veiien/.i .'Xn 

■ dre.ie ’. che dojio eii'i.i un 
' anno d. Ione duriss.me .seni 
, bra essere gaint.i ad una svo! 

' ta '.'isoiut iv.t In eo.ncid'tiza 
j con lo sciopero, nella -ala 
I miuis.i dell'lntec.i s. svolge 
i pure (jue.sta mati.na. con iti. 

• ZIO alle Ole 10. un',is,sernl)le.i 
1 dei 1018 diix-mlem: delle f.i!) 

' briclie .Andre.ie e Mrntefiliii' 

' di CastroviH.iri aperta all»' 

1 forze iioinielle democr.iiictie. 

. a; pai lament.ir; calalircs. e 
alla Regione 

; L'.issemble.i dovrà diseuteM- 
' ed apjjiov.ire le ijrojxiste eii»- 
' domant. venerdì 1.3 tti.*"gio. 

■stiranno av.mz-ite a! governo ' 
ì e alle ..lire eomrojj.ir:: 1 .Xn ' 
I dieae. Gt'iJi. Montelilj.e» ne. 1 
' eor.so deH'.ni'omro che s. ' 
I .svolge a Rolli.t pros'O il in. | 
nistet'o dei Bil.ini’io .sotto la ' 
; medi.iziotu' ile! sotto-egr»'’.» I 
I no. on. Seott. Lincei; ro d. | 
; domani dovi-elilx' essere que. , 
lo defnitivo Ini.itti jiare clte 
' .1 governo, d.etio la sp.nta 
tli lavor.itor:. s.nd.x.i';. d. 
Un/C pol.ia’lie lieintH't.itic'ne, 

• abbia fintilmente deetso d. 

' interien.re concretamuite .i 

g.uunzia deli’occupazione de! 1 
settore tessile .n C.ilalir .1 c 
:n p,trT.l’ol.ii'e n*'.'e falibnclie 
d-zl giuiJìH) .Andreae | 

1! grup’po '.enne .n Ca a 
bria con progranim. atmi./.o 
.si. Ben presto si .sono rive- , 
iati una mezzti truffa a; dan- 

n. delle pojxila/.oni cal.iijre-; 
la; fabbni Ite i-.os-rUite .nfat- 
t: sono jipiM-na 7 'due .n 'pro 
i.ncta di Reggio Calabria e 
5 a C.istrov ila: . n jj.'ov r. 

c. a d. Cosen/.t'. mtntie .'/«• 
c'.ip.i/ on" < omplessi'.a noti 

= upe:.i ;*• : .ìOo iint'a ' 

.A fref-.' d. ipui-to ;).''og..i;ii 
ma d. .ndJsT.';al.zz.')/:one 
igran parte r.m.i'to su!.., 

. cart.i) ;'.-Xnd.''e.ie iia ottenuto , 
j f.nanz.ament: pubb'.’ci. .sotto . 

d. ver.-e forme. fx*r deetne di ; 

, miliardi. Malgrado ciò il arup ! 

po .D. trova, o almeno d.ce d; i 
trovars.. ccn tin deficit di 40 I 
mti.ard. d. '..re. Per gtus»;- | 

' f.care questa .sua .situazione ! 

' f.nanziar.a cata.strof.c.a. T.An- ' 

, dreae r."l mese d; lugl.o .del- ' 

’ !o scordo anno r.a <ed,fo .’ 

->0'. de.le az.on. rie ".e d le ' 

I fabbr.r.ue d. Tcs’ur.zzo d. j 
Cast.'^o'.'...a. : •Deea e A-idreae 
Calabr.at a. la .Montefibre c'ue ! 
ha pO'to ionie condizione. ' 

I p-^rcne rotX'.'az.one .fìd.i'-e .» 

I buon f.ra-, :. ..ctr.z.a.uien'o 
d: 2f(0 lavor.i'or. e-uberant. .. , 
Qu.ile .so.jz.or.e p.".);x)r:a .. 

’ soverno ilei.'.neon'r.u ci cl.) 
man;'‘ N".. u.t.mo .ncont.o ^ 
d. d.ceinb.'^e. -e.'iìp.’'e p.'csso ^ 
.1 m.n.'teio de. B.lanc.o, .1 
sottos-ggretar.o Sco*’. «'zar. . 
zò r.po'es. di uno o p.u p.ir. 
ners pnv.»;. che offr-s-eio 
' determ n.atc garanz.e. da af- 

f.ani'.i.e .ill'.Andreae nella 2 e 
I s;.one del.e f.ibbr.che -z.-.-'n'i 1 
I :. e nell.» pro-ecuzione de. 1 
i p.'‘ogr.i’n.'T!. • 1 ./.. 1 T;. Scartata j 
questa .po’e-. jx'r !,» scmpl. 1 
ce rag.one cne d. p,»rtnc.-- - 
privai, n-'.r se ne t.'’ 0 ','.ito j 
neancr.o 'uno. se.mbra ciie lo 

o. ’-ient.imento ora .s.a q’uello ; 
d: app.anare eompletamcote j 
; deh:;, del irruppe Andreae 

e di ricominci.are lutto da ca ' 
po. L’Andreae penanto rimar ' 
rebbe, ma q'uesta volta af- f 

f.ancato dalla Gepi. in una i 
gesticoe par.tctioa oasta al | 
.50 per cento. 


In ogni c.i-o. (lu.tlsuisi .so 
luzione saia adottata, ciò che 
e .mi)ortame e » he qiie.st.i 
volta 1 .-oidi della collettività 
vengano dal. in b.ise a sol. 
de e jiiecise g.iranz.e circa : 
jiiogramin: tii jiroduzioiie e d: 
.sviluiJjX) delle f.ibbriehe e.sei- 
cii.indo sit tutto, un rigido 
»' co-tante lontrollo da jiar 
te dei jjotei ; jiubbl.i : 

Oloferne Carpino 


MATERA 

wSolii/ioiie 
« parziale » 
per la 
COMF^BA 


MATERA —Se ca tv.jso l. u 
tjrcta «icro 1 ,> u. sto .x,0.ì!'O SJ • 
ve i,;c: :3 j.’j COMEBA 

A I ico.itro :> o.iop lì^'j I uft.xi de.- 
ia Ro I D i:* i.rjnG Ou"*.!! t rap- 
.3'oscTtj.it del CD.xa j o d. fobbr - 
ce. dtilD FLM. del.'or e.ìoa. j',jssrs 

S3r*.t?f|oicIrji‘idus* iiV .nec/ìzo 

V co is 'j' ce 'C j 3 mie G o- 

.'ai' per . PCI. t. !»..id3- 

co d fc'rc.xdi.o 3 d. ijDs'fO a 

. !0 ,3 0 0 eh" tJ** OJC 

della Val din '.o a i lo**3 

do» 0 COMEBA c'u IO pre-xcn!. 
tapp.ose xt de cox>fj'i d labb’*- 
ca deile piu grosse ar.ende de ?er- 

Como s -3'd:'a • 'a/c-ator. de 
a COMEBA a.'o/axD j -. g O'ni 
*3 pres d v!o !o {cbbr.-3 a *rop.t« 
d-' 3 9'3.c s’j'ep''*' cxj’csi ® 

0 .*.■''0 a e.:‘. $ dal 'aeco.'do 

s! pjIatD all iixic o del e ag !8z on 
dogi opera A'ro'j Oj'} v. era t 
PC' co.o PC' d c o’*D ppi a . attu»!- 
ir. ‘c* n cessa nteg'^zo'ie. di pe-- 
dere def t • /’ : 3..'e il di la¬ 

vora Q i*- *3 t-'j sos’^^3 a'mo' *® 
3 s 0 a? '3 ' w' 'J 3 r . 3 I s 3 1 or 

P.j: gnOTO. t :o a-c de», a:.cada, so 
j; a 3 p 3':h- o-*; ’ neon 

• D d c. 

’.c. 

d_l 3 ' i J.273 de! s , e an. r» 

'I 0 *3' he ‘3*0 * hd wd -n 

n.j'a.a e.ro'da .jfc.o"*" p a 

‘ j j -'-'.ad: e : *3 . oi o xe 

p:- d ■ z'*o 3.D y.o' " un hjd 
*. p c a sa d - q.:3 • v uè a 'o profes- 
s a o G . ap- "a * :e.,* ■‘ano per 
qjcsta pe- oda *’ x j.i3 ta-n 'a I "« 
da'l'aztcada e 3 i 'c «falla 

Re^.arxe 

’ pr>:essa d rca..L >a-ie 
djtt ea de.leeexda ca'*aja a I 
co-'s. d r qj: * 'ùz a-i> P'a’assio'na- 
le de/cna css-"o ejxt a questo 
processo L’ae end^ oxaegna, qji 
la'a •! s 3"‘a d-'.-c caTi-nessc, a^a- 
vo 3*0 de 'a Re , ano. Ta. da ntro- 
dj-re : COMEBA r.^'. caTipTeTo c'- 
c o ^'adj*: ^a a 'lasso'b re ancha 
pfj-ra de 31 d . "r.o e '77 -jC opa- 
ra .3 cessa “v’Cj 32 0 “-t 

li 0 od 2.0 oos'a sj 

s*o accordo, erzh.^ c sos*3n2*»l- 
nxen*e vostro. sa*:a 'ca che fi 
rSj'T3*o -er, ux*a c f 

pe-:. e .000 de* ** T /a', sa a ji mo- 
nre PO de a a**e c.r~ inzec* 

ca'* 'j;" * 'a a a ca'np e?a • 

s*2'3 e sa axe d; le .e ‘cx 2 ». 


Inceiifliata Faiito 
del .segretario della 
Cdlu di Bitonto 


BARI — Un alto tcppiiiico che 
hi tutto il sapore di una rappro- 
saglia e sialo compiuto l'altra notte 
ai danni del segretario della CdL 
di Bitonto, un centro agricolo nei 
pressi di Bari. 

Il compagno Franco Bari, ha tro¬ 
vato questa mattina la propria auto 
incendiata e completamente di¬ 
strutta. 

La segreteria della Federbraccian- 
ti provinciale di Bari ha emesso un 
comunicato di ferma condanna, de¬ 
finendo questi alti « di pura marca 
maliosa » ed invitando i lavoratori 
a inientilicare la mobilitaiione de¬ 
mocratica contro la vMowb ■Mi- 
sindacale. 
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PAG. 11 / speciale - taranto 


Messo a punto dal Comitato di coordinamento per Voccupazione e lo sviluppo 



A Taranto un piano 
unitario per 

«costruire» la 
ripresa produttiva 
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Cinque le proposte fondamentali: organico assetto 
del territorio; diversificazione industriale; 
trasformazione deH’agricoltura basata 
suH’irrigazione; riqualificazione dei lavoratori e 
formazioni di quadri dirigenti e intermedi 
efficienti, sviluppo della ricerca applicata 
La situazione occupazionale nell’area industriale 




LA POSTA 
IN GIOCO 


L a classi: Ofìoram taran- 
Itiui c chiamata in questi 
giorni ad una prova assai ar¬ 
dua. Sono .sul tappeto tremila 
licemianwnti. da respingere 
perché provocatori ed ingiusti¬ 
ficati. Provocatori perché è 
già drammatica la questione 
del lavoro a Taranto, mentre 
.scade la cas.sa integrazione 
per duemilaotlocento edili, e 
mentre ogni giorno s’allunga¬ 
no le liste del collocamento. 
Ingiustificati perché la loro ac¬ 
cettazione .sarebbe la vittoria 
di una logica perniciosa. 

La crisi dell’acciaio, infat¬ 
ti. che nessuno disconosce, 
non consente inerzie passive 
per scivolare sulla china di u 
ria drastica riduzione delle 
basi produttive del Paese, ma 
richiede al contrario — f/ui 
sta il punto qualificante delta 
scelta di lotta fatta dalla 
classe operaia nel privilegia¬ 
re gli investimenti nella ver¬ 
tenza di gruppo — l'avvio, in 
un contesto di programmazio¬ 
ne. di nuovi indirizzi produt¬ 
tivi nell’agricoltura, nei con¬ 
sumi .sociali p uell'impianti- 
sth-a. per i quali una siderur¬ 
gia rinnovata e riqualificata è 
essenziale. 

In secondo luogo nello .sta¬ 
bilimento più avanzato tecno 
logicamente della FINSIDKR 
(tuttavia non esente da perico¬ 
li nella prospettiva se non si 
avvia la .soluzione del modo 
centrale: un nuovo ruolo della 
siderurgia pubblica per uno 
sviluppo diverso del Paese) 
non SI può procedere a licen¬ 
ziamenti nelle ditte appalta- 
tnei .se non .si realizzano le 
due condizioni sancite dall'ac¬ 
cordo sindacale dell’ottobre 
definizione dei livelli 
occupazionali nelle manuten¬ 
zioni dirette e indirette, e in 
connessione a una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, che 
d'fendcndo la sostanza delle 
conquiste operaie, realizzi li¬ 
na più alta produttività; crea¬ 
zione infine di attività .sosti¬ 
tutive nel campo delTindotto 
per l'eventuale esuberanza di 
r.aiiud'/pera nell'area siderur¬ 
gica. 

Ci sembra chiaro perciò che 
lo scontro che oppone la no¬ 
stra flus.se operata all Italsi- 
der ed alle PP.SS. non pre- 
.s inde dalla comprensione del- 
il ma proprio partendo 

da e-ia. con una coerenza di 
i-cc'tc tra organizzazione del 
Iciio'o ed indirizzo e gestione 
di ll'azienda e dei gruppo, esi¬ 
ge nn inijiegno divergo delle 
PP SS. per uno rami a politi 
ci ■ndu-tnale a! servizio de! 
Mezz igiorno e del Paese. 

Indirizzo 

complessivo 

"Vlfj i! rifiuto de! licenzia- 
r.c'to SI accomp.igna ad una 
piattaforma complessiva di 
! -::.j c'ie sostiene nella nostra 
p''ivincia l’esigenza di scio- 
gì erc un altro mxìo dec'.si 
1 >: l'indirizzo complessivo di 
pvitica economica che deve 
a fermarsi di fronte all’incal- 
zare della crisi da parte del 
potere pubblico. 

S itto l'incubo della scadenza 
della cassa integrazione degli 
edili, mentre, va ricordalo, 
i relotim programmi di ricol- 
locazione a suo tempo contrat¬ 
tati sono andati a rilento per 
lentezze burixirotiche e careii 
za di volontà politica, e gli 
stessi corsi fJi rinun'i<!.*arirtne 
s m ^ slittnti pirchè in setto¬ 
ri d •licali delPcvo-irato pub 
hhci la visione d’entrare ha 
C'vtr’i'to un vero e n'o’^rio rio 
co •* dei qiirt'^o cantoni r con 
P dilaoare d-ìla d'''''~cvP'i'-o 
ve tieVa città e n-''le campi 
gne. ne^le .se- rse setiimani^ è 
venuto allo scout o un tenta 
tiro, oggettivamente reaziona 
rio 

('onPo lo sch eramento uni 
torio che Si e (in.hitn n rnhii 


stendo nel Mezzogiorno, teso 
a richiedere una finalizzazio¬ 
ne produttiva e programma¬ 
ta delle risorse dell interven 
lo .straordinario, si è cercato 
di rilanciare la logica muni¬ 
cipalistica con progetti .spe¬ 
ciali. (per l'area tarantina, in 
contrasto a quelli interregio¬ 
nali per l’irrigazione, la fare- 
stazione produttiva, la zoo¬ 
tecnia) improntali ad una vi¬ 
sione assistenziale e dispersi¬ 
va della stessa. 

Un largo 
schieramento 

Questo tentativo è stato re¬ 
spinto perché la maturità e la 
iniziativa della classe operaia 
— certamente .sta qui il ffttt- 
to più consistente della tradi¬ 
zione di lotta per la vertenza 
Taranto — h(iuno portato, in- 


I 11 Comitato di coord.na- 
I mento per i problemi occu- 
I p:i/,icnaii e di sviluppo prò- 
I duttivo — composto da rap- 
I presentanti dei partiti (DC. 

1 PCI. PSI, PSDI. PRI. PLI). 
i della Fedei.izione unitaria 
' CGILCISL-UIL. dcirAmmi- 
I nistrazicne comunale, della 
' Camera di commercio. lACP, 
I ASI, Assindustria e Italsider 
! ' - lui individuato, dopo un 
primo esame, i .-.cruenti pun¬ 
ti che caratterizzano i pro¬ 
blemi delTaroa di Taranto: 

■ necessità di un più orga¬ 
nico assetto del territorio: 

■ necessità di una diversifl- 
cazicne indu.stnale ris|)ctto 
all'industria di base; 

■ nece5.sltà di una trasfor¬ 
mazione deH'agricoUura. fon¬ 
data principalmente sull'irri¬ 
gazione; 

■ esigenza di riqualificazio¬ 
ne degli addetti airagricoltu- 
ra e air:ndu.stria e di forma¬ 
zione di quadri dirigenti ed 

i intermedi efficienti; 

; ■ e.sigenza di sviluppare la 
I ricerca applicata. 

1 I suddetti presupposti de* 
j veno essere costanti punti di 
' riferimento al momento di 
1 intervenire suiras{>etlo ccn- 
j t.agente (che è quello occu- 
1 paz’ctiale dovuto ;n panico- 
I lare alla fine dei lavori di 
j costruzione del siderurgico) 
.n modo da tendere a rimuo- 


utio .schieramento i vere le dcf.clenze strutturali 


largo di forze politiche e so¬ 
ciali, attorno a ben altre ri¬ 
chieste. 

CU obiettivi della piattafor¬ 
ma. che pubblichiamo in que¬ 
sta pagina, elaborata dal co¬ 
mitato uuitnno. c le rivendi 
cazioni provenienti dall'inizia¬ 
tiva dell’amministrazione co¬ 
munale democratica sulTindot- 
to .sono i punti fermi di un 
progetto profondamente me- 
ridionali.sta e nazionale. | 

.Sulla sua base si va a Roma ] 
— per garanlir.si certamente j 
che gli edili non .siano mes- • 
si sul lastrico —. ma soprat- [ 
tutto perché nelTambito del < 
programma quinquennale del | 
la ÌS3 non si ritorni alla logi ■ 
ca degli interventi a pioggia ; 
p .si u.sino al contrario le ri- ■ 
sor.se in quelle direzioni (irri- | 
gazione. porto ed attrezzature ■ 
di area) utili per attivare un ì 
proce.ssn nuovo nell’interesse ; ■ 
di Taranto come di tutto il ‘ 
Mezzogiorno. i 

Ixi stessa richiesta di .sbhc- ^ 
co dei finanziamenti nel set- | 
tare della ca.sa. viene avanza- ; 
ta con una nsioiip (con.sorzio j 
frn cooperative a proprietà tu- > 
divisa, per costituire un fon i 
do di rotazione) che razumaliz- j 
za la spesa, ne eleva la prò- i 
duttil ità e crea un nuovo mer ^ 
calo per la riconversione in- ( 
du.striaìe. Co.si come la richie i 
ria di finanziamenti per l'iii | 
dotto spinge ad una sollecita j 
cdozione di nuovi criteri di po- i 
litica industriale. j 

L'impostazione c. iiisomma. ' 
quella di premere per una ri- ! 
presa produttiva .su nuore ha- ! 
si. con scelte ed indirizzi com- 
plc.ssiri a livello del governo j 
centrale. 1 

Sella lotta di questi giorni la 
classe operaia tarantina è ani¬ 
mata dalla consapevolezza — ■ 
questo spiega la caixicità di | 
mantenere il più vasto fron- I 

i • f 

1 te di alleanze pur nella du- | 
rezza dello scontro in vane j 
direzione — che l'iniziativa per ' 
far avanzare uno sviluppo di- , 
vcr.so non può avere soluzioni j 
di continuità, né può essere li- i 
mitata al terreno dell'econo ! 
mia. ma investe la tenuta e ' 
l'avanzata dei processi politi- ! 
ci necessari a rendere più 1 
adeguata la direzione politica | 
centrale c regionale. j 

Oggi si chiedono a Roma. ‘ 
inoltre, alcuni presuppo.sti per 
la rinascita produttiva di Ta¬ 
ranto e della Puglia, sui qua¬ 
li deve misurar.si una capaci- ; 
là programmatica della Re¬ 
gione. Ci riferiamo a quel 
p'ano regionale di sviluppo 
I che utilizzi le risorse finanzia- 
j rie disponibili, le .strutture 
1 pur derivanti dalla fallimen¬ 
tare politica dei p-oli. le ener- 
* g'’e operaie, contadine, intel- 
i lettuaii e imprenditoriali, che 
I è poi la po.^ta in gioco della 
! verifica in atto alla Regione 
; Puglia. ! 

i Vito Consoli i 


del nostro .sistema eccnomi- 
co con l'obiettivo di una sua 
profonda trasformazicne e di 


' una crescita globale della sua 
, efficienza. La situazicno oc¬ 
cupazionale oggi e la se- 
j guente: 

I 1 » il 14-5-1977 scade la cas- 
' sa integrazione speciale la 
' seguito di due .success.v; de¬ 
creti di crisi di settore, uno 
di 18 e l'altro di 12 mesi). 
Seno interessati circa 2.800 
lavoratori edili, di cui circa 
1.000 provenienti da altre pro- 
v.ncie; 

2) centinaia di lavoratori 
hanno in pericolo il posto di 
lavoro nelle aziende Vianini. 
Costa e Vetrosud a causa di 
crisi produttive di tali azien¬ 
de. Inoltre l’Italsider ritiene 
che a seguito della fine dei 
lavori di raddoppio ci sia 
una esuberanza di 600 edili e 
2.400 meccanici: 

3) decine di migliaia .sono 
i disoccupati, specie giovani. 

Il Comitato, propcnendo.si 
di continuare i suoi lavori 
' i>er esaminare anche le azio- 
! ni di competenza della regio¬ 
ne. ritiene debbano essere af- 
' frentate e risolte in primo 
j luogo le seguenti questicnii 

RIQUALIFICAZIONE DEI 
LAVORATORI — Dopo una 
.ndagine per valutare qua¬ 
lifiche. anzianità, ecc.. è 
emersa la possibilità di effet- 
I tuare cor.si di riqualificazio- 
I ne finalizzati per circa 700 
lavoratori interessati a prov- 
vedimenti di mobilità iccn 
linai iziamento al 50'’r F.S.E. 


.saranno gestiti dalla Cassa ! lultri 300 alloggi i o assoLUia- 
Edìlc e si svolgeraniio ]>resso ’ ti a lavo:.non co-,t::uiti in 
la «ex Batteria Cattaneo». | cooijer.itivo. potr.umo e>-e:o 
E' in corso, inoltre, lo stu- . ge.^titi. con l.i co-*t.tu/ifne d: 
dio di un piano più ampio i un iippo-,.’o n n^or/io di loiv 


I cooiier.itivo. potr.umo e-.-eie 
. ge.Ttit;. con l.i co-*!.tu/irne d: 


che copra un periodo di anni ■ ix'r.n ve. ti modo d.i cietor- 
due. sempre ccn fin.inzia < m.n.irc i un lindo di roia- 
metito Regione F.S.E. A tale j zone» p-r suc(0.5->!Vi prò 
scopo 1 partiti si seno zmpe- ! grammi cd..;/;. 
guati a ccoseguire con appo- ; ,, ; o„o .,1- 

sita variazione di bilancio la | n-i n-i 

di-sponibilità di L. 2 mrd. sul j vo m-d. dr..'K:.-iito Na.no 
b.laocio 1978 della Regione. | naie C.i^^c di P:ev:ci*.n/.i 


Condizione necessaria è la 
proroga dei decreti di C.I.S. 

PROGRAMMI EDILIZIA 
ABITATIVA PER LAVORA¬ 
TORI — Oltre al primo prò 
grarnma di 518 alloggi in cor¬ 
so di realizzazione sono 
p.i-cnti: 

a) un programma di 510 

alloggi coti II. lotto di finan¬ 
ziamenti CEC.A e CASMEZ 
tccntributo già deliberato dal 
consiglio della Cass.». ma ( 
ncn firmato dal ministro De | 
Mita). j 

Essendo pronte ccooe.ssioni 
edilizie e p.'ogettazicni. gli ' 
appalti potrebbero essere ef- | 
fettuati subito; j 

b) un programma di altri t 

2.000 alloggi, su cui la Pin.si- | 
der farà ccn vergere tutti i , 
ccotributi c finanziamenti , 
CECA per il 1977 '78 e jier i | 
quali occorre avere il contri¬ 
buto CASMEZ. { 

Tali programmi, cumulati i 
a quelli in cor.so. di avvia- | 
mento da parte di cooperati- j 


' per: completamento della 
b.snchina pcncnte i5 mrd.). 
il cui p.ogetto è stato pre- 
j scntato nel '74 alla C.issa; 

I allargamento della banch.n.a 
I levante (2,5 mrd,), :I cui pro- 
! getto è stato presentato al 
I Ministero dei LL.PP. nel ’73; 

ope*rc infrastrutturali vane 
! })er circa 14.5 mrd, le cui pro- 
I gettazioni .sono pronti e so- 
; no state pie.scntate nell'am- 
, bito del Piano per i porti. 

1 PIANO IRRIGUO - Nel 

1 pi.ino stralcio seno stati 
I .stanziati, nell'ambito del 
I progetto 14; 20 mrd. per la 
j prosecuzione della Ccndotta 
! del S niu da Ginosa verso 
j Grot'.agiie. e. neH'ambito del 


suoi; d. p.op .eia Iia.M'.iei | PIANO IRRIGUO -- Nel 
I-a re.i.i/z.izione .-i.ir.i afl.da > stralcio seno stati 

ta a.. LACP. ^ .stanziati. nell'ambito del 

Per li piugi.nmna d; od !:- | progetto 14; 20 mrd. per la 
Z..I s! st.i cvi-ii .• Ut lido un c n- j prosecuzione della Ccndotta 
■sorzio di iiiit); t'-..* t ;l e a'ìo ! del S niu da Ginosa verso 
s'ud.o un 111 .ed.aiiui'.' > nel j Clrot'.agiie. e, nell'ambito del 
.settore dt-.i.i p o!.ibb.-.''i.'’i.o- j progetto 23. 50 mrd. jx'r l'ir- 
ni‘. Gli app.titi dovre-bh-'-ro vs- | rigazionc dei terreni s no a 
.sere effe’.i.n: n coivomi- i Ma.s.=afra (sempre che la con- 
ranza ali.i fine de. cor-, d: dotta principale possa arri- 
r:qu<t!if.c.».ri..nt‘. ] vare s.no a Massafra, mcn- 


ed al 50'~r Regione). I corsi i ve di lavoratori siderurgici 


I OPERE PORTUALI — | 
I Molo polìsettoriale: il proge; 
t to di mi-*' m.i e ->;.r.o .ippro- , 
I tato dal’.i delega.^.lise C.A 
, SMEZ (its.a ;( .--e./ i n.' de: ! 

I LL.PP. ed !. fln,ln.^a^n•:n!') (* i, 
. 'tti'o in-eriro nei pi.'gel'n 
I d: piai'o qu.iui'.unii.t'e (le!’.) ! 
t lt.3 Ilice.irre vci.f.di.-e (he io j 
[ stan.rianitruo di gg in;'..irci; • 
, iimang.i nei pano tiefm.’.vo i 
, che vorrà .ipprov.ii > da! Co . 
I mr.alo delie U-''g.,'n;. ciali.i ' 
Comnr.ssicne Parhim'nt.i.-e c I 
da’ ClPEi Per acceier.ire i [ 
j tempi l'AHI h.i c.abor.ito ;i 
I progetto esreut.vo. 
j Molo San Cataldo: -cn > da * 
1 sollecitare i lin.inz-.inunt. , 


I Ma.s.=afra (sempre che la con¬ 
dotta principale possa arri- 
1 vare s.no a Massafra, mcn- 
I tre ccn gl: attua!: 20 mrd. 
j arriverà .solo sino a Casicl- 
1 laneta). 1 lavori della ccn- 
1 dotta potrebbero e.s.scre up 
paltati entro I 2 mesi a! Con- 
• sorzio del Sir.ni (.si attnide 
! .nfatt: offert.i dei predetto 
Cdi.sorzio ric'nic.s'a dalla 
; Cassai, mentre quell: delle 
' adduzicoi devrno ancora es- 
■ sei*^ a fi. dal. 

I Ne; p..ino (pi n()Utnn.i e .n 
' (■o">o (i. ei.ibsrazione d.^v^n i 
I Ci-e e pret i.'jtr 


li 1 resi.ini: lìnanziamcnt. 
per li p.oLiet’o 14 relativi al¬ 
ia eindoiia rie! S.nni sino a 
Gro;:.ig..e i-lOSO mixi.i. non- 
eia* per i.i succes-siva prose¬ 


cuzione (ccn ccndotta da mi. ' 
2 di diametro .nvece che di ' 
mt. 3) verso Lecce, perche j 
l'acqua dei S.nni posM arri | 
vare in tempi bievi fino a | 
Manduria-Maruggio ed e-.se- ' 
re miscelata ccn quella del : 
Ch.ciro o del BuriMeo. i 

2i ; finanziamenii per 1! 1 
progetto 23 relatno .i.le ad- 1 
duz.cxi; .second.i! e lino a j 
Grotiaglie. Mandui a. Marug- | 

g;o. i 

Per 1.1 pieeola distribiizio . 
nc .SOCInd.ir.a (reti minori j 
E.AAP. progetto di potabili/ 
zazicne ail'alte/Ai di G tio- j 
sa) dovrebbe c-sscrt' verifi¬ 
cata la po.^.iib '.uà di accede¬ 
re anche ai contributi previ¬ 
sti dal Pi.tno Genciale de- ] 
gli Acquedotti. Tali opere 
sono necessarie per rendere 
produttiva la spesa già effet¬ 
tuata nel settore per un no-~ 
tevole importo. 

PER LA DIVERSIFICA¬ 
ZIONE INDUSTRIALE SO 
; NO STATE ELABORATE IN- 
, TANTO LE SEGUENTI PRO- 
I POSTE; 

' • me:(“mento delle foinitu- 
; re aH'ltalsider da parte di 
' a/.onde esistenti; 

I 

j • a.ssegnazione ri. commesse 
' rì'.iiipianto pre.s.->o altri (on- 

■ tr. del gruppo Italsider; 

» 

• .ncentiva/iotie dcii'.ndotto 
t (dì costauzicnc di piccole e 
medie aziende. :n parte colie- 
gate durevolmente per foin.- 
tu.’-e airitalsidcr (fatto .--a!’.o 


.. p- lu-.p o de'i.i compotiti- 
\; a I 

L'-ippo--.'o rolli;:,Ito costi¬ 
la'o^. .n./.iai:v.i della 

.■\-ii;ii'n.--i .-.i/id le Comun.t’ie. 
h.i le;'Il 11 .Ito i.i prim.i fase 
de. .i\oM I di ’a r .sposta po- 
s.i.v.i (1. Il) .mi).e.-e. een pro- 
<g..iniiii. (i. 1, 33 inni, (i'ji- 
\e-:illusilo iv'- 1210 lì.'.-ti pre- 
ì.-'t! (Il latoio 

Per 1.1 .solu/.cne di (piesto 
punio e iirgnUi' 

1 ilin.in/..i.e. iieirambito 
rìci lì .ino (iii.iKiueiui.i'e. le 
.nir.ist! iittiue noceti.ir e ad 
a““r(“/zare il primo comp.ir- 


1 '''* 

<Ì.' 

.1 uui'.is': .aie di 

Ci: 


e i.i /i ti i 1 id'i- 

• v. * ’ 

.A •’ 1 . 

. ) i.i SS jiii'c.i. 

i J’*' 

r 0 ,'i 

a;e i te'iipi !'.'\SI 


i [ 1 . iivvedendo aii'.u'quis;- 

' /.I 

■ 1 C de. t( 

•rivi: (“d ila dt'fl- 

.1.; 

;ii il p'i’ 

gett.iz.'.niii. 


il lui.IH/. 

.i;e. c(ti : contrl- 

i 1) i 

'. p-ev.-' 

. da' .» Ut3 n d.iiia 

1 liti 

)V.» leu 

g.> d; rii'cziver- 

1 

■n,“ ’iid'! 

' a e. 'e ini/.a- 


(“ d .fi', e 

'.nuii'o. appron- 

‘ tu' 

e )>•( -‘■li 

i'.ilipo-'to Comi- 

1 tu' 

Il ii-ed . 

.'.'o iiresso li Co 

1 mi 

liK’. 


< 

A'i (rie-'.i 

p . 1 ’'aforma oggi 

1 ’.e' 

t'il/e \1.> 

.' .t ’ v e .stK '.li di 

I 

II'.UIIII s'. 

1 '.eeii;■ ano a Ho- 

1 m 

1 . (Iti 1 Mn.s'.'. tiei laivo- 

i 1 o 

. dei Tesoro e pi'r gii «iter- 

1 ve 

’it. .l'rao: 

"d nar; nel .Mez/o- 


v o no. li Consiv'io d. .nnml- 
n.s'rnzane del'a Cass.(. (-(«i 
li Com.ta’o (iere RoL'.ctr. me 
: .(i Oliai:. 


Il Comune non sta più a guardare 


Il sindaco, compagno Cannata, illustra i primi 
buoni risultati ottenuti con le iniziative 
portate avanti dalla Giunta - Non esiste 
alternativa tra opere pubbliche 
e nuove industrie - Il problema della casa 
Investimenti modesti possono già creare 
1200 nuovi posti-lavoro 


ri.iuc (lucsi o’v. (t. i ;,i\\iro i 
ii-.-i'a no'ti.i (-.lui .tbbi.i iiii , 
i>-ist.i ,ll< .Kle 'I.i-ll.liuie .li -s.n ' 
c.u 1). (. omp.'giii) (iiusi [)[).• i 

t'.imi.iM, i 

L'Amminisfrazionc comu- i 
naie il 13 aprile scorso 1 
promosse un incontro con : 
i sindacali e gli impren- ■ 
dìlori sulla diversificazione | 
industriale. Puoi illustrar¬ 
ci il significato cd i risul I 
fati di questa iniziativa? j 
V.tj.ii» p"- iridlfie .ut.rii .1 ; 

. t;i.‘ l iu/i.ii.v.'i,".iiut.i d.i! 
i (..iiiuei.iie , 

' iier ( ourdi.i.tri- i wir. pregi i 
j ti luipr, U'i.iiiri.i!' .-i i .rii.s-ri' j 

! '-ili ;vr !.i l.uiir.i/iM-it' d. pr*i j 
' di'ti .s di-r'irg V. •- .i in-r ’.i ’ 

[ forn •’ir.i d. b ’i t -m /: .ti 
1 i.i gr.Ili ! • n i i-’r'.i s,,i d. ui .' 

! 1) .l“ll. l’.d l-‘l .1.1 i.’g.ltl *1.. .1 ì 
I g^.’.liti!!. .:i:ì \.;iii* l'-ii'r* j 

i ;:(• '.i-' 1 ii'\.t Ce :)"*)t)!t“ini pn ' 

I d.t' .i \i r.n t 1“ I ■.( 

j aiteri'.t’ \ .1 c-j'. -'b. ;' -. : r, , 
i guarii f*: . Mt.ì-i: .-.turi cs , 

. s.^-11/j., ; t.* <'p pjb'u.l. Il(‘ ì 

1 T tee-" •; •• (ii ’-e n ..iicno iiu t 


ii’f. d. 
(-.lui 


Ottomila 
laureati 
I e diplomati 
i senza lavoro 

I 

i TARANTO — I-» d;=occup.iz.cne g.ovanilc 
I e li feiiomfiio p.u .iiqu.ctante deii.a soc.eta 
i ionica. S. calcola che a.ano ben otto- 
j mila ! difoccap.it: ccn un d.p.onia o uua 
I laurea. Daratite un cor.-^o .< coie.'ico “> ipro- 
I grammato con fondi finanz.a'.. ai momento 
dei colera e ccncep.to in modo a.isiftcnz.aie. 

: piirtec.pant; percepivano tre.miia lire al 
I giorno icnza alcuna prospettiva futu-nai. e 
nata la lega de. d.scccupat:. Dopo un di¬ 
battito. assai v.vace ai suo inteino per la 
presenza d; sp.nte d.verse (quella delia di- 
! .operazione e delia contrapposizione serso il 
ì movimento operaio organizzato ccn la ri- 
I chiesta generica di aòsisienza e quella ;o- 
] vece tesa alia ricerca in forme autonome ed 
( or.g.naii di ob.ettiv: specifici per dare exr- 
: oup..iz;cne a: gios-ani costruendo un rappor- 
! to unitario con la classe operaia», è scesa 
' m campo, sul fronte della lotta per i! lavoro 
j a Taranto la gioventù organizzata. 

In vari quart.eri deila città in vari comuni 
I de.la prosinola seno .n corso miziative di 
i dibattito e di organizzazione delie leghe. 

! Ci sono primi momenti d: lotta. R.cord.a- 
( mo da un iato quelle che vedono ; giovani 
j impegnati, assieme aH'amm nistraziceie co- 
‘ munale, ad elaborare u«i progetto di attua- 
I zicne di forme 5 traord.nane d; avviamento 
i ai lavoro de; g.ovan; ed a sollecitare l'am- 
1 ministrazicne prov.nc.ale e g.i altr. enti — 

. in particolare ia Regione - affinché si 
muorano .n tai .senso. Daii'a’.tro segnalia¬ 
mo r.niziat;va assu-tta lunedi .«corso di una 
cxicupazione s.mboiica deila presidenza del¬ 
l'ospedale SS. .Annunziata, e di uo'assem 
j bica m comune ccn ; sindac.iti e i lavora¬ 
tori ospiedal.er;. Il fine e quello d; premere 
per la copertura d": posti vacacit: e per 
rapertur.a. procedendo aie relativo assun- 
zicfii. del nuovo ospiedaie Taranto nord, ui- 
limato da anni e b.occ.ito per oscure mano¬ 
vre d; potere e secondi fin. ci.cnteiar;. 

Si Irati."» conip’.es.-:vamefito d; d. ver.se cen- 
, : naia d; post, d: lavoro d.spctiib.i; e che 
spe.s.'o ncn von.gono coperti, ncnostante i 
cczìcor.si. per carenza di manodopera spe¬ 
cializzata. Non a caso infatti i giovani, 
mentre seno estremamente critici ver.so il 
cor.so «colerico», pretendmo d-slia Regicne 
1 Puglia cor.«. ut.'; come quoii; por la forma 
1 zione d: personale paramedico. 


Ancora 

1 

condanne ! 

t 

per operai 
e braccianti i 

T.AR.ANTO — In una giornata d; mob.ii- j 
lazictie e d. lotta ìxir .! lavoro, quale que.i.» 
di ogg. i>er Ta.'anto. mn e iK“regr.no .--ci::.)- ; 
i.noare ;. .-eg.».» ;>;eoccup,»nt-g rec-eio ' 

a. cur.e 'tifcn/-:- dei locale Tr.buna.e d. ccn i 

danna ccn:..i opterai, bracc.an'; e d.r.gcn'. j 
sindacai., per rea:, die sarebbero fiat: com- 
mess: in cK'cai.rnc d; man.festaz.cn. deg.i ; 
ai'.n: settanta, j 

Ncn io e per .1 sempi.ee fatto cne nei.a i 
lunga C'per.tn/a c.c.'e e un.tana dc.ie io:- i 
te d- que-.;. ann. .1 mov.mento popolare ; 
ncn s: e c.ntrapposto ai e ;.st.tuz;c*i.. .ma , 
ha fatto delia loro difesa e r.nnovamcnto • 
;i fatto d-oi.,» loro d.fe.sa e r.r.novam-.nto :i ' 
fatto fondam.cntaie per use.re dalia cns. ; 
as.s-.curand.ì uiio s...appo sj tutt: ; p.an. I 
della SO'.età 1 

E' d; qu.i.ci'.e g.omo fa lu-ttino. eninie 1 
m.atico c.(s-">. .Ne. 'Tì. .n occa.«;cne d, -i-'.o 
se.opero a I-»terz.». un gruppo di b.aoc.ant. ' 
entro .n una masser.a ed aiv.to fattore e | 
vaccaro ad ader.re a..^ .oti,». .A segu.to d: i 
una paca',» d -cussicaio c: f.i un p.eno ac- • 
cordo e . ade-i.cne «..o .-c.opero B*. ne. .. i 
tribunale i'a.t.o c.cmo ha cc^idannato ; \ 
dirigent. --.iid<na;. pro;agi.n.s:! deii'ep.-od.o | 
a venti -j.oin. d; recius.one per v.o enza pr. I 
s'ata, nctio.s;anie che nei cor.-io de. proceri.- • 
mento — .n;z..»to su segiiaiazicoe de. cara ì 

b. nieri - lattore. v.,ccaro. e propr.etar.o 
dell'azienda e .o .-.tesso m.tresc.ai.o de: cara ‘ 
b.n.er; abo.ano escluso cr.e c. s.ano st.it: j 
atti di •-..o.onz-i. e nonostante, .no.tre. cne 

li PM abbia ch.esto p.en.t asso.uz.cno. j 
Chi e.«pr.;r.e queste sentenze, seccndo no.. i 
camm.na cintro i.» stor..t. non ccntribu.sce i 
al superamento delia cr.s.. ccntr.bu.sce .n - 
\ece oggett.vamente ad acu.re le ragion; de; [ 
nsent.n.sfi;. ai-c-aii. e ad al.argaie .. so co l 
tra gius:.z.a e ma^-sc popoii^r.. Lo d.c.amo j 
perché .nsoce . iavoratori. cne ncn vog.icio , 
approfend-.e (quo.sto solco. recian'.ano | 
contrari.! un dec-so .mpegtio dei.a n.ag.st.a- ; 
tura nei p.'cscn.re e repr.mere la <r.m. j 
nai.ta comune c po'.:t:c<«. nei.'.nterven.re n i 
que. .settori delicati, come gl. om.c.d. b;.in- j 
chi. ove forze miopi ed egoiste hanno leso 
interessi coiicttivi. 

Un impegno, si badi, che esalta il ruolo 
specifico del g.ud.ce, r.spendendo alle reali 
cs.gcnze delia co.lettivi:."» .Agi. autori d. 
cene sentenza, poniamo un solo ques.to. a i 
eh. giova? 


1 i 

» • : 


’ nudi uiip ani! indii-tiMili. non " H 

. -Ilio lu-iriirc.i tarantin.i. c ' un 
' .'l.it.i p.i; (ii:i fiir/.i in sizi 

( (illv-ili .riiii li.iili- idtlc i)i> “r;tu'. , che 
j ciu- in .‘V «UHI [lortato .i , lo 

' .nipcgii.. del 

i L.i I(.ai.//a/.Olle d. (pu-ti j org 
: .tnpfg;i. potei .1 (•---re Ì.IilI.i | può 
■ ta ai .lUii. t -Hip. iiatiiridi. ai ; que 
I ca-'i (• (jiiind. .li ri-.lu-i di Nmi > 
' 11 -in fariie menti', nicnlrc la I oiare 
. f l'ia/.iiiH' oi ( Ujia/.inna!-' è to i da-itru' 
i .'1 dramniat.c.i'.' ! il. ih; 

; Era i‘d è dnviic deir.Xin ! i 

• nim,.'tra/.:«ine luni.inale *iii | coniiin 
, pcgnar-i per .-oliec.tare que- j ma r-; 

^ -••i 5 )r(/(.(.“.-- 11 . :;(■! (juaie alle ^ di-jhin. 

i iii*!f (i'-i 'a\o''.»tori -il aciO’ii i (lut-l o 
j paJ’i.i iin .ntiTt-.'f unpreridi . \randi 
’ I-ir .ile niitiv-i. filli uut-it nuli * li'.'ii;. 

t! nid i m e.-i-tc 'a ;>!- | ri .i 

; -.0 I.t.i lui iiren- jKT.iKid (il ' ir.indd 
i apr r-.- ditro I ’ido i>».'-ti di la- i tra^fdr 
1 \ iirii T;;",n!a f->:-tdnd o-*a nostro 
; c.'i': ( 1 ; natiir,"» ideale. rcg:on.'i | fpir-’-) 
il i- n (/i.n ile. S-ino . prò:)'. ■ , .uierni 

, T.i de. I ri i tu (1-.; a :"d”:na/.-i ' quandi 

I ne prdfe.s-.onait’ e del cooni; i blu he ( 
! na.ncntd fra i sari Knl; pr ■■ | briclu' 

t .d'e -r'ra'trii*iu»e T.-: ‘ S'- -! 


Hai fafto riferimento ad 
' un tentativo di contrappo¬ 

sizione Ira opere pubbli- 
, che e nuove industrie, tat¬ 

to da qualche giornalista 
del « Corriere del Giorno », 
j organo locale della DC, 

I puoi essere più chiaro su 

{ questo punto? 

Ndii (‘-..-le un'allernatH <1 tra 
I diure p'.il>bl:clie e n.i-ue l’i- 
I (la-itne .se non nella faiiMs.ii 
j (1. (li; vuole diteiidere mt ■- 
le-.-i (li jiarle v nii:i v'.idie 
I Cdmiireiuii re che lu ila e.-': e 
I ma r-.-itrettt"z/.i delie ri-iirse 
^ di-jhin.li.l: il prd!)lem;i vero «■ 
I (|'.je!'o di u-are le ri-dr-e. e 
. vr.iiidd gii .-p'ei.!!. : par.i-- 

* li'.'ii;. 1 .1 i.irg.eu n!o di i:'.i 

I , 

I ri .1 .inpi oil r.’ \ .i, i (•nrin 
' Ir.mdd gl mterien'. p ;• ua i 
j tra-forma/idiie prdfdn:!,i d •! 
nostro sl.-te'iu» t ; momi-i Di 

I filli-''-) ]) ri'1 (i. \ '!;i i-ii.irri- 

. '.erniari- ii:'.i m li r \i .i .-i i 
' quando si tratta di d;* r(* p.iii 
i blu he d.i reali//.i-e i "i-- di ‘.di 
I bri'. h(“ da L(*'tru.re 

• S'- -la-iid ri'.ici'drdo ,s i f; i-' 


I g. ’n.i'.ino t'.i'te le e,irle in re 
j gola per coin.iu i.ire .i co-,trui 
] re Suol.’. |>-)--e--o degl: .ste.s 

■ s' e l'ce:i/e «orlo ntlie man; 

! (il i|iii-te e(K»[HTative. .S; paò 
' t)( n;'-'unii < diiiiiu ..ire .i lavo 

j r.iie l’ii' quiile ine non bar» 
'IO I ili.iii/i.unenti ,dj!)iaiiio for 
' n.ld : nie//i per (.oiRorrere al 
i li.i’id-i p:ev.-'-< dall.3 legge re 

I g'in.iit' Mi'.ti" (Oiijii’rativi* 

! !é. l'ino raci lito (|tie-to invito. 

I Inoltre tu i'e pro-s-Mie .sotti 
I ni.me .indù ino a .slad.are for 
I ine che .'Uiu'nno lo scoglio 
I di i'.i del oer.! b'-ciala d.illa 
I .Mi.-jK-n-iva (li I T.AK m imo 

• -.p.r.'*) (Il ( on. (-siicie del siio- 

1 I. I h • -.l’v .ig i l'd. I.i (ii'i.-t- 
1 d.il !..si..i.“i fi. veliere ì 

• II., //.it :i ;■ i ingiii .inni e 

! ■ 1 > • 1' I. \'n I ■ i I > .sai (juali 

I ;u.:i fos-e [>)--sibi!e co-striiire 

■ , - n u.i.iii'.i' di f.nanzia 

I * 

. Il *1? 

j 1 IV \ o ’Miird.ir- i-lie 
i \ .1l'ii .«t.i iip' 

' r;':i(;'i -- ne pross mi giorni 
! il .-.ir,':'.'io :>:inie r in:on. — 

t ’ 

. ,Px li.i J >**• 10 



. I.«r .r 

1 t.ir, . 1 " -. ::ie .t. -uri.u . 

II: 1 

'■'> pi Uii. 

!.i L.ria^l.a pt r 

' • 1-- 1 / 


Jì : T . 11 1 

• \ : tì y ì 

1 . g , : ;ipr--"ui tur. pubi» 

iC‘l O ' 

' lavor.) e !• 

» 1 n.i \ 

t i''. 

1 :i J‘»\ -ì p r r 

\ 4 r;* n/.i 1 .*".4 

.t»> ■ irr.2,j/ oPr. 

1 !»r va': d; r.-oiiere quest 

I pr,) 

1 1 .lui;» '1 . 

:i* rv 1 :it*» (J . Ì • » 

i .. . ip, ' 

;<• ri-r» .ini’'-, (iur 

.r*"T , 

I • i ..s* A’\’k- 

i il e '1 e UliiUicro 

fi •' .1 i 

Il .1 1 a - 1 

<■ .• •> 4. 41 * -* , 

‘ ' ' -i-u dr.i 

a'.’’.et* V. a ni’l' 

iJivi *’>’ '' . 4't 

4-. ' - - 1 (\AA . 

' li.g'agl a (r. r il iav-»ro 

Q.- i 

1 1. \'i- :. Il -' 

”.1/. ti - 

',1 • 1 
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c r! 

i -;•> e . 1 'p;i '•» d- ’i'.n 

/ia*. ! 

1 Tu .1 q .l'-t-i 

p •»>>>.!»» 4 •• :ì 

1 l-.U".' 

• 1 »!' ì:/ «ìt ve 


! ia 18 { e nel P. 

• Tizi.t t' Ir r ».i t 

r. ' r I ' \ j 

< 

» \ì r> 1- • 

* i ‘Kivi / » 

I .i’ I 'i 1 

j no .ndi'-rn-. 


;>, ‘-v» ra . •» . • 

'i lìfju* Il 

i.1 t . rfa';//a/M j 
\ 1 — '•» !•» 1 
1 " • > r • ”* .r > * 
1 r fi ' 

t 
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P L L Tf 


v.ì F. i . pr.ini r.-uit.at c .«o 
:>rapr*c) .c 

fatto mim/.c 

i C»» 

ai>:>.aa.o - 

*•) Or.» - tr.-'.ta di lavorale 
tvr r 1-iVt-re ugn; ostacolo e 

» o:; re' /zaro. f irzan io j 

tt Ili'.,'. 


j !>.- "id t ;I -no ii >\ • r-n C.i. .. i 
j ( .1 ( -Io di (_o-'ruire r.t 1 r.-;!- t 
j t-i d*“.ia legge ha gi.i o't-;' i'.-i 
. 'a t'i/i g'. iitf.-,. .-'e 

j no m.i-i'ii "io .li.il re.n- •. 
i .Ant-.u» .1 nodo (L''i'o ('mpcra 
! tivi con; lu ia a sciogh-T-. )>•> 

^ .' tiV 'e. I,*' - .-ip r.:' V * 

ì Cile iiannu . t. '..'i:./.<i’iu r.t. og 


i.-t..' ..'.it.ii.-e .liU.i.'. .. 

liar.r.o -.i-u-to g..! 
t/.e.nde. .-ii 27 .iTerp-' .. 
I ri,.', f-rr.» so'-.o 


19 aziende aderiscono 
all’iniziativa 
deiramministrazione 


•ro uro.'--: : 


i2Ie 

H q.i I. : .i'.. r I 

•» .'i.,tr.< lUtiuc ru 

r. er..g / i.-.'.t 
no., frc.siior-. 

' ih s:.. fta..'. vt.ir 
. I irp- g' er. 
r.. e.-..t:ri'.n.-C..i 


11 --' p- r 

.T.i u'i'. .ì :. I- 
. . ;i.1 

lon.ti-r.. 
. fa/.' 


< s\ ‘Ti 

1' .««cir.o 


B 4 - 21 ! * fi p ’s't : 1 * *. <i < 
2.- 

re 4 a rr. : e r. a. re v :.o r. 
orzan; mtcean.e:. f.ib. zm. 
rat; per rr-.zaz.one. tjo- 
.«'er.a e cfl.daror.a. ..mp.ar. 


:. h'ropo.i.o.. cò.'truzior.e 
'ernuxiipp .- e termo 
.-..-'e.'.'. .(Yonda iavorfl- 
? (ine .ezno, co,srr.i 

/ r.".*' .lut'izr.i. .iì'.-ir.i/.(jn. 
mif'Ci m.c'r.g di -prec.s.one. 
lavo: iz.or.-j dei.a iam.era 
'ond « 1' '.l'.ito f-'T ' 

,)rs.tì i/.one d. .a.Ti.r.at, a 
tr/dd- . a.-vs.-.-nb'azg o mi.t ’• 
I n.::e p-.-r ..'.d...-'r-i .-.de 
r.irji.i. .-',»;i.p tgr.o de.la 
go.n..T.ii. .'Otor.de ’ivor.i/.o 
. .derarg che. trutta 
me;::, e r-pert; .n .'vco.a.o 
Preb.em. da nff.'ontare 
per r.muovere g.; o.staco.. 
a.;» r(a..z/az;one de; prò 
ac::.- 


• dn-pon b;..ta delie .tr.-e 
(■ .oro .nfra.-trjttu.'.iz.oi.e 
I.n.'.ill.-.-zn.'.i o n..in'').i 
za d. e et'renio* r . d. o'- 
q.i-"' yi^T u.-o ;.dj.'.:r ; 
fruii ire v..»r.-' .«ma t.- 
mento r.f.'iti .~o, di ed .n 
fin.-'.r.."!.". ei c i 

9 acie.-.-o a. ertd.'fi ir - 
t-rd. niro-ritc; d'zi; 

; ..t d. (ri"i.:o uz-.o..i'ói 

• prob.em. d. .-.p.i..». / 
ziz.iine o d. .Tiob...'H d-'.. i 
n: tnodopcro 

I. Com.tato (o.'t.' i.To-. 
pre.s-o l’Am.m.^..^t raz.ore 
comunale h<» dee d. prò 
cedere al.e .seguent. o7..0!i. • 
■ mtervent; .sjg.. ent. 


I .ir- il I : ] frolli, il 

nro.oV'i.a del lavoro ved* 
i'.\ mn.n.'tr.i/; me <omini.»! • 
.1 2 ;..:'.! n. .i.» < ')-• u n/.'» dei 

!,i 1 /-in-- li. Io".» dei la- 

V 1 .-.!' .r. '■ '1 ila n-!7Xi'.3/.one 
. liti grado o. 'l'i'.'à raggiiin 
" ■- le r •; /-• p.ù V arie € 
( ,'. 4 * !j I .re. 


• ••ii.'.r 'Cci.ì. ir,.. .Ar.u.s. 

■M »: ila. .A.SI. ecc i p-"*r e..- 
.n.ire o «ceei-rare g.i 
'♦ r h.rivrat.f. ;>er nia- 
:-'.o ... enze. concessioni 

-.ir.. . r. f.-1 r.» t. ve. rea . zza - 

/ or.e e I o.’r.p.etarr.ento dei- 
e ..'.t.'.i.-trirture r.ch.cste; 

■ ..:.-.r.n:ento de: f.nan- 
/.l'i.t.".;. a e .mpre.-x? .n 
ini p. i" tfor.ma lomunc 
•»' f.ne d. o;;. nere ;.mme 
d .i'.: .3 -pf,:i.!)...ta. 

■ r ;.■■.» de. i qu» .f.chc 
oprrr..- r.c.n.este rispetto 
.» qae .e c.s..''znt: .n mo.do 
di p.‘-v.i-'T’ eveiù'.!-».! 
(O.'-. 0. riqu i..:.c.»z.o.ne 
pri.on"! e. 

H d..-p-::i.n...;a d-i-.ie r.raa 
o:'.' .«.a de; i.ivor.'ito 
r che dee., .mprend.tori 
.1 tro'. are -oijz.on: di rai- 
ei.ruo :r.i .. momento dei 
a (i..'.pon.b...:à dei.a ma 
nodo’p.r.i c i m.z.o del c:- 
c o oporat.'.o ipot zzato. 
































